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CONDIZIONI DELL' ASSOCIAZIONE 
Il Giornale di Roma uscirà ogni giorno 
cccettuati i festivi. 
I prezzi vengono fissati 
A Roma per trimestre 
Alle Province (franco). . + 
All'Estero ( franco fino ai confini). 
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AVVERTENZE 
Le lettere, i pieghi, i gruppi, co- 
me le richieste d'inserzioni , dovranno 
essere diretti affrancati all'Ufficio d'Am- 
ministrazione del Giornale di Roma, in 
Piazza di Pietra Num. 32. 
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Dalte 9 pom. del 30 Marzo, tino alle 9 pom del 31 detto. 
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ROMA 1 Aprile. 


PARTE NON OFFICIALE 


S.P. 0. R. 
NOTI 


In sequela della notificazione dei 
cembre si fa noto al Pubblico, che i luoghi di sca- 
rico pei calcinacci, cementi e terre nel prossimo 
mese di aprile sono i seguenti. 

Fuori di porta Cavalleggieri alla vigna di S. E. il 
sig. Duca Massimo. 

Via de' Fienili all’orto del sig. Giuseppe Pie- 
roni n. 4. 

Fuori di porta Pia alla via de’ Mattonelli © 
via Cupa. 

Fuori di porta Angelica alla vigna del signor 
Gioachino Belardi ad un terzo di miglio. 

Fuori della porta medesima all’ orto del sig. Ca- 
rini a mezzo miglio detto orto della contadina. 

E nell'orto del sig. Holl al vicolo dello Spurgo 
fuori della porta suddetta. 

Dal Campidoglio addi 31 marzo 1853, 

Il Conservatore [f. di Senatore 
VINCENZO COLONNA. 
Luci VannureLLI Segr. 
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NOTIZIE DIVERSE 


OPERA PIA 
DELLA PROPAGAZIONE DELLA FEDE 

Per accrescere sempre più nei fedeli lo zelo per 
l'Opera Pia della Propagazione della Fede, in ogni 
anno se n'è predicata l'eccellenza e i pregi da uno 
dei Sacri Oratori della passata Quaresima, A prati- 
care questa lodevole costumanza Domenica 3 Apri- 
le 1853 nella Ven. Chiesa di S. Andrea della Valle 
alle ore 11 antimeridiane terrà apposito ragionamento 
il Rev. D. Bernardino Bruschelli Parroco di S. Filippo 
Neri in Cortona il quale ha compiuto il suo corso 
Quaresimale nella Ven. Chiesa de'SS. Lorenzo e Damaso. 


COMMISSIONE DEGLI OSPEDALI DI ROMA 
AVVISO DI CONCORSO. 

Nella sessione del giorno 17 Marzo corrente l' Ec- 
cellentissima Commissione degli Ospedali di Roma ha 
stabilito di aprire il Concorso per venire all' elezione 
degli Aggiunti di Medicina che occorrono pel Ven. Ar- 
chiospedale di S. Spirito in Saxia dipendentemente dal 
decreto de' 6 Marzo 1851 e dell’ altro del 17 Marzo 
anno corrente; in seguito di ciò sono invitati coloro 
che vogliono prender parte a questo concorso ad esi- 
bire nel termine di giorni trenta a contare dalla data 
del presente le loro istanze coll'indicazione dei rispet- 
tivi domicilii nella Segreteria generale degli Ospedali 
situata nel Palazzo di S. Spirito; saranno annessi al- 
l'istanza i seguenti requisiti che sono indispensabili 
a ciascun individuo per essere ammesso al Concorso. 

A. La fede di Battesimo. 

2. La prova di essere domiciliato nello stato, e 
suddito Pontificio. 

3. La prova dello stato libero. 

i 4. La prova della buona condotta morale e po- 
itica. 

5. La Laurea nella facoltà Medica. 

Le norme del Concorso faranno quelle indicate nel 
Regolamento dei Concorsi per la Famiglia Sanitaria de- 
gli Ospedali pubblicato il 21 Maggio 1851, che ri- 
mane depositato ed ostensibile nella Segreteria sud- 
detta. 

Quelli che saranno ammessi al Concorso verran- 


no con biglietto personale al loro domicilio avvisati 
del giorno ed ora in cui il Concorso avra luogo; com- 
piuti gli atti si verrà alla pubblicazione e nomina 
di quelli che resteranno approvati; sarànno essi po- 
sti in esercizio quando ve ne sarà il bisogno , e do- 
vranno allora osservare le regole, e le prescrizioni 
in vigore, e quelle che in seguito si credessero ne- 
cessarie pel bene dei poveri infermi. 

Dalla Segreteria generale degli Ospedali li 26 


Marzo 1853. 
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NOTIZIE DELLE PROVINCE 
BOLOGNA 29 Marzo. 


Il solenne giorno di Pasqua fu festeggiato con 
dicevole pompa nella Metropolitana, ove, giusta il 
costume , recaronsi in treno Monsignor Gaspare Gras- 
sellini Commissario Straordinario Pontificio nelle Le- 
gazioni e Pro-Legato di Bologna , insieme al sig. Mar- 
chese Comm. Senatore ed all’ Eccelso Municipio; e 
v' intervenne pure il sig. Tenente-Maresciallo Conte 
Nobili, insieme all'I. R. Generalità cd agli Stati Mag- 
giori Imperiali e Pontificii ; le quali Autorità assiste» 
rono alla Messa, celebrata da Monsig. Prevosto Ca- 
pitolare. 

— Alla giornata di domenica , che, como abbia- 
mo accennato, mai ristette da dirotti rovesci di acquaz- 
zoni, sin dalla notte e per tutta la giornata di ieri, 
successe una copiosa neve, che ci portava di nuovo 
nel cuore di rigido verno. Per questo, e pel mal tem- 
po, che pur ne infestò in passato, i nostri colli ed 
i monti sono molestati da dannosissime lavine, c la 
bassa pianura bolognese trovasi innondata dalle copio- 
so acque, che vi ristagnano , non bastando gli scoli 
a recarle ai loro confluenti. — In così fatte emergen- 
ze piacque a Sua Eminenza Reverendissima il vene- 
rando nostro sig. Cardinale Arcivescovo prescrivere 
pubbliche supplicazioni per impetrare dall’ Altissimo 
Iddio la necessaria serenità dell’ aria. 

( Gazz. di Bologna. ) 


+0 
STATI ITALIANI 
REGNO LOMBARDO-VENETO 


MILANO 24 Marso. 


La cometa veduta a Lipsia il di 10 corrente era 
già stata scoperta alla specola del Collegio romano, 
ed il chiarissimo P. Secchi ne diede avviso con una 
lettera al Direttore del Giornale di Roma. 

Il di 17, non ostante la nebbia ed il chiarore 
della luna, ne bo potuto determinare prossimamente 


la posizione, come segue: 
Tempio medio 
Ascensione rella . » 


Declinazione boreale . + +: + 1 
Dall'I. R. Osservatorio , 23 marzo 1853. 
Il Direttore CafisT. 
((Gazs. di Milano. ) 


GRAN DUCATO DI TOSCANA 
NOI LEOPOLDO SECONDO 
PER LA GRAZIA DI DIO GRANDUCA DI ITOSCANA 


Ec. Ec. EC. 
nostro Decreto del 10 Apri- 


menti legislativi ed 


di tanto momento, © che insieme -conciliasse con 


teresso generale dello Stato ogni © qualsiasi diritto che 
ad alcuno potesse competere sulla proprietà di quel Lago 
come sull’uso dei prodotti di esso. 

Veduto il Rapporto dalla Commissione nominata 
sassegnatoci sotto il di 12 Dicerubre 1852. 

onsiderando che la conservazione dei Laghi e Pa- 
duli è nociva alla salute e vita delle Popolazioni, d’o1 
colo all'aumento dei prodotti del Territorio, e quindi 
contraria al generale interesse dello Stato. 

Considerando che la pubblica Amministraziono può 
costringere i possessori dei fondi inondati o soggetti a 
inondazione a commettere la spesa nec renderli 
prosciugati, e può del pari eseguire Ella stessa il lavoro, 
P'iichiamare in appresso quei possessori a rifondero la 
spesa; a meno che nell’uno e nell'altro tema prefo- 
sisero l'abbandono dello loro proprietà. 

Consideraudo che volendosi procedere all’essicca- 
ziono del Lago e padule di Bientina ordinata col pro- 
cedente nostro Decreto del 10 Aprile 1852 è stato in- 
nanzi tutto riconosciuto indispensabile che lo stesso Go- 
verno assuma la esecuzione dei relativi lavori, in quanto 
si tratti di opere di delicata e difficile costruzione, co- 
me lo è specialmente quella di far sottopassaro all'Arno 
il Canale essiccatore entro una chiavica, 0 botte di mu- 
tamento, e quali perciò sarebbe imprudente l'affidare 
alla privata speculazione. 

Considerando che per la riuscita dell’impresa era 
da procurare al Governo assuntore dell’ Opera, libertà 
piena d'azione nella parte di Lago constantemente co- 
Torta dalle acque dove saranno da aprire oltre al Ca- 
Pelo maestro altri canali o scoli secondari per condurre 
le acque all’Emissario principale e alla botte sotto Arno 
© dov occorreranno altre opere per conseguire la com- 
pleta trasformazione di quella superficie. 

Considerando che questa libertà d'Azione il Gover- 
no l'ha di già nel Lucchese dove nessuno vantava o 
poteva vantare diritti sul chiaro del Lago; mentre dalla 
parte di Bientina, se nel Lago stesso tutti possono na- 
vigare, la importazione Estimale veglia però in conto 
id Municipio di Bientina che da tempo immemorabilo 
ne gode i prodotti naturali sia in proventi costituiti 
sulla pesca, e in Canoni di Livelli formati su terreni 
palustri divenuti capaci di qualche cultura, sia col mezzo 
dei suoi possidenti, contadini, e braccianti poveri do- 
Siciliati almeno da tre anni in quel Comune che di 
quei prodotti profittano dietro norme prestabilito da 
speciali Regolamenti. i 
Considerando che per conciliare gli interessi, ati 

godimenti con l’interesse generale dello Stato, 
stesso di Bientina ha presentato uu pro- 


retto su basi che hanno meritata la nostra Suprema 


anzione. 

Considerando che nelle speciali condizioni del La- 
hetto di Staffoli che come una insenatura del Lago di 
Bientina bisogna pure occupare, non restava che ricor 
rere ai principii dell’ espropriazione forzata per causa 
di pubblica utilità. n 
Considerando che se di regola alla spesa; che sarà 

per occorrere nei lavori, avrebbe dovuto contribuire la 
Massa dei possidenti interessati e ciascuno di essi in 
ragione dell’ utilità che sarà per risentirne, si è però, 
per rassicurare fino da principio la possidenza sulla im- 
Dortanza del concorso cui sarà richiamata ; e per alleg: 
Forino il gravame, voluto aderire allo istanze dello 
Berio Municipio di Bientina da cui domandavasi che 
ii Governo non solosi accollasse il lavoro per una summa 
iterminata fin d'ora, ma di più che senza formar 
parte della M dei possidenti da collettare contri- 
buisse all del Buonificamento mediante una quota 
osa di quella che secondo i calcoli gli 
del Terreno oggi som- 

Sesto, o Bientina, e del 


fissa © più g 
sarebbe spettata per l'acquisto 
tireso dallo acquo del Lago di 
Laghetto di Staffoli. 

Sentito il nostro Consiglio dei Ministri; 

Abbiamo decretato, e deoretiamo quanto appresso, 
cioè ; 

Art. 
tina, o di 


1. La essiccazione del Lago e Padule di Bien- 
Sesto è dichiarata a tutti.gli effetti di ragione 
opera interessante la utilità pubblica. ; 

Art. a. Il Governo assume la esecuzione di tutti i 
lavori occorrenti a conseguire il detto prosciugamento 
sullo norme indicate nell’ Art. 1 del precedente nostro 


i 


alzi: 


LI razr rie ZII: 


ne 


tape 


VOCI IIIZENE 


Decreto de’ 10 Aprile 1852, ed anticipa tutte le spese. 

Art. 3. Operata la essiccazione del Lago sarà per 
cura del Governo approfondato il Roggio, l'Uzzeri, 1'Oz- 
zeretto, il canale della Formica, della Fossa Navareccia 
d’Altopascio, e quello del Bocchino, Sarà del pari esca- 
vato un nuovo canale maestro tra lo sbocco attuale del 
Roggio e l'origine del canale del Bocchino dove con- 
fluiranno due canali di scolo, che nno in prolungamento 
della citata Fossa Navareccia, l’altro proveniente dal 
chiaretto di Staffoli. 

Art. 4. È riservato a dopo ottennto il prosciuga- 
mento del Lago di determinare i provvedimenti neces- 
sarii alla sistemazione delle acque toro ora influenti 
nel Lago con portarne la spesa a carico di chi «li ragione. 

Art. 5. La esecuzione degli indicati lavori viene af- 
fidata al Commendatore Alessandro Manetti che tanto 
per la parte tecnica, come per l’ economica, proporrà 
tutte le provvidenze di dettaglio che saranno reputate 
del caso. 

Art. 6. I lavori ridetti saranno condotti a termine 
nello spazio di quattro anni decorrendi dal loro inco- 
minciamento. 

Art. 7. Tuttii proprietarii ili terreno palustre, salve 
Je ocenpazioni che fossero reclamate dai lavori, sono 
mantenuti nelle loro proprietà, ma quelli che accostano 
al chiaro del Lago saranno a cura del prefato Direttor 
generale dei lavori richiamati prontamento a riconoscere 
ì Confini che fossero già stabiliti, o all apporli regolar- 
mente laddove mancassero, a seconda dei titoli che po- 
tranno essere presentati. 

Art. 8. Attivato appena il canale essiccatoro resta 
impedita la Navigazione tanto nel Lage, che nel canale 
imperiale; — cessano tutti i diritti che aveva, o pre- 
tendeva di avere la Comunità di Bientina nel chiaro, 
e sono revocate le facoltà che tanto nel chiaro, che 
nelle terre palustri si esercitavano dai possidenti, con- 
tadini e braccianti poveri di quel Comune. 

Art. 9. Nè i diritti del Comune di Bientina, nè le 
facoltà dei suoi nomini varranno a frapporre ostacolo 
all’ esecuzione dei lavori, come dnranti i medesimi non 
costituiranno titolo per chiedere indennità. Solamente 
nel caso d’occnpazione di terre palustri d’attnale per- 
tinenza del Comune di Bientina, sarà il Comuno stesso 
compensato con altrettante terre, con stimarsi le terre 
da occupare pel valore che avranno avanti i lavori, e 
quelle da cedere a seconda del loro valore all’ epoca 
della consegna. 

Art. 10. Anche durante i lavori resta inibita la pesca 
non solo nel nuovo canale essiccatore, e altri canali 
che saranno aperti, quanto ancora per ogni dove potesse 
il sno esercizio riuscire pregindicevole alle opere di pro- 
sciugamento del Lago, e di bonificazione degli adiacenti 
terreni. — Ci riserviamo peraltro anche dopo attivato 
il uuovo Emissario di permettere l’ esercizio della Pesca 
a chi ora ne gode dentro quei perimetri dove sia con- 
ciliabile col piano dei lavori, e fino a che i resnltati 
dei medesimi lo permetteranno. 

Art. 11. ]l Governo riterrà nel libero, assoluto, ed 
esclusivo possesso tutta la estensione ora coperta dalle 
acque del chiaro del Lage di Bientina, o di Sesto, e più 
la Fossa denominata «canale del Bocchino,» che in 
prosecuzione del canale Imperiale ei diparte dalla Tura, 
e giunge fino al Lago. 

Art. 12. Dal giorno della introduzione delle acque 
nel canale essiccatore sarà dal Governo corrisposta alla 
Comunità di Bientina l'annua rendita di sendi duemila 
in compenso dei proventi che ricava dalla pesca nel 
Lago e pagliereti, delle facoltà di tagliare erbe, fala- 
sco ec. che i Regolamenti in vigore accordavano ai pos- 
sidenti e contadini di quel Comune, dei sacrifizi im- 
posti allo stesso Comune con gli Articoli rr e 19 del 
pretesto Decreto, non che della cessione dei terreni pa- 
ustri di che nel seguente Articolo. 

Art. 13. I :529 quadrati agrari e 38{100 ili terreno 
palustre, che all’ estimo figurano in conto della Comu- 
nità di Bientina, o quanti sieno, ritenuti dal Comuno 
quadrati agrari 264 dovranno nel rimanente al netto 
delle Fosse di Scolo e delle Strade da aprire dividersi 
a cura della stessa Comunità in tante Preselle fra i 
Bientinesi ai quali in ordine ai Regolamenti veglianti 
è oggi permesso di pescare, far canne, salicchio ec. nel 
Lago e Padule, compresi i rivenditori di Pesco denomi- 
nati Battelli. Si 

Art. 14. Lo stesso Municipio è incaricato della di- 
stribuzione sulle norme da tracciare in nno speciale 
Regolamento da sottoporsi a cura di quel Consiglio Co- 
munale alla Sovrana Approvazione e dove sarà richiesta 
mei Concorrenti la qualità di povero, di originario nel 
Comune o ivi domiciliato almeno da tre auni al 10 apri. 
le 1852 e di godere ed esercitare materialmente la fa 
coltà di pescare, o il traffico di rivendita di Pesce al- 
meno da tre anni a quell'epoca. 

Art. 75. Saranno condizioni della Concessione 

4) Godimento in piena ed assoluta proprietà nel 
Concessionario della Presella che gli verrà aggiudicata, 

) Solo aggravio della fundiaria da repartire sul- 
l’attuale rendita imponibile, non che della relativa 
Tassa di Bonificamento, 

©) Esenzione per questa prima volta di ogni spesa 
di Contratto e Voltura da sopportarsi dalla Comunità 
di Bientina, compresa la Tassa di Registro fissata in una 
lira per ogni Istrumento quantunque contenente più 
Concessioni. 

Art. 16. Per dieci anni continni dopo la Concessio- 
ne di che negli Articoli precedenti, non sarà lecito ai 
Concessionari d’ alienare per qualsivoglia atto fra i vivi 
la Presella respettivamonto assegnata, e l'alienazione 
che ne facessero dovrà ritenersi per nulla e come non 
avvenuta a tutti gli effet 
._ Art. 17. Sarà del pari vietata snlla Presella mede- 
sima ogni esecuzione immobiliare per debiti anteriori 
alla Concessione e per dieci anni successivi anche per 
debiti che si contraessero dopo, eccetto che per il pa- 
gamento dellé contribuzioni, e della relativa Tassa di 
Bonificamento. 

Art. 18. Il Chiaretto di Staffoli verrà occupato cen 


le regole proprie dell’espropriazione forzata per causa 
di pubblica utilità, e salva la indennità competente a 
chi di ragione. 

Art. 19. Sarà del pari e con le medesimo regole 
espropriato il diritto di pesca nel Canale Imperiale dal- 
lu cateratto della Tura fino all’ Arno, dovendo la inden- 
nità relativa corrispondersi dal Comune di Bientina al 
q à per altro pagato il prezzo cho nella vendita 
di quel diritto si conseguì dal Governo. 

Art. 20. Qualunque possano essere i rischi el i re- 
sultati della impresa il Governo l’assume a tutto sno 
carico dietro una corresponsione annua per 50 anni di 
Lire 265,154 delle quali Lire 85,154 graveranno lo stesso 
Governo poi Terreni da conquistare sul Chiaro del Lago 
di Bientina o Sesto, e sul Chiaretto di Staffoli, e Lire 
180,000, saranno corrisposte dai Possessori particolari 
dei Terreni bonificati. 

Art. ar. La Tassa di Liro 180,000 gravante i Parti- 
colari comincerà a decorrere dopo un anno «al giorno 
della introluzione delle acque del Jago nel nuovo canale 
essicatore ; sarà pagata in rate bimestrali scaduto, meno 
che nel primo anno in cui potrà pagarsi tutta la Tassa 
al termine dell’ annata; e sarà esigibile col privilegio 
del Braccio Regio, e con tutti gli altri privilegi, modi, 
e penalità a carico dei morosi che si osservano nella 
esazione della Tassa prediale. 

Art. 22. 1 cinque volumi di Mappe con altrettanti 
libri contenenti le rispettivo Tavolo indicative compi- 
lati a cura della Direzione Centrale del Catasto an 
nessi al Rapporto della Commissione nominata col De- 
creto del ro Aprile 1852, segnano le propristà riscon- 
trate capaci di risentir benefizio dal prosciugamento 
del Lago. E queste Mappo e Tavole imlicative dovranno 
depositarsi presso la Prefettura di Pisa, a cura della 
quale saranno affissi alla porta dei Iuoglii di residenza 
dei Consigli Comunali di Lucca, Capannori, Montecarlo, 
Castel-Franco, Santa Croce, Santa Maria a Monte, Bien- 
tina, Cacinaia, e Vico-Pisano, con la lista dei Proprietari 
ivi compresi, gli Editti per invitarli a prenderne co, 
zione, e quando sia luogo a presentare dentro un mese 
dall’ affissione dell’ ultimo Editto i loro reclami quanto 
alla estensiono in dette Mappe e Tavole assegnata come 
suscettibile di sentir benefizio dalla essiccazione. 

Art. 25. Il Consiglio di Prefettura di Pisa, enrata 
l'esecuzione delle forme di che nell’ Articolo precedente 
0 prese sui reclami le opportune informazioni e verifi» 
cazioni, li stogherà in modo sominario eil irretrattabile 
sia ammettendoli, o rigettandoli. 

Art. 24. Dopo queste prenunzie, le Mappo e Tavole 
indicative, salve le modilicazioni che al seguito dei re- 
clami stati ammessi potessero aver subito, verranno dal 
Consiglio di Prefettura di Pisa dichiarate obbligatorie 

nto all’ indicazione delle proprietà honificabili per 
effetto dei lavori di prosciugamento del Lago e Padule 
di Bientina. 

Art. 25. Tutti i Proprietari compresi nelle Mappe 
© Tavole indicative rese obbligatorie contribuiranno al 
pagamento della Tassa annua di Lire 180,000, di che 
nell'Articolo 20 in proporzione dell’ utilità che andran- 
no respettivamonte a riseutire per causa dei Lavori. — 
AI quale effetto verrà creata per rappresentarli una De- 
putazione con le norme e fucoltà di cho nel Regola 
anento di questo stesso giorno. 

Art. 26. I terreni da conquistare sul Chiaro del 
Lago di Bientina, o di Sesto, e sul Chiaretto di Stafloli 
non entreranno nel contributo di detta Tassa di Lire 
180,000, nè d'altra spesa a quello relativa, come per 
questi non prendono parte il Governo alla Deputazione. 

Art. 27. A cnra di questa Deputazione saranno i 
mantonimenti e restauri d’ogni genere del Canale prin- 
cipale essiecatore con la Botte sotto Arno, e dei Canali 
Maestri di che nell’ Articolo 3 co’ i loro accessori dopo 
regolare consegna da farsene dal Governo a lavori finiti. 

La Prefettura di Pisa avrà l’ incarico di sorvegliare 
all’esatta esecuzione di quest’ obbligo, o no approverì 
in prevenzione la spesa relativa. 

Di questa spesa sarà tenuta dalla Deputazione par- 
tita separata no’ suoi Bilanci, ed il Coverno, o suoi 
aventi causa nei Terreni da couquistarsi sul Chiaro di 
Bientina e Staffoli, vi dovrà annualmente concorrere 
nella proporzione medesima fissata nel precedente Ar- 
ticolo 20 pel reparto della spesa di primitiva costruzio- 
ne dei Lavori. 

Art. 8. Decorsi i cinquanta anni, e così salilato il 
debito dai Possessori particolari contratto a favore del 
Governo par le spese di prima costruzione dei Lavori 
di essiccazione del Lago, si scioglierà la Deputazione di 
che nell’ Articolo 25, o se no formerà una nuova alla 
quale prenderà parto il Governo, o suoi aventi causa 
nei Terreni conquistati sul Chiaro del Lago di Bientina 
e Staffoli per l’effetto di provvedere ai termini di ra 
gione al mantenimento dei Corsi d’acqua stabiliti nel- 
Ì' interesse di quelle località. 

Art. 29. I Terreni da conquistarsi sul Chiaro del 
Lago saranno al momento dell’ acquisto descritti agli 
Estimi con la stessa Cifra imponibile che in ragione di 
superficie si troverà attribuita ai Terreni più prossimi 
a semplice Pastura. 

Sn i rimanenti Terreni soggetti alla Tassa di Bo- 
nificamento non potrà per tutta la sua durata alterarsi 
la Cifra imponibile che hanno presentemente non ostan- 
te il maggior valore che vanno a ricevere dai Lavori 
di prosciugamento. 

Dopo i So anni tanto i Terreni da conquistarsi sul 
Chiaro, che li altri imposti della Tassa soggiaceranno 
alle regole comnni. 

Art. 3o. Non saranno ammesse opposizioni alla oc- 
cupazione dei Terreni neoessari all’esecnzione dei la- 
vori previa la constatazione dello stato di consistenza 
dei fondi da occupare, e salvo il diritto alla indennità 
ai termini di ragione. 

Art. 31. La valutazione della indennità sarà rimes. 
sa al giudizio di due Periti da nominarsi uno dal Go- 
verno, l’altro dall’espropriato, e in caso dì loro di- 
scordia al giadisio del Pertziore a nomian del. Tribunale, 

Art. 3a. La valutazione sarà fatta con le regole spe- 


ciali dell’ espropriazione forzata per causa di utilità pub 
blica, e quindi secondo l' attuale stato, condizione e de. 
stinazione dei fondi, e senza che possa mettersi in cal. 
colo l'aumento di prezzo, che fossero per subire per cau 
sa dei lavori di prosciugamento del Padule. 

Art. 33. È assegnato ai Creditori aventi privilegio, 
0 ipoteca sul fondo espropriato il termine di 90 giorni 
continui decorrendi dal di della pubblicazione che dal 
Direttore Generale dei Lavori sarà fatta nel Foglio of- 
ficialo della Lista dei Possessori espropriati per dedurro 
i loro diritti sul prezzo della indennità a questo effetto 
surrogato al fondo; © ben inseso che lo facciano avanti 
il Tribunale competente, e col mezzo di Scrittura di 
notificarsi al Direttor Generale antedetto. — In questo 
caso il Real Governo riterrà, o depositerà fino a ragione 
riconosciuta il prezzo della indennità relativa ; mentre, 
spirati appena ì 90 giorni senza che da parte dei Cre- 
ditori sia stato dedotto il loro diritto nè a carico del. 
l'Espropriato sieno sopraggiunti sequestri, sì farà Inogo 
a di Lui favore al libero ritiro di detto prezzo d'in- 
dennità. 

Il nostro Ministro Segretario di Stato pel Diparti- 
mento delle Finanze, del Commercio e dei Lavori pub- 
blici è incaricato della esenzione del presente Decreto. 

Dato in Firenze li 18 Marzo 1833. 

LEOPOLDO 
( Monit. Tosc.) 
——eo—_ 
MALTA 23 Marzo. 

Da qualche tempo grandi alterazioni vanno su- 
bendo le fortificazioni del nostro paese. Questi lavori 
avendo evidentemeote per oggetto di rendere più efi- 
ciente lo stato di difesa dell'isola, nell'eventualità 
di qualche ostile aggressione, noi li osservavamo con 
un certo sentimento di soddisfazione, abbenché, a 
parere nostro, la sicurezza di Malta dipenda più dai 
vascelli dell'Inghilterra che dai bastioni della Valei 


( Port. Malt.) 


CONFEDERAZIONE SVIZZERA 


Il Bund assevera che il governo del Ticino ha 
ricevuto dall’'intendenza finanziaria lombarda l'annun- 
cio che essa è autorizzata a permettere l'uscita. del 
sale. I governo ha dato gli ordini perchè sia ritirata 
quella porzione che già era stata pagata all’ Austria, 
e dalla medesima trattenuta. 

— La Nusca Gazzetta di Zurigo del 19 afferma 
doversi riguardare come assolutamente positiva la no- 
tizia che gli Stati Uniti d'America manderanno in 
residenza a Berna un loro incaricato d' affari. 


FRANCIA 
PARIGI 25 Marzo. 

Soscrizioni per innalzare una statua a Bossuet. 

La cit Dijon va orgogliosa di aver data la 
vita ai due più grandi uomini della chiesa di Fran- 
cia, S. Bernardo e Bossuet. 

È stata innalzata or fa alcuni anni una statua 
a S. Bernardo per via di soscrizioni, in una piazza 
di Dijon. Si è progettato d' innalzare a Bossuet con 
analoga soscrizione una statua monumentale in quel 
luogo stesso ove egli nacque. Questo progetto non po- 

on essere accolto con unanime favore, trattan- 

di rendere omaggio a colui che ila Francia la 
il diritto di riconoscere per il più grande oratore e 
scrittore dei tempi moderni. 

è istituita in Parigi una Commissione per pre- 
siedere all’ esecuzione di quest idea. Essa si compone 
come siegue : 

minenza il sig. Cardinale Gousset Presidente; 

Monsig. Arcivescovi di Parigi e di Dijon Vice- 

Presidenti ; 

Monsig. Arcivescovo di Meaux. 
Signori Primo presidente della corte imperiale di 

Dijon; i 
Prefetto della Cote-d'Or; 

Il Maire di Dijon; 

Presidente dell’ accademia delle scienze, arti e bel- 
le lettere di Dijon; 

Presidente della Commissione delle antichità della 

Cote d'Or; 

Barone di Barante dell’ Accademia francese; 

Adolfo Baudon tesoriere; 

Berryer dell'accademia francese; 

Conte Beugnot dell’ accademia e iscrizioni e belle 
lettere ; 

Conte Franz di Champag ; 

Foisset, consigliere alla corte imperiale di Dijon; 

Floquet corrispondente dell' istituto; 

Flourens dell'accademia francese, segretario per- 
petuo dell'accademia delle scienze; 

R. P. Lacordaire, dell'Ordine dei Predicatori ; 

Laurentie ; 

Cav. Lonormant, dell’ accademia delle iscrizioni e 
belle lettere; 

Conte Mofé dell’ accademia francese ; 

Conte di Montalembert dell'accademia francese; 

Duca di Noailles dell’ accademia francese ; 

Ozanam professore di facoltà delle lettere di Parigi; 

Duca Pasquier dell'accademia francese; 

R. P. di Ravignan della Compagnia di Gesù; 

Eorico di Riancey, antico rappresentante dell’ as- 
semblea legislativa; 

Conte di Saint-Aulaire dell'accademia francese ; 

Saint-Marc Girardin dell'accademia francese, 
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Marchese di Saint-Scine, antico membro del con- 
siglio generale delle Cote-d' Or ; 

Conte di Salvandy dell’ accademia francese; 

Villemain segretario perpetuo dell’ accademia fran- 


issione fa un appello alla simpatia di 
tutti coloro che hanno a cuvre la gloria della reli- 
gloii delle lettere. IRR 

aperta una soscrizione presso il sig. Adolfo 
Baudon, tesoriere, Rue de las Casses N°. 9; 
Pr il sig. Lambert, notaro, rue de l' Ecole- 
de-Medecin, 17; ; Sh 
Alla Segreteria dell’ Arcivescovato di Parigi. 
E negli uflici del Journal des Débuts. 
( Débats. ) 


Parlasi a Parigi di un campo di evoluzioni mi- 
litari, che deve avere luogo in Saint-Omer nei primi 
di aprile, e che sembra dover durare tutta la buona 
stagione. Vi stazioneranno tre re; fanteria, 
uno di cavalleria, una batteria di artiglieria, ed una 
compagnia del genio. Sarà in tutto un effettivo da 
6000 a 6500 uomini, e 600 ad 800 cavalli. 

— Il ballo del corpo legislativo da più pensie- 
ro ai nostri deputati che tutte le complicazioni pos- 
sibili del Levante. Esso avrà effetto definitivamente 
il 28 del corrente mese. Il JPonitore d'oggi avverte 
il pubblico di due cose: 

1. Che alla festa offerta dal corpo legislativo al- 
le Loro Maestà imperiali tutti i funzionari debbono 
essere in uniforme, e che perciò tutti gli altri invi- 
tati sono pregati di trovarsi, per guanto più sra possi: 
bile, in habit habillé, vale a dire: calzone corto, calza 
di seta, scarpa con fibbia, c giubba di velluto alla 
francese. 

2. Che la lista degli inviti per quel ballo, esse 
do delinitivamente chiusa, niuna dimanda potrà più 
d'oggi innanzi essere accolta. 

Il governo ha stabilito di riformare l'uniforme dei 
due reggimenti di carabinieri. Mi vien detto che il 
calzone corto e gli stivali alla scudiera, nonostante 
l’ urgente spesa che costano, sono stati anche promes- 
si ai sette reggimenti di corazzieri (F..F.) 

— Scrivono da Marsiglia il che la partenza 
del piroscafo di Levante , il Zougsor, fu ritardata fino 
all’ arrivo del corriere di Parigi con dispacci per l'in- 
caricato d'affari a Costantinopoli. 

— Con decreto del 16 corrente il barone di Cha- 
brol è stato aggregato con stipendio all’ ambasciatore 
francese a Londra, in luogo del conte Giusto di Be 
nou, che conserva il titolo di segretario in disponi- 
bilità. 

— La Patrie dice che secondo le ultime notizie 
di Costantinopoli lo stato delle cose continuava a mi- 
gliorare. 

Il Senato sta esaminando un progetto di legge 
che alloga all Imperatr una dotazione di 500,000 
mila franchi; si crede però che il Senato oltrepasse- 
rà la cifra chiesta dal governo e voterà un milione 
almeno per la giovane Imperatrice. 

Il duca di Padova di cui v' annunziai la morte, 
era generale e senatore. Capitano rel 1798 fu ferito 
e lasciato per morto a S. Giovanni d'Acri. A_Fri 
land fu nominato generale di brigata. Indi, già duca 
di Padova, sali a generale di divisione a Essling. 
Assistette alla battaglia di Lutzen, e difese Lipsia 
attaccata durante un armistizio. Il duca di Padova 
era cugino germano di Luigi Napoleone, padre di 
Napolcone III. ((F; F.) 


TOURS 23 Marzo. 

Stamane Sua Eminenza il Cardinale Arcivescovo 
di Tours è partito per Parigi col convoglio delle ore 
sette @ 55 minuti. Sua Eminenza era accompagnata 
dal sig. Malmouche, uno dei vicari generali, dal si- 
gnor abate Manceau, canonico della chiesa metropo- 
litana, e dal cavaliere Raniero del Cinque, che gli 
ha recato lo zucchetto rosso inviato da Sua Santità. 

Sua Eminenza va a ricevere, com'è noto, la 
berretta dalle mani di S. M. l'Imperatore, dopo l'ar- 
rivo dell’ Ablegato. (F. F.) 


GRAN BRETAGNA 


Importazione de’ cereali nel Regno-Unito negli 
anni 1851-52. 

Benchè la quantità de' cereali importati nel 1852 
presentasse un'assai considerevole diminuzione di ci- 
fra su quella del 1851, tuttavia è stata ben grande 
pe' grani e per le farine. 

Eccone il quadro comparativo: 
n) 1852 
Ettolitri 
Farina . S p 3 8,899,786 
Orzo. 2,420,021 . 1,817,537 
Avena . . .  3,508,547. 2,886,898 
Segala . . - 71,374. 29,066 
Fave. è 923,655 . 1,078,507 
Piselli . 261,136 . 310,346 
Granturco 1,282,561 . 4,000,681 
Totale . . 23,609,620 . . 19,022,821 

( Rubbia 8,432,007 (Rubbia 6,793,864 
ilogr. Chilogr. 
Farina . . . 272,357,412. 119,140,626 


| 


I porti del Mar nero, del Levante e delle altre 
parti del Mediterraneo hanno essi solo contribuito 
per 4,421,000 ettolitri di fromento, e 3,134,000 et- 
tolitri di granturco per l’approvigionamento del 1852. 
è specialmente da osservarsi, che dopo la riforma 
de’ Corn Laws le spedizioni di questi carichi si sono 
immensamente aceresciute. Di già figurano più di un 
terzo nella importazione totale de’ gran 

Alcuni posti quasi interamente sconosciuti negli 
annali del commercio, come Bourgos , Anchialos, Ra- 
dostowt forniscono oggidi il loro contingente alla Bre- 
tagna. 

Nello stesso tempo che si estende la zona dei 
paesi di produzione, la qualità si migliora nelle con- 
trade, che avevano in addietro il privilegio di con- 
correre all'approvigionamento de’ mercati della Gran 
Bretagna, Così gli spedizionieri osservano, che le bi 
de del Danubio e della Romelia arrivano oggidi in 
uno stato migliore. Il fromento dell'Egitto ha supe- 
rato ogni espettazione: fino i grani della Siria una 
volta sì sporchi hanno migliorato. 

Salonicchi , donde una volta non si trasportava 
se non il granturco, carica ora fromento, segala, 
orzo, cereali, che la Macedonia produce in abbon- 
danza, ma che fino al presente non erano usciti fuori. 

A dir tutto in poco, Le spedizioni del Mar Nero 
e del Mediterraneo nel 1852 non hanno impiegato 
meno di 687 navi ‘o una delle principali cause, 
cui senza dubbio si attribuisce tale progresso. Il con- 
sumo del granturco ha preso e conserva una grande 
importanza n alimenti popolari ( specialmente nel- 
l'Irlanda) dopo la carestia del 1846, conseguenza 
dolle patate. Gl'irlandesi hanno finito di abituarsi col- 
l'uso del granturco, dopo di averlo in prima accolto 
con una certa ripugnanza. 

Il commercio de' grani del Mar Nero e del Le- 
vante si trova quasi esclusivamente concentrato nelle 
mani de mercatanti greci, uniti fra loro co' legami 
della nazionalità, della religione, e spesso pure della 
parentela. 

L'istoria di questa potente corporazione com- 
merciale ha interesse. 

Nel 1820, il commercio ancora piccolo col Le- 
vante , era fra il monopolio di alcune case inglesi : 
in quel tempo non vi erano se non tre 0 quattro case 
greche che commerciavano con un capitolato ristret- 
fto e su di una piccolissima scala. A_poco a poco 


"estesero i loro affari, ed altri negozianti dello stes- 


so paese vennero a stabilirsi nell’ Inghilterra, di mo- 
do che oggigiorno in Londra non si contano meno di 
200 case greche, ricchissime nella maggior parte, alle 
quali sono indirizzati tutti i carichi di cercali spe- 
diti dal Mar Nero e dal Mediterraneo. 

( Moniteur. ) 


GERMANIA 
FRANCOFORTE. 

S. M. l'Imperatore d' Austria trovò di far espri- 
mere alla dieta federale il suo sovrano ringraziamen- 
to per la partecipazione manifestata in occasione del- 
l'attentato del'18 febbraio. ( Corr. Ital. ) 


IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 23 Marzo. 
Dagli Austriaci e Tedeschi, abitanti a Pietrobur- 
go, fu sottoscritto un indirizzo di congratulazione a 
M. l' Imperatore d' Austria, ch’ esprime con cordia- 
parole la gioia per la disposizione della divina Prov- 
videnza, che ha salvato la vita dell'amato Monarca. 
(Lloyd di V.) 
— Da tutte le parti della Monarchia giungono 
continuamente rapporti sulle feste di ringraziamento, 
che furono tenute il 12 marzo, onde solennizzare il 
risanamento di S. M. | Imperatore. Continuano pure 
a giungere qui deputazioni di felicitazione principal- 
mente dalle città ungheresi e galliziane. 
(0.7.) 


POLONIA 
KALISCH 18 Marzo. 

In seguito ad ordinanza imperiale sarà quanto 
prima considerevolmente aumentata la moneta di ra- 
me attualmente in corso. 

— Anche in quest'anno avranno luogo a Varsavia 
verso le feste Pasquali delle grandi parate militari. 

( Corr. Jtal. ) 


NOTIZIE POSTERIORI 
MADRID 23 Marzo, 
Ieri il Senato cominciò la discussione sui recla- 
mi del duca di Valenza. 


LONDRA 21 Marzo. 

I timori concepiti recentemente dai capitalisti 
rispetto all'esito della vertenza russo-turca paiono og- 
gimai pressochè dissipati. Si crede che la diplomazia 
russa anche questa volta riescirà a sventare la neces- 
sità di un richiamo alle armi. (Morn. Post.) 

ALTRA DEL 24. 

I fondi inglesi sono stati gravi, in seguito del- 
l'assenza da Londra d'un gran numero di persone 
nel tempo dello feste di Pasqua. (Sun.) 


Il ministro di Russia ha lavorato ieri al Foreign- 
Office. (Morn. Chron.) 

— Malgrado le più minute ricerche fin qui fat- 
te non si è giunti peranco a scuoprire la causa del 
l'incendio scoppiato nel castello di Windsor. Il prin- 
cipe Alberto sembra estremamente desideroso d'arri- 
vare alla scoperta degli autori dell'incendio e di squar- 
ciare il velo misterioso che sembra circondare que- 
sto fatto. (Morning Herald.) 


MARSIGLIA 35 Marzo. 


La squadra del Mediterraneo sotto gli ordini del- 
l'ammiraglio Lassuse abbandonò Tolone il 23 per re- 
carsi nel Levante. Al suo arrivo cola essa sarà rag- 
giunta dalla divisione posta sotto gli ordini del con- 
tr'ammiraglio Romain-Desfossés, stanziata nell’Arci- 
pelago che si compone di cinque legni a vapore. 

leri è giunto in Marsiglia proveniente da Lon- 
dra ove recò al ministro inglese i dispacci ond' era 
incaricato, l'ufficiale della marina inglese Fucker, 
il quale s' imbarcò immediatamente sul Caradoc. 


(F. F.) 


PARIGI 26 Marzo. 


L'Uffizio divino è stato celebrato alle Tuileries 
il Giovedì Santo. Dopo la messa di Cherubini, che è 
stata eseguita dalla musica della cappella, Monsi- 
gnor grand'elemosiniere ha fatto la cerimonia della 
Cena. Nella sera, alle ore 8, l'Imperatore e la Im- 
peratrice hanno assistito al sermone. È stato eseguito 
lo Stabat mater di Cherubini. 

— Sua Emza Rma il sig. Cardinale Morlot, ar- 
civescovo di Tours, è giunto a Parigi, ove deve rice- 
vere la berretta cardinalizia dalle mani dell'Imperatore. 

ALTRA DEL 27. 

L' Imperatore e I° Imperatrice presero parte ieri 
alla passeggiata a Longchamps. Le loro Maestà sen- 
za scorta erano nel coupè a quattro cavalli a la Dau- 
mont. La folla numerosa le acclamò ivi come dopo 
sui boulevards. 1 Longchamps presentavano un aspet- 
to animato, magnif 

L'Imperatore ricevette poi dal Gran Duca di 
Sassonia Weimar e dal Duca Nassau risposte alla no- 
tificazione del suo matrimonio. 

La partenza della squadra da Tolone provò ri- 
tardo. 

Il pacchetto a vapore Mumbold arrivato all'Avre 
con corrispondenze di Nuova York sino al 15 mar- 
zo reca che il Governo del generale Pierce comincia- 
va ad organizzarsi. (F. F.) 


TICINO 


Il numero dei ticinesi espulsi dalla Lombardia 
risulta essere di 5,784, di cui 3,786 uomini, 748 
donne, 644 figlivoli, e 430 di età avanzata. 

(Gazz. Ticinese.) 


DISPACCI DEL TELEGRAFO ELETTRICO 
MADRID 22 Marzo. 


Il ministero domandò alle Camere l’autorizzazio- 
ne di continuare la percezione delle imposte. Sala- 
manca di ritorno da Londra reca notizie favorevoli 
alla conclusione dell'imprestito. I fondi pubblici au- 
mentano. 

PARIGI 26 Marzo. 


I giornali pubblicano un dispaccio telegrafico il 
quale annuozia che il principe Menschikoff era an- 
cora il 14 marzo a Costantinopoli. Lord Stadford 
Redcliffe parti per Vienna il 24 per Trieste diretto 
a Costantinopoli. 

Il Moniteur pubblica un decreto il quale proroga 
lo stabilimento delle-banche coloniali di Gujana e Se- 
negal sino al mese di ottobre. 


Un dispaccio di Vienna dice |’ ultimatum della 
Russia meno severo di quello che si sarebbe credu- 
to, e la sua accettazione facile alla Turchia disposta 
a regolarlo amichevolmente. 

(Gass. di Genova.) 


FIRENZE 30 Marzo. 


Abbiamo stamane da Livorno per dispaccio tele- 
grafico le seguenti notizie: 

Jl governo francese ha inviato l'ordine a Tolone 
di armare i due vascelli Jena 0 il Friedland. 

Il generale conte Ornano è nominato Governatore 
degli Invalidi. 

Alla Borsa di Parigi del 28 il 4 1/2 per cento 
aperto a 103 80 si chiuse a 103 60. Il 3 per cento 
aperto a 79 95 fu chiuso a 7980. (Monit. Yosc.) 


ARRIVI 
vat cionzo 30 AL Gionno 31 manzo. 

Beridge, d'Inghilterra, Proprietario, da Napoli 
Brentano E. e G., di Francfort, Proprietari, da Napoli. 
Brocon Alessandro, d’Inghilterra, Proprietario, da Napoli» 
Clements E., d’Inghilterra, Proprietario, da Napoli. 
Castigliogli G., di Lucca, Medico, da Livorn 
Deveiches G., di Spagna, Scultore, da Ma ig 
Hampson G., d'Inghilterra, Proprietario, da Napoli. 
Lilla Gio., di Livorno, Negoziante, da Livorno. 
Naef Andrea, di Svizzera, Negoziante, da Genova. 
Parmigiani F., di Parma, Machinista, da Torino. 
Pagnalti V., di Udine, Possidente, da Frosinone. 


Pierson Eugenia, di Francia, da Marsiglia. 
Rossitz, di Russia, Conte, da Civitavecchia. 
Sillich A., di Costautinopoli, Impiegato, da Napoli. 
Stone Salomone, di America, Proprietario, da C. Vecchia. 
Scheillin D., di Svizzera, Negozianto, È 
Tortora Niccola, di Napoli, Sacerdote, da Napoli. 
PARTENZE 

vat giouso 30 AL GIORNO 3I manzo. 
Abbal, di Francia, Proprietario, per Milano. 
Alliez Engenio, di Svizzera, Proprietario, per Napoli. 
Aisand Niccola, di Francia, Proprietario, per Firenze. 
Ballevian R., di Spagua, Proprietario, per Napoli. 
Bayart, del Belgio, Proprietario, per Firenze. 
Bensur Arturo, di America, Proprietario, per Firenzo. 
Beresford Gio., d'Inghilterra, Medico, per Napoli. 
Berutero Josè, di Spagna, Proprietario, per Napoli. 
Brynat Giorgio, di America, Proprietario, per Firenze. 
Bustamante Luisa, di Spagna, Proprietaria, per Napoli 
Carema Giuseppe, di Pavia, Possidento, per Genov 
Castiglioni Maria, di Milano, Possidente, per Genova. 
Caumont (De) G., di Francia, Capitano, per Napoli. 
Cacherano Giuseppe, di Torino, Proprietario, per Firenze. 
Da Musuil Felico, di Francia, Conte, per Firenze. 
De Beo de Leivre, di Francia, Conte, per Napoli. 
Dison Abramo, d'Inghilterra, Proprietario, per Firenze. 
Fos Ernesto, di Francia, Banchiere, per Firenze. 
Gauttier C. e Daniele, di Francia, Proprietari, per Firenze. 
Gautier (De) Luigi, di Francia, Visconte, per Napoli. 
Gleaser E., di America, Proprietario, per Firenze. 
Gower Samuele, d'Inghilterra, Console, per Napoli. 
Gower Erasmo, d'Inghilterra, Proprietario, por Napoli. 
Grenet Giulio, di Francia, Medico, per Tolone. 
Gustaves, di America, Proprietario, per Firenze. 
Haalet G., d'Inghilterra, Parafreniore, per Firenze. 
Holker P., di Francia, Proprietario, por Napoli. 
Hener Gustavo, di Prussia, Proprietario, per Firenze. 
Hoper Carlo, di America, Proprietario, per Firenze. 
Kirner Bernardo, di Baden, Proprietario, per Livorno. 
Kotzebus (De) A., di Russia, Proprietario, per Napoli. 
Mann Giorgio, d'Inghilterra, Proprietario, per Napoli. 
Martinez Ginseppe, di Spagna, Impiegato, per Napoli. 
Montageu, d'Inghilterra, per Napoli. 
Montagnie W., di America, Proprietario, per Napoli. 
Navni B., di Cagnano, Proprietario, per Napoli. 
Nurghen F., del Belgio, Proprietario, per Firenze. 
Osasco (D’) Carlo, di Torino, Proprietario, per Firenze. 
Pacifici Salvatore, di Austria, Proprietario, per Venezia. 
Peltert V., di Francia, Proprietaria, per Napoli. 
Piermattei A., di Tolentino, Proprietario, per Napoli. 
Pierson V., di Russia, Possidente, per Napoli. 
Provigny (De) A., di Francia, Proprietario, per Napoli. 
Restorf Carlo, di Danimarca, Possidente, per Napoli. 
Rehbinder G., di Russia, Proprietario, per Napoli. 
Rieffer G., di Livorno, Negoziante, per Firenze, 
Robinson A., d'Inghilterra, Proprietario, per Napoli 
Runge Elisabetta, di Russia, Proprietaria, per Nap: 
Schollay Caterina, di America, Proprietaria, per Napo! 
Sepe Letizia C., di Napoli, Proprietario, per Napoli. 
Seyht Alberto, di Sardegna, Proprietario, por Firenze. 
Stagni Vincenzo, di Napoli, Sacerdote, per Napoli. 
Taix Ippolito, di Francia, Negoziante, per Pari 
Taylor Rovel, di America, Proprietario, per Firenze. 
Tenenbaum L., di Vienna, Possidente, per Napoli. 
Twisleton E., d'Inghilterra, Proprietario, per Napoli. 
Villard (De) R., di Francia, Proprietario, per Napoli. 
Ward Enrico, d'Inghilterra, Capitano, per Firenzee. 
——T r—r———rr—€— 


APPENDICE 
ANTICHITA' CUMANE DI RECENTE SCOPERTE 


paLL’A. R. peL conre DI Siracusa 
D. LeopoLpo DI Borsone. 


Il lodato Principe Leopoldo, fratello della M. del 
Re delle Due Sicilie, dotato com’ è di squisito gusto 
nelle belle Arti, delle quali è pure esimio cultore, sul 
cadere dello scorso anno intraprese una ben regolata 
scavazione nella classica terra dell’antica Cuma ; la 
quale, eseguita sotto la sua intelligente sorveglianza, 
con quella religiosa cura , che simili intraprese doman- 
dano , ha dato il risultamento d' interessanti scoperte. 
La scienza archeologica trova già ad esercitarsi sopi 
nuovi e difficili problemi, che richieggono la investi» 
gazione de’ dotti. Nè si arrestava l’ eccelso Personaggio 
alla semplice direzione dello scavamento : chè volle an- 
che ne fosse a tutti gli amatori della classica anti 


AVVISI loise, e cioè: Borse, Scarpe, Sportline, 
bustissime e leggero per la State, il tutto a preszi 


tà comunicata la notizia , mercè un apposito Giornale, 
del quale affidava la cnra al ch. Giuseppe Fiorelli so- 
cio corrispondente della R. Accademia Ercolanese. 
Così il ch. sE: Giulio Minervini nel_n. 14 dello 
esimio suo nuovo Bullettino Archeologico Napolitano ; 
e hoi nel dare ragguaglio di quegl’ insigni e foli 
vi lui seguiremo, non avendo alla mano il sovra indi- 
cato Giornale del ch. Fiorelli; soggiungendo in fine qual- 
che nostra congettura rignardo al precipuo problema 
archeologico, che emerge da quelle bello scoperte. 
Due sono i punti ue il lodato sig. Miner 
vini, sn' quali finor ti diretti gli scavi. Il pri- 
mo è poco discosto da’ ruderi del così detto tempio dei 
Giganti (o tempio di Giove Statore), ove la culmin: 
zione del suolo dava non pochi indizi di antiche fab- 
briche sepolte dalle terre. Effettuato in tal sito un sag- 
gio di scavazione , è cominciato a comparire un pub- 
Blico edifizio , fregiato di marmi, e ricco di pregevoli 
sculture, e di architettonici lavori di elegante stilo, 
che noi riputeremmo dell’epoca degli Antonini. Gran- 
di pezzi di una cornice di marmo, una lunga serie di 
colonne corintio del più bel marmo cipollino, alcune 
intatte, aloune frammentato 0 sfasciate, e vario statuo 
anche di marmo, ci danno chiaro indizio di un edifi- 
senza ulteriori ricerche, 


Il ch. Minervini segue poi ragionando dottamente 
di alcuni bei frammenti d' iscrizioni latine antiche, che 
sembrano ai de de’ Luccei 
ricorrono poi anche in lapidi della vi 

Passo (son parole del ch. Minervini) alla seconda 
classica scoperta, la quale ci presenta una novità finora 
rimasta senza sufficiente opiegazione. In un terreno 

iscosto dal sito dello scavo sopra d. 
di tombe Romane. Tr. 

lare di poco interessanti ritrovamenti, 
fra le suddetto tombe, che ha offerto la novità sopra 
annunziata. La parte superiore di questo sepolcro, qui 


da circa palmi ra napolitani. Questa cella, di figura 
rettangolare, ed a volta, con le interne pareti ricoperte 
di semplice intonico bianco ordinario, oltre i soliti loculi 
ed una rozza cornice, sovra cui stavano disposti diversi 
unguentarii di argilla, lucerne ed olle ripieno di ceneri 
ed ossa, aveva una piccola ed angusta porta fabbricata 
con grosso tegole, che ne vietavano l'ingresso. Inoltre 
addossati a tre delle pareti di triclinio, 
grandi massi di fabb lo’ quali era 
sparsa molta cenere o are a, © vi si adagia- 
va un cadavere: quello a sinistra dell’ ingresso peraltro 
ne avea due. Erano nella tomba sei vasetti di vetro co- 
lorato, un vasetto cilindrico, con atramento conservato 
nel fondo, ed altri oggetti. Vi si trovò pure u 

di bronzo di Diocleziano. Niuno de’ quattro 

avea ii cranio: ma due di essi, quelli 

dell’ ingresso, avevano le intere teste di vera con tutto 
il collo, gli occhi di vetro. Non può giudicarsi con cer- 
tezza, so gli altri scheletri avessero avuto simili teste; 
non essendosene trovata alcuna traccia fra’ residui di 
ossa e di cenere, abbenchè in essi mancasse poi total- 
mente il cranio. 


S. A. R., che entrò per primo nella tomba, ben si 
avvide che delle due teste l’una fosse virile, o l'altra 
muliebre, e che la prima stesse un poco inchinata verso 
l'oriente; ma per quanta 
varle entrambe, non fu pi rne intera che 
mentre l’altra infranse in mi- 

nntissimi pezzi.Invitato dall’illustre possessore ebbi l’agi 
di fare le mie osservazioni su queste fragili teste scam- 
pate alla mano distruggitrice di circa 16 secol 

ore Quaranta, mio ch. collega, diè solle 
notizia di sì curiosa scoperta alla Reale Accademia Er- 
colanese, comunicando le sue conghietture su questo 
nuovo fatto archeologico. Ed ora mi gode l’ animo di 
annunziare, che l’eccelso Scopritore, bramando che se 
ne istituisse lo studio da tutti gl’ investigatori delle an- 
tichità , ha fatto dono delle due teste al Real Museo 


LÌ 
Greci, di covri 
pe renderli più durevoli ( Vedf Herod. lib. I. c. 140, et 
ib. IV, 0.71: Strab. lib. XV, p. 735. Cas. Cicer, Tusc. 


disp. I, 45: Cornel. Nep. Ageril in fin cf. Brisson. de 
regno Persar. lib. II, c. CCLI). 

Fin qui il dotto Minervini , il quale compi: 
cendosi, per singolare sua benignità, meas esse aliquid 
putare nugas, m' invita amichevolmente a far parola in 
qualche nostro Giornale di quella insigne e curiosa soo- 
perta. Ma io, secondando il desiderio dell'ottimo ami 
co, altro non potrò fare che avsonturare qualche leg- 
giera congettura, lontano comelsono dal Inogo dello sco- 
primento, ed ignaro de' pensamenti che di già avranno 
proposto intorno ad esso i dotti Accademici Ercolanesi 
e gli altri Archeologi del Regno e fore Puro, so 
non altro ottenessi , sarò contento di unire la debile 
mia voce a quelle de' dotti, che meritamente collau- 
darono Ja nobile intrapresa del magnanimo Principe au- 
tore di quelle s ni, © la sua generosità nel far 
dono al R. Museo Borbonico del più curioso oggetto 
da sè rinvenuto. 

La moneta di bronzo di Diocleziano , che sol 
quel che pare, si rinvenno in quella cella sepolcrale, 
ne porgo buono argomento a riportare agli anni del- 
l'impero di quell’Augnsto la sepoltura de’ quattro ca- 
daveri che vi si trovarono giacenti privi dello ossa del 
capo. A primo aspetto, ripensando alla immane perse» 
cuzione del crudele Diocleziano , e de’ vie più crudeli 
solepti suoi nell'impero, Massimiano Erculeo e Gale- 
rio Massimiano, altri congetturar potrebbe, che le quat- 
tro persone così sepolte spettassero ad una famiglia Cri- 
stiana messa a morte per ordine di Massimiano, che 
imperava in Italia, e che i fedeli superstiti ne ricupe- 
rassero i corpi, senza poterno avere lo teste asportato 
altrove, dopo eseguita l’iniqua sentenza della decolla- 
zione. Ma la mancanza totale di segni di cristianità, 
specialmente del solito vaso del sangue, @ la presenza 
di olle ripiene di ceneri e di ossa d’ altri cadaveri bru- 
ciati, non che il modo insolito della composizione dei 
quattro cadaveri sopra uno strato di arena, sono indi- 
zi ai forti per credere quella cella destinata a se- 
polcro di una agiata famiglia Gentile, ove i primi de- 
funti fossero riposti fino da' tempi anteriori, mentre du- 
rava tuttora l’usanza di bruciare i cadaveri nel rogo. 

Se fossimo a’ tempi delle proscrizioni atroci di Silla 
e de' Triumviri, il vedere que’ quattro scheletri man- 
canti di cranio non farebbe alcun caso, sapendosi co- 
me i miseri proscritti, ovunque fossero colti da’satel- 
liti , erano decolla per recarne a Roma le tosto ed 
esporle ne’ Rostri del Foro a spettacolo orrendo dei 
cittadini. Pure anche a' tempi, in chv siamo , dell’im- 

Diocleziano e di Massimiano , poterono aver 
luogo simili atrocità, e quelle quattro persone così se- 
polte prive di teste forse sono di una ricca famiglia del 
luogo, od anche senatoria di Roma, che avesse | 
villa nello bello piaggio Cumane, calunn 
scritta e fatta decapitare dal furibondo Ma: 
Erculeo, per saziare le sue voglie ingorde e libi 
Qualora gli facesse duopo di grandi somme, non deerant 
locupletissimi senatores , qui, subordinatis indiciis, adfe- 
ctasse imperium dicerentur , ita ut effoderentur adsidue 
lumina senatus. Cruentissimus fiscus male partis opibus 
adfluebat. — Quacumque iter faceret, avulsae a_conspe- 
ctu parentum virgines statim praesto ( Lactant. de mort. 
Persecut. c. sì er simile modo in appresso Massenzio, 
ne’ sei anni del tirannico suo dominio , per imposses- 
sarsi de’ beni de’ senatori, suscitava contr’ essì mille 
calunnie, anche di cospirazione contra esso lui, e sotto 
cotali pretesti ne fece morire buon numero ; aliena 
matrimonia, inmocetivm carita cum bonis passim do- 
nando, usque ad mortis devotionem, obstrinzerat parri- 
cidas ; omnes autem insidiatos sibi, aut palam aliquid 
pro libertate conatos , poenis adfecerat, armis oppresserat. 
Et inter haec utebatur eius urbis maiestate ; totam Ita- 
liam conductis ad omne facinus scialba: oppisarai 
( Panegyr. vet. VIII, 3, ed. Jaeg. L Euseb. Hist. Eccl. 
VIII, 14; v. Tillemont > Hist. des Émper. T. IV, p 121.) 
Simili atrocità poterono accadere anche per parto del 
tiranno Giuliano, che intorno all'anno 299, pare assu- 
messe la porpora in Italia, passando poscia in Africa 
( Victor in Epit. c. 39. ) (Continua) 


Roma li 29 del mese cadente, si fa noto che Mer. 
coldì 6 del prossimo mese di April 


Vendita di oggetti diversi. 

Per motivo di partenza si vendon diversi ogget- 
ti nuovissimi, fra cui bronzi dorati di Parigi, cri- 
stalli di Boemia, Piano-forte di Pleyel, stoffe di 
Francia per parati e tende, 2 cavalli storni romani 
di 5 anni. 

Palazzo Vidoni, viadelSudario num.13al11°. Piano. 


ne avanti il primo Tarno del Tribunale C!- 
le ore 9 an- di Roma per il pagamento di se. 275 in resti- 


CASSA DI RISPARMIO IN ROMA 
RISULTATI AYUTISI NEL MESE DI mrAZO 4853. 
Nuovi depositanti num. 402. 

Depositi num. 4,692. 

Somme depositate. . . . sc. 22,509 06 - 
Somme restitui 48,103 56 - 


VENDITA DI OGGETTI 
Lavorati con straordinaria pazienza. 
via peL conso n. 94. 


Scatole da iavoro, Calamai, Boccette, Bacinet- 
ti, una gran quantità di superbe Tabacchiere di 
bufala © tartaroga al 25 per cento di meno del 
prezzo di fabbrica, Ovarole, Fiasche, Tazze, Nodi 
da tovaglioli, Pipe vergini, Croceflssi, Acquasan- 
tiere, Rosari, ed una quentità di piccoli altri og- 
getti incisi e scolpiti in cocco e conchiglie, di cui 
la perfezione ed il finitissimo lavoro è fatto con 
arte sì mirabile, da (i ’ attenzione © la m 
vigli dei concorrenti, lasciando una piacevole im- 
pressione di aver poluto ammirare opere così mi- 
nutomente precise. 

Si aggiungono pure molli articoli in Filo d'al. 


assai moderati. 


Ervi ancora una bella collezione di Conchiglie 


natorali delle Indie, non che degli eleganti anelli 
ia corniola, © pietra dura, vendibili questi ognuno 
al prezzo fisso di bsiocchi 46. 

Si ferà ai mercanti grossisti on piccolo. seonto. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Ad istanza dei sigg Domenico, Antonlo e Fran: 
cesco Frezzolini eredi ab intestato del di loro ge- 
nitore Domenico Antonio morto in Roma li 17 del 
mese cadente, si fa noto che Martedì 5 del pros- 
simo mese di Aprile alle ore 4 pomeridiane , si 
procederà per gli atti dell' infrascritto Notaro alla 
confezione dell' Inventario de' beni ereditari del 
suddetto defunto, nella casa di sua ultima sbita- 
zione in Piazza degli Orfanelli n. 78. E ciò con 
animo di adire l' eredità col beneficio dell’ Inven- 
HO per tutti e singoli altri effetti legali com- 
petenti a forma dei SS. 4596 @ seg. del. vig. Ro- 
Gol. leg. è giud. Ss Ride vo a 

Roma 31 Marzo 1859. 

Francesco Dori Not. di Collegio. 


TO 


Ignazio 
mentario del suo fratello Pietro. 


timeridiane , si procederà per gli 
scritto Notaro alla confezione dell' Inveatario del 
beni ereditari del suddetto defunto , casa di 
ultima abitazione del medesimo in Via della Pace 
n. 36. E ciò con snimo di adire l' eredità col be 
neficio dell' Inventario , 6 per tutti © singoli altri 
forma dei $$. 1536 e 
Regol. leg. e giud. 
Roma 31 Marzo 1853. 
Francesco Dori Not. di Collegio. 


erediti 
Luisa Conti ved. 
reote mese di 
sondo piano di 
esi n. 29, con l'opera 
Notaro avrà principio l' Inventario 
dalla nominata vedova Brandi per esser proseguito 
come verrà destinato. 
SI deduco a pubblica notizia per ogni effetto 
di ragione a forma del $. 1548 del Reg. leg. ® giad. 
Roma 1 Aprile 1859. 
Domenico Bartoli Not. di Collegio. 


luce » notizie, del sig. Lodorico De An- 

incognito domicilio, qualmente ad istanza 

del sig. Sabato di David Misano negoziante domio. 
Via de' Funari n. 22, è stato citato per 


tazione di altrettanti datigli, conforme all'atto ese- 
guito dal Cursore sello Quattrocchi sotto il 
giorno 31 Marzo. E ciò si deduce a a/for- 
ma del $. 482 del Regol. di procedi 

Severino Tirel 


Trib. Civ. di Roma primo Turno. 

Ad istanza del sig. Avv. Giuseppe Marchetti 
domie. in Roma Plezza della Torretta di Borghese 
n. 26, rappr. dal sig. Pietro Cavi Proc. 

SI citano gl'infrasoritti a compar. nella prima 
udienza dopo 40 giorni per sentirsi condannare s0- 
lidalmento al pagamento di sc. 165 90 residuali 
importo di onorari e funzioni per l' opera legale 
prestata nella Causa .Neapolitana jurispatronatus 
avanli la 8. Congregazione del Concilio a forma 

la nota prodotta, e si rilasci 1° ordine esecuto- 
rio colla condanna dei citati alle spese. 
Giovanni, Giuseppe, Geonaro e France- 
Ila domic. la Secoadigliano , Provincia 
dell'Aquila. — Oggi 45 Marzo 41853 ho affisso 
n. 4 cople simili alla porta principale dell' aditorio 
a forma di legge, non che consegnato copie 4 a! 
sig. Assessore di Polizia, Il quale appose il suo visto. 
Raffaele Bertoni Curs. Civ. 


ROMA. — NELLA TIPOGRAFIA SALVIUCCI IN PIAZZA DE’ SS, XII. APOSTOLI. 
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CONDIZIONI DELL' A 


Il Giornale di Roma uscirà ogni giorno 
cccettuati i festivi. 


SOCIAZIONE 


I prezzi vengono fissati 
A_ Roma per trimestre 2 50 
Alle Proviuce (franco) . |... 2 80 
AllEstero (franco fino ai confini). * su 


GIORNAL 


HE FAT 


AVVERTENZE 
Le lettere, i pieghi, i gruppi, co- 
me le richieste d'inserzioni , dovranno 
essere diretti affrancati all' Ufficio a'Am- 
ministrazione del Giornale di Roma, in 
Piazza di Pietra Num. 32. 


— Barometro ridotto 
alla Femperat. di UN 


GIORNI 
DELL'OSSERVAZIONE 


Termometro W 
ester. al Nord 


Igrometro | Direzione del vento | Stato del cielo 
a capello 


Osservazioni falte ad ore diverse 


Ore 7 antim Poll. 27 lin. IL 4 
1 Aprile. } » 3 pomer |» e 
) » 9 pomer |» +7» AL 


+ 13,0 60 8 
+ (904 838 


Sereno. 
Nuvoloso. 
Coperto. 


6,3 885 


Dalle 9 pom. del 31 Marzo, fino alle 9 pom. del 1 Aprile. 


| 
| 


Temperat. mass. + 13,2 Temperat. min. + 5,8 


Il giorno 26 del p. p. marzo dopo lunga infer- 
mità con cristiana rassegnazione sostenuta cessò di 
vivere monsignor Raffaele de’ Baroni Coletti, napoli- 
tano, neriere segreto soprannumerario di SuA San- 
ara’, e Canonico coadiutore nella Patriarcale Basilica 
Lateranense. 

Venuto in Roma nella sua prima età a ricevere 
nel Pontificio Seminario Romano la educazione religio- 
sa e civile , si fece pre stimare per la pietà e per 
l' ingegno. Il perchè è stata da quanti il conoscevano 
assai lamentata la immatura sua morte. 

Siamo invitati a pubblicare il seguente 

AVVISO. 
Regia Legazione DI SPAGNA IN RomA 

Essendo passato all'altra vita il sig. D. Emanue- 
le Godoy, Principe della Pace, e conoscendo della di 
lui eredità il tribunale militare del Capitan Generale 
di Madrid, restano invitati tutti quei che abbiano 
dritti, o pretensioni contro la suddetta eredità, a pre- 
sentare i loro reclami in forma legale o personal- 
mente, o per mezzo di legittimi Procuratori in detta 
Corte di Madrid entro il termine di tre mesi dalla 
presente data, affinchè possano essere presi in con- 
derazione. 

Roma 31 Marzo 1853. 


+0EB-0+ 


NOTIZIE DELLE PROVINCE 
BOLOGNA 29 Marzo. 

Dopo lunghi malori, cristianamente sofferti , e 
munito dei religiosi conforti , mancava ai vivi l’egre- 
gio nostro concittadino dottor Gioachino Barili , pro- 
fessore di Patologia e membro del Collegio Medic 
Chirurgico nella Pontificia Università, altro dei mem- 
bri dell'Accademia Becedettina delle Scienze ; della 
Società Medico-Chirurgica nostra, e della Provinciale 
Commissione di Sanità, membro onorario della bo- 
lognese Accademia Filarmonica, ec. ec. 

In grave età, e nel bacio del Signore, pur ras- 
segnatamente mancava ai viventi in Bologna il N. U. 
marchese Luigi Zappi Ceroni da Imola,Cameriere sopran- 
numerario di spada e cappa di S. S. Papa Pio IXjf. r., 
e Commissario centrale dei residui de’ Beni Eccle- 
siastici delle quattro Legazioni. 

(Gazz. di Bologna.) 


+0BE4+ 
STATI ITALIANI 


REGNO DI SARDEGNA 
TORINO 26 Marzo. 

Una banda di ladri, che avvicendava da qual- 
che tempo i suoi delitti nella città di Casale, è fi- 
nalmente caduta nelle mani della giustizia, mercè lo 
zelo indefesso de' Carabinieri Reali ivi stanziati. 

Ad un'ora dopo la mezzanotte del 16 al 17, i 
tre principali capi furono sorpresi da due carabinie- 
ri travestiti nell'atto che stavano per introdursi in 
un palazzo. Tentarono essi militari di arrestarli tut- 
ti, ma un solo, raggiunto alla corsa dal carabiniere 
Prunotto 1 Giuseppe, potò essere trattenuto, mentre 
un secondo dopo una viva lotta col carabiniere Vel- 
livano 1 Evasio, nella quale sì l'uno che l' altro ri- 
masero contusi e feriti, era riuscito a svignarsela 
col terzo. Erano però arrestati sì l'uno che l' altro 
nel successivo giorno 18, ed anzi si acquistavano a 


loro carico certe prove de’ vari furti da essi commessi. 

Si chiamano gli arrestati Lupaglia Giuseppe, Va- 
lenzano Michele e Venturino Giovanni , tutti e tre di 
detta città. ( Gazz. Piem. ) 

ALTRA DEL 27. 

Da alcuni giornali si diè credito alla voce sparsa 
che i fucili raccolti nella frontiera, e che alcuni emi- 
grati si proponevano far uso nel caso di un'insurre- 
zione a Milano, ascendessero al numero di 3,000 circa, 
mentre invece le armi raccolte in quell' occasione e 
che furono avviate alle R. sale d'armi in Alessandria 
sono 696, e per raggiungere questo numero sl 
conto delle pistole, stutzen, carabine, nonché dei fu- 
cili tutti di svariato modello, cioè inglese, francese 
ed austriaco, come pure di quelli cui mancava l'ac- 
ciarino o la bacchetta, ed altri compiutamente inser- 
vibili, armi insomma raccolte alla rinfusa, e che fe- 
cero conoscere quanto poca considerazione meritasse 
quel tentativo. (Gazz. Piem. ) 

Nella notte del 23 al 24 del corrente mese, il 
battello nazionale, denominato La Misericordia, padrone 
Giuseppe Ramella , carico di grano ed altre merci, 
proveniente da Genova e qui diretto , giunto nelle 
acque di Diano Marino, in questa provincia, fu tras- 
portato dalle correnti contro gli scogli ed in breve 
tempo ridotto in pezzi. 

L’ equipaggio in numero di 5 persone fu salvo, 
ed anche parto della mercanzia; la perdita totale può 
calcolarsi a lire dieci mila circa, cioè 3500 a danno 
del proprietario del bastimento, sig. Giacomo Ramella 
da Oneglia, e 6500 a danno degli interessi nel carico. 

( Ivi.) 


DUCATO DI MODENA 
MODENA 29 Marzo. 


Lc AA. RR. degli augusti nostri Sovrani , con 
accompagnamento dei signori Consiglieri di Stato, 
Ciamberlani ed ammessi agli Onori di Corte, in for- 
malità, presero parte alle solenni fuozioni della Set- 
timana Santa nella R. Parrocchia di S. Domenico. 

Nel Giovedì santo, dopo la messa solenne, nella 
gran sala del R. Palazzo, le LL. AA. RR. con assi- 
stenza de’ Cavalieri e delle Dame, eseguirono, giusta 
il pio costume, la lavanda de' piedi a dodici vecchi 
poveri e ad altrettante vecchie povere, e dopo di averli 
serviti anche alla mensa, li beneficarono di copiosa 
elemosina in vestiario e denaro. Le persone di distin- 
zione e di nascita civile vennero ammesse spettatrici 
a sì edificante cerimonia. 

Nelle ore pomeridiane del medesimo giorno, le 
prefate AA. RR., con nobile corteggio , si recarono 
a piedi alla visita del S. Sepolcro io più chiese. 

Nel Venerdì santo i Sovrani intervennero priva- 
tamente alla divota funzione delle Tre Ore dell’ Ago- 
nia di N. S. G. C. in duomo; dove parimenti, nella 
domenica di Pasqua di Risurrezione, assistettero alla 
messa pontificata da monsig. Vescovo e alla benedi- 
zione papale impartita dal medesimo. 

(Messag. di Modena. ) 


REGNO LOMBARDO-VENETO 
MILANO 26 Marso. 
I. R. Comanpo Micitane DELLA Crra' pi MiLano 
Notificazione. 

Col giorno di doma! 27 andante, cesseranno le 
eccezionali prescrizioni emanate pel passaggio dalle 
Porte di questa città aperte pubblico, e ritorne- 
ranno in vigore quelle già \a esistenti. 

Si avverte solo che l' orario pel assaggio resta 
fissato dalle ore 5 della mattina alle 8 della sera, © 
che ognuno dei passanti dovrà essere munito dei pro- 


scritti recapiti sulla regolarità dei quali sarà mante- 
nuta una speciale rigorosa sorveglianza. 
Milano il 26 marzo 1853. 
LI. R. Generale Maggiore Barone MARTINI. 
(Gazz. di Milano.) 


Dalla Gazzetta di Milano num. 85 e 86-87. 


Siamo lieti di dover partecipare al pubblico, che 
dati ufliciali pur ora ricevuti, fanno ascendere a 58 
il numero de' graziati a Mantova in conseguenza del. 
l'atto di Sovrana Clemenza, di cui abbiamo già fatto 
cenno. Sono così, non 48, ma 58 le famiglie, che 
benediranno la magnanimità e la clemenza del nostro 
graziosissimo Sovrano e Signore. 

BRESCIA 23 Marzo. 

S. M. I. R. Ap. con sovrana risoluzione del gior- 
no 11 corr. , si è degnata di condonare interamente 
la pena di 45 giorni di arresto, cui era stato condan- 
nato il redattore principale della Sferza, LL Mazzoldi, 
dai tribuna! civili di Lombardia per grave trasgres- 
sione politica commessa mediante la stampa. 


(La Sferza.) 
+e 
STATI ESTERI 
CONFEDERAZIONE SVIZZERA 
TICINO 

Non ci siamo ingannati nel ritenere che 1° incon- 
veniento accaduto mercoledì in Lugano non aveva al- 
tro carattere che quello di una dimostrazione isolata 
cagionata più dalle. circostanze specialmente sinistre 
della Valle Colla che da altro. Sentiamo che dalla re- 
lativa inchiesta non risulta alcuna trama politica pre- 
meditata , nè la compartecipazione di persone che val- 
ga ad inspirarne il fondato sospetto. — A prevenire 
ogni taccia che si potesse fare al comitato d’ avere 
con un operato parziale dato fondato motivo di do- 
glianza , crediamo bene di rimarcare che su 2360 fr. 
da lui spesi a favore degli espulsi poveri a tutto il 20 
marzo giusta il rendiconto pubblicato la Valle Colla 
ne ebbe 505, compreso il prezzo dei sacchi di farina 
di melgone ivi mandati, come risulta da boni rila- 

sciati e pagati. ( Gass. Tic.) 
Dai prospetti della statistica degli espulsi dalla 
Lombardia, rassegnati dalle Municipalità del Distret- 
to di Lugano, si è rilevato essere il numero dello 

famiglie del Distretto espulse di . . 698 

e quello degl'individui di . . 1186 

(G. T.) 


FRANCIA 
PARIGI 25 Marzo. 

Il Moniteur pubblica alcuni decreti relativi: — 

4.° Alle strade ferrate di Bordeaux a Cette © di 
Narbona a Perpignano; 

2.* A nuove nomine dell’ Ordine Imperiale della 
Legion d'Onore; Ta 

3 AI conferimento di varie meda lie militari; 

45° Alla nomina del generale di brigata Foltz al 
comando della scuola imperiale d’ applicazione dello 
stato-maggiore, in sostituzione del gen. Rolin nominato 
aiutante-generale del Palazzo dell’ Imperatore. 

Pubblica quindi un decreto ministeriale relativo 
all’ esecuzione del decreto imperiale del 19 marzo che 
ordinò il nuovo corpo degl’ infermieri marittimi. 

Con decisione del ministro della m: in data 
del 22 diversi marinari, in seguito di esame, sono 


* autorizzati a prendere il comando di bastimenti com- 


merciali respetlivamente indicati. 


— 294 — 
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— Il movimento dei bastimenti da guerra an- 
nunziato officialmente dal Monreur è il seguente: 

La gabarra Perdrir arriva a Tolone il 19 da 
Gorea, ricenducendo da Senegal 327 passeggieri civili 
e militari ; 

La fregata Erigone arriva a Brest il 20 dalla 
Guadalupa con 545 passeggieri militari; 

La fregata a vapore Labrador parte il 23 da Mar- 
siglia per Stora con 600 passeggieri militari. È 

— Un dispaccio telegrafico d' Hyéres annunzia 
che il maresciallo Saint-Arnaud entrava in piena con- 
valescenza. (F..F.) 

Uno degli ultimi, e più intrepidi luogotenenti del- 
l'Imperatore, Arrighi di Casanova, Duca di Padova, 
governatore degl'Invalidi, testè morto, cra l'ottavo nella 
lista de' 20 generali e più di divisione, i quali dalla 
creazione dell’ Impero figurano ancora nell’ annuario 
militare del 1852. È 

Nacqu' egli in Corsica da una delle ragguardevoli 
famiglie del suo paese. 

Il suo padre Giacinto Arrighi, Avvocato generale 
del Re, quindi deputato supplento alla Convenzione 
Nazionale e finalmente prefetto del Liamone, era per 
affinità cugino germano di Madama Letizia. 

Il giovane Arrighi fu ammesso nel 1787 alla scuo- 
la militare di Rebais presso Meaux, come alunno 
del Re. 

Nel 1793 soppresse le scuole militari fu inviato 
in Pisa a compiere Ja sua educazione. 

Giuseppe Bonaparte nominato Commissario della 
Corsica, dopo la espulsione degl'Inglesi dall’isola, com- 
dusse con se all’armata di Italia il giovane Arrighi, 
che aveva appena terminati gli studi, e lo fece nomi- 
nare sotto-tenente in una delle Compagnie francesi di 
cui si era fatta leva in Corsica. 

La vita del Duca di Padova può farsi con poche 
linee. 

Volontario di anni 16: sotto tenente 18: capita- 
no 20 sul campo di battaglia di Salabie in Egitto: 
capo-squadrone a Marengo: li 14 giugno 1800 ( 22 
anni), Colonnello di 24 (1802), Commendatore della 
legione di onore ad Austerlizt (1805) 27 anni; ge- 
nerale di brigata a Friedland (1807) di 29 anni. Duca 
di Padova a Tilsitt; generale di Divisione ad Essling, 
in sostituzione del generale Dallemagne ucciso nel 
Campo di battaglia 1809 (di anni 31.) 

Ma l’istoria di un generale, come il Duca di 
Padova, racchiude utili insegnamenti , e ricordando 
1’ eroismo delle nostre truppe: crediamo bene di darne 
questi particolari. 

Arrighi ( Gio. Tommaso ) Duca di Padova, nacque 
li 8 di Marzo 1778 a Corte. 

Sotto-tenente di una delle compagnie francesi della 
leva fatta in Corsica dopo l'espulsione degl'Iuglesi il 
30 novembre 1796. 

Sotto-tenente provvisorio nella 75.* mezza brigata 
di linea il 7 aprile 1797. 

Aggiunto provvisorio allo stato maggiore dell’ar- 
mata d'Italia il 24 aprile 1797. 

Confermato nell’officio il 6 febbraio 1798. 

Confermato nel grado di sotto-tenente il 17 Mar- 
zo 1798. 

Aggiunto allo stato maggiore generale dell'arma- 
ta di Oriente il 15 Marzo 1798. 

Capitano nel campo di battaglia di Salahiè nel- 
l'Egitto il 12 agosto 1798. 

Aiutanto di campo provvisorio del generale Bar- 
tbier il 19 Febbraio 1799. 

Confermato aiutante di campo del generale Ber- 
tbier il 3 Marzo 1800. 

Capo-squadrone nel campo di battaglia di Ma- 
rengo il 14 giugno 1800. 

Confermato in tale grado li 11 ottobre 1800 (per 
prendere rango il 14 giugno 1800. ) 

Distaccato provvisoriamente come aiutante di cam- 
po del generale Berthier il 23 settembre 1801. 

_ Capo-squadrone in 2.* del primo Reggimento Dra- 
goni il 3 novembre 1801. 

Colonnello di questo corpo (1.° dragoni) il 31 
agosto 1802. 

Colonnello di Dragoni della guardia il 19 ago- 
sto 1806. 

Generale di Brigata conservando il comando il 
25 giugno 1807. 

. Generale di divisione e comandante la terza divi- 
sione de’ corazzieri della grande armata il 25 mag- 
gio 1809. 

Ispettore generale della cavalleria il 27 Luglio 1810. 

Incaricato di formare le coorti del primo editto 
delle guardie nazionali della 16.* divisione militare 
il 18 marzo 1812. 

Comandante ed ispettore della 2.*, 3.%, 4.*, 5.*, 
ed 11. brigata delle guardie nazionali il 19 mag- 
gio 1812, 

Incaricato di formare cinque reggimenti di Linea 
a Wesd e a Osnabruck il 20 gennaio 1813. 

. Incaricato di dirigere ad Erfarth la formazione 

1 vari reggimenti il 12 febbraio 1813, 

Comandante il 3° corpo della cavalleria della 
grande SralA il 22 marzo 1813. 

‘omandante la 1.* divisione di riserva di Parigi 
Îl 15 febbraio 1844. SETA 

In non-attività il 1.° settembre 1814. 


Governatore dell'Isola di Corsica il 14 aprile 1815. 


Sospeso dalle sue cariche , perchè compreso nel- 
l'articolo 2.° dell'ordinanza de' 24 luglio 1815. 

Ammesso nel quadro dello Stato-maggiore gene- 
rale, come disponibile, il 19 luglio 1820. 

Ammesso a far valere i suoi diritti pel ritiro per 
titolo di anzianità il 17 novembre 1837. 

Membro dell'Assemblea Costituente nel 1848. 

Membro dell'Assemblea legislativa nel 1848. 

Senatore il 26 gennaio 1852. da: 

Governatore dello spedale militare degl’ Invalidi 
il 29 decembre 1852. 

Morto a Parigi il 22 marzo 1853. 

Campagne. 

Parte dell'anno 5°, armata d'Italia: anni 6° e 7° 
armata di Oriente: anno 8°, armata di riserva e d'Ita- 
lia; anni 12° e 43° sulle coste: vendemmiale anno 14°, 
1806, 1807 grande armata: 1808 Spagna: 1809 armata 
di Allemagna:1813 e 1814 grande armata: 1815 Corsica. 

Ferite. 


Ferito con un colpo di sciabola in testa nel com- 
battimento di Salabie nell'Egitto: ferito con un colpo 
di fucile che gli trapassò la testa in S. Giovanni d'Acri 
il 21 pratile anno 7 ( 9 giugno 1799), ferito con più 
colpi di sciabola a Wertingen il 16 vendemmiale 
anno 14 (8 ottobre 1805. ) 

Membro della legione di onore il 19 glaciale anno 
12. Ofliciale dell'ordine stesso 25 pratile anno 12; 
commendatore il 25 decembre 1805: gran croce del- 
l'ordine della Riunione nel 1813. 

Tal fu l'elenco testuale de'servigi prestati dal Duca 
di Padova. Abbracciano, come si vede, tutto il tempo 
delle nostre guerre nazionali. ( Moniteur ) 


ALTRA DEL 26. 

Il sig. de Rivero ha rimesso oggi al sig. mini- 
stro degli affari esteri le credenziali che lo conferma- 
no in qualità d' incaricato di affari della repubblica 
del Perù presso il governo dell’ Imperatore. 

Il sig. Ezequiel Rojas ha ugualmente rimesso al 
sig. ministro degli affari esteri le lettere credenziali 
che lo confermano in qualità d' incaricato d' affari del- 
la repubblica della Nuova Granata presso il governo 
imperiale. 

— Un dispaccio telegrafico d' Hyères conferma 
che il maresciallo di Saint-Arnaud , ministro della 
guerra, è entrato in piena convalescenza. Il marescia 
lo sperava poter tornare a Parigi nella prima metà 
del mese d’ aprile. 

— Le nuove de' dipartimenti ricevute a Parigi, 
aonunziano che il budget presentato al corpo legisla- 
tivo, avea prodotto dovunque un ottimo effetto. Que. 
sto documento mostra che ordine ed economia seria 
regnano nelle finanze dello Stato, e che il governo del- 
l'Imperatore si preoccupa incessantemente de' grandi 
interessi del paese a’ quali una-buona amministrazio- 
ne finanziaria è base essenziale. 

— Il figlio del sig. Neuendorff di Borbone, che 
si è spacciato per delfino di Francia e pretendente al- 
la corona, sotto il nome di Luigi XVII, si arruolò 
la settimana scorsa a Bois-le-Duc (Olanda) nel 4* 
reggimento d’ infanteria. (F.F.) 


GRAN BRETAGNA 
LONDRA 25 Marzo. 


Si assicura che una nuova batteria sarà collocata 
sullo scalo del porto di Kingstown (Irlanda ). 

— Il Morning-Advertiser dice che lord Strafford 
de Redcliffe farà a Costantinopoli un lungo soggiorno, 
e che i suoi importanti servigi verranno remunerati 
con una pensione di 2000 lire sterline all'anno. Ag- 
giunge su tal proposito che le relazioni diplomatiche 
permanenti dell'Inghilterra colla Turchia datano sol- 
tanto dal 1761, e che sir Strafford vi fu ammesso 
5 volte. Vi è stato anche lord Ponsomby e sir Ro- 
berto Gordon fratello del conte d' Aberdeen. 

— Secondo i giornali inglesi, la dimostrazione 
che ebbe luogo ultimamente a Londra, da parte dei 
rappresentanti del commercio, in favore delle riforme 
da introdurre nelle dogane, sarebbe la più formida- 
bile che si fosse mai veduta. 

Le riforme chieste dal commercio inglese, dice 
la Patrie, saranno l’ultima parola del sistema della 
libertà commerciale, 

—Il Sun pubblica in francese una lettera di 
Abd-el-Kader a lord Londonderry, e la risposta di que- 
sto all'Emiro; il carteggio si aggira sulla simpatia 
che il nobile lord mostrò per il già prigioniero d' Am- 
boise, e sulla di lui liberazione dovuta alla liberalità 
di Napoleone III. (F. I) 


DANIMARCA 
COPENAGHEN 18 Marzo. 

Ieri la Dieta riunita ha cominciato la discussione 
del Messaggio reale concernente il nuovo ordine di 
successione al trono. Il primo ministro si è espresso 
in tal modo. 

» Spiegherò all'assemblea per quale ragione il 
ministero ha creduto dovergli presentare il Messag- 
gio nell'attuale sua forma. Prima dei 28 geonaio 
dello scorso anno era specialmente applicato a 
realizzare la politica dell' Eider; ma nell'intervallo 
si è riconosciuta l'impossibilità di pervenirvi. Nel- 
brio politico ed europeo, egli è 


I’ interesso dell’ eg 


impossibile che l'Holstein sia separato dal resto della 
monarchia, o posta con essa in un rapporto diverso 
da quello delle altre parti. Il governo ha dovuto ap- 
propriarsi, dopo il 28 gennaio 1852, questa politica 
cui le grandi potenze europee non mancheranno di 
realizzare; è perchè l'attuale ministero è il primo 
ministero unitario dopo l'anno 1848, ed è suo dovere 
il procurare innanzi tutto la ricognizione del princi- 
pio dell' integrità. Questo principio è scritto nel pro- 
tocollo di Londra; ma se si vuole l'integrità della 
monarchia, fa d'uopo eziandio accettare le conse- 
guenze del principio, e il ministero considera siccome 
una delle conseguenze l'esclusione della linea femmi- 
nina dal trono della monarchia intiera. L' integrità 
non sarebbe che provvisoria se si ammettesse nella 
successione al trono l'ordine degli agnati. Le grandi 
potenze e S. M. il re di Svezia hanno sottoscritto il 
trattato di Londra, secondo il quale il re deve pren- 
dere l'iniziativa di questo cangiamento. Il re ha in- 
vitato quasi tutte le potenze ad accedere al trattato, 
© queste hanno corrisposto al desiderio di lui. Non 
è vero che gli atti del ministero non siano punto 
d' accordo con la sua politica anteriore: gli atti della 
rinunzia e della cessione erano dal mese di uglio 1851, 
e non potevano aver per oggetto di distruggere l'idea 
fondamentale del protocollo di Varsavia; cosicché non 
ne sono stati informati in Russia che nell’anno 1852. 
Questi atti non sono già un ostacolo alla successione 
degli agnati esclusivamente; in generale, non è su 
questi atti che si potrebbe basare il diritto di ope- 
rare i cangiamenti dei quali si tratta, 

Egli è vero che siffatta politica potrebbe essere 
considerata come dannosa, e che si avrebbe il diritto 
di emettere questa quistione: Con questo sistema, 
non potrebbe avvenire che la monarchia rimanesse 
senza erede? Signori, questo dipende dalla Provvi 
denza. Senza dubbio si potrebbe imaginare che allora 
la monarchia passerebbe in un altro dominio. Io 
credo tuttavia che i rapporti politici europei dareb- 
bono una garanzia a questo riguardo. La riserva - 
della Russia non mi sembra dannosa: l'imperatore 
ha voluto solamente assicurarsi una voce influente 
nel futuro regolamento di questi rapporti. Se egli 
avesse voluto assicurarsi un diritto ereditario, gli 
sarchbe convenuto stipularlo nel protocollo di Londra. 

Ora, il paragrafo 2 del protocollo dice espres- 
samente che il gabinetto russo, nel caso detla estin- 
zione della linea di Glucksbourg, non dovrà essero 
consultato solo, atteso che tutti i consegnatari ave- 
vano garantito l’ indivisibilità della monarchia danese, 
Tuttavia io non nego che se le riserve russe non 
esistessero, il Re ed il popolo di Danimarca si tro- 
verebbero più liberi. Il governo ha preso disposizioni 
per determinare la linea cadetta d’' Oldemburgo alla 
medesima rinunzia che la linea anziana. » 

( Corresp. de Hambourg et Débats. ) 


ERMANIA 
FRANCOFORTE 19 Marzo. 


Il J. de Franefort contiene i seguenti particolari 
intorno allo stato dell'armata federale ed al riparto 
dei contingenti fra i vari Stati componenti la Confe- 
derazione: 

Giusta la matricola federale stabilita provviso- 
riamente il 20 agosto 1818 per 5 anni, seguita da un 
atto addizionale nel 1819 e che fu poscia ripetuta- 
mente modificata, la Confederazione conta 30,164,392 
abitanti ed un esercito di 303,493 uomini. Oltrac- 
ciò 118 per cento debb'esser tenuto pronto come 
riserva. 

I diversi contingenti sono ripartiti come segue: 
L'Austria 94,882 uomini, formanti il 1,° 2° e 3° cor- 
po di armata; la Prussia 79,484 uomini, formanti 
il 4°, 5° e 6° corpo di armata (ai quali è duopo 
aggiungere in oggi 501 uomini pei due Hohenzollern); 
la Baviera 35,000 uomini, formanti il 7° corpo d' ar- 
mata; il Wurtemberg 13,955 uomini; il granducato 
di Baden 10,000 uomini ; il granducato di Assia 6195 
vomini, formanti insieme 1" 8° corpo di armata; la 
Sassonia 12,000 uomini; l’ Assia elettorale 5679 uo- 
mini; Nassau 4039 uomini; Lussemburgo 2536 uo- 
mini formanti insieme il 9° corpo di armata; l'Ao- 
nover 13,054 uomini; l’ Holstein e Lauenburgo 3600 
uomini; Brunswick 2096 uomini; i due Mecklenburg 
4298 uomini; Oldenburgo 2829 uomini; Lubecca, 
Brema e Amburgo 2190 uomini, formanti insieme il 
10° corpo d’armata. 

Oltre questi sette corpi di armata omogenei e gli 
altri formati di truppe diverse, gli altri Stati, cioè 
Sassonia- Weimar odi ducati e principati sassoni, i 
ducati di Anhalt, Waldeck, Schaumburg-Lippe, Lippe, 
Assia-Omburgo, Liechtenstein e Francoforte sommini- 
strano una divisione di fanteria di riserva di 10,615 
uomini © col principato di Hohenzollern, di 11,116 
uomini 

I dieci corpi d’armata comprendono adunque 
292,377 uomini, cioè 216,343 uomini di fante 
11,388 cacciatori e carabinieri, 40,754 uomini di ca- 
valleria, 20,977 uomini di artiglieria e di treno con 
594 cannoni (in generale 2 pezzi per ogni 100 uo- 
mini del contingente e 1 per quelli della riserva ): 
l’ artigli li campo è composta metà di. pezzi da 
6, ua quarto da 42, e l' altro quarto di obiazi ; havvi 
inoltre ua' artiglieria di assedio di 100 pezzi di gros- 


so ro, di 30 obizzi e di 70 mortai e 2915 P 
nieri e pontonieri. 

Se contasi che la popolazione attuale della Con- 
federazione ascende senza alcun dubbio a 43 milio 
di abitanti, l'antica forza dell'armata federale di 
303,493 uomini non arriva a 3j4 per cento di questa 
popolazione. L'aumento di 50,000 uomini testè riso- 
luto aumenta questa proporzione di circa 1j8 per cen- 
to, non arriva perciò ancora all’ 1 per cento della po- 
polazione realo ed è al disotto dell’ effettivo dell’ ar- 
mata francese, benanche dopo che la medesima fu 
ridotta. 

L'aumento di 50,000 uomini per I’ armata fede- 
rale, ripartito sui diversi Stati, comprenderà per l'Au- 
stria, per esempio, meno di un terzo, per la Prussia 
un po' più di un quarto, per la Baviera circa 4/7, 
per Francoforte 115 uomini, pel Liechtenstein circa 


PRUSSIA 
BERLINO 12 Marzo. 


Evasa dalla prima camera la questione degli sta- 
tuti circolari per le diverse province, e terminata nel- 
la seconda camera la discussione sul bilancio dell’ am- 
ministrazione dei debiti dello Stato, e dalle costru- 
zioni, ebbero cominciamento le ferie pasquali. Il bi- 
lancio dell’ amministrazione delle strade ferrate fu ap 
provato con un introito di 3,173,366 e con un esito 
di 3,773,144 talleri. Il ministro presidente, come di- 
cemmo nel nostro numero di ieri, presentò alla se- 
conda camera il trattato di commercio e dogane sti- 
pulato il 19 febb. fra l' Austria e la Prussia, in se- 
guito di che essa nominò una commissione di 21 mem- 
bri per dar rapporto su questo importantissimo do- 
cumento. Gli statuti circolari furono evasi 
dute nello spazio di quattro giorni dai 15 ai 18 mar- 
zo. Riguardo all' approvazione delle spese circolari , 
fu modificato il progetto del governo in seguito a pro- 
posta della commissione , in modo, che quando due 
terzi d'uno Stato , la richieggono sulle spese, a cui 
non è obbligato il circolo, verrà votata per curia , 
quandanche fossero state accettate dalla dieta circo- 
lare mediante semplice maggioranza di voti. Quando 
due curie sono contrarie la proposta reputerassi come 
respinta. Le modificazioni degli statuti circolari , che 
si rendessero necessarie più tardi, possono realizzarsi 
nella via della semplice legislazione con una relativa 
proposta dalla commissione , sentito il parere della 
dieta provinciale. 

— L' archivio centrale di statistica istituito in 
questa città verso la fine del decorso anno dal signor 
Otto Hubner, gode d’ una riescita che sola bastereb- 
he a dimostrare l’ importanza di questo istituto. Seb- 
bene l’ impresa sia basata sui soli mezzi d' un pri- 
vato, le furono trasmessi nei pochi mesi di sua esi- 
stenza da parecchi governi e da diverse amministra- 
zioni d' istituti maggiori, un considerevole numero di 
relazioni, le quali sono atte ad estendere le cogni- 
zioni nel circolo della economia nazionale, e a delu- 
cidare la statistica dei diversi paesi. 

— Sentiti gli usuali rapporti, S. M. il Re si è 
graziosissimamente degnato di rivedere una compa- 
guia del reggimento granatieri Imperatore Francesco di 
guarnigione a Charlottemburgo e d’ invitare a tavol. 
i rispettivi superiori. Furono invitati anche il mini 
stro presidente barone de Manteuffel e tutti i commis- 
sarii della conferenza doganale qui radunati. 

— Le conferenze dello Zollverein corrono tran- 
quillamente il loro corso. Opposizione contro il trat- 
tato di commercio e dogane non si scorge ; ad ognu- 
na delle parti interessa di venire quanto prima ad 
una soluzione, e questa sarà conseguita, da quanto 
si sente, pochi giorni dopo Pasqua tanto riguardo al 
trattato di commercio e dogane conchiuso fra l’ Au- 
stria e la Prussia quanto riguardo al trattato di set- 
tembre. I plenipotenziarii abbandoneranno domani que- 
sta città, Le ferie pasquali durano soltanto una set- 
timana. 

— I deputati abbandonarono Berlino, e partiro- 
no per i loro paesi nativi a godere della tranquillità 
nel seno della famiglia. Le frazioni non tengono se- 
dute durante l'aggiornamento. A credere dei deputati, 
la sessione verrà chiusa colla fine di maggio. 

— Il memoriale che verrà aggiunto al trattato 
di commercio e navigazione presentato alle camere è 
quasi compiuto. Dicesi che esso verrà presentato su- 
bito dopo la riunione. ( Corr. Ital. ) 


ALTRA DEL 17. 

L' Indicatore uffiziale di Stato sirtemberghese ha da 
Francoforte quanto appresso: » La Gazzetta Universale 
fece ultimamente cenno di una voce, per la quale nel 
31 del corrente mese comincierebbe a Berlino un Con- 
gresso, al quale sarebbero invitati tutti i Sovrani te- 
deschi, il Re del Belgio e dei Paesi Bassi, e molti 
Principi italiani. Giusta notizie, che abbiamo raccol- 
to da sorgente bene informata, dohbiamo ritenere quel- 
la voce come priva affatto di fondamento. » 

(G. Uf. di V.) 


BAVIERA 
MONACO 17 Marzo. 


Già da qualche tempo vi ho annunziato che il 
nostro governo divisava una rilevante diminuzione 


della tariffa per la corrispondenza telegi Ora posso 
comunicarvi che le relative proposte ottennero la so- 
vrana approvazione, e che in seguito a ciò, la tariffa 
esistente finora per la corrispondenza telegrafica nel- 
l'interno verrà ridotta alla metà, dal primo aprile 
in poi. (Aligem. Zeitung. ) 


L'esercizio della medicina omeopatica, che il 23 
dicembre 1842 veniva proibito in Baviera in tutti i 
pubblici Stabilimenti , vi era di nuovo permesso in 
forza di decreto 30 ottobre 1848, perchè, al dire del 
decreto stesso, aveva in quel lasso di tempo acqui- 
stato una maggiore estensione, e le esperienze rac- 
colte fornivano soddisfacenti risultati. Ora si annun- 
cia come imminente un rescritto del Ministero della 
guerra, che proibirà di nuovo questo sistema. 


(G. Uff. di Mi.) 


IMPERO AUSTRIACO 


VIENNA 19 Marso. 

Si è aperto il testamento del defunto Arcivesco- 
vo di Vienna, Monsig. de Milde. Questo pio e ve- 
nerando prelato ba consecrato tutta la sua grande 
fortuna ad opere di beneficenza: egli ha ordinato che 
tutti i suoi beni siano venduti, e che i frutti annuali 
del capitale saranno impiegate in soccorsi ai curati 
poveri, agli altri preti poveri, vecchi e malati, ed agli 
stabilimenti di carità della diocesi di Vienna. 

(Debate. ) 
ALTRA DEL 23. 

S. M. l' Imperatore ha risposto a tutti gli scritti 
di felicitazione indirizzatigli dalle corti |' Europa, ed 
espresse loro i proprii ringraziamenti per la partecipa- 
zione addimostrata. 

— Per ordine di S. M. l'Imperatore fu presa la di- 
sposizione affinchè nei luoghi dove le condizioni sa- 
nitarie sono poco favorevoli, siano cambiate le guar- 
nigioni ogni mezz’ anno od ogni tre mesi. 

— Posciacchè le pratiche tra l’ Austria e il Post- 
verein per divenire alla stipulazione d'un trattato di 
lega postale, non sortirono alcun risultato , sono ora 
incamminate delle trattative separate tra la Francia, 
l’Austria e la Prussia. 

— É atteso tra non molto un nuovo normale per 
le pensioni degli impiegati civili. Si dice che a base 
ne sia tolto il num. 45; a questo anderebbe sommato 
il numero degli anni di servizio ; da questa somma 
moltiplicata ancora col numero dell’ appuntamento del- 
l'individuo da pensionarsi, verrebbero levati duc ze- 
ri, e il resto formerebbe la somma di pensione. 

( Corr. Ital. ) 


TIZIE POSTERIORI 


COSTANTINOPOLI. 
Scrivono da Costantinopoli all’ Ostdenrsnhe Post: 
» Una voce desta qui gran sensazione. Dicesi che la 
Persia abbia interrotte le relazioni diplomatiche col- 
l'Inghilterra, ed abbia domandato la protezione e 
l’aiuto della Russia per il caso d'una guerra. » 
(Oss. Tr.) 


PIETROBURGO 14 Marzo. 

Nel nostro mondo politico è considerata come in- 
fondata la notizia corsa in questi giorni di uno smi- 
nuzzamento della Turchia. La Russia saprà impedire 
e questo fatto e la fusione dei singoli piccoli Stati 
Slavi meridionali in un potente impero turco centra- 
lizzato. Lo scopo politico della Russia è il progres- 
sivo sviluppo di quel gruppo di Stati Slavi, perché 
questi e i vari piccoli Stati della Germania sono i 
più comodi vicini e presentano la forma la più atta 
alla conservazione dell'influenza e del protettorato 
della Russia. ( Corr. Ital.) 


PORTSMOUTH 25 Marzo. 

È stato dato ordine di far uscire lunedì dal ba- 
cino ove attualmente si trova, il Duca di Wellington, 
di 131 cannoni, e di metterlo nel bacino a vapore 
per completare il suo equipaggiamento. L’alberatura 
e il cordame son terminati, ma malgrado tutto ciò, 
l'essenziale, vale a dire gli uomini, manca tuttavia. 

( Times.) 
MARSIGLIA 26 Marzo. 

Il Toulonnais dà i seguenti dettagli sulla parten- 
za della squadra. 

leri, 23, favorita da un buon vento nord-ovest, 
la squadra d’evoluzioni sotto gli ordini del vice-am- 
miraglio de La Susse, ha lasciato la rada di Tolone. 

Le manovre della partenza cominciarono a 10 ore 
del mattino e si compirono colla maggiore rapidità. 

A mezzodì il nostro porto aveva veduto allo. 
narsi lulli i bastimenti che compongono la floita. 

Il Carlomagno muoveva alla testa, veniva quio- 
di il Giove, e il vascello ammiraglio la Città di Pa- 
figi, seguivano a poca distanza l' Enrico IV, il Ba- 
yard, il Montebello e il Napoleone, era chiuso il con- 
voglio dal vascello a tre punti, il Valmy. 

Due legni a vapore fanno parte della squadra ,, 
la fregata le Sané e la corvetta il Catone. 

Lo stesso giornale conferma che un dispaccio mi- 
isteriale prescrive l'immediato armamento dei due 
vascelli il Friedland e l' lena. 


DISPACCI DEL TELEGRAFO-ELETTRICO. 


PARIGI 28 Marzo. 

Il Moniteur pubblica un progetto di leggo con cui 
è fissato il bilancio pel 1854. È preceduto da una 
esposizione di motivi. 

De La Cour ambasciatore a Costantinopoli ar- 
rivò a Marsiglia il 25 ed era in procinto di partire 
per la sua destinazione. 

Oggi grandi preparativi pel ballo del Corpo Le- 
gislativo. (Gaz:. di Genova.) 


FIRENZE 31 Marzo. 

Abbiamo stamane da Livorno le seguenti nolizie 
per dispaccio telegrafico : 

» Le corrispondenze di Costantinopoli recate a 
Marsiglia il 29 dall Egyptus con la data del 15 non 
fanno che confermare le nuove ricevute da Parigi e 
da Vienna, cioè che la questione Turco-Russa termi- 
nerebbe in modo pacifico. 

» Il sig. De La Cour si imbarcò il 27 col va- 
pore Cason, dirigendosi a Costantinopoli. 

» Il e 112 per 010 aperto il 29 alla Borsa di Pa- 
rigi a 103. 50 si chiuse alla stessa cifra.[— Il 3 per 0,0 
aperto a 80 si chiuse a 70. 40. » 


BORSE 


Vienna 26 Marzo. 
Cinque per cento 94 1/2. 
Quattro e mezzo per cento 85 1/2. 
Pezzi da 20 car. ag. per 100. D. 91/4 L.91/2. 
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ARRIVI 

DAL GIORNO 34 MARZO AL GIORNO 4 APRILE. 
Auchois Luigi, di Francia, Possidento, da Marsiglia. 
Borelli Ippolito, di Lucca, Possidente, da Firenze. 
Bauch V.. di Prussia, Possidente, da Firenze. 
Berti Carlo, di Francia, Negoziante, da Firenze. 
Brocks Edoardo, di America, Proprietario, da Napoli. 
Boutton Enrico, d'Inghilterra, Proprietario, da Napolì. 
Correnzani Filippo, di Piemonte, Corciere, da Napoli. 
Dixon Tommaso, di America, Proprietario, da Napoli. 
Dowdewell F., d'Inghilterra, Proprietario, da Napoli. 
Dumas K., di Francia, Proprietario, da Genova. 
Monde Carlo, del Bel, 
Muller M., di Pruss: 
Neri Francesco, di 


(Monit. Tse.) 


PARTENZE 
DAL GIORNO 3 manzo AL GionNO 1 APRILE. 
Albbè Rinaldo, di Francia, Ecclesiastico, per Livorno. 
Auxais Giulio, di Francia, Proprietario, por Firenze. 
Alisfold Stefano, d'Inghilterra, Proprietario, per Napoli. 
Barbat Calber A, di Francia, Ecole tico, per Livorno. 
Boulan Giuseppe, di Francia, Ecclesiastico, per Tolone. 
Balearce di Francia, Proprietario, per Firenze. 
Boutourlin Anna, di Toscana, Nobile, per Firenze. 
Bralich, d'Inghilterra, Proprietario, per Firenze. 
Bybaralka Teresa, di Austria, Proprietaria, per Napoli. 
Bertin Giacomo, di Francia, Proprietario, per Napoli. 
Barthelomy L., di Francia, Proprietario, per Napoli. 
Coen Luigi, di Livorno, Negoziante, per Livorno. 
Caranudery A., d'Inghilterra, Proprietario, per Marsiglia. 
Coccapani Giulia, di Modena, Nobile, per Modena. 
Graham F., d'Inghilterra, Proprietario, per Firenze. 
Celani A., di Roma, Nobile, per Piemonte. 
Clerisse Alfonso, di Francia, Proprietario, per Firenze. 
Churchille, E., d’Inghilterra, Proprietario, per Napoli. 
Causans (De) Giuseppe, di Francia, Conte, per Napoli. 
Courtarvel (De), di Francia, Marchese, per Napoli. 
Clegg Hill, d'Inghilterra, Proprietario, per Napoli. 
Delphini Giuseppe, di Svizzàra, per Marsiglia. 
De Hell A., di Francia, Attacoato alla Legazione, per 
Livorno. 
Darrebly E., di Francia, Ecclesiastico, per Livorno. 
Debtant Augusto, di Francia, Dottore, per Firenze. 
Derepas Gio., di Francia, Abbate, per Napoli. 
Del Vasto, Marchese, per Napoli. 
Foulkes G., d’Inghilterra, Proprietario, per Napoli. 
Fraucheville A., di Francia, Proprietario, per Napoli. 
Faure Stanislao. di Francia, Proprietario, per Tolone. 
Goz Adolfo, di Annover, Proprietario, per Napoli. 
Goertz Plato, di Annover, Proprietario. per Napoli. 
Grodzickg 8., di Russia, Proprietario, per Napoli. 
Galitzin Giacomo, di Russia, Principe, per Napoli. 
Ginais M. e Augusto, di Francia, Proprietari, per Napoli. 
Hericart de Thury, di Francia, Proprietario, per Napoli» 
Hoffmann L., di Svizzera, Proprietari 
Heyse Paolo, di Pruss 


io Firenze. 
irenze. 


Peringes F., di tria, Proprietario, per Na 
Poine Rosalia, di Francia, Propi ia, per li. 
Porter Gio., d'Inghilterra, Proprietario, per Napoli. 


= cme 


= 


CSTRE 


incita 


Pelley T., d'Inghilterra, Proprietario, per Napoli 
Quenoville M., di Francia, Proprietario, per Napo! 
Rodocanacchi P. e M., di Grecia, Proprietari, per Livorno. 
Reggio Michele, di Grecia, Proprietario, per Livorno. 
Raboison Carlo, di Francia, Proprietario, per Livorno, 
Ranncci Giuseppe, di Roma, Negoziante, per Napoli. 
Rousseanx A., d'Inghilterra, Architetto, per Firenze. 
Romain Felice, di Francia, Proprietario, per Napoli.. 
Robinson G., d'Inghilterra, Proprietario, per Napoli. 
Ribberk Otto, di Prussia, Proprietario, per Napoli. 
Surs Michele, di Prussia, Proprietario, per Livorno. 
Servons Carlo, di Belgio, Proprietario, per Liivorno. 
Stefinoni M., di Roma, Proprietario, per Parigi. 
Semiitschuf Niccola, di Russia, Proprietario, per Livorno. 
Santobono R., di Napoli, Proprietario, per Napoli. 
Suttros Alessandro, di Russia, Possidente, perl'irenze. 
Seggi, di Toscana, Corriere, per Firenze. 

Soresina Elena, di Milano, Prinripessa, per Firenze. 
Sullivan Edoardo, d'Inghilterra, Proprietario, per Napoli. 
T'hierrel Gio., di Francia, Proprietario, per Napoli. 
Thiebaut G., di Francia, Fonditore, per Firenze. 
Torret Carlo, di Piemonte, Proprietario, per Genova 
Tavley Giorgio, d'Inghilterra, Proprietario, per Napoli. 
‘Tamburrini P., di Piemonte, Corriere, per Napoli. 
Vergno (De la) Carlo, di Francia, Proprietario, per Napoli. 
Verna B. e G., di Francia, Proprietari, per Napoli. 
Vagnion D., di Francia, Proprietario, per Napoli 

Zella Riccardo, d'Inghilterra, Proprietario, per Livorno. 
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APPENDICE 
ANTICHITA” CUMANE DI RECENTE SCOPERTE 


DALL R. peL conte pr Sinacusa 
D. Leororno pi Borsone. 
(Continuazione e fine. ) 

Riguardo all’uso di trasportare altrove le teste dei 
miseri proscritti, e d’ altri uccisi a tradimento, ne basti 
pur ricordare il caso atroce di Cicerone, la cui testa 
tecisa, insiem colla sne mani, fu portata dalla Cam- 
pania a Roma ed esposta sopra i Rostri, testimoni un 
di della sua eloquenza (Plut. in Cic. c. 48-49); e 
l’altro di Pompeo Magno, il cui capo fu conservato in 
Alessandria per mostrarlo a Cesnre, che non sostenne 
di rimirarlo ( Appian. B. Civ. II,90.) Così in tempi 
tanto più antichi i dne ladroni , che uccisero a tradi» 
mento Isboseth figlinolo di Saul, ne recisero il capo e 
portaroulo in Ebron per mostrarlo a Davide, che in- 
vece della mercede sperata da que’ due ribaldi, li fece 
cccidere, ordinando che il capo dell’estinto fosse ripo- 
sto nel sepolcro di Abner (Li Reg. IV, 7-12). 

Ora ne rimane a rendere qualche plausibile ragione 
dell'altra vie più singolare particolarità dei due sche- 
letri, che, invece degli avanzi del capo mancante ad 
essi, del pari che agli altri due, avevano le intere teste 
di cera con tutto il collo, e gli occhi di vetro. Sa ognuno 
com’ era costume antichissimo presso i Romani di con- 


sorvare e venerare , riposto in armadii i a gni 
tempietti, nell'atrio dello famiglio illustri, lo imagi 
degli antenati, che nella contingenza de’funerali genti- 
lizîi portavansi nella pompa fanébre in onore del de- 
fanto (©. Muller, Handbuch, S. 181). In origino quelle 
imagini altro non erano cho volti, 0 sia maschere doi 
defunti, fatte di cera liquida versata entro la forma del 
volto della persona ricavata da prima in gesso (lin. 
Nat. Hist. KXXV, a, 3: 44,1: cf. Polyp. VI, 58): Apud 
maiores in utriis — EXxPRESSI CERA VULTUS singulis dispo- 
nebantur armariis, ut essent imagines, quae comitarentur 
gentilitia funera ; semperque, defuncto aliquo, totus aderat 
familiae eius, qui umquam fuerat, populus. Da prima 
‘uo' volti, o sia iaschere di cera, applicavansi ad uo- 
mini viventi, che sì por la statura come pel taglio © 
portamento della persona eomigliassero quanto mai a 
quello degl’ illustri trapassati ; i quali ornati dello ve- 
sti proprie delle magistrature ottenute in vita da qu 
defati, accompagnar solevano le esequie di chi a iano 
S mano veniva a morire in una delle famiglie illustri 
(Polyb. 1. c. ). In appresi peraltro par certo, cho in- 
vece de’ somplici volti , o sia maschere di cera de’ sin- 
goli defunti , si solesse formarne le intere testo, con 
parto del collo ; che poste sopra un fusto, e rivestito 
degli abiti convenienti agli onori conseguiti in vita, 
servissero parimente a decorare le esequie e la pompa 
fanebre di chi veniva a mancare nella famiglia (cf. Dio, 
Hist. LVI, 34: Herodian. IV, 3). In monete d’ oro e 
di argento di Domiziano Principe della gioventù ( Mo- 
relii Domit. tab. VI, az: VIII, 33) egli è rappresen- 
tato a cavallo con la destra alzata, © tenente nella si- 
nfstra uno scettro sormontato da una testa umana for- 
nita del suo collo, che pare indizio di stirpe patrizia e 
del ius imaginis; poichè simile scettro finiento in testa 
umana con collo vedesi apposto alla sella curulo con 
altre insegne onorifiche in monete di Sauromate II re 
del Bosforo, inserto nella famiglia Giulia da Tiberio 
Imperatore (v. Cabin. Allier., PI VII, 165 Annot. al 
C. I. Gr. n. 9196: cf. Tacit. Annal. II, 83). 


Posto pertanto, che dal principio almeno dell’ Im- 
pero fino a’ tempi di Diocleziano , di Massimiano e di 
Massenzio, si mantenesse, com' è ben da credere, l’uso 
delle imagini de' maggiori consistenti non più semplici 
volti, o maschere, ma sibbene in teste intere, con par- 
te del collo, fatte di cera, torna assai probabile , che 
nel sovra descritto sepolcro Cumano| appartenente a fa- 
miglia assai facoltosa, i superstiti di essa, oppuro i suoi 
liberti , nel comporvi i cadaveri di que’ quattro infeli- 
ci decapitati, a due di loro (forse a’ più degni, come 
dire al padre ed alla madre di famiglia) apponessero, 
invece dello teste reciso ed asportate a Roma o in al- 
tra lontana parte, duo delle imagini ceree de’ lor mag- 
giori, che sole trovassersi avere alla mano. Altri po- 
trebbe pur supporre , che in quella casa non si con- 
servassero i ritratti che di sole due delle quattro per- 
sone decollate, e che per pietosa cura do’ superstiti so- 


conformi ai 
n que’ ritratti medesimi. 

Notevole si è ancora la particolarità degli occhi di 
vetro , riportati in quelle duo teste fatte di cera , poi» 
chè può quindi ragionevolmente supporsi, che gli anti- 
chi fabri oculariarii far solessero non solo occhi di va- 
rie materie per riportarli nelle statue (v. Forcellini s. 
v. Raoul-Rochette , Lettre è M. Schorn p. 442 ed. a) 
ma più di sovente occhi di vetro da apporro alle ima» 
gini ceree de’ defunti delle famiglie 

La molta areua sottilissima, sopra la quale adag 
vansi i quattro cadaveri ridotti di già a scheletri, 
origine verisimilnento vi & rà stata sparsa per pur 
coprirli in qualche nodo, conforme a quella preghiera di 
Archita giacento insepolto in sul lido ( Horat. I. 04. 28, 
v. 23): 

At tu, nauta, vagae ne parce malignus arenae 

Ossibus et capiti inhumato 

Particulam dare. 


lo ad esse fi 


lineamenti espr 


Da ultimo ne giovi far voti, che il saggio e muni 
fico Principe prosegua le sì felicemente intraprese sca- 
vazioni a grande tuo onore e vantaggio degli studi 
ameni archeologici. C. Cavepomi. 

(1Afesa. Mod.) 


NECROLOGIA 

Fra le angosce di penosa ed incurabile infermità 
sull'imbrunire dell'ultimo di Marzo, nella età di anni 
settantacinque, colla rassegnazione e tranquillità dei 
giusti lasciò questa vita mortale Vincenzo Gramiccia 
di Cave farmacista distinto e onorato in questa Ca- 
pitale. 

Dotato egli di energico ingegno e di rara memo- 
ria, di sensi magnanimi e di cuor grande: versato 
quanto altri mai nelle scienze chimiche, botaniche , 
farmaceutiche ; come altresi nelle storie, nella poesia, 
nelle lingue, nella geografia e nella pratica delle uma- 
ne cose, seppe crearsi e mantenersi un’onesta fortuna. 
E come esercitava l'arte sua colla più ammirabile se- 
verità, esattezza e disinteresse per tutti, stimando non 
meno la vita de'poveri, che quella de'ricchi e de'po- 
tenti, così conciliossi la stima e la benevolenza del- 
l' universale. 

Una lagrima di dolore e di riconoscenza si af- 
fretti pertanto a versare sulla tomba di lui la fami- 
glia de'Medici, Chirurgi e Farmacisti, poichè fu spento 
all'arte salutare un cultore dotto, prudente, benefico, 
generoso. Piangano gl’ innumerevoli amici , che per- 
dettero il vero amico, piangano i poveri che perdet- 
tero un benefattore. c. D 


ANNUNZIO LETTERARIO 


Martedì 5 Aprile e giorai consecutivi alle 
ore 5 pomeridiane nel negozio di libri di Pietro 
Agazzi al Corso n. 250, avrà priocipio la vendita 
per auzione pubblica di due scelte librerie, la pri. 
ma appartenuta ad un diplomatico Cardinale de- 

contenente autori storici sagri e profani, 

ici italiani e latini, mattematici, filosofici, sto- 

ria naturale ed altri di varia letteratura italiana , 
francese, inglese, spagnola e portoghese ; la secon- 
da appartenuta ad un dotto letterato defunto, con- 
tenente libri ecclesiastici, ascetici e predicabili , 
istorici, antiquari, flologici ec ec Il catalogo dei 
quali si dispensa gratuitamente nel detto negozio. 


AVVISI 


del libretto 
n. 204 serie 5 sotto il gioruo 47 Settembre 4852 
diffidato la Cassa suddetta di non rimborsare ad 
altri i depositi contenuti nel detto libretto , asse- 
rendo di averlo smarrito : dopo avere inserito la 
prima difisazione nel Giornale di Roma num. 215 
del 20 detto mese, essendo in oggi scorsi mesi sei 
dalla medesima, epoca fissata per presentare alla 
Cassa il libretto smarrito , si avverte che viene il 
medesimo rinnuovato a favore della suddetta inte- 
stataria, ed annullato il precedente. 
VENDITA VOLONTARIA 
AL PUBBLICO INCANTO 

Nel giorno di Mercoledì 6 Aprile corrente 
nel secondo piano del casameato in Via di S. Fran- 
cesco a Ripa n. 429 allo ore 10 antimeridiane, vo- 
lendosi dall’ Esecutore testamentario della bo. me. 
di Pio Moiraghi vendere per auzione pubblica tutti 
gli effetti consistenti in mobilia diverse, biancherie, 
rami per uso di cocina, © tull' altro esistente co- 
me dettagliatamente sarà descritto nell’ elenco a 
stampa , che si dispensa nella mattina della ven- 
dita nel detto apparlamento , e per comodo degli 
signori acquirenti nel negozio di mobilia in Via 
di Poli n. 87. 


BASTIMENTO SOTTO CARICA IN LIVORNO 
PER AMBURGO DIRETTAMENTE 

La Galenzza Annoverese Courier, di prima 

classe e buona veliera, partirà verso il 26 Aprile 
corrente. — Per imbarcarvi mercanzit if 

Carlo Malenchini, Vis Treverso a. 2. sen 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Nel giorno 5 Aprile corrente alle ore 9 anti. 

meridiane, col ministero dell' infrascritto Notaro 

ad istanza di Sara Calò vedova di Safegna Miel 

domic. in Via Fiumara n. 49, qual'erede intestata 

del fu Prospero Calò; nell’ ultimo domicilio del 
d Fia 4 


te all’ Inventario de'beni ed effetti ereditari lascia: 
ti dal suddetto Prospero Calò, e verrà proseguito 
ed ultimato in altri giorni da destinarsi. 
Si deduce a pubblica notizia per ogni effetto 
di ragione, ed a forma del $ 1548 del Regol. leg. 
Roma 34 Marzo 4953. 
Luigi Guidi Not. di Collegio. 


Mercoledì 6 corrente alle ore 8 del mattino, 
per gli atti del sottoscritto Notaro, e nella casa del 
Filippo Giorgi posta in Roma in Via delle 
tte n. 82, ove cessò di vivere Carolina Cal- 
vini ved. Giorgi di bo. me. si procederà sotto tut- 
te le riserve di ragione all' Inventario de' beni ed 
effetti della medesima moria senza Testamento li 
23 Marzo ultimo. 
Si deduce a pubblica notizia per ogni effetto 
di ragione a forma del $. 1547 del Reg. leg. e giud. 
Roma 4 Aprile 1853. 
Per il sig Filippo Ciccolini Not. del Vicar. 
Francesco Maria Ciccolini Not. Sostit. 


| Mercoledì 6 corrente elle ore 3 pomeridiane 
in punto, si procederà per gli atti dell'infrascritto 
Notaro di Studio in Via di Aracnli n. 60, all' In- 
ventario dei beni ereditari della bo. me. 
Gramiccia morto in Roma li 34 del p. p. Marzo 
mento in detto giorno aperto e pubbli- 
edesimi atti al quale ec., nell 
di sua abitazione con ingressi Via di Macel de'Cor- 
vi n. 187, © Via della Pedacchia n. 421 ed in al- 
tri luoghi occorrenti. 
Si deduco a pubblica notizia per ogni effetto 
di ragione, ed a forma del $.4548 del Regol. leg. 
Roma 4 Aprile 1952. 


C. Vitti Not. Maggiore presso l'Eccimo Sen. Rom. 


Trib. Civ. di Roma primo Turoo 
Ù fn appello. 

di istanza del sig. Camillo Cianni possid 
domie. in Civita Castellana, rappr. dal Pica pa 
Collegiu sig. Francesco Saverio Borghi, 

S'ii sig. Conte jpada Medici 
di domicilio incognito, ed a senso del $. 483 del 
vig. Regol. leg. id, qualmente sotto il di 48 
Marzo p. p. è stato negli atti interposto formale 
appello dalla Sentenza resa dal Trib. Collegiale di 
Viterbo li 28 Febbraio 1853 come al fasc, n. 36 
del corrente anno di che trattasi. Si citi perciò Il 
medesimo a compar. nella prima udienza dopo 8 
giorni, e per i motivi 


pi di cavalli di che trattasi, 

chiararlo regolare © valido, interponendosi "I" 

logo decreto colla condanna si danni, ed alle spe- 
se anche stragiudiziali, e ciò s. p. delle nullità da 
dedursi ec, e di ampliare e riformare la presente 
istanza. — Oggi 1 Aprile 1853. AMssa copia del 
presento a senso del $. 483 ed a forma di degge. 

Niccola Parisotti Curs. Civ. 


Trib. Civ. di Roma secondo Torno. 


nio Marini Proc. — Si citi il sig. Lorenzo Ricci 
domio Via del Pellegrino n. 50 non che chiunque 
altro possa averne interesse tanto per affissione , 
che per inserzione a forma del $. 1626, a comp. 
nel termine di giorni 30, ed aitesa la vergenza 
all' inopia del detto Ricci marito della Tstante sen 
tir dichiarare essersi fatto luogo all’ assicurazione 
della dote in sc. 1000 come da istromento in atti 
Bopetti Not 48 Aprile 4843 sopra gli effetti 
totti del di lei marito , ed intanto venga inibita 
qualunque innovazione sotto pena di attentati, ri- 
lasciando l° opportuno ordine esecutorio con la con- 
danoa degli opponenti, e chiunque allro alle spese, 
ed il decreto. — Eseguita ec. il 4° Aprile 1853 

M. Quattrocchi Curs. Civ. 

Trib. Civ. di Roma secondo Turno. 

Ad istanza dei sigg. Giovanni e Gaspare fra- 
telli Cecchi possidenti domic. in Roma Via Con- 
dotti n. 42, rappr. dal Proc. Pietro Mandolesi. 

Si citano i sigg. Anastasio, Despotti, Mospi- 
quotti e Demetrio Tallià domic. in Livorno a for: 
ma del $. 1645 del Regol. giud. per affissione , e 
col mezzo di Gazzella, a compar. nella prima udien- 
2a dopo otto giorni. Atteso che in pendenza della 
presente Causa introdotte degl’ Istanti fin del 25 
Aprile 1849 è morto il Procuratore Vincenzo Bi- 
narelli da loro costituito , così previa la riassun- 
zione del pendente giudizio, e stante, che l' an- 
tore degl'Istanti ebbe commissione dai citati e suol 
autori di vendere qui in Roma nell’anno 1821 le 
rubia 246 fave. Stante che lo stesso autore dopo 
eseguita tolo ver se il prezzo sotto 
pretesto, @ coll' intelligenza ch 
da ogni e qualsivoglia molestia, 
lire da parte del sig. Francesco Brioni. Per queste 
ed altre ragioni da dedursi a suo luogo e tempo, 
sentire ordinare, che i citati debbano essere soli- 
dalmente tenuti, ed obbligati di rilevare essi Istanti 
da ogni e qualsivoglia molestia , che risentano , 0 
potranno risentire per parle del suddetto Brioni , 
al qual' effetto lato Il mandato esecutivo 
per l' importare di dette molestie , colla cond: 
solidale dei citati a tutte le spese tanto del giudi. 
zio in merito, che del presente di garanzia, e ciò 
salvo © senza pregiudizio di tutte l' eccezioni e ra- 
gioni ad essi competenti contro il suddetto Brioni 

dedursi nel giudizio principale, non che di ogni 
e qualunque altro diritto ad essi spettante contro 
chi di ragione, e la Sentenza. Pietro Mandolesi. 


Ml giorno 43 Aprile corrente alle ore 410 an- 
timeridiane nella Depositeria Urbana posta in Via 
dell'Impresa n. 21 in fc di Sentenza resa dal- 
l'Eccîo Tribunale Civile di Roma li 25 Settem- 
bre 41852 sopra istanza del . Vincenzo Berardi, 
si procederà col mezzo del pubblico incanto alla 
vendita giudiziale di una ossa posta nel Comune 
di Ponza Via del Macello, composta di Ire piani, 
confin. con Bernardino Lozzi e strada, salvi ec., 
stimata so. 250 dal Perito Domenico Bisutti 
come dalla di lui perizia in atti alla quale eo., e 
#° inserisce il presente a senso del $. 4344 del vi- 
geote Reg. log. 


BORSA DI ROMA 
put pì 1 armnite 1853. 


e 


Firenze . . 
Venezia. metal 
Milano. metal. 
Genova . . 


Bologna . . + Seb 


EFFETTI PUBBLICI 
Consolidato Romano al 5 per cento godimento 
del primo semestre 1853. . . . So 96 75 
AZIONI DELLA SOCIETA' DI ASSICURAZIONI 
Vita ed Incendi dividendo 1853. 

Azioni di Sc. 108 65 effett. Bo. 140 — 
SOCIRTA' ROMANA DI ASSICURAZIONI MARITTIME 
x riuviALI 
Dividendo 41853. 

Azioni di sc. 300 1/10 effett., e iii 


CIALE DI ROMA 


Dividendo 4853. 
Azioni di So. 500 1/10 effet, e 9/10 di 
geranzia. |... 80 


BESTIAME CONSUMATO IN ROMA 
La cadente settimana. 
Buoi e Vacche . . 
Vitello . . ale 
Bufale. .. 
Agnelli. . 
Castrati . + 
BESTIAME CO 
GIOVEDI DA MARZO R VENERDI d APRILE: 
Buoi e Vacche . . .N sa 


MEDIA DELLI PREZZI DELLE CARNI 
.DBSUNTA DALLE ASSEGNE 
DATE DAI SENSALI DEL CAMPO 

di erba ogni 40 lib. daj. 


ROMA. — NELLA TIPOGRAFIA SALVIUCCI IN PIAZZA DE’ SS. XII. APOSTOLI. 


CONDIZIONI DELL’ ASSOCI 
Il Giornale di Roma uscirà ogni giorno 
eccettuati i festivi. 
1 prezzi vengono fissati 
A Roma per trimestre 
Alle Province (franco) . . 
All'Estero (franco fino ai confini). 2 80 


GIORNA 


GLI A 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICI 


DEL GOVERNO INSERITI 1 


LA D 01 


Martedì 5 Aprile. 


AVVERTENZE 
Le lottero, i pieghi, i gruppi, co- 
me le richieste d'inserzioni , dovranno 
essere diretti affrancati all'Ufficio d'Am- 
ministrazione del Giornale di Roma, in 
Piazza di Pietra Num. 32. 


LLO DEL MARE 
— 


GIORNI 
DELL' OSSERVAZIONE 


Barometro ridotto 
alla Temperat. di 0°R. 


Termometro R. 
ester. al Nord 


Igrometro 


a capello Stato del cielo 


Direzione del vento 


Osservazioni fatte ad ore diverse 


Poll, 27 lin f 
aa; 


Poll. 27 lio. 44,3 
20027 + 407 
9 pomeridiane - 28 +» 04 


N. 
N. 
E. 
$- 


cl 4 Aprile, fino alle ora 9 pomer. del 2 detto. 
Temperat, mio. + 8,0 


Dalle ore 9 
nas 4 41,5. 


Dalle ore 9 pomer. del 2 Aprile, fino alle ore 9 


Temperat. mas. 4 42,8. Tempera 


ROMA 5 Aprile. 


rt 


Da tempi antichissimi i romani Pontefici 
nel Sabato in A#is sogliono bagnare e con- 
secrare i ceri detti Agnus Dei lavorati dai 
RR. Monaci della Congregazione Benedettina 
Cisterciense, che gode di questo privilegio. 

L’augusta ceremonia suole praticarsi nel 
primo anno del pontificato e quindi ripetersi 
in ogni settennio. 

Essendo questo appunto il settimo anno 
del pontificato della Santità di Nostro Signo- 
re PAPA PIO IX, Sua Beatitudine nello scorso 
Sabato alle ore 8 del mattino partì dal Va- 
ticano , si recò alla cappella interna di San- 
cta Sanctorum presso San Giovanni in Late- 
rano, e vi offerì privatamente l’ incruento Sa- 
grificio. 

Accostatosi quindi alle acque benedette 
anticipatamente da Monsignor Sacrista, v'in- 
fuse balsamo e crisma; recitò le orazioni pre- 
scritte, ed assunto un grembiule, e presa una 
cucchiaia, incominciò il bagno. 

Monsignor Macioti Arcivescovo di Colossi 
Elemosiniere coadiutore e Monsignor Castel- 
lani dell'Ordine Romitano di S. Agostino Ve- 
scovo di Porfirio Sacrista, unitamente a due 
Abati Cisterciensi, gli recavano gli Agnus Dei, 
la Santità” Sua l’immergeva, ed estraendoli li 
consegnava ai Monaci Cisterciensi, i quali li 
collocavano su tavole appositamente preparate, 
e guarnite di bianchissimi lini. 

La Sanrira' Sua ne bagoò una quantità 
considerevole, poscia incombensò i prelodati 
Abati di bagnare i rimanenti, benedì gli astan- 
ti, partì e ritornò al Vaticano. 

Nella stessa mattina vi fu Cappella Papale 
nella Sistina al Vaticano. 

Cantò Messa l’Emo e Rmo sig. Cardinale 
Barberini. 

Vi assistettero gli Eminentissimi e Reve- 
rendissimi signori Cardinali, i Collegi della 
prelatura, e gli altri personaggi soliti ad in- 
tervenirvi. 

Ieri ricorrendo la Festa dell’ Annunziazione 
della Santissima Vergine, trasferita in que- 
st anno ai 4 di Aprile, vi fu similmente Cap- 
pella Papale. 

Non potendo tenersi, secondo l'usanza , 
nella Chiesa di S. Maria sopra Minerva che 
attualmente si ristaura, si tenne nella Si- 
stina. 

Sua Sanrita' assistette alla Messa solenne 
cantata dall’Emo e Rmo sig. Cardinale For- 
nari titolare di S. Maria sopra Minerva. 

Vi prestarono assistenza gli Eminentissimi 


e Reverendissimi signori Cardinali, i Collegi 
dei Prelati, i Conservatori del Popolo Roma- 
no, e gli altri personaggi che hanno l’ onore 
di esservi ammessi. 

Terminato il Santo Sagrificio i Deputati 
dell’Arciconfraternita della Santissima Annun- 
ziata, accompagnati dai Maestri delle ceremo- 
nie pontificie, baciarono il piede a Sua Santità” 
da cui ricevettero in bacili di argento la con- 
sueta oblazione; che venne poi dagli stessi 
Deputati raccolta dagli Eminentissimi e Re- 
verendissimi signori Cardinali. 


Il Pio Istituto di dotazione sotto il titolo della 
SS. Annuoziata di Roma, nella ricorrenza della fe- 
stività di quest'anno, distribuì seicentocinquantasci 
doti. 

L'importo totalo delle medesime è di scudi ro- 
mani ventimila seicento ottanta. 


+eBE+ 
PARTE OFFICIALE 


La Saxrita' pi Nostro Sicvonre con biglietti di 
Segreteria di Stato si è benignamente degnata di no- 
minare suo Prelato Domestico il sig. D. Emanuele 
Rodriguez-y-Sanchez Canonico nella metropolitana di 
Granata, e di destinarlo quindi in Uditore della Sacra 
Rota Romana per il regno di Castiglia. 

Ha poi nominato in Protonotario Apostolico presso 
la S. Congregazione di Propaganda Fide Monsig. Ste- 
fano Bruti uno dei Protonotari Apostolici partecipanti. 

+0BE-4+ 
PARTE NON OFFICIALE 

S.P. Q. R. 

Notificazione. 

Consentaneamente a quanto venne disposto nel- 
l'avviso pubblicato il 25 dello spirato marzo, oggi, 
1 di aprile, fu eseguita colle dovute formalità in una 
sala del palazzo Senatorio in Campidoglio la quarta 
estrazione di un decimo delle azioni del prestito co- 
munale da doversi ammortizzare. 

I numeri sortiti furono i seguenti: 

46, 43, 153, 151, 159, 216, 110, 87, 83, 198, 107, 
10, 175, 214, 182, 164, 125, 187, 55, 28, 54, 219. 

Ciò sia di norma ai possessori delle corrispon- 
denti cartelle affinchè, entro il termine di tre mesi, 
a datare da questo medesimo giorno, esibiscano nella 
Computisteria comunale i loro titoli pel contestuale 
rimborso. 

Dal Campidoglio addi 4 aprile 1853. 

Luci Vanwurerti Segr. 


+0Bee+ 
NOTIZIE DIVERSE 


Non essendosi potuta incendiare la Girandola sul 
pendio occidentale del Pincio nella seconda festa di 
Pasqua a causa del cattivo tempo, fu questa trasfe- 
rita dalla Romana Magistratura nella susseguente do- 
menica in Albis. E veramente come fu bella la gior- 
nata, così fu opportuna la sera a questo spettacolo, 
che riuscì magnifico ed oltremodo dilettevole. Il disegno 
rappresentava una fabbrica ideale di stile così detto 
policoa giudicato assai conveniente agli apparati di 
«fuochi. artificiali. L'Architetto Direttore sig. Professore 
Cav. Luigi Poletti, gli avea data l’espressione di un 
vasto tempio, da esso appellato della Resurrezione, 
con gra mole acuminata nel mezzo, ed altre due 
moli laterali interrotte da pareti. Il sistema ogivale 
della più bella maniera vi era sparso per tutto, © 


porte cd archi e finestre di sesto acuto con vetri cu- 
lorati, e stelle e guglie e griglie si vedevano combi- 
nate ne modi più espressivi di quella strana maniera, 
sicchè, come dicono iu arte, il carattere e l'impronta 
di quello stile vi era in ogui guisa osservato. Variate 
e nuove furono le comparse di fuoco pieno, ricco e 
brillante. Sicchè voglionsi attribuire le ben meritate 
lodi al Professore suddetto, che, secondo il solito, ha 
cotanto egregiameute immaginato, e così alacremente 
diretto tutto il composto pirotecnico, e agli esecutori 
che hanno sì ben corrisposto alle sue fautasie. 

Immenso fu il concorso degli spettatori, e tutti 
applaudirono. 

Da molti anni non abbiamo avuto tanto concorso 
di Forestieri di ogni grado e condizione, come nel 
corrente, per vedere le solenni Funzioni della Setti- 
mana Saota. Ne ridondavano tutte le Locande, ed i 
numerosi appartamenti mobiliati che sono nella Città. 

Non ostante poi tanta moltitudine di varie nazioni 
non fuvvi alcuno di quelli sconcerti che nelle folle 
sono così facili ad accadere. Regnarono dovunque l'or- 
dine e la calma perfettissima. 


+-0TRE+ 
STATI ITALIANI 
REGNO DELLE DUE SICILIE 
NAPOLI 30 Marzo. 

Secondo rapporti pervenuti al Real Ministero, il 
numero delle persone che nello scorso mese di feb- 
braio percorsero ; nelle diverse classi di w0aggons, la 
Regia strada ferrata da Napoli a Capua, ne' vari luo- 
ghi delle loro mosse e fermate , fu di 70,046. 

Trasportaronsi inoltre cantaia 4,918,52 di mer- 
canzie, e 1640 animali. s 

( Giorn. del Regno delle Due Sicilie. ) 


GRAN DUCATO DI TOSCANA 


NOI LEOPOLDO SECONDO 
PER LA GRAZIA DI DIO GRANDUCA DI TOSCANA 
EC. EC. EC. 

Viste le nuove Istanze avanzate in nome della 
Società anonima concessionaria della Strada Ferrata 
da Lucca a Pistoia, e dei fratelli Gandell di Londra; 

Sentito il nostro Consiglio dei Ministri ; 

Abbiamo decretato e decretiamo quanto appresso : 

Art. 1. Le medesime garanzie e privilegi nelli 
stessi termini, e con le stesse condizioni dal prece- 
dente nostro Decreto dell’ 8 dicembre 1852 accorda- 
ti alle Azioni privilegiate emesse dalla prefata Socie- 
tà per L. 4,500,000 vengono estesi ad altrettante Azio- 
ni della medesima serie per un nuovo capitale di Li- 
re 750,000 Toscane, di cui vanno del pari a farsi 
acquirenti i fratelli Gandell di Londra. 

Art. 2. Il presente Decreto avrà effetto solamen- 
te quando dentro marzo corrente sia pubblicato nel 
Monitore Toscano. 

Art. 3. Il nostro Ministro Segretario di Stato 
per il Dipartimento delle Finanze, del Commercio , 
e dei Lavori Pubblici è incaricato della esecuzione 
del presente Decreto. 

Dato in Firenze li 4 marzo 1853. 

LEOPOLDO. 
G. BALDASSERONI. 
( Monit. Tose.) 


REGNO DI SARDEGNA 
TORINO 27 Marzo. 

S. M. il Re e tutta la Real Corte assistettero nel 
corso della settimana a e nella festa di Pasqua 
alle sacre solenni funzioni d'uso che si tennero nella 
chiesa metropolitana di S. Giovanni. { Gass. Piem. ) 
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ALTRA DEL 

Lunedì scorso, 21, nove lc 
di Sampeyre ed uno di Ponte-Chianale chiamato Fasi, 
fra cui tre erano ragazzi, provenienti dalla frontiera 
francese per restituirsi alle loro case, avevano appe- 
na salito il Colle dell’ Agnello distante dal summen- 
tovato comune circa cinque chilometri, quando nel. 
l'atto in cui principiavano a discendere sorpresi im- 
provvisamente da straordinario nevoso turbine, rima- 
sero lutti, meno il Fasi, immersi nella neve, asside- 
rati e affatto immobili. + È 

Allora il Fasi, fattosi coraggio e forza, si trasci- 
nò salendo con grave stento ad un punto piuttosto 
eminente, ove giunto, con quanta voce poteva avere 
nell'affaticato ed intirizzito corpo, si mise a gridare 
aiuto, ond'essere inteso da qualche abitante che la 
fortuna avesse fatto trovare colà vicino. 

Diffatti quelle grida furono sentite, e l’ angoscia 
con cui venivano gettate, fu vero presagio di tri- 
ste avvenimento, poichè per cura di chi fu primo a 
sentirle, tosto radunatisi non pochi di quegli abitan- 
ti, alla cui testa era il consigliere comunale Vassarot 
Pietro, si recarono non senza fatica su quella vetta, 
ove trovarono quattro cadaveri, fra i quali i tre ra- 
gazzi, e gli altri cinque compreso lo stesso Fasi, gia- 
centi sulla neve chi colle gambe, chi colle braccia, 
e chi colle orecchie affatto gelate, e prossimi anche 
essi a rendere l’ultimo respiro. 

Primo pensiero di quei generosi fu di trasportare 
alle proprie case gli ultimi cinque, ai quali col più 
fratellevole affetto vanno tuttora prestando premurose 
cure per tenerli in vita, sebbene difficilissima e qua- 
si disperata ne appaia la guarigione, e poi di trasfe- 
rire i quattro cadaveri nel più prossimo abitato, ove 
stettero depositati finchè giunse sul posto il giudice 
del mandamento per procedere agli incombenti del 
proprio ufficio. 

Nel far menzione dell'anzi accennato disastro, 
tributiamo la dovuta lode a quei bravi alpigiani ed 
al consigliere comunale Vassarot, i quali non guar- 
darono a pericoli, onde arrivare in tempo a portar 
soccorso a quegli infelici, non dimenticando che i me- 
desimi altre volte si resero benemeriti dell’ umanità 
salvando in non dissimile modo altri disgraziati da 
morte certa ed inevitabile. (Gazz. Piem.) 


NIZZA 28 Marzo. 


Ieri mattina, tra le undici ore ed il mezzogiorno, 
è giunta a Villafranca la corvetta il S. Giovanni desti- 
nata a trasportare a New-York gli emigrati. È un 
legno a vele ed a tre alberi, armato di 28 cannoni, 
con 278 uomini d'equipaggio, e comandato dal cav. 
Incisa. Ha 56 emigrati a bordo, a cui si aggiunge- 
ranno altri 26 di quelli che rimangono nella darsena 
di Villafranca, e così il numero totale sarà di 82. 
Altri 6 giovani italiani che si trovavano qui a Nizza 
hanno chiesto ed ottenuto dal governo ugual tratta 
mento degli emigrati, per potersi recare in America 
a cercare un onesto sostentamento. 

Il governo somministra il vitto e 70 franchi a 
ciascuno all'atto dello sbarco. Quelli che si assog- 
getteranno all'ordinario dei marinai, accumuleranno 
il risparmio, e lo riceveranno alla destinazione. 

Questa notte o domani il S. Giovanni si metterà 
in viaggio; uscirà dal porto rimorchiato da un vapo- 
re o da alcune barche. — Era vietato a chiunque di 
recarsi a bordo; ma ciò non ostante una quantità di 
Nizzardi e forestieri andò a Villafranca. 

Mercoledì non vi saranno più emigrati in Villa- 
franca, nè se n’aspettano. (F. S.) 


REGNO LOMBARDO-VENETO 
MILANO 25 Marzo. 


La ricorrenza della festività di S. Giuseppe, uno 
dei nomi di Sua Maestà | Augusto nostro Imperatore, 
fu solennemente festeggiata dalla città di Brescia: La 
mattina di quel giorno si raccolsero tutte le Autori- 
tà militari e civili, ei pubblici funzionari nel Duo- 
mo, alla messa solenne celebrata da monsignor Ve- 
scovo. Dopo la messa fu cantato l'Inno Ambrosiano, 
în nuovo pubblico rendimento di grazie a Dio, per 
avere ridonata la perfetta salute a S. M. I. R. Ap. 
Al sacro rito assistettero , oltre il Capitolo della Cat- 
tedrale , i parrochi della città e una numerosa popo- 
lazione d' ogni ceto. Durante la sacra cerimonia le ii. 
rr. truppe, schierate sull'attigua piazza, eseguivano 
le consuete salve di moschetteria. 

Alla sera, per ispontaneo impulso degli abitanti, 
tutta la città fu elegantemente illuminata algrado 
la fitta © continua pioggia. La banda dell’ i. r, reg- 
plat Turszky rallegrò il pubblico con musicali con- 
centi. 

Quel giorno e il successivo furono giorni di ve- 
ro giubilo anche per la città di Ostiglia, provincia 
di Mantova. In omaggio alla Sovrana Clemenza che 
sciolse i processi politici iniziati Mantova, la sera 
del 20 tutta la città fa spontaneamente illuminata , 
malgrado il pessimo tempo. Erano stati eretti archi 
trionfali, su cui leggevansi quattro inscrizioni brevi, 
Ma piene di affetto e di riconoscenza verso l'Augusto 
e Magnanimo Sovrano e Signore. 

Nella sera del 19 e 20, parecchi signori del pae- 
se raccaltisi in una sala del principale albergo con- 


vitarono le Autorità e tutti i signori Ufficiali del cor- 
po di flottiglia, e sino ad ora tarda la sala echeg- 
giò di ripetuti evviva a S. M. Eccelso nostro Monar- 
ca, alla sua Clemenza e Magnanimità. 

Questi fatti provano evidentemente la nuova e 
lodevole direzione tra noi dello spirito pubblico , che 
speriamo andrà sempre più rinvigorendosi , e proce- 
dendo per quell' unica via che è segnata dal dovere 
e che guida all' infallibile segno detla pubblica pro- 
sperità. ( F. di Verona.) 


++BEe+ 
STATI ESTERI 
CONFEDERAZIONE SVIZZERA 
I governi di Zurigo e Vaud non sono favorevoli 
alla convocazione della dieta domandata da Ginevra. 
Se ne rimettono al Consiglio Federale. 
(Gazz. Ticin.) 


FRANCIA 
PARIGI 27 Marzo. 

Malgrado la fredda temperatura, la passeggiata 
di Longchamp avea riunite ieri quante v'hanno iu 
Parigi persone di di ione. 

Mentre i Campi Elisi erano coperti d'una mol- 
titudine di pedoni, il gran viale era solcato da molti 
e ricchi equipaggi e da cavalieri eleganti. 

— Venerdì, Monsig. di Nancy uffiziò nella cap- 
pella delle Tuileries. 1 gran dignitari e uffiziali della 
corona assisterono all'adorazione della Santa Croce. 
La Passione fu predicata in presenza dell'Imperatore 
e dell'Imperatrice. ( Pays.) 

— leri, a mezzogiorno, ha avuto luogo nella 
chiesa degl' Invalidi, il servizio funebre di Gian To- 
maso Arrighi di Casanova, duca di Padova, generale 
di divisione, senatore, governatore dell’ imperiale 
Ospizio degl' Invalidi, gran groce degli ordini della 
Legion d'Onore e della Réunion, cavaliere dell’ or- 
dine del merito di Baviera, morto il 22 marzo, nel 
nel suo 76° anno. 

— I lavori del campo d'Helfaut, detto di Saint- 
Omer, sono sempre continuati alacremente. 

Si annunzia che, giusta le intenzioni del gover- 
no, il campo non sarà momentaneo , ma si rinnove- 
rà ogni anno. Ogni anno le prove ed esperienze re- 
lative a nuove armi, o a manovre da introdurre nel- 
l'armata, e prescritte dal ministro della guerra, avreb- 
bero luogo a Saint-Omer. (Ind. ) 


Il 6 marzo, madamigella Giulia Desha, figlia del 
generale Roberto Desha, di Tennessee (Stati Uniti 
d' America) abiurà il protestantismo nella cappella dei 
RR. PP. Gesuiti. Dopo battezzata sotto condizione, 
ricevette i sagramenti dell' Eucaristia e della Confer- 
mazione nella cappella di monsig. Vescovo di Nantes. 

( Union. ) 

— Il prefetto di Tolosa diramò ordini precisi e 
severi sull'osservanza delle feste. Le sue pregevolis- 
sime circolari dimostrano che pochi nel dipartimento 
dell’ Alta Garonna disonorano con le trasgressioni delle 
feste i religiosi abitanti di Linguadocca. 

(G. de L.) 

— A Lione fu terminata la chiesa parrocchiale 
di Vaise, e corredata di campane. Ampi ristori si 
praticano nella cattedrale di Lione; e nella chiesa di 
S. Bonaventura si orna la cappella di S. Antonio di 
Padova. 

Il Moniteur del 26 pubblica il decreto imperiale 
in data del 24 che nomina il generale di divisione 
conte Ornano (finquì Gran-Cancelliere della Legion 
d'Onore) al posto di governatore degl'invalidi. 

Con altri decreti il generale Lebron, Duca di Pia- 
cenza, è nominato Gran Cancelliere della - Legion 
d'Onore; e il generale Maiziéres, comaudapte il Pri- 
taneo imperiale militare, è nominato segretario ge- 
nerale della Gran-Cancelleria del detto Ordine. 

Seguono diverse nomine dei ricevitori in varie 
città e capiluoghi di dipartimento; e le approvazioni 
di due Società di mutuo soccorso. 

— Le LL. MM. visitarono insieme sabato mat- 
tina il Giardino delte-Piante‘e particolarmente la parte 
che racchiude gli animali di tante e tante specie, al- 
timamente a ita da una numerosa serie in cui 
notasi un bellissimo ippopotamo. L'Imperatore, che 
ha ultimamente accordato al Giardino delle Piante un 
aumento di dotazione, ne fu dai professori in par- 
ticolar modo ringraziato. Gran numero di persone 
seguiva in questa visita simpaticamente i passi delle 
LL. MM. 


ALTRA DEL 29. 

Il governo espresse alla Dieta Germanica il de- 
siderio che fosse conchiuso un trattato per garanzia 
reciproca della proprietà letteraria. 

L' Imperatore ricovette una deputazione dell'alto 
commercio di Londra esprimente il desiderio di pace 
e amicizia fra i dué popoli. L'Imperatore rispose 
alla deputazione ammirando la libertà inglese, la per- 
fezione delle sue i ioni e assicurando della sua 
volontà di conservar la pace. 


II Courrier de Marssille | dà ragguagli affatto ine. 
satti sugli epprovigionamenti della nostra squadra. 


Tutti i vascelli a vela portano viveri per cinque 
mesi. I due vascelli a vapore soltanto ne hanno per 
tre mesi. Essi portano seco quel tutto che possono 
contenere, oltre i loro approvigionamenti di combu- 
stibile che sono affatto al completo. (Patrie. 

— La solennità di Pasqua fu celebrata ieri ia 
tutte le chiese di Parigi con gran pompa. La folla 
era talmente considerevole in parecchie chiese che si 
dové chiudere le porte. Inoltre la folla rifluiva sotto 
i portici e perfino sulle piazze. Circa 70,000 persone 
ricevettero la sacra comunione. 

Alle Tuilerie, vi fu a mezzogiorno messa solen- 
ne, con numeroso concorso. 

— Il giorno di Pasqua si è ristretto il servizio 
della gua jone al puro necessario per dare a'mi- 
litari la facilità d'assistere al servizio religioso della 
giornata. 


BELGIO 
BRUSSELLES 26 Marzo. 
Il sig. marchese della Rocheiaquelein ha mosso 


querela in diffamazione contro il giornale belga la _ 


Nation. Questo processo è venuto ieri all'udienza del 
tribunale di prima istanza di Brusselles. 

Il sig. de Poepe della curia di Gand, avvocato 
dell'attore, ha dato lettura della lettera indirizzatagli 
dal suo cliente, e che precisa in quali limiti dev'essere 
racchiuso il dibattimento. (F.B.) 


SPAGNA 
MADRID 18 Marzo. 

Giusta un prospetto ufficiale pubblicato nella Gar- 
zetta di Madrid, l'ammontare del debito ondeggiante 
che al primo febbraio non era che di 269,697,147 
reali (67,424,312 franchi) avea raggiunto il 1 mar- 
zo la cifra di 296,473,166 reali (74,120,042 franchi ). 
La negoziazione de' boni del tesoro durante il mese 
di febbraio ultimo si effettuò al 10 incirca per 100 
pei boni rilasciati ai privati, e al 6 per 100 per 
quelli rilasciati alla Banca di S. Ferdinando. 

ALTRA DEL 25. 

Le conclusioni del rapporto sono favorevoli ai 
reclami del maresciallo Naravez, rigettati al Senato 
da 106 voti contro 64. 

Nell' ultima seduta della Camera dei Deputati la 
nuova proposta per miligare la legge sulla stampa fu 
rigettata da 153 voti contro 49. 


È arrivata a Madrid la guardia nobile che porta 
lo zucchetto al nuovo cardinale Brunelli, nunzio di 
Sua SantiTA' in questa capitale. (F.S.) 


GRAN BRETAGNA 
LONDRA 21 Marzo. 

L' Abeille della Nuova-Orleans dà i seguenti par- 
ticolari sull'incendio, che ha desolato quella città. 

I particolari che abbiamo dato del grande incen- 
dio sono esatti. Solo invece di 20 o 22 mila balle di 
cotone, che sarebbero state bruciate, come annunziano 
tutti i giornali, noi siamo portati a credere, secondo 
che ci è stato detto, che non ascendano se non a 17 
mila, ciò che darebbe un valore di 650,000 lir. ster. 

Ci si afferma che un valore di 150,000 lire non 
era stato assicurato. Le assicurazioni portarono un 
valore di 400,000 lire sterline: resterebbe dunque un 
valore di 100,000 lire sterline, di cui non abbiamo 
avuto informazioni. 

La compagnia di assicurazione che più perde è 
l'home mutual, Insurance Company; dovrà pagare lire 
sterline 150,000. 

La stampa di Alabama era assicurata alla Com- 
pagnia de'Mercatanti per 14,000 lire sterline: il che 
lascia una perdita di 8,000 lire. 

Il fuoco ha continuato in tutto il giorno di ieri, 
e due o tre pompe sono rimaste nel luogo della disgra- 
zia per prevenire altri accidenti. 

Non vi sono state vittime, come ieri si era detto 
da alcuni giornali: solo due o tre persone sono state 
gravemente ferite. ( Herald) 

ALTRA DEL 26. 

Risulta dai registri delle strade ferrate che in 

ogni giorno arrivano a Londra 200,000 persone. 
(Gazz. de Fr.) 

Da alcuni giorni circola e si copre di numerose 
firmo una dichiarazione di simpatia del popolo in- 
glese verso il popolo di Francia. Si afferma in que- 
sta dichiarazione che la prosperità delle due nazioni 
dipende dal loro buon accordo scambievole, e vi si 
fa Itare ad un tempo quanto sia necessario di 
coltivare rapporti amichevoli fra i dae paesi sia in 
vantaggio della industria e del commercio , sia nel- 
l'iuteresse delle scienze e delle arti. 

Questo documento è firmato dal lord-mayor, da 
molti de’ Tapprsscatanti di Londra #1 Parlamento, dal 
governatore della Banca d'Inghilterra, da gran nu- 


mero di capi delle prime case commerciali e banca- 


rie della capitale, che può essere conside- 
ima prova degli a 

o le classi industriali e 
commercianti dell’ Enghilterra verso ‘la nazione 
francese. (F. 4.) 
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ALTRA DEL 27. 

Un piccolo distaccamento d' artiglieria si reca da 
Woolwich ad East-bourne a fine di prepararvi le ca- 
serme che debbono ricevere tutta la compagnia. Gli è 
giovedì prossimo (31) che la compagaia partirà da 
Woolwich per istabilirsi,in questa caserma che non è 
stata più occupata militarmente dal 1816 in poi. 

( Morn. Post.) 
ALTRA DEL 28. 


Leggesi nel Morning-Herald che con grande so- 
lennità e concorso di spettatori fu varato il vascello 
S. Jean d' Acre. Vi assistevano fra gli altri il signor 
Dupuy de Lome, costruttore del Napoléon, e il capi- 
tano di marina Bourge Questi ufliziali francesi fu- 
rono l'oggetto di particolari attenzioni per parte del 
commodoro Seymour che li condusse nel proprio le- 
gno a vedere ì lavori della costa. 

i abitanti di Windsor hanno risoluto di pre- 
sentare a S. M. la Regina e a S. A. R. il principe 
Alberto un indirizzo di congratulazione per lo scam- 
pato pericolo nell’ incendio di quel Castello. 

— Il Daily News fa conoscere l’organizzazione 
del servizio postale in Inghilterra, per cui la distri- 
buzione delle corrispondenze non soffre il minimo ri- 
tardo, nè la minima confusione. Il servizio è diviso 
in 7 distretti, ed ogni distretto, cui presiede un 
ispettore, marca le sue lettere con un colore distin- 
to. I direttori del distretto dell’ ovest marcano di co- 
lor giallo, quelli del sud di turchino, quelli dell’in- 
terno di nero, quelli del nord di rosso, quelli del 
Galles-nord di verde, e quelli del Galles-sud di ros- 
so porpora. (EL) 


GERMANIA 


Giusta una notizia portata dalla Gazz. di Slesia 
il sottosegretario di Stato nel ministero dell’ interno 
barone de Manteuffel , avrebbe chiesta la dimissione. 
Egli votò notoriamente contro il progetto del governo 
nella quistione delle imposte fondiarie. 

— Una delle più importanti modificazioni pro- 
gettate dal ministro della guerra nella organizzazione 
dell’armata fu già oggetto di discussione nel rispet- 
tivo comitato della seconda camera. Il Corr. Bureau 
suppone che verrà accordata la somma richiesta. La 
detta modificazione risguarda l'aumento dello stato 
maggiore dell'armata, che manifestossi necessario 
per il caso d'una guerra. Secondo una delucidazione 
data dal ministero della guerra, la forza numerica 
dello stato maggiore non è bastante nei tempi 
ce, tanto meno poi per un caso di guerra. Si avreb- 
be l'intenzione di impiegare in ognuna delle 18 di- 
visioni un ufficiale dello stato maggiore. Lo stato di 
questo aveva finora soltanto 49 posti, nel caso d'una 
mobilizzazione il richiesto numero d’ ufficiali doveva 
prendersi dalle truppe. Nel memoriale istesso a giu- 
stificazione delle relative spese si fa emergere, quanto 
necessario egli sia che questi ufficiali conoscano le 
truppe e gli altri ufficiali, le formazioni risguardanti 
la mobilizzazione della divisione e gli ordini locali. 

( Corr. Ital.) 


PRUSSIA 
BERLINO 24 Marzo. 


Si assicura, che in seguito alla notizia, che una 
nave prussiana fu derubata dai marocchini, il mini- 
stero degli esteri abbia chiesto al dipartimento di 
marina, quali mezzi gli stiano alla mano onde eser- 
citare delle rappresaglie contro lo stato piratesco. La 
risposta fu, che le navi da guerra prussiane sono ar- 
mate di artiglieria di calibro maggiore che non lo 
furono quelle con cui fu bombardato Tangeri. 

( Corr. Ital.) 


BRESLAVIA 23 Marzo. 

Dal 1 gennaio in poi s' ammalarono 600 e mo- 
rirono 340 persone dal colèra, circostanza bastan- 
te a dimostrar che la malattia è intensivamente 
molto violenta, sebbene non si fosse molta estesa. Ai 
nostri medici la malattia apparve questa volta molto 
enigmatica, ed i metodi di cura applicati anterior- 
mente con buon successo rimasero affatto infruttuosi. 
La malattia sembra avvicinarsi al suo fine, e non 
vi sono che due o tre casì al giorno. 

(Corr. Ital.) 


SASSONIA 
DRESDA 23 Marzo. 

Circola la voce che il matrimonio fra S. A. il 
principe Alberto e S. A. R. la principessa Carola Wasa 
avrà luogo nel mese di giugno in questa residenza 
reale. Per questa solenne festività attendesi l’arrivo 
della Duchessa di Genova, sorella del principe Al- 
berto. A gran maggiordoma della futura consorte del 
noslro principe creditario fu già nominata la baro- 
nessa de Werthern, vedova del defunto gran cancol- 
liere e ministro di Stato barone de Werthern , uno dei 
più abili impiegati della Sassonia. ( Corr. Ital.) 


IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 21 Marzo. 


. Lo scorso giovedì 17 del corrente monsignor Ar- 
civescovo di Milano conte Bartolommeo Romilli, ed i 


monsignori Vescovi di Pavia e Como ebbero l'onore 
d'esser ammessi alla presenza di S. A. Imperiale il 
serenissimo arciduca Francesco Carlo, padre del no- 
stro Augusto Sovrano, e di deporre, nel nome del- 
l'episcopato e del clero lombardo, i sentimenti del 
più sincero attaccamento e di tutta devozione alla Sacra 
persona dell’ Augusto Monarca, prodigiosamente sal- 
vato per la mano dell’ Altissimo. L’Altezza Sua de- 
gnossi accogliere con tutta benignità quelle espressio- 
ni di Icaltà e d' affetto, c promise recarle all’ Augusto 
suo figlio. 

Il sabato seguente monsignor Arcivescovo ebbe 
nuovameote l'onore di essere ammesso alla presenza 
di S. A. I. R. il serenissimo Arciduca, e di presen- 
targli la deputazione collettiva delle province lombar- 
de, venuta qui espressamente per umiliare a' piè del 
trono un atto di suddito omaggio delle popolazioni 
lombarde, comprese d'orrore pel nefando attentato 
commesso contro la Sacra Persona del Monarca, e 
d'esultanza pella Sua miracolosa salvezza. Monsignor 
arcivescovo presentando uno ad uno i signori com- 
ponenti la deputazione pronttreiò calde parole di de- 
vozione e d° affetto, le quali dall’ Altezza Sua vennero 
accolte con manifesti segni di compiacenza. La depu- 
tazione si componeva dei signori (qui sono i nomi 
della Deputazione, già da noi riportati.) (F.7.) 

ALTRA DEL 23. 


Sull' attività degl’ istruttori austriaci entrati in 
servizio della Persia, veniamo a sapere quanto se- 
gue. La scuola d' artiglieria sotto il primo tenente 
Kriez novera 26 allievi; le scuole di scherma e di 
equitazioue sotto la direzione del primo tenente d'us- 
sari austriaci de Nemiro sono frequentate da 26 al- 
lievi; la scuola medica da 20; la scuola montanisti- 
ca sotto la direzione dell’ ingegnere Zamotta da 5. 
Tutti gli allievi fanno ottimi progressi. Il duttor Pol. 
lack ha anche istituito una clinica giusta il modello 
delle cliniche viennesi. ( £. di Verona. ) 


ALTRA DEL 26. 


Essendosi verificato il caso che sudditi inglesi 
cedono verso pagamento i loro passaporti a fuorusci- 
ti politici, i quali poi ne fanno uso per fini rivolu- 
zionarii nei paesi tedeschi, furono diflidati i com- 
missarii posti ai confini per la revisione dei passa- 
porti e per la sorveglianza dei forestieri, a dedica- 
re una speciale attenzione ai viaggiatori inglesi, on- 
de impedire gli abusi sopraccennati. (Corr. tal.) 

La corte suprema di giustizia ebbe a decidere 
che la i. r. gendarmeria , ogni qualvolta comparisce 
in pubblico, è da considerarsi come di fazione, e 
non può da chicchessia venir impedita o turbata nel- 
l'esercizio delle sue funzioni in nome della legge. 

— Il signor aiutante di S. M., generale Kellner 
de Kollenstein, fu latore d'un autografo del principe 
Danielo Petrovich a S. M. il nostro Imperatore, nel 
quale si esprimono i più vivi ringraziamenti per l'alta 
protezione che l' Augusto Monarca volle accordata ai 
Montenegrini. Il principe Danilo si riserba inoltre di 
venir, subito regolate le cose del suo paese, perso- 
nalmente a Vienna per dare sfogo ai suoi sentimenti 
di gratitudine. 

— S. M. l'Imperatore si dedica di nuovo colla 
massima attività agli affari di stato. Durante l’or spi. 
rante settimana eranvi quasi ogni giorno conferenze 
di ministri sotto la presidenza del Monarca. 

ALTRA DEL 29. 

È imminente l'organizzazione degli i. r. conso- 
lati e delle agenzie consolari nell' Albania. Oltre agli 
uffici consolari antichi verranno istituiti parecchi vice- 
consolati. 

Dicesi che il nostro governo abbia l'intenzione 
d’ istituire nel Montenegro un ufficio consolare, onde 
proteggore gl'interessi del commercio di transito au- 
striaco in quel paese. 

— L'altrieri, giorno di Pasqua, fuvvi nella chiesa 
parrocchiale di corte un solenne ufficio divino con ser- 
mone, cui assistette tutta la Imperiale famiglia, lo 
cariche di corte, un numero stabilito di generali, uf- 
ficiali dello stato maggiore e superiori. 

— Domani 30 corrente tra le 10 1/2 e le 11 
antimeridiane avrà luogo il solenne ingresso a corte 
di S. E. il cardinale Viale Prelà. S. M. l'Imperatore 
stesso gli metterà sul capo la berretta cardinalizia. 

— Scrivesi da Olmutz che S. E. il cardinale prin- 
cipe arcivescovo barone di Somerau-Bekh va purtroppo 
peggiorando in salute. AI 25 S. E. depose la sua con- 
fessione al vescovo suffraganeo-e ricevette dallo stesso 
la SS. Eucaristia. 

— Sabato sera giunse qui mediante ferrovia del 
Nord il nuovo ambasciatore francese a questa i. r. 
corte, il sig. de Bourqueney. 

— A quanto si riferisce da Jassy si tratterebbe 
attualmente a Costantinopoli. di unire la Moldavia e 
la Valacchia sotto un principe indipendente. 

( Corr. Ital.) 


ROVERETO 26 Marzo. 

Una lettera da Vienna del 21 corrente , di otli- 
ma fonte, comunica quanto appresso : 

Ieri , fu deciso di dar senza ritardo opera ai la- 
vori della st ferrata da Verona a Trento e furo- 
no a ciò destinati i fondi occorrenti. e 

{( Mess. Tirol.) 


RUSSIA 
PIETROBURGO 4 Marzo. 


ll 22 febbraio, ebbero qui luogo, alla presenza 
del Granduca Costantino Nicolajewitsch , esperimenti 
colla macchina d'Ericsson, perfezionata dal sig. No- 
bel. Essa si è dimostrata opportuna, con soddisfa- 
zione di tutti quelli, ch'erano presenti, durante una 
ora; in cui fu attiva. Il perfezionamento del sig. No- 
bel consiste nella disposizione dei cilindri, dei quali 
l'uno trovasi dentro alii mentre, secondo la dis- 
posizione dell' Ericsson, stavano uno sopra l'altro. 

( Triest. Zeit.) 


KALISCH 18 Marzo. 

Il giorno 7 corrente morì il generale Casimiro 
Tanski. Nato sotto Stanislao Augusto servi sotto Na- 
poleone nella legione polacca, nel 1810 fu innalzato 
al grado di aiutante del Re Girolamo di Vesfalia, a 
Lipsia fu fatto prigioniero dagli austriaci, e seguita 
la pace di Alba Reale ricuperò la libertà. Tanski 
dedicò i suoi ultimi anni di servigio all’ Imperatore 
Alessandro I in qualità di generale di brigata. 


DAI CONFINI MILITARI POLACCHI 20 Marzo. 

Da questi luoghi giungono notizie di preparativi 
e di movimenti militari. Le truppe si concentrano 
nei principali accantonamenti: l’ ispettore dell’ arse- 
nale di Varsavia signor Harsunoff, diede pressanti 
ordioi onde provvedere il materiale e le provvigioni 
da bocca. Fra Varsavia e Pietroburgo c' è un andiri- 
vieni continuo di slitte, le quali trasportano materiali, 
truppe e corrieri. In assenza del principe Paskewitch, 
comanda in Polonia e su'confini il capo dello Stato- 
maggiore principe Gortschakoff. (Gazz. d'Aug.) 


ISOLE IONIE 


Abbiamo da Corfù, 19 marzo, l'annunzio del- 
l’arrivo dall’ Inghilterra di due trasporti inglesi con 
due terzi del reggimento 48°, truppe destinate di guar- 
nigione in Corfù. Una porzione dei reggimento 47.° 
e degli Scozzesi s' imbarca per l'Inghilterra. A_Bu- 
tintro continuano ad essere ancorati sei legni da guerra 
turchi della divisione che era destinata al blocco delle 
coste albanesi. (Osserv. Triest.) 


IMPERO OTTOMANO 


Preoccupati come sono gli animi sulla missione 
del principe Menskikoff a Costantinopoli, ci sembra 
interessante di edificare l' opinione sui risultati im- 
mediati che potrebbe avere una repentina rottura fra 
la Porta e il gabinetto di Pietroburgo, e di mettere 
in chiaro l'impossibilità di un colpo di mano sulla 
capitale della Turchia. 

Il corpo d'armata turco, continuamente stanzia- 
to a Costantinopoli, si compone della guardia impe- 
riale, milizia eletta, e di reggimenti regolari. Il suo 
effettivo è di 50,000 uomini. 

Il canale di Costantinopoli che mette dal mar Ne- 
ro a questa capitale, ha circa 25 chilometri di lun- 
ghezza. La sua larghezza è quella della portata di 
un colpo di cannone; le due rive sono munite di for- 
ti e di batterie, messe nel più formidabile stato di 
difesa. Non si può dunque passare questo stretto , che 
sotto il fuoco crociato delle batterie che distrugge- 
rebbero qualunque flotta tentasse di forzare il passo. 

Il miglior battello a vapore favorito dalla cor- 
rente che cambia a seconda del vento, impiega da 3 
e 4 ore per passare lo stretto. di 

Questi ostacoli sono sì bene riconosciuti, che la 
Russia non ha mai pensato ad attaccare l' impero ot- 
tomano per mare e non ha tentato di sorprendere 
Costantinopoli. 

Nella guerra del 1828 le armate russe trovaro- 
no più facile per penetrare nel cuore della Turchia, 
di varcare i monti quasi inaccessibili del Balkan , 
anzichè di forzare il passaggio del Bosforo. 

Quanto a un tentativo di sbarco sopra una del- 
le coste del Mar Nero è finalmente inammissibile; la 
flotta russa di Sebastopoli, non potendo imbarcare 
che 20,000 uomini circa da opporre ai 50,000 uomi- 
ni del presidio di Costantinopoli. : . 

La missione del principe Menskikoff avrà , noi 
lo speriamo, un risultato pacifico. Il suo arrivo a Co- 
stantinopoli ha dato luogo ad ovazioni per parte del- 
la popolazione greca , ma sarebbe increscevole di ve- 
der spingere tropp'oltre manifestazioni entusiastiche 
che le autorità turche sarebbero costrette di repri- 
( Patrie. ) 


mere. 


JASSY 12 Marzo. 

Sul traslocamento le truppe russe in Bessa- 
rabia nulla si sa di preciso stante la severa sorve- 
glianza sulle corrispondenze e il rigore mantenuto ai 
confini. Certo però si è che il corpo d'armata di 50,000 
uomini sotto il comando del.generale Luders (di cui 
circa 25,000 uomini) sono acquartierati nella Bessa- 
rabia propriamente detta , ricevette già da due mesi 
1 ordine di tenersi pronto alla parienza. Qui si con- 
tinua a credere che in breve sarà occupata militar- 
mente la Moldavia, tanto più che la missione del- 
l' Ammiraglio Menskikoff a Costantiaopoli diede nuovo 
alimento alle voci di un’ imminente rottura fra la Rus- 
sia e la Turchia. (T. Z.) 


INDIA 


Il Sultano di Borneo mori non ha guari, e gli 
succedette Paogeran Moumien, già suo primo mini- 
stro. Sebbene così sia stato posto da un canto l'erede 
legittimo, si ritiene che non avverrà alcun conflitto, 
giacchè il nuovo Sultano è molto popolare. 

(Oss. Triest. ) 


AMERICA 
NUOVA YORK 12 Marzo. 

Il sig. C. Wiuttke dell’Osservatorio di Harbard 
a Boston nel giorno 8 di questo mese scoprì una Co- 
meta situata a circa cinque gradi al Sud della stella 
nigel. (Neto. York Her.) 

N. B. Questa è la medesima che fu veduta in Ro- 
ma ai 6 di Marzo, ed in Lipsia ai 10, come annun: 

ammo. 


NOTIZIE POSTERIORI 


MARSIGLIA 28 Marzo. 

ll piroscafo Egyptus giunto ieri sera nel nostro 
porto recò la corrispondenza di Costantinopoli del 13 
corrente. 

1 Giornali di Costantinopoli e di Smirne non con- 
tengono alcuna notizia officiale. 

Le lettere confermano le notizie compendiose che 
dianzi si sapevano. ( Semophore. ) 

BERLINO 29 Marzo. 

Fu qui scoperto un complotto tramato dalla pro- 
paganda di Londra. Furono rinvenute armi e muni- 
zioni. Ebbero luogo 80 perquisizioni domiciliari e 40 
arresti. ( Corr. Ital. ) 


VIENNA 30 Marzo. 
L’I. R. consigliere aulico Maltz assumerà prov- 
oriamente la direzione degli affari di questa dire- 
zione di polizia affidata ora al consigliere di governo 
Nischer. 

— Lettere autorevoli da Londra recano, che la 
polizia di Londra faccia attualmente compilare delle 
esatte distinte di tutti i fuorusciti colà dimoranti. Fi- 
malmente adunque il governo inglese fa alcunchè nella 
quistione dei fuorusciti. ( Corr. Ital.) 


DISPACCI DEL TELEGRAFO ELETTRICO 
GENOVA 31 Marzo. 
Dispacci elettrici delle notizie di Parigi di questa 
mattina. 
PARIGI 31 Marzo. 
. L'Imperatore dopo il ricevimento della deputa- 
zione inglese che ha presentato un progetto di unire 
i dua oceani disse essere fortunato di ricevere una 
deputazione dopo quella dell'alto commercio di Londra 
che manifesta patici sentimenti pel mantenimento 


della pace, sentimenti che mai cessarono di essere i 
suoi. 


Nulla d'importante nel Moniteur. 

Il progetto di ridurre la tassa delle corrispon- 
denze telegrafiche sarà sottoposto al Corpo Legislativo 
€ quanto prima adottato. ( Gazz. di Genova. ) 

ALTRA DEL f APRILE. 
Il Moniteur nulla contiene di ufficiale. 


NUOVA-YORK 19 Marzo. 


Fu stabilito nel Consiglio che si chiederebbero spie- 
gazioni all'Inghilterra relativamente a Honduras, e 


che il Ministro della Marina farebbe un rapporto sulle 
forze navali di cui possono disporre gli Stati Uniti. 


( Gazz. di Genova.) 
BORSE 
Parigi 30 Marzo. 
Quattro e 1/, per cento aperto a 103 25 
dhiuso a. . . .103 410 
Tre per cento aperto a . . 79 40 
chiuso a. . . . 7930 
Actna ver 31. 
Quattro e */1 per cento aperto a 103 15 
chiuso a. +. . + 103 25 
Tre per cento aperto a . . 79 35 
chiuso a. . . . 79 70 
Vienna 29 Marzo. 
Cinque per cento 94 1/4. 
Quattro e mezzo per cento 86. 
Pezzi da 20 car. ag. per 100. D. 10 L. 10 1/4. 
ALTRA DEL 30. 
Cinque per cento 94 1/8. 
Quattro e mezzo per cento 85 3/4. 
Pezzi da 20 car. ag. per 100 D. 9.1/2 L. 93/4. 


ARRIVI 
DAL gionvo 4 AL GIORNO 2 APRILE 

Bourgnignon Gio., di Svizzera, Proprietario, da Napoli. 
Dawson E., d'Inghilterra, Proprietaria, da Napoli 
Eynard A., di Francia, Milite in ritiro, da Napol 
Falcon Enrico, di Napoli, Architetto, da Napoli. 
Gigli Domenico, di Napoli, Negoziante, da Napoli. 
Malet Emilia, di Francia, Proprietaria, da Napoli 
Olivieri Niccolò, di Genova, Sacerdote, da Anco 

Ross Adamo, d'Inghilterra, Proprietario, da Napoli. 
Spinelli Pellegrino, di Bologna, Cavaliere, da Firenze. 


PARTENZE 

DAL gionno Î AL GIORNO 2 APRILE. 
Abert Federico, di Francia, per Napoli. 
Allard Michele, di Francia, Proprietario, per Napoli. 
Bandoni Lorenzo, di Lucca, Pittore, per Toacana. 
Bruttersuh G., d'Inghilterra, Proprietario, per Napoli. 
Beaulien Gabriele, di Francia, Conte, per Napoli. 
Chambray Giacomo, di Francia, Proprietario, per Firenze. 
Clarke G., di America, Proprietario, per Firenze. 
Chevrigny L., di Francia, Proprietario, per Napoli. 
Chever Giorgio, di America, Proprietario, per Napoli. 
Coral, di Francia: Conte, per Napoli. 
Cours (De) A., di Francia, Proprietario, per Napoli. 
Cecconi S., di Lucca, Negoziante, per Napoli. 
Drude Augusto, d'Inghilterra, Proprietario, per Firenze. 
De Roest, di Danimarca, Conte e Contessa, per Vienna. 
Desney G.; d'Inghilterra, Proprietario, per Firenze. 
Darrol B., di Francia, Abate, per Napoli. 
Drovigenine, di Austria, per Napoli. 
Frillig Michele, di Francia, Proprietario, per Napoli. 
Fumel Giorgio, di Francia, Proprietario, per Napoli. 
Fanrosam Gio., di Olanda, Proprietario, per Napoli. 
Gibson Giacomo, di America, Proprietario, per Napoli. 
Gilbert B., di America, Proprietario, per Napoli. 
Gebhard Enrico, di America, Proprietario, per Napoli. 
Gonld Giacomo, d'Inghilterra, per Napoli. 
Gannon Patrizio. d'Inghilterra, per Napoli. 
Guitar Paolo, dl Russia, Proprietario, per Napoli. 
Girod, di Sardegna, Barone, per Genova. 
Gordon Anna, d'Inghilterra, per Firenze. 
Heid Guglielmo, di Prussia, Dottore, per Firenze. 
Ibadimirosky M. e R., di Russia, Proprietari, per Napoli. 
Ihaeterits, di Sassonia, Barone, per Napoli. 
Kellogg Enrico, di America, Proprietario, per Napoli. 
Kierau Michele, d'Inghilterra, per Napoli. 
Kesergh A., d'Inghilterra, Proprietario, per Napoli. 
Lasona Angelo, di Francia, Avvocato, per Napoli. 
Lintez B., di Olanda, Proprietario, per Napoli. 
Lemaine A., di Francia, Proprietario, Car enzo. 


Larisch, di Austria, Proprietario, per 

Luttrell G., d'Inghilterra, Proprieta! per Firenze. 
Leary Daniele, d'Inghilterra, Proprietario, per Vienna. 
Molim Michele. di Francia, per Napoli. 

Mannier Pietro, di Francia, Proprietario, per Napoli. 
Margaret A. C., d'Inghilterra, Proprietaria, per Napoli. 
Olivier S., d'Inghilterra, Proprietario, per Na; 

Ras Andrea, di America, Proprietario, per Marsiglia. 
Penzotti A., di Napoli, Gentiluomo, per Napoli. 
Perger Pietro, di Francia, Proprietario, per Napoli. 
Parques Adele, di Francia, per Napoli. 

Pinaler Pietro, di Austria, Proprietario, per Napoli. 
Pratt G. e Odoardo, di America, Proprietari, per Napoli. 
Roquefonel M., di Francia, Proprietario, per Napoli. 
Roziero Marco, di Russia, per Napoli. 

Ragurpleone O., di Francia, Proprietario, per Napoli. 
Ranetti Elena, di Russia, Proprietaria, per Napoli. 
Robert Saverio, di Francia, per Napoli. 

Rohrenbocher G., di Russia, Proprietario, per ‘Napoli. 
Rezzi Cristoforo, di Venezia, Proprietario, per Napoli. 
Schutz Adolfo, di Prussia, Proprietario, per Firenze. 
Stoinmetg E., di Sassonia, Proprietaria, per Firenze. 
Strampelle, d'Inghilterra, Proprietario, per Firenze. 
Souchey Carlo, di Francia, Proprietario, per Firenze. 
Spring Marco, di America, Proprietario, per Firenze. 
Salamon A., di Russia, Proprietario, per Napoli. 
Sallandrauze, di Francia, Proprietario, per Napo! 
Serro Mattia, di Francia, Proprietario, per Napo! 
Schwarzschi F., di Amburgo, Proprietario, per Napoli. 
Soirret Maria, di Francia, Contessa, per Napoli. 
Testa Filippo, di Genova, Impiegato, per Napoli. 
Werkmeister A., di Prussia, Proprietario, per Firenze. 
Wachsg A., dei Paesi Bassi, Proprietario, per Firenze. 
William E., d'Inghilterra, Capitano, per Marsiglia. 


MUSICA SACRA 

Nella regia chiesa de' PP. Trinitari spagnuoli in 
Via Condotti la sera del Giovedi Santo al mattutino 
delle Tenebre venne per la prima volta eseguito un 
miserere del valente maestro di musica sig. cav. Gio- 
vanni Aldega romano. 

L'aveva egli a bella posta composto a quattro 
voci, nello stile osservato senz’ alcun accompagnamen- 
to, e solo corredato da um coro corrispondente. 

Oltre a 60 individui tra professori e dilettanti 
vi presero parte. 

La musica riuscì decorosa e grave quale si con- 
viene all’ ecclesiastiche funzioni ed in ispecie a quel- 
le che ricordano i divini Misteri della Passione e Mor- 
te del Redentore: e ne rimasero oltre modo soddi- 
sfatti quanti romani ed esteri erano accorsi al sacro 
rito, ( Art. Comm. ) 


ARCADIA. 

Gli Arcadi, nel giorno 7 Aprile corrente alle 
ore 5 pomeridiane, terranno generale adunauza nella 
Sala del Serbatoio. 

Il P. Niccola Borrelli, ex-Assistente generale del- 
le Scuole Pie, uno de' Censori, ragionerà : Se convenga 
usare anco i classici del paganesimo nella istituzione let- 
teraria de’ giovani. ; 

Quindi seguiranno i componimenti poetici de' Soci, 
di tema libero. 


AVIS BIBLIOGRAPHIQUE 


GUIDE CHRETIEN 
DE L'ÉTRANGER DANS ROME. 
Par M.6° Luquet Éceque d' Hesébon. 

Cet ouvrage composé de siz Tomes avec des vi- 
goettes se vende à l' imprimerie Forense , rue de la 
Stamperia Camerale Num. 4 près la fontaine de Trevi, 
et a la librairie de Louis Piale , place d' Epagne 
Num. 79 - Priz Siz Franes - Distribuè en 10 Journées. 


e a—-—_—_—_— _—T bpbpqqmRnunu——s'_-—-o—— 


come dagli alli esistenti ella Cancelleria del Tri- 


ANNUNZIO LI BRARIO 


Giovedì 7 correote Aprile alle ore 5 pomeri- 
diane in punto, avrà luogo nel negozio di libri di 
Francesco Cruciani Piazza di S. Ignazio num. 123 
la vendita per pubblica auzione della scelta Libre: 

ia Legale, già appartenuta alla bo. me. dell' Av- 
vocato Giuseppe Sarzana , contenente Tratlatisti 
Cit e Criminali, Aut lì Diritto Canonico e di 
Economia, Decisioni della S. R. R. ed altre este- 
re eo. ec. 

Il catalogo si distribuisce gra 
negozio ove si ricevono le commissioni 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Si rene noto per ogni effetto di legge, che 
sotto il giorno 4 Aprile corrente i sigg. Fulvio, 
Fi Scipio» Provinciali hanno emessa negli 
i del Trib. Civ. di Roma primo Turno la dichia» 
ne di astenersi nella eredità del foro comun 
genitore Paolo Protinciali, salve per altro tutte e 
singolo loro azioai e ragioni contro l' eredità sudd. 
Giovanni De Romanis. 


Trib. Civ. di Roma primo Torno. 

Ad istaoza del sig. Bartolomeo Perrier né 
ziante , rappr. dal sottoscritto Proc. — Si citano 
di Quovo attesa la contumacia allegata con decreto 
del gioroo 11 Marzo cadente li sigg. Anna Rapal- 
lo, e Mariano Csccanei di lei marito ec. 
que altro possa avere intere: 
che per inserzione in Gazz: 

per le ragioni de- 
ed altre eo. sentir 
chiunque altro, 


lo, della medesima , 
ro prescrive la ell 
@ nell' altra ipolesi; scorso il qual petali 


E RE DA n erge IRR DI | NON A rie SN INA Cent A IT 


mente e non fatta detta dichiarazione nelle forme 
legali, sentir dichiarare l' eredità stessa giacente, 
e deputare il Curatore alla medesima interponen> 
dosi l'opportuna Sentenza colla condanna alle spe- 
se in caso di opposizione, e con riserva. di ripo- 
terle contro chi di ragione ec. 
Oggi 34 Marzo 1853 affssa la preseote alla 
porta dell' aditorio, e negli altri soliti Iuogbi. 
M. Quattrocchi Curs. Civ. 
Luigi Mascetti Proc. 


Estratti ec. In Nope di S. S. Papa Pio IX. 
__Il Trib. di Comimerolo sedente in Ciritaveo- 
del dì 9 Marzo 1853 ha ema- 
la seguente definitiva Sentenza. — Nella Cau- 
iscritta ia Protoe. 


e. Considerato ec. Il Tribunale pron! 
ciando definitivamente in primo grado di giuris 
zione, ammeite l'istanza di Biagio Acquaroei, 
per l° effetto prefigge Michele Pam 
termine di giorni venti a ricevere libro 668; 
lonea metà e sua porzione del genero sociale in- 
venda! a maggiore 0 minore quantità da ret- 
‘atto della consegna e pagare contestual- 
l'Attore Acquaroni la somma di se. 441 09 
risultante dal conto di dare ed avere ia alti 
salva maggiore 0 minor somma dipea- 
Ì vero quentitativo residuale della vallo- 
nea; qual termine laulilmente decorso , 
il detto Acquaroni a depositare la vallonea 
questo pubblico Depositario col viacolo di seque- 
stro a garanzia del credito dell’ Acquaroni mede- 
simo nella enunciata soma di so. 441 09 al cui 
pagamento condanna il r. c. . Lo condanna 
poi alle spese del giudizio liquidate in sa. 9 19 
ed alle successive di spedizione @ della 
Pressalo Sentenza di cui ordina la provvisoria ese- 


euzione non ostante appello. 
zione il Presidente. E così eo. — cc. 
Reg. a Civitavecchia in 20 pag. questo di 29 Mar- 
20 1853 vol. 22 atti giud. fol. 61 v cas. 7 esatti 
sc. 3 21. Il Preposto G. Matteioi. 

Notificata per affissione a forma del $. 485 
dal Corsore F. Perpelli li 31 Marzo 4953 

Benedetto Blasi Proc. 


bato 46 corrente Aprile allo 
0 ella pubblica Depositeria 
bana posta in Roma Via dell' Impresa num. 21 
procederà tanto unitamente, che separalsmente al- 
la vendita giudiziale degi' infrascritti immobili pi- 
i a profitto dell' Illîa Comunità di Licenza, 
di Francesco del fu Giovanni Rufini, 
a del Tri 
bunale Camerale al fasc. n. 1172 dell'anno 4850 
Casa da cielo a terra posta nella Terra di 
Licenza voc. S. Giovanni, composta di sei camere, 
corrispondenti soffite e cantina. — Metà di uo 
fabbricato ad uso di stalla e fienile, posto come 
sopra voc. la Torretta. — Utile dominio del ter- 
reno voc. Collo della Fonte , seminativo , olivato 
di coppa 4 e q. 3. — Altro simile voc. Colle del- 
la Fonte, di coppe 2 e q. f. — Altro simile se- 
minativo, alberato, vilato ed olivato, ed in parte 
pscolivo, voc. Ruini, di coppe 10 e q. 2. - Al- 
tro simile seminativo con olivi, voc. la Torretta, 
di coppa 1 e q. 2. — Altro simile olivato, vocab. 
Piantinaro, 4. — Altro simile ortivo con 
olivi, voc. la Torretta, di circa quart. 4. 
Andrea Cecconi Segr. e Canc. della R.C.4. 


Nel giorno di Sabato 16 corrente Aprile sile 
ore 10 antimeridiane , nella pubblica Depositeria 
Urbana posta in Roma Via dell'Impresa num. 21 
si che separatamente 


pignorati a profitto dell’ Ilia Comunità di Percile 


bunsle Camerale sl fasc. 84 dell' ano 1852 

c terra posta in Percile nella 

42, 43 e 44 - 

Altra simile voc. Po Strada S. Anatolia 
n. 47, 19 6 20. — Ai 


co al civ. num. 25, e 


Territorio di Percile, voc. Cost 
seminativo. alberato e vitato, voc. Cerviola il tut 
to di pertineoza di Fraocesco Maria Palwidoro de- 
bitore pigaorato. 

Andrea Cecconi Segr. e Canc. della R.C.A. 


Nel giorno 46 Aprile corrente alle ore 10 20- 
timeridiane, nella Depostteria Urbana di Roma in 
Via dell'Impresa onm. 21 si procederà ad istanza 
dell'Illîa Conmnità di Monte Compatri, e per 

del di lei legittimo rappresentante , alla ven- 

di una situata nell’ auzidetta Comubità 
di Monte Compatri, contrada lo Stradone, compo» 

ani, cioè pianterreno con cantina. © 
al primo piano una sala con cuci. 
ll’ altro vaa sala con due camere e s0f- 
.00 1 beni dei signori Mastrofini, Brao- 
dolini, Del-Signore, Ja contrada, salvi ec. 
posta solto esecuzione giorno 9 Ottobre 1849 
in forza di Ordinanza di Mano-Regia rilasciata il 
di 15 Settembre detto anno da Moosig. Illio © 
Rio Presidente del Trib. Civile di Roma Torno 
Camerale, a forma del processo verbale di esecu- 
zione redatto dal Cursore Giuseppe Gentili, e pro- 
dotto al fasc. della Causs il giorno 29 Decembre 
ridetto anno n. 157 d 9. 
incanto desuato dalla 
sia 
atti prodotta 
di 399 27 1/2. 4. 


ROMA. — NELLA TIPOGRAFIA SALVIUCCI IN PIAZZA DE’ SS. XIlL APOSTOLI. 
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Num. 76. — 41853. 


CONDIZIONI DELL' ASSOCIAZIONE 


Il Giornale di Roma uscirà ogni giorno 
eccettuati i festivi. 


AVVERTENZE 
Le lettere, i pieghi, i gruppi, co- 
me le richieste d'inserzioni , dovranno 
essere diretti affrancati all' Ufficio d'Am- 
ministrazione del Giornale di Roma, in 
Piazza di Pietra Num. 32. 


1 pressi vengono fissati 
A Roma per trimestre 50 
Alle Province (franco) .. . . . + 80 
All’Estero (franco fino ai confini). 2 80 


RNALE DI ROMA 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI. - 
DI METRI 48,7 LAVELLO DEL MARE 


“OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE LLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL' ALTI 


| — GIORNI 


Barometro ridotto | Termometro R.|Igrometro | _1);.,.; 
| peLL' osservazione Direzione del vento. | Stato del cielo 


0 pazioni fatte ad 0 diverse 
alla Temperat. di 0°R. | ester. al Nord | a capello paeruazioni falle ad cre 
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LCA 


| 4 Aprite 


Ore 7 antimeridiane Poll. 25 
{ ni 27 


28 
| 28 

5 Aprile ». 16 
| 9 pomerid'sne 8 


Dalla ore 9 pormer. del 3 Aprile, fino alle ore 9 pomer. del 4 detto, 
Temperat. mas. 4- 43,2. Tomperat, min. + 5,0. 


Dalle ore 9 pomer. del 4 Aprile, fino alle ore 9 pomer, del 5 dette, 
Temperat. mass. + 45,5. Temperat. mio. + 6,0. 


ROMA 6 Aprile. 


NOTIZIE DIVERSE 


Il Prof. Paolo Volpicelli, Segretario della Ponti- 
ficia Accademia de’ Nuovi Lincei, fu eletto non ha 
guari socio corrispondente delle Reali Accademie 
delle Scienze di Torino e di Napoli. 


STATO INDICATIVO 
Delle condanne pronunziate dal Consiglio di Guerra 
Francese în titoli di sua competenza durante il mese 
di marzo 1853. 
PRIMO CONSIGLIO 
2 marzo. 

Stefano Giammarco, italiano, contadino (contu- 
mace), a cinque anni di reclusione per conato di 
omicidio contro due artiglieri francesi ; 

Loreto Deangioli, italiano, contadino, alla stessa 
pena, per lo stesso delitto. 

A dì 9 detto. 

Paolo Ressi, italiano, contadino, ad un aono di 

prigione, per furto semplice. 


+0 BEz0+ 
NOTIZIE DELLE PROVINCE 


PERUGIA 29 Marzo. 


Una giovane negra dell’ età di oltre gli anni do- 
dici, che contavasi già fra le vittime infelici del du- 
ro servaggio , al cui riscatto mira con tanta operosità 
evangelica un rispettabile ecclesiastico, facendo im- 
mensi sacrifici di travagli, di dispendi, in cui la so- 
la nostra augusta Religione può dar forza e coraggio, 
si trovava raccolta fino dalla scorsa estate nel Ven, 
Monastero delle Agostiniane di S. Lucia di questa cit- 
tà, per generoso cuore e per filantropica carità di quel. 
le buone Religiose. E questa da esse, cui fu prima 
in affettuose sollecitudini la Rev. Madre Abbadessa 
Suor Maria Rosa Giacinta Mezzadei, resa esperta nel- 
lo spazio di pochi mesi nella nostra favella, ed istrai- 
ta nei rudimenti della nostra SSma Credenza, ha po- 
tuto essere in grado di venire rigenerata collo acque 
del S. Battesimo ; ed infatti alla sera del testè decor- 
so Sabato Santo gli fu solennemente amministrato dal 
degnissimo Pro-Vicario di questa città e diocesi, fa- 
cendole da Matrina al Sacro Fonte la rispettabile Don- 
na Contessa Lavinia Vermiglioli vedova Baglioni-Od- 
di. La Sacra funzione fatta con religiosa pompa a cui 
la giovanetta si accostò con perfetta intelligenza e con 
il più devoto raccoglimento , riescì commoventissima 

r gli astanti, e di sensibile consolazione a quelle 
ev. Madri, che vedevano così soavemente premiate 
le loro caritatevoli cure. ( Gazz. Univ. di Ful.) 


FERRARA 1 Aprile. 

Le continue piogge che pel periodo di quasi cin- 
que mesi si versarono sopra il suolo di questa pro- 
vincia, non potevano non ingenerare viva appreosio- 
ne pei ritardati lavori di campagna, per la non an- 
cora compiuta seminagione idella canapa, e, quello 
che più monta, pel mantenimento del bestiame. Ma 
la universale costernazione giunse al colmo nei dì 19 
20, 27 e 28 dello spirato marzo. Sono indescrivibili 
i danni arrecati dalle straordinarie bufere avvenute 
in que’ giorni, con folta neve ed impetuoso vento set- 
tentrionale. Produssero straripamento di molti cana- 
li e scoli‘, allagamento di strade comunali ed anche 
provinciali; rovescio di stallaggi e case coloniche, in- 
nondazione di prati e pascoli, non che in gran par- 
te di terreni coltivati. — Fu commovente spettacolo 
il vedere famiglie campestri obbligate ad abbandona- 
re frettolosamente i propri tetti, e riparare in più 


alte posizioni. Anche le sorgive, nella parte più bas- 
sa della città, empierono d'acque il piano-terra del- 
le case, e lo resero inabitabile. 

A far cessare un tanto flagello, si fece ricorso 
alla valevole intercessione de’ nostri Santi proteggito- 
ri. La Commissione Amministrativa provinciale, in- 
terprete del voto pubblico, chiese la solenne esposi- 
zione delle loro venerande Reliquie in questo Tem- 
pio Metropolitano a monsig. Giuseppe Felcini Vica- 
rio Generale di S. E. Rma il sig. Card. Luigi Van- 
nicelli Casoni Arcivescovo nostro , che ancora per bre- 
ve tempo si trattiene alla dominante; e il lodato mon 
sig. Vicario con apposito invito, cccitò la religione 
de’ Ferraresi ad imploraro la pronta liberazione del- 
la prolungata calamità. 

Il solenne triduo dei 28, 29 e 30 marzo decor- 
so, ora rinnovato: e le fervide supplicazioni del nu- 
meroso popolo che accorre al maggior Tempio e ad 
altre Chiese della città, ove si celebrano consimili 
funzioni , destano fiducia di vedere presto scomparso 
totalmente un sì funesto infortunio: ed infatti, è da 
tre giorni che la intemperie & cessata, ed in tutta 
questa mane, abbiamo goduto di una perfetta sere- 
nità. (Gazz. di Ferrara. ) 


+eBee+ 


STATI ITALIANI 
REGNO DELLE DUE SICILIE 
NAPOLI 31 Marzo. 

Il Vesuvio, vascello di 80 cannoni varato nel 1824, 
aveva bisogno di molti ristauri. 

Introdotto nel Bacino da Raddobbo nella scorsa 
estate, la sua mole di oltre 22 mila cantaia veniva 
in secco con la facilità con cui il palischermo passa 
dall'acqua tranquilla al lido. 

Ieri fu estratto. Le operazioni di uscita del Ve- 
suvio dal Bacino comi e nella notte precedente, 
furono felicemente terminate sul mezzodì , ora in cui 
la porta a battello, giustificando la opinione della sua 
ottima riuscita, agevolmente si svolse a galla , lascian- 
do libero il varco al vascello. 

Inalberaronsi allora sovresso le Reali Bandiere 
ed al suono dell'Inno Borbonico , ed al grido di Viva 
il Re! innalzato dall’ equipaggio che vi manovrava , 
cominciò il movimento del Legno, il quale per esse- 
re scarco si mostrò in tutta la vaghezza delle sue 
già belle e divenute ora più svelte proporzioni 

( Giorn. del Regno delle Due Sicilie. ) 


CATANIA 21 Marzo. 

La sera del 18 ad ore 2 di notte, durante un 
tempo di greco-levante, venne a rompersi , urtando 
violentemente , nella scogliera-di rimpetto al Molo, il 
Mistico di real bandiera, l’ Immacolata, di padron 
Giuseppe Bonica , che partito da Riposto carico di 
vino era diretto per Castellamare di Stabia. Tutto 
l'equipaggio fu salvo, ma il carico si perdè per intero. 

( Giorn. di Catania.) 
GRAN DUCATO DI TOSCANA 
FIRENZE 2 Aprile. 

Quest’ oggi, a un’ ora dopo mezzogiorno, S. E. il 
sig. conte Gustavo di Montessuy ha avuto l'onore di 
presentare a S. A. I. R. il Granduca, in udienza par- 
ticolare, due lettere di S. M. l' Imperatore dei Fran- 
cesì, con una delle quali la M. S. conferma il nomi- 
nato Soggetto nella qualità di Suo Inviato straordina- 
rio e Ministro plenipotenziario presso la Corte Gran- 
ducale, e con l'altra notifica a S. A. I. R. il proprio 
matrimonio con. la signora Eugenia di Montijo, don 
tessa di Teba. (Monit. Tosc. ) 


REGNO DI SARDEGNA 
VERCELLI 29 Marzo. 

Oh qual gaudio provammo mai nel vedere l' ec- 
cellentissimo ed amatissimo nostro Arcivescovo rista- 
bilito in salute, dopo quasi un mese di sofferti inco- 
modi, per cui dovette tenere il letto, a celebrare la 
solenne messa pontificale e poscia compartire la be- 
nedizione papale al caro suo popolo nella Metropolitana! 

Giovedì Santo potè celebrare la santa Messa, e 
consacrare l' olio santo nell'interno dell'arcivescovato, 
come pure nel Sabato Santo tenne ordinazione. 

Ieri dopo le 5 pomeridiane Monsiguore si recò 
all'ospedale maggiore degli infermi sotto il titolo di 
S. Andrea, a compartire pontificalmente la benedizio- 
ne col SS. Sagramento. ( Armonia. ) 


REGNO LOMBARDO-VENETO 
MILANO 31 Marzo. 
I. R. Comanpo peLLA Cirra' pi Mirano. 
Notificazione. x 

D'ordine di S. E. il sig. Generale d'artiglieria 
Conte Gyulai, Comandante militare della Lombardia, 
viene il 3° punto della Notificazione 10 corrente mese, 
riguardo al divieto di accedere ai bastioni che circon- 
dano la Città, modificato come segue. 

Incominciando da oggi è libero l' accesso ai ba- 
stioni nelle ore che rimangono aperte le porte della 
città, che al presente è dalle 5 della mattina sino 
alle 8 della sera. 

Milano li 30 marzo 1853. 

LI. R. Generale Maggiore Barone MantiNi. 
( Gazz. di Milano. ) 


++ Beet 


STATI ESTERI 
FRANCIA 
PARIGI 26 Marso. 

Il budget del 1854 presentato al Corpo legislati- 
vo il 19 marzo 1853 è stato oggi distribuito. 

Il budget dell'entrata ascende ad un miliardo 520 
milioni 639,572 fr. ed offre sull'anno 1853 un au- 
mento di 69 milioni 819,041 fr. Ecco secondo il qua- 
dro annesso al budget, gli 8 principali rami dei quali 
compongonsi le entrate : 

Contribuzioni dirette. . . fr. 418,809,792 

Prodotti dei domini . . . . » 17,387,874 

Prodotti delle foreste e delle pesche » 28,359,424 

Imposizioni e redditi indiretti» 851,256,050 

Prodotti diversi del budget . » 22,248,220 

Prodotti della riserva dell'ammor- 
fizzazione . . . . . + + . » 81,402,387 

Borse straordinarie ( versamenti da 
farsi al tesoro dalle compagnie delle 
strade ferrate) . . . . . - - » 43,304,468 

Nel budget delle spese del miuistero della guer- 
ra la somma di 2,250,000 fr. pel ristabilimento nel 

uadro di riserva di 290 uffiziali generali, e per la 
formazione d'un quadro di riserva per gl'intendenti 
generali , 42 dei quali vi sono stati ammessi. Non- 
ostante, il budget di questo ministero si presenta con 
una diminuzione di 19,657,264 fr. su quello del 1853. 

L’ effettivo dell’armata, come si è veduto, è di- 
minuito di 50,264 uomini e di 3099 cavalli. La più 
gran parte di questa riduzione è stata fatta sui sem- 
plici soldati, e sui cavalli di truppa e del treno. La 
soppressione del 13° reggimento di cacciatori e di due 
squadroni delle guide ha prodotto nella cavalleria una 
diminuzione di 256 uomini e 95 cavalli. Le due com- 
pagnie di volteggiatori algerini hanno dato una di- 
minuzione d si omini 

Il ministro della marina dichiara nella nota De 
liminare del suo budget che l'aumento di 1,700, 
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franchi che vedesi nel suo budget si spiega per l'ac- 
erescimento di 1200 uomini nell’ effettivo delle truppe 
di infanteria di marina, necessarie per assicurare del 
rinnovamento delle guarnigioni coloniali, ed il ser- 
vizio del penitenziario della Guiana, e per la conti- 
nuazione dei lavori che si fanno a Castignana per lo 
ingrandimento della città di Tolone. 

Fatta astrazione da queste modificazioni , aggiun- 
ge la nota, e salvo alcune differenze insignificanti 
nell’ interno dei capitoli, il budget del 1854 ripro- 
duce con esattezza le previsioni del budget dell' eser- 
cizio precedente. Così per esempio gli armamenti so- 
no calcolati come nel 1853 sopra un numero di 168 
bastimenti, dei quali 130 in mare, e 38 in commis- 

le di porto, con un effettivo totale di 24,624 uo- 
mini. In questa cifra di 168 bastimenti figurano, co- 
me dovendo essere armati 8 vascelli il di cui nume- 
ro non potrebbe essere aumentato che con l'aiuto 
di economie, le quali sarebbero realizzate sopra al- 
treparti del budget, senza verun nuovo aggravio pel 
tesoro. 

Il budget del ministero degli affari esteri pre- 
senta un aumento di 331,000 fr. su quello del 1853. 

L’amministrazione centrale figura in quest’ au- 
mento per 30,000 fr.; il ristabilimento della lega- 
zione di Francia a Darmstadt, per 71,000 fr.; il ri- 
stabilimento del consolato di Francia al Para ( Bra- 
sile), per 20,000 fr.; e la creazione del consolato a 
Glascow, per 12,000 fr. 

Il capitolo delle spese di stabilimento è stato au- 
mentato di 50,000 fr. di più che nel 1853. 

Le spese di servizio necessiteranno un aumento 
di 10,000 fr., le spese segrete di 50,000 fr. e le spe- 
se impreviste di 20,000 franchi. 

Ii budget del ministero dei lavori pubblici pre- 
tende pel servizio straordinario un aumento di 19 mi- 
lioni e 771,666 fr., che è applicato quasi interamen- 
te allo stabilimento di grandi linee di strade ferrate, 
garaozia d'interessi, prestiti e sovvenzioni alla com- 
pagnia delle strade ferrate. 

Gli altri ministeri non offrono nessun aumento 
notabile. ( Monit.) 

ALTRA DEL 29. 

Nel giorno di Pasqua Monsig. Vescovo di Nancy 
ontificò la messa solenne nella Cappella delle Tuil- 
leries, con musica del Cherubini. 

Vi assistettero le LL. MM. i Grandi dignitari, e 

gli Officiali civili e militari. 

._, Alle ore due pomeridiane vi fu il Sermone, dopo 
i Vesperi cantati con orchestra dei cori della musica 
della Cappella Imperiale. 

Nello stesso giorno l'Imperatore offri il pane be- 
nedetto a S. Germano l’Auxerrois, sua parrocchia. 

( Debats) 


Oggi ad un'ora e mezza nel palazzo delle Tuil- 
leries l'Imperatore ha dato udienza ad una deputa- 
zione di alto commercio della città di Londra. 

. I ministri di Stato, degli Affari esteri e dell'Interno 
assistevano al ricevimento. 

1 signori Giacomo Duke, baronetto membro del 
parlamento per la città di Londra, antico lord. Maire 
di Londra; 

Evrardo N. Buxton, baronetto, antico membro del 
parlamento, capo di uno degli stabilimenti industriali 
i più importanti di Londra; 

Samuele Gurney; 

Gladstone, uno dig associati della casa Thompson 
e Bonar, di Pietroburgo e di Londra; 

J. D. Powles, presidente della compagnia del 
Messico e dell'America del Sud; 

Glyn, associato della casa Glyn, Mills e Comp. 

. Dent, uno dei direttori della Compagnia delle In- 
die, associato alla casa Palmer e Comp. delle Indie 
orientali e della Cina; 

Barclay, della casa di banca Barclay e Comp. 

Giovanni Masterman, della casa di banca Master- 
man, Peters e Comp. 

._ Il sig. Giacomo Duke, presidente della deputa- 
zione, ha pronunziato un discorso, di cui ecco la tra- 
duzione. 

Sire, 

,” Noi abbiamo l'onore e la soddisfazione di com- 
parire innanzi a V. M. per presentare a Voi e alla 
nazione francese una dichiarazione di commercio della 
capitale dell'Impero britannico, la quale racchiude i 
sentimenti di amicizia e di rispetto, !di cui i suoi 
membri sono animati verso i loro confratelli di Francia. 

.. ” Le circostanze che hanno provocato questa ma- 
nifestazione si trovano pienamente constatate nella di 
chiarazione stessa, la quale è munita della firma 
oltre a 4000 negozianti, banchieri o commercianti di 
conttarie pal aggiungeremo, che questo documento 

È , a 
ea e Tap esenta i sensi del popolo inglese tutto 

» Permettetemi, o Sire, che io termini esprimendo 
a V. M. I. la nostra ardente s eranza, de sotto il 
vostro regno la Francia e l'Inghilterra sieno costan- 
temente unite da intime e reciproche relazioni van- 
taggiose, che dall'amicizia di queste due grandi na- 

i risultino consegue: i 
mondo e alla felicità degli cereali ARA a 


veti ci e della dichiarazione letta dal signor 


Ì 


» I sottoscritti negozianti , banchieri, commer- 
cianti, ed altri abitanti di Londra si credono in questo 
punto chiamati ad appalesare pubblicamente il ram- 
marico, che provano nel sentire da diverse parti es- 
servi nello spirito del popolo franceso impressione, 
che la nazione inglese mutrisca verso di esso senti- 
meoti poco simpatici. 

» Noi ci crediamo in dovere di formalmente di- 
chiarare, che non crediamo poter sussistere nel po- 
polo inglese sentimenti siffatti. Noi pensiamo che la 
prosperità di ambedue le nazioni sia intimamente le- 
gata l'una coll'altra tanto per le relazioni commer- 
ciali reciprocamente vantaggiose, quanto per la co- 
mune partecipazione a tutti i progressi della scienza 
e dell'arte. 

» Licto nel pensare che quasi quarant' anni sono 
scorsi dalla piena cessazione delle ostilità fra la Fran- 
cia e l'Inghilterra, non vi presentiamo in questo fo- 
glio manifestata la convinzione nostra, la quale non 
deve evocare memorie di guerre europee, se non per 
deplorare il sagrifizio degli uomini e del denaro che 
costano, gli ostacoli che pongono ad ogni utile intra- 
presa, ad ogni miglioranza sociale, i sentimenti odiosi 
ed anticristiani che provocano in tutto quel tempo, e 
i gravissimi posi finanzieri che portano agli stati, e 
che lasciano ad essi anco dopo finita la guerra. Que- 
ste considerazioni presentano ad ogni membro della 
società i più possenti motivi per evitare e combattere, 
con tutti i possibili mezzi, qualsivoglia cosa giovasse a 
fare rivivere cosiffatte disgrazie. 

» Desideriamo di far osservare, che se nelle qui- 
stioni pubbliche, di cui la stampa del nostro paese è 
l'organo, il nostro paese parla qualche volta con ap- 
parenza di asprezza del governo e delle istituzioni di 
altri stati, non devesi in questo linguaggio vedere nè 
lo spirito di ostilità, nè l'intenzione di ferire. Sen- 
tiamo che i sudditi britannici non hanno a far nulla 
colla politica interna ossia col modo che il governo, 
o la nazione francese giudicano a proposito di adot- 
tare, e vogliamo desiderare di tutto cuore, che ne venga 
la pace e la felicità di quanti vi sono interessati. 

» Terminiamo questa dichiarazione co’ più sin- 
ceri voti per la durata dell'amicizia e della benevo- 
lenza fra i francesi e gl’inglesi, e colla nostra ri 
luzione di fare quanto da noi dipenderà per consoli- 
dare questi sentimenti, ardentemente sperando che in 
avvenire i cittadini di ambedue le nazioni non lotte- 
ranno insieme per altro se non per coltivare le arti 
della pace, e per isviluppare nel comune interesse i 
mezzi di migliorare la società ! 

Sua Maestà ha risposto in inglese. 

» Sono assai tocco da questa manifestazione. Mi 
conferma nella fiducia ispiratami sempre dal buon senso 
della nazione inglese. Durante il lungo mio soggiorno 
nell’ Inghilterra ho ammirata la libertà, di cui gode 
in virtà della perfezione delle sue istituzioni. Nel- 
l’anno passato ho temuto un momento, che l'opinione 
si fosse ingannata sul vero stato della Francia, e so- 
pra i suoi sentimenti verso la Granbrettagna. Ma non 
s'inganna per lungo tempo la buona fede di un po- 
polo grande, e questo passo da voi fatto n'è una si- 
cura prova. Dacchè io sono al potere i miei sforzi 
tendono costantemente a sviluppare la felicità della 
Francia. Conosco i suoi interessi, non sono differenti 
da quelli di tutte le nazioni incivilite. Come voi, pur 
io voglio la pace, e per stabilirla, voglio, come voi, 
fermare legami, che uniscano ambedue le nazioni. 

Sir Giacomo Duke ha quindi presentato all’ Im- 
peratore i membri della deputazione , e S. M. si è 
trattenuta con ognuno di essi ne'modi più benevoli. 

La dichiarazione suddetta è scritta in un foglio 
di pergamena di 92 piedi di lunghezza, e sottoscritto 
da 3950 nomi raccolti a domicilio, senza che alcun 
avviso fosse stato prima stampato o distribuito. 

In Nome dell'Imperatore 

Il Ministro di Stato e della Casa dell'Imperatore 

Decreta: 

Art. 1. La livrea imperiale si compone de'colori 
verde e rosso, con galloni d’oro: la coccarda nazio- 
nale con strisce d'oro e con ganzo trasversale. 

Art. 2. Il gran Maresciallo di Palazzo può sola- 
mente servirsi della Livrea dell'Imperatore. 

Il primo Scudiere potrà ancora valersene per le 
cose di servizio. 

Art, 3. I priacipi della famiglia imperiale po- 
tranno far portare alle persone di servizio della loro 
casa la coccarda imperiale. 

Art A. I ministri, il presidente del Senato, il 
presidente del corpo legislativo, il presidente del con- 
siglio di stato avranno il diritto di far portare alle 
persone di loro servizio la coccarda nazionale senza 
striscia d’oro e senza il ganzo a traverso. 

I grandi Officiali della Corona godranno lo stesso 
privilegio. 

Fatto a Parigi il 27 marzo 1853. 

AcÒÙitLe Foutp. 
( Moniteur ) 
BAIONA. 

S. E. madama la contessa di Montijo, duchessa 
di Penaranda, è giunta a Bayonne il 21 nella sera 
accqupagibta da suo nipote il sig. Cabarrus. 

Il generale comandante la divisione, il sotto-pre- 


felto ed î sighoti aggiunti, in assenza del Maire, fian- 


no avuto l'onore d' essere ricevuti da S. E. Alcuni 
momenti dopo il di lei arrivo, la musica del 35° ha 
dato una serenata sotto le finestre del palazzo, alle 
porte del quale era stata posta una guardia d'onore. 

Il 22 la contessa di Montijo ha ricevuto le visite 
delle autorità, e la sera ha pranzato presso il sotto- 
prefetto. Zi a 

Il generale comandante la divisione, monsignor 
Vescovo, l'Intendente militare, l' aggiunto facente 
funzione di Maire, il presidente della Camera di Com- 
mercio erano soli itati a questa riunione intima, 

Il 23, alle sei aotimeridiane, S. E. dopo avere 
ricevuto i complimenti di tutte le nostre autorità, è 
partita per Madrid, scortata fino alle porte della città 
da due compagnie di fanteria, e fino a Bidart dallo 
squadrone degli Ussari. ( Bess. de Bayonne.) 


SPAGNA 


Il Governo spagnuolo, in seguito di trattative con 
lord Howden, ambasciatore d’ Inghilterra, è deciso ad 
accordare, prima della fine del 1853, la libertà alla 
classe di negri chiamata emancipados dopo che avran- 
no completato i loro 5 anni di consignacion 0 di espe- 
rimento. Gli emancipados che alla fine del 1853 non 
avranno terminato il loro tempo d’ esperimento, sa- 
ranno affrancati, a misura che avranno terminato i 
loro 5 anni. Son quasi 10 anni che la legazione in- 
glese negozia presso la corte di Madrid per ottenere 
questa concessione, e sarebbe già stata accordata da 
due anni se non si temesse che producesse un dispia- 
cevole effetto sulla popolazione libera di Cuba. 


(E-.S0) 


GRAN BRETAGNA 


LONDRA 29 Marzo. 

Il Morning Herald annuazia la partenza dei rin- 
forzi mandati alla squadra del vice-ammiraglio Dundas 
nel Mediterraneo. 

Secondo il Times, i rinforzi consistono nel Prince 
Regent di 90 cannoni, nel Sidon di 22, e nel Leopard 
di 16. 

Del resto i fogli inglesi sono curiosamente di- 
scordi sulla questione d' Oriente. 

— L'Humbold: apporta delle notizie più recenti 
dalla Nuova-York. Il Be/mont, bastimento inglese, è 
stato incendiato alla Nuova-Orleans. Molte piccole 
banche hanno fallito nella Nouvelle Angleterre. Denaro 
scarso, coltone attivo, farina sostenuta, cambi su Lon- 
dra, 109, 109 1/2. 

— Il cootro-ammiraglio Armar Lowry Corry, co- 
mandante in capo della squadra della Manica, ha avu- 
to il suo equipaggiamento ritirato dal Prince Regent 
di 90 cannoni, suo vascello ammiraglio a Portsmouth, 
e mandato a Devonport per essere posto a hordo d'uno 
dei vascelli che debbono partire pel Mediterraneo, 
perocchè il bravo contr’ ammiraglio sottentra al con- 
tr' ammiraglio Edward Harvey come ammiraglio ispet- 
tore a Malta. 

Si crede generalmente ancora da persone ben in- 
formate che durante l'estate prossima saranno formate 
due squadre nella Manica e che il contr” ammiraglio 
sir Charles Napier avrà il comando di una di esse. 

( Times. ) 

— Il capitano Denhain, della reale marineria, 
il quale sta in questo momento eseguendo un viaggio 
scientifico, ha letto ultimamente alla società reale un 
suo scritto nel quale si rende conto del più profondo 
scandaglio dell'Oceano che mai si conosca. In lun pas- 
saggio da Rio Janeiro al capo di Buona Speranza, 
per 36° 49" di latitudine sud e 37° 6° di longit. ovest, 
@ in una giornata tranquilla, la profondità del mare 
si trovò a 7706 braccia. Il peso dell’ acqua superiore 
era così eccessivo che una bottiglia d’acqua dolce es- 
sendo stata calata nel mare, il turacciolo ne fu affon- 
dato e l' acqua salata sottentrò all’ acqua dolce nell'in- 
terno della bottiglia. ( Morning Adv.) 


GERMANIA 


FRANCOFORTE 

Il consigliere di Stato de Linden plenipotenzia- 
rio del principato Liechtenstein è giuuto in questa 
città proveniente da Magonza. x 

— La posizione d' Amburgo dirimpetto alla qui- 
stione dello Zollverein fu presa ad esame dai più es- 
perti membri del commercio di delta città. 

(Corr. Ital.) 


PRUSSIA 
. BERLINO 27 Marzo. 

Da un rapporto della società centrale per la co- 
lonizzazione ed emigrazione tedesca risulta che l' emi- 
grazione di quest’ anno sorpasserà di molto quella dei 
due ultimi anni. Mentre nel 1851 abbandonarono la 
patria circa 120,000 tedeschi, ne emigrarono nel 1852 
circa 200,000. Il rapporto accenna alle difficoltà che 

i 0 alla emigrazione per l’ America setten- 

numero di quelli che si rivolgono alla s0- 
cietà tedesca di Nuova-York onde chiedere i mezzi 
pel ritorno in patria sempre aumentandosi. Più 
trista apparisce la cosa nell' America meridionale. La 
società ammonisce seriamente l'emigrazione per il 
Brasile, e dà nel suo rapporto degli evidenti esempi 
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di barbaro trattamento cui sono soggetti in quel pae- 
se gli emigrati tedeschi. Da ciò devono però esclu- 
dersi le colonie San Leopoldo, Donna Francisca e 
Blumenau. ( Corr. Ital.) 


IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 29 Marzo. 

Se il gran peusiero su cui si basa il trattato com- 
merciale austro-prussiano , deve divenire una verità, 
fa mestieri adempiere tutte le singole sue determina- 
zioni nello spirito di tendenza all’ unione doganale. 
Questo trattato, considerato in tutta la sua portata , 
è precisamente un esperimento, per dimostrare colla 
pratica la possibilità e il vantaggio generale della fu- 
tura unione doganale, ed era quindi assolutamente 
necessario di allontanare tutti i perniciosi elementi di 
rivalità, di separatismo, e d'ogni qualunque oppo- 
sizione nemica. 

Per tale riguardo si dovette rivolgere |’ attenzi 
ne e la cura d' ambi i contraenti, particolarmente al- 
la soppressione del contrabbando. A misura che le 
due parti si sono ora unite, onde restringere possi- 
bilmente l'azione di quel nemico d'un regolato s 
luppo economico , divenne vera ed attiva anche l'in- 
tenzione loro di preparare la totale ed illimitata co- 
munanza degli interessi industriali e commerciali, e 
si consolidò già in un fatto della più alta pnportn: 
za per la prosperità degli interessi materiali di tutta 
l’ Europa centrale. 

Il contrabbando è il prodotto di tre fattori; pri: 
mo, del bisogno d'una certa merce; secondo, del- 
l'estensione del movimento commerciale ai confini ; 
terzo, dell’ altezza delle tariffe protezionali. Il biso- 
gno del contrabbando in generale, e particolarmente 
appo noi, mostrossi negli oggetti d' industria , che 
produceva lo Zollyerein stesso , o li poteva facilmen- 
te introdurre e portare ai suoi confini. La tariffa do- 
ganale austriaca era la stessa su tutti i confini del 
l'Impero; il commercio dell’ Austria collo Zollverein 
fu notoriamente sempre importante molto, e il pro- 
spetto delle sue cifre superò sempre tutti gli altri mo- 
vimenti del commercio austriaco coll’ estero ; ai con 
fini settentrionali ed orientali dell'Impero non era da 
temersi |’ introduzione di contrabbando di prodotti in- 
dustriali, perchè i paesi confinanti coll’ Austria da 
quella parte non posseggono fiorenti industrie, men- 
tre al suo, ove era da temersi l'introduzione di ma- 
nifatture inglesi e francesi, e di prodotti coloniali 
non daziati, un cordone doganale stabilito già da se- 
coli in favore delle industrie e delle finanze patrie, 
rendevano ciò impossibile. 

Per tali motivi è da ritenere a buon diritto che 
il contrabbando ai confini fra l' Austria e lo Zollve- 
rein era praticato nelle più vaste dimensioni, e che 
le determinazioni protezionali , contenute nell’or con- 
chiuso trattato fra l’Austria e la Prussia, sono le 
più atte a ridurlo in tutta la monarchia a proporzio- 
ni minime. Già le importantissime reciproche modi- 
ficazioni delle tariffe , devono recare un colpo sensi- 
bile a quel disonesto commeroio, e ciò sarà mag- 
giormente il caso, quando tutto ciò che è stabilito 
in quel trattato, sarà posto in pratica esecuzione. 

Il solo principio statuito nel $ 1 del trattato, 
giusta il quale le parti contraenti s’ obbligano di agi- 
re vicendevolmente per |’ impedimento, lo scopri- 
mento, ela severa punizione di trasgressioni delle 
leggi sulle gabelle d'importazione, esportazione e 
transito, è già per sè di somma importanza, è una 
vittoria sopra una politica commerciale meschina , 
esclusiva, e tendente solo a vantaggi effimeri, non- 
chè sopra una pratica demoralizzante, che apertamen- 
te favoriva il contrabbando. 

Ma anche le seguenti singole determinazioni nul- 
la lasciano a desiderare in quanto a prudente specu- 
lazione, ad estensione ed effetto. 

Le autorità doganali d’ ambe le parti hanno l’ob- 
bligo d’impedire tanto il contrabbando che la tra- 
sgressione delle leggi doganali dell'altra parte e di 
dargliene parte, quando vengono a cognizione di qual- 
che cosa. Pel $ 5 della stipulazione relativa devesi 
d’ambe le parti tenere un registro regolare di tutte 
le osservazioni fatte. 

Nessuno degli Stati contraenti deve tollerare nel 
suo territorio riunioni collo scopo del contrabbando, 
e deve quindi accordare pieno valore di trattati sti- 
pulati onde perservarsi possibilmente contro le im- 
prese dei contrabbandieri. 

Merci, da riguardarsi destinate al contrabban- 
do, non possono accumularsi nelle vicinanze dei con- 
fini, almeno non senza sufficiente garanzia contro il 
possibile abuso. Entro al territorio di confine non pos- 
sonsi permettere depositi di merci estere non dazia- 
te, che in quei siti ove si trova un uffizio doganale, 
e ciò soltanio sotto suggello e controllo dell’ autori- 
tà doganale. 

Gli Stati contraenti s' obbligano reciprocamente 
di sorvegliare quegli individui che sono sospetti di 
contrabbando sull’ altro territorio. 

Trasgressioni di divieti d’ importazione, espor- 
tazione e transito dell’ altra parte, e defraudazioni 
di dazii e gabelle, sono da puoirsi da ognuna delle 
parti contraenti o colla confisca dell’ oggetto, o nel 
caso col deposito del Pisu valore e con una multa 
pecuniaria, o con quella pena in denaro, chie è pre- 


Il 


scritta per simili contravvenzioni nelle proprie leggi 
doganali. 

I 66 13-24 inclus. della stipulazione determ 
no precisamente in qual modo i giud cioè le au- 
torità cui vengono domandati i processi per contrav- 
venzioni doganali, debbano procedere in seguito a 
reclamazione fatta da uno degli Stati defraudati, c 
qui s'offersero suflicienti garanzie, onde avere una 
efficace giudicatura penale in oggetti doganali nell’in- 
teresse d'ogni governo interveniente. % 

Ulteriori concessioni per la soppressione del con- 
trabbando fra gli Stati contraenti ad altri aderenti al 
trattato commerciale austro-prussiano, non devono, pel 
$ 26, essere nè tolte nè cangiate, 

( Corr. Austr. ) 

Il quadro dell'I. R. corpo di flottiglia sul Da- 
nubio, sul Lago di Garda e nelle Lagune, che que- 
st anno, per la prima volta, comparirà nello Schema- 
tismo militare, comprende sette compagnie d'imbarco 
ed una compagnia di deposito. Tutto il corpo dividesi 
in cinque divisioni di flotta, ciascuna delle quali è 
comandata da un capitano. La ciurma deve essere be- 
ne addestrata nel servigio d’ artigliere e di marinaio, 
ed è armata di archibugio a camera. Questa flotta con- 
ta già 70 fra piroscafi e rimorchiatori, con una ciur- 
ma di 1200 uomini. I piroscafi da guerra sono armati 
di pezzi d’ assedio e di campo, nonchè di baiterie 
di razzi. ( Lloyd di V.) 

ALTRA DEL 30. 

Si assicura che subito dopo le conferenze doga- 
nali di Berlino ne avranno luogo delle altre riguardo 
alla regolazione dei dazi sull’ Elba, e ciò per eccita- 
mento del governo austriaco. In breve ne saranno spe- 
diti gli inviti agli interessati. 

— La Corr. austr. reca le seguenti recentissime 
dal Montenegro: Negli ultimi giorni è partito da Spuz 
anche il generale Mustafa pascià e si recò a Scutari. 
Omer pascià ha dichiarato essere sospeso il blocco 
della costa albanese ed essere libero al commercio ed 
alla navigazione di riappiccare le relazioni interrotte. 
Dei 40 compagni di prigionia del voivoda di Graho- 
vo, giunsero appena 22 nelle carceri di Trebigne, dei 
quali Vuk Popov Ballaic fu strozzato già nella pri- 
ma notte del suo arrivo. Gli altri morirono pure, di- 
cesi, in seguito ai bistrattamenti sofferti. AI 19 giun- 
sero a Cattaro, il colonnello Stratimirovic, i capita- 
ni Nagy e conte Nugent, nonche gl’imp. commissari 
russi Eovalenty e Berger. La loro missione, tenden- 
te ad appianare alcune differenze tra Montenegrini e 
Turchi, ebbe il più favorevole risultato. Anche il prio- 
cipe del Montenegro ha preso delle disposizioni onde 
impedire ulteriori abusi da parte dei suoi 

— Le contribuzioni per la chiesa espiatoria da 
erigersi in Vienna ammontano finora a fiorini 473,872 
car. 25 1/2, 190 zecchini, in oro, 21 pezzi da 20 fran- 
chi, 6 imperiali in oro, e 2 assegni monetarii prus- 
sianii da 5 talleri l’ uno. 

— L' armata dedicherà al conte 0'Donnel una 
sciabola ed al cittadino Ettenreich un vaso, e ciò in 
pegno di ringraziamento per i loro meriti. 

— L'altrieri ebbe luogo a corte il primo ban- 
chetto di famiglia, dopo il risanamento di $. M. l'Im- 

eratore, cui assistettero tutti i membri dell’ Imperia- 
e famiglia. (Corr. Ital. ) 


TRIESTE 30 Marzo. 

Alle ore 9 di questa mattina è partito dalla no- 
stra rada alla volta di Costantinopoli il regio piroscafo 
inglese Fury, comandato dal capitano di corvetta Ed. 
Fathum con a bordo S. E. lord Stratford de Redcliffe, 
ministro plenipotenziario inglese presso la Sublime 
Porta. (Oss. Triest. ) 


INNSBRUCK. 

L' Istituto Ferdinandeo d' Innsbruck ricevette re- 
centemente un dono prezioso , cioè il Pater Noster in 
cento lingue e dialetti con osservazioni filologiche su- 
gli stessi. Ogni lingua è scritta nel suo alfabeto ori- 
ginale. Il libro è fregiato del ritratto del celebre po- 
liglotta il cardinale Giuseppe Mezzofanti. Nella serie 
procedono le lingue semitiche, l'ebraica, la caldea, 
la siriaca, l’arabica e l’ etiopica. Seguono le greche, 
l'antico, il greco moderno e il dialetto di Salonic- 
chio. Il terzo gruppo è formato dalle germaniche, 
dal gotico di Urfila, fino all'alto tedesco recente. La 
famiglia delle lingue romane forma la chiusa. 

Questo dono ce ne rammenta uno simile fatto a 
S. A. R. il principe vescovo di Trento de Tschide- 
rer da don Angelo Confalonieri fratello del reveren- 
do arciprete di Ala, prima di partire per le sue mis- 
sioni in Austr: Ju questo manoscritto il Pater No- 
ster nelle lingue viventi è scritto e firmato da un na- 
zionale. Il sig. Confalonieri prometteva di mandare 
la stessa preghiera scritta nei dialetti dell’ Austra 
ma la morte lo colse nelle sue missioni. 


( Cat.) 


IMPERO OTTOMANO 
BELGRADO 10 Marzo. 


A quanto annunzia il Grenzbote di Semlino, fu- 
rono presentati al principe della Serbia i piani della 


) Strada ferrata fra Semlino e Costantinopoli. Essi pre- 
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sentano due linee che partono da Nissa, l'una per 


Alexinaz, la valle della Morava a Belgrado, l'altra 
per Vidino, in caso che la Serbia trovasse delle dif- 
ficoltà di approvare la prima. I piani furono copiati 


nel dipartimento delle pubbliche costruzioni. 


AMERICA 


STATI-UNITI. 

La Società di Colonizzazione Americana sta fa- 
cendo preparativi onde spedire una nave da Norfolk, 
Virginia, il primo di Maggio, con emigranti per la 
Liberia. Cento settantotto schiavi liberi si sono già 
presentati per imbarcarsi; dei quali cento quattordici 
sono dalla Virginia, cinquantadue della Carolina Set- 
tentrionale , sei del Kentucky, tre dal Massachusetts, 
uno dall'Ohio, uno dalla Pensylvania, ed uno da 
Nuova York. 

Ci scrivono dal Texas che un certo J. W. Bene- 
diet, di Galveston, ha fatto stivali e scarpe, i più 
bei che siansi mai veduti, col cuoio della pelle di 
una specie di coccodrillo. Le pelli sono conciate e 
preparato. in modo che rassomigliano per elasticità 
a più bella pelle di vitello, e sono graziosamente 
macchiate come la tartaruga. Egli ba intenzione di 
mandare un paio di stivali all Esposizione di Nno- 
va-York. 

— Varie locomotive cariche di cotone s' incen- 
diarono sulla strada ferrata di Charleston, e furono 
completamente distrutte, essendo il calore sì forte da 
struggere ruote e ruotaie. (Eco d' Italia.) 

— Il trattato Clayton Bulwer ba occupato le ultime 
sedute del Senato. L’ex-ministro, rinviato al Senato 
dagli elettori della Delaware, ha colto la prima oc- 
casione per giustificare la sua condotta nella conclu- 
sione di questo trattato. M. Clayton s'è lagnato ama- 
ramente degli attacchi che il generale Cass ha diretto 
contro di lui. Egli sostiene che il trattato non ha 
nulla mutato allo statu quo, e ch'egli non ha per nulla 
riconosciuto il diritto dell'Inghilterra al possesso del- 
l' Honduras. 

L'onorevole oratore ripudia la dottrina di Mon- 
roe e pretende che i presidenti Jackson e Polk erano 
della stessa opinione. Egli sostiene che il trattato 
Squier (col Nicaragua) era incostituzionale, e cho 
quello ch'egli ha concluso con M. Bulwer è basato 
sui principii emessi precedentemente dalle ammini- 
strazioni democratiche. 

M. Pierce ha dato un gran pranzo a M. Fillmore 
e a'membri del gabinetto uscente. 

— Il sig. Mariano Montero , che il governo di 
Bolivia ba nominato recentemente a suo console in 
Francia, ci trasmette un documento del più alto in- 
teresse, che si raccomanda all'attenzione de' nostri 
lettori : esso è il decreto col quale il Presidente co- 
“stituzionale della Bolivia rilascia alla navigazione di 
tutte le nazioni del globo i fiumi che solcano quelle 
vaste e ricche contrade. Siffatte misure, la cui i 
ziativa onora il generale Belzu, promettono un bril- 
lante avvenire al commercio europeo in quell'America 
del Sud che gli fu chiusa troppo a lungo. (Débats) 


I fogli americani danno come probabili le nomine 
seguenti ad importanti posti diplomatici: il sig. Gia- 
como Buchanan all'ambasciata di Londra, il sig. 
Hunter, o il sig. Soulé a quella di Spagna, e il sig. 
G. A. Dix a quella di Franc (F. I) 


CALIFORNIA 
S. FRANCISCO. 

La situazione dei francesi nella città di S. Fran- 
cisco è notevolmente migliorata. Mercè la illuminata 
sollecitudine del nostro console e il benevolo concorso 
delle autorità municipali e dei commercianti francesi, 
gli uomini energici e di buona volontà hanno trovato 
nel lavoro il mezzo di sovvenire ai loro bisogni. Gli 
uni sono stati ne' monti vicini impiegati a tagliare le 
legna, gli altri profittando del buon tempo si sono di- 
retti verso la città di Sagramento coll' intenzione di 
andare fino alle miniere: tutti rassicurati del presente 
aspettavano con pazienza il ritorno della bella sta- 
gione, in cui grandi e fruttuosi lavori verranno in- 
trapresi. E 

La crisi adunque è stata solo passeggera, e si 
può anco affermare, che i disastri apparenti sofferti 
dal paese non faranno se non sviluppare sempre più 
le sorgenti delle prosperità. Se le pioggie hanno fatto 
grandi danni, avranno al certo maravigliosamente fer- 
tilizzato il suolo arido e disseccato. I fiumi ripren- 
dendo il loro corso, lasceranno ne’ piani, poco fa sca- 
vati dai mostri minatori, nuove ricchezze, che migliaia 
di braccia si affretteranno a raccogliere. a 

Si sono formate compagnie per riunire i due prio- 
cipali centri dal paese agli scavi per mezzo di strada 
ferrata. Tutti i piani sono alzati, ed altro non si aspet- 
ta per cominciare i lavori se non che cessino le pioggie. 
Finalmente la società francese dell'unione marittima è 
entrata risolutamente in una vista tutta nazionale fa- 
cendo costruire de'clipper ad uso di quelli americani, 
ed aprendo comunicazioni coll' Oregon e cogli altri 
punti del mare pacifico. " 

Tutto fa dunque sperare, che l’anno che comin- 
cia svilupperà con una novella attività le immense 
risorse, ancor possedute da questo paese, e che ne 
saranno largamente ricompensati quegli stessi, cui l'in- 


verno ha fotto provare danni benchè momentanei. 
( Moniteur ) 


NOTIZIE POSTERIORI 
COST. NOPOLI 21 Marzo. 

Leggesi nell'Osservatore Triestino, in data del 31 
marzo, ore 2 pomeridiane: 

» In questo punto riceviamo , col piroscafo del 
Levante, ragguagli da Costantinopoli, del 21 corrente. 
Sotto questa data, il nostro corrispondente ci scrive 
dalla capitale ottomana: 

» Il principe Menzikoff continua placidamente la 
sua missione. Perciò nulla di grave traspirò finora, e 
il pubblico si consola nella speranza che nessuna grave 
collisione avrà luogo, almeno per qualche tempo. 

» Il principe Menzikoff indirizzò ultimamente 
circolari a tutte le Missioni estere, in cui annunzia 
loro che Sua Maestà l'Imperatore Nicolò lo ha nomi- 
nato ambasciatore straordinario e ministro plenipo- 
tenziario a Costantinopoli, ove rimarrà qualche tempo, 
ed esprime la speranza che, durante il suo soggiorno, 
regneranno incessantemente i rapporti più amichevoli 
fra lui e le Legazioni delle Potenze estere. 

» Al Ministero del commercio, una Commissione 
mista sta esaminando i reclami di varii rappresentanti 
di Potenze estere, per le perdite sofferte dai loro na- 
zionali a Tripoli. Alle conferenze assiste Cabuli ef 
fendi, funzionario della Porta. Presentemente si csa- 
minano le richiesto de' sudditi austriaci, e credesi che 
tale oggetto verrà esaurito in breve. 

» Negli ultimi giorni, erano arrivati a Costanti 
nopoli due corrieri inglesi, uno per la via di terra, 
l’altro col piroscafo del Lloyd. » 


LONDRA 28 Marzo. 

Il Prince-Regent, di 90 cannoni; il Sidon, fregata 
a vapore, di 22, e il Leopard, fregata di 16, han ri- 
cevuto l’ordine di partire, a quel che si suppone, pel 
Mediterraneo. 

Il Prince- Regent mise alla vela a 4 ore 14, come 
anche i piroscafi, dirigendosi verso l’ovest; il Sidon 
li precedeva a una distanza considerevole. 

( Times ) 


VIENNA 31 Marzo. 

A tenore di comunicazioni da Odessa , gli arma- 
menti continuano colà senza interruzione; nella Rus- 
sia meridionale raccolgonsi al confine sotto gli ordi- 
ni del generale Luders tro corpi d' armata. Tuttavia 
si spera generalmente che la Porta aderirà alle pre- 
tese della Russia, e che tra poco le differenze saran- 
no pareggiate. I dispacci che pervennero ieri alla le- 
gazione russa confermano tale supposizione. 

— Sua Eminenza il cardinale principe arcive- 
scovo di Olmutz, la cui malattia dava molto a te- 
mere, va ora migliorando in salute. 

— Ieri 30 corr., Sua Maestà I. R. A. si com- 
piacque nella i. r. chiesa parrocchiale di corte di im- 
porre la berretta cardinalizia al nunzio apostolico 
monsig. Viale Prelà testò pervenuto alla dignità di 
cardinale. 

A tal uopo Sua Maestà, preceduta dall'i. r. cor- 
teo e dal nuovo cardinale, scese dai suoi appartamenti 
nella sottoposta chiesa, assistette sotto il Rintdacehino 
alla messa solenne celebrata da questo vescovo suf- 
fraganeo, indi fatta lettura del breve apostolico, im- 
pose al cardinale la berretta col cerimoniale d' uso. 

Indi fu cantato l'inno ambrosiano e per fine il 
cardinale impartì la benedizione papale. 

Sua Maestà I. R. A. accompagnata dall’ i. r. cor- 
teo ritornò nei suoi appartamenti, dove la seguì il 
cardinale indossata la porpora cardinalizia , per fare 
in udienza speciale le sue più devote grazie. 


( Corr. Ital.) 


NIZZA 31 Marzo. 

La corvetta dello Stato, il S. Giovanni, partì 
Mercoledì (30) da Villafranca diretta agli Stati-Uniti 
dove trasporta circa 120 emigrati italiani. 

( Avenir. ) 


DISPACCI DEL TELEGRAFO-ELETTRICO. 
LONDRA 29 Marso. 
AI Capo di Buona Speranza fu conchiusa al 14 
la pace. (Corr. Ital. ) 
PARIGI 2 Aprile. 


Berlino. Gli arresti fatti ieri per motivi pol 
parevano importanti. I ditenuti, cccettuati parecchi 
che furono liberati, furono trasportati nelle carceri 
criminali. . 

Costantinopoli. — Il principe Menschikoff indiriz- 
2ò il 22 agli ambasciatori una circolare in cui espri- 
me la speranza del buon accordo della Russia colle 
Estere Potenze. 

A Parigi nulla di officiale. 


BORSE 
Parigi 1 Aprile. 
Quattro e 1/, per cento aperto a 103 20 _ 
chiuso a. . +. + 10290 _ 
Tre per cento aperto a. . 79 50 —_ 
chiuso a. . . . 7940 
Vienna IL Marzo. 
Cinque per cento 94. 
Quattro e mezzo per cento 85 1/2. 
Pezzi da 20 car. ag. per 100. D. 9 4/4 L. 91/2. 


(Gazz: di Gen.) 


ARRIVI 
par gionso 2 AL giorno 3 APRILE. 
Antonis (De) Pietro, di Roma, Possidente, da Gonov: 
Bisetti Antonio, di Piemonte, Incaricato di dispacci, 


Firenze. 
Descomper Gio., di Francia, Proprietario, da Marsiglia. 
Edelfelt Carlo, di Russia, Proprietario, da Marsiglia. 
Garros Paolo, di Francia, Negoziante, da 
Grant A., d'Inghilterra, Proprietario, da Mai 
Garibaldo Giuseppe, , Proprietario, 
Hautvast C., di Prussia, da Firenze. 
Kroneck G., di Sassonia, Negoziante, da Livorno. 
Lambert R., d'Inghilterra, Proprietario, da Londra. 
Nuzzi Agostino, di Toscana, Possidente, da Firenze. 
Puggelli Andrea, di Toscana, Possidente, da Livorno. 
Sleeman T., d'Inghilterra, Artista, da Firenze. 
Sclavi Gabriele, di Toscana, Agente, da Fironzo: 
Seren Lucia, di Russia, letaria, da Livorno. 
Tucchi Bernardo, di Genova, Cantante, da Genova. 
Whittall F., d'Inghilterra, Proprietario, da Londra. 
Wheeler Carlo, di America, Proprietario, da Bologna. 

paL eionno 3 at gionno 4 APRILE. 

Bucci Filippo, di Parma, Ufficiale, da Napoli. 
Bessone M., di Piemonte, Negoziante, da C. Vecchia. 
Briga Arturo, d'Inghilterra, Proprietario, da Napoli. 
Dall’ Armi Agostino, di Roma, Cantante, da Napoli. 
Larter Tommaso, d'Inghilterra, Proprietario, da Napoli. 
Piccolomini Vittoria, di Roma, Marchesa, da Firenze. 
Raeff Basilio, di Russia, Proprietario, da Foligno. 
Ravaschiori Raffaele, di Napoli, Conte, da Bologna. 
Turris (De) Raffaele, di Sardegna, da Bologna. 
Waller G., d'Inghilterra, Proprietario, da Napoli. 


PARTENZE 


DAL GIORNO 2 AL GIORNO 3 APRILE. 


Altieri Lorenzo, di Roma, Principe, per Udine. 
Benson R., d'Inghilterra, Proprietario, per Firenze. 


Blachvell Emma e Gio., d'Inghilterra, per 

Bernard-Yvos Durando, di Francia, per Napoli. 

Browne Caterina, d'Inghilterra, Proprietaria, per Napoli. 

Bollonnet Enrico, di Francia, Attaccato alla Legazione, 
per Napoli. 

Chappms Gio., di Svizzera, Iati 

De Matteis F., di Ca icerdote, 


poli. 
Napoli. 


e Napoli. 
irenze. 


M: 

Masauroff, di Russia, Gen 

Nina Vincenzo, di Reca 

Pensold E., d'Inghilterra, Propri 

Picconi Alcide, di Cesena, Via; 

Savage Gio., di America, Propriet 

Tamburrini Antonio, di Austria, Pot 

Taylor Gio., d'Inghilterra, Proprietario, por N 
Vitagliano Giuseppe, di Capua, Sacerdote, per Napoli. 
Vastano Vincenzo, di Capua, Sacerdote. per Capua. 
Vidal Giuteppo, del Messico, Proprietario, per Fran 
Welby G., d'Inghilterra, Proprietario, per Firenze. 


DAL GIORNO 3 AL GIORNO 4 APRILE. 

Bas Giorgio, d'Inghilterra, Proprietario, per Firenze. 
Bonnichon A., di Francia, Proprietario, per Marsiglia. 
Burroughes, d'Inghilterra, Proprietario, per Genova. 
Barton Guglielmo, d'Inghilterra, por Genova. 
Bechenu (De) I, di Francia, Ingegnere, per Firenze. 
Costa Emanuele, di Toscana, Pittore, per Firenze. 
Colotti ncesco, di Piemonte, Avvocato, per Torino. 
Cote Marino, di Francia, Console in Toscana per Firenze. 
Caire, di Francia, Abate, per Parigi. 
Comminges (De) C., di Francia, Proprietario, per Parigi. 
Crema David, di Modena, Possidente, per Parigi. 
Docq Adriano, del Belgio, Sacerdote, per Belgio. 
Georges Gio., del Belgio, Sacerdote, per Belgio. 
Gruytters (De) E., del Belgio, Proprietario, per Firenze. 
Gamin G. e Andrea, di Francia, Proprietari, per Parigi. 
Ibevernard Giorgio, di Francia, Negoziante, por Firenze. 
Ionmges (De) Carlo, di Svizzera, Proprietario, per Livorno. 
Ionlis (De) Carlo, di Francia, Vicario generale, per 

Marsiglia. 
Iordan Ettore, di Francia, Proprietario, per Livorno. 
Marvaldi Gio., di Piemonte, Religioso, per Genova. 
Macleod Elisa, d'Inghilterra, Proprietaria, per Parigi. 
Mangani Mariano, di Firenze, Dottore, per Firenze. 
Mercier Stefano, di Francia, Proprietario, per Parigi. 
Ottokar Leone, di Russia, Proprietario, per Firenze. 
Obrien T., d'Inghilterra, Proprietario, per Parigi. 
Pauli Guglielmo, di Prussia, Proprietario, per Firenze. 
Romoli Angelo, di Firenze, Negoziante, per Firenze. 
Salinis (De), Vescovo di Amiens, por Parigi. 
Segrè Sabatino, di Modena, Negozianto, per Firenze. 
Torres F., di Spagna, Proprietario, per Spagna. 
Varenguo Alfonso, di Franoia, Proprietario, per Marsiglia. 


PONTIFICIA ACCADEMIA ROMANA 
DI ARCHEOLOGIA 


Giovedì 7 aprile 1853, alle ore 5 e mezzo po- 
meridiane in punto, si terrà Adunanza nell’ Aula 
dell’ Archiginnasio della Sapienza, nella quale il So- 
cio Ordinario sig. Commendatore L Canina leg- 
gerà: Sul ristabilimento e riparazione della parte 
media verso l' Esquilino dell’ Anfiteatro Flavio. 

Indi il signor P. E, Commendator Visconti farà 
lettura di alcune ricerche da esso fatte sulla vita e 


|| suglistudi di Latino Giovenale Mannetti, Commissario 


delle Antichità nel secolo XVI. 
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AVVISI 


Il sottoscritto deduce a pubblica notizia che 


Ad istanza del sig. Vincen 
nistratore deputato al sig. Ana: 


ANNUNZI GIUDIZIARI 
= In Nome di Sua Santità Papa Pio IX. fel. reg. 


L' Eccino Trib. Civile di Roma in primo Tur- 
giorno 5 Aprile corrente ha 


no nell’ udienzi 


Pel sig. Serafino Martorelli, S. Casini Cancell. — 
Si ordina ec. In fedi Roma questo dì 30 Mar- 
20 4853. Pel Cano. 

Ad istenza del 


fl suo figlio Sante sebbene sia minore di età , e 
vira sotto la patria potestà, © per consegnenza qua- 
lunque contratto, e passività che venisse dal me- 
0 assunta sarebbe per sè stessa nulla, ed in- 

dure verua effetto legale ; tuttavia a 

noto perchè non possa 

essere da veruno ignorato. Pietro Viola. 


AVVISO DI AFFITTO 


Di un magnifico Studio ad uso di Pittore recen- 
temente fabbricato sulla Via di S. Giovanni 
in Laterano n. 89. 
Detto Studio è composto di ui 
biente lungo e 
tro palmi 3 
vallatoro miste, 
pertura in legno 
strooi, uno di prospetto con loggia esterna, ed al- 
tro Iaterale muniti di affissi ( uno de' quali in fer: 
ro) con respettive ten Iuce 
pavimento ala venesi Ù 
fa questo l' ingresso, sndit 
contiene inoltre un vestibolo, ed sl able 
bera per Studio riservato, con suo finestrone pro- 
porzionato , ed annesso cmerino , con sequa di 
pozzo, © tall altro occorrente ec. 
Chi desiderasse prenderlo in fitto potrà diri- 


guri per vederlo all’ Oficio Notaril e 
ore Cootuoci la Via del Como ni aTO Sonne 


fu Maddalena Morelli defunta in Rignano il gior- 
no 2 Aprile corrente come al di lei Testamento 
pobblicato in alli del sottoscritto Ni 
giorno, si procederà alla compila: ren 
+ col mini- 
no il giorno 14 
corrente ad ore 7 antimeridisne nella casa di ol- 
lima abitazione della defunta in Via diritta, e si 
continuerà nei luogbi, giorni ed ore che verranno 
destinati nello respettive sessioni. Non conoscen- 
dosi creditori certi, s' invita chiunque creda aver- 
vi interesse ad intervanirvi. Roma 6 Aprile 4853. 
Luigi Hilbrat Not. di Collegio. 


Trib. Civ. di Roma primo Tarno. 
Ad istanza del ven. Collegio de' Beneficiati di 
8. Maria in Trastevere, e per esso del suo Ce- 
merlengo Rev. D. Amico Amici. 
abblica notizia che i terreni vi- 
Porta 8. Giovanoi |n vocabolo 
quali è stata sonunciata Ja ven- 


so inserito nel presente Giornale 
scorso num. 63 , per l' estenzione di 
alcuni ordini sono rietà diretta 

jo, e sono gravati a favor del 
Canone di so. 3 60 a for- 
romenti, documenti e sentenze in alti 


ripetute. — Roma San 4859, 
'rancesco Lasagni Proc. 


omanalo la 

Tri 
risdizione , ba nominato, © nomi 

orfana Maris Giorgi la richiedente 
Scatena vedova Calvini ava materna della medesi- 
ma, ed in Concuratore di detta Maris Ercole For- 
tonati, sccordando ad ambedue tutte lo facoltà ne- 
cessarie ed opportune , ed ingiungendogli di uni- 
formarsi a quanto la Legge dispone. — L Ciuffa 
Presid. — V. Avv. Pales Consig. — L. Avv. Ga- 
gliardi Consig. Niccola Cecchini Proc. 


Trib, Civ. di Roma primo Turno 

Nella Csusa fra il sig. Domenico Monteni, 
rappr. dal Proo. Antonio Zanchinl; ed i sigg. Au 
gusto Delarosier, Innocenzo Magnani ed altri cre- 
ditori di Pletro Staderinl. - Sulla litanza del Mon- 
tani per l' approvazione del rendiconto, il Tribu- 
nale ammette l'istanza ed ordina che dal Montani 
ai consegnino al sig. Giuseppe Gigli le somme spet- 
ceto dei oreditori di Pietro Staderini e co- 
la tanti libre di credito verso | di 
ipa i Ù 
sizione del Trib. co O dal Patimsoni a 

Pietro Staderini nelle spese da preleversi 
somme suddette, © delega il Giudice Uditore si- 
Bruni: — Giudicato a Roma pell'udien 
za del giorno 18 Merzo 4853, redatta e firmata 
li 23 detto mesa ed sono, — È. Ciuffa Presid, — 
V. Avv. Pales Cons. — L. Avv. Gagliardi Cons. - 


dente domic. Via Panico n. 22, 

Aptonio Zanchipi. — Si notifica 

presente Sentenza per ogni effetto di legge, © sot- 
to tutte lo riserve di ragione. 

Sigg. Federico Nouveller, Innocenzo Magnani, 
Filippo Staderini ed Augusto Delarosier per affs- 
sione ed inserzione in Gazzetta, atteso l'ipcognito 
domicilio. A. Zanchini Proc. 


Vendita giudiziale. — AA istanza del ven. 
Monastero di 8. Rosa di Viterbo , si previene il 
Pubblico , che il giorno 48 Aprile corrente alle 
ore 9 antimeridiane pubblica Piazza del Mer- 

to d'Ischia, mediante pubblico incanto si verrà 
vendita degli oggetti qui sppiè descritti ; in 
forza di Ordinanza del Trib. Civ. di Viterbo, ese- 
cutati con stto del Cursore Scipione Stefanelli per 
la somma di so. 350 li 3 Luglio 1852, in confor- 
mità del verbale prodotto nella Cancelleria del det- 
to Trib. ll 6 Luglio 1852. 

La delibera verrà eseguita colla presenza ed 
assistenza degli UMziali voluti dalla legge , e eli 
oggetti medesimi saranno rilasciati al migliore ed 
ultimo offerente , Il quale d 
gosre la somma ” offer 
altrimenti sarà 


grano concio ad uso mercantile. 
Carlo Borgassi Proc. 


ROMA. — NELLA TIPOGRAFIA SALVIUCCI. IN PIAZZA DE’ SS, XII. APOSTOLI. 
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AVVERTENZE 
Le lettere, i pieghi, i gruppi, co- 
me le richieste d'inserzioni , dovranno 
essere diretti affrancati all'Ufficio d'Am- 
ministrazione del Giornale di Roma, in 


Piazza di Pietra Num. 32. 
All'Estero (franco fino ai confini). 2 80 , 


GIORNALE DI ROMA 


GI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI. 
A DI METRI 48,7 SUL LIVELLO DEL 


Il Giornale di Roma uscirà . ogni giorno 
eccettuati i festivi. 


I prezzi vengono fissati 


A Roma per trimestre 
Alle Province (franco ) 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL' ALT 


GIORNI 
PELL' OSSERVAZIONE 


Termometro R 
ester. al Nord 


Barometro ridotto 


Igrometro 
alla Lemperat. di 0°N 


Osservazioni fatte ad ore diverse 
a capello 


Direzione del vento | Stato del cielo 


Ore 7 antim. Dalle 9 pom. del 5 Aprile, fiuo alle 9 poro. del 6 Aprile. 


6 Aprile. » 3 pomer 
» 9 pomer 


Coperto. 
Nuvoloso. 
Nuvoloso. 


Temperat. mass. + 15,2 Temperat. miu. + 5,7 
I 


ROMA 7 Aprile. 


e 


NOTIZIE DIVERSE 


La Santità’ pi Nosrro Sicyone Papa PIO IX 
in seguito del rapporto del sig. Commendatore Au- 
gelo Galli Pro Ministro delle Finanze, nell’ Udienza 
dei 27 novembre del passato anno 1852, degnossi con- 
cedere alla Società formata dai signori Antonio Mat- 
tei, don Luigi canonico Cecconi di Cave, cav. Giu- 
seppe Mazio, Francesco ingegnere Massimi e Filip- 
po Leonardi Romani la facoltà di escavare il Menga- 
nese, ed i Marmi, e Breccie esistenti nei nfonti Pro- 
nestini , e precisamente nei territori di Rocca di Ca- 
ve, Castel S. Pietro, e Capranica, ed in parte di 
quelli di Palestrina, Cave, e Genazzano. Il giorno 5 
del corrente mese è stato stipulato l’ analogo Istro- 
mento di concessione tra il sig. Commendatore Ange- 
lo Galli Pro-Ministro delle Finanze, ed i signori mem- 
bri componenti la società medesima‘ a forma del re- 
scritto della succitata Sovrana Udienza e con le con- 
dizioni solite stabilirsi nelle concessioni di tal genere. 
È da sperarsi dalla attività de' Socii che verrà rag- 
giunto lo scopo a cui tendono tali concessioni solite 
accordarsi dai Sommi Pontefici per promuovere sem- 
pre più l’ industria, ed arricchire lo Stato de' nuovi 
prodotti, che sono ascosi nel proprio suolo, 


+0BE4e+ 


Accennammo l’altro ieri cho da molti anni non 
avevamo veduto tanto concorso di forestieri nella 
Settimana Santa. 

._, Ora aggiuogeremo risultare dai registri della po- 
lizia che nell’anno scorso furono 31,336. 
In quest'anno sono stati 35,484. 


+e 
STATI ESTERI 
FRANCIA 
PARIGI 29 Murzo. 


L'Imperatore ba in quest oggi data udienza nol 
palazzo delle Tuilleries ad una deputazione della Com- 
pagnia ioglese per la congiunzione de' due Oceani At- 
lantico e Pacifico. 

La deputazione era composta de’ seguenti mem- 
bri, i cui tre primi sono i concessionari dell’intrapresa. 

Signori Carlo Fox, baronetto, capo della casa Fox, 
Henderson e Comp.; 

Tommaso Brassey, intraprendente aggiudicatario 
de’lavori ; 

Dottor Cullen, che -ha scoperto la strada adottata; 
.__Gisbon, capo ingegnere della Compagnia: Ford, 
ingegnere attaccato di 2° ordine ; 

Brownell, negoziante di Liverpool ; 

W. Hamilton, antico membro del periamicato; mem- 
bro della società reale di geografia; 

Mackinnan, capitano della marina reale d’Inghil- 
terra; 

De Rivero, incaricato d'affari del Perù in Francia: 

Roias, incaricato d'affari della Nuova-Gramata in 
Francia; 

I-R. Crampton, ingegnere, costruttore del tele- 
grafo sottomarino; 

C-S Stokes, Amministratore concessionario della 
strada di ferro dell’ Ovest in Francia; 

Melvil-Wilson, negoziante di Londra; 

Dottor Black, Segretario della Compagnia. 

Il sig. Carlo Fox, presidente della Deputazione, 
ha pronunziato in inglese il seguente discorso, di cui 
diamo la traduzione: 


» Avvicinandoci all'augusto vostro Trono, il no- 
stro primo dovere è di presentare alla Vostra Impe- 
riale Maestà la sincera espressione della gratitudine 
rispettosa, che hanno provata i direttori della Com- 
pagaia per la congiunzione degli Oceani Atlantico e 
Pacifico per la pronta benevolenza, con cui Vostra 
Maestà ha deguato accordare uo'udienza alla lor de- 
putazione. 

» I rapidi accrescimenti della navigazione com- 
merciale intorno al capo Horn, hanno da {qualche mese 
attirata la seria attenzione de’ capitalisti verso una 
quistione, che fino ad ora non aveva potuto presen- 
tare se non uno scopo puramente speculativo alle ri- 
cerche della scienza. Intendo parlare della necessità 
di aprire una strada diretta ai vascelli fra i due Oceani 
Atlantico e Pacifico a traverso l' Istmo, che riunisce 
l'America del Nord e quella del Sud. 

» Nel 1851 il Dottore Cullen, dopo avere egli 
stesso visitato i luoghi, vi indicò la strada, che tra- 
versa l'Istmo di Darien fra il porto Escoce e S. Mi- 
guel, come presentante ai suoi. occhi le migliori con- 
dizioni. 

» L'esame delle carte fatto dall'ammiragliato, di 
cui la Vostra Maestà Imperiale conosce la minuta 
esattezza, mi ha condotto a dimostrare che la linea 
indicata dal sig. Dottor Cullen pose in verità la sola, 
che avrebbe avuto il vantaggio di offerire in ognuna 
delle sue estremità, un porto ‘naturale sufficiente la 
cui lunghezza non sorpasserebbe i 60 chilometri ,.@ 
che l'unica cosa da decidersi era di sapere, se il ter- 
reno opporrebbe difficoltà ai lavori di tale natora da 
rendere impossibile con moderata spesa, di costruire 
un canale avente la larghezza e la profondità richieste 
per soddisfare all'esigenze di tutti î popoli. In conse- 
guenza di concerto col sig. Brascey e più amici inca- 
ricai i signori Gisborn e Forclo, ingegneri civili, di 
esplorare l'Istmo, ed ebbi il piacere di conoscere dai 
loro rapporti, ch'era perfettamente possibile di scavare 
un canale largo 160 piedi e profondo 30, senza chiuse, 
fra i due porti sopraddetti, per una somma, che non 
sarebbe mai fuori di proporzione collo scopo, che si 
vorrebbe raggiungere, e alla rendita su cui sì vorrebbe 
contare. 

+ » Abbiamo dunque formata una Compagnia per 
effettuare questo progetto. 

» In conseguenza de’nostri primi studi ed appena 
ottenemmo dalle autorità della Nuova-Granata la con- 
cessione necessaria pensammo che sarebbe stata cosa 
utile offerire agli Stati-Uniti di prendero parte alla 
nostra intrapresa. Abbiamo costantemente ricevuta l’ap- 
provazione cordiale del Governo di S. M. Britannica. 
Come ultimo passo, veniamo col pieno consenso del 
Governo a sollecitare il patrocinio ed appoggio della 
Maestà Vostra Imperiale. 

» La Francia nella sua qualità di gran potenza 
marittima ha un evidente interesse nel vedere effet- 
tuata la congiunzione de'due Oceani. La Francia, che 
tanto deve a V. M. I, vi sarà, il crediamo, o Sire, 
riconoscente degl’incoraggiamenti, che degnate di con- 
cederci. Come organo della deputazione e della Com- 
pagnia , che abbiamo l'onore di rappresentare, conto 
con grande confidenza su questi incoraggiamenti, per- 
chè noi sappiamo che V. M. I. non solo come capo 
di questa grande nazione, ma cun una speciale cogni- 
zione della quistione, può meglio che <binique altro 


apprezzare l'oggetto che abbiamo in vista, i mezzi che 
abbiamo adottati. ” 

L'imperatore ha risposto in inglese: 

» Ho ipteso, signori, col più vivo interesse, la 


nuova della formazione di una importante compa 

per la riunione dei due Oceani. Non dubito che riu- 
scirete in una: intrapresa che deve rendere così grandi 
servigi al commercio di. tutto .il. mondo, giacchè la 


compagnia ha per capi uomini così ragguardevoli. Da 
lungo tempo calcolo tutti i vantaggi della riunione di 
due mari: perchè stando nell'Inghilterra ho cercato 
d'interrogare su ciò gli uomini dotti. Potete dunque, 
o signori, ossere sicuri, che troverete in me tutto 
quell’appoggio, cho meritano così nobili sforzi » 

Il rendiconto de'lavori della Compagnia e il piano 
degl'ingegneri sono stati presentati all' Imperatore : 
S. M. li ha esaminati con particolare attenzione. 

Sir Carlo Fox ha presentato quindi individualmento 
i membri della Depatazione, ai quali |’ Imperatore ha 
indirizzato parole le più benevole: S. M. ‘nel ritirarsi 
ha detto. 

« Sono contento di avere ricevuto la vostra ono- 
revole deputazione, dopo quella dell' alto commercio 
di Londra, la quale ieri mi ha manifestato i più be- 
novoli sentimenti per la pace, sentimenti che saranno 
sempre i miei. » (MHonit. ) 


La Patrie pubblica i seguenti particolari sull'Espo- 
sizione universale dei prodotti dell' industria che avrà 
luogo a Parigi nel 1855. 

Dacchè S. M. l' imperator Napoleone ha decretato 
che l' Esposizione universale de' prodotti dell'industria 
avrebbe luogo nel 1855, i lavori del palazzo de'Cam- 

i Elisi sono stati cominciati con attività. Gli operaj 
Eos digià eseguito per un gran tratto le trincee 
profonde di questo vasto monumento che deve serviro 
eziandio alle cerimonie pubbliche e alle feste civili 
e militari. ] 

Secondo i piani adottati, il palazzo dell’ indu- 
stria si comporrà d’ un'immensa sala di 192 metri 
per lungo, e 48 metri per largo. Sarà attorniata da 
una doppia galleria a due palchi d'una larghezza di 
24 metri. 

Tutto il coperchio del monumento sarà sostenuto 
da colonne di ferro fuso svellissime, per modo che 
si potrà abbracciare con un'occhiata la totale esten- 
sione del palazzo, che in tutta la sua ampiezza, sa- 
rà 254 metri lungo e 108 metri largo. L' altezza sarà 
di 35 metri. Le colonne saranno disposte a favorire 
lo scolo delle acque e l' illuminazione. 

Questo monumento dell'industria avrà quattro 
grandi ingressi negli assi delle facciate. Altri quat- 
tro ingressi accessori saranno aggiunti ne’ padiglioni 
d' angolo. 

Il muro esterno del palazzo sarà di pietra lavo- 
rata traforata in archi che ammonteranuo a 360. Que- 
sti serviranno a introdurre una luce più franca ai 
padiglioni ed al monumento in generale. L 

Questo muro circolare sarà fiancheggiato da sei 
padiglioni monumenta! x 

Il più importante farà prospetto al gran vialo 
de' Campi Elisi : avrà 1360 metri di superficie. Que- 
sto padiglione sarà destinato all’ amministraziono © 
a' saloni di ricevimento nelle solennità. o 

Il padiglione dalla parte del Panorama nazionale 
del colonnello Langlois sarà destinato agli ufizii di 
controllo. Conterrà, inoltre, due grandi scale per giuo- 
gore alle gallerie d' esposizione del primo piano. Que- 
sto padiglione occuperà una superficie di 517 metri 

All'estremità delle gallerie formanti i bassi lati 
della gran sala si troveranno i quattro padiglioni d'an- 
golo che serviranno agl' ingressi accessorii e conter- 
ranno ciascuno degli adii o vestiarii €, di più, 
due scale immense di pietra, a quattro rivolgimenti, 
d'un effetto assolutamente monumentale, per riuscire 
alle gallerie del primo piano. , 

La superticia? di questi padiglioni sarà di 2000 
metri, 500 metri ciascuno. het 

Quella occupata da tulle coteste costruzioni sarà 
di 31,919 metri. Sarà uno de' più grandi monumenti 
moderni che si conoscano. pt 

La facciata principale sui Campi Elisi si com- 


porrà d'una serie d'arcate tagliato in mezzo dalla 
fabbrica d'amministrazione , il cui motivo primario 
si comporrà d'un arco immenso in pietra sormontato 
da un frontono scolpito. Il timpano sarà ornato d'at- 
tributi relativi alle arti c all’ industria. 

Agli angoli del frontone saranno collocati due 
gruppi rappresentante le Belle-Arti, l' Agricoltura, lin 
dustria e il Commercio. 

Il vano del grand’arco sarà riempiuto da una 
decoraziono monumentale in ferro fuso, d'uno stile 
elegantissimo. 

L'arco della facciata sarà suddiviso in tre parti, 
due delle quali serviranno al passaggio de' pedoni; la 
parte di mezzo sarà destinata allo carrozze. 

In un'immenso cartello a fondo d'oro sbiadito 
si leggerà: Palazzo dell’ Industria. 

Nel giro del monumento, sui fregi, saranno in- 
cisi i nomi degli uomini celebri nell'arte 6 nell’ in- 
dustri 

Sulla facciata del padiglione principale saranno 
scolpiti de’ medaglioni destinati a ricevere i busti de- 
gli uomini di cui la patria s' onora. 

L’adornamento degli altri cinquo padiglioni ar- 
monizzerà colla loro importanza e  coll'insiemo del 
monumento. 

Ventimila persone potranno muoversi nel palazzo 
dell’ industria , nelle sale, padiglioni, e gallefie su- 
periori ; tutte potranno vedersi e riconoscersi in que- 
sta felice distribuzione di luce e di colonne. 

Il culmine della gran sala, delle gallerie o de' pa- 
diglioni sarà di ferro e zinco. La luce penetrerà nel 
centro da un’immensa vetrata, consimile a quella del 
Palazzo di Cristallo di Londra. 

Un cotal monumento mancava a Parigi. Tutte le 
volte che si volea dare al popolo francese una festa 
nazionale, si era obbligati ad erigere con grandi 
spese costruzioni provvisorie, che per lo più ingom- 
bravano alcuni do' nostri palazzi, e sempre costando 
molto denaro al Tesoro pubblico. 


BELGIO 

Leggiamo nel Giornale di Birmingham, del 22 
gennaio 1853, che un miglioramento della più alta 
importanza nella fabbricazione della penna metallica 
s'è testò introdotto e registrato, secondo la legge, 
dal sig. Alexandre di Brusselles e Birmingham. Que- 
sto miglioramento consiste nella scoperta d'un mi- 
scuglio di gutta percha alla tempera della penna, in- 
dicata col nome di J. Alerandre’s Gutta percha pen. 

GRAN BRETAGNA 
LONDRA 24 Marzo. 

A quanto si sente, lord Stratford di Redcliff si 
è recato a Costantinopoli, soltanto per qualche tem- 
po, e si ritirerà poi con una pensione di 2,000 lire 
di sterlini. Dall'anno 1761, in cui l’ Inghilterra en- 
trò per la prima volta in rapporti diplomatici colla 
Turchia, essa ebbe non meno di 30 rappresentanti a 
Costantinopoli. Il primo fu sir James Porter. Lord 
Stratford occupò tal carica per 5 volte. Nel 1809, si 
recò a Costantinopoli e vi rimase sino al 1812; poi 
tornò in Oriente nel 1825, 1831, 1841 o 1845, 
ma non rappresentò mai colà l'Inghilterra per più 
di 2 o 3 anni. Lord Stratford, benchè nominato pari 
sotto lord Derby, è del partito wigh. 

ALTRA DEL 25. 

Ad onta delle più minute indagini, già fatte, 
non si potò ancora sapere la causa dell’ incendio , 
che divampò nel castello di Windsor. Sembra che il 
Principe Alberto desideri grandemente di giungere 
alla scoperta degli autori dell’ incendio, e di rimuo- 
vere il misterioso velo, in cui quel fatto sembra 
finora avvolto. ( Morn. Herald. ) 


PAESI BASSI 
AIA 25 Marzo. 

Un recente decreto reale ha precisate le nuove 
condizioni pel matrimonio degli uffiziali e dei funzio- 
nari militari. In sostanza queste condizioni si ridu- 
cono alle seguenti. 

Nessun uffizialo potrà ammogliarsi senza il per- 
messo del re o per parte del re; la futura sposa do- 
vrà obbligarsi di mai seguire suo marito quando l'ar- 
mata sarà in marcia, nè di comparire al campo al- 
lorquando l’armata sarà in campagna; la futura sposa 
deve essere di una condotta irreprensibilo ed appar- 
tenero alla classe della società che conviensi al rango 
di uffiziale, l'uffiziale si obbligherà di rilasciare per 
la cassa delle vedove e degli orfaoi dell’ armata di 
terra, che trovasi costituita all'epoca del suo mi 
monio © che potrebbe esserlo più tardi; i primi ed 
i secondi luogotenenti dovranno provare che i due 
sposi uniti, ovvero uno di questo abbia una rendita 
reale di 400 fiorini oltre agli emolumenti dell’ uffi- 
ziale, rendita che dovrà risultare dal possedimento 
di stabili, da ipoteche sopra stabili, ovvero da un'iscri 
zione al Gran libro del 2 1/2 per cento del debito 
nazionale, e la di cui alienazione non potrà aver 
luogo senza espressa autorizzazione del ministero 
della guerra, a meno che l' uffiziale divenuto capi- 
tano non continui a far parte dell’ associazione delle 
vedove e degli orfani. (G. U.) 
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Vendute anche le fregate a vapore Mansa ed Ar- 
ciduca Giovanni non resta più nulla della ex-flotta 
tedesca. Ora è imminente la chiusa dei conti che 
verrà presentata alla dieta federale unitamente ad un 
rapporto generale - del commissario federale, consi- 
gliere di Stato dottor Fischer. (Corr. Jtal.) 


BAVIERA 
MONACO. 

Scrivesi al Mercurio svevo: Il ministero del com- 
mercio e dei lavori pubblici ha doliberato nell'ulti- 
ma seduta sull’ epoca in cui intende fare la consegna 
di alcuni tratti di strada ferrata alle autorità d'eser- 
cizio. In seguito a questa deliberazione il tratto da 
Kempten a Immestadt, entrerà in esercizio col primo 
maggio anno corrente; la linca da Augusta ad Ulma 
dovrà compirsi nel corso del venturo estate, per po- 
ter esser messa in uso col 1 settembre 1853. 

( Corr. Ital.) 


SPIRA 16 Marzo. 

L' incredibile misfatto di an padre, che con uno 
sparo d'arma da fuoco, colpi una patata sulla testa 
di suo figlio, è ora narrato, coi seguenti par- 
ticolari, da’ giornali del Reno: « Un tessitore di lino 
di qui, che vantavasi sempre di essere un distinto 
bersagliere, cercò finalmente di coronare la sua mae- 
stria. A tale oggetto, prese la sua arma da fuoco, e 
discese nell'orto, accompagnato da un suo figliuoletto 
di circa 12 anni. Giunto ivi, ordinò al fanciullo di 
collocarsi sul capo una patata e di piantarsi distante 
da lui 15 passi circa. Il figlio fece volentieri ciò che 
gli cra stato ordinato: il padre iotanto, col maggior 
sangue freddo, si prepara a tirare, prende la mira, 
fa fuoco 0... il fanciullo vive, la patata è colpita! 
La patata era stata colpita proprio nel mezzo. I vicini, 
ai quali indicò la sua valentia, scossero increduli il 
capo, e, per persuaderli, dovette tentare di nuoyo 
l'ardito colpo. Dietro il relativo invito, convennero 
la sera effettivamente alcuni spettatori. Il fanciullo, 
per l'oscurità, dovette tenere un fanale, e di bel 
nuovo il colpo cadde a distanza eguale dal capo del 
figlio; la palla però aveva lambito la berretta di esso. » 

(G. U. d' Aug.) 


IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 30 Marzo. 

Intorno al commercio dell'Austria cogli Stati- 
Uniti d’ America nell’anno 1852 rileviamo da un rap- 
porto dell'i. r. consolato generale austriaco di Nuova- 
York, i seguenti dati statistici. 

Il commercio totale fra i porti austriaci e quelli 
dell'America fu esercitato nel 1852 da 21 na 
per l'importazione e da 64 per l'esportazione dai 
porti americani. Il valore delle merci importate am- 
monta a 514,813 dollari, e quello delle esportate 
2,376,683 dol. assieme 2991,501 dol. Nel 1851 quo- 
sto commercio fu operato da 14 navigli per |’ impor- 
tazione o 45 per l'esportazione. Il valore delle mer- 
ci importate ascendeva a 687,434 dol., quello delle 
esportate 1,106,080 dol. , assieme 1,792,514 dol. 

._Nel commercio diretto fra l’ Austria e gli Stati- 
Uniti v'ebbe quindi nel 1852 un aumento sopra il 
1851, consistente in 16 navigli, ed in un valore di 
merci di 4,197,987 dol. L'importo del valore totale 
delle merci, di 2,991,501 dol., aggiuntovi il 40 per 
cento di spese di nolo, e i dazi con 4,117,101 dol. 
pel consumo, fanno assieme 11,963,145 fior. m. di c. 
Il suddetto trasporto delle merci fu effettuato nel 1852 
da 15 navigli austriaci e 60 esteri, e nel 1851 da 22 
austriaci e 37 esteri. Quindi nel 1852, furouo im- 
piegati 7 navigli austriaci di meno, 0 23 navigli este- 
ri di più che nel 1851. 

Nel commercio degli Stati-Uniti con paesi esteri 
presero parte nel 1852, 11 navigli austriaci, cioè 
tanti che nel 1851, per cui niuna differenza nei due 
aoni. u valore delle merci trasportate da questi 11 
navigli importò 185,387 dol, nel 1852, e 467,543 dol. 
nel 1851, quindi nel 1851, 282,156 dol. di più. 

Nell’ anno 1852, comparato col 1851, ebbe luo- 
go un aumento nei seguenti articoli: uva passa di Co- 
rinto, canape, gomma arabica, cremor tartaro, se- 
nape, cocciniglia, droghe ed argoli; e una diminu- 
zione negli articoli : stracci, perle di vetro, lana, 
piombo, grafite e bosso. Un aumento d' esportazione 
ebbe luogo negli articoli: cotone, tabacco, pi 
cassia colefonio; diminuzione negli articoli: caffè, 
pelli, legni da colore, pini, carne porcina e liqueri- 
zia, zucchero greggio e rum, appaiono invece come 
importanti articoli d' esportazione, mentre di pepe 

ino 1852 non parti verun carico. 

La cifra più considerevole nella diminuzione di 
esportazione da New-York per Trieste nell'anno 1852 
di confronto col 1851 è quella dell'articolo cotone. 
Nel 1852 fu essa di 837 balle del valore di 30,972 
dol., nel 1851 invece di 4340 balle del valore di 
219,198 dol., l'esportazione totale del cotone dagli 
Stati-Uniti per Trieste, importo nol 4853, 1653,835 
dol. e nell'anno 1854 soli 315,520 dol.; quindi la di 
misuzione nell'esportazione dal; porto: o 
fu da quella degli altri porti non: sole 


l’anno 1852 offre anche un di più di qu merce 
di 342,365 dol. 

L'importante incremento ch' ebbe nell'anno scor- 
so il commercio fra l'Austria e gli Stati-Uniti d'Ame- 
rica, ad onta dello sfavorevole stato delle valute, e 
l'aumento parimenti considerevole che lo stesso pre- 
se d'anno in anno prima del 1852, offre la prova 
più sicura, che questo commercio s' appoggia sopra 
solida base, ed è destinato, col miglioramento nei 
corsi, e coll'apertura una volta fatta della naviga- 
zione a vapore fra Trieste e Nuova-York, a svilup- 
parsi in modo, che lo stesso rapido progresso del 
commercio degli Stati-Uniti vi sono tutti gli elementi 
favorevoli allo smercio di molti prodotti industriali 
austriaci, che finora non giungevano affatto, o i 
scarsamente sui mercati americani ? Quegli stati so- 
no destinati ad essere ancora per molto tempo paesi 
agricoli, ed a ritirare dall'Europa le manifatture. 
L'esportazione di materie prime, dall' Austria nel- 
l'America, per quanto importante ella sia , onde scan- 
sare il pagamento in numerario per materie greggie 
dell'America, nun può essere considerata vantaggio- 
sa che fino a tanto che ne dura la necessità. Il pa- 
gamento di materie greggie mediante fabbricati è il 
vero vantaggio nel commercio dei popoli; ed in Au- 
stria vi sono tutte le condizioni per ottenere un rap- 
porto favorevole col continente americano. 

( Corr. Ital.) 


AutrA DEI. 31. 


Alla cassa centrale di Stato affuirono dalle dif- 
ferenti casse proviaciali 5,630,000 fiorini in boni del 
tesoro e 950,000 in assegni sulle rendite dell’ Unghe- 
ria che non possono esse più impiegate iu pagamenti 
dello Stato. 

Questa carta-moneta sarà annientata pubblicamen- 
te al 2 aprile a. c. nella cassa d’abbruciamento sulla 
spianata. 

Questo annientamento non produce però alcun 
cambiamento nella carta monetata dello stato in cir- 
colazione. 

Dall’I. R. ministero di finanza, Vienna 29 mar- 
zo 1853. 


Oggi ebbe luogo una esecuzione capitale , resa 

nota al pubblico dalla seguente 
NOTIFICAZIONE. 

Cesare de Bezard, nativo di Boly, comitato di 
Barany ia Ungheria, d'anni 26, celibe, prima del suo 
arresto assistente alla cattedra di meccanica presso 
questo istituto politecnico, nell'anno 1848 e durante 
la rivoluzione d'ottobre a Vienna tenente ed aiutante 
nella Legione accademica, confessò giudizialmente 
nell’ inquisizione contro lui incamminata presso il giu- 
dizio marziale sezione IV, constatato legalmente il 
fatto, di essere entrato in relazione segreta con isco- 
pi rivoluzionarii, nel 1851 col già tenente colonnello 
dell'esercito ribelle ungherese, Giovanni May, la qual 
relazione tendeva a preparare ed eseguire una nuova 
sanguinosa sollevazione per abbattere il governo mo- 
narchico non solo in Ungheria, ma anche a Vienna, 
città capitale e di residenza dell'Impero. 

Allorchè il Giovanni May, figlio d’ua lavorante 
armaiuolo di qui, e nel 1848 prima della sua ade- 
sione ai ribelli ungheresi, i. r. tenente d' artiglieria, 
imprese nel 1851 un viaggio da Vieona per la Tur- 
chia, onde intendersi in proposito direttamente col- 
l'emigrazione ungherese, visitò egli il capo rivoluzio- 
nario Luigi Kossuth a Gomlik, al quale offerse pel 
suaccennato scopo i suoi servigi, in seguito di che il 
May da lui fornito di danaro, per promuovere l’ese- 
cuzione dei progettati piani, ritornò di nuovo a Vienna. 

Subito dopo il suo ritorno a Vienna, May parte- 
cipò le intelligenze preso con Kossuth', all'assistente 
de Bezard, col quale vivea in relazioni intime, © 
quest'ultimo seppe quindi estesamente, che in seguito 
alle decisioni prese fra May e Kossuth, si doveva su- 
scitare una muova rivoluzione, per separare violente- 
mente l' Ungheria e pacsi annessi, dal complesso del- 
l'unita monarchia austriaca. 

Eccitato a prender parte a questi piani d'alto tra- 
dimento, Cesare de Bezard, invece di farne la debita 
denuncia, assicurò il Giovanni May della sua operosa 
partecipazione; gli promise di far valere la sua in- 

luenza sui numerosi studenti del politecnico, {di gua- 

dagnarli pei loro scopi, e di cercare precipuamente 
che essi nello scoppio della rivoluzione si sottomet- 
tano fiduciosamente a Giovanni May, destinato a con- 
dottiere della rivolta a Vienna. 

A questo scopo, Berard cominciò ad istruire il 
già condannato uditore di tecnica, Rodolfo Gablenz, 
rendendolo partecipe delle disposizioni prese per una 
impresa di alto tradimento, conferendo con lui soi 
singoli punti di essa, domandando a Gablenz la di- 
stinta dei nomi dei tecnici notoriamente liberali , i 
quali si mostrarono più attivi nei movimenti rivolu- 
zionari dell'anno 1848 e cercando altresì di far giun- 
gere a Londra col mezzo di Gablenz e per vie secrete 
e scelte con precauzione, la corrispondenza fra May 
e Kossuth. Bezard è inoltre confesso e convinto di 
essere entrato in relazione anche col maestro privato 
Carlo Jubbal, giustiziato in Pesth il giotno 3 corrente, 
riguardo alla sollevazione da apparecchiarsi, di aver 
mantenuto con lui una cabiapiidesa in iscritto sugli 
affari inereuti alla rivoluzione, ed in una di queste 
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lettere, sequestrata e riconosciuta da Bezard per sua, 
aver informato il Juhbal come in V 
spondessero coraggiosamente e diligentemente ai loro 
obblighi, confessò inoltre ch'egli nel mese di otto- 
bre 1851 prese parte a varie conferenze fra May e 
Juhbal nelle quali fu meglio sviluppata la loro impresa 
di alto tradimeuto, e l’inquisito Bezard fu altresi dif- 
fidato da Juhbal ad assumere la direzione degli af- 
fari politici, con cui Bezard non vuol aver compreso 
senonché l'associamento di altre persone alla contem- 
plata rivoluzione, mentre però in questi abboccamenti 
egli aveva acquistato la persuasione che fra May e 
Juhbal era stato raggiunto il più perfetto accordo sui 
piani progettati. 7 } 

L''inquisito confessò inoltre d'aver avuto cogni- 
zione, che Giovanni May nell'autunno 1851 aspettava 
nuove istruzioni di Kossuth da Londra relativamente 
all’affrettare lo scoppio della sollevazione generale in 
Ungheria ed altri paesi, che May si proponeva di 
procacciarsi intanto un prospetto esatto dei mezzi di 
difesa militare della capitale, opere di fortificazione 
nuovamente erette, dello stato e delle altre condizioni 
locali della guarnigione, nonchè di sindacare lo spi- 
rito politico «ella popolazione, per darne poscia rela- 
zione al capo rivoluzionario Kossuth a Londra, che 
finalmente Giov. May in unione al Bezard lavorava 
al disegno d'una macchina, la quale sopra un carro 
da cannone, dovea essere munita di doppia fila di 
canne da schioppo, per ottenere, dando fuoco a tutte 
le canne in una volta, un effetto devastatore, il quale 
progetto secondo le evasive risposte dell’ inquisito era 
destinato solamente ad essere in disegno portato dal 
May in Turchia, ove questi, cosa che si volle far 
credere, ma è affatto inverosimile , volea entrare in 
servizio militare, ed addurlo come prova della sua 
perizia nell’ artiglieria; ma quel disegno stava evi- 
dentemente in connessione coll'atteso scoppio della 
rivoluzione, per produrre ed operare una cosiddetta 
macchina infernale nelle pugne per le strade della 
città. 

Dopo che Giovanni May ancora nel corso del- 
l’ inquisizione si sottrasse alla meritata pena mediante 
un suicidio, abbruciandosi in carcere, Cesare de 
Bezard fu condannato pel consumato crimine d' alto 
tradimento pienamente comprovato, in base della pro 
clamazione î. novembre 1848 e 27 febbraio 1848 sullo 
stato d'assedio, e dietro la prescrizione del 5. arti- 
colo di guerra e dell’ articolo 61 del codice penale 
militare, alla pena di morte col capestro; e questa 
sentenza superiormente confermata il giorno 28 corr., 
venne eseguita oggi al solito luogo del supplizio. 

Vienna 31 marzo 1853. 

Dalla sezione di giudizio marziale dell’ î. r. 

governo militare. (Corr. Ital.) 


L' esportazioni di metalli nobili dall' Inghilterra 
nel continente guadagna sempre più in importanza ed 
aumentò specialmente negli ultimi tempi straordina- 
riamente. In ognuno dei due primi mesi di quest'an 
no ammontò essa a 25,000 oncie d' oro non coniato, 
indi un milione e mezzo d'oncic d' argento. 

— Molti dei militi licenziati quest’ anno s' insi- 
nuano per essere arruolati come volontari ; circostan- 
za questa che da a divedere il buono spirito che re- 
goa nell’I. R. armata austriaca. 

— S. A. I. R. l'arciduca Alberto, governatore 
civile e militare dell’ Ungheria, all' occasione del pro- 
digioso salramento e completo ristabilimento in salute 
di S. M. l'Imperatore, esercitò nel paese affidato alla 
sua direzione un atto di grazia, che si estende su 
d'un considerevole numero d’individui, i quali o 
scontavano una pena od erano sotto processo per 
reati politici di minor rilievo od altri delitti minori. 
Nel distretto militare di Pressburgo la grazia venne 
a toccare 18 individui dello stato civile processati e 
condannati dal giudizio di guerra e 9 delinquenti mi- 
litari. La lista dei 29 individui raccomandati alla 
grazia, sottomessa per suo venerato ordine all’ arci- 
duca governatore, fu da Esso confermata pienamente 
e l'atto di grazia fu pubblicato agli amnistiati con 
uo commovente discorso del general maggiore de 
Ruckstubl. 

— Il comitato per la costruzione d'una grande 
chiesa gotica in Vienna, istituito da S. A. 1. R. l’ar- 
ciduca Ferdinando Massimiliano, ha deliberato nella 
sua ultima seduta di abozzare un programma di con- 
corso. (Corr. Ital.) 


INNSBRUCK 21 Marzo. 


Jer l'altro fu qui aperto, nel sito del nostro 
bersaglio principale provinciale, il solenne tiro al 
bersaglio, in segno di gioia per la salvezza e guari- 
gione di S. M. I. R, A. La festa fu cominciata con 
un solenne uffizio divino nella chiesa di Mariahulf, 
al quale assistettero il sig. Luogotenente e supremo 
maestro de' bersaglieri della Provincia, i signoi gene- 
rali, i capi di tutte le altre autorità, ed una grande 
quantità di popolo. Dopo la messa cantata ed il 7e 
Deum, il signor maestro supremo de’ bersaglieri della 
Provincia e la Presidenza del Bersaglio provinciale , 
recaronsi , in mezzo al rimbombo de’ mortaretti ed 
al suono dell’ inno imperiale, nell’ edifizio del bersa- 
glio principale ornato con ‘ottimo gusto, dove il si 
gnor maestro supremo de’ bersaglieri tenne un pom- 
poso discorso sull'importanza di questa festa, cotanto 


nazionale e patriottica; dopo di che, fu letto l’indi- 
rizzo ne’ bersagliesi tirolesi a S. M. I. R. A., quale 
espressione di fedeltà irremovibile e d' intensissimo 
attaccamento all’ Imperatore ed alla Casa imperiale, 
provato nei buoni o nei cattivi tempi, fortificato colla 
guerra e colle battaglie, e suggellato col sangue del 
popolo fedele di queste alpi: ed in mezzo a non de- 
scrivibile giubilo, fu fatto a S. M. I. R. A. un evvi- 
va, partito dal cuore fedele de' bersaglieri; grido di 
giubilo ripetuto da tutti gl'iftervenuti, profondamente 
commossi. Prese poscia la parola il sig. maestro su- 
premo de' bersaglieri provinciali e Luogotenente sul- 
l'impressione sublime della festa. Il sig. Luogotenente 
aperse egli stesso il tiro. Due regali principali, con 
nove zecchini c due bellissime bandiere, 12 regali di 
cibi delicati e 42 premii di onore, con circa 300 
pezzi da 20 car., e 32 premii delle dame, infiam- 
marono il desio de' bersaglieri, in modo che, mal- 
grado il tempo cattivo, per la folla di essi, il tiro 
esser dovette prolungato. Ogni bersagliere, che. vi 
prese parte, si ebbe una memoria, -(G. U.ff di V.) 


RUSSIA 


CONFINI DELLA POLONIA RUSSA 20 Marzo. 
Il generale d'artiglieria cd ispettore dell’ arse- 
nale, Harbunoff, residente a Varsavia pubblicò una 
notificazione in cui invita i provveditori ad insinuarsi 

per provvedere il materiale necessario all’ artigliei 
Le fortezze della Polonia vengono poste in istato di 
difesa, e fra Varsavia e Pietroburgo si osserva un 
continuo andirivieni di corrieri. In assenza del prio- 
cipe Paskiewitsch , il supremo comando militare del 
regno di Polonia è aflidato al principe di Gorczakow. 

( Corr. Ital.) 


IMPERO ‘OTTOMANO 


IASSY 21 Marzo. 
n tutte le città della Moldavia i 
chi cattolici celebrarono un solenne ufficio divino in 
rendimento di grazie all’Altissimo per la guarigione 
di S. M. l'Imperatore d'Austria, al quale assistetto- 
ro iu gran numero gli. r. sudditi austriaci. — La 
voce corsa in questi giorni dell’ abdicazione del pria- 
cipe della Moldavia, dev'essere rettilicata in quanto 
che il principe Ghika affidò temporariamente al con- 
siglio la gestione degli affari, ma non ebbe mai in- 
tenzione di abdicare. Ora S. A. si trova in campa- 
goa per ristabilirvi la sua mal ferma salute. Si vuole 
che la sua malattia provenisse dall'idea in lui fissa, 
che si fosse formato un partito allo scopo di torgli 
il potere e fors' anco la vita. Si attende in breve il 
suo ritorno, giacchè la sua guarigione fa rapidi pro- 
gressi. É ancora incerto se riprenderà subito le re- 
dini del governo giacchè ciò dipende dalla comune de- 
cisione dei gabinetti di Costantinopoli 0 Pietroburgo. 
( Corr. Ital.) 


AMERICA 


STATI-UNITI. 

Singolari industrie delle quali è sorgente l’isti- 
tuzione della schiavitù. 

» Cani da caccia pe’ negri. Il sottoscritto presenta 
i suoi rispetti a' cittadini d' Quacheta e delle comuni 
circonvicine; ei li previene che ha preso in af- 
fitto una terra e una casa d'abitazione a due miglia 
e mezzo all’ est della tenuta di John Whele, sulla 
strada che conduce da Monroe a Bastrop, e che vi 
mantiene una bella muta di cani addestrati a chiap- 
pare i negri. Le persone che desiderano di far cor- 
rere dietro a' loro negri faranno bene a dirigersi a lui. 
Egli è reperibile sempre nella sua casa, quando non 
è a caccia, e, in tal caso, lascia alle genti della sua 
casa delle indicazioni riguardo al luogo in cui, al bi- 
sogno , si potrebbe trovarlo. 

» Cattura : 5 talleri al giorno, quando le tracce 
del fuggitivo non sono indicate. In caso d’indicazione 
della via, il prezzo sarà di 25 talleri se il negro 
vien preso. 

» M. C. Gore. 
» Manroe ( Euigiona ), 17 febbraio 1853. » 
( New Orléans Picayune. ) 


VALPARAISO 31 Gennaio.. 

Col Parana si sono ricevute le notizie di Val- 
paraiso, che giungono fino al 31 di gennaio. 

Il Chili continuava a godere sotto il politico 
aspetto la più grande calma: ma era eziandio fecon- 
do di miglioramenti materiali. 

L'attenzione del governo si è in particolar mo- 
do diretta al perfezionamento delle strade di comu- 
nicazione. 

Le strade e i ponti si moltiplicano in tutti i 
luoghi. 

Il presidente progettò un viaggio nel Sud della 
Repubblica » e fu questo il focolare della opposizione 
durante l’ultima crisi rivoluzionaria: non sì dubita- 
va che la miglior accoglienza venisse fatta all'uomo 
e al magistrato, che andava da se stesso a raccoglie- 
re i voti della popolazione e di que’ miglioramenti , 
cui possono aspirare. 

Le relazioni fra il Chilì 6 l' Australia si mo! 
plicano , e sembrano doversi aspettare la stessa im- 
portanza, di ‘quella colla California. * 

La Repubblica dsl Chili‘ pare che debba essere 


il granaio degli approvvigionamepti agricoli de’ cer- 
catori di oro de” dae Eldorado Deb: 


COSTANTINOPOLI 15 Marzo. 

Rifaat pascià, l' attuale ministro degli 
ri, è venuto in Pera al palazzo russo, a fare la sua 
visita al principe Menzicoff. — leri è venuto Kosreff 
pascià a restituire la visita fattagli dall’ inviato russo 
il giorno che ha avuto la sua udienza dal sultano. 
Il principe Menzicoff si è trattenuto per lungo tempo 
in conferenza amichevole col vecchio pascià. 

irzà Maggi Abmet Han è atteso in questa ca- 
pitale in qualità di ambasciatore straordinario dello 
sciah di Persia. Egli era consigliere della commissio- 
ne di delimitazione delle frontiere turco-persiane, ed 
è fornito di molti talcati e di molta. esperienza. 

Qui godiamo di una gran quiete e tranqui 
La nuova banca rà presto il corso regol 
delle sue operazioni, ciò che preme al commercio 
immensam per riprendere i suoi affari, rilasciati 
per causa del forte innalzo dei cambi, non che del- 
el valute. ( Portafoglto Maltese.) 

MALTA 30 Marzo. 

Il 28 ha lasciato il nostro porto la corvetta a va- 
pore ( a vite) Niger per il Levante. Si assicura che 
la Niger sia stata spedita dall'ammiraglio Dundas ju 
Costantinopoli colla risposta del gabinetto britannico 
al colonnello Rose, qui giunta col Caradoc il giorno 
precedente. 

— Dal Lloyd Maltese di lunedì rileviamo che il 
giorno precedente era giunto alle viste di questa iso- 
la il trasporto di sua maestà Anna Maria da Corfù 
avente a bordo il reggimento 47° e che quindi, a cau- 
sa d'un forte vento scoppiato da ponente, non si era 
più veduto. — L' Anna Maria vien di entrare in por- 
to quest' oggi. 

— Lunedì 28 scorso passarono alle viste della no- 
stra isola tre vascelli, uno atre ponti e gli altri due 
a duc ponti, facendo rotta da ponente a levante. Da 
due bastimenti mercantili approdati lo stesso giorno 
si è saputo che quei vascelli formavano parte della 
squadra francese , sotto il comando dell' ammiraglio 
Lasusse , partita da Tolone il 23 corrente per le acque 
di Levante. 

Nell’ Impartial di Smirne dell' 11 corrente leggia- 
mo quanto siegue: — Subito dopo l'arrivo del cor- 
riere di Marsiglia, domenica, la fregata a vapore fran- 
cese Gomer, portante la bandiera del contrammiraglio 
Romain Desfusses, è partita per fare una crociera 
nell’ Arcipelago. ( Port. Malt. ) 

PARIGI 31 Marzo. 

Il HMoniteur promulga la convenzione conclusa 
il 26 gennaio 1893, tra la Francia c il granducato 
d'Assia, per l'estradizione reciproca dei malfattori 
rifugiati da un pacse nell’ altro. 

— Oggi il luogotenente generale conte Gustavo 
di Lewenhielm, inviato straordinario e ministro ple- 
nipotenziario di S. M. il re di Svezia e di Norvegia, 
ha rimesso, in udienza particolare, all’ Imperatore, 
le risposte del suo sovrano alle lettere di notificazio- 
ne del matrimonio di S. M. I. 

Il sig. Kisseleff, inviato straordinario e ministro 
plempotenziario di S. M. | Imperatore di tutte le Rus- 
sie, ha rimesso parimente a S. M. I. le risposte del 
suo sovrano alla notificazione del matrimonio dell'Im- 
peratore. 

— leri sera ebbe luogo il ballo offerto all’ Im- 
peratore e all'Imperatrice dal Corpo legislativo. 

Le LL. MM. erano accompagnate dal principe 
Girolamo Napoleone, dal principe Napoleone, dalla 
priocipessa Matilde e dagli uffiziali e damo della lo- 
ro casa. Tutti i ministri, i membri del corpo diplo- 
matico, i senatori, i generali, gli alti funzionari o 
un gran numero di persoue distinte presero parte a 
questa brillante festa, la cui maguificenza fu pari al 
buon gusto. Tutto procedè nel miglior ordine. 

Le LL. MM., arrivate alle 10, si ritirarono a 
mezzanotte, dopo avere esternato la loro soddisfazio- 
ne al sig. Billault, presidente del Corpo legislativo. 


. ALTRA DEL 1 APRILE. 

All' Hotel-de-Ville, tutto si dispone per la fe- 
sta municipale che sarà offerta sabato all'Imperatore 
e all’ Imperatrice. x 

— Un fatto assai rimarchevole è accaduto ieri 
sera al teatro degli Italiani , dico il Pays: vi si rap- 
presentava l'immortale capo d'opera di Rossiai , il 
Barbier di Siviglia. Le LL. MM. assistevano a questa 
rappresentanza. Al momento in cui esse comparvero 
nel loro palchetto, un gran numero d' Inglesi cho si 
trovavano al proscenio e ne' palchetti opposti s'alza- 
rono ed applaudirono gridando: Viva l' Imperatore ! 

V'ha in questo, ne sembra, un sintomo signifi- 
cativo dell'opinione de' nostri vicini sugli ultimi av- 
venimenti che si sono compiuti in Francia, Vi si può 
trovare in oltre un commentario vivente della mani- 
festazione scritta dall' alto. commercio di Lord, 


VIENNA 1 Aprile. 
Questa notte il telegrafo recava la luttuosa nuova 
che S. Em. reverendissima il cardinalo Somerau Beekh 
principe arcivescovo di Olmutz era spirato. Un'alfe- 


Per una lunga tratta d erasi c| 
zioni ed era nato il fanciullino Caio Nonio Flaviano. 
Ma non uvea compiuti i due anni, che morte se Vera 
rapito. I genitori l’ onorarono con acquistare e coprire 
una basilica, ove seppellirlo. Si riposò Flaviano nella 
pace il 15 Dicerubre. 

Non v' è mestieri che noi ci fermiamo a far lunghe 
riflessioni sopra lo assidus orazioni di molti anni, con 
che i genitori di Flaviano l’elibero da Dio impetrato, 
nè sopra i due anni non interi che tu loro lasciato, nò 
sopra la rassegnazione eroica con che a_ Dio stesso lo 


Seltituirono, nò sopra la pace in cuì si riposò. Sono 
destano in uo’ anima 
piuttosto all’ onore della 


Radont Vittorio, di Francia, Avvocato, per Napoli. 
Reushaw Lmigi, di America, Proprietario, por Firenze. 
Rosati Raffaele, di Ascoli, Possidente, per Milano. 
Reilly Carlo, d'Inghilterra, Proprietario, per Marsiglia. 
Sornay Prospero, di Franoia, Proprietario, per Napoli. 
Shaw Giuseppe, d'Inghilterra, Proprietario, per Napoli. 
Sanken Ottone, di Prussia, Proprietario, per 
Smith Enrico, d'Inghilterra, Proprietario, por Maniglia. 
Pietro, di Piemonte, Corriere, per Firenze. 
Antonio, di Baviera, Consigliere, per Napoli. 
Soret Luigi, di Svizzera, Possidente, per Napoli. 
Solich Giorgio, d'Inghilterra, Proprietario, per Napoli. 
Stewart G., d'Inghilterra, Proprietario, per Firenze. 
Spemo B., d'Inghilterra, Proprietario, per Firenze. 
E Pala a Napoli Shea, Sebastiano, d'Inghilterra, Proprietario, per Napoli. 
| Eraapta, Proprietario, Cl Natoli, Toni Lorenzo, di Piemonte, Corriere, per Napoli. 
arion da Sapore ‘Teoussel Luigi, di Francia, Cavaliore, por Napoli. 
Mont: Tramm G., d'Inghilterra, Proprieta , per Sviazora. 
Trommel Emilio, di Au roprietario, per Genova 
Tawnsend Elena, d'Inghilterra, Dama, por Firenze. 
Tucher Daniele, di America, Proprietario, per Firenze. 
Vigne Filippo, di Francia, Negozianto, per Napoli 
Wilmot Giorgio, d'Inghilterra, roprietario, per Firenze. 
Williamson G., d'Inghilterra, Proprietario, per Firenze. 
Wulfferona Carlo, di Svezia, Proprietario, per Napoli. 
pat iouno 5 aL gionno 6 APRILE 
Arthur Enrico, d'Inghilterra, Prete, per Napoli. 
Angelozzi Ottavio, di Macerata, Corriere, per Napoli. 
Avogli Trotti Orazio, di Ferrara, Conte, per Firenze. 
Bazin Stanislao, di Franca, Abate, per Napoli. 
Bastard Pietro, di Francia, Proprietario, per Firenze. 
Beloastel (De) di Francia, Barone, per Parigi. 
Belcastel (De) Paolo, di Franoia, Proprietario, per P. 
Belcastel (De), di Francia, Segretario dell’Ambai 
per Parigi. 


zione polmonare che da lungo tempo lo molestava pro- 
dusse la morte per paralisia. ( Corr. Ital. ) 
BORSE 
Vienna L Aprile. 
Cinque per cento 9. 
Quattro e mezzo per cento 85 1/8. 
Pezzi da 20 car. ag. per 100. D. 9 L. 9 1/2. 


ARRIVI 
Dar. gioRNO 4 AL GIORNO 5 APRILE. 
Belly (De) Raffuelo, di Francia, Vice-Console, da Pesaro. 
Bambergor Lorenzo, di Austria, Ingegnero, de Ancona. 
Coretti Bernardo, di Napoli, Negoziante, da Veroli. 
$ soppellirvelo. 

Vedo ognuno che questa voco non può qui avere 
che puro ha quando l’ adoperiamo a significare 
maggiori, le più antiche e le più sante del 

ianesimo. È molta l’erndizione ed è alla erudizione 

egualo la chiarezza, con cui il Minervini dimostra, ave- 
Se vuto in que’ secoli la voce basilica eziandio la virtù 
di siguificare luogo creato a bello studio per seppellire. 
Ma ci sia lecito f aggiungere qualche ossorvazione alla 
iscrizione romana di Faustiniano, alla quale egli ricorre 
per confermare la sua sentenza. L' isorizione dice: 


FELIX FAVSTINIAN 
VS EMIT SIBI ET VX 
ORI SVAE FELICITATI 

FELICI FOSSORI 

IN BALBINIS BASILI 

CA LOCVM SVB TE 

GLATA SE VIVVM 


Balien Emilio, di Francia, Proprietario, per Napoli. Felice Faustiniano, vivente tuttavia, comperò per sè o 

Andrews G., d’In Boulnois Luisa, di Francia, Propriet per Napoli. per Felicita sua moglie dal fossore Felice un luogo per 

Andrè Luigi, di Da Browne Caterina, d'Inghilterra, Proprietari, por Napoli. soppellirsi, sotto la tettoia, nella Basilica di Balbina. 

Brumet G., di Francia, N Cocci Girolamo, di Toscana, Religioso, per Firenze. Noi il SV TEGLATA nol sappiamo interpretare se non 

Corico P. G., di Napoli, Ecclesiastico, per Napoli. sotto la tettoia, o sotto il portico esterno, qualunque si 

D' Esprimant, di Francia, Proprietario, per Napoli. fosso, aderente alla basilica di Balbina, ove intendiamo 

Davies A., d'Inghilterra, Gentiluomo, per Napoli. che il fossore avesse eretto il s©/ 

Eyton Corrado, d'Inghilterra, Proprietario, per Firenze. trattandosi qui di tettoia non i stime 

Fragne G. M., di Spagna, Proprietario, per Napoli. d'una basilica dedicata ad una santa martire, dove non all'É 

Goria F., di Sardegna, Possidente, per Torino. è il sepolcro di Fanstiniano, parrebbe l'autorità, della Mace 

Gray Giorgio, d'Inghilterra, Proprietario, per Napoli. iscrizione recata alquanto fuori del proposito. Ma di- so 

Guardon É., d'Inghilterra, Proprietario, per Firenze. ciamo poche cose che ne dimostrino la opportunità. 

Hagemann È., d'Inghilterra, Proprietario, per Venezia. E dov' era in Roma la basilica di Balbina? Non 

Kagn Giulio, d'Inghilterra, Proprietario, per Firenze. era già entro il recinto delle mura: era fuori, cd era 

Kirialoff, di Russia, Proprietario, per Napoli. precisamente quella che S. Marco Papa aveva edificata tali 

Lambert A. e C., di Francia, Proprietari, per Firenze. sulla sinistra della via Ardeatina sopra il cimitero dove 4 ne n 

Lewes Gio. M., d'Inghilterra, Proprietario, per Napoli. era sepolta la Santa, 0 dov’ egli stesso volle dipoi esser | tervei 

Lombardi G., di Napoli, Possidente, per Torino. Il libro Pontificale, e probabilmente Damaso bozzi 

Lurgan, d'Inghilterra, Proprietario, per Firenze. lelle vito di quei Pontefici che di poco 1° aveano Consd 

Monnet G. B., di Fra Proprietario, por Napoli. Marco afferma: Hic fncit duas “e 

Molholland S., d'Inghilterra, Proprietario, per Napoli. uiescit, et aliam in le al 

Morris G.. d’Ioghilterra, Proprietario, per Na rde: l'Appia Ponti 

Nero (Del) Achille, di Rona, Possidente, per Napoli. duo fatto ba- coni 

Dangigor Ermanno, di Prossia, Proprietario, per Parigi. || Patrizi Filippo, di Roma, Marchese, per Firenze. altri usi. Chi lo voglia ia 

De Bainville, di Francia, Conte, per Parigi. art Alberto, di Prussia, Barone, per Napoli. l'Ardeatina o per mero 

Do Locochere E., di Francia, Proprietaria, per Parigi. Paschkoff Maria, di Russia, Proprietaria, per Napoli. Î Circo; 

De Radeon T., di Svizzera, Proprietario, per Svizzera. Ray Riccardo, di America, Proprietario, per Firenze. . ti caldi 

Filippi Luigi, Vescovo doll’Aquila, per apol. Rolklanoff, di Russia, Proprietario, per Napoli. qu i i dre d 

Ferretti Luisa, di Roma, Negoziante, per Toscana. Rossi Giovanni, di Bologna, Proprietario, per Napoli. da 

Guedon Mario, di Francia, Éccl der Firenze. Sesmaisons, di Francia, Marchese, per Parigi. 

Gavotti G. e Èì., di Sardegna, Marchesi, per Firenze. Sergardi Lodovico, di Siena, Nobile, per Siena. 

Gissler Gio., di Austria, acerdote, per Napoli. Stubbs Edoardo, d'Inghilterra, Proprietario, per Napoli. fronte, le due altro una a destra, l' altra a sinistra. Vè com 

Gius Mattia; di Francia, Proprietario, per Livorno. Trench Elisa, d’ Inghilterra, Proprietaria, per Napoli. inoltre una scala la quale conduce al cimitero sotter- 

Gunton G., d'Inghilterra, Proprietario, per Milano. Tremayne Gio., d'Inghilterra, Proprietario, per Firenze. raneo. Noi siamo molti incerti nel credere che sia opera 

Holford Agueso. d'Inghilterra, Proprietaria, por Livorno. Turner, d'Inghilterra, Proprietario, per Geno; del Pontefice S. Marco una di queste basiliche. Aveano 

Hunt Federico, d'Inghilterra, Propriotario, por Napoli. Vacchetta G., di Sardegna, Possidente, per Torino. Marcelliano fra- 

Hunt Guglielmo, d'Inghilterra, Proprietario, per Firenze. | Vander Broch G. e F., dei Paesi Bassi, por Napoli. qualche altro an- 

Kastufer Roberto, di Prussia, Capitano, per Firenze. Wilson T., d'Inghilterra, Proprietario, per Napoli. Marco Papa, che 
————___—--—»—w—»—+_+__————-—-- 


Loos Riccardo, d'Inghilterra, Proprietario, per Londra. 
APPENDICE 
ARCHEOLOGIA. 


Buttaro N. e L., di Fondi, Sacerdoti, 

Close Maxvell, d'Inghilterra, Proprietario, 
Ceccarelli Zenaide, di Olevano, Possidente, d 
Gobert Costanza, di Franoia, Proprietaria, da 
Lucchesi D., di Toscana, Mercante, da Cori. 
Merluzzi Crescenzo, d’Itri, Civile, da Terracina. 
Muller Avtonio, di Svizzera, Proprietario, da Napoli. 
Puccini Temistocle, di Roma, Possidento, da Napoli. 
Rahahofor G. G., di Baviera, Proprietario, da Napol 
Slaiden E., d'Inghilterra, Proprietario, da 

Venning Emma, d'Inghilterra, Proprietaria, da 
Wansey G., d'Inghilterra, Proprietario, da Napoli. 
Zannera V., di Piemonte, Religioso, da Genova 


PARTENZE 


mano] 
esulta 


De Rouey Adriano, 
Do Kissel Giorgio, di Pru 
De Chaudordy Tommaso, 
gazione, per Parigi. 
“Dimazione G., di Francia, Proprietario, per Marsiglia. 


Il recinto è rettilineo 
dal lato della porta, curvi tre altri lati, perchè riati 
incurvasi in tre absidi di cui la prime presentasi di et 


cora ; onde i 

doveva essore più pr 

due sono alquanto internate 

scoste, sarebbe temerità. Ma quì non 
della identità del luogo; basta per noi l’ avere anche 
una somiglianza di queste liche per potere stabilire 
il nostro giudizio. Le tre absidi adunque davano il luogo 
a tre sepolcri in modo che a questo uso principalmente 
ora la basilica costrutta. La scala serviva alla comuni» 


severe 


La Coste Prospero, di Francia, Studente, per Napoli. 
Montbreton Gio., di Francia, Proprietario, per Firenze. 
Monticelli Luca, di Sardegna, Marchese, per Firenze. 
Marionneau C., di Francia, Proprietario, per Marsi 
Dure Merlo) di Sri Capitano, per Firenze. _ Il dotto Minervini nel passato Agosto, nei numeri 4 
Maser, \ateppe, RETI a, Proprietario, per Parigi. e 6 del suo nuovo Bollettino Archeologico Napolitano, 
DR di nai ceatessas por Marsigli Ì trovamento di una preziosa isorizione cri- ; 
Mialet LI rise, avaliero, per Manaigl » allora allora in Pozzuoli, e precisamente in || cazione co sotterraneo cimitero, e ancorchè non vi fosso 
IRINA iccola, li nos archese, por Firenze. o pieno di sepolcri . . ove si crede is ‘anticamente stata, la basilica avrebbe portato il nome di basilic 
su ur nuciano ri ‘apoli, Sacerdote, per Napoli. edificata la Basilica di S. Stefano. La iscrizione si rne- 1 sepolcri erano comunemente omini santi, ma an- 
Dai [edezioo, li wi Proprietario, per Firenze. rita una pubblicità maggiore di quella gli possa dare corchè santi non fossero stati, nulla vieta il credere che 
Tare 2 gh, eroe) i Firenze, Scultore, per Firenze. quel Bollettino. Essa, per ragione del dettato molto buo- basilica sarebbesi appellata per la somiglianza che aveva 
Neri sn li il Riot Proprietario, per Genova. no, a noi sembra appartenere anzi al quarto che al quin- colle basiliche de’ Martiri © de’ Santi. Onde possiamo 
'acinetti SI ‘nghilterra, Negoziante, per Livorno. to secolo, ed è così: conchiudere che anche l'argomento tolto dalla tettoia 
eta Bernardo, di Prussia, Proprietario, per Firenze. Li nona ria Vine della basilica di Balbina, sia dal Minervini bene ap- 
30 meta abeti di russia, Proprietario, por Firenze. + PLVRIMIS ANNIS ORATIONIBYS PETITYS NATV$ VIXIT ANNO VNO. 1 * nopo per cui egli lo adopera. 
'edeoch Guglielmo, i Francia, Proprietario, per Livorno M. XI IN CVIVS HONOREM BASILICA HABC A PARENTIBVS ADQVISITA (Boll. Arch. Nap. e Civ. Catt.) 
Ranuzzi A.; di Ravenna, Corriere, per Firenze. ÒCONTECTAQVE ESD REQVIEVIT IN PACE IVI KAL. IAN. — 


rigl, proprietaria dello Miniere di Asfalto del Val: pie do reo de' Tolomei n. 33 rappr. 
di-Travers, Limmer, 6 Chavaroche, rappreseotata dal Proc. Rot. sig. Crispino Balderi. 

in Roma dal sottoscritto Socio ed Agento della - °° gi citi il sig. Abramo Montesi oste d' inco- 
medesima, essendo venuta in cognizione di on Sol debora na 
nifesto a stampa distribuito in questa Capilalo da sentirsi condannare in solidum a Vincenzo Leoni 
certi signori Manda e Comp. nel qualo essa trovasi al pagamento di sc. 78 85 prezzo di vino si ri- 
lesa nella rinomanza che # giusto titolo hanno 


lasci l' ordine esecotorio reale e personale colle 
sempre goduto | prodoiti Asfaltici. delle B. Enza. clausole commerelali , e colla condanna 
niere, taoto in Italia, che In altre Provi 


anche stragiudiziali. — Affissa eo. li 7 Aprile 
ropa, Algeris e Stati Uniti, ovo essi soll 


ANNUNZIO LETTERARIO 


icritto concernente | la- 
tale si distribuisce 
UMzio posto prot mente in Via 
di 8. Marcello N. 42 presso la Piazza de' Ss. XII 
Apostoli, ove pure si ricevono le commissioni. 
Roma 7 Aprile 1853. 


Venerdì 8 corrente Aprile @ giorni conseca- 
ti vi alle ore 8 pomeridiane in punto , nel negozio 
librario di Giovanoi Ferretti, Pisszetla della Mi- 
nerva n. 60, si effettuerà la vendita per 

pubblica di una scelte libreria ecolesiastica ed era- 
dito, già appartenuta s4 na Canonico statista, con- 


tenente Bs. Padri, Espositori di 8. Scrittura, Asce- ANNUNZI GIUDIZIARI Giuseppe Carfagni Curs. Civ. 


tici, Teologicl e Prodicabili, Classici greci e latioi, 
Testi di lingua italiana ed altri di 
tura ec. 80. 

Il catalogo si dispensa gratis nella suddetta li- 
Breria dove si ricerono le commissioni d'incanto. 


AVVISI 


Dijffidazione. 
La Società Augusto Babonesu e Comp. di Pa- 


zarono, ed acoreditarono la Industria dell'Asfalto ; 
difida il colto Pubblico di questa città di non 
proster fede all’ inganno a cul i suddetti Manna 
hanno procurato di condurlo , accusando di sdul- 
terazione l' Asfalto prodotto dalle suddette Miniere 
ed applicato dalla Società Babonesa mentre riserba 
al tempo ed al giudizio degl'intelligenti di rendere 
quella brillante giustizia che già hanno reso tento 
solennemente in simili emergenze , senza pregiu- 
dizio pol di quelle azioni che potranno dal sotto- 
scritto intentarsi a carico degli stessi sigg. Menna 


8° inî an - 

inlîma a chiunque sbbis, 0 averne 

loterease ehe nel giorno © corrente uftigoor Tom 

maso Morsetti ha lo dell'impresa 

sulla fabbricezi 

sinno , 0 ciò si deduce a notizia ad istanza dello 

stesso’ Morsetti per ogni effetto di ragione. 
‘Bened. Ferrantini Cur. Rot. 


Tribunale di Commercio di Roma. 
Ad istanza del sg. Domenico Fodell nego- 


Io Sig. Avv. Desanetis Agses. Civ. 
Ad ii della sig. Lucia Masci Quadrari 


i 
tanto a nome proprio, che de' suoi figli, rappr. dal 
sig. Attilio Reozi Procuratore. 


S' intima al sig Vincenzo Quadrari d'incogoito 
domicilio che nel giorno 6 correnti 
smesso sequestro a carico di esso ini 
se. 189 alimenti ec: ai Signori Principe D. Giulio 
Cesaro Rospigliosi, Principe D. Carlo Felice Ber- 
berini , D. Giulio Lante Duca della Rovere, re) 
preseatanti il Patrimonlo libero Colonna, onde ec- 
Oggi 7 Aprile 1853 affasa a forma di legge: 
M. Quattrocchi Curs. Civ. 


Num. 78. — 41853. 


CONDIZIONI DELL' ASSOCIAZIONE 


"AVVERTENZE 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, co- 
me le richiesto d'inserzioni , dovranno 
essere diretti affrancati all'Ufficio d'Am- 
ministrazione dol Giornale di Roma, in 
Piazza di Pietra Num. 32. 


GIORNALE DI ROMA 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI. 
LTEZZA DI METRI 48,7 


Il Giornale di Roma uscirà ogui giorno 
eccettuati i festivi. 


1 prezzi vengono fissati 


A Roma per trimestre 
Alle Province (franco) . 2 
All’Estero (franco fino ai confini). 2 80 


LLA SPECOLA ‘DEL COLLEGIO > 


iv 
Quadrari 
rappr. dal 


l'incognito 


GIORNI Barometro ridotto 
DRLL' OSSERVAZIONE alla Temperat. di 0°N 


Termometro R | Igrometro 
ester.al Nord | a capello 


Direzione del vento | Stato del cielo 


Osservazioni fatte ad ore diverse 


| Ore 7 anum Poll. 28 lin. 09 
| 7 Aprile. » 3.pomer |» 8» 09 
| = ‘9ipomen] #8 08 


+90 | 974 | calma Coperto. 
+14,0 | 700 | so. Ad Ser. nav. sp. 
+ 9,7 926 | N-N-0. dd. Sereno. 


Dalle 9 pom. dei 6 Aprile, tino alle 9 pom. del 7 Aprile. 


Temperat. mass. + 14,2 Temperat. min. + 8,7 


ROMA 8 Aprile. 


iti 


NOTIZIE DELLE PROVINCE 


VELLETRI 6 Aprile. 

Costante mai sempre questa città in rendere te- 
stimonianze di gratitudine, di ossequio e di divozione 
all’Emo e Rmo Principe il signor Cardinale Vincenzo 
Macchi Vescovo e Legato pei sommi benefizi a larga 
mano a lei compartiti, festeggiò ieri con pompa ed 
esultazione il giorno Onomastico di un tanto Porporato. 

Venne perciò da Monsignor D. Gesualdo Vi- 
tali Vescovo Suffraganeo pontificata la Messa solen- 
ne nella Basilica Cattedrale di S. Clemente ove in- 
tervenne in forma pubblica Monsignor D. Autonio Bam- 
bozzi Delegato Apostolico di questa Provincia colla sua 
Congregazione Governativa, la Comunale Magistratura 
avente a capo l'Illmo sig. Cesare Ulisse Gonfaloniere, 
le altre Autorità civili e militari, e le diverse Truppe 
Pontificie di guarnigione in questa Città. Fu cantato 
con iscelta musica l'Inno Ambrogiano in mezzo a nu- 
meroso concorso di ogni classe de'cittadini; ed in tal 
circostanza tutti porsero a Sua Divina Maestà i più 
caldi voti per la prospera conservazione del loro Pa- 
dre e Pastore. 

La banda musicale in tutto il giorno eseguì sva- 
riati concerti in segno di pubblica letizia, e nella sera 
le brillanti illuminazioni per tutta la città diedero 
compimento a sì festevole giornata. 


+0 Beet 


STATI ITALIANI 
GRAN DUCATO DI TOSCANA 
FIRENZE 4 Aprile. 
I. R. SEGRETERIA DI CORTE. 
Questa mattina la I. R. Famiglia col Nobile di 


Lei Corteggio ha assistito al Divin Sacrifizio nella 
Basilica della SS. Annunziata. 


MINISTERO DELLE FINANZE, DEL COMMERCIO 
E DEI LAVORI PUBBLICI. 


Con Sovrano Decreto del 13 Maggio 1852 veniva 
approvato che senza indugio dovesse darsi principio 
ai Lavori di miglioramento ed ingrandimento del 
Porto di Livorno, sulle basi del Progetto formato dal 
Cav. Poirel Ingegnere in Capo nel Corpo dei Ponti e 
Strade di Francia. 

Sulle basi del Progetto accennato, ulteriori studi 
hanno avato luogo, e l’ ingegnere stesso avendo pre- 
sentato tutti li sviluppi e particolari dei Lavori da 
farsi, sono rimasti questi definilivamente approvati 
con altra Sovrana Risoluzione de' 15 Marzo ultimo 
scorso, nella intelligenza che mettendo a profitto i 
preparativi già fatti, ed in quelli proseguendo con 
ognì attività, venga posto mano all'esecuzione dei 
Lavori medesimi colla possibile sollecitudine. 

AI seguito di che vengono pubblicate le appresso 


Indicazioni Nautiche sulla situazione delle Opere 
che vanno ad eseguirsi al Largo del Porto attuale 
di Livorno. 


Queste indicazioni sono destinate a dirigere i 
Capitani dei Bastimenti al logg. ingresso nel Porto, 
pendente l’ esecuzione di a Opere ed a porli così 
in grado di evitare i danni ai &hitli potrebbero an- 
dare esposti se eglino non fosteto informati dei cam- 
biamenti di fondo che avranno logo successivamente 
sulla Linea dei Lavori, a misura del loro progresso. 

Le opere che vanno ad eseguirsi al Porto di Li- 
vorno, si compongono. 


4. Di un antemurale curvo per frangere le onde 
disposte in arco di cerchio con 


1,000. —. Metri di sviluppo (braccia 615. 6.) 
900. —. detti di corda (dette 554. 4.) 
200. —. detti di freccia (dette 123. 1.) 
606. 25. detti di raggio (detto 374. 0.) 


La punta, o testata del Sud si determina per 
rapporto al Faro nella direzione O 81° 40.° S O (del 
Meridiano vero ) a 400 metri (braccia 246. 4.) di 
distanza dall’ asse del Faro. 

In questa distanza di 400 metri fra il Faro, e 
la punta Sud dell’antemurale, è compresa quella di 
200 metri circa fra il Faro ed i fondi di 5 metri che 
sono vicini al Banco, a fior d’ Acqua della Piana, ciò 
che non lascia in realtà che un passo di 200 metri 
con i fondi da 6 a 9 metri per i più grossi Bastimenti. 
La punta, o testata del Nord si determina, per rap- 
porto al punto estremo Nord della testata del Molo 
attuale, nella direzione O 68.° 30. N O. (meridiano 
vero ) alla distanza di 440 metri (braccia 270. 9.) 
da questo punto. 

2. Di una Diga rettilinea 4 Nord del Porto at- 
tuale diretta S. ed O. secondo il Libeccio, ed avente 
una lunghezza di 550 metri (braccia 338. 6) fra le 
due testate. 

La testata Ovest di questa diga si determina, per 
rapporto al punto estremo Nord del Molo attualo, 
nella direzione N O (meridiano vero ) alla distanza 
di 125 metri (braccia 77) da questo punto. 

La testata Nord di questa medesima diga si de- 
termina, per rapporto alla sommità del tetto del Ma- 
gazzino nord stabilito al Moletto, nella direzione O 
33° NO. a 230 metri (braccia 141. 6.) di distanza 
dalla sommità di quel tetto. 

La larghezza fra la Testata Ovest di questa diga 
ed il punto estremo Nord del molo attuale, che è 
di 125 metri (braccia 77) come è stato detto di so- 
pra, non lascia in realtà che un passo di 100 metri 
(braccia 61. 6.) a motivo della scogliera che gua- 
rantisce il piede del molo attuale. 

Il passo fra la Testata Ovest della diga e la Te- 
stata dell'antemurale curvo, è di metri 300 di lar- 
ghezza (braccia 184. 7.). ( Monit. Tosc. ) 


Il giorno 5 marzo nella chiesa di San Jacopo so- 
pra Arno un'ebrea di anni 27 per nome Fortunata For- 
ti nativa di Siena veniva rigenerata nelle acque del 
S. Battesimo. Da qualche tempo recitava la nota pre- 
ghiera di S. Bernardo, il Memorare. Abbandonò in se- 
guito la casa paterna: e da Siena la carità cristiana 
la condusse a Firenze, dove fu accolta nell’ospizio chi 
Catecumeni. Instruitavi per due mesi, ricevette dal- 
l'Arcivescovo, che le impose i nomi di Teresa Mad- 
dalena Giovanna, il Santo Battesimo, e quindi la Con- 
fermazione e l'Eucaristia. Le servì da padrino il Rmo. 
G. B. Etienne, superiore generale dei Sacerdoti del- 
la Missione, venuto in Firenze per trattare col gover- 
no tostano dell’ampliazione dell'Ordine in Toscana, 0 
da madrina la contessa Teresa Bardi. Assistevano al- 
la fanzione, oltre un gran vumero di fedeli, vari su- 
periori dei Missionari e molte Suore della Carità. Fu 
già accolta come novizia nella easa che le dette Suo- 
re da due anni hanno aperta in Firenze nella parroc- 
chia di S. Nicolò. In Siena da molto tempo avea por- 
tato indosso la medaglia miracolosa. Il suo fervore pri- 
ma e dopo il battesimo edificò ognuno. ( Araldo.) 


ALTRA DEL 5. 

Con Sovrano Decreto in data del 3 corrente, il 
Commendatore Luigi Bargagli è nominato al posto di 
Incaricato d' Affari di Toscana ia Napoli. 

‘ Monit. Tore.) 


REGNO DI SARDEGNA 
TORINO 2 Aprile. 

Annunziamo con piacere che ieri, nella chiesa 
dei RR. Padri della Missione in Torino, un giovine 
inglese protestante abiurava i suoi errori nelle mani 
dell'abato Botto di Rovere, per conve al cattoli- 
cismo. Il neo-convertito si accostò quindi alla Santa 
Comunione. Assistevano în qualità di padrini il baro- 
ne Crova e la contessa della Tolvera, nata Birago di 
Vische. (L' Armonia.) 


REGNO LOMBARDO-VENETO 
MILANO 1 Aprile. 

A tenore di una comunicazione fatta al sig. Mi- 
nistro dell'Interno dal primo Aiutante generale di 
S. M. LR. A. Tenente-maresciallo conte Grunne, 
l'Altefata Maestà Sua si è degnata di esprimere la 
Sovrana Sua soddisfazione per il pronto © puotuale 
ritorno sotto le bandiere di quei militari ascritti a 
Reggimenti posti sul piede di guerra che furono ri- 
chiamati dal permesso; e la Luogotenenza della Lom- 
bardia per quanto risguarda quelli fra i congedati che 
appartengono al suo territorio, ne ha fatte partecipi 
tutte le dipendenti Autorità locali. (Gazz. di Milano.) 

+0BE-#+ 
STATI ESTERI 
FRANCIA 
PARIGI 29 Marzo. 

Ieri il corpo legislativo diede all’ Imperatore e 
all'Imperatrice una gran festa da ballo. Si erano ag- 
giunte agli appartamenti già si vasti del palazzo del- 
la presidenza e del palazzo del corpo legislativo co- 
strrzioni provvisorio che ne facevano un solo ed im- 
menso edificio. La galleria di pietra che congiunge 
questi due palazzi era stata aumentata di due galle- 
rie laterali che erano trasformate in giardini d' in- 
verno, e decorate di fiori e di grappoli dorati sopra 
un fondo di verzura e d'acqua. Si valutano le speso 
di questa festa a 150,000 fr. incirca, e la parte con- 
tributiva di cun membro del corpo legislativo sa- 
rebbe di 500 in 600 fr. 

Quattromila persone presero parte alla festa. La 
circolazione delle carrozze si fece con ordine e pron- 
tezza. Il corpo diplomatico tuttoquanto, i corpi costi- 
taiti, gli stati-maggiori della guardia nazionale e del- 
l'esercito , i funzionarii civili, quasi tutti in divisa, 
erano presenti. Notavasi un gran numero di stranie- 
ri, fra i quali si vedeano ufficiali colle divise del 
loro paese. en 

L'Imperatore e l' Imperatrice sono giunti alle 10 
e un quarto. Essi furon ricevuti alla gradinata del 
cortile d'onore dal sig. Billault, presidente del corpo 
legislativo, e dai presidenti e segretari de' sette uffici 
di cui si compoue | lea. Le LL. MM. furono 
condotte dapprima nella sala detta del re, costrutta 
nel 1832 pel re Luigi Filippo, quand' egli veniva 
tutti gli anni per l'apertura delle sedute legislative. 
I membri del corpo legislativo, i ministri, i grandi 
fanzionarii vi erano già raunati. Le LU. MM. poscia 
andarono a prender posto sopra un palco eretto in 
mezzo alla sala dei Pas Perdus, sul qualo vi erano 
due troni per l' Imperatore e l'Imperatrice, e scranne 
pel principe Girolamo, pel principe Napoleone e la prio» 
cipessa Matilde. 

Cominciò allora il ballo; si danzò in una galle- 
ria costrutta lungo le due sale dei Pas-Perdus e del- 
le Quattro-Colonne, e nelle sale del palazzo della pre- 
sidenza. 

‘Ad eccezione della sala delle sedute, tutte lo sa- 
le del palazzo legislativo, quelle che formavano gli 
uffici sotto l'assemblea costituente, la sala delle con- 
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ferenze ed anche la sala di distribuzione erano aper- 
te agl' invitati. 

Le LL. MM. si ritrassero dopo la mezzanotte. 
Il ballo si prolungò fino alle 5 del mattino. 

(F.(F.) 
ALTRA DEL 30. 

Il Senato si è riunito oggi, 30 marzo, sotto la 
presidenza del sig. primo presidente Troplong. 

1 signori Barone di Chapuys-Mont-Laville, La- 
rabit e Doret sono stati ammessi a prestare il giura- 
mento, ed hanno preso luogo nella seduta. K 

1 rapporti delle petizioni sono stati quindi successi- 
vamente presentati dai signori Generale de Bourjolly, 
conte Breteville, Marchese di Pastoret, Maresciallo 
conte Vaillant, Barone de Ladoucette e conte Lemargis. 

Prima della seduta gli offici del Senatoîsi erano 
riuniti, ed avevano nominato quattro commissioni. 

La prima, incaricata di esaminare la legge che 
chiama nel 1854 un contingente di 80,000 uomini, è 
composto de' signori generale barone Létang, generale 
marchese di Grouchy, generale Carrelet, generale 
Charon, generale visconte de la Hitte. K 

La seconda, incaricata di esaminare tre leggi 
tendenti alla ricompra delle azioni di godimento della 
Compagnia del canale del Rodano al Reno, e dei 
quattro canali, è composta de' signori Mimerel ( de 
Roubaix), Ferdinando Barrot, conte di Casabianca , 
Emanuele (de la Nièvre), Gautier. x 

La terza incaricata di esaminare quattro leggi 
di credito e di cambio, è composta da’ signori di 
Thorigny, Elia de Beaumont, marchese de Espeville, 
vice-ammiraglio conte Cecille , Cavenne. DE è 

La quarta, incaricata di esaminare quindici leggi 
relative a cangiamenti di circoscrizioni, prestiti, 0 
imposizioni straordinarie, è composta de'signori Brest, 
conte Ernesto de Gerardin, barone Thieullen, gene- 
rale Gemeau, marchese di Barbangois. ( Monit. ) 

ALTRA DEL 31. 

S. M. l'Imperatore ha fatto grazia ad altri 651 
militari detenuti in varie prigioni d'Affrica e nello 
stabilimento penitenziario d' Algeri, cioè a 257 ha 
condonato il resto della pena, e a 394 1° ha diminuita. 

— 1 due ispettori degli ospedali militari signori 
Begin e Michel-Leyy hanno constatato che i militari 
affetti di febbri tifoidali sono in piena convalescenza, 
e che la malattia va decrescendo giornalmente. 

— Per decisione del ministro della guerra è 
stata accordata la medaglia d'onore in oro a Carlo 
Baldocchi sotto-doganiere a Djemma-Ghazouat (Al- 
geria ) per avere con straordinario coraggio e con tre 
sole guardie catturato una feluga marocchina carica 
di merci di contrabbando e con 50 uomini di equi. 
paggio. 

— Sarà in breve sottoposta al Consiglio di Stato, 
e sperasi che ne riceverà l' approvazione, una istanza 
avanzata da una società di capitalisti e possidenti di 
Ginevra, per ottenere la concessione di 20 mila ettari 
di terreno nelle vicinanze di Setif ( Algeria ) per fon- 
darvi una ‘colonia svizzera. 

— Il general di brigata Yusuf, comandante delle 
truppe indigene dell’ Algeria, è giunto a Parigi con 
la famiglia. 

— Buone sono le notizie ricevute oggi sulla sa- 
lute del maresciallo Saint-Arnaud. 

— Leggesi nella Colonne, giornale di Boulogne: 

iovedì 24 marzo alle 6 pomeridiane il Maire fu 
avvertito per dispaccio elettrico che l’ Imperatore ri- 
ceverebbe la deputazione il domani alle 2. Il Maire e 
i delegati partirono per Parigi la stessa notte, e giun- 
tivi alle i) antim. si recarono nell'ora indicata al 
palazzo delle Tuileries. 

L'Imperatore accolse la deputazione di Boulogne 
colla più graziosa benevolenza, e rispose cori un' aria 
di vera soddisfazione alle parole indirizzategli dal 
Maire. 

— La Commissione incaricata di studiare la que- 
stione relativa alla fabbricazione e all uso della biac- 
ca, ha deciso nel suo rapporto che non vi è luogo a 
proibire nè l'una nè l'altro, attesi i perfezionamenti 
introdottivi dalla scienza, ma che per opera di una 
sotto-commissione debbasi suggerire il mezzo di assi- 
curarsi che tali miglioramenti non vengano minima- 
mente trascurati sì nella fabbricazione come nell’ uso. 

— Nel dipartimento del Cher e segnatamente a 
Drevant, poco lungi dai bagni romani di marmo che 
furono scoperti 20 anni sono, si trovarono ultimamen- 
te sotto terra alcune sale di un antico palazzo, che 
frolabimeste è quello in cui abitava Cesare durante 
' assedio di Bourges difesa da Vercingentorige. Que- 


ste sale hanno pavimento coperto di piccoli pezzetti 
quadrati di marmo in più colori, e alcuni di una ma- 
teria simile all'oro, disposti a guisa di mosaico. Vi 
sì trovarono pure alcune statuette, e due scheletri 
quasi petrificati, uno d’ uomo e uno di cavallo. 

(F. E.) 


TOLONE 29 Marzo. 

Il maresciallo Saint-Arnaud ‘ha lasciato Hye- 
res ed ha traversato oggi la nostra città , recandosi 
per la posta a Marsiglia. Si dice che ei vada ad 
tare una villa, ove potrà più facilmente esse 
stito dal sig. Chargé uno dei più famigerati medici 
omeopati: I Mezzogioruo. 

Da vari giorni si lavorava notte e giorno alla 


fregata a vaporo il Mogador, che ieri potè uscire dal 
porto; e far vela oggi pel Levante, ove va a rag- 
giuogere la squad 

Il vascello l'/ena, di cui si prosegue l'armamen- 
to, è venuta, stamane, a collocarsi, sotto la mac- 
china da alberare. ( Sentinelle de Toulon. ) 


MARSIGLIA 29 Marzo. 

Il maresciallo Saint-Arnaud ministro della guer- 
ra è giuoto ieri mattina colla signora di Saint-Ar- 
naud, il suo medico, ed un aiutante di campo. Il mi- 
nistro deve soggiornare, dicesi, qualche giorno a Mar- 
siglia prima di mettersi in viaggio per Parigi, ov'è 
annunziato , secondo la Patrie, per la metà d'aprile. 

Si deve credere che la malattia del maresciallo 
Saint-Arnaud era stata molto esagerata dai giorna- 
li, poichè pochi giorni passati alle isole d’Hyeres so- 
no bastati per ristabilirlo interamente. 

(Gar. du Midi.) 


GRAN BRETAGNA 
LONDRA 29 Marzo. 

1 rinforzi destinati alla squadra del vice-ammi- 
raglio Dundas nel Mediterraneo, sono finalmente par- 
titi. Se si consideri la prontezza con la quale la squa- 
dra francese ha lasciato Tolone e la forza di questa 
squadra superiore a quella della squadra inglese; se, 
di più, si consideri che la squadra francese, già fo 
te di otto vascelli di linea, in cammino per l' Arci- 

clago, deve essere raggiunta da tre altri vascelli di 
inea, non possiamo ristarci dal far notare l’ inespli- 
cabile ritardo che qui si è messo ad inviare nel Me- 
diterraneo un numero di vascelli per uguagliare la flot- 
ta francese. Fortunatamente esiste oggidì una miglio- 
re disposizione fra i due paesi che all’epoca degli 
avvenimenti di Siria nel 1839, 1840 e 1841; altri- 
menti la inferiorità della flotta ingiese nel Mediter- 
raneo potrebbe inspirare con ragione la più viva io- 
quietudine. Allorchè la Vengeance di 84 cannoni, il 
Sidon di 22 e il Leopard di 16, avranno raggiunta 
la bandiera dell'ammiraglio inglese, non vi saranno 
se non sette vascelli di linea, e sarà ancora inferio- 
re di forze alla squadra francese, come risulta dal 
quadro comparativo seguente. 

loglesi: Britannia, di 120 cannoni; Trafalgar, di 
120; Rodney, di 92; Albion, di 90; Prince-Regent, 
di 90; Vengeance, di 84; Bellerophon, di 78 cannoni. 
Francesi: Ville-de-Paris, di 120 cannoni; Valmy, di 
120; Montebello (a elice), di 120; Henri IV, di 100; 
Bayard, di 90; Napoleon (a elice), di 90; Charlema- 
gne (a elice), di 90; /upiter, di 86 cannoni. 

Ecco poi il quadro comparativo delle forze quan- 
to è ai piroscafi: 

Ioglesi: Retribution, di 28 cannoni e 400 uomi- 
ni; Sidon, di 22 e 560; Furious, di 16 e 400; Leo- 
pard, di 16 e 560; 7iger, di 14 e 400; Wasp (a 
elice), di 14 e 400; Niger (a clice), di 14 e 400; 
Fury, di 16 e 515. 

Francesi: Mogador, di 22 cannoni e 650 uomi. 
ni; Magellan, di 20 e 450; Sane, di 20 e 450; Go- 
mer, di 20 e 450; Caton, di 10 © 260; Chapra!, di 
8 e 220; Meron, di 6 e 200; Narva, di 6 e 160; 
Sentinelle, di 6 120. 

Le forze navali inglesi e francesi riunite conta- 
no dunque 15 vascelli di linea, 9 fregate a vapore 
e 8 sloops a vapore, in tutto 32 bastimenti da guer- 
ra. Tali forze navali riunite saranno in grado di ren- 
dere qualunque servizio col migliore successo per la 
protezione della Turchia. 

Un dispaccio telegrafico datato da Plymouth; il 
28, ore 10 di sera, annunzia che il Prince Regent 
di 90 cannoni, il Sidon di 22 e il Leopard di 12, son 
giunti da Portsmout nello stretto. Il Radamanthus è 
giunto da Woolwich domenica. ( Herald.) 

ALTRA DEL 30. 

Il lord Maire diede nel 29 un gran pranzo ai 
ministri di S. M. e ad altri distinti personaggi nel- 
la Sala egiziana di Mansion-House. Si fecero cordiali 
brindisi alla Regina, al principe Alberto, all’ arma- 
ta ec. a In un tempo di pace come questo (disse il 
lord Maire) sarebbe un’ ingratitudine il non ricono- 
scere i servigii che nel momento del pericolo l' ar- 
mata di terra e di mare hanno reso al commercio ed 
‘al paese. » 

— Il Morning Post pubblica una lettera del pria- 
cipe.di Schleswig-Holstein-Noer che ora abita a Lon- 
dra, scritta alla Dieta danese per informarla ch’ ei 

i ja fatta da suo fratello il duca 
i Schleswig-Holstein-Augustenbourg per se e fami- 

s e per una somma di denaro a tutti i suoi di 
ritti alla successione al trono di Danimarca. Il pri 
cipe dice aver saputo da' giornali soltanto questa 
nunzia, e crede dover manienere tulti i suoi . 

ta a Londra una sta- 
Roberto Peel. 

— Ottime sono le notizie portate dal Capo di 
Buona Speranza in Inghilterra. 

Sandelli ha abbandonato la sua 
con la potenza inglese, e conforme 
governatore del Capo è partito dalla Cafreria. 
riconosciuto la' sua disfatta, e si è sottomesso. Ora è 
oltre il Kei con Macomo, Anta e Tola. Così è, se- 
condo ogui apparenza, finita la guerra dei Cafri. 


1l governatore ha proclamato, in data del 14 feb. 
braio, che la pace e l'amicizia erano ristabilite fra 
la regina e il suo fedele amico Kreili, il quale dal 
canto suo si obbliga a mantenere le sue promesse e 
a riguardare le riviere Indive e Kei come limite fra 
i territori della regina e i suoi. 

ALtRA DEL dI. 

Alla riapertura del Parlamento il sig. Humphrey 
Brown, membro dei Comuni, richiamerà l' attenzione 
del Governo sulle disgrazie che accadono nelle strade 
ferrate, e lo inviterà a pigliare provvedimenti più ef- 
ficaci per la sicurezza del viaggiatore, 

— Il Morning Chronicle annunzia che il sig. G. 
Russell Clerk, ex-governatore di Bombay e ufficiale 
civile del più alto merito nella amministrazione delle 
Indie, si reca al Capo di Buona Speranza. La mis- 
sione di sir G. Russell Clerk sarebbe il regolamento 
delle frontiere e in ispecial modo il consolidamento 
della sovranità del fiume Orange. 

— Si pretende, dice il Morning Post, che il mar- 
chese di Londonderry possegga uno dei migliori, se 
non forse il più sonligliento ritratto del fu duca di 
Wellington, il quale gliene fe' dono egli stesso al suo 
ritorno dalle guerre della penisola. 

Il marchese di Londonderry non aveva permesso 
a nessuno finora, neppure ai congiunti dell' illustre 
guerriero, di farne fare una copia. 

Oggi siamo lieti di far conoscere che il nobile 
marchese ha scritto testè alla commissione dell’ espo- 
sizione di Dublino che egli le manderà quanto prima 
questo ritratto, dipinto da Lawrence, aflinchè sia per 
la prima volta pubblicamente esposto nella patria del- 
l'uomo che tanto operò per la felicità e per la gloria 
della Gran Bretagna. 

— I danni del recente incendio di Windsor non 
ascendono, dicesi, a 10,000 lire sterline. (F. 1.) 


Dal prospetto settimanale della Banca d' Inghil- 
terra per la settimana scaduta il 19 decorso marzo, 
risulta un aumento di 184,836 I. st. sull’ incasso me- 
tallico che ammontava a 19,163,146 |. st. e una di- 
minuzione di 248,330 I. st. nella circolazione dei bi- 
glietti che era scesa a 21,464,848 I. st. (F.L) 


GERMANIA 


FRANCOFORTE. 

La quistione della costruzione delle fortezze fe- 
derali e di un campo fortificato a Rastatt verrà quan- 
to prima discussa dalla Dieta germanica. L'Austria 
domanda circa quattro milioni di fiorini, da prender- 
si sulla cassa federale. 

Le trattative del Belgio colla Prussia per la con- 
clusione di un nuovo trattato commerciale furono ri- 
prese con sollecitudine dal sig. di Nothomb, e spe- 
rasi che avranno buon termine, attesochè la rimozio- 
ne delle difficoltà doganali offri le basi di un accor- 
do. Vennero almeno rimosse le due difficoltà priaci- 
pali che riguardavano i diritti sui ferri e sul carbon 
fossile. ( Corrisp. lit. ) 


Si parla di ristabilire una ferrata importan- 
te per le comunicazioni fra le diverse parti dell’ Eu- 
ropa. Si tratta della linea da Francoforte a Wiesba- 
de e Colonia, che passerà lungo la riva destra del 
Reno e riunirà la linea di Taunus con quella di Co- 
lonia e di Minden, in guisa da compire la comuni- 
cazione fra le vie ferrate dell’ Austria, della Germa- 
nia meridionale , della Prussia, del Belgio, dell'Olan- 
da e della Francia. La Compagnia che s' incarica di 
questa via, ha ottenuto dal governo di Nassau una 
concessione di 99 anni; e si forma con un capitale 
di 100 milioni di franchi. (1. B.) 


PRUSSIA 
BERLINO 29 Marzo. 

La nuova Gazsetta prussiana contiene una estesa 
descrizione degli arresti numerevoli praticati sabato di 
sera. Sul modo di scoperta circolano nel pubblico due 
voci. L’ una, che il giudizio nell’assunzione dell’ ere- 
dità dell’ assassinato Klempner Bontoux abbia trovato 
delle carte, le quali lo dinotano come membro della 
propaganda democratica, e davano degli importanti 
schiarimeoti sui rapporti di questi democratici col 
comitato di Londra, è a detta di persone autorevo- 
lissime , affatto priva di fondamento. Più verosimile 
è la voce, che un individuo, arrestato perchè indos- 
sava un cappello calabrese, fu inseguito allorchè fu 
posto in libertà da un impiegato di polizia in abito 
civile. Nella casa dov" esso si è recato fu praticata 
un' inquisizione , e fu trovato il materiale in base di 
che seguirono gli arresti. Certo si è, che |’ autorità 
di polizia già da lungo tempo invigil sulle mene 
rivoluzionarie che partivano da Londra, ed alle riu- 
nioni secrete del granducato di Posnania. I prepara- 
tivi per gli arresti e le perquisizioni domiciliari fu- 
ron fatte col massimo zelo e con tutta precauzione. 
Sabato a mezzogiorno furono praticate ottanta perqui- 
sizioni domiciliari e si fecero quaranta arresti di per- 
sone in parte sospette in parte convinte di aver con- 
corso a queste mene rivoluzionarie. La notte ed il gior- 
no addietro farono arrestate, per quello che si sen- 
te altre 86 persone. 
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Fra gli arrestati si noverano i noti presidenti della 
società democratica a Moabit Dr. Falkenthal e Wirth- 
schafterin , il dottor Collimann, il maestro Gebrke , 
notò dal 1848, il deputato dell’ assemblea nazionale 
Giulio Berends, lo scrittore e commerciante in tabac- 
co Streckfuss, il mercante Levy già capo della frater- 
nità dei lavoranti. ccc. I signori Berends e Streckfuss 
furono posti io libertà la domenica stessa, e la no- 
tizia che essi furono arrestati nuovamente questa mat- 
tina è affatto mancante di fondamento. 

Le perquisizioni domiciliari ebbero luogo in mo- 
do esteso. Le prime furono praticate nella fabbrica 
di macchine di Hanschild nella contrada Neander do- 
ve a saputa del direttore Giroler e sotto sua prote- 
zione s' agitavano priocipalmente quelle mene. La vi 
sita ebbe luogo con tanta accuratezza, che fu scoper- 
ta perfino una parte del letto. Sotto le tavole erano 
nascoste circa 60 granate di ferro fuso e della gran- 
dezza di una palla di cannone da sei libbre. Tali gra- 
nate devono essere in battaglia e sulle barricate armi 
molto pericolose, sendochè possono gettarsi colla sem- 
plice mano oppure coi razzi iocendiarii. Trovaronsi 
pure dodici fucili e delle prove che vi deve esistere 
una formale officina di artiglieria secreta. Nominata- 
mente importante è la scoperta di due razzi di ferro, 
nascosti fra le tavole, di dodici fucili d'infanteria e 
di altre armi nascoste artificiosamente dietro ad un 
camino. 

Per il trasporto delle armi ritrovate in questa fab- 
brica ci vollero niente meno di tre carrette. Verso 
sera comparve il presidente di polizia stesso, barone 
de Hinkeldey, nella casa di Haoschild, gli esternò la 
sua dispiacenza e contemporaneamente il suo convin- 
cimento che la cosa sia successa a di lui insaputa 
sendochè l'autorità aveva prove sufficienti della sua 
devozione ed attaccamento alla causa dell’ ordine. Il 
sig. Hanschild è conosciuto in tutto il circolo come 
uno dei più fedeli seguaci del partito conservativo e 
si è sempre attenuto a quest’ ultimo. Tanto più astuto 
e più calcolato egli era di convertire appunto la casa 
di questo conservativo fabbricante , a così dire, in un 
arsenale di rivoluzionarii. 

Presso il Dr. Falkenthal a Moabit si trovò circa 
un quintale di polvere, una quantità di palle appun- 
tite e di cartatuccie , come pure 158 piccoli razzi in- 
cendiarii che possono essere sparati mediante schioppi 
d’ infanteria. Una scoperta inaspettata fecesi ancora 
dal suddetto Falkenthal rinvenendo un sacco da viag- 
gio ed il vestito da prigioniero di Kinkel. Da ciò 
emerge che quest’ ultimo nella sua faga da Spandau 
abbia presa la via per Moabit e mutato colà i suoi 
vestiti. 

Fu inoltre trovato nelle diverse perquisizioni gran 
numero di schioppi , sciabole , coltelli da caccia, spa- 
de, ed una sciabola coll’ iscrizione : Per la libertà ed 
il diritto della Germania; così pure scritti incendiarii, 
le note proclamazioni di Mazzini, lettere ecc. 

Fra gli arrestati trovasi un grande numero di la- 
voranti della fabbrica di Borsigh, un lavoratore in 
metalli della strada ferrata di Anhali, il quale gode- 
va finora la fama di conservalivo , e sotto questa ma- 
schera godeva della fiducia d' un eminente diplomatico. 

Questo è quanto potemmo rilevare dalle voci che 
circolano dall’ altroieri in poi: Le cose ed il mate- 
riale della fatta scoperta furono consegnate dalla po- 
lizia alla procura di Stato affinchè questa prosegua 
le indagini. ( Corr. Ital. ) 


IMPERO AUSTRIACO 


VIENNA 31 Marzo. 

La sentenza capitale eseguita oggi nella persona 
di Cesare de Bezard, e le altre minori che pubblicò 
l’i. r. governo militare , ci sono prove manifeste che 
l' incorreggibile partito rivoluzionario è instancabile 
nelle sue scellerate imprese , che il governo non ha 
da lui tregua alcuna, ma è continuamente obbligato 
a stare all'erta e a far uso di tutti i mezzi repres- 
sivi e di rigore onde non lasciarsi cogliere all' impre» 
vista dalle minacce degli uomini della rivoluzione. 
Questo è un fortissimo argomento pel governo , onde 
mantenere tuttavia lo stato eccezionale nella Monar- 
chia. Ecco il resto della sentenza pronunciata contro 
gli agitatori d'Ungheria. La prima parte concernente 
il giustiziato Bezard fu da noi già stampato ieri. 

1. Carlo Szabolay ; nativo di Kecskemet, comi- 
fato di Pest nell'Ungheria, d'anni 27, nubile, fino 
all’epoca del suo arresto economo, fece, constatato 
legalmente il fatto, giudiziale confessione, d’ aver 
nella primavera 1852, fatta conoscenza in Ungheria 
con Gasparo Noszlopy, giustiziato a Pest per alto tra- 
dimento il giorno 3 dello scorso mese, il quale gli 
comunicò che Luigi Kossuth con un' impotente forza 
armata verrà in Ungheria onde abbattere il governo 
esistente, pel quale scopo anch' egli Noszlopy isti- 
tuiva un corpo di guerriglie, per poter aiutar l’opra 
della liberazione. Eccitato da Noszlopy a prender par- 
te a tali imprese, l’inquisito Szabolay promise atti- 
va partecipazione, operò subito dopo stretta relazione 
col Noszlopy, pel DESGTaciReatO uniformi e calza- 
tare per le puerta ie, e seppe oltrediciò da Noszlo- 
Py» che questi mediante rapina nel paese voleva pro- 
curarsi danaro per l’ esecuzione dei suoi piani d'alto 
tradimento, dopodichè l'inquisito venne hell' otto- 
bre 1852 eccitato dal condottiere di guerriglie a re- 


carsi a Paks, onde stringere le ulteriori relazioni con 
la gente arrolata per le rapino. 

L'inquisito Szabolay pretende bensì d' aver in al- 
lora in poi evitato ogni commercio colle bande che 
sì andavano formando, però d’aver per progetto om- 
messo di far denuncia hi preparativi pericolosi allo 
stato. 

2. Giuseppe Krivatsy, nativo di Wallendorf nel 
comitato di Zips in Ungheria, d'anni 31, nubile, 
fittaiuolo d'un’economia rurale, e durante la rivolu- 
zione ungherese tenente colonnello d’ artiglieria, con- 
fessò nell’ inquisizione giudizialmente praticata con- 
tro di lui, d'essere nel mese di novembre 1851 a 
Pest in casa della madre di Kossuth, venuto a co- 
gnizione mediante Carlo Iuhbal , giustiziato ai 3 del 
mese scorso, che il già tenente colonnello degli in- 
sorgenti Giovanni May avea visitato in Turchia il ca- 
po rivoluzionario Kossuth , dal quale esso May venne 
fornito di danaro e ricevette l’ incarico di ritornare 
negli stati austriaci e di organizzare una nuova rivo- 
luzione tanto a Vienna cho nell’Uagheria , avuto par- 
ticolare riflesso all’ occupazione della fortezza di Co- 
morn. 

L' inquisito seppe inoltre da Iuhbal, che May fe- 
ce già il progetto e i preparativi per raggiungere i 
suoi scopi ; nel confidare queste cose lubbal eccitò il 
Krivat:+y, ad aiutar May nel prender possesso della 
fortezza di Comorn, di mettersi in accordo secolui, 
e di comunicare a lui, Iuhbal, i risultati delle in- 
telligenze prese, a voce o per iscritto, a Pest, fino 
al mese di dicembre 1851. 

Ad onta che all’ inquisito paresse ineseguibile la 
presa della fortezza di Comorn, pure per corrispon- 
dere alle esigenze di Iuhbal, fece egli un viaggio a 
Vienna per intendersi con May, ma vi arrivò nel mo- 
mepto in cui questi fu appunto arrestato e tradotto 
innanzi il giudizio marziale, dal qual momento avao- 
ti però egli confessa d' essersi ritirato da ogni ulte- 
riore partecipazione a piani d'alto tradimento. 

3. Carlo Bobory, nativo di Szegled in Ungheria, 
d'anni 45, nel suo luogo nativo, confessò d'aver da- 
to ricetto in casa sua nella primavera 1851 al già 
colonnello degl insorgenti Makh, e più tardi anche 
ai fuggiaschi Andrasffy e Figyelmessy, e d’ aver soc- 
corso il Makh anche di danaro, quantunque dalle co- 
municazioni di Susanna Messlenyi gli dovesse esser 
nol che Makh era mandato con segreti incarichi da 
Kossuth a quest'ultima. L'inquisito non poteva oltre- 
ciò negare il fatto constatato, che egli diede ai fug- 
giaschi Andrasffy e Figyelmessy la propria vettura per 
aiutarli a fuggire, che mantenne relazione epistolare 
col colonnello dei ribelli Makh , che frequentò parec- 
chie volte la casa di Susanna Messlenyi, focolare del- 
le agitazioni kossuthiane a Pest, e che accolse nella 
sua abitazione l’emissario ungherese Hatvany, come 
pure i giudicati inquisiti per alto tradimento Carlo 
Haslinger, Giuseppe Hammel, e Giovanni Kaldrovits. 

Carlo Bobory è inoltre imputato, d'aver avuto 
mediante i suddetti fuggiaschi, e relativamente emis- 
sari, cognizione delle imprese d'alto tradimento di 
Kossuth contro il governo austriaco , e d' essere stato 
particolarmente avvertito da Andrasffy, quali incari- 
chi questi assunse da Makh, per rintracciare i capi 
guerriglie Noszlopy, Rozsa Sandor e Matsa, di gua- 
dagnarli per le rivoluzionarie imprese e di stringer 
secoloro le necessarie relazioni. 

Giusta la legale constatazione del jfatto, il sud- 
detto Boborry, seppe che il colonnello dei ribelli Makh 
era destinato ad organizzare in Ungheria una forma- 
le rivoluzione, ed operava a tale scopo nel paese; 
egli è inoltre imputato d'essere stato in corrispon- 
denza coll’emissario kossuthiano Hatvanyi onde pre- 
parare la rovina del governo attuale, d'aver ricevuto 
notizia dei piani formati con tale scopo, e d' aver 
non solo deliberatamente commesso di farne la debita 
denuocia, ma di aver continuato a prendervi parte 
attiva. 
A. Daniele de Czanyi, nativo di Nagy-Banya nel 
comitato di Szathamar in Ungheria, d'anni 33, am- 
mogliato, fu maggiore nell'esercito ribelle degli un- 
gheresi, dal mese d'ottobre 1850 professore di ma- 
tematica e di fisica alla capo-scuola protestante di 
Debreczino, confessò in combinazione colle constata- 
zioni fatte a di lui confronto , d' aver dato allog: 
gio per parecchi giorni al colonnello degli insorgenti 
Makh, nel tempo in cui quest’ultimo s’occupava del- 
l'organizzazione della rivoluzione armata, d'essere 
stato secolui in corrispondenza epistolare , dalla quale 
esso Czanyi, ad onta delle sue asserzioni riservate, 
ha avuto dei cenni facili a comprendere, della immi- 
nente rivoluzione. 

L’ inquisito diede inoltre ricetto in casa sua per 
vasio tempo anche al già capitano degli insorgenti 
Andrasffy giustiziato il 3 del mese scorso , il quale 
gli venne mandato da Makh, e seppe i 
sione mediante comunicazioni confidenziali dell’ An- 


to in relazione criminosa con Iubbal, cd uno degli 
agenti più operosi della rivoluzione nel basso Tibisco. 

5. Giorgio Illes, nativo di Pest, d'anni 28, 
bile, ultimamente diurnista giurato presso l'i. r. di- 
rezione di polizia a Pest, confessò d' aver frequenta- 
to dopo i mesi estivi dell'anno 1851, la casa dei 
membri di famiglia di Kossuth, in varie epoche, di 
aver procurato all'emissario Andrasffy un passaporto 
falso col nome d'Alessandro de Neuberg abusando 
del suo ufficio, ed ingannando i suoi superiori, di 
aver parimenti procacciato simili carte di viaggio an- 
che all'agente di Kossuth, Figyelmessy, e ad altre 
persone occupate nelle manovre rivoluzionarie, sotto 
finti nomi e caratteri, d'aver cercato di stringere 
una relazione fra un impiegeto della direzione di po- 
lizia di Pest e la Susanna Messlenyi, e d'aver dato 
rifugio in casa propria al sunnominato Andrasffy, al- 
lorchè questi stava in pericolo d'essere arrestato. 

L'inquisito Illes è inoltre imputato, d'aver avu- 
to cognizione delle continuate imprese di Kossuth, e 
di aver non solo deliberatamente ommesso di farne 
debita denuncia, ma di aver eziandio soccorso pa- 
recchi partigiani della rivoluzione nel proseguire i 
loro scopi, consapevole e in modo pericoloso. 

6. Ladislao Markus, nativo di Szecsen, nel co- 
mitato di Neograd, d'anni 33, ammogliato, già 
giunto contabile presso la commissione d' equip: 
giamento dell’ esercito ribelle ungherese a Granvara- 
dino, prima del suo arresto, fino ai 2 aprile, diur- 
nista presso la direzione di polizia a Pest, è parte 
confesso, parte imputato, d'essere stato in relazione 
coi membri della famiglia Kossuth a Pest, e con pa- 
recchi agenti di quest' ullimo, egualmente che Illes, 
d'aver dato a Carlo Iubbal nel novembre 1851, un 
passaporto falso col nome di Giovanni Hrabel, d'aver 
avuto cognizione d' un'altra rivoluzione che si pre- 
parava in Ungheria, e d'aver operato in senso di 
questa, approfittando del suo ufficio benchè subalter- 
no, presso la direzione di polizia di Pest. 

7. Carolina Lazar, nativa di Ullò, d'anni 38, 
nubile, dal 1845 maestra di fanciulle a Czegled in 
Uogheria, è imputata in base dei rilievi fatti contro 
di lei dalla polizia e dal giudizio, d'aver aiutato il 
suddetto Bobory, nonchè gli emissarii Figyelmessy e 
Andrasffy nelle mene rivoluzionarie in Ungheria, e 
d'essere stata messa da loro in cognizione d'una nuova 
rlbellione che si tramava contro l'i. r. governo. 

Di questi inquisiti furono condannati: Cesare di 
Bezard (del quale pubblicammo ieri la sentenza), 
Carlo Szabolay e Giuseppe Krivatsy, pienamente con- 
vioti del crimine d'alto tradimento alla pena di morte 
col capestro; per concorrenza di circostanze convinti, 
Carlo Bobory a 15 anni, Daniele Czanyi a 12 anni 
di carcere iu ferri, Giorgio Illes a 10 anni e Ladi- 
slao Markus ad 8 anni di lavori forzati con catene 
pesanti, ridotte però per questi ultimi in considera- 
zione della loro costituzione fisica in ferri leggeri; 
Carolina Lazar, per mancanza di sufficienti prove 
legali, assolta ab istantia, e cessata l’ ulteriore inqui- 
sizione contro di lei. 

In considerazione delle contrite confessioni e del 
minor grado di partecipazione degl’ inquisiti Carlo 
Szabolay e Giuseppe Krivatsy alle imprese d'alto tra- 
dimento di Gaspero Noszlopy, e di Carlo Jubbal, fu 
loro condonata in via di grazia la pena capitale, e 
ridotta quella di Carlo Szabolay in 20 anni, e quella 
di Giuseppe Krivatsy in 10 anni di lavori forzati in 
ferri leggeri; alle altre sentenze fu però stimato bene 
di dare la legale esecuzione, per cui la pena capi- 
tale col capestro su Cesare de Bezard venne oggi 31 
marzo 1853, eseguita al solito luogo di supplizio. 

Vienna 31 marzo 1853. 

Dalla sezione di giudizio marziale dell'î. r. 
governo militare. 
( Corr. Ital.) 


RUSSIA 
PIETROBURGO 18 Marzo. 

Secondo le più recenti notizie del Caucaso, l’aiu- 
tante generale principe Bariatinski aveva, nel 10 gen- 
naio, concentrato le forze principali della colonna del- 
la Cecenia presso la fortezza di Kurinsk, con 11 bat- 
taglioni di fanti, 8 Sotnie di Cosacchi, 2 Sotnie di 
milizie, 2 divisioni di dragoni (ogni divisione ha 2 
squadroni ), 12 pezzi di artiglieria grave e 12 di leg- 

iera, coi Comandi dei zap patori e dei cacciatori, on- 
d aprirsi un passaggio pei atschkalikowski-Chrebt 


(dorsi dei monti). Tale impresa fu effettuata il 18, 


coll’ occupazione di Chob-Schawdon. In questo modo, 

i Russi hanno acquistato un nuovo libero accesso al 

fiume Mitschik, ed alle fertili e ricche pianure della 

gran Cecenia. Essi sostengono di non aver avuto che 

due soli soldati feriti in questa importante impresa. 

Continuasi a dare i boschi. (G. U. d'Aug.) 
ALtRA DEL 19. 


Stato del Cholera. 


Nuovi casi. . 

Guariti. . . + 

Morti . . . - 
Restavano in cura 

Ai 18 (mattina) in cura. . 
Nuovi casi. . . » » » 


Guariti . 
Morti 5 
Ai 19 casi nuovi. 
Guariti . 6 
Morti < cs oe ia da 
Restavano in cura . . . . . 211 
( Moniteur. ) 


GRECIA 


L'ammiraglio Korniloff 6 partito da Atene, do- 
po avervi dimorato due giorni. ( Triest. Zeit ) 


NOTIZIE POSTERIORI 


VIENNA 1 Aprile. 


Le voci di un’imminente catastrofe nell’Oriente, 
che da alcuni giorni circolano ripetutamente, fecero 
ora luogo ad una calma completa, quantunque non vi 
siano diretle notizie relative. A tale calma contribuì 
massimamente il ritiro delle truppe austriache dalla 
Croazia, che continua interrottamente. 

— S. M. l'Imperatore fa ciascun giorno in coc- 
chio aperto una gita nel Prater; in tale occasione eb- 
bimo a convincerci dalla fiorente cera del Monarca , 
che la sua salute è ora perfettamente ristabilita. 

( Corr. Ital.) 


LONDRA 1 Aprile. 

Il Horning Herald e il Morning Post parlano con 
gran lode del fatto delle deputazionì inglesi all' impe- 
ratore de’ Francesi. 

— Il Morning Heralà dà una notizia che se si 
conferma avrà grande influenza sulla sorte dell’ impe- 
ro anglo-indiano, Esso pretende che alla riapertura 
del Parlamento , il governo chiederà il rinnovamento, 
per un anno, dell’ attual sistema di governo delle In- 
die, e che sarà eletta immediatamente una commis- 
sione per una investigazione sugli affari delle Indie. 
Ne sarebbe presidente sir Joho Romilly. 

— La commissione dell’ esposizione di Dublino 
ha ricevuto dal sig. Prince Edwards, ricevitore del- 
le dogane, avviso che la dogana lascerebbe passare 
per Liverpool senza esame tutte le mercanzie manda- 
te di Francia all’ esposizione. 


PARIGI 2 Aprile. 

È stabilito che l' Imperatore ogni domenica dopo 
la messa riceverà gli uftiziali generali e gli uffiziali 
superiori dell’ armata di terra e di mare che siano di 
passaggio a Parigi. 

Dal 25 marzo in poi è stata ribassata la tariffa 
dei dispacci telegrafici fra Parigi e Londra. 

8 marzo fu inaugurata a Marsiglia la sta- 
tri di monsignor di Belzunce , l'eroe di cristiana ca- 
rità. 

— Scrivesi da Tolone in data del 28 che il va- 
scello Jena continua a subire il suo armamento, e 
che la fregata a vapore Mogador, uscita dal porto 
il 27, preparavasi alla partenza per raggiungere la 
squadra del Levante. 

. —È arrivato a Parigi il sig. De Kelkio, im- 
piegato nella segreteria del Conte di Nesselrode a Pie- 
troburgo. Egli si è trattenuto qualche giorno a Lon- 
dra , ove era arrivato da Pietroburgo in sei giorni e 
8 ore. (F.F.) 


Si haono nuove della fregata a vapore il Gomer 
a bordo della quale è inalberata la bandiera del si- 
gnor contrammiraglio Romain-Desfossès , comandante 
in capo della divisione navale del Levante, che si 
trovava, in data degli ultimi dispacci , nell’ Arcipe- 
lago. A questo momento, s'ignorava l'ordine di 
tenza della squadra francese, e riguardavasi 
completamente rassicurante la situazione degli affari 
a Costantinopoli. 

— Siamo autorizzati a smentire nel modo più 
formale, il fatto dell’ arresto d’ una signora al ballo 
del Corpo legislativo, arresto annunziato da un gior- 
nale e ripetuto stamane da altri fogli. (Patrie.) 


. BERLINO 1 Aprile. 
Alcuni impiegati di Polizia di qui fecero nume- 
rose perquisizioni domiciliari a Rostock e vi arresta- 
rono tre persone. ( Corr. Ital. ) 


DISPACCI -DEL TELEGRAFO-ELETTRICO. 
MADRID. 

Fu fatta presentazione al Congresso di un pro- 
getto di riforma costituzionale che comprenderebbo 
l'organizzazione del Senato, l' osame del bilancio ec. 

PARIGI 4 4prile. 

Il ballo che ebbe luogo sabato al Palazzo di Città 

riuscì splendidissimo. L' Imperatore vi fu accolto con 


entusiasmo. 
BERLINO 4 Marzo 
Ieri i giornali semiufficiali annunziarono che 
nelle carte sequestrate dalla polizia si trovò un pro- 
clama per costituire una repubblica tedesca. 
L' associazione igienica che si componeva di dieci 
mila membri è stata disciolta, (Gazz. di Genova) 


BORSE 


Vienna 2 Aprile. 
Cinque per cento 94 1/8. 
Quattro e mezzo per cento 85 1/4. 
Pezzi da 20 car. ag. per 100. D. 9 L. 9 1/4. 
n ———___ _—_—_——= 
ARRIVI 
pat sionmo 6 aL cioRNO 7 APRILE. 
Aleù Giacinto, di Spagna, Ufficiale, da Barcellona, 
Bianchini Antonio, di Lucca, Religioso, da Napoli. 
Bini Telesforo, di Lombardia, Prelato, da Napoli. 
Colini Filippo, di Roma, Cantante, da Napoli. 
Cumbo Stefano, di Napoli, Religioso, da Napoli. 
Donnelly M., d'Inghilterra, Proprietario, da Genova. 
Doussauls Carlo, di Francia, Pittore, da Parigi. 
Desbonnot A., di Fra Ecclesiastico. da Efareiglia. 
Forzani Francesco, di Carrara, Scultore, da Modena. 
Foster Federico, d'Inghilterra, Proprietario, da Malta. 
Foote, di America, Ministro degli Stati-Uniti da Napoli. 
Jayme Ros, di Spagna, Piloto, Lr Barcellona. 
Landi Francesco; di Firenze, Viaggiatore, da Napoli. 
Mangano Germano, di Napoli, Religioso, da Napoli. 
Marling Enrico, d'Inghilterra, Propri 0, da Londra. 
Natali Michele, di Napoli, Sacerdote, da C. Vecchia. 

lo, di Napoli, Religioso, da Napoli. 
, di Francia, Giudice, da Livorno. 


Schoppleuberg L., di Prussia, Proprietario, da Napoli. 
Stone Sapienza, d'Inghilterra, Proprietaria, da Napoli. 
St. Hilaire Luigia, di Savoia, da Napoli. 

Tumminelli F., di Napoli, Religioso, da Napoli. 

Tusi Gio., di Napoli, Religioso, da Napoli. 
Tronviller Roberto, di Russia, Proprietario, da Napoli. 
Zuliani Angelo, di Verona, Religioso, da Napoli. 


PARTENZE 


DaL giorno È aL GIORNO 7 APRILE. 


Broughlon Levi, d'In 
Beale Samuele, d’In, 
Barnett Elisabetta, 


Kimberly Di, di America Proprietario, per Nepali 
Lockwood G., di America, Proprietario, per Napoli. 
Leonard M., d'Inghilterra, Proprietario, per Venezia. 
Lathrop Edoardo, di America, Proprietario, per Napoli. 
Monerief G., d'Inghilterra, Proprietario, por Firenze. 
Ming Giorgio, d'Inghilterra, Proprietario, per Firenze. 
Milner Giorgio, d'Inghilterra, Proprietario, per Napoli. 
Peschiera F., di Piemonte, Cavaliere, per Gei 
Rathbone G., di America, Proprietario, por Firenze. 
Sforzosi Luigi, di Parma, Maestro di Lingue, per Parma. 
Salis Rodolfo di Svizzera, Negoziante, per Livorno. 
Schattler Rodolfo, di Svizzera, Corriere, per Firenze. 
Sheldin E., di America, Proprietario, per Firenze. 
Sidnoy Smith Clark G., d’Iaghilterra, per Napoli. 
Sutton Tommaso, di Francia, Proprietario, per Napoli. 
Tucchi Beruardo, di Piemonte, Cantante, per Genova. 
Veneri Pietro, di Modena, Possidente, per Napoli. 
Wolcott, di America, Proprietario, per Firenze. 
Welcher, di Prussia, Dottore, per Firenze. 

Ziegler Giacomo, di Svizzera, Proprietario, per Livorno: 


MINISTERO DEL COMMERCIO, 
BELLE ARTI, INDUSTRIA, AGRICOLTURA 
E LAVORI PUBBLICI. 


Il sig. Commendatore Camillo lacobini ha nomi- 
nato a Sensale di mercanzio in lesi Giuseppe Ceccareli. 


e ——_____—_—_—_—- 
BIBLIOGRAFIA 


Commentario degli ordini Equestri estinti, ed esistenti 
negli Stati di S. Chiesa del Commendatore Pietro 
Giacchieri. 


Quest' opera in 4° grande, impressa con nitidi 
caratteri ed ottima corta nella Tipografia di Propa- 
ganda Fide, adorna di 24 tavole valentemente mi- 
niate in colori, con oro, e argento, che viene pub- 
blicandosi dagli editori signori Adriano Callus, e 
Tommaso Cuccioni, è una conferma dell’ assiduità, 
e dell’ intelligenza del sudetto autore sig. Commen- 
datore Pietro Giacchieri. 

L' egregio scrittore si è reso degno di qualanque 
encomio: egli ha saputo mostrare, come la munifi- 
cenza dei Romani Pontefici nel lungo avvicendarsi dei 
secoli ha sempre distinto con particolari segni di 
onorificenze coloro, che o per virtù cittadine, o per 
altezza d' ingegno, o per segnalati servigi resi alla 
chiesa, e alla civiltà, hanno meritato il sommo fa- 
vore, egli fà conoscere come gli stimoli della gloria, 
ed il compenso accordato alle scienze, alle arti, al 
merito, al valore, ed alla fedeltà, destando una no- 
bile gara nella società, hanno in ogni tempo eserci- 
tata un’ alta influenza sul cuore umano: egli ha fatto 
risaltare i pregi, e la dignità di vari ordini cavalle- 
reschi Pontifici tanto estinti, quanio di quelli attual- 
mente vigenti: egli espone fa storia dei Camerieri 
segreti e di onore di Sua SanTiTA', dell’ onorificenze 
ia che furono tenuti ognora dai Papi, dei privilegi 
che venivano loro concessi, e dei titoli di cui veni- 
vano ornali ed insigniti: egli ha offerto alla storia 
tutti i documenti più irrefragabili che riguardano 
questa materia: egli infine non ha ommessa alcuna 
cura per la ricerca dei Brevi, e delle Bolle Aposto- 
liche che sono inserite nella predetta opera, colla 
versione italiana, o tutto ciò che si riferisco alle 
istituzioni cavalleresche. 

Mentre vuolsi tributaro ogni maniera di lodi al- 
l’autore dell’ opera, devesi in pari tempo fare ono- 
rata menzione hi succitati signori Callus, e Cuccioni 
i quali nella loro qualifica di editori proprietari si 
fanno un dovere di rendere di pubblico diritto l’opera 
stessa, mettendola in luce con tale proprietà di se- 
sto, d’impressione, e di tavole colorate, da renderla 
degna di Roma, e dell' Emo e Rmo sig. Cardinale 
Luigi Lambruschini Segretario de' Brevi e gran Can- 
celliere di tutti gli Ordini Equestri Pontifici, il quale 
accordò all’ autore l'alto onore di accettarne la let- 
tera dedicatoria. 

Tutti gli Stati, e tutto le Nazioni possiedono la 
storia delle patrie istituzioni cavalleresche, solamente 
nello Stato Pontificio se ne sentiva il difetto. Possano 
ora le fatiche dell' autore, e degli editori incontrare 
un valido appoggio presso oguuno, e sopratutto a 
pelli che sono stati onorati dalla munificenza dei 
Sotrani Pontefici di titoli, e di ordini cavallereschi. 


(4rt. Comm.) 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Si fa noto a chiunque possa avervi interesse, 
che il sottoscritto con atto emesso nella Cancelle- 
ria del Trib. Civile di Roma in primo Tarno li 81 
corrente, ha rinonciato alla qualifica di esecutore 
testamentario, tutore e curatore conferitagli dal fu 
Lolgi Migliorini con Testamento per gli atti Pom- 
poni del 10 Marzo scorso. 

Remigio Manassei. 


sto 
ri del fa Laigi Mi 
ma li 18 une prgn mancato di vita in Ro- 


S'iolima a chitoque possa avere interesse 


nella eredità del fu Luigi Migliorini che nel gior- 
no 44 corrente alle ore 9 antimeridisne avrà luo- 
go per gli atti del Bartoli Notaro di Collegio l'fn- 
ventario del bei ereditari di detto defanto, nella 
6 in Via Gigli a' Oro 

altri luoghi ove oceor- 


col beneficio dello 
leggo. 
Domenico Bartoli Not. di Collegio 


Ad istanza di Alessandro, Gregorio e Costan- 
tino Fedeli figli @ coeredì del’ fa pece "Lo: 
nedì 44 corrento Aprile alle ore 9 antimeridiene , 
per gli atti del sottoscritto Notaro, coll' assistenza 
de' Periti, © sotto tatto le riserve di legge , nella 
casa ia Via della Croce a. 33 avrà principio l'Ia- 
yootaro do' beni od efeiti dl defunto. suddetto 
© verrà prosegullo, se è duopo in altri 
ghi ed ore da destimami. > e: 


Si dedace a pubblica notizia per ogni buon 
fine ec., ed a forma del vig. Regol. leg. 

Roma 7 Aprile 41853. 

Per Benedetto Pomponj Not. 
Filiberto P. Sost. 
Avviso di vendita giudiiale. 

To forza di Senteoza emanata del Trib. Civile 
di Roma secondo Turno il 21 Agosto 1852 ad istan- 
2a dei RR, sigaori D. Gio. Battista, © D. Michele 
fratelli Do Santis, figli ed eredi benefiolati del fu 
Filippo domio. in Frascati. 

Nel giorno 19 Aprile corrente alle ore 10 an- 
timerkdisne, nella Depositeria Urbana di Roma sì 
procederà per pubblico incanto alla vendita giadi- 
zialo del qui appresso descritto fondo cioè : 

Vigna posta nell' Agro Romano, Territorio di 
Frascati, vocab. 8. Matteo, a cspo la salita deno- 
minata di Vermislao, confia. col ben! del sig. Bal- 


vatore Greci, col Vicolo detto di 8. Matteo , e la 
strada pubblica che conduce a Frascati, della quan- 
tità di quarta 4, scorzi 3 e quartucci 2, eguali a 
tavole censuarie 8 © cent. 95, gravata dell' annvo 


sig. 
dato Tribun. sotto Il giorno 7 Marzo p. p. al fa- 
soicolo n. 1504 dell'anno 1850 trovasi prodotto il 
capitolato , e l'estratto autentico delle iscrizioni 
ipotecarie. — Il primo preszo sul quale verrà aper- 
to l'incanto, già defalcato l' annuo Canoae , sarà 
di so. 265 50 a forma della perizia del sig. Dioni- 
sio Lepri Perito Agronomo deputato, come dal di 
lui rapporto in atti prodotto li 16 Agosto 4852 in 
detto fascicolo, tenendo luogo dell'estratto dei re- 
gistri censuari a forma del S. 1805 del vig. Reg. 
leg. e giud. Francesco Marucchi Proc. 
R Bertoni Curs. Civ. 


ROMA. — NELLA TIPOGRAFIA SALVIUCCI IN PIAZZA DE’ SS, XII. APOSTOLI. 


Num. 79. =—_d 85 


CONDIZIONI DELL’ ASSOCIAZIONE 


Il Giornale di Roma uscirà ogni giorno 
eccettuati i festivi. 


1 preszi vengono fissati 


"Lo lottere, i pieghi, î gruppi, co- 
me le richiesto d'inserzioni, dovranno 
essere diretti affrancati all'Ufficio d'Am- 


ministrazione ‘del Giornale di Roma; in 
Piazza di Pietra Num. 32. 


-@_r 


GIORNALE DI ROMA 


GLI ATTI DEI, GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI. x 
OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 48,7 SUL LIVELLO DEL MARE 


GIORNI Barometro ridotto 
DELL'OSSERVAZIONE 


A Roma per trimestre . . ... 
Alle Province { franco) . . . . . 2 
All'Estero ( franco fino ni confini). 


Termometro R. | Igrometro | n, 5 rale RR 5 | 
dillo Temperat; di 0*R) | ester al Nurd a olpiila Direzione del vento | Stato del cielo Osservazioni fatte ad ore diverse 


Ore 7 nutim Dalle 9 pom. del 7 Aprile, fino alle 9 pom degli 8 Aprile. | 


Polk 27 lin. 11.8 +94 913 Calma. Coperto. 


8 Aprile. I » 3 pomer » 27» 104 | +13,0 666 | S. i Nuvoloso. | 


quale 
la let- 


» 9pomer |» 7a 90] +10,4 802 | S. : Coperto. 


Temperat. mass. + 13,1 Temperat mn. + 8,8 | 


ROMA 9 Aprile. 


NOTIZIE DELLE PROVINCE 


FERMO 28 Marzo. 


Il 17 del p. p. mese di marzo, in questa Chiesa 
metropolitana di Fermo, i signori Conti Bernelti ren- 
devano un solenne tributo di riconoscenza edi cristiana 
pietà alla memoria del defunto loro zio Emo e Rmo si- 
gnor Cardinale Tommaso Bernetti, facendo che pel 
giorno anniversario della morte di lui si celebrassero 
con gran pompa gli uffici funerali. Come nulla fu omesso 
dai nobili nipoti perchè riuscisse splendido il sacro 
rito, così a gara concorse a decorarlo, coll’ Emo e Rmo 
sig. Cardinale Filippo De-Angelis Arcivescovo e Prin- 
cipe, col Capitolo, e colla Magistratura, ogni classe 
più elevata di cittadini. La Messa fu celebrata dal 
Rev. Arcidiacono Monsignor D. Bartolomeo Cordella, 
coll’ assistenza in forma solenne del Cardinale Arci- 
vescovo e coll’ accompagnamento di scelta musica. 

Nel mezzo della Chiesa Metropolitana sorgeva 
maestoso il tumolo a foggia di piramide con in cima 
una statua rappresentante la Religione e agli angoli 
candelabri risplendenti di lugubri fiamme. Le quattro 
facce erano ornate di quattro iscrizioni squisitamente 
latine che dalla divina clemenza imploravano, se bi- 
sognasse, l' eterno refrigerio all'anima del Cardinale; 
e più sopra altrettanti medaglioni con entro alcuni 
motti scritturali appropriati alle virtù di lui. Una quin- 
ta iscrizione pur latina sull'ingresso del sacro Tem- 
pio annunziava lo scopo della solennità, ed invitava 
i fedeli a cooperarvi colla loro frequenza, e colle loro 
preghiere. 

Terminato il divin sagrifizio, il P. Francesco Or- 
sini della Compagoia di Gesù, Rettore del Collegio di 
Loreto , si fece a pronunziare la funebre orazio- 
ne. L'ampiezza e dignità dell'argomento non per- 
mise all'oratore di esser breve, per quantunque si 
studiasse di essere concitato nel dire: eppure non par- 
ve lunga quell'ora e mezza che intrattenne i suoi 
uditori ragionando delle geste del suo eroe. Che se 
grande in tutti i buoni, specialmente ne’ suoi concit- 
tadini, era l'amore e la stima del Cardinale Bernetti, 
© perciò grande l’ espettazione e desiderio comune di 
un encomio proporzionato a tanto merito; seppe l’ ora- 
tore con limpida eloquenza e sagace perizia raunaroe 
in un sol quadro i fatti immortali e le doti esimie, 
e rilevarne maestrevolmente le rare bellezze per modo, 
che corne soddisfece pienamente all’ affetto degli ascol- 
tanti, così, non che raggiungerne la stima, la soprav- 
viase, sollevandola a concetto anche più sublime. Non 
è però maraviglia che sia rimaso universale nella 
città il desiderio di vedere una tale orazione pubbli- 
cata colle stampe. 


Le iscrizioni e i detti scelti dalla S. Scrittura 
erano come segue: 


RR ca 


THOMAE . BERNETTI . COMITI 
PATRI . CARDINALI . TITVLO . DAMASO 
SVMMO . SCRINIARIO . PONTIFICIS , MAXIMI 
INFERIAE . INSTAVRANTVR 
A.D. XVI. XAL. APRIL . AN. MDCCCLIII, 
DIE . AB . EXCESSV . EIVS . ANNIVERSARIA 
FREQUENTES . CIVES , ADESTE 
ARVI . SEMPITERNI . BEATITATEM 
ANIMAE , CIVIS , PRABCLARE , MERITI 
ADPRECAMINOR 


SOLATOR . OMNIVM . DEVS 
THOMAS . BERNETTI . CARDINALIS 
TERRENA . DESPICIENS . OMNIA 
MISERORVM . INOPIAM , LEVAVIT 
PVPILLI . VIDVAEQVE + TVTELAM 
SVSCEPIT 
ILLVM . HING , SI . FORTE 
FLAMMA . EXPIATRIX . DETINET 
OPTATA . EI . QUIES . COELESTIVM 
CITIVS . TVO . DE . MVNERE . OBVENIAT 


FONS , ALMAE , IVSTITIAE . DEVS 
THOMAM . BERNETTI . CARDIN. 
PROBE . TV . NOSTI 
MIL. ALIVD . SPECTASSE . VMOVAM 
NIL . ANIMO . VEHEMENTIVS . AMASSE 
NON . ALIVD . ANIMO . PRAESTASSE 
QUAM . IVSTVM . ET. HONESTVM 
SI . TAMEN . MING . DESCIVIT . FONTE 
INFERIIS . FINMANORVM , PLACATVS 
REQUIETE . AETERNA . RELAXA 


REX . OMNIVM . ET . PATER . DEYS 
THOMAS . BERNETTI . CARDIN. 
PONTIFICI , MAXIMO . LVBENS .. ADFVIT 
VNVM * SCIENS , ET. IDEM . ESSE 
VETEREM . FIDEM . OPERAM . SOLLERTEM 
TIBI . ET . ILLI . PRAESTARE 
PROPITIVS . HINC . POENA . IGNIS . EVM . LIBERES 
SI, EAM . TAMEN . ADHVG . LVIT 
TVVMQVE . AD. REGNVM 
ADITVM , APERIAS 


CHRISTE 
HOMINVM . INIVAIORVM . AMATOR 
THOMAS . BERNETTI . CARDIN. 
ALIORVM . ERGA . SE . INIVRIARVM . OBLITVS 
BENE . INIVRIOSIS . FECISSE 
VSQVE . ET. VSQVE. STVDVIT 
AGE. ET. TV. PROMISSI . TVI . TENAX 
SI. PVRGATORIO . ADHVC . IGNE . PLECTITVA 
ILLIVS , NOXARYM . OBLITYS 
EVM . TECVM . SVSCIPE 

OPTAVI ET DATVS EST MINI SENSVS, ET VENIT IN ME SPIRITVS 
SAPIENTIAE. Sap. 7. 7. 

PRAEPOSVI ILLAM REGNIS ET SEDIBVS: ET DIVITIAS NIBIL ESSE 
DVXI IN COMPARATIONE ILLIVS. Sap. VII. 8, 

SVPER CVSTODIAM MEAM STABO ET FIGAM GRADVM SVPER MVNI- 
TIONEM. Habac. 1.4. 

NON PRAETERIBO VERITATEM. Sap. VI. 24. 

POSVI FACEM MEAM VT PETRAM DVRISSIMAM ET SCIO QVONIAM 
NON CONFVNDAR. ls. L. 7. 

AMBVLANS RECTO ITINERE DESPICITYR AB PO, QVI INFAMI GRADITVR 
VIA. Prov. XIV: 7. 

NON CONTRISTABIT IVSTYM QVIDQVID EI ACCIDERIT. Prov. XII. 9. 

TIMENTI DOMINVM BENE ENIT IN EXTREMIS ET IN DIB DEFVNCTIONIS 
SVAE BENEDICETVR. Ecdli, L 13. 


+0BE++ 
STATI ITALIANI 
REGNO DI SARDEGNA 
TORINO 1 Aprile. 


Sua Maestà, con decreto dei 19 marzo, appro- 
vò la convenzione stipulata, in data cinque febbraio 
mille ottocento cinquantatrà , fra il Ministro Segreta- 
rio di Stato pei Lavori Pubblici ed il John W. 
Brett per lo stabilimento di una linea telegrafica-elet- 
trica, sottomarina e terrestre, dalla costa di Spezia 
sino a Cagliari cd al Capo Teulada. 

1 primi articoli sono del tenore seguente : 

Art. 4. Il sig. John Brett assume per conto del- 
la Compagnia dei telegrafi elettrici sottomarini me- 
diterranei per la corrispondenza’ coll' Algeria e colle 
Indie, a tutte sue spese, rischio e pericolo, la co- 
struzione d' un telegrafo elettrico sottomarino e ter- 
restre, che, cominciando dalla costa meridionale del- 
la Spezia, in un punto da determigarsi d’accordo fra 
lui ed il Governo di S.. M. , arrivi al capo settentrio- 
nale della Corsica; quindi traversata quest'isola © 


sottopassato lo stretto di Bonifacio, in un sito da de- 
terminarsi parimenti d' accordo, percorra l' isola del- 
la Sardegna passando per Sassari, e seguendo la stra- 
da regia attuale vada a Cagliari e da Cagliari pro- 
segua sino al o Teulada. 

Art. 2. Il sig. Brett dichiara essere sua inten- 
zione di traversare in seguito il mare Mediterraneo 
con una corda sottomarina che dal Capo di Teulada 
si stenda sino ad un punto della costa francese d' Afri- 
ca. Ed il Governo di S. M. promette da parte sua 
che egli terrà per fermi e validi i patti della presen- 
te Convenzione anche dopo che questo ulteriore prolun- 
gamento della linea telegrafica sino alla costa d'Afri- 
ca abbia avuto luogo, senza però che egli abbia per 
questo a concorrere in alcun modo nella spesa occor- 
rente al detto prolungamento di linea sottomarina. 

Art. 3. In tutta questa linea dalla costa della Spe- 
zia sino al Capo Teulada, il sig. Brett si obbliga di 
porre , oltre ai fili destina ai proprii usi, due fili 
appositi ad esclusiva disposizione del Governo Sardo. 

Art, 4. Ml telegrafo elettrico terrestre dal capo 
settentrionale della Sardegna sino a Cagliari ed al Ca- 
po Teulada sarà eseguito con ogni diligenza , bontà 
di materiale e solidità col sistema adottato in Piemon- 
te, e colle stazioni che per il suo proprio servizio 
occorreranno alla Compagnia all' estremità delle suc 
linee sottomarine, al porto di Cagliari ed al Capo 
Teulada ; e i lavori saranno diretti e sopravvegliati 
dal direttore dei telegrafi elettrici del Governo, re- 
stando ogni spesa anche per questa direzione a cari- 
co della Compagnia. ( Gazz. Piem. ) 

CHAMBERY 1 dprile. 

Arriveranno fra pochi giorni a Chambery due 
nuove macchine telegrafiche, una di Brett, l'altra di 
Mors. La macchina di Brett stampa i dispacci in ca- 
ratteri ordinari, cd è destinata al gabinetto dell' in- 
tendente generale; quella di Mors è la macchina che 
è in uso in Isvizzera e in Austria, e traccia puoti © 
linee che disegnano le lettere. 

( Gazz. di Genova.) 


DUCATO DI MODENA 
MODENA 5 Aprile. 

* La serenissima signora Contessa di Chambord , 
proveniente da Venezia, con seguito, giunse qui poco 
dopo le 8 pom. dello scorso sabato 2 c. m. Le AA. 
RR. degli augusti nostri Sovrani, che si recarono ad 
incontrarla a più miglia di distanza da Modena, eb- 
bero il contento di rivederla in prospero stato di sa- 
lute, facendo poscia scco lei ritorno a questa R. D. 
Residenza, dove pure attendevala col più vivo desi- 
derio la R. Sorella Maria Beatrice Infanta di Spagna. 

( Messag. di Modena. ) 


image atta 
STATI ESTERI 
CONFEDERAZIONE SVIZZERA 
LUGANO 1 Aprile. 

Affine di prevenire ogni esagerazione, crediamo 
bene annunciare che la passata notte fu arrestata sul 
territorio ticinese verso il confine di Gandria ( lago 
di Lugano ) la squadra austi d' Osteno, composta 
di due militi, due guardie di confine ed un capo-po- 
sto. Essendosi constatato che la violazione del terri- 
torio avvenne per pura accidentale non conoscenza 
“della linea di confine, essi furono già rimandati li- 
beri. L'arresto era stato eseguito dalla guardia fede- 
rale di confine. 

La passata notte è incominciato l' arrivo della 
sola che dalla‘ Lombardia passa di transito per que- 


PISA 


FRESE 


sto cantone. Del resto non si confermano le voci di 

altri temperamenti che, secondo alcuni giornali sviz- 

zeri, sarebbero succeduti nel blocco austriaco. 
(Gazz. Tic.) 


SVITTO. 

Lo meraviglie che furono fatte da alcuni per il 
dono che non ha guari l'Imperatore Luigi Napoleone 
faceva al convento di Einsielden , cesseranno ove sap- 
piamo che egli ha fatto nella chiesa di questo con- 
vento la prima sua comunione. (Gazz. Tic.) 


FRANCIA 
PARIGI 1 4prile. 

Si proviene il pubblico che dopo il 25 marzo pros- 
simo passato, la tassa dei dispacci telegrafici privati 
tra Parigi e Londra ha subito una riduzione. 

Il prezzo d'un dispaccio di venti parole, che si 
elevava prima d'ora a 22 fr. 81 c., non è al presente 
che di 18 fr. 12 c. 

L'ufficio telegrafico di Montpellier è aperto al 
pubblico sino dal 28 dello scorso mese di marzo. 

Distanza da Parigi a Montpellier, 837 Kilom. 

Tassa di un dispaccio di venti parole, 13 fr. 08 
c., e per ciascuna decina di parole in su, 3 fr. 27 c. 

(Moniteur. ) 


Un dispaccio telegrafico di Berlino , in data di 
stamane venerdì 1° aprile, annunzia che un dispac- 
cio ministeriale era stato mandato da Berlino al Con- 
siglio federale di Berna. 

Questo dispaccio dichiara che dopo il ristabili- 
mento della sua autorità sul cantone di Neuchatel , 
S. M. il ro Federigo Guglielmo non intende dare ve- 
runa garanzia in ciò che riguarda le ferrovie che po- 
trebbero essere costruite immediatamente a spese del 
cantone. ( Debats. ) 


HAVRE 31 Marzo. 

Il sig. generale d'artiglieria di Ogareff aiutante 
di campo generale dell’Imperator di Russia è giunto 
stamane nella nostra città per la strada ferrata. Nel- 
Ja mattinata, il generale Ogareff ha visitato le offi- 
cine de' signori Mazeline e Nillus, e a mezzodì , si 
è imbafcato per Cherbourg, sul vapore Calvados, ap- 
partenente alla compagnia de’ battelli di Caen e no- 
leggiato specialmente per effettuare questo viaggio. 
Il sig. di Ogareff ha in mano un’ autorizzazione del 
governo che gli permette di visitare le principali of- 
ficine e cantieri di costruzione de' nostri porti. 

( Cour. du Havre.) 


SPAGN 
MADRID 19 Marzo. 


Nel quartiere di Madrid che si chiama Chambé- 
ry, verso le ore dieci pomeridiane, un piccolo cane 
che seguiva il suo padrone fu messo in pezzi da un 
enorme lupo. Da memoria d'uomo, è questa la pri- 
ma volta che i lupi si siano avventorati sino entro 
le strade della capitale, I villaggi all’ intorno in que- 
sta invernata, a causa della grande quantità di neve 
che è caduta, hanno moltissimo sofferto dagli anima- 
li carnivori. Dapertutto, ma principalmente nelle lo- 
calità vicine di Guadarrama, si è dovuto nella not- 
te tenere grandi fuochi per allontanare questi incom- 
modi ospiti. Presso a Cienpozuelos, una truppa in- 
tiera di lupi ha penetrato in un parco di montoni , 
e vi ha fatto un gran macello. 

Le persone di campagna non osano più restar so- 
le dinnanzi alle loro porte, per timore di essere as- 
salite. Malgrado ciò, esse non si adoperano punto 
per esterminare i lupi e dar loro la caccia. Il Casti- 
gliano oblia facilmente il danno, quando è passato. 

( Moniteur. ) 


GRAN BRETAGNA 
LONDRA 30 Marzo. 


La dichiarazione di amicizia verso la Francia, 
della quale abbiamo parlato in altro numero, è, nel- 
la storia di questo paese ed in quella del mondo ci- 
Vilizzato, un avvenimeato troppo importante perchè 
non vi ritorniamo sopra con le nostre considerazio- 
ni. Quattro mila de’ principali nostri commercianti 
hanno ripudiato solennemente ogni idea ostile verso 
il popolo francese. Questa politica è sanzionata dal 
numero e dall’ influenza delle persone che hanno fir- 
mato tale dichiarazione: esse hanno pienamente te- 
stificato di riguardare come insensato qualunque ten- 
tativo tendente a separare l'Imperatore dalla nazio- 
ne francese, giacchè esse hanno deposto dinnanzi al 
suo trono una testimonianza d’ amicizia verso il po- 
polo {francese » che si è esso medesimo associato a 
questa dimostrazione. Noi riconosciamo che il popo- 
lo francese è un popolo grande e generoso, di cui 
gli interessi della umanità esigono la buona iatelli- 
genza con l’ Inghilterra. 

Basta gettare gli occhi sulla carta di Europa, e 
la conoscenza più superficiale degli affari dell’ Euro- 
pa convincerà ogni vero Inglese , esser venuto il tem- 
Po ’ n cui l’ alleata naturale dell’ Inghilterra non sa- 
rà che la Franci questa convinzione che ha de- 
terminato l' avvenimento del quale ci occupiamo, 


SI‘ — 


In quale questione umanitaria l' Inghilterra e la 
Francia si uniranno senza riuscirvi? L' universo ha 
gli occhi su di esse. Il popolo francese ha opinioni 
così tranquille, così intelligenti, così chiare come le 
nostre, qui è dove vediamo un motivo di unione col 
nostro paese. Tali sono alcune delle considerazioni 
che ci portano a credere, insieme ai quattro mila ne- 
gozianti e banchieri di Londra, che noi dobbiamo vi- 
vere in buone relazioni con la Francia, e che colo- 
ro i quali, nell'uno o nell'altro paese, penseranno 
altrimenti, si mostreranno di fatto inimici di am- 
bedue. (Morn. Her. et Moniteur. ) 

Autra DeL 31. 

Il Morning-Herald dà una nuova che, ovo si con- 
fermi, avrà un' influenza grandissima sulle sorti del- 
l'Impero anglo-indiano. Egli pretende che alla ria- 
pertura del Parlamento , il governo domanderà il rio- 
novamento per un anno, del sistema attuale del go- 
verno delle Indie, e che sarà scelta immediatamente 
“ina commissione per fare un' inchiesta sugli affari 
delle Indic, Sir Ioho Romilly ne sarà il presidente. 


IRLANDA. 

All’approssimarsi dell’ estate, aumentasi | emi- 
grazione. Non vi è in tutto il regno una sola città, 
che non vi fornisca il suo contingente Il sentimento 
di emigrare è nella popolazione agricola più arden- 
te che mai. Non basta oggimai ai bravi e robusti gio- 
vani contadini di avere salari più alti ed una miglior 
condizione sociale per restare nella natia loro terra. Of- 
frite loro tutti i salari che voi volete, le offerte vostre 
saranno ricusate. Sono, dicon essi , ristucchi dell'Ir- 
landa, e bruciano dal desiderio di tentare la fortu- 
na come i loro parenti ed i loro amici che li han- 
no preceduti all' altra parte dell’ Atlantico. Le som- 
me di denaro che continuano ad essere spedite dal- 
l'America sono più forti che mai, e si calcola che 
nell’ estate ventura, l'emigrazione irlandese non sa- 
rà punto minore di 250,000 individui. 

( Morn. Post. ) 

— 1 giornali d'Irlanda annunziano la recente 
morte della vedova Mavy Poswer avvenuta nel con- 
vento delle Orsoline di Cork, nella età di 116 
anni. La signora Power trovandosi a Balh nella età 
di 114 aoni eseguì per due volte il viaggio da quel- 
la città a Londra per visitare la grande esposizione. 
Ritornata in Irlanda vi è morta da un forte attacco 
di grippe. ( Standard. ) 


DANIMARCA 


Il 22 marzo la Dieta riunita ha terminato la pri- 
ma deliberazione sulla quistione concernento l'ordine 
di successione al trono. A maggioranza di 128 voti 
contro 1 decise di passare ad una seconda delibera- 
zione il 4 aprile. (F. T.) 


GERMANIA 
PRUSSIA 
BERLINO 30 Marzo. 

In aggi: alle relazioni di ieri sulle nume- 
revoli perquisizioni e sugli arresti praticati a Berli- 
no, la nuova Gazzetta prussiana riporta quanto se- 
gue: L' autorità di polizia sembra gia da lungo tempo 
averavuto degli avvisi e delle notizie, che a Berlino, 
e nominatamente sotto tutela ed aspetto di società be- 
nefiche si proseguano degli scopi rivoluzionarii e si 
mantengano dei depositi d' armi. Un individuo arre- 
stato non ha guari nella Svizzera nel cantone Vaud 
avrebbe avuto seco delle carte contenenti degli in- 
dizii di queste mene democratiche. 1} contegno delle 
persone, con ciò compromesse, fu osservato già da pa- 
recchio tempo con tutto silenzio. Sul motivo diretto 
degli arresti e delle perquisizioni di sabato e dome- 
nica circolano ancora le voci più divergenti e con- 
temporaneamente inverosimili : così a cagion d' esem- 
pio, la polizia esser venuta a cognizione, che sabato 
a sera si voleva appiccare l' incendio ad una caserma 
e tentare un tumulto ecc. Le perquisizioni domiciliari 
seguirono per ordine del presidente di polizia sig. de 
Hiokeldey. Nella fabbrica di macchine del sig. Hau- 
schild , la perquisizione fu praticata dal direttore di 
polizia sig. Sticber-alla testa di circa 60 militari e 5 
officiali. Le armi e le granate erano immurate vicino 
ad un camino. Il colonnello Patzke aveva contempo- 
raneamente circondata la casa del Dr. Falkenthal e 
fecevi una perquisizione. La contemporaneità delle per- 

uisizioni domiciliari nelle diverse parti della città 
imostra , che l' autorità di polizia deve aver avuto 
delle liste dei nomi. Le perquisizioni durarono fino 
a tarda sera, e le rispettive abitazioni erano circon- 
date dalla polizia per impedire ogni comunicazione. 
Oltre alle già nominate persone, gli altri fogli con- 
tano fra gli arrestati il fibbro ferraio Hartel , il Dr. 
Tappert, il meccanico Goltdammer, il possidente Ful- 
ler e È editore del Dissidente possessore di impe- 
ria sig. Horning. Fra le persone più compromesse no- 
verasi il Dr. Ladendorff sfuggito alle mani della po- 
lizia. Attualmente trovansi quaranta persone in arre- 
. Falkenthal fu praticata 
una seconda perquisizione però senza esito alcuno, 

.— Il redattore dell’ Urwahler Zeitung, sig. Hil- 
dheim , fu parimente arrestato , non però per rela» 
zione avuta cogli. altri arrestati democra 

(-Corr. Ital), 


IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 1 dprile. 

Il ministero di finanza ha pubblicato varie dis- 
sposizioni tendenti alla semplicazione della gestione 
degli affari di cassa, disposizioni che entreranno in 
attività quanto prima, cd affretteranno i pagamenti 
presso le casse dello Stato. 

Ancora non è stabilito il luogo dove si darà ma- 
no alla costruzione della chiesa promossa da S. A. 
l'arciduca Ferdinando Massimiliano. Però si assicura 
che in ogni caso sarà scelto un sobborgo. Sino ad 
ora si nominano come sobborghi proposti la Wieden, 
Gumpendorsf, Breitenfeld e l'Alservorstadt. In que- 
sti giorni sarà fissato il programma di concorso. 

Nell’i. r. ministero di guerra fu istituita una 
commissione cui incombe di vegliare che le carte geo- 
grafiche dell’ Impero siano assunte e pubblicate sce- 
vre d’errori. A capo della commissione sta il gene- 
rale d'artiglieria barone de Hess. Questa rappresen- 
ta tutti i dicasteri e gli stabilimenti alla cui sfera di 
azione appartengono i lavori geografici , cioè l'i. r. 
istituto geografico militare, la commissione di trian- 
golazione, lo stato maggiore de' quartieri generali , 
la direzione del catastro, l'amministrazione delle fer- 
rovie, le autorità di costruzioni stradali ed idrauli- 
che, l'istituto geologico dell impero ecc. ecc. 

— S. M. l'Imperatore delle Russie ha emanato 
all’ aiutante d'ala di S. M. l'Imperatore Francesco Giu- 
seppe, colonnello conte O'Doonel, il seguente rescritto. 

» Valutato pienamente l’ importante merito che 
vi acquistate rimpetto alla patria ed a tutta Europa, 
salvando la preziosa vita dell’eccelso nostro alleato, 
dell'Imperatore d'Austria unito a noi intimamente col 
legame di reciproca amicizia, vi conferiamo le inse- 
gne di commendatore del nostro imperiale ordine di 
S. Stanislao, la gran croce colla stella , che sono qui 
annesse , e vi conserviamo la nostra grazia. » 

Pietroburgo 22 Febbraio (6 Marzo) 1853. 

Firmato NICOLO". 

— Il barone di Bourqueney accreditato quale am- 
basciatore straordinario e ministro plenipotenziario 
imperiale di Francia presso questa i. r. corte ebbe 
al 29 p. p. l'onore di trasmettere le sue credenziali 
a Sua Maestà I. R. A. ( Corr. Ital. ) 


IMPERO OTTOMANO 
COSTANTINOPOLI 15 Marzo. 


L’inviato russo veniva martedì scorso (13) am- 
messo in udienza solenne dal sultano. Egli era scor- 
tato dal signor Ozerofl, dal signor Argyroputos, dal 
generale Niepokutzitki, maggior generale dello stato 
maggiore del quinto corpo d' armata stanziato attual- 
mente in Bessarabia , dal vice ammiraglio Cornitoff, 
da un colonnello, due maggiori, sette capitani, dal 
principe Demetrio Nesselrode, dal medico della mis- 
sione, da | ufficiali della legazione, e dallo stato 
maggiore di cingue vapori da guerra russi in porto. 
Egli, rimettendo le sue credenziali,. disse al sultano: 
— il mio sovrano, onde provare alla maestà vostra la 
sua sincera amicizia , m' invia a contrattare alleanza 
offensiva e difensiva colla Turchia. — A ciò il sultano 
rispose che era assai sensibile alle cortesie del mo- 
narca russo, e che per la missione di cui era investito 
il principe, spettava al divano il disbrigo. Niente di 
più si è trattato in quella udienza, se non che il prin- 
cipe Menzicoff chiese al sultano il permesso di fare 
una visita al vecchio Kosref pascià, il quale conta 
circa 95 anni. ( Portafoglio Maltese. ) 

ALTRA DEL Î7. 

Ieri il consiglio dei ministri si è radunato alla 
Porta sotto la presidenza del gran vizir, e vi si è 
trattato della nuova banca che verrà costituita sopra 
solide basi, e verranno ritirate dalla circolazione tutte 
le monete di argento e di oro che non sono del sul- 
tano regnante. Quindi il corso del cambio va sempre 
calando , e la lira Megidie da piastre 113 ritornò a 
piastre 104, e così le altre valute, secondo la rispet- 
tiva posizione e sostanza. 

Dicesi che il generale Niepokutzitki, maggior ge- 
nerale dello stato maggiore del quinto corpo d'armata 
stazionato nella Bessarabia, ed il vice ammiraglio 
Cornitof, abbiano preso passaggio sul vapore da 
guerra russo partito da qui il 12 corrente per la co- 
sta di Albania, onde sbarcarvi gli altri ufficiali della 
missione del principe Menzicoff. Si pretende pure che 
il sudetto vapore debba approdare prima al Pireo , 
dovendo i menzionati due ufficiali superiori andare a 
visitare, per ordine espresso, il re di Grecia. 

( Portafoglio Maltese. ) 


L'impero turco, secondo un prospetto statistico 
compilato in Costantinopoli da persona esperta, avreb- 
be nell’ Europa , Asia, ed Africa un territorio di 43,500 
miglia quadrate tedesche. La Torchia Europca (Rumi- 
li) contiene 15 milioni. e mezzo: di abitanti; l’asiatica 
(Anadolu) 16,050,000; e l'africana {Garb) 3,800,000; 
quindi un totale di 35,350,000 abitanti, di cui Os- 

n Europa, 1,100,000; in Asia 10,700,000; Sla- 
vi 7,200,000; Rumeni 4,000,000; Arnauti 1 milione 
500,000; Greci in Europa 1,000,000; in Asia 1,000,000; 
Armeni in Europa 400,000 ed in Asia 2,000,000. Eser- 
cito. L'armata del pnese consta di 6 corpi d'armata 
(Ordus), di cui una metà è sempre iu servizio atti- 
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vo, e l'altra metà forma la riserva. Ogni corpo d'ar- 
mata è composto di 3 reggimenti di artiglieria con 32 
cannoni; questi 12 reggimenti formano un totale di 
30,000 uomini, in tempo di pace però di soli 25,000. 
Il totale complessivo dell’armata regolare è il geguen- 
‘anteria 100,800 uomini; cavalleria 17,280; ar- 
ieria di campo 9,100; artiglieria di fortezza 3,900; 
genio 1,600, e corpi staccati 6,000; quindi un tota- 
le di 138,680 uomini. La truppa irregolare è forte 
di 61,500. uomini. I contingenti delle province tribu- 
tarie importano 110,000 uomini. La flotta si compo- 
ne di 74 navi con circa 4,000 cannoni e 25,000 uo- 
mini. Le finanzi turche sono da 4 anni in una situa- 
zione assai critica; ciò in forza dell’ esorbitante esau- 
rimento della attività dello Stato sotto il vecchio si- 
stema di amministrazione; e non si è ancora d'accor 
do sulle misure da prendersi per ristabilire l'equilibrio. 
JI bulget presenta una rendita di 731 milioni di 
piastra (44,848,000 talleri prusslani) ed una spesa di 
731,800,000 piastre (talleri 44,871,000). (on) 


EGITTO 


CAIRO 14 Marzo. 

In seguito alle turbolenze del Montenegro, Ab- 
bas pascià doveva mandare a Costantinopoli 10,000 
uomini di truppe ausiliarie. Però, a quanto si sente 
ora, il vicerè ricevette la notizia che le vertenze mon- 
tenegrine furono già composte, onde per ora non avrà 
luogo l'invio di truppe. Tuttavia il reclutamente con- 
tinua sempre tanto qui che nell’ Egitto superiore. 

I lavori della strada ferrata tra qui ed Alessan- 
dria vengono condotti col massimo zelo e progredi- 
scono rapidamente. ( Triest. Zed. ) 


AFRICA 


Si hanno dal Marocco notizie particolari sullo 
stato personale dell’ Imperatore. 

La età avanzata di Muley-Abd-er-Rhaman, e la 
sua vacillante salute inspirano molta inquietudine. Se 
questo principe mancasse , credesi che avverrebbe nel 
paese una crise terribile. Per il momento però essa 
sembra lontana. ( Débats. ) 


INDIA 
BOMBAY 1 Marzo. 

Le notizie più interessanti che essi contengono siri- 
feriscono alla guerra birmana. Tranne uno scontro avuto 
da una divisione delle forze britanniche con una grossa 
banda di briganti in Donnabeau, nel quale sono ri- 
masti uccisi il capitan Lock ed il tenente Kennedy 
della marina regia, ed il capitano Price del reggi- 
mento 67mo d’infanteria nativa, oltre la perdita di 
due o tre cannoni, l' andamento delle cose in quelle 
contrade è stato soddisfacente durante le ultime set- 
timane. — Il general Godwin il 31 gennaio è ritor- 
nato in Prome da Meaday, ove lasciò un presidio 
composto di una divisione del reggimento 5Imo di 
sua maestà, di un distaccamento dell’ artiglieria di 
Madras, e di una divisione del reggimento 35mo della 
infanteria di Madras, con alcuni zappatori. Mentre il 
generale trovavasi tuttavia in Meaday, è venuta a 
trovarlo un’ ambasciata da Ava, consistente di due 
capi, accompagnati da due missionarii, l’ uno austriaco 
e l’altro italiano, i quali erano prigionieri dei bir- 
mani, e che fu loro permesso di accompagnare l’ am- 
basciata sotto parola d'onore. Costoro portarono una 
lettera del fratello del re: in essa è detto che siccome 
il re viveva tuttavia, egli non era ancora in posi- 
zione di venire a traltative cogli inglesi, ma intanto 
teneva assediato il re nel suo palazzo. Quest’ ultimo, 
soggiunge la lettera, non ha dalla sua parte che 300 
uomini, mentre egli aveva per lui tutto l'esercito, 
dimodoché sperava che non sarebbe passato lungo 
tempo quando egli si sarebbe trovato nella posizione 
di proporre le condizioni della pace, essendo stato 
sempre contrario alla guerra, e non desiderando che 
di portarla a termine. A questa lettera fu spedita una 
risposta col capitan Phayre, che gl’ inglesi desidera- 
vano egualmente la pace, e che se il fratello del re 
(il cui nome è principe Mem-doom) era sincero nei 
suoi desiderii, ed avrebbe mandato agenti debitamente 
accreditati onde intavolare le trattative, il governo 
inglese si reputerebbe fortunato di ascoltare quello 
che eglino avrebbero da dire. 

— La marina indiana ha avuto un incontro colle 
forze birmane, dietro ordini ricevuti dalle autorità 
politiche di espellere quelle forze dalla provincia di 
Bassein. La spedizione consisteva nelle lancie dei va- 
pori Zenobia @ Nemesis, sotto il comando del capitano 
Rennie della marina indiana, ed ebbe un esito feli- 
cissimo. I birmani, sebbene in grandissimo numero, 
furono presto messi in rotta, abbandonando armi, mu- 
nizioni, e molti oggetti di valore appartenenti ai ‘lo- 
ro capi. 

— Il governatore generale parti da Calcutta il 
17 febbraio onde fare una corsa d'ispezione negli 
stabilimenti orientali. (Portafoglio Maltese.) 


AMERICA 
NUOVA-YORK 18 Marzo. 
Il piroscafo Unde Sam giunto questa mattina ci 
reca notizia di S. Francisco dei 16 febbraio, e della 
Giammaica 9 corrente. 


Gl'indiani Dry Creck sono in guerra con i bian- 
chi; seguirono diversi combattimenti nei quali i primi 
restarono vincitori. Essi attaccarono eziandio il forte 
Miller. 

Il tempo era stato favorevolissimo ai minatori. 
Si costrussero canali di essicazione in diverse direzioni. 

Nell’ interno si trovarono alcuni smeraldi e rubini, 
come anche un diamante di un’ acqua bellissima. 

Si è stabilito Benicia sia la capitale dello Stato. 

( New-Ynrk Herald ) 
ALTRA DEL 21. 

La più inaspettata reaziono si è operata sulla no- 
stra piazza ed è subentrata al timor panico incredi- 
bile, che imbarazzava gli affari, ed aveva avuto per 
causa la mancanza di denaro sul nostro mercato, ma 
si deve dire per ispiegar ciò che da quattro settima- 
ne i commercianti avevano vuotate le loro casse per 
pagare alla dogana i diritti d'importazione delle mer- 
canzie giunte dall'Europa. Ecco dunque una questio- 
ne risoluta pel momento. I borsisti hanno ripresa la 
loro sicurezza e tutto va bene fino a nuovo ordine. 

La domanda di tratte sull’Europa per essere spe- 
dite collo Steamer Humboldt non è stata considerevo- 
le. Il cambio non ha variato. 

Le esportazioni nella scorsa settimana sono va- 
lutate alla somma di 1 milione 238,273 dollari, nel- 
la quale la città dell’Havre entra per 119,468 dollari 
e quella di Marsiglia per 3,605 dollari. 

( Medit. ) 

Nel momento in cui l'ultimo steamer delle Indie 
Occidentali lasciava Grey-Town e Chagres, si temeva- 
no giornalmente dei conflitti fra gli americani abitanti 
quelle città ed i governi di Mosquito e della Nuova 
Granata. A Grey-Town, il governo de' Mosquitos ave- 
va abbandonato agli americani il possesso temporaneo 
d'una piccola isola, specie di banco di sabbia che 
forma una parte del porto ed è situata a poca distan- 
za dalla città. I Yankes si affrettarono di costruir- 
vi delle case, ed ora gli steamers che discendono il 
fiume, invece di fermarsi alla città, come altre vol- 
te, per pagare i diritti, si fermano a quell'isola per 
affrancarsi di quei diritti, e privano gli abitanti del- 
la città d’ un immenso beneficio. 

Il governo dei Mosquitos ba dato agli america- 
ni l’ordine di lasciar l’ isola, il motivo che l’ aveva 
fatto loro abbandonare momentaneamente è cessato. 
Gli americani hanno rifiutato di obbedire, e l' indo- 
mani del giorno in cui il vapore delle Indie Occiden- 
tali ebbe lasciato Grey-Town, il governo dei Mosqui- 
tos aveva l'intenzione d'espellere colla forza que- 
gl’intrusi. Allorchè il vapore ha lasciato Chagres, 
una violenta disputa crasi elevata fra il governo del- 
la Nuova Granata e la nuova città costrutta dagli spe- 
culatori americani, tedeschi, e altri a Navy-Bay. Il 
governo della Nuova Granata aveva imposto sulle ca- 
se e sui magazzini una tassa, che gli abitanti rifiu- 
tano pagare. Questa tassa s’ elevava da 10 a 100 dol- 
lari al mese, secondo l’importanza della casa, dei 
magazzini e degli affari. Il governo aveva inviato a 
Navy-Bay un ufficiale, e si aspettava che la scissura 
fra abitanti e le autorità scoppierebbe otto giorni do- 
po la partenza del vapore. ( Daily News.) 


HONDURAS. 

Si scrive da Nuova Orleans che il comandante 
del piroscafo inglese Devastation si è impadronito della 
città di Truxillo nell’ Honduras a nome del re di 
Mosquito. 

Agli abitanti si lasciarono soltanto 2 ore di al- 
ternativa per sottomettersi. 

Dopo di essere stata quivi innalzata la bandiera 
di Mosq in luogo di quella di Honduras, il piro- 
scafo si sse verso Limas, e bentosto s' iatese in 
quella direzione un cannoneggiamento , indizio di un 
combattimento , fra le truppe di Honduras e quelle 
che erano a bordo del piroscafo. 

Gli abitanti di Truxillo protestarono solennemente 
contro la violenza che loro era stata fatta. 

( New Jork Herald. ) 
e ———————__——__ 


NOTIZIE POSTERIORI 


MADRID 29 Marzo. 

Un dispaccio telegrafico di Madrid, del 29 marzo, 
anonnzia che il governo ha presentato alle cortes pa- 
recchi progetti di legge riferentisi all'estinzione del 
debito oscillante, alla creazione di 30 milioni di ren- 
dita annua in 3 0/0, alla ricognizione del 10 1/2 0/0 
de’ coupons non convertiti, alla riforma costituzionale, 
e al consolidamento del principio della costituzione 
nella trasmissione dei beni di famiglia a'primogeniti. 

( Emancipauon ) 


LONDRA 1 Aprile. 

I giornali che riceviamo dalla provincia sono una- 
nimi nel lodare l' indirizzo del comme fi 
sulle relazioni tra l'Inghilterra e la Franc 
verhampton-Chronicle dico che il grande avvenimento 
della settimana è l'indirizzo munito di migliaia di 
firmo e destinato a disingannare il popolo francese e 
a provi che non vi sono in laghilterra intenzioni 
ostili alla‘ Prancia. 


Un giornale di Londra, 1’ 4/%ion, dice non doversi 
considerare quest' indirizzo come l'espressione d'un 
desiderio triviale di pace a qualunque costo. Molti fra 
i soscrittori sono uomini da fare, occorrendo, dei gran 
sacrifizi per mantenere l'onore e l'indipendenza del- 
l'Inghilterra; ma i sentimenti espressi dall’ indirizzo 
sono quelli dell’immensa maggioranza della nazione. 

( Standard ) 


PARIGI 3 Aprile. 

Le nuove de' dipartimenti ne fan sapere che le 
pratiche fatte da'rappresentanti del commercio della 
città di Londra, presso l'Imperatore, avean prodotto 
dapertutto un ottimo effetto. Vi si vedeva un pegno 
durevole di pace e di prosperità, e la prova più splen- 
dida che i grandi interessi de' popoli rappresentati 
dal commercio e industria ed agricoltura, sarebbero 
oramai lo scopo unico degli sforzi de'governanti. 

— Gli ultimi dispacci dell'Algeria danno dei nuovi 
dettagli sulla situazione del paese. La colonna spedi- 
zionaria del colonnello Devaux e parecchi altri di- 
staccamenti agivano nel Sud, dove una certa agita. 
zione, senza importanza, s'era manifestata. 

S'era generalmente accreditata la voce che la 
grande spedizione della Kabylia fosse aggiornata. 


(F. F.) 


BORSE 
Parigi 4 Aprile. 
Quattro e 1/, per cento aperto a 103 25 
chiuso a . - 102 20 
Tre per cento aperto a . 79 70 
chiuso a . 79 50 


ACCADEMIA TIBERINA 

Lunedì 11 aprile 1853 alle ore 5 1/2 pom. gli 
Accademici Tiberini nelle sale del Palazzo Sabino 
terranno uno degli ordinari esercizi con la prosa del 
R. P. D. Francesco Calandri de' Chierici Regolari So- 
maschi professore di belle lettere, e rettore del reale 
collegio di Casalmonferrato, sulla vita e sulle opere 
di Marco Gio. Ponta Chierico Regolare Somasco. 

Quindi seguiranno i componimenti poetici dei soci. 


BELLE ARTI. 

Il ch. sig. Prof. Cav. Ferdinando Cavalleri avendo 
dato compimento ad un quadro di Altare per la Chiesa 
di San Filippo in Torino, terrà il medesimo dipinto 
esposto per alcuni giorni nel suo studio in via Mar- 
guita N°. 49 incominciando da lunedì 11 del corrente 
mese di aprile, dalle ore undici alle ore tre. 

APPENDICE 
NOTIZIE ASTRONOMICHE 
Nella seduta del 3 corrente il P. A. Secchi della Com- 
gnia di Gesù direttore dell’ osservatorio del Collegio 
Ritiano informò l’accademia de’ Nuovi Lincei di varii 
punti importanti di astronomia de’quali daremo quì un 
breve cenno. 

La cometa scoperta il giorno 6 dello scorso marzo 
è stata poscia scoperta in Lipsia il giorno 10, ein Mosca 
il giorno 8, e a Boston similmente l’8. Numerosi astro- 
nomi si sono data cura di calcolarne gli elementi pa- 
rabolici ed in generale essi pochissimo si scostano da 

uelli già pubbl la esso in questo Giornale, e che 
liamo qui sotto. 

Una particolarità loro assai notabile è che ossì ras- 
somigliano quelli della eta del 1664, una delle 
più famose nella storia dell’astronomia. Mettiamo qui 
a confronto gli elementi delle due comete 


Com. del 1853 del 1664 
Febr. 23 22% 21] Decembre 4 12% 
Tm. di Greenw.|Tm. di Greenw. 
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Retrogrado Retrogrado 


Supponendo che la cometa non abbia fatto mai nes- 
suna apparizione dal 1664 in poi, essa avrebbe un pe- 
riodo di 188 anni incirca, e la sua distanza media dal 
sole sarebbe quanto quella del pianeta Nettuno ; ma non 
può dietro la semplice somiglianza degli elementi sovra 
accenni rsi 1’ identità de’ due corpi', e molto 
meno | di quel periodo. La sua inolinazione 
l’ecolittica non tanto grande, mostra che probabilmente 
essa è periodica; e se vogliamo prestar fede ad una pri 
app: azione di elementi ellittici calcolati sopra nn 
intervallo di ro giorni di osservazioni, essa avrebbe una 
rivoluzione poco maggiore di 4 anni e con piuttosto 
piccola eccentricità. Questo periodo non contradice alla 
identità con quella del 1664, ma non basta a stabilirla. 
La diversità di grandezza con cui si sarebbe mostrata 
nelle due apparizioni non deve guardarsi come una obiez- 
zione, dipendendo ciò dalla di 
dalla terra. Quella del 1664 all’ 

iù vicina che l’attuale: m 


12' ed'un muleo di 5' con una luuga coda di 14°, pi 

alla opposizione verso il fine di dicembre di quell’anno 
e quindi divenne visibile la sera. Esistono di essa molte 
osservazioni di Evelio di Cassini e di altri astronomi 


LI" simp 


italici 


di ar 


nell’antico e nel nuovo continente, onde non sarà diffi- 
rifacendo più aocuratamonte i calcoli verificar meglio 
l’orbita assegnata & quell’astro. Una circos! 
potrebbo favorire l'opinione della loro identità, ed è la 
Froltiplicità de' nuclei osservata nello primo sero della 
Apparizione dell’attualo cometa, la quale moltiplicità fu 
pure veduta da Evelio in quella del 1664. Che però 
densità anche 

in questa cometa medesima lo può provare l’ osserva- 
zione del 5 corrente in cui il centro della cometa eri 
ima stella di 1o* in 1t* 
grandezza che traspariva attraverso di essa e ne pareva 
solamente alquanto annebbiata tanto che da principio fu 
presa per il ‘nucleo stesso dell’ astro, onde può ragio- 
nevolmente concludersi anche di questa che in così 
grande volume tutta la sua massa forse si riduce a po- 
Era libre di vapori. Un corpo così leggiero deve neces- 
sariamento esser soggetto a grandi perturbazioni anche 
per parte dell'attrazione dei piccoli asteroidi le cui or- 
Bite essa attraversa, © quindi rendesi complicatissimo se 
e il calcolo dello perturbazioni , e 

lo stabilirne rigorosamente l'identità con alcuna delle 


‘questi nuclei non siano corpi di grande 


proiettato sopra una picco 


ure non impossibili 


precedenti. (0) 


Fra i corpi che hanno più richiamata |’ attenzione 
degli astronomi, forse il più studiato è Saturno, ora ecco 
che esso continua a mostrare nuove meraviglie. É noto 
Che sul finire del 1849 fu scoperto da vari 
quasi contemporaneamente un'anello nebuloto nell'in- 
fieno degli altri due, fu anche osservato al Collegio 
Romano che la forma del limite dell’ombra del pianeta 
sull’anello era tale da poter indicare che 
di questo corpo non era piana ma curva. Questo fatto 
Sestato per allora dubbioso per molti, viene ora compro» 
‘vato nuovamente dal sig. Lassel. Questo illustre amatore 
Hell'Astronomia, ha intrapreso il viaggio da Liverpool 
a Malta per ivi esplorare sotto la purezza del Cielo me- 
ridionale e coi suoi giganteschi riflettori le meraviglie 
del Cielo e specialmente quelle di Saturno. In questo o vetri colorati attraverso 
Egli è stato coronato dal più felice successo : ha trovato 
che l'anello nebuloso che abbiamo accennato di sopra 
è trasparente, giacchè lascia vedero attraverso la sua 
materia i lembi del pianeta: ha verificato noltre la curva- 
tura dell’anello, la quale deve essero assai forte nell’ anel- 
Jo esteriore ; finalmente ha dato un disegno esattissimo 
‘che fu presen 
presso l’equa- 


delle varie fasce e zone di quel pianeta, 


tato all’ accademia. Oltre la fascia bianca 
tore, e le due oscure al di quà e al di là di esse se ne 
osservano altre innumerabili, le quali soprattutto 
i poli rivestono un colore turchino verdiccio. 
inlechie però sembrano assai variabili. Anche l’ anello 
sembra soggetto a molte variazioni. Il sig. Ottone Struve 


AVVISI 


CASSA DI RISPARMIO IN ROMA 
Prima diffidazio 

La sig. Colomba Stazi int 
n. 7222, serie 4a, ed in rappresentanza ene 
defunto suo figlio Raffaello Stazi intestatario 
bretto n. 7299, serio da, Tito Ajaoi inte 
del libretto o. 7245, serie de, e Francesco Fanue» 
Ci intestatario del libretto n. 959, serie 5a, hanno 
diffidato la Cassa di Risparmio di non rimborsare 
fl contenuto dei suddetli libretti , dichiarando essi 
di averli smarriti : onde è che la Cassa, a forma 
dei suoi regolamenti , avverte l' attuale qualunque 
possessore dei medesimi libretti, che noo presen- 
fandosi nel termine di mesi sei dal giorno preseo- 
te, li riterrà per annullati, ed altri no sostituirà 
a favore dei sopraindicati intestatari. 

CONDOMINIO DEL MONTE BENTIVOGLIO 
DI ROMA 

Restano avvertiti i signori Proprietari delle 
Azioni del suddetto Condominio dimoranti così nel 
fo. Stato Pontificio, come altrove, che pel pubblico 
Banco di S. Spirito si è aperto il pagamento del 
secondo Riparto di rendita del corrente anno a 
tutto il 5 Marzo 1853. 

Sì ricorda nel tempo stesso si signori Proprie 
tarì ed Esattori l' obbligo della rinnovazione delle 
procure che sogoano una data più antica del de- 
Cennio, poichè în caso di mancanza a tal prescri- 
zione verrebbe rifiutato il pagamento. 


ACQUA MINERALE DI PULLNA 

Gili effetti salutari delle acque minerali per la 

igiono delle malattio sono generalmente cono- 

uti. Il circondario di Egre io Boemia ne coo- 
tiene molte sorgenti. 
Fra quelle l' acqi 

seggio ben distinto, trovasi pres- 

so il villaggio di Pullna situato oe' dintorni della 

città di Brux fra Teplix e Carlsbad, 

Nell'anno 4818 il sig. Adalberto Ulbrich ps- 

dre mercante di Brux, dopo averne fatta eseguira 

si © dopo consultati i medici che l' hanno 

nella loro prattioa con successo felicissimo , 

lo alle proprietà risolte 


dinario. 

Il sig. Antonio Ulbrich figlio ne è ora il pro- 
prietario e lo spacciatore. I più celebri chimici sì 
della Francia, che dell’ Allemagoa ne hanno fatto 


i 
cqua di Polloa di un colore chiaro 
il suo sspore è leg- 
le più anni senza do- 
comporsi 

La sua celebrità è così ben fondata , che se 
ne trovano depositi da per tutto. 

È indicata nelle seguenti malattie : 

4. Febbri inflammatorie ; 2. Infammazioni de- 
gli orgoni della testa, della gola, dei polmoni ; 
3. Reumatismo, gripp; 4. Congestioni attive ; 5, Feb- 
bri intermittenti ; 6. Ostruzioni, ingorghi ; 7. Dis- 
pepsie; 8. Affezioni biliose, itterizie; 9; Catarri 
del tobo alimentare e affezioni verminose; 10. Ser- 
pigine, emorroidi, leucorrea, ipocondria, isterismo, 
manìs, spoplessio, incommodi 


la superfici 


paragonando le osservazioni 
za fisica 


tuto trovare 
moto di rotazione dell’anello 


più volte co Ca 
stazione di v 

cho talo apparenza n 

molte volte fin dal 1827 ci 

ombra. Questo sia detto a fin 


vertenza si è avuta per ca! 
fetto di acromatismo dello 
sista in realtà; 


Ile scoperte 


tronomi 


siderarsi come una vora 
nomi nelle osservazioni 
minuire assai l'apertura 


telescopio libera com 
frama con foro pic 
ove comunemente met 


apparecchio del sig. Dawes. 
cola modificaziono consiste 
è più perturbato © offeso da 


este che ha prodotto questo app 
tarsi che le facole sono prom 


Si adopera come appresso © 

Per uva purga ordinaria so ne prendo a di- 
giuno, o la sera prima di andare a letto, un bic: 
Chiere o poco più : le persone sensibili faranno be- 
ne di intiepidirla; per i fenciulli la metà di sl- 
mil dose. 

Si prende seoz' alcuna mistura, ma so sl vuo- 
le vi si può aggiungere del brodo, oppure qualche 
bibita diluente. 

Mentro si prende quest'acqua non fa mestieri 
tenere un regime di vita severo; ma tuttavia con- 
viene astenersi dagli alimenti grassi, dalle bibite 
spiritose, e dalla dissolutezza. 

Ta Roma nella farmacia Saulini Via d'Araceeli 
n. 52, ben nota per la fabbricazione della tintura 
di Assenzio, esiste un deposito di dell'acqua di 
Pullna io bottiglie di terra sugollate dal proprio- 
tario a bai. 40 l' una. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Essendo passato al riposo de'ginsti qui In Ro- 
ma sotto Il giorno 27 dello scorso Marzo la bo. 
me. Sacerdote D. Angelo Do Rossi con testamento 
aperto, e pubblicato cel susseguente giorno per gli 
atti del sottoscritto, Notaro , si deduce a pabblica 
notizia a forma del $.4548 del vig. Regol. leg. 6 
giud., che ad istenza dell’ [Ilio sig. Silvestro Pe- 
diconi Curiale di Collegio esecutora testamentario 
del defunto, nel giorno 14 del corrente alle ore 9 
aotimeridiane , si procederà per gli atti del' solto- 
scritto Notaro alla compilazione dell' Inventario dei 
beni ereditari del lodato defunto, nell' Ospizio dei 
Sacerdoli Oltramontani in 8. Lucia de' Gionasi se- 
condo piano, ove il defunto cessò di vivere, per 
proseguirsi se sarà duopo dove occorrerà, a forma 
delle vigenti leggi, e sotto tutte lo riserve © pro- 
teste di ragione. 

Roma 8 Aprile 1853. 

Pel sig. Mario Damiani Not. 
Gioacchino De Dominicis Sost. 


Trib. Civ. di Roma primo Turno. i 


Ad istanza di Romualdo Petracei negoziante 
di vito Via Pianelli n. 97. — 8'intima a Pie 
tro Tarca d' incognito domicilio, qualmente Mar- 

ore 40 antimeridisne, in ca- 

Via della Torretta di Bor- 

procederà dal suddetto Perito sul 

libri rimasti sugellati presso il medesimo, al con- 

teggio del dare ed avere del negozio di vino come 

sopra posto ed esercitato come garzone dall’ inti- 

, © ciò s. p. di ogni ragione @ salva l' azione 
criminale contro il detto latimato. 

Paolo Carminati Proo. 
Li 8 Aprile 1853 affisse copie a forma di legge. 


M. Quattrocchi Curs. 


In virtà di Sentenza proferita dall'Escifio Tri- 
banale Civ. di Roma in primo Tarno Il giorno 4 
Agosto 1851 sd istanza dei sigg. Orsola Paleatti > 
ed Antonio Zucchiati coniugi possidenti dogalo. in 
Rome in Via della Longeretta n. 488, rappr. del 
sottoseritto Proo, — Nel giorno 20 ‘Aprile cor- 
rente alle ore 10 sotimeridiane , nell’ Officio dalla 
Depositeria Urbana di Roma in Via dell' Imprese 
= si procederà per messo del pubblico incanto 


dit dial presso 
GND lore nai 


turno colle moderne crede che l'orlo esterno dell’ anello 
ha subìto qualche cambiamento e che l’iuteriore sì è 
andato accostando al pianeta. Il sig. Lassell non ha po- 
parenza alcuna che possa dimostrare il 


La trasparenza dell’ anello nebuloso è stata verificata 


gi sopra l'anello, 


ervazioni astronomiche dei 
‘Herschelliani quanto degli al- 


icili a vedersi. Godiamo di 


zione in apparenza assai piccola e di 
ma che pure poi grandi vantaggi che 


tare che il troppo calore racco 


toncino bianco forato con una 


ilmiato, è così può meglio esaminare un punto qua- 
pen tunque della superficie solare. Una delle primo scoperte 


lare , avendone esso veduto la parte prominente supe- 


ho dell’ rare il 
era anche 
con cui si 
sono presso 
no nel mez: 
attorno al proprio asse. 
cio. Ma un 
uchoix, e risulta per atte- 
lell’Osservatorio 


una second: 
al disotto 


diaframma 
di 300 a 4 


coli inter 
sono d’ ord 


già esposto, il sig. Lassel e sono in g 


sole in sple 
correnti di 


non che di quelli 
mo astronomo 
molto comu 


Inghilterra 
a modifica= 


noto €! gianti, par 
fondendosi 
onde, dann 
nelle vaste 
molteplici. 


penombre, 
I tenuazione 


‘o dell’orlo del 


arrivato il P. Secchi 
presentano lo facole, 
gli or del disco, e più strette quando so- 
16 di esso, perchè nel primo caso si presen: 


Leno di Banco, e nel secondo sono vedute più in iscor- 


Nedelle più importanti verità che ha svelato 


il piccolo diaframma consiste nel dar lume a ricono 
tedre la vera natura della penombra dello macchie so, 
jari. Tale penombra si era comunementè attribuita ad 


Pe ntmosfera meno luminosa che comparisse 
della fotosfera o atmosfera, più candente , 


quando questa venivasi a squarciare. ll P. Secchi esa- 
minando diversi gruppi di macchie solari col piccolo 


del sig. Dawes, adoprando forti ingrandimenti, 
joo volte, la riconosciuto essere la strat= 


tura della penombra comunemente ra ata e como fila= 
mentosa , © ciascuno di tali raggi essere in sè tanto 
splendido quanto il fondo lucido del sole, ma il loro 
compleseo formare una specio di penombra per i pic- 


Ili oscuri che sono a loro frapposti. I raggi 
inario convergenti verso il centro del nucleo, 
senerale tortuosissimi ; quando molti di essi 


intersecandosi concorrono in un sol punto, qu 
mano un ammasso più Incido che eguaglia il resto del 
Il 


ndore. Scorgonsi pure talora varie di queste 
materia luminosa partire dalla fotosfera in- 


candescente © attraversare i nucli 
in mille guise che è impo! 


ile il descrivere. Un aspetto 
ane nella struttura delle penombre è analogo, 


nell’ apparenza, alla rappresentazione che nsano farei 
pittori delle onde del mare in burrasca. Quell’ unione 
Hi linee più chiare del loro fondo, che curve © serpeg- 


allelamente vengono poi arruffandosi e con- 
insieme per rappresentare la spuma delle 
o una idea precisa di una apparenza comune 
‘macchie ove sono larghe penombre e nuclei 
L’ animo sì trasporta naturalmente a fare 


molte ipotesi per ispiegare queste apparenze ma in un 
soggetto così astruso, è miglior fatto l’aspettare ulteriori 
ricerche. Dalle fatte 


lervazioni apparisce che non è ne- 
luppi di atmosfere per spiegare lo 
ina che queste nascono da una semplico at- 
dello strato incandescente che forma la fo- 


in ciò tosfera, e dalla struttura a raggi o correnti separate che 


tutta la luce del campo 
de’ nuclei. 


ratino , è stata l’ assicu- €) Non 


quella materia a modo di rivoli prende nella vicinanza 


——_—_—_—____&k 


ostante la sua debolezza è stata ieri sera (7 Aprile) 


inenze sulla superficie so- | osservata all'Osservatorio del Collegio Romano. Essa trovavasi presso 


Porzione di casa posta qui in Roma in Via 

di 8. Giovanni in Laterano n. 44 al 53, ossiano 
quattro quinti della medesima trovandosi iotestata 
nel certificato catastale ad uno de' debitori per 4 
quinti in solidum per li vani con il sig. Filippo 
Bednicelli, gravata dell’ annuo canone di so. 60 a 
favore dell'Ospedale di S. Maria della Pietà dei 
poveri Pazzi, confin. con i beni del sig. Beonicelli, 
Tordi , la via, salvi eo., dell' estimo censuale di 
sc. 944. — Porzione di casa in Via Leonina o. 82 
© 83 ossiano 4 quioti della medesima trovandosi 
intestata nel certificato catastale ad uno do' debi- 
tori per 4 quinti in solidum per li vani con il si- 
gnor Filippo Beanicelli, confin. coi beni Butirroni, 
Rappagliosi, la via, salvi ec., dell'estimo censnale 
di sc. 378. — Botteghe ossiano duo vani terreni in 
Via Piscinula n. 15 e 16, cioè 4 quinti delle me- 
desimo trovandosi intestate nel certificato catastale 
ad uno dei debitori per 4 quinti in solidum per 
li vani con il sig. Filippo Beonicelli, confin. la via, 
{ beni del sig. Gatti, sigg. Noccioli e Bennicelli , 
salvi ec., di ua estimo ceasuale di scudi 280. — 
Casa posta in Via Fiumara num. 446 confin. con 
i bei di Modigliani, Paterni Pesci e la vis, salvi 
altri ec.y di un estimo censuale di scudi 220. — 
Porzione di casa in Via delle Quattro Fontane 
n. 55 al 57 ossisno 2 undicesimi della medesima 
{rovandosi intestata si debitori nel cerliicato cata- 
ddetti 2 undicesimi in solidum per 


Pane 
dagni, la 
di 154 54. 
fuori Porta S. Gi 
gravata di tre annui Canoni nella somma in Lutio 
Frate. di 47, cioò so. 18 70 a favore dell' Abate 
Comendatario dei Ss. Clemente e Pancrazio, di scu- 
di 8 a favore del Ven. Convento di Gesù e Ma- 
fia, © di so. 4_77 a favore del Capitolo di 8. Mar- 
co, conf. il Vicolo della Caffarella, il vicolo vi- 
cicale $ Lepri Toccimei , Blasi, Monsstero delle 
Torchine, fratelli dell' Oste, salvi ec, della quan- 
tità superficiale di pezze 28 ed ordini 24 con ca- 
tinello, grotta, capannone ed altri an- 
di Pitorri defalcati i 
suddetti annui 
reno cannetato fuori la detta Poria S. Giovanni , 
@ 8. Sebastiano in detto vocab. la Caffarella, della 
quantità superficiale di pezza 1 quaria 4 e ordi- 
ni 20, confin. con il sig. Virili, la Tenuta della 
Caffarella mediante il vicolo, e la sig. Valentini, 
salvi co. dal suddetto Perito scudi 55. — 
Totale so. 2920 21 e mezzo. 


Nella Cancelleria avanti il sullodato primo tur- 
no civ. sotto il giorno 7 Agosto 1852 al faso 1559 
del 4839 trovasi prodotto il capitolato, l' estratto 
Aotentico delle Iscrizioni ipotecarie , e gli estratti 
egualmente autentici dei registri consuari, ed è sta- 
to ripetuto il rapporto erito sig. Emidio Pi- 
torri risguardante i fondi rustici prodotto nel sud- 
detto fascicolo li 2 Luglio 1851. — Il primo prez- 
30 sul quale verrà aperto l' incanto sarà quello su- 
periormente enunciato in ciascun fondo, valore ri: 
sultante in quanto ai fondi urbani dagli estratti dei 
fegistri censuari, ed in quanto ai fondi rustici dal- 
la perizia del Perito sig. Pitorri como sopra pro- 
ta, tenendo luogo degli estratti doi registri cen- 
auari a forma del $. 1805 del Regol. log. © giud. 

81 dicbi quindi che non s'intende del 

sul prezzo che verrà offerto dagli acquirenti 

portare del Canone gravante la porzione del 
delto fondo urbano in Via di 8. Giovsani in Late- 


lo ladi stazionaria in AR. e fra le stelle 93 0 90 di Flamstead 


rano n. 44 al 50, © che la suddetta vendita verrà 

eseguita separatamente per ciascun fondo. 
Crispino Balderi Proc. 
Carlo Danesi Curs. Civ. 


BORSA DI ROMA 
pet pì 8 arnie 4853. 
e 


Napoli 
Livorno . 
Firenze . + 
Venezia. metal 
Milano. metal. 
Genova . . 
Parigi 
Marsiglia. 
Lione 
Augusta . 
Vienna 
Trieste. 
Londra 
Ancona 
Bologna . RATE 
EFFETTI PUBBLICI 
Consolidato Romano al 5 per cento godimento, 
del primo somestre 4853. So, 967: 
AZIONI DELLA SOCIRTA' DI ASSICURAZIONI 
Vita ed Incendi dividendo 1853. 

Azioni di Sc. 108 65 effett. So. 0 — 
SOCIETA' ROMANA DI ASSICURAZIONI MARITTIME 
x FLUVIALI 
Dividendo 4853. 

Azioni di so. 300 4/10 effett., e 9/10 di 
pirsogle - 1 ne 
coMmPAGNIA COMI 
per le Assicurazioni marittime. 
Dividendi 
Azioni di Sc. 500 4/10 el 
goranzia. SS 


BESTIAME CONSUMATO IN ROMA 
La cadante settimane 
Buoi e Vacch peg eaa 
Vitelle ‘e .. 
Bufale. rta 
Agnelli. tO 
Castrati <--> 
BESTIAME CONDOTTO AL MERCATO 
aiovapi 7 x vanzaDi 8 Ai 
Buoi e Vacche . 
Vitelle campareoce. . » - - + 
Agnelli LL... 
MEDIA DELLI PREZZI DELLE CARNI 
DESUNTA DALLE ASSEGNE 
DATR DAI SRNSALI DEL CAMPO 
Buoi di stalla 6 di erba ogni 10 lib. daj. 
Detti a peso a da i ® 


| 
presid 
scale 
nell' 


scors@ 


perpe 
di alq 
di di 
Antic 


cose, 
emend 


dal M 
q 
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Num. 80. 


CONDIZIONI DELL’ ASSOCIAZIONE 


Il Giornale di Roma uscirà ogni giorno 
eccetluati i fest 


‘Lunedì 411 Aprile. 


AVVERTENZE 
Lo lettore, i pieghi, i gruppi, co- 
me le richioste d'inserzioni , dovranno 
essero diretti affrancati all'Ufficio d'Am- 
ministrazione del Giornale di Roma, in 
Piazza di Pietra Num. 32. 


I prezzi vengono fissati 


A Roma per trimestre 
Alle Province (franco) . . . . . 2 80 
All’Estero (franco fino ai confini). 2 80 


IORNALE DI ROMA 


3OVERNO INSERITI IN QUISTO GIORNALE SONO OFFICIALI 


(0h 


GIORNI 
DELL' OSSERVAZIONE 


Barometro ridotto 
alla Temperat. di 0°R. 


Ore 7 antimeridiane Poll. 


Termometro R. | Igrometro PRI ci SE iv 
ester. al Nord | a capello Direzione del vento | Stato del cielo Osservazioni fatte ad ure diverse 


a Dalle ore 9 pomer. degli 8 Aprile, fino alle ore 9 pemer. del $ detto. 
Temperat. mas, + 48,6. Temperat, mio 


Naroloso. Dalle ore 9 pomer. del 9 Aprile, fino alle ore 9 pomer. del 40 detto. 


| 10 dee 


Coperto. 
Sereno. 


Temperat, mas. +- 49,4. Temperat. mio. + 47. 


ROMA 11 Aprile. 


omni 


NOTIZIE DIVERSE 


La pontificia Accademia Romana di Archeologia 
presieduta da S. E. il sig. principe D. Pietro Ode- 
scalchi, nel giorno 7 del corrente, tenne Adunanza 
nell'Aula dell’Archiginnasio della Sapienza. 

Il socio ordinario sig. Comm. Luigi Canina di- 
scorse: sul ristabilimento e riparazione della parte 
media dell’ Anfiteatro Flavio verso l’ Esquilino. 

Quindi il sig. P. E. Comm. Visconti Segretario 
perpetuo, Commissario delle Antichità , fece lettura 
di alcune ricerche da esso fatte sulla vita e sugli sta- 
di di Latino Giovenale Mannetti Commissario delle 
Antichità nel secolo XVI, dimostrando, fra le altre 
cose, esser egli stato l'Autore, finora ignoto, delle 
emendazioni alla raccolta d' iscrizioni antiche edita 
dal Mazzocchi. 

Gli Emi e Rmi signori Cardinali Serafini e Ma- 
xini Soci di onore decorarono l’ Adunanza della loro 


presenza. 
+eBEe+ 


STATI ITALIANI 
REGNO DELLE DUE SICILIE 
NAPOLI 6 Aprile. 

La città di Bari possiede una delle sacre Spine 
che trafissero il Capo divinissimo del Redentore , e che 
vi fu portata e depositata in quel Tempio Reale, se- 
gnatamente nella Cappella del Tesoro , dalla pietà di 
Re Carlo Il d' Angiò allorchè vi si condusse a visitar 
la tomba gloriosa del Taumaturgo S. Nicola. Questa 
preziosissima Reliquia nello scorso Venerdì Santo, sic- 
come avvenne pur in quello del 1842, stillò sangue 
alla presenza di una popolazione innumerabile quanto 
commossa e intenerita alla incontrastabile evidenza del 
portento ; a capo della quale e dividendo con essa la 
edificazione universale , erano il Gran Priore di Bari 
Monsignor di Elia con l’ iutera Canonica, non meno 
che l' Intendeote, il Maggiore di Gendarmeria, il Co- 
mandante le Armi della provincia , il corpo di città, 
il P. Rettore del Liceo Reale delle Puglie. Ammonito 
da tanti storici esempi il prelodato Rdo Gran Priore 
facea tre di innanzi osservare lo stato normale della 
santa Reliquia, indicendo al tempo stesso preci al- 
l’ Altissimo perchè riaprisse il fonte della sua mise- 
ricordia col ripetere il miracolo come segno lampante 
di condanna e di confusione degli errori del secolo 
corrente. E seguivano gli atti religiosissimi dal sacro 
triduo con un ardore sommamente esemplare , allor- 
chè verso l’ ora ventuna e mezza lo stato della santa 
Spina era già alterato , di che fecero fede i periti 
non meno che i personaggi quivi concorsi per infiam- 
mare con gli esempi di lor divozione quella della gen- 
te. Pensò allora l' egregio Prelato di -trasferir la. pre- 
ziosa Reliquia dalla Cappella del Tesoro all’ altare 
del Cuor dr Gesù, perchè la pubblica venerazione 
avesse un più largo campo ai suoi sfoghi. Era la pri- 
ma ora della notte, e cantavasi da scelta orchestra 
il Christus ed il Miserere, allorchè la santissima Spina 
sanguinò. A tal vista, annunziata fra le lagrime e 
fra un raddoppiamento d’ineffabil divozione, si resero 
all' Eterno grazie con quella favella che parte dal cuo- 
re ed è una in (ulti. 

Nel giorno medesimo e due ore prima all'incirca 
seguiva lo stesso portento in Andria, depositaria pur 
essa avventurosa d’ una sacra Spina, e rinfiammata 
dalla speranza di vederne i maravigliosi segui, ogni 
volta che il Venerdì Santo ricade nel di 25 marzo. 

Quel degno Vescovo Monsignor Longobardi pre- 
conizzò il miracolo fra le sue e le lagrime dell’ uni- 
versale, Il Softintondeate del distretto dî Barletta 


Santoro con altri ragguardevoli funzionari, non meno 
che circa quaranta mila persone traenti al Duomo da 
quell' abitato e dalle terre circostanti , e che baciaro- 
no la sacratissima Reliquia , lo contestano con la te- 
stimonianza degli occhi, con l’ incremento della fede. 
Adoriamo prostrati nella polvere, e rendiamo solenni 
grazie a Colui che confonde co' prodigi l' audacia del- 
la miscredenza. 
( Giorn. del Regno dello Due Swilie. ) 


REGNO DI SARDEGNA 
ISLI*. 

Da due mesi circa uno straordinario, nè mai 
interrotto temporale imperversa in tutta quanta la pro 
vincia. Dirottissime piogge, venti impetuosi e nevi co- 
piosissime minacciano di totale distruzione seminati, 
gregge ed armenti. Le comunicazioni sono quasi af 
fatto intercettate per l' ingrossamento dei fiumi, © le 
strade pressochè impraticabili. 

Comunque fino a questo momento i grani non 
pare abbiano sofferto grandetnente , lo fave però, e 
gli altri generi sono quasi totalmente periti. Ma chi 
più di tutti va sentendo il danno di queste terribili 
tempeste è il bestiame, specialmente il minuto, il 
quale oppresso dal freddo e privo di nutrimento tro- 
vasi ridotto a mal termine. 

Una buona parte di esso periva già a causa del- 
l'abbondantissima neve caduta verso la metà dello 
scorso febbraio , ed il rimanente viene ora grande- 
mente minacciato da altre nevi non meno copiose , 
che da parecchi giorni coprono la campagna e gli 
abitanti, massime della parte montagnosa della pro- 
vincia. 

Tuttora non si hanno dati statistici sul quanti- 
tativo del bestiame perito: si sa però che tuiti i pro- 
prietari e pastori soffrirono notabilissime riduzioni 
nelle loro gregge: anzi molti ne rimasero affatto privi. 

(Gass. Piem.) 


NUORO. 

Nel mattino del 3 marzo, mentre pioveva dirot- 
tamente ed imperversava l'uragano, la folgore scop- 
piava e rovesciavasi sul campanile della chiesa par- 
rocchiale di Sindia , il quale dalla corrente elettrica 
veniva abbattuto. La campana, cadendo, aprivasi il 
passo pel tetto della chiesa, ove stritolando alcuni 
mobili, andò in frantumi essa stessa e rimase sepolta 
fra le ruine: fortunatamente non si ha a deplorare 
più grave sinistro. Il danno pei guasti sofferti dalla 
chiesa per tale avvenimento, si calcola in L. 2000 
circa. 

— La neve in Nuoro e nella provincia cadde a 
grosse falde e copiosa con vento fortissimo d’ ovest 
da ben otto giorni ; il terreno ne è ricoperto e se ne 
teme la perdita del poco bestiame , sopravvissuto alla 
precedente straordinaria nevata , se per poco continua 
quest insolita metcora che cagiona un freddo rigidis- 
simo mon più sentito in questa stagione. 

( Gas. Piem. ) 


BOSA. 


Lo schooner inglese il Glannurk, partito da New- 
port con 300 tonnellate di rails in ferro per conto 
Stumphrie S.S. CO., era già in vista di Genova do- 
menica 20 marzo, quando, sopraffatto da un uraga- 


Slimento mal'gorernato veniva ‘a dare in secco, sulla 
spibggia di’ Santa Catorind di Pitlinuri allo 3 e thex- 


za del mattino del 21. Alcuni villici di Cuglieri or- 
ganizzarono con cordami il salvetaggio, ed alle 5 di 
sera i sei superstiti erano a terra ed in salvo. 

L’intendente accorse e curò di supplire ai bi- 
sogni più urgenti. Il comandante il distaccamento dei 
Cavalleggieri si recò pur egli sul luogo e vi stabili 
un posto interinale. Il console di marina di Bosa so- 
pravvenne il 23 con molta sollecitudine. 

Il naviglio è battuto in fianco da tumoltuosi flutti, 
e s'ignora finquì se siasi potuto o no salvare. 

( Gazz. Piem.) 


REGNO LOMBARDO-VENETO 
MILANO 4 Aprile. 

Più volte la Gazzetta di Milano ha segnalato alla 
riconoscenza dei Milanesi le splendide liberalità, colle 
quali il sig. cav. Eorico Mylius ha arricchito questa 
capitale di saggie ed atilissime fondazioni. 

Como Consigliere straordinario presso l' I. R. Ac- 
cademia di Belle Arti in Milano, il sig. cav. Mylius 
ha rivolto ultimamente le suo sollecitudini al maggior 
prosperamento della nobilissima arte della pittura, e 
già fa anuunziato nel 1850, ch' egli aveva stabilito in 
perpetuo un premio biennale di Lire 800 austriache 
da aggiudicarsi in via di concorso per la dipintura a 
Buon fresco, prescrivendo che i lavori dovessero comin- 
ciare da una delle lunette del portico superiore del 
Cortile principale nell’ I. R. Palazzo di Brera. 

Al capitale donato a tal uopo all’I. R. Accade- 
mia e costituito da 16 obbligazioni del prestito 1848 
della R. Città di Milano, il sig. cav. Mylius aggiunse 
poscia altra obbligazione della stessa Città di Lire 500 
austriache, perchè i frutti relativi potessero servire a 
sollievo dei concorrenti al premio nelle spese forzose 
ch'essi debbono sostenere.. 

Ora il sig. cav. Mylius ba parimente donato al- 
l'I. R. Accademia sette altre obbligazioni del pre- 
stilo 1848 della Città di Milano allo scopo che il 
prodotto biennale dei loro interessi, ascendente a Li- 
te 350 austriache, venga applicato per Lire 200 al 
premio delle Lire 800 onde elevarlo così a Lire 1000, 
e perchè le altre Lire 150 siano aggiunte alle bien- 
nali L. 50 già destinate precedentemente per le speso 
forzose poc' anzi mentovate. 

Inoltre lo stesso cav. Mylius ha pur anche do- 
nato all'I. R. Accademia di Bello Arti una cartella 
dell’ I. R. Monte Lombardo-Veneto dell' annua rendita 
di Lire 800 austriache ad oggetto che questa sia ero- 
gata annualmente in perpetuo iu un premio alternativo 
da conferirsi per la pittura all' olio di Paesaggio sto- 
rico, di genere e di animali, incominciando col pros- 
simo anno 1854 dal paesaggio storico, e passando nel- 
l'anno successivo ai soggetti così chiamati di genere, per 
indi assegnare il premio del terzo anno ai soggetti 
di animali. A 

Il Consiglio Accademico appena ricevette la cor- 
rispondente comunicazione, penetrato profondamente 
da tanta generosità, ha scelto dal proprio seno una 
deputazione, che presieduta da S- E. il sig. conto Am- 
brogio Nava, benemerito Presidente all' I. R. Accade- 
mia, si recasse ad altestare in suo nome la più viva 
sua gratitudine all' esimio donatore. a È 

E l’I. R. Luogotenenza, nell’ impartire alle in- 
dicate nuove donazioni la sua approvazione, non solo 
ebbe ad applaudire alla preaccennata deliberazione 
del Consiglio Accademico, ma invitava altresì la Pre- 
sidenza dell'I. R. Accademia a manifestare al lodato 
sig. cav. Mylius la propria particolare riconoscenza 
Bi ammirazione per le splendide istituzioni, che nel- 


l'intelligente sua munificenza ha voluto fondare a 


rantaggio ed onore di questa capitale. 
ie È {(Gass. di Milano. ) 
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TATI ESTERI 


FRANCIA 
PARIGI 2 Aprile. 

Fra gli affari all'ordine del giorno presso il 
Corpo Legislativo il 2 aprile trovavasi la nomina di 
una Commissione di 7 membri per l'esame di un 
progetto di legge sullo Stato-maggiore-generale del- 
l'armata navale. Per prima disposizione di questo 
progetto i vicc-ammiragli all’ età di 65 anni compiti, 
e i contrammiragli all’età di 72 cessano d' apparte- 
nere alla prima sezione del quadro dello Stato-mag- 
giore generale per passare alla seconda. n 

— Il sig. Filippo De Saint-Albin, sotto-bibliote- 
cario del Senato, è stato nominato bibliotecario del- 
l’Imperatrice alle Tuileries. 

— Si annunzia l’arrivo a Tolone della corvetta 
russa Apiaiha, comandata dal sig. di Riconow, uffi- 
zialo della marina imperiale. (F. F.) 


Uno dei più spaventevoli sinistri di cui Parigi 
sia stata testimone, dopo il famoso incendio della via 
del Pot-de-Fer-Saint-Sulpice, scoppiò stanotte a Berey, 
în mezzo a molti magazzini di vino, dei quali è pic- 
no quel comune. Da mezzanotte alle 4 del mattino 
le fiamme consunsero una quantità enorme di liqui- 
di incandescenti, acquevite, spirito di vino, ec., di- 
vorando con essi i magazzini e le loro botti, le case 
e i mobili. Due strade intiere di Bercy provarono gli 
effetti di questo terribile incendio. 

Lo spettacolo che questo sinistro presentò nelle 
ore più tetre e più silenziose della notte, era spavente- 
vole ad un tempo e sublime. Dalla maggior parte dei punti 
di Parigi, e principalmente dai quartieri elevati del- 
la riva destra, si vedeano salir le fiamme in molti- 
plici ed immani turbini. Queste fiamme rivestivano 
tutti i colori del prisma, e specialmente i colori che 
presenta l’acquavite nell'ardere. Sarebbesi detto es- 
ser quello un immenso e colossale punch destinato 
all’ intiera città. La luce prodotta da queste fiammo 
era sì intensa, che la colonna di Luglio era illumi- 
nata e con essa la maggior parte del quartiere Saint- 
Antoine. Si udivano da lontano le grida di angoscia 
degl’ incendiati: queste grida, nel silenzio della not- 
te, pervennero sino a Montmartre, di cui tutti gli 
abitanti contemplavano dalle loro finestre quel deso- 
lante spettacolo, 

La cagione di questo è, da quanto pare, l' im- 
prudenza d’un fattorino di mercante di vino che trae- 
va l’ acquavita dal robinetto d'un barile, e che avea 
posto il suo candelliere sull'orlo del barilo istesso. 
La candela cadde nel vaso in cui colava l’ acquavite, 
e il fuoco tostamente vi si apprese, passando dal 
vaso al barile e da questo barile agli altri fusti di 
vino o di liquori spiritosi che riempievano il magaz- 
zino. Ognuno sa che l’acqua, se trattasi d'un incen- 
dio sui liquidi, non fa che irritar le fiamme. Gli 
sforzi dei pompieri sono rimasti lungo tempo affatto 
impotenti, e solo verso giorno si potè pervenire a 
dominare il fuoco, senza però estinguerlo interamen- 
te. Ventimila fusti di vino e d'acquavite sono per- 
duti. Il danno è valutato a un milione per lo meno. 

(Presse. ) 


GRAN BRETAGNA 
IRLANDA. 

Scrivesi da Dublino che, malgrado il rigore straor- 
dinario della stagione, il palazzo dell'Esposizione di 
quella città ha fatto progressi sorprendenti, e può 
darsi che sia terminato ancor prima del fissato per 
l'apertura. Esso si estenderà sopra una superficie di 
260,000 piedi, circa un terzo di più dello spazio che 
occupava il palazzo di Cristallo dell’ Hyde-Park. Più 
di 1000 operai sono tuttora occupati intorno al me- 
desimo, (FI) 


GERMANIA 
PRUSSIA 
BERLINO 30 Marzo. 


Fra la Prussia e gli Stati-Uniti di Nordamerica 
fu conchiuso un trattato sulla reciproca estradizione dei 
delinquenti. La ratificazione ne seguirà quanto prima. 

— La prima camera, che si riunirà al 5 del 
venturo mese, avrà a discutere delle quistioni di som- 
ma importanza. La quistione della divisibilità delle 

ossessioni rustiche , le leggi e le proposte sulla cura 
ei poveri, il budget e ordinamenti provinciali 
vanno annoverate fra le prime. 

— L' intero importo ricavato dalla flotta tedesca 
ascende, secondo la Gazzetta prussiana a 436,000 tal- 
leri; di questi ne furono antecipati circa 115,000 tal- 

‘ leri; sicchè rimangono ancora 321,000. 

— Le conferenze doganali banno continuato que- 
st'oggi le discussioni sui singoli punti del trattato di 
commercio e dogane 15 feb| raio, incominciate an- 
cora nella scorsa setlimana. Il trattato fu approvato 
ancora il 22 corr: i plenipotenziarii si erano riser- 
vati soltanto la discussione delle particolarità. Queste 
risguardano , per quello che si sente, le facilitazioni 
nelle comunicazioni. Da ciò si prese occasione di pro- 
porre già ade: alcune modificazioni nella tariffa, 

© quali furono accolte con piacere dalla maggior par- 


te dei plenipotenziari e dai rispettivi Stati. Rimarca- 


bile si è intanto , che l'aumento del dazio sullo bar- 
babietole da 3 a 6 talleri ha eccitato dalle urgenti 
reclamazioni da parte dei fabbricanti di zucchero di 
barbabiettole, che in ciò scorgono minacciato il loro 
interesse. Dalle province della Pomerania della Sas- 
sonia c Slesia , giunsero qui parecchie deputazioni 
dei fabbricanti di zucchero onde supplicare il gover- 
no affinché voglia desistere dalla progettata misura 
ed impegnarsi presso la conferenza doganale in que 
sto senso. ( Corr. Ital. ) 


PERO AUSTRIACO 
VIENNA 1 Aprile. 

Il prospetto dettagliato dei risultati d’ esercizio, 
dell’ estensione, e delle spese di fondazione delle stra- 
de ferrate dello Stato, recentemente pubblicato dalla 
Corrisp. Austr. contiene degli interessanti schiarimeuti 
sul progresso che fece negli ultimi tempi questo ramo 
di rendita pubblica, e che promette di fare per l' avve- 
nire. Comunichiamo Wppresso i dati più importanti. 

L’ introito sporco delle quattro strade ferrate ap- 
partenenti allo stato (quella del nord, del sud, del 
sud-est) fu nell'anno 152 in cifra rotonda di 11 mi- 
lioni di fiorini, e il netto di buoni 3 ioni di fio. 
rini; proporzione questa da considerarsi favorevole 
più per riguardo alla prima che alla seconda cifra. 

Di confronto all’ anno 1851, nel quale il reddito 
netto di poco sorpassò i 2 milioni di fiorini, si mo- 
stra quindi nel 1852 un aumento di meglio che un 
milione di fiorini nell’introito netto. Le spese di fon- 
dazione di tutte le vie ferrate, le quali iu complesso 
ammontano a 657,000 fiorini per lega di strada, sa- 
lirono a circa 103 milioni di fiorini. Il capitale diede 
quindi quasi il 3 per cento d’ interesse. 

I mezzi di trasporto, eccettuate le ferrovie ita- 
liane, consistevano alla fine dell’anno amministrativo 
1852 incl. di 285 locomotori, 246 tender, 336 vagoni 
da persone e 2093 vagoni da carico. I locomotori 
hanno assieme una forza di 45,000 cavalli; tutti i 
vagoni da persone circa 24,000 posti; pell' esercizio 
della strada ferrata sul Semmering furono ordinati 
26 locomotori all’estero. Nei vagoni da persone fu- 
rono applicati nel 1852 cuscini di piume, gabinetti 
da fumo anche pella seconda classe, illuminazione 
dall'alto, porte tirabili ed altri miglioramenti, e si 
misero in prospettiva ulteriori cangiamenti di costru. 
zione nell' interesse del commercio. 

Alla fabbrica di macchine di Kessler ad Esslin- 
gen vennero ultimamente commessi altri 80 nuovi 
vagoni da carico, alle fabbriche interne ne vennero 
commessi da 150 a 200. 

Il trasporto delle persone e delle merci nell'anno 
scorso diede le seguenti cifre : 

La frequenza di persone sulle strade del nord, 
del sud e sud-est e dell'est, fu in cifra rotonda di 
2,700,000 passeggieri ; il trasporto delle merci ascese 
a 22 milioni di quintali. Nella tariffa, ancor sempre 
più bassa che quella della Nordbahn-ferdinandea e 
della via ferrata Vienna Gloggnitz, fu introdotto un 
aumento di 2 carantani per persona ad ogni lega di 
strada per la prima classe, di 1 carantano per la 
seconda e terza classe, e di 1j2 carantano per quiatale 
e lega nel trasporto di merci. 

Il di più dell' introito che s'ebbe in conseguenza 
di ciò dal 1 marzo al 3I ottobre 1852 fu di circa 
900,000. Lo stato attuale degli impiegati salle sud- 
dette vie ferrate, è di 1100 impiegati, e di 2944 in- 
servienti di più basse categorie. 

In notipliaio deesi considerare il risultato di que- 
sta esposizione come soddisfacente assai, e partico- 
larmente la cura che ha l'amministrazione dello stato 
per la comodità dei passeggeri, forma un singolare 
contrasto colle prestazioni negative della società della 
strada ferrata tra Vienna e Gloggnitz. (Corr. /tal.) 


Corre voce essere fatta la proposta di estendere 
gli attributi dell'i. r. accademia orientale, e di tras- 
formarla in un istituto diplomatico. 

— Da alcuni giorni si va vociferando che S. E. il 

tro degli interni dott. Alessandro de Bach 
assumerà il portafoglio degli esteri; siamo in grado 
di asserire che tale voce è priva d'ogni e qualunque 
fondamento. 

— Leggiamo nella Corr. Austr. Alcune ripetute 
voci, che poi passarono quali articoli di corrispon- 
denza financo in giornali rispettabili, s' esprimono che 
il barone de Kubeck abbia l'intenzione di deporre 
la sua carica di presidente del consiglio di stato. Go- 
diamo di poter dare da fonte autorevole la certa nuova 
che nessun bene informato ebbe un tal pensiero cui 
manca ogni base, avvegnachè il sig. barone nella sua 
eminente poalzione gode como per lo passato della 
piena confidenza dell' Imporial Casa. 

— Il presidente del consi 
rone de Kubeck, a 
viaggio in qualche | 
propria salute. Dura 


to il presidi 
circolare ministeriale ordina chie gl'im- 
per crimini o delitti di servizio ven- 
di » non possono in nessin caso essere 
reiutegrati. Ove però ad un tàle individuo riescisse 
Hi intradersi nel servigio di Stato, la“eventuale ‘no- 


mina è da riguardarsi per nulla, e l'impiegato dev' es- 
sere licenziato. 

— Il signor di Bourqueney assunse col giorno 
d’ ieri la direzione dell’ ambasciata francese, che fino 
dall'assenza del signor de la Cour fu amministrata 
del conte Serre primo segretario dell' ambasciata fran- 
cese. Il signor de Bourqueney ebbe a corte cordialis- 
sima accoglienza. 

— Riguardo a' fanciulli esteri accolti negl' isti- 
tuti d'educazione militare fu deciso che essi, quasi 
adottati dallo stato, siano da trattarsi quali naziona- 
lizzati austriaci. 

— La tassa di bollo neo-introdotta nell’ Ungheria 
dà una rendita superiore ad ogni aspettativa, e prova 
evidentemente quanto fertile e favorevole sia il ter- 
reno dell' Ungheria per l’ammeglioramento delle fi- 
nanze austriache, quando sarà equiparata nelle steure 
alle altre provincie dell’ Impero. (Corr. Ital.) 


RUSSIA 


La costruzione delle grandi strade ferrate a Mo- 
sca, Pietroburgo e Varsavia, presenta una nuova fa- 
se pei movimenti futuri delle armate russe, Se si con- 
sidera la ripartizione attuale dell'armata russa in di- 

si trova che l'armata attiva consiste in 
quattro corpi di fanteria, riuniti in masse compatte 
nella Wolbynia, la Lituania, la Podolia; fra questi 
quattro corpi d'armata e Pietroburgo, il corpo de'gra- 
natieri ha le sue posizioni presso Nowgorod, mentre 
le guardie si trovano a Pietroburgo. 

Nel sud-ovest, si vedrà il 5. corpo d'armata sul 
Pruth; a Mosca e nelle vicinanze il sesto corpo d'ar- 
mata. Se fino a questo giorno una guerra è sembra- 
ta imminente nell'Occidente, eravi luogo a supporre 
che l'armata attiva non si metterebbe in movimento che 
quando la Polonia sarebbe occupata dal quinto o dal 
sesto corpo d'armata, o dalle guardie venute da Now- 
gorod e da Pietroburgo. 

Per eseguire questi movimenti, vi sarebbero al- 
tre volte bisognati mesi interi. Una volta che la strada 
ferrata da Pietroburgo a Varsavia sarà terminata, non 
occorreranno che otto giorni, poichè prima di aver 
situato le prime rotaie di questa strada di ferro, si 
è pensato alla sua utilità militare futura, e ciò sotto 
il punto di vista del movimento in massa. 

Migliaia di treni e di trasporti per le truppe so- 
no ia parte fatti nelle officine, ed i vagoni costruiti 
sono modelli. Nulla è stato dimenticato: imballaggio e 
sospensione delle armi, sacchi, selle per la cavalle- 
ria, ecc. 

Jo avvenire la metà del corpo delle guardie e dei 
granatieri potrà giungere nella Polonia in tre giorni 
ed il corpo in otto giorni, mentre le riserve marcie- 
ranno verso Pietroburgo sulla strada ferrata di Mo- 
sca, e forse il sesto corpo d’armata le seguirà. 

La situazione politica ed i rapporti colla Turchia 
decideranno se il quinto corpo d' armata deve pure av- 
vicinarsi all'Occidente. 

È certo che la massa compatta dell'armata at- 
tiva è, per così dire, distaccata dal suolo e potrà muo- 
versi in tutta libertà, poichè un governo prudente non 
sguarnirà la Polonia di truppe, benchè in questo mo- 
mento non dia alcuna inquietudine. Tutta la portata 
militare e politica delle nuove strade ferrate consiste 
nella possibilità di far giungere in Polonia in qual- 
che giorno le guardie ed i granatieri. Se questa ar- 
teria è finalmente unita a Odessa, non si potrà più 
negare che la Russia non sia considerevolmente e con 
un sol colpo avvicinata ai rapporti europei, e che dei 
ritardi come quelli che hanno avuto luogo in Polonia 
nel 1831 non accadranno più. (Medit. ) 

La flotta russa nel Mar Nero, per l’ ordinario di 
stazione nei porti di Sebastopoli, di NicolaiefT e di 
Odessa, è posta, come il resto della marina russa, sotto 
il comando supremo del Granduca Costantino. L'am- 
miraglio di Berg esercita il comando provvisorio. 

Questa flotta è più debole di quella del Baltico. 

Quest' ultima è composta di tre divisioni, men- 
tre quella del Mar Nero non ha che due divisioni 
ciascuna di 22 vascelli di linea, 6 fregatee 6 piccoli 
legni. La flotta russa del Mar Nero conta pe AA 
vascelli di linea. È vero che le relazioni ufficiali russe 
fissano da 50 a 60 vascelli, perchè vi comprendono 
i vascelli c le fregate che sono nel mare di Azoff. 

La quinta divisione della flotta, che colla quar- 
ta divisione forma la marina russa del Mar Nero, è 
sotto il comando dell’ ammiraglio Machincoff. 

La quinta one, ossia la metà della flotta 
del Mar Nero, conta 1,234 cannoni, non compresi al- 
cuni piccoli legi 

La quarta divisione è ugualmente forte ed armata. 

(Gas. d’ Aug.) 


NOTIZIE POSTERIORI 
COSTANTINOPOLI 28 Marzo. 

Il progetto Trouvè-Chanvel per la istituzione della 
Banca a Costantinopoli fu sanzionato definitivamente 
dal Sultano il 25 p. p., e questo fatto esercitò un' in- 
fluenza favorevole alla Borsa di Costantinopoli, ove 
regnava prima certa inquietudine in seguito alle voci 
contradittorie sparse su questo proposito. 

— È arrivato ultimamente a Costantinopoli il co- 
lonnello russo Christophoros, proveniente, a quanto si 
dicé, dal Montenegro. (0. 7.) 
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MALTA 30 Marzo. 

L'ammiraglio Dundas rimane tuttora nel nostro 
porto colla sua squadra, e dopo il ritorno del vapo- 
re Caradoc da Marsiglia , si è sparsa voce che la squa- 
dra non si muoverà da quest’ isola prima che non sa- 
rà arrivato Lord Stratford de Redcliffe a Costantino- 
poli. Pare che il Governo di S. M. abbia lasciato a 
questo abile diplomatico a decidere se lo stato degli 
affari sia realmente così grave da richiedere simile 
dimostrazione. (Port. Malt. ) 

BERLINO 4 Aprile. 

Dicesi che ier sera sieno stati firmati i trattati 
dello Zollverein. Erano già arrivati tutti i pieni po- 
teri per tale atto. ( Corr. Ital.) 

VIENNA 5 dprile. 

S. E. il principe di Castelcicala ebbe ieri l'onore 
di desinare alla mensa di S. M. l'Imperatore. Egli 
è ognora qui l'oggetto di particolare attenzione. L'ono- 
revolissimo personaggio abbandonerà nella ventura set- 
timana questa capitale. 

— S. Em. il defunto cardinale principe arcive- 
scovo Massimiliano Giuseppe barone di Sommeran 
Bekh contava 81 anni. La sua vita è ricca di fatti e 
di vicende che al biografo possono essere materia su- 
blime e preziosa. ( Corr. Ital.) 

PARIGI 4 Aprile. 

L'Imperatore e l’ Imperatrice si recarono ieri 
l’altro all'ospizio degli Invalidi per visitare i lavori 
del sepolero di Napoleone I. Il giorno dell’inaugura- 
zione del sepolcro è decisamente fissato pel 4 mag- 
gio. Una cerimonia magnifica avrà luogo in questa 
occasione. (F. F.) 

ALTRA DEL 5. 

Le Loro Maestà hanno lasciato Parigi oggi Do- 
menica, a mezzo giorno, per recarsi al steeplechase di 
La Marche, ove son giunte a un' ora. L' Imperatore 
e l'Imperatrice erano in un magnifico coupé a 4 ca- 
valli seguito da due carrozze condotte alla Daumont. 
Una tenda alta e spaziosa era stata preparata per ri- 
cevere l' Imperatore e l' Imperatrice. Il segnale della 
partenza è stato dato immediatamente dopo l’arrivo 
delle Loro Maestà, le quali hanno asssistito con pia- 
cere a tutte le peripezie della corsa. Alle 6, le Loro 
Maestà erano di ritorno a Parigi. ( Pays.) 

TOLONE 4 Aprile. 

La fregata l' Uranie, la gabarra la Perdrir e la 
fregata a vapore il Montezuma hanno lasciato ieri que- 
sto porto onde unirsi alla squadra. 

(Gazz. di Genova.) 


DISPACCI DEL TELEGRAFO-ELETTRICO. 
BERLINO. 

Il trattato dello Zollwerein fu firmato dai pleni- 
potenziarii ; il trattato Austro-Prussiano fu accettato. 
BERNA. 

Il Feld-Maresciallo Radetzky fu autorizzato a 
trattare direttamente col commissario federale colon- 
nello Bourgeois. 

MADRID. 

Il partito dell’opposizione ha nominati tre mem- 
bri per la commissione dell’ imprestito. 

— Il Senato ha deciso che i riclami di Narvaez 
non offrivano motivo a discussione. 

LONDRA 6 Aprile. 

Ieri alle Camere Lord Campbell avendo detto che 
era illegale |’ indirizzo presentato all’ Imperatore dal- 
la Deputazione inglese, Lord Clarendon rispose che 
tale indirizzo emanato da cittadini inglesi, in cui espri- 
mevano la loro opinione in questioni speciali che non 
avevano alcun carattere nazionale , non era punto il- 
legale. 

La stessa opinione fu esternata dal lord Cancel- 
liere. (Gazz. di Genova. ) 

BORSE 
Parigi 6 Aprile. 

Quattro e*/, per cento aperto a 102 95 

chiuso a. . . .103 — 

Tre per cento aperto a. . 79 30 

chiuso a. . . 79 40 
ALTRA DEL 7. 

Quattro e 1/, per centoaperto a 102 25 

chiuso a. . . .103 — 

Tre per cento aperto a. . 79 30 

chiuso a. . . . 7940 
Vienna 5 Aprile. 

Cinque per cento 94 1/4. 

Quattro e mezzo per cento 85 1/4. 

Pezzi da 20 car. ag. per 100. -D. 9 L. 9 1/4. 


ARRIVI 

paL sionno 7 aL giorno 8 APRILE. 
Balin Giuseppe, di Francia, Sacerdote, de Loreto. 
Bailat Gio., di Svizzera, da Napoli. 
Boccardo Luigi, di Francia, Sacerdote, da Firenze. 
De Tillet Stanislao, di Sviazera, Proprietario, da Firenze. 
De Haester R., di 8 ia, Barone, da Napoli. 
Marquis Pietro, di , da Firenze. 
Parariso Carlo, di Baviera, Negoziante, da Firenze. 
Paternoster Ferdinando, di Napoli, Religioso, da Napoli. 
Pace Angelo, di Roma, lente, da Livorno. 
Rieger Ferdinando, di Austria, Barone, da Napoli. 
Tobbi Angela, di Bologna, Ballerina, da Napoli. 

pat giorno 8 AL GioRvo 9 APRILE. 
Balibin Barbara, di Russia, da Napoli. 
Belliti Cesare, di Livorno, Viaggiatore, da Livorno. 


Bovillet N., di Francia, da Napoli. 
Caldani Augusto, di Roma, Negoziante, da Napoli, 
Del Carretto Gio., di Napoli, eligioso, da Napoli. 
Foster Gionata, hilterra, Proprietario, da Napoli. 
Gurgo RafTaele, di Napoli, Religioso, da Napoli. 
Gauttier D. e Carlo, di Francia, Proprietari, da Saravalle. 
Hurdiumof Elisabetta, di Russia, da Napoli. 
Mehoseb F., del Libano, Interprete, da Napo) 
Pagnotti Francesco, di Udine, Possidente, 
Richard Luigi, di Svizzera, Possidente, 
Rush Marq Edoardo, di Francia, Missionario, da Malta. 
Trevelyan Alfredo, d'Inghilterra, da Napoli. 
Villart Margherita, di Francia, da Napoli. 
Walter L., d'Inghilterra, Proprietario, da Napoli. 
PARTENZE 
DAL GIORNO 7 AL GIORNO 8 APRILR. 
Bathurst Allen, d’Inghilterra, Proprietario, per Napoli. 
Burklein F., di Baviera, Proprietario, per Napoli. 
Bontems (De) A., di Francia, Proprietario, per Firenze. 
Coste Stefano, di Francia, Possidente, per Lione. 
Carroll Carlo, di America, Proprietario, per Londra, 
Cicali Gio., di Toscana, Possidente, per Toscana. 
Cowan Andrea, d'Inghilterra, Proprietario, per Napoli. 
Clarke Enrico, d’Inghilterra, Proprietario, per Napoli. 
Dubois Giacomo, di Francia, Proprietario, per Napoli. 
Dixon Maria, d'Inghilterra, Proprietaria, per Napoli. 
Darmenton M. G., di America, Proprietario, per Napoli. 
Devillers Niccola, di America, Proprietario, per Napoli. 
Dawion B., d'Inghilterra, Proprietario, per Firenze. 
Detraz Francesco, di Svizzera, Corriere, per Firenze. 
Davanne Lnigi, di Francia, Proprietario, per Napoli. 
Eaton Roberto, d'Inghilterra, Proprietario, per Napoli. 
Egerton Tommaso, d'Inghilterra, per Napoli. 
Foltz Luigi, di Baviera, Architetto, per Napoli. 
Gamaliel Luigi, di Svizzera, Corriere, per Firenze. 
Giglietti Antonio, di Perugia, Negoziante, per Livorno. 
Haseltin Ward, di America, Proprietario, per Firenze. 
Inguaggiato G., di Napoli, Possidente, per Firenze. 
Jacquelin G. B., di Francia, Proprietario, per Napoli. 
Lagrion Pietro, di Francia, Proprietario, per Napoli. 
Longinow (De) A., di Russia, Possidente, per Napoli. 
Molinari Marco, di Roma, Impiegato, per Firenze, 
Matthew Nisbet Matteo, d'Inghilterra, per Napoli 
Mayo Guglielmo, di America, Proprietario, per Napoli. 
Naville A. G., di Svizzera, Proprietario, per Napoli. 
Neill Carlo, d'Inghilterra, Proprietario, per Napoli. 
Partin Simone, di Francia, Proprietario, per Napoli. 
Poulet Ortenzia, di Francia, Possidente, per Napoli. 
Rosellini Carolina, di Toscana, Nutrice, per Firenze. 
Siot Carlo, di Francia, Pittore, per Firenze. 
Seydoux Enrico, di Francia, Proprietario, per Firenze. 
Siguol Carlo, di Francia, Antiquario, per Parigi. 
Sclavi Gabriele, di Toscana, Possidente, per Toscana. 
Trafford G., d'Inghilterra, Proprietario, per Napoli. 
Terrell Guglielmo, di America, Proprietario, per Firenze. 
Toff Filippo, di Crema, Sacerdote, per Crema. 
Tubi Graziano, di Piemonte, Possidente, per Firenze. 
Wurstemberger R., di Svizzera, Proprietario, per Napoli. 
vat cionno 8 aL gionno 9 APRILE. 


Burton Maria, d'Inghilterra, Proprietaria, per Napoli. 
Burton G, d'Inghilterra, Proprietario, per Napoli. 
Bercioux Carlo, di Francia, Pittore, per Napoli. 
Burwood G., d'Inghilterra, Proprietario, per Napoli. 
Bourbon Augusto, di Francia, Proprietario, per Pari 
Dunant Gio. F., di Svizzera, Proprietario, per Marsigl 
Falconi Enrico, di Napoli, Architetto, per Napoli. 
Galassi Eufemia, di Ravenna, per Firenze. 

Gerves Giacomo, di America, Proprietario, per Napoli. 
Galli Cesare, di Livorno, Possidente, per Napoli. 

Hope Samuele, d'Inghilterra, Proprietario, per Marsiglia. 
Hugh Gio., d'Inghilterra, Proprietario, per Ma 

Henry A., d'Inghilterra, Proprietario, por M 

Hooper Slach, di America, Proprietario, per Firenze. 
Iulloh Roberto, d'Inghilterra, Proprietario, per Fi 
Lissa Francesco, di Sardegna: Corriere, per Venezi 
Laing Gio., d'Inghilterra, Proprietario, per Firen: 
Loyer M., di Svizzera, Proprietario, per Marsi 

Leroy Augusto, di Francia, Proprietario, per Pari 
Laurent M., del Belgio, Proprietario, per Parigi. 
Mazeres (De) B., di Francia, Pro 

Malicorn Luigi, di Francia, Proprietario, per Parigi 
Moody E. e F., d'Inghilterra, Proprietari, per Napoli. 
Marini Gaetano, di Roma, Possidente, per Depot, 
Morel Augusto, di Francia, Proprietario, per Napoli. 
Petri Agata, di Monte Milone, Passidente, per Firenze. 
Petraccini Santa, di Contignola, per Firenze. 

Pell Edoardo, d'Inghilterra, Proprietario, per Martiglia. 
Perrot Lorenzo, di Francia, Proprietario, per Napoli. 
Rex (De) Alessandro, di Sassonia, Conte, per Venezia. 
Richelerg (De) A., di Baviera, Conte, per Firenze. 
Ruggles i di America, Proprietario, per Napoli. 
Renard Vittorio, di Francia, Proprietario, per Napoli. 
Reysel Hamilton, d’Inghilterra, Proprietario, per Napoli. 
Rosi Adamo, d'Inghilterra, Proprietario, per Napoli. 
Scott Ernesto, d'Inghilterra, Proprietario, per Marsiglia. 
Stepney Enrico, d'Inghilterra, por Maîsiglia. 

Selby, d'Inghilterra, Proprietario, per Venezia. 

Sharp G., di America, Proprietario, per Firenze. 
Souller Gio. B., di Baviera, Segretario, per Napoli. 
Tucker Levi, di America, Proprietario, per Firenze. 
Tosti Antonio, di Collespada, Negoziante, per Napoli. 


————————————_____ 
APPENDICE 


ARCHEOLOGIA. 


SUL RISTABILIMENTO E RIPARAZIONE DELLA PARTE MEDIA 
DELL'ANFITEATRO FLAVIO VERSO L'ESQUILINO 


Discorso del Commendatore Luigi Canina. 
{ Estratto) 


Premesso un cenno sulle rovine di questo gran- 
dioso monumento, che l’autore crede essere principal- 
mento accadute fra il IX e il XV secolo, egli prosegue: 

La parte dell'anfiteatro che ha meritato più solle- 
cite cure di assicurazione fu la estremità meridionale 


della grande cinta rna superstite verso l’Esquilino, 
la qualo si trova essere compresa tra l'arco distinto cal 
numero XXI a quella del numero LIIII ; perciocchè mi- 
nacciava di seguire sollecitamente l’altra parto di tale 
cinta interamente rovinata. Conosciuti oluta neces- 
sità, in circa verso il fine dell’anno 1805, di porvi pronto 
riparo, s’imprese ben tosto coll’ approvazione del Sommo 
Pontefice Pio VII a costruire un grande e massiccio mu- 
ramento di sostegno colla direzione degli architetti ca- 
merali Ciuseppo Palazzi, Giuseppo Camporesi o Raf 
faele Stern, © fu portato a compimento nell’anno 1807; 
percui fu posta per meinoria di tale utile opera la lapide 
in cui leggesi: 
PIVS , VII. PONT. MAX. 
ANNO VII. 

Nel daro la preferenza a siffatto metodo di sostegno 
non si pensò ad altro che di riparare più sollecitamente 
che fosso possibile alla rovina che si pale 


dicato impropri 

Dopo diversi parziali lavori di ristanro fatti durante 
il medesimo Pontificato colla direzione dell’ architetto 
Giuseppe Valadier, ed eseguiti nello varie operi 
struzione dei meniani interni dell’ anfiteatro, 
a conoscere intorno all'anno 1820 essere neces 


perstite verso settentrione. E siccome la rovina in tale 
fee non era giudicata tanto imminente quanto nel- 

anzidetta estremità meridionale; così colla proposta e 
direzione del medesimo architetto Giuseppo Valadier, e 
durante lo stesso Pontificato di Pio VII, si cominciò nel 
mese di luglio dell’anno 1822 a supplirvi con un grande 
apparecchio di puntellatura di legname , che si compose 
con tale stabilità da potere anche servire di tempora- 
neo sostegno, come ciascuno ben si sovviene e come ne 
ha conservata memoria lo stesso architetto in due ta- 
volo inserite nella sua pubblicazione fatta nell’anno 1833 
sulle di lui opere varie di architettura e di ornamento. 
Tale puntellatura si conservò per tre anni senza im- 
prendere alcuna opera di mnramento : ma verso il ter- 
mine del Pontificato anzidetto, cioè nei primi giorni del 
mese di Agosto dell’anno 1824, si cominciò a dare ese- 
cuzione al piano di più stabile sostegno proposto dal 
medesimo architetto © che gli ha meritato la universalo 
approvazione; perchè, imitando in essa la struttura 
della parte del monumento mancante, mentre ottenne 
di supplire con sicurezza alla rovina, non alterò purfto 
l’architettura del monumento quantunque alla costru» 
zione di pietra tiburtina fosse sostituita l’opera cementi- 
zia e laterizia. Ed in tale sostegno ha meritato anche 
maggiore lode in quanto si può considerare per il primo 
a porre in più ampia esecuzione siffatto metodo. L’opera 
stessa però si potè compiere solo nel meso di luglio 
del'anno 1826 mentre governava da circa tre anni la 
Chiesa il Pontefice Leone XII. E siccome nella protra- 
zione del compimento del lavoro non sì ebbe campo 
avanti la sua morte di riporre in opera la grande la- 
pide del Pontefice Benedetto XIV, che si dovette neces- 
sariamente togliere da sopra l’arco prossimo al medio 
della seconda cinta per eseguire la anzidetta grande 
opera di sosteguo; ‘cori non li neppure collocata alcuna 
memoria dell’opera stessa. A ciò si è supplito in questi 
ultimi giorni per ordine della Sanrtra” pr Nostro St- 
cmone PAPA PIO IX col fare collocare una lapide nel 
rapetto dell’arco medio del primo ordine della parte rie- 
dificata di nuovo , indicando semplicemente ad imita- 
zione dell’ anzidetta di Pio VII: 

LEO . XIT. PONT. MAL 
ANNO . HILL 

Parimenti per lodevole disposizione dello stesso Som- 
mo Pontefice regnante si è posta la seguente altra sem- 
plice lapide sull’arco medio verso il Celio della terza 
cinta, sola superstite in tale parte. 

GREGORIVS . XVI 
PONT. MAX. 
ANNO , XIV. 

Poichè questo Sommo Pontefice portò în circa tale 
epoca a compimento i ragguardevoli lavori che feco ese- 
guire precipuamente colla direzione dell’architetto Ga- 
sparo Salvi per collegare la interruzione che esisteva in 
tale parto dell’ anfiteatro, quasi in tutta la larghezza 
delle cinte interne e per la estensione di cinque in sei 
archi seguendo eziandio il metodo di ripristinamento 
dell’edifizio, già introdotto. 

Era poi oggetto d’importante considerazione sino 
dagli ultimi anni del Pontificato dell’ anzidetto Grego- 
rio XVI il distacco che si palesava sempre più crescento 
nell’alto della parte media verso l’Esquilino della cinta 
esterna in modo da offriro una separazione tra la co- 
struzione di pietra e la internalateri per più di un 
palmo e di produrre anche la rovina di alcune ragguar- 
devoli porzioni di tale struttura interna. Sì iraportante 
oggetto dette motivo a molti studii e necessarie discus- 
sioni tra i miei colleghi della Commissione generale di 
antichità e belle arti che ha specialmente la cura della 
conservazione dei monumenti antichi : ma prevalse il 
piano di procurarne razione col ri 
di alcuna parte mancante dell’edifizio a norma del- 

mpio primieramente dato dal Valadier nello stabi= 
lire il sostegno nella estremità settentrionale della stessa 
cinta. Quindi colla particolare direzione dell’ anzidetto 
architetto Salvi furono poste delle [grandi catene di ferro 
nel piano superiore del secondo ordine e s' imprese la 

lei pilastri del terzo ordine per tensione 

chi per parte dell’arco medio. Gacsto lavoro fu 
poi continuato anche con maggiori sollecitudini sino dal 
principio del Pontificato della SamriTA’ DI Nostro Sr- 
enork PAPA PIO IX; perciocchè se ne riconosceva sempre 
più la necessità.Ed infatti nonostante la detta pa 
stite della cinta esterna fi 
mità con le indicate ope 
continuava a propendere in fuori sensibilmente e 


tarsi in modo che tutti i cunei delle aperture superiori 
erano discesi.e continuavano a cadera altre porzioni del 
muramento interno. Si avera bensì sempre la convin- 
zione di non potersi trattenere tale movimento altro col 
continuare il collegamento della stessa cinta esterna con 
alcune opere interne della somma cavea: ma mancando 
questo al di sopra del terzo piano, si rendeva necei 
sio di ricostruirlo sino al piano del portico superiore 
per collocare le catene di ferro in due alt 
ciò s’incontravano varie difficoltà; poichè non si trat» 
tava già di riedificare come nell’anzidetto sostegno del- 
l'estremità settentrionale quanto si conosceva con pre» 
cisione dalle simili superstiti parti dell’edifizio: ma di 
supplire quanto interamente manoava. Quindi si fecero 
accurati studii coadiuvati dalla conoscenza di tutti gli 
altri edifizii della medesima specie, di cui no riman- 
sono più conservate reliquie, quali sono in particola 
jimostrati nolla sezione terza dell’opera mia sull’Arch 
tettura antica in generale; e colla cooperazione dei col- 
leghi architett commendatori Folchi e Poletti si giunse 
a determinare icon precisione quanto necessiti 
struirsi all’indicato scopo. Si poterono così aggiungere 
altri due ordini di doppie catene di ferro a quelle già 
collocate sopra il secondo piano, servendo 
macchina per traforaro il grosso muro antico senza re- 
i portò la ricostruzione sino al piano 
del portico superiore per la estensione di sette arcua- 
zioni sempre corrispondenti nella parte media 
lato dell’anfiteatro. Si ristabilirono in pari tempo lo 
scale per comunicare ai medesimi piani sostituiti di nuovo 
sulla forma precisa delle antiche conservando a tali 
fetto scrupolosamente le tracce delle attaccature snper- 
stiti nell’ alto della cinta esterna. E così mentre si venne 
a procurarela indicata necessaria riparazione, si ottenne 
oi di offrire una giusta conoscenza di tale parto del- 
’edifizio, e troncare in tal modo ogni dubbiosità sul suo 


esistevano nell 
cinta esterna; g; 
decorazione distinta e costrutta col marmo a differen: 
di tutte le altre parti dell'edifizio che furono compos! 
con la pietra tiburtina, si vennero di preferenza a to- 
di marmo © si produssero le indicate 


è abbastanza cognita tanto dalle tracce su- 

ti e dai rocchi delle colonne rinvenute da vicino 
presso nelle medaglie anti- 

la effigie del medesimo 


Così il suo ristabilimento non offriva difficoltà veruna 
ma es contenne però unicamente a riempire le parti 
mancanti che sì giudicarono nocive alla stabilità del- 
l'edifizio, non 0 mmestendo d'impiegare il marmo in 
quelle parti che furono in origine in tal modo costrutte. 
Per conservare memofia fanto di tale parziale ripara- 
zione esterna , quanto dell’ anzidetta interna superiore 
corrispondente nella madesima parto media dell’ anfi- 
teatro, si venne a porre in questi giorni sopra al detto 
arco di merzo la seguente egualmente dello altre sem- 
plico iscrizione. 
PIVS . IX. PONT. MAX. 
ANNO , VII. 
Poscia prevalendosi della medesima circostanz 

è stabilito pure per lodevole disposizione del Sommo 
Pontefice felicemente regnante di rinnovare quella grando 
lapide posta nel decimo anno del Pontificato di Bene- 
detto 


| fronte settentrionale che si dovette togliere nell’anno 1823 


per eseguire il grande muramento di sosteguo in tale 
parte. Ed in questa rinuovazione dopo di avere ripe- 
tuto con precisione quanto leggesi nell'altra eguale la- 
pide che sussiste tuttora sull’arco di mezzo della fronte 
rivolta verso la basilica Lateranonso, si aggiunso la op- 
portuna indicazione di ristabilirsi tale memoria nell’oc- 
casione che la Samrita' pi Nostro Siowore faceva re- 
stituire e fortificare la parte media dell'anfiteatro rivolta 
verso l’Esquilino nel settimo anno del suo Pontificato, 

PIVS . IK. PONT. MAL 

QVVM . PARTEM . MEDIAM . AD , ESQVILIAS . CONVERSAM 
VETYSTATE . FATISCENTEM 
RESTITVENDAM . ET . MVNIENDAM . CVRASSET 
MEMONIAM . RENOVAVIT 
ANNO . MDCCCLII . SAC . PONT. VII 
In tal modo, mentre si è conservata memoria delle 

grandi riparazioni fatte dal Pontefice Pio VII nell’estre- 
mità meridionale della ciuta esterna, dal Pontefice 
Leone XII nell’opposta estremità settentrionale della 
stessa cinta, o dal Pontefice Gregorio XVI nella parto 
media verso il Celio, si venno poi giustamente ad a 
giungere altra onorevole memoria per l’opera impre 
a farsi dal Sommo Pontefice regnante nella parte media 
dell’edifizio che corrisponde verso l’Esquiliuo. 


Si AVVISO. 


Basilio Bianchini possessore della grandiosa Mac- 
china Planetaria che ha avuto l'onore di esporre a 
questo colto Pubblico Romano, fa noto che il 20 del 
corrente Aprile è il giorno stabilito per la sua par- 
tenza da questa Capitale. 

Tutti gli altri Signori perciò che bramassero fa- 
vorirlo delle loro offerte per l'acquisto di essa Mac- 
china vengono avvertiti di sollecitarle perchè possano 
essere in proposito valutate per ua contratto definitivo. 


ripristinamento. 


Prima diffidazione. 

Si 1900 smarriti i due certificati di Credito 
Consolidato a carico dello Stato Pontificio, uno 
n. 14127 del Reg. n. 9455, intestato Compagnia 
dei Suffragio in 8. Gio. Ballista della Pieve di Ge- 
nova, dell’ sovua rendita di so. 1 27 5; l'altro 
n. 19628 del Reg. n. 9456, intestato Compagola 
Gio. Battista di Albenga, nel- 


Si fa noto pertanto a chiunque avesse trov: 
to o comprato il detto certificato o cartella, di fa- 
re la sua rappresentanza in Direzione Generale del 
Debito pubblico, a forma del Regol. 19 Agosto 1822. 

AVVISO DI VIGESIMA 

Il Rino Capitolo di 9. Pietro in Vaticano aven- 
do deliberato a noveonio da principiare il 4° Otto- 
bre di quest' sono, 6 terminare col 30 Settem- 
bre 4862 a favore dei signori Giovanni e Lorenzo 
fratelli D' Antonj l' affitto della Tenuta di sua pro- 
prietà, posta nell' Agro Romano fuori la Ports Ca- 

logori denominata di Primavalle; per l'annoa 
ta di sc. $50, salvi gli esperimenti di Vi- 
gesima 6 Sesta, @ con patti e condizioni risultanti 
dal capitolato degli oneri ostensibile nell’ Oficio 
del Notaro Benedetto Pomponi Cancelliere del sud- 
detto Rîîo Capitolo in Piazza di Tor Ssngoigna 
num. 10, e volendosi esaurire gli esperimenti di 
Vigesima, s' invita perciò chiunque voglia sccudire 
indicato afftto, a daro la sus offerta per detta 
proprio 
domicilio in Roma, chiosa e sigillata entro il ter- 
mine di giorni dieci, da oggi nell'indicato OMcio, 
scorso il qual termine si apriraano le offerte per 
aversi in considerazione. 
Roma 7 Aprile 4859. 


AVVISO INTERESSANTE 
ESTRATTO FLUIDO DI SALSAPARIGLIA 
DELLA GIAMMAICA 

Esperimentato da lunga pratica medica come 
valevole adecifico nelle affezioni siflitiche, nel 
bi cutanel, ed io modo particolare nel dolori reu- 
malici benchè lavete 

MAGNESIA IN STATO FLUIDO 

DI molto preferibile alla magnesia în stato so- 
lido, poichè oltre re loteramente assorbiti 
la sus limpidezza, ed il suo non disgustoso sapore 
la rendo come una piacevole bevanda. 

MASTICE CINESE 

Per riunire con molla solidità i vetri, le por- 

cellane, © torraglio di ogni qualità. 
INCHIOSTRO INDELEBILE 

Por marcare con molta facilità qualunque sor- 
ta di Biancherie senza che soffra gismmai la mi- 
nima elteragione nel colore. 

I suddetti articoli, preparsti dal chimico far- 
macista sig. Niccola Sinimberghi , mecabro” della 
Realo Accademia Farmaceutica della Gran Br 
gua, troransi vendibili nella di lui farmagia in Via 
del’Corso n. 460. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Nel giorno di Venerdì 15 corrente Aprilo alle 
ore 8 antimeridisne, nella casa fo Roma Via delle 
Carrette num. 44 primo piano , ad istanza del si- 
gnor Tommaso Gogoli figlio ed erede del fu Fi- 
lippo Gogoli morto intestato in Roma nella casa 
=) Via di Pi desio DI prati n. 3 li 15 Mar- 

pi procederà all’ Inventario legale stra- 
giudiziale dei beni e diritti di detto del Po 
suo si soltosoritto Notaro. a 

luce a pubblica notizia per ogni effetto 

di ragione, ed a forma del $. 1548 del R. 
Roma 41 Aprile 18009 ani 
Vincenzo Castrucci Not. di Collegio. 


Trib. Cir. di Roma primo Tano 
Ad istanza dei sigg. Niccole e Luigi Gi 
seppe. dal sotosesito Pros. = BI dadtee frena 
zia di chiunque possa avervi interesse che fl si- 
guor Pompeo Grandoni trovandosi gravato di vari' 
debili nella complessiva somma di so. 2637 11, © 


non potendoli soddisfare sullocò al proprio genito. 
re Bonaventura, ed allo zio D. Gregorio Grandoni, 
ambedue ora defunti, @ di cui sono eredi gl'Istanti, 
la pizzicheria in Via de' Serpenti num. 413 per una 
determinata corrisposta con patto che detti Bona- 


ro sig. Avr. Soffredini. Che in se- 

guito essendo nata disputa sulla interpretazione del 

patti, con altro privato foglio del 30 Dicembre 1845 

confermandosi il contratto precedente si 

gl' Istanti avrebbero potuto a loro piacere sullocare 

la detta pizzicheria ed annessi, ed esiggero dai su- 
tali conven- 


solo di non aver mai riconosciuto, nè di voler ri- 
conoscere l'operato del loro fratello Pompeo, ma 
anzi solennemente protestano di volere esercitare 
tutti quei diritti, ed azioni che loro competono in 
virtà delle suddette convenzioni, e per qualunque 
altro titolo, diffidando chiunque che i medesimi ri- 
terrsono anzora come irrito, e nullo qualunque al- 
tro alto, o contratto che il lo Pompeo tentasse 
faro in loro pregiudizio. Attilio Ferrari Proc. 


Si deduce a notizia del sig. Lodovico De Au- 


il primo Torno del Trib. Civile 
Roma, per sentirsi condannare al pagamento di 
so. 275 in restituzione di altrettanti daligli, como 
dall’ atto di citazione eseguito il giorno 9 corrente 
Aprile. E ciò si deduco a nolizia a forma del $ 482 
del Regol. di procedura, 

Severino Tirelli Proc. Rot. 


Avviso di vendita giudiziale 
Nel giorno di Mercoledì 20 Aprile cortento 
duo ore innanzi il mezzo giorno nel localo della 
Depositeria Urbana posta qui in Roma Via dell'Im- 
presa n. 21, ad istanza dell'Illina Comunità di 
Marino rappr. dall' Iilîo signor Michele Angelini 
Goofaloniere dell ima, non che del sig. Giu- 
seppe Nardini Visitatore ivi domiciliato, si proce- 
derà alla vendita dell'utile dominio di un Terreno 
cannetato posto nel Territorio di Marino ia vocab. 
la Castelluccia, della capacità superficiale di circa 
quarte 3, confin. i fratelli Testa, Domenico Capri, 
Giuseppe Cisja, 6 la Tenuta del Principe Colon- 
oa, salvi eo., eseculato fn forza di Ordinsoza di 
ta da Monsig. Ilîo è 
iv. di Roma Turno Cat la 
1848, a forma in tgtto @ per 
tutto del relativo processo verbale di esecazione re- 
datto Il giorno 4 Dicembre 1852 dal CursdedA ge: 
tone Apollonj, che sotto ll'dì 7 corrente mutiv'tro- 
vasi in alti prodotto al faso. 32 dell' anno 4847. 
Il primo prezzo dell'incanto desunto dalla 
giudiziale perizia redatta dall'Agronomo sig. Li 
Morelli, prodotta in atti 22 detto mese, sarà 
di so. 178. 7 
Chiunque pertanto voglia sccudire ad ua tale 
quisto, potrà presentarsi in-detto giorno ed ora 
el locale di sopra enancisto, ovo si effettuerà la 
veodita del detto utile dominio a favore del mag- 
Riore offerente, a forma delle veglianti leggi. 
In fede ec. Roma dalla Cancelleria dell’infra- 
scritto Tribunale, questo di 23 Marzo 1853. 
Andrea Cecconi Segr. e Canc. della R.C.A. 
A. Appollonj Curs. Civ. 


Ad Istanza del sig. Barono Carlo Koebel'pos- 


sidente il quale a forma dol $. 1308 del vig..Re- 
gol. iotende proseguire gli stil di delibera dol se- 
guente fondo, già incominelati e quindi sospesi sd 


IV sopra l’arco prossimo a quello di mezzo della 


del 4850 avanti il Trib. Civ. di Roma primo Tor- 
no, tanto del capitolato, deg 

tentici dello iscrizioni ipotecario , 0 del certificato 
ceosuario, — Nol giorno 41 Maggio prossimo alle 
ore 40 antimeridiane nella pubblica Depositeria Ur 


ino ed acqua 

vergine, posto in Roma in Via di Ripetta marcato 

243 al 246, unitamente ad altro 

ella Via delle Scalette anche 

um. 4 al 40, con- 

fin. con le dette Vie, coi beni di Domenico Ca- 

teldi, quei del sig. Comelti ed altri del fidecom- 
misso Mencacci. 

Il primo prezzo sul quala verrà aperto l'in- 
canto sarà di sc. 12,167 50 a forma del decreto 
emanato dal Trib. Civ. di Roma in primo Turno 
nel giorno 9 Mi 8417 50 valore 

Itanti dalla peri 
zia redatta dall Architetto giudizia! 
Azzurri prodotta nel suddetto fascicolo li 4 Marzo 
4852, e ciò 4. p. di proseguire gli alti di vendita 
degli aliri fondi pigoorati con processo verbale del 
sottoscritto Cursore redatto li 10 Febbraio 1852. 
Ponziano De Santis Proc, 
Paolo Bonomi Curs. Civ. 


3°. Avotso di Fendita giudiziale. 
Con Sentenza emanata dal Tribunale Civila 
di Rieti nell'udienza del 28 Aprile 1848 re- 
datta nel 26 Settembre detto e debitamente re- 
gistrata a Rieti li 5 Ottobre dello stesso anno 
al vol 28 giud. fog. 9 r., spedita nel 5 Ottobre , 
e notificate nel 7 e 24 Ottobre; e trasc ” 
ficio delle Ipoteche in Rieti nel 14 Dicer 
venne ordì 
di ad istaoza del fu Giuseppe Rosati di 8. Polo in 
Sabina, le cui ragioni sono siate ceduto dal sig. 
Ignazio Rosati figlio ed erede del detto Giuseppe 
Rosati a favore del sig. Pietro Palica domic. in 
Roma Via del Lavstore n. 44, con istromento 6 
rogito del Notero Damiani Successore del Dessn- 
ctis in data 19 Febbraio 1853 debitamente reg. a 
Roma nel 21 Febbraio suddetto a danno del fu 
Paolo Palica di S. Polo. Sotto il giorno 6 Settem 
bre 1850 si effettuò la produzione in atti ordinata 
dal $. 1308 del Regol. leg. 6 giud. Per la vendita 
pertanto come sopra ordinata resta fissato il gior- 
no 23 Aprile corrente alle ore 40 antimeridiano. 
L'incanto si: aprirà, oltre | decimi voluti del- 
la legge, sulla somma a tenore della perizia di cui 
in atti, di sc. 1093 62 se la vendita sarà in com- 
plesso, e se partitamente sul prezzo a ciascun fon- 
do attribuito, come alla qui sotto riportata 
Descrizione dei fondi. — 4. Casa posta in 
8. Polo contrada Strada di mezzo, di due piani e 
di più vani con legnara, dispensuola, cantina, grot- 
ta ec. , confio. con i beni del sig. Filippo Sabuzj 
€ colla casa Comunale, salvi eo., del valore di scu- 
df266 08 2. — #, Fondo posto nel Territorio di 
8. Polo vocab. Riceiaro, ossia Torricella parte al- 
leminativo capacità 
ri ra locale 
quarte, confla. da due parti col- 
lo strado vicinali, dall'altra coi beni dello stesso 
Palica, salvi ec., del valore di so. 66 87. — 3. Fon- 
do posto coma sopra vocab. Torricella si 
nudo di tav. 4 898 a misura censuaria del valore 
di so. 11 24. — 4. Fondo posto come sopra voo. 
Colleurano, alberato, vitsto © 
tav. 12 405 a misura censua 
di circa rub. 4, confio, colla stradi lati, 
un lato coi beni dell' Arcipretara, salvi eo. del 
valore di so. 457 08. — 5. Fondo posto come so- 
pre vocab. Pietro Majo, alberato, vitato con pochi 
olivi, dell'estensione di tav. 24 a misura census- 
rie, od a misni 
ll'Ar- 
pe Ro- 
ore di sc. 384 49. — 6. Foa- 
do posto come sopra vocab. Bano Selva, semina- 
tivo, dolla capacità di tav. 24 334 a misura ven- 
suaria, ed a misura locale di rob. 2, confin. da 
ua lato colla strada romane, e dagli allri la strada 
vicinale, salvi co., del valore di so, 159. — 7. Fon- 
dò posto come sopra vocab. Ripalta, parte semina- 
tivo oudò, perte poesoliro cespugliato di tav. 8 72 
a, misnre, coneusria,.6d.a, misura local 
rospi Re ita o; dall 


di cirga 5. 


tro coi beni del Primiceriato fi Magliano, e dal- 
l'altro colla strada, salvi ec. dol valore di se. 48 97. 


Avviso di vendita giudiziale. 
Ad Istioza del sig. D. Francesco C 
Regio Comune di Petruro, domic. elett 
Benevento in casa del sig. D Giuseppe Fiore, rap. 
dal sottoscritto Pro-. Legale, ed in virtà di Sen- 
tenza resa dal Trib. Collegislo Civile di Renevento 
si 3 Agosto 1852 contro ll sig. Felice Majatico 
del fu Carlo, benereotano , ed in seguito di yro- 
duzione negli alti posti in fascicolo num. 64 del 
detto anno 1852 del capitolato, 0 dell'estratto au- 
ro quelli del 
e perizia re- 
datla dal sig Ingegnere D Niccola Alvano, si pon- 
gono all' asta pubblica onde vendersi al migliore 
oblatore i seguenti stabili. 
- Casa sita a Benevento nel ristretto della 
Parrocchia di 8. Maria della Verità, composta di 
due piani superiore e inferiore, dei quali il primo 
è di otto stanze, passatto e camerino , © l' 
consiste in un corlile coverto @ scoverto, di 
troni, tro stanze, due piccoli stanzini, grotta 
il cortile coverlo, e gisrdino contiguo Confl 
beni degli eredi Buonopane e Ricci, quei d 
drea Baccari, e degli eredi Cosentini, coi vicoll 
denominati all' Anfiteatro 6 al Pozzetto, e coi be- 
ni di |. Arcengela Bozzo; è redditizie parte al 
Metropolitano Capitolo , arte al Collegio del 
Maosionari ; lo dominio si appar- 
tione a Serafino Ci 
ra col succanone di duo, 67 mon 
in quanto al subutile sl debitore pignorato Felico 
Majaticu. A costui trovasi intestata nei Registri 
Censosri nella Mappa Urbana di Bonerento, se- 
zionè a mezzogiorno n. 758. Ha | 
rio di so. 400 ed è soggetta alla dativa reale di 
so. 4 33. — 2 Terza parto di una casa ds moli- 
a Bagoara ii 0 i Mo- 
lini, con piccolo spiazzo avanti e bacino per rac- 
cogliere le acque a riprese dal rivolo che lo anl- 
ma. È composta di va solo piano di quatiro stan- 
20, una ove è il molino con ana sola ruota detta 
a pezzi, l'altra è ad uso di stalla, la terza ad uso 
di cucina, @ l'altra pol mogosio. Confina coi beni 
degli eredi di Michele Majatico, col vallone detto 
dei Monti, e colla strada pubblica. Trovasi inte- 
te è Giustiolano Mejatico, marcata nella Mappa 
Bagnara col n. 522 contrada | Molioi, ba l'estimo 
di so. 1130 e vi gravita la dativa reale in so. 3 60. - 
3. Quarta e sesta parto di altra casa ad oso di mo- 
lino ad olio, posta in Bagnara nel luogo detto lo 
Vicinato, confina col piccolo largo, due vie pub- 
bliche e beni di Luigi De Rosa. Consiste ia una 
sola stenza terragns con arco In mezzo e centi- 
molo di travertino co' suoi accessori. 


0 nella medesima Mappa di Bagnara col n. 252. 
estimo censuario di sc. 6%, e non è soggetta 
a da reale. — 4. Casa in Bagnara nella stessa 
contrada lo Vicinato, composta di un androne con 
golro forno, corti 
desi quasi insbi anche redditi 
nestero di 8. Pietro colla rata del esnone 
Confina. coi beni di Giuseppe Majatico, con quei 
di Giustiniano è fratelli Majatico, e via pubblica. 
E marcata nella stessa Mappa di Bagnara col n. 57 
e col 4 del 58. E intesta! eredi 
di Carlo Majatico. Ha l'estimo di sc. 20, e non 
vi è imposta dativa. Il primo presso 
ultante perizia redatta dal pri 

quere sig. Alvano, salvo l’ acorescimento di cui 
nel $. 1322 comma 3 del Regol. leg. e giud. in 
Vigore, è come siegue per ciascuno dei descritti 
stabili. — Per la lo Benevento ducati scu- 
di 35 60 e 90/100. — Per la casa da molino a 
Bag ducati so. 470 83 e 33/100. — Per la 
casa da molino lio a Bagnara duoeti sc. 12 40 
@ 49/100, — l'ultima cass idem ducati scu- 
di 18 50. — L'incanto seguirà nella mattina di 
Lunedì 18 Aprile corrente sile ore 15 con-conti- 
muazione sul loggiato del Palazzo Comunale. 


Domenico De Cillis Proc. 


ROMA. — NELLA TIPOGRAFIA SALVIUCCI IN PIAZZA DE' SS, XII, APOSTOLI. 


Martedì 12 Aprile 


AVVERTENZE 
Il Giornale di Roma useirif ogni giorno Le lottoro, i pieghi, i gruppi, co- 
eccoltuati i festivi. x x meo le richieste d'inserzioni , dovranno 
1 preszi vengono fimati i dire cati all'Ufficio d'Am- 
A Roma per trimestre 2 50 i î miaistrazione del Giornale di Roma, in 


Alle Province (franco ) +.2 80 
All'Estero (franco fino ai confini). 2 80. nr 


GIORNALE DI ROMA 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI. 


METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEE: 48, 


Barometro ridotto 
alla Temperat. di 0°R 


Piamsa di Pietra Num. 32. 


/ELLO DEL MARE 


n 


Termometro R. 


Igrometro 
ester. al Nord 


DELL'OSSERVAZIONE a capello Direzione del vento | Stato del cielo Osservazioni falle ad ore diverse 


Ore 7 autim. 91,8 Ser. nuv. sp. | Dalle9 pom. del 10 Aprile, fino alle 9 pom. degli 11 detto. 


11 Aprile. » 3 pomer 
» 9 pomer 


27,3 0. dd. |Ser.nuv.sp. 
54,1 di n Chiarissimo. 


Tempera. mass. + 12,0 Temperat. min. + 3,6 


ur 


ROMA 12 Aprile. 
——08000— 


NOTIZIE DIVERSE 


Venerdì 1° aprile Sua Ema Rma il sig. Cardinal 
Carlo Luigi Morichini Presidente della Eccellentis- 
sima Commissione degli Ospedali di Roma ed i Si- 
gnori Deputati che la compongono si recarono circa 
le dieci antimeridiane nell' Ospedale di S. Giacomo 
in Augusta ed in quello del SSmo Salvatore ad 
SSrum per riconoscere l'esecuzione delle date pre- 
scrizioni relativamente all’ Opera Pia Barazzi che per 
recente disposizione della Santità di Nostro Signore 
Papa PIO IX, trovasi applicata ora ai due Ospedali 
suddetti. Erano nell’ Ospedale di S. Giacomo in una 
parte della grande corsia per gli womini collocati al- 
cuni letti con leggenda in ferro Letti Barazzi nei 
quali giusta la testamentaria disposizione del bene- 
‘attore Francesco Barazzi non potranno riceversi che 
quelli individui poveri che trovandosi inabilitati al 
moto delle gambe non sarebbero ricevuti negli altri 
Ospedali, ove non fossero insieme affetti da altro 
mafore. Così pure all'Ospedale del SSmo Salvatore 
ad Sancta Sanctorum erano posti alcuni letti colla 
leggenda suddetta, destinati a ricevere povere donne 
che in eguale stato ritrovinsi. 

D'appresso tale applicazione fatta dalla SAnTITA' 
pi Nosrno Sicnone di questa Pia Opera ai due sur- 
riferiti Ospedali, alla qual cosa già consentito avea 
intieramente la Congregazione de’ poveri Mercanti di 
Torino che trovavasi sostituita in caso d'inadempimento 
della volontà del Testatore, o che sperimentò Essa 

ure la generosità del Sanro PaprE vedendo portato 

fino a sc. 9000 il compenso che erasi ad Essa vo- 
luto attribuire sul multiplico dell’ eredità suddetta 
amministrata fin qui dal tribunale della Sacra Rota; 
la pia volontà del Testatore che per varie circostanze 
non ha potuto fin qui avere una piena esecuzione va 
ora ad essere nel suo spirito intieramente eseguita 
colla erogazione che avranno le rendite del di lui 
patrimonio diviso fra i due Ospedali a vantaggio di 
quei poveri infermi, che il Testatore nel suo alto di 
ultima volontà avea contemplati. 

Due iscrizioni su lapide marmorea situate nei 
due Ospedali ricorderanno ai posteri la beneficenza 
del pio Testatore, e l’inesansta carità del Sommo 
PontericE che si volentieri seconda tutto ciò che 
tende a sollevar gli infelici, o migliorarne almeno la 
loro condizione. 


Grandissima esultanza si manifesta in tutto il 
Belgio, in occasione del decimo ottavo anniversario 
della nascita di S. A. R. il Duca di Brabante, figlio 
ed erede presuntivo di S. M. il Re Leopoldo I. 1 na- 
zionali di quel regno presenti in Roma vollero pren- 
dervi parte riunendosi a tal fine nella real chiesa di 
S. Giuliano de’ Belgi, per porgere all’ Onnipotente 
Iddio le dovute grazie per la protezione accordata al 
giovane principe, e per impetrargli, colle più fervide 
preghiere, che sia erede delle belle doti onde va 
adorno l’augusto suo genitore, come altresi delle virtà 
sublimi delle quali luminoso esempio fu sempre la 
tanto compianta sua madre. 

L' Illmo e Rmo Monsig. A. di San Marzano Ar- 
civescovo d'Efeso, e già Nunzio Apostolico presso la 
Corte del Belgio, volle anche esso partecipare a quei 

ivoti sensi, recandosi domenica 10 p. p. ad offrire 
nella suddetta chiesa nazionale l’incruento Sacrifi- 
zio, terminato il quale iotuonò l’ inno ambrosiano e 
compartì at divoti astanti la trina benedizione coll'Au- 
Bustissimo Sagramento. 

Intervennero alla pia funzione i membri della 
Real Legazione in abito di formalità, 


La sera degli 8 del corrente aprile sorpreso da 
apoplesia in brevissimo spazio di tempo cessò di vi- 
vere Monsignor Francesco Fossi di Arcevia, diocesi 
di Sinigaglia. 

Era in età settuagenaria. Il Sommo Pontefice 
Pio VII. di Santa Memoria il nominò Canonico della 
patriarcale Basilica lateranense, e suo Cameriere se- 
greto soprannumerario. 

Fornito di cristiane virtù alle altre sue doti 
aggiungeva quella della musica, da lui sempre colti 


vata con amore. 


NOTIZIE DELLE PROVINCE 
BOLOGNA 8 4prile. 

Questa Accademia dell'Istituto delle Scienze in 
gua sessione del 7 corrente ha aggiudicato il premio 
Aldini sugl' Incendi per l’anno 1852 ad una Memo- 
ria del ch. sig. prof. Francesco Del Giudice, diret- 
tore del Corpo degli Artigiani-Pompieri della città 
Tapoli, lo stesso che consegaì gli altri due premi 
Aldini sulla medesima materia. Il tema già propos 
a pubblico concorso era il Manuale pratico per gl’in- 
cendi. La memoria premiata era l’unica pervenuta al- 
l'Accademia per questo concorso. 

Dalla Residenza dell' Istituto, questo di 8 apri- 
le 1853. 

Dott. Domenico Piani segretario. 
( Gass. di Bologna. ) 


FERRARA 6 4prile. 

Alle nove antimeridiane di ieri, nella pubblica 
piazza del Travaglio, ha subito la pena di morte 
esemplare, mediante decapitazione, l‘rancesco Giorgi 
detto Pippo, del fu Domenico, nativo di Lugo, d'an- 
ni 26, nubile, trafficaote: per delitto d' invasione ar- 
mata mano, accompagnata da ferite seguita la sera 7 
febbraio 1847 in una casa campestre di Consandolo, 
provincia Ferrarese. (Gass. di Ferrara.) 


+0 BE-e+ 
STATI ITALIANI 


REGNO DELLE DUE SICILIE 
NAPOLI 8 Aprile. 

Nel giorno 15 del passato mese verso le ore 18 
e nel dì seguente verso le ore 192 italiane s' intesero 
in Serracapriola e ne' Comuni di quel circondario due 
scosse di tremuoto, la prima alquanto forte in senso 
sussultorio, e la seconda meno intensa in senso on- 
dulatorio e nella direzione di nord a sud. — Amen- 
due non cagionarono danno di sorte alcuna. 

Nella notte precedente al primo di questo mese 
anche in Melfi fa avvertita una scossa ondulatoria , 
per quanto violenta altrettanto di breve durata. Fu 
del pari innocua. 

( Giorn. del Regno delle Due Sicilie. ) 


GRAN DUCATO DI TOSCANA 
Invitati dal Consolato Toscano riproduciamo il 


seguente 
AVVISO. 

Indicazioni Nautiche sulla. situtwione. ‘dalle Opere che 
vanno ad'eseguirsi al largo. del Porto attuale di 
Livorno. 5 
Queste indicazioni sono destinate a dirigere i 

Capitani dei Bastimenti-al loro ingresso nel Porto, 

pendente l' esecuzione di queste Opere, ed: a porli così 

in grado di evitare i danni, ai quati potrebbero andàre 
esposti se eglino non ti dei cambia- 
menti di fondo che ayragno , 9uocessi vamente 
sulla Linea dei Lavori, a misura del Joro progresso. 


Le opere che vanno ad eseguirsi al Porto di Li- 
vorno, si compongono 

1.° Di un antemurale curvo per frangere le onde 
disposto in arco di cerchio con 5 

1000 — Metri di sviluppo (passa 615 circa ) 

900 — detti di corda ( dette 554 ) 

200 — detti di freccia (dette 123 id. ) 

606 25 detti di raggio (dette 374 id. ) 

La punta, o testata del Sud si determina per rap- 
porto al Faro nella direziono O 81° 40° $ O. ( Me- 
ridiano vero ), a 400 metri (passa 246 circa ) di di- 
stanza dall’ asse del Faro. v 

In questa distanza di 400 metri fra il Faro, e 
la punta o testata Sud dell’ antemurale, è compresa 
quella di 200 metri circa fra il Faro ed i fondi di 5 
metri che sono vicini al Banco, a fior d'acqua della 
Piana, ciò che non lascia in realtà che un passo di 
200 metri con i fondi da 6 a 9 metri per i più gros- 
si Bastimeni n Ù 

La punta, a testata del Nord si determina, per 
rapporto al punto estremo Nord della testata del Molo 
attuale, nella direzione O 68° 30° N O (meridiano 
vero ); alla distanza di 440 metri ( passa 270 circa ) 
da questo punto. 

2.* Di una Diga rettilinea al Nord del Porto at- 
tuale diretta S ed O secondo il Libeccio, ed avente 
una lunghezza di 550 metri (passa 338 circa ) fra lo 
due testate. n x 

La testata Ovest di questa diga si determina, per 
rapporto al punto estfemo Nord del Molo attuale, nel- 
la direzione N O. (meridiano vero ) alla distanza di 
125 metri (passa 77) da questo punto. — k 

La testata Nord di questa medesima si determina, 
per rapporto alla sommità del tetto del Magazzino 
Nord stabilito al Moletto, nella direzione O 33° NO 
a 230 metri (passa 141 circa) di distanza dalla 
sommità di quel tetto. È È 

La larghezza fra la Testata Ovest di questa diga 
ed il punto estremo Nord del Molo attuale, che è di 
125 metri (passa 77) ceme è stato detto di sopra, 
non lascia in realtà che un passo di 100 metri ( pas- 
sa 61 circa) a motivo della scogliera che guarentisce 
il piede del Molo attuale. si 

Il passo fra la Te: Ovest della diga e la Te- 

dell'antemurale curvo, è di metri 300 di larghex: 
( passa 184 cìrca ). 
Livorno 7 aprile 1853. 


REGNO DI SARDEGNA 
OROPA 31 Marzo. 

La mattina del 37 corrente marzo, ad un'ora in- 
circa, des i casualmente un orri incendio ad 
una casa rustica, propria del Sant 0 di Oropa, po- 
sta nel comune di Verrone provincia di Biclla, atfi 
tata unitamente a molti beni annessi ad un certo Gri 
glia Paolo, cosicchè stante l'assoluta mancanza di 
acqua, eccetto quella dei pozzi, in poche ore divorò 
tutte le sostanze del detto affittavolo riducendo la sua 
povera ed onesta famiglia composta di sei persone, 
all'estrema miseria. l 

Il sig. parroco del paese, uomo dotto e caritate= 
vole,. fece tosto andare a lui la disgraziata famiglia, 
la ricoverò in casa sua, le prodigò consolazione e con- 
forto, e la provvide dell' occorrente. Ordinò poscia 
una colletta nel paese, ed egli medesimo andò allo 
porte degli abituri di quel comune e raccolse una con- 
Tiarorole quantità di robe di vario genere. Alcuni 
giorni dopo, trovatosi nel vicino paese di Salussola, 
ove eransi pure sucenali in casa dal rroco ea 

rrochi e li del vicariato, esposto il caso iP 
Lilo i visalio alla detta famiglia, chiese ed otlen- 
ne una cospicua somma in di lei favore. » 
(Armonia. ) 


DUCATO DI MODENA 
MODENA 7 Aprile. 

Per la lieta circostanza del soggiorno della si- 
gnora contessa di Chambord presso questa R. Corto, 
nella sera di martedì 5 c. m. si tenne conversazione 
ne’ RR. Appartamenti, coi soliti inviti di Corte. Ognu- 
no si pregiò di approfittare dell’ occasione per pro- 
sentare i più devoti omaggi alla prefata serenissima 
signora Contessa; ond'è che oltre modo brillante e 
numeroso fu il concorso delle Dame e de’ Cavalieri, 
e di cospicui personaggi, anche esteri, fra cui nota- 
vasi monsig. Grassellini , Commissario straordinario 
Pontificio nello Legazioni e Pro-Legato di Bologna, 
che trovavasi in questa capitale. 

( Messagg. di Modena. ) 


REGNO LOMBARDO-VENETO 
MILANO 5 Aprile. 

Essendo cessate le circostanze eccezionali cho 
indussero a prolungare presso l' I. R. Università 
di Pavia le ferie del passato carnevale, l' I. R. Luo- 
gotenenza, di concerto coll'I. R. Comando Militare 
di Lombardia, ha stabilito, , che col giorno 14 cor- 
rente aprile debbano riprendersi le lezioni nella stes- 
sa Università, e debba aver luogo il regolaro anda- 
mento degli studi in essa attivati. 

Si ha tutta la fiducia che gli studenti nell’ ap- 
profittare tosto di questa determinazione sapranno co- 
glierne il miglior frutto desiderabile pel loro bene e 
per quello delle loro famiglie e pel vantaggio della 
società applicandosi alacremente agli studi rispetti 
e conservando sempre quella condotta commendevole 
che tennero nei precedenti mesi dell'anno scolastico 
per evitare le gravi ed irreparabili conseguenze allo 
quali diversamento si esporrebbero. 

— Oggi alle ore 10 antimeridiane tutta la guar- 
nigione sorti in armi per una gran rassegna, che do- 
veva aver luogo, in causa della distribuzione di pa- 
recchie decorazioni , da S. M. l'augusto Imperatore 
conferite graziosissimamente a tutti quelli che il 6 
p. p. febbraio, giorno della proditoria aggressione, si 
segnalarono per contegno coraggioso e circospetto. 

— Lo scioglimento delle nevi da ultimo cadute 
e le piogge incessanti degli ultimi giorni dello scor- 
so mese hanno elevato nella provincia di Mantova le 
acque dei pubblici canali di scolo a livello delle mas- 
sime piene, anzi in alcuni canali come il Cavo Man- 
tovano e il canal Russo la piena avea superato li 2 
aprile di 0 30 la massima conosciuta, e continuava 
ad elevarsi in ragione di 6 centimetri in 24 ore. I 
fiumi Po e Secchia erano in mezza piena, e il Po 
era in decrescenza sino dal 31 marzo, per lo che si 
sperava di poter aprire le chiaviche maestre, o pro- 
curare lo scarico alle acque degli scoli. L'altezza ve- 
ramente straordinaria di questa piena ha costretto alla 
sollecita formazione di soprassuoli nelle parti più de- 
pere degli argini, e, malgrado ciò, nel Sermidese 
a avuto luogo un allagamento molto esteso nelle 
campagne. Nel Froldo Sabbioni-Carossa, nel Froldo 
Croce sotto S. Benedetto, nell'argine sinistro del Ca- 
yo Mantovano presso le Chiaviche Mantovane ebbero 
luogo più o meno estese corrosioni. Gl' ingegneri di 
riparto e i custodi idraulici sorvegliano attivamento 
i luoghi più minacciati, e sono già stati intrapresi i 
lavori più urgenti di riparazione a difesa degli argi- 
ni e tutela dei campi esposti ai maggiori pericoli. È 
da sperare che essendo fo piogge cessate col giorno 2 
aprile, i danni nelle arginature non avranno avuto una 
esteosione maggiore di quella che è conosciuta sinora. 

(Gazz. di Milano. ) 


MANTOVA. 

Il 23 Marzo p. p. una donzella quadrilustre ap- 
partenente a civile ed agiata famiglia israelitica, per 
mome Elisa Bassani, veniva in Mantova ‘rigenerata al 
sacro fonte battesimale, mutando il primitivo suo no- 
me in quello di Teodora Maria. (Dall' Amico Cas.) 

—— 0 


MALTA 8 Aprile. 
Notificazione di Governo. 

. Sua eccellenza il governatore si è compiaciuto di 
ordinare la pubblicazione, per informazione di tatti, 
del seguente dispaccio. 
Traduzione Downing Street, 

U 25 febbraio 1853. 
. Signore — Vi acchiudo per vostra informazione, 
copia di un dispaccio ( No. x 6 feb. 1853) rimesso 
a questo ufficio per ordine di lord Iohn Russel, dal 
ministro di Sua Maestà in Torino relativamente ad 
un telegrafo sottomarino che si sta per formare tra 
Spezia e Cagliari, e la comunicazione tra questo pae- 
se e Malta. 

Ho l'onore ec. — (firmato) NewcasTLE. 
Al governatore sir William ni K. Ri, B perte 

‘adusione Torino, 

No. 4 6 febbraio 1853. 
Milord — Ho l'onore di riferirvi che il signor 
Brett ha conchiuso e firmato un contratto col gover 
no Sardo per formare un telegrafo elettrico da Spe- 
zia a Cagliari, nell’ isola di Sardegna per via di Cor- 

sica, e che è sua intenzione di ll 
fino nell’ Algeria. i cpealangare, fines 


Il governo di Sua Maestà probabilmente piglierà 
in considerazione i vantaggi che diverrebbero dall'uni- 
re Malta con questa linea, e dal prendere misure per 
assicurare una pon interrotta linea di comunicazione 
tra Malta e Londra per via di Genova, Ginevra , 
Bale, il Reno, Belgio ed Ostenda. 

Ho l’onore ec. — (firmato) I. Hupson. 
AI molto onorabile lord I. Russell. a 
La Valetta dal palazzo, a' dì 24 marzo 1853. 
Per comando di sua eccellenza 
Henry LusHncTtON, princ. seg. di gov. 


(Port. Malt.) 
+-+ 
STATI ESTERI 
FRANCIA 
PARIGI 2 Aprile. 5 

Il prefetto della polizia ha pubblicato un’ ordi- 
nanza concernente gli zuccheri coloriti, le sostanze 
alimentari, gli utensili e vasi di ramo cd altri metalli. 
Ecco le principali disppsizioni dell'ordinanza. 

» È vietato espressamente di servirsi di alcuna 
sostanza minerale, eccettuato l'azzurro di Prussia, 
l'oltremare, il gesso, per colorare i liquori, le chic- 
che, i confetti, le paste ed ogni sorta di dolci e pa- 
sticcerio. 

» È pure vietato di adoperare, Je colorire i li- 
quori, le chicche ec., sostanze vegetabili nocive alla 
salute, segnatamente la gomma gutta e l' aconito na- 
pello. 

» Le stesse proibizioni si applicano alle sostanze 
usate per chiarire i siroppi ed i liquori. 

» È vietato di avvolgere o fondere i dolci in 
carte bianche lisciate o colorate con sostanze minerali, 
eccettuato l'azzurro di Prussia, l' oltremare, le ocrie 
o il gesso. 

» È vietato di mettere le chicche in scatolo 
guarnite dentro di carte colorate con sostanze vietate, 
e di coprirle con frastagli di quelle carte. 

» È vietato di usare nella composizione dei car- 
tocci di chicche alcuna preparazione fulminante. 

» È pur vietato di servirsi di fili metallici per 
reggere fiori, frutti e altri oggetti di zucchero e di 
pasticceria. 

» Le chicche involte porteranno il nome e l' in- 
dirizzo del fabbricante o mercante ; sarà lo stesso dei 
sacchetti nei quali le chiccho o i dolci saranno dati 
al pubblico. 

» Le boccette contenenti liquori colorati dovran- 


ho portare le stesse indicazioni. 


» È vietato d' introdurre nell’ interno delle chic- 
che e delle paste oggetti di metallo o di lega metal- 
lica, capaci colla loro alterazione di formare composti 
nocivi alla salute. 

Per la decorazione delle chicche e delle paste 
non si potranno adoprare che foglie d' oro o d' argen- 
to fine. 

» Sarà lo stesso per i liquori iu cui s' introdu- 
cono foglie metalliche. 

» É vietato espressamente a tutti i fabbricanti, 
raffinatori, mercanti in digrosso, droghieri ed altri, 
facenti il commercio di sale marino ( sale da cucina ) 
nella giurisdizione della prefettura di polizia, di ven- 
dere ed esitare come sale da tavola e da cucina, il 
sale ricavato dalla fabbricazione del salnitro o estrat- 
to dall'erbe marine, o sali provenienti da diverse 
operazioni chimiche. 

» È pur vietato di vendere sale alterato colla 
mescolanza dei sali precedenti, o colla mescolanza di 
ogoi altra sostanza estranea. 

» È vietato di aggiungere fraudolentemente al 
latte, alle fecole, agli amidi, alle farine o ad ogni 
altra derrata, sostanze estranee, anco quando queste 
sostanze non avessero niente di nocivo, 

» I fabbricanti ed i mercanti, designati nella pre- 
sente ordinanza, sono personalmente responsabili degli 
accidenti che potrebbero derivare dalle loro contrav- 
venzioni alle disposizioni contenute in essa. » 


ALTRA DEL 4. 

L'Imperatore ha oggi passato nel cortile delle Tuil- 
leries e sulla piazza del Carrousel la rivista delle bri- 
gate Marulaz e Courant, e della cavalleria del gene- 
rale Partouneaux. 

Questo tre brigate sotto gli ordini del generale 
di Divisione Levaseur si compongono del 5.° batta- 
glione de' cacciati piedi, del 3° leggiero, del 49° 
di linea, della fanteria della guardia di Parigi, del 
1.° e 2.* battaglione del 9° reggimento, di quattro squa- 
droni del reggimento di guide, di tre squadroni della 
guardia di Parigi e della gendarmeria della Senna. 

L'Imperatore è successivamente passato in tutti 
i ranghi, e vi è stato accolto con un grande entu- 
siasmo. 

Sua Maestà si è quindi collocata alla gran Porta 
del Padiglione dell'orologio, al disotto del balcone della 
sala de’ Marescialli, in cui si trovava l'Imperatrice cir- 

casa e dalle persone invitate alla 


Il defilé è 
sione maravigli 
l'Imperatore, Viva l'imperatrice 

Le fotessa invitato che 
dello Tuillerios e la popolazione che’ oconpava ‘i ‘tratti 


venuto con un ordine ed una preci- 
ripetendosi più volte le grida Viva 


trovavano tel ‘safàine 


della piazza del Carrousel sono stati stupiti della buona 
tenuta e dell'aria marziale di truppe sì belle. 

L'Imperatore ha inc: to il maresciallo coman- 
dante in capo a testimoniar loro tutta l'alta sua sod- 
disfazione. {Moniteur ) 

La città di Parigi ha offerto ieri alle LL. MM. 
l’ Imperatore e l' Imperatrice una di quella feste la 
cui tradizionale magnificenza è stata accresciuta di 
tutto ciò che gli abbellimenti recenti del Palazzo di 
Città vi hanno aggiunto di splendore. 

Fin dalle nove la fila delle carrozze invadeva i 
quais e le vio prossime del Palazzo di Città, al di- 
sopra del quale si vedeva da lontano un immensa 
splondore rossastro che si sarebbe preso pel riflesso 
d'un incendio e che non era altro che la luminosa 
penombra dell’ illuminazione della facciata del palaz- 
zo municipale. 

Alle dieci e mezzo, i tamburi han sonato. A que- 
sto segnale dell’ arrivo delle LL. MM. un vivo movi- 
mento di rispettosa curiosità s' è prodotto colla rapi- 
dità d'una commozione elettrica da un capo all’ al- 
tro de' saloni del Palazzo di Città, di già inondati 
da una folla elegaute ed in gala. Le LL. MM. ban- 
nc fatto il loro ingresso per la scala d' onore e si so- 
no recate nella bella galleria delle feste di fresco com- 

iuta. Il colpo d'occhio che presentava questa gal- 
leria le cui dorature affatto nuove scintillavano al 
chiarore di trentadue lumiere sospese al soffitto è in- 
descrivibilo. 

Le Loro Maestà sono entrate nella galleria , pre- 
cedute dal gran ciamberlano e accompagnate dalle LL. 
AA. Il. il principe Girolamo e la priocipessa Matilde, 
dai ministri e grandi officiali della corona e da un gran 
numero di forestieri di distinzione. La quadriglia im- 
periale é subito cominciata. Le LL. MM. haa dipoi 
percorso i saloni, salutando con graziosa aff'abilità le 
persone che si presentavano al loro passaggio, e rac- 
cogliendo dovunque segni d' affezione e di rispetto. 

Le LL. MM. si sono ritirate verso mezzanotte. 
Dopo la partenza delle Loro Maestà, le danze hanno 
ricominciato e si sono prolungate fino ad un'ora as- 
sai tarda. 

Il sig. prefetto della Senna e i signori consiglieri 
municipali banno fatto agli ospiti illustri che e' rice- 
vevano gli onori del Palazzo di Città. 

— Si hanno notizie della corvetta mista la Sen- 
tinelle che fa parte della divisione navale del Levante, 
e che alla data degli ultimi dispacci si trovava a 
Sira. Il brik russo |’ Alliminy era entrato nel porto ; 
un altro bastimento da guerra russo si trovava al 
Pireo, e questi annunziavano ovunque le più ami- 
chevoli intenzioni. Non si conosceva peranche la par- 
tenza da Tolone della squadra d' evoluzioni , si 
riguardava la missione del nuovo ambasciatore di Rus- 
sia come una missione affatto pacifica, e che non po- 
teva dar luogo ad alcuna seria complicazione. 

— Si sa che in Algeria s'occupano in questo 
momento ad organizzare delle compagnie di drome- 
dari sul modello di quelle che in altri tempi nella 
spedizione d' Egitto avea formato il general Bonaparte 
e che allora resero tanti servigi all’ armata francese. 

L'organizzazione attuale si fa a Lagouat e a 
Biskara dove si trovano due depositi importanti. 

(F. F.) 


LIONE 

La sollecitudine onde fu celebrato a Lione il san- 
to giorno di Pasqua è una prova novella della cresciu- 
ta fede. Siamo omai lontani dai tempi in cui l'uma- 
no rispetto la facea da padrone. Son ben 20 anni che 
la religione qui si pratica con zelo insperato. L' uffi. 
ziale, il negoziante, l'operaio adempiono ai doveri 
religiosi senza divenire il bersaglio delle pasquinate 
e dei rimbrotti, anzi acquistandone stima e rispetto. 
Moltissimi avidi della ina parola, non trovarono 
più accesso alle chiese già occupate a buon'ora dai 
più diligenti. Furono sospesi i lavori pubblici, chiu- 
se spontaneamente le botteghe, il carreggiare interrot- 
to: più numerose degli altri anni le comunioni pas- 
quali. 

Alla messa dei militari il concorso della guarni- 
gione fu notoriamente più considerevole. 

— Il Giovedì Santo a sera la chiesa primaziale 
di Lione era piena di popolo, che udiva con profon- 
do raccoglimento i canti di Palestrina e d' Allegri. 
Negli intervalli della musica l’ insigne P. Lavigne pa- 
rafrasò lo Stabat, il Popule meus e il Miserere. 

(G. de Lion.) 

— Il vescovo di Porto di Francia alla Martinica 
(colonia francese) entrò in pensiero di alzare una 
chiesa sur una prossima collina in onore di Nostra 
Signora del Parto per la preservazione della febbre 
gialla. Napoleone IÎI. inviò al vescovo per detta fab- 
brica la somma di fr. diecimila, tolti dalla sua cassa 
particolare. ( Univors. ) 


PAESI BASSI 
LIMBURGO. 

Il giorno 8. p. p. marzo il M. R. Mùller par- 
roco cattolico di Bilembonrg, diocesi di Limburgo 
(Olanda), per delegazione superiore ricevette l'abiura 
del ‘parente evangelico protestante Christfreud sotto 
condizione, e di un certo Born, mugnaio di Ober- 


ressbach, ai quali conferì secondo il rito i sagramenti 
della Chiesa. Sono poi affatto particolari le circostanze 
di lor conversione, la quale fece molto rumore, per 
essere il parroco convertito grandemente stimato pri- 
ma dai protestanti. Le loro mogli seguiranno presto 
l’ esempio dei loro mariti. (En) 


GE ANIA 
PRUSSIA 
BERLINO 29 Marzo. 


Sabato scorso furono operati qui varii arresti. 
La nostra polizia si era accorta come, qualche tempo 
prima degli ultimi avvenimenti di Milano, si mostrasse 
un tal quale movimento insolito fra'democratici di Ber- 
lino. S'udirono singole minacce; si osservò un andi- 
rivieni di persone sospette; la polizia venne resa at- 
tenta, da notizie giunte da Londra, dell'esistenza d’un 
complotto diramatissimo, il quale stava in istrette re- 
lazioni coi rifu) n Londra, ed i cui membri si 
occupavano già coll'ammassare armi o munizioni. Si 
trovarono persino tracce di un formale laboratorio di 
artiglieria, nella casa d'un cittadine, conosciuto come 
conservativo, onde togliere la probabi d'una perlu- 
strazione domiciliare. La polizia trovò in quella casa 
nascoste sotto le travature del tetto, 60 granate fuse 
in ferro, della grandezza di palle da cannone da 6 
libbre. Queste granate sono un'arma pericolosissima 
in mezzo alle lotte delle barricate, giacchè possono 
essere gettate colla mano, senza l'aiuto d’alcun istru- 
mento. In altri luoghi furon trovate simili granate, 
già ripiene di materia incendiaria , nonchè micce, 
polvere, due razzi di ferro, carichi alla Congrève, 10 
fucili con baionette, ed altre armi, nascoste dietro un 
camino. Presso un medico di Moabit si trovò un cen- 
tinaio di polvere, una quantità enorme di palle e car- 
tucce, 158 razzi. 

Parlasi poi di carte trovate, che fanno conoscere 
le relazioni della propaganda col Comitato di Londra.» 

(0. T. 0 Gazs. di Venezia. ) 


Molte delle nostre corrispondenze da Berlino di- 
cono concordi essere giunte da Londra le indicazioni 
su tutte le cose, scoperte nelle ultime perquisizioni. 
Anche le stesse criminose macchinazioni derivarono 
dai Comitati rivoluzionarii, ch'esistono a Londra. 

( Gazz. Uf. d'Aug.) 


RO AUSTRIACO 
TRIESTE 14 Marzo. 


NOTIFICAZIONE 
Delli. r. governo centrale marittimo che estende anche ai 

Bastimenti Esteri ( obbligo di tener acceso sull’al- 

bero di trinchetto un fanale ogni qual volta di notte 

tempo trovansi in porti, rade ed altri ancoraggi ma- 
rillrmi austriaai. 

In forza del $ 21 del Regolamento 25 Gennaio a. c. 
num. 8025 sulla segnalizzazione notturna ed in casi 
di nebbia dei bastimenti austriaci, tutti i navigli au- 
striaci a vela ed a vapore, sì da guerra che mercan- 
tili che trovansi ancorati in porti austriaci, meno che 
non siano accostati ad un molo od ormeggiati in an- 
dana, sono obbligati di tener acceso dal momento in 
cui il sole tramonta a quello in cui si leva, sull’ al- 
l'albero di trinchetto un fanale a luce naturale di tal 
sorte da poter facilmente essere veduta da tutti i punti 
dell’ orizzonte. 

Siffatto obbligo imposto nello scopo di possibil- 
mente prevenire i pericoli d’ investimento, viene ora 
allo stesso fine e sotto le modalità suesposte esteso 
colla presente Notificazione anche a tutti i navigli esteri 
che di notte tempo si trovano in porti, rade ed altri 
ancoraggi del Litorale Austriaco, e ciò in consonanza 
a quanto è disposto per i navigli nazionali, sotto com- 
minatoria della infliggione e riscossione dal rispettivo 
Capitano o Direttore della molta di fiorini Cingue Mo- 
neta di Convenzione per ogni loro contravvenzione a 
siffatta prescrizione, la quale per essi entrerà in vi- 
gore col 1 Luglio prossimo venturo. 

GI'II. RR. Uffici di porto e di sanità marittima 
sono incaricati di provvedere tanto direttamente quan- 
to a mezzo dei dipendenti organi per l’ esatta osser- 
vanza ed esecuzione della presente disposizione. 

Trieste 14 marzo 1855. 

DI. R. Tenente Maresciallo è Presidente Wimorren. 
L’I. R. Vice-Presidente GurmANsTHAL. 

L' I. R. Consigliere di Governo Wirrmann. 
(Manif. Giorn. del Porto Franco di Livorno.) 


PEST 15 Marzo. 

A suono di tambaro, la domenica delle Palme, 
alle 9 antimeridiane condotto da un generale, marciò 
verso l’Edifizio nuovo un battaglione di granatieri. 
Si formò in quadrato nel gran cortile di esso, onde 
ricevere i 97 malcontenti Magiari, cheda 4.mesi stanno 
ivi prigioni. Erano sbigotliti e patiai. aspettando il 
peggio pei loro corpi, allorchè il profosso spiegò una 
carta, e leggendola, annunciò ad essi, prima in lin- 
gua tedesca, poscia in lingua magiara, che S. M. l'Im- 
peratore aveva loro fatto grazia, e che il loro pro- 
cesso era così ‘soppresso. (G. U. d'Aug.) 


RUSSIA 


La Gazzetta commerciale di Pietroburgo ha pub- 
blicato i ragguagli seguenti sulla quantità totale del- 
l'oro scavato in Siberia nell'anno 1851. 

Le miniere della corona nel circondario dell' AI- 
tai e le lavature d’oro de’ particolari della Siberia 
tanto orientale che occidentale, come pure nei cir- 
condarii Kirghuises, hanno prodotto 1,107 pesi e 10 
libbre d'oro nel 1851. (Il peso di 40 libbre, peso 
legale dell'impero, equivale a 16 chilogrammi 37 
gramme. ) 

Il circondario di Kertchinst ha dato 67 pesi 38 
libbre, ciò cho porta a 1,507 pesi 28 libbre la quan- 
tità di oro scavato in tutto Panno. 

Infine se vi si aggiungono 39 pesi di 10 libbre 
d’oro estratto dall’ argento scavato nelle mine del- 
l'Altai e di Nestchinsk, si avrà pel prodotto totale 
dell’ oro scavato in Siberia nel 1851, una quantità 
di 1547 pesi 39 libbre, cioè in totale 162 pesi 9 
libbre o 2,657 chilogrammi. 

Il totale generale dell'oro scavato in tutte le 
miniere della Russia è stato dunque, nel 1851, di 
1,709 pesi 8 libbre, o 27,997 chilogrammi, che al 
prezzo dell'oro puro, ed alla pari, secondo la tarif- 
fa francese del 1 luglio 1835, alla ragione di 3,444 
fr. 44 c. il chilogramma, equivarrebbero a 96,433,986 
fr. 68 e. ovvero con ritenuta per cambio della mo- 
neta per spese di fabbricazione, sfriso, ecc. alla ra- 
gione di 3,434 fr. 44 c. darebbero 96 milioni e fran- 
chi 154,016 c. 68. 


L’ Invalido di Pietroburgo fa cenno dell'udienza 
ch’ebbe il barone de Lieven da S. M. |’ Imperatore 
nel primo giorno del suo arrivo a Vienna, udienza 
in cui consegnò alla M. S. il noto autografo dello 
Czar pieno di affettuosi sentimenti. 

— Nel porto di Cronstadt divampò un incendio 
che ridusse in cenere tutti i principali cantieri. Le 
perdite sono valutate a 600,000 rubli d’argento 
( 2,400,000 franchi ). Quasi tutte le case russe e 
straniere interessate nel commercio di legname sof- 
frirono ingenti perdite a motivo di questo sinistro. 
Il numero delle abeti di prima qualità consumate 
dalle fiamme ascende a 50,000 doppie. Anche a Narva, 
nel golfo di Finlandia , si ebbe a deplorare un incen- 
dio con un danno di oltre 100 mila rubli d’argento. 

( Corr. Ital. ) 


PRINCIPATI DANUBIANI. 


It principe Ghika, principe regnante della Mol- 
davia, è affatto ristabilito in salute e allontanatosi da- 
gli affari del governo si ritirò a Harpaschestic, villa 
appartenente al suo parente, il priocipe Nicolò Mau- 
rocordato. A richiesta della Porta i medici di Iassy 
estesero un attestato che comprova il pieno ristabili- 
mento del principe Ghika. Sembra che a Costantino- 
poli si desideri che il principe Ghika riprenda il go- 
verno. I tentativi del sig. Lascar Pascano per esser 
nominato ad Ospodaro trovarono decisa e vittoriosa 
resistenza presso il sig. di Ozeroff ambasciatore rus- 
so a Costantinopoli. (Corr. Ital.) 


IMPERO OTTOMANO 
COSTANTINOPOLI 21 Marzo. 


Dopo l’arrivo dell'inviato straordinario russo, sul 
fare e non fare del quale il pubblico è sempre al- 
l'oscuro, dicesi generalmente che il principe Menzikoff 
abbia avuto istruzione di non avere, nelle attuali ne- 
goziazioni, comunicazione diretta altro che col Sul- 
tano. Dal lato di questo, dev'essergli stato significato 
che grate sempre sarebbero le sue visite, ma che do- 
vrebbe adattarsi al consueto uso, e trattare di. affari 
coi consiglieri della Corona. 

Lo stesso diplomatico ebbe mercoledì passato una 
conferenza col ministro degli affari esterni, che non 
durò meno di 5 ore. Sull'oggetto di essa, com'è na- 
turale, non si seppe nulla di preciso. (0. 7.) 


ALTRA DEL 28. 


A Smirne si trovano i seguenti legni da guerra: 
il brick ottomano il Neir Zafer, la fregata ammi 
glia francese il Gomer e l'avviso, pure francese nomi- 
nato Aiar ‘io. La corvetta ad elice francese il Chaptal 
è a Costantinopoli, ove giunse in questi giorni la 
fregata a vapore britannica il 7iger, che stazionerà 
in quel porto e sarà a disposizione della legazione 
inglese. 


DAMASCO 10 Marzo. 


La questione dell'Horan, che da qualche tempo 
rimaneva in istato di sospensione, venne di nuovo 
agitata per l'inaspettato intervento del consolato di 
Francia, avendo questo mandato in quelle parti il can- 
celliere M.r Hélouise, il quale ritornò il 5 corrente, 
latore di una petizione contenente una trentina di 

0 dei primati de'tre distretti dissidenti. Questa pe- 
tizione è diretta al Sultano, a cui dovrà essere pre- 
sentata dall’ambasciata di Francia in Costantinopoli, 
ed ha per oggetto la domanda dell'esenzione dalla leva 
mediante l'annuo pagamento ‘di piastre 250,000. 

» Questa. spontanea intervenzione sconcertò lo 
mire del Governo, il quale sperava che i renitenti fi- 
nirebbero coll’accettare in qualche guisala leva, vista 
la circostànza che quest'inverno le pioggie, le quali 


caddero dirottamente nelle nostre vicinanze , farono 
invece scarsissime all'Horan e nei Ledgia, dal che si 
congetturava che i disobbedienti non potendo soppor- 
tare per lungo tempo uno stretto assedio privi d'acqua 
e di foraggi, si renderebbero più mansueti. Infatti una 
deputazione di Horanesi era venuta qui con buone 
disposizioni; ma ora, trovando un nuovo appoggio, 
gli opponenti ripresero coraggio alla resistenza. * 

» Il druso Scech Mohamed Daud in Yanta, che 
colle sue scorrerie aveva intercettato, durante l'u 
ma guerra, la strada di Beirut, e che poi si era ri- 
tirato, si pose di nuovo in agguato in Wadi-el-Karn, 
ove assali alcuni mercanti, che partivano per arrivare 
pell’ultimo vapore austriaco, e li svaligiò, derubando 
loro i gruppi che avean seco, ammontanti assieme a 
circa 100,000 p. o dicesi cho il detto bandito abbia 
fatto questa nuova razzia per indurre il Governo a 
dargli un salvo-condotto col perdono pel suo procede- 
re passato a particolarmente pell’ assassinio da lui 
commesso lo scorso agosto sulla persona del figlio 
d'Ali Abas. 

» Coll'ultimo corriere di Costantinopoli si ebbe 
l'ufficiale notizia del richiamo del serraschiere Moham- 
med pascià che sarà rimpiazzato da Vassif pascià di 
Trebisonda. Il suddetto partirà domani per Beirut per 
recarsi alla capitale. (Oss. Triest.) 


INDIA 


Il generale Steel era in viaggio per Martaban, 
avendo ottenuto pieno successo nella sua missione 
ne’ dintorni di Pegù, giacchè per ordine del primo 
ministro birmano gli furono consegnate le princi pali 
piazze forti di quel paese. Alla corte di Ava conti- 
nua a prevalere il desiderio di pacificarsi coll’ In- 
ghilterra, e già erano partiti ambasciatori a tal uopo; 
quanto alla recente rivoluzione avvenuta colà , non 
si sa nulla di preciso e i giornali non contengono 
che voci contradittorie. Due spedizioni mandate dagli 
Inglesi: nell' Irrawddy per discacciare alcuni pirati 
dalle baie intorno Donabew, e specialmente la seconda, 
riuscirono sfavorevoli. 

Gl’ inglesi dovettero ritirarsi la seconda volta 
colla perdita di 70 uomini tra morti e feriti e di tre 
cannoni. Il capitano Tarleton disponevasi ad assalire 
di nuovo i pirati con forze considerevoli. AIl' incon- 
tro il luogotenente Rennie condusse una brillante 

one dal fiume di Bassein contro 3000 Birmani 
che infestavano quelle acque, e li sconfisse. A_Ran- 
gun scoppiò un fortissimo incendio, che distrusse 
quasi tutta la città; inoltre fra gli indigeni dominava 
il vaiuolo. Tutti i passaggi montuosi che dividono le 
pianure di Arracan dalla vallo dell’ Irrawaddy, ven- 
nero in potere degl' inglesi, i quali ora possono re- 
carsi da Prome alla costa marittima in soli 3 giorni 
di marcia. Credesi che la strada ferrata di Bombay 
sarà aperta il 4 aprile. (0 T.) 


CIN 


Lettera del Vicario Apostolico dell’Huguang al Rmo Padre 

Venanzio da Celano Ministro generale de’ Hinori di 

S. Francesco. Roma. 

Reverendissimo Padre 

Con mio sommo dispiacere le partecipo la morte 
di uno dei migliori Missionarii, che io aveva, il no- 
stro Fratello P. Luigi Sorzani da Casci. Che dolore! 
Che afflizione! Un giovane di sì belle qualità, e di 
tante speranze ! Per suffragare la di lui anima, ho 
già ordinato che si celebri da tutt' i Sacerdoti, sì cu- 
ropei che cinesi cinque messe per ciascuno, conforme 
è costume del Vicariato. Passò da questa vita forse 
sul finire di novembre. Dico forse perchè nelle attuali 
difficilissime circostanze della Cina il corso delle let- 
tere è oltremodo difficile, mentre quasi tutte vengono 
aperte o dai rivoluzionari, o dagl'Imperiali. Un mio 
Sacerdote appena mi scrive due parole in cinese: È 
morto sl sig. Cao. Cao è il cognome cinese preso dal 
P. Luigi defunto. Esso defunto mi scriveva ai 3 di 
Novembre, che essendo egli stato accusato al Tribu- 
nale, e cercato dai satelliti, dovette fuggire ad altre 
Cristianità lontane, per sottrarsi alle loro inquisizioni; 
ed essendo costretto di viaggiare con un orrido tempo 
cadde poi in grave malattia, che lo ridusse agli estremi, 
ma che nel mentre mi scriveva si trovava fuor di pe- 
ricolo. Senza dubbio la sua morte fu una ricaduta 
nella prima infermità, e forse originata da altra fuga 
per l'inquisizione dei Satelliti del Tribunale. I Man- 
darini Imperiali tengono tuttora nelle carceri duo dei 
miei Sacerdoti Cinesi, cioè il P. Paolo Chang della 
sacra Famiglia, ed il P. Andrea Cung mio alunno, 
con altri catechisti, i quali sono costantissimi nella 
fede, dopo di essere stati sottoposti ai più spietati 
flagelli e torture, particolarmente i due Sacerdoti, che 
è un miracolo se sono ancor vivi. Tengono nelle car- 
ceri anche sette mici Seminaristi, tutti dell'età di 14 
a 17 anni, ai quali pure ministrano un sufficiente nu- 
mero di vergate, per la loro costanza nella Fede e nel 
Chiericato, sebbene molto meno che agli altri sopra- 
mentovati. Ed è ben una grande umiliazione dei man- 
darini, che con tutta Ja loro potenza, non possono ot- 
tenere da quei teneri giovanetti un : non sarò più Cri- 
stiano. 

Il P. Felice Zoppi da Canobis, che dovea venire 
nel mio Vicariato di Huquang è stato addetto alla 


Missione di Hongkong, ove vi è anche il P. Girola-. 


mo Mangeri Napoletano, pro-prefetto della medesima, 
pure Riformato. 

Frattanto nell’augurare a Vostra Paternità Reve- 
rendissima felice l'imminente nuovo anno, mi racco- 
mando alle di Lei orazioni, come anche a quelle dei 
miei Religiosi fratelli, e prego di far raccomandare a 
Dio ancora i due Sacerdoti cinesi, Chierici e Catechi- 
sti, che stanno nelle carceri, affinchè Iddio li fortifichi 
nella Fede, e li renda costanti, e che i nemici di 
Dio restino confusi, ed aprano gli occhi alla luce di 
verità. 

Resto di Vostra Paternità Reverendissima 

Hong-Kong 28 Dicembre 1852. 
Suo Affino Servo e Fratello 
Fr. Giuseppe de’ Min.! Rif! Vescovo di Aradia 
Vicario Apostolico del Huquang. 
( Corr. Part.) 
AMERICA 
NUOVA-YORK 19 Marzo. 

Sabato scorso tutti i membri del Consiglio Mu- 
nicipale di questa città furono condannati dalla Corte 
Suprema al carcere ed a forti pene pecuniarie per 
corruzione e truffa nell' amministrazione della loro 
carica. 

— Il corpo diplomatico a Washington fu intro- 
dotto per la prima volta al Presidente Pierce. L' in- 
viato di Russia, come il più anziano, fece un' analoga 
allocuzione; e disse che la prosperità dell' Unione 
era dovuta alla pace colle altre nazioni. 

(Eco d' Italia.) 
CALIFORNIA 
S. FRANCISCO 16 Febbraio. 

Ieri la polizia di questa città venne informata 
che furono calati nella cantina di una casa in Belden 
Street tre piccoli canestri contenenti polvere da fu- 
cile coll’ intento di minare il casamento onde uccidere 
otto persone ivi dimoranti. (Eco d' Italia.) 


NOTIZIE POSTERIORI 
COSTANTINOPOLI 28 Marzo. 

Il piroscafo l' Africa vide presso il capo Matapan, 
la squadra francese, composta di 15 legni da guerra, 
che dirigevasi verso l’ Arcipelago; ed incontrò il pi- 
roscafo da guerra inglese Ri Fury, a bordo del quale 
trovasi l'ambasciatore britannico, lord Stratford di 
Redelifl, avviato per Costantinopoli. Abbiamo pochi 
ragguagli sul conto della missione del principe Men- 
zikoff. Pare che a Costantinopoli il pubblico siasi ras- 
sicurato su questo proposito, e attenda l'esito delle 
trattative senz’ agitazione ; fatto che, del resto, con- 
fermerebbe le relazioni anteriori, secondo le quali il 
priocipe condurrebbe le pratiche con moderazione, 
senza voler imporre assolutamente condizioni alla 
Porta. 

Il 22 marzo , il principe Menzikoff si recò da 
Rifaat pascià, unitamente al sig. di Ozeroff, ed ebbe 
una conferenza con quell' alto fanzionario. Negli ul- 
timi giorni, conferirono pure collo stesso ministro 
l'ambasciatore austriaco, di Kletzel, e l' incaricato 
d'affari inglese, colonnello Rose. 

Il progetto Trouvé-Chauvel per l'istituzione della 
Banca a Costantinopoli fu sanzionato definitivamente 
dal Sultano il 25 p. p.; e questo fatto esercitò un'in- 
fluenza favorevole alla Borsa di Costantinopoli, ove 
regnava prima certa inquietudine, in seguito alle voci 
contrarie, sparse su questo proposito. (0. T.) 


AIA 2 4prile. 

La seconda Camera degli stati-generali è convo- 
cata pel 13 di aprile, a fine di riprendere i suoi lavori. 
parla d'un'esposizione universale che si 
terrebbe ad Amsterdam. Un comitato è incaricato di 
concertarsi provvisoriamente coll’ autorità municipale. 

La prima Camera riprenderà i suoi lavori il 20 


aprile. (F. IL) 


— Si 


AVVISI 
= { soliti 


AVVISO DI CONCORSO 

Il Comune di Cerreto distrajip ‘di Subisco in 
Comarca devo procedere alla scelta di un medico- 
chirurgo lauresto e matricolato in ambe le facoltà, 
© fornito dei requisiti di buona condotta civile, po- 
litica e morsle, coll' obbligo di corare gl' infermi 
totti del paese, ed altri ancora che vi dimorassero 


tore, salvi i diritti di Vigesima e Sesta, o serbati 
It 


DEPURATIVO DEL SANGUE 
ESTRATTO DI SALSAPARIGLIA . 


FRANCOFORTE 2 4prile. 

A Vienna si sono ricevuti da tre giorni dispacci 
del barone di Brunow inviato di Russia presso la 
corte di Saint-James che si riferiscono alla questione 
turca, e confermano che il governo inglese si asterrà 
da ogni partecipazione in questa quistione. 

(Journ. de Francf.) 


ANNOVER. 
La Gacz. d' Annover, nella sua parte officiale , 
pubblica un decreto reale che convoca pel 23 d'apri- 
le, la Dicta che era stata prorogata al 15 luglio p. v. 


VIENNA 6 Aprile. — = 
A quanto si riferisce da Costantinopoli, in quel 
ministero del commercio s' è formata una commissione 


la quale avrebbe da discutere sui reclami portati dai 
sudditi austriaci riguardo alle perdite sofferte in Tri- 
i di Barbai 

Li si LI rammemorata al personale di guardia di 
finanza una vecchia ordinanza, giusta la quale deve 
essere rispettato in ogni riguardo il segreto epistolare, 
e nel caso che si possa con fondamento sospettare 
che il contenuto d'una lettera costituisca una con- 
{ravvenzione di finanza, essa debba essere aperta alla 
vista della persona che spedisce la lettera o di quella 
che la riceve. 

— L'aiutante del Sultano, Mustafà Effendi, è 
giunto qui ieri proveniente da Costantinopoli con mis- 
sione straordinaria. A quanto udiamo egli è incari- 
cato di trasmettere a S. M. l' Imperatore un autografo 
del Gransignore, nel quale sono espresse le felicita- 
zioni per il risanamento del Monarca, e ripetute le 
assicurazioni di amichevoli sentimenti della Porta 
inverso l' Austria. ( Corr. Ital.) 


DISPACCI DEL TELEGRAFO-ELETTRICO. 


TORINO 7 Aprile. 
Il Ministro delle Finanze presentò due progetti 
di legge per la costruzione di linee telegrafiche da Ge- 
nova a Sarzana, da Genova a Nizza: da Ciambery al 
confine di Ginevra, e da Novara al confine Svizzero. 
(Gazz. di Genova.) 


BORSE 
Vienna 6 Aprile. 

Cinque per cento 94 1/8. 

Quattro e mezzo per cento 85 1/8. 

Pezzi da 20 car. ag. per 100. D. 9 L. 9 1/2. 

Parigi 7 Aprile. 
Quattro e 1/, per cento aperto a 103 20 — 
chiuso a . . +103 35 — 
Tre per cento aperto a. . 7955 — 
chiuso + + 7985 — 
TT — ————— 
ARRIVI 
paL giorno 9 aL giorno 40 APRILE. 

Anemogani A., dTaghilterra; Proprietario, da Ancona. 
Angeli Quirino, di Toscana, Religioso, da Livorno. 
Augustoni L., di Svizzera, Negoziante, da Sabina. 
Balladore Gio., di Piemonte, Possidente, da Genova. 
Birckbeek G., d'Inghilterra, da Livorno. 
Blinville G. B., di Fragola: Abate, da Livorno. 
Boghetti D., di Piemonte, Possidente, da Genova. 
Garrone G., di Alessandria, Sacerdote, da Genova. 
Campbell A. R., d'Inghilterra, da Livorno. 
Castellani B., di Toscana, Negoziante, da Livorno. 
Challaye Andrea, di Francia, da Genova. 
Chiarini Pietro, di Vignanello, Religioso, da Firenze. 
Descemet Luisa, di Francia, da Genova 
Flockher A., d'Inghilterra, Capitano, da Livorno. 
Gazzanini G., di Firenze, Possidente, da Livorno. 
Gordon A. H., d'Inghilterra, Colonnello, da Napoli 
Guiard Vittorio, di Francia, Sacerdote, da Gen 
Hasst I. F., di Svizzera, Proprietario, da Napoli. 


Lamard Giulio, di Francia, Negoziante, da 
Loffredo B., di Piemonte, Religioso, da Genova. 
Marchese G., di NapoR, Religioso, da Napoli. 
Minocchi Andrea, d’Imola, Cantante, da Napoli. 
Passarini C., di Sardegna, Conte, da Firenze. 


ri visibili presso l' ipfrascritto. 
1859. 


Convisitatore ff. di Priore 
4. Can. Pietrantonj. ., 


+ -_ 
Iilio Sig. Avv. Desanctis A 


Si cita il 
domic. a Geno! 


. Giorgio Gio. 
comrosro 


Il deposito in Roma è presso la Farmacia del 
sig. Balestra Borioni , Via del Babuino n. 98. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


el sig. Marisno Bai 
nel suo cognito doi 


Prampolini V., di Modi 3 
Poster Giorgio, di America, Proprietario, da Napoli. 
Rodriguez Andreu, di Spagna, Scultore, da Livorno. 
Roero Matilde e G., di Piemonte, Marchesi, da Genova. 
Schonitt Giorgio, di Svizzera, Proprietario, da Napoli. 
Soudet C. Norbert, di Francia, Missionario, da Bologna. 
Steiber E., dei Paesi Bassi, Proprietario, da Livorno. 
Toland Enrico, di America, Proprietario, da Aucona. 
Tom Gio., di Rieti, Religioso, da Firenze. 

Vaccaro Mariano, di Napoli, Religioso, da Napoli. 
Vanghan Gio., d'Inghilterra, da Livorno. 


PARTENZE 
nat gionmo 9 aL giouno #0 ai 
Aiqueperse, di Francia, Dottore, per Marsiglia. 
Angelici Enrico, di Toscana, Possidente, per Napoli. 
Anchovena G. B. e Niccola, di Argentina, Proprietari, 
per Napol 
Auchois Luigi, di Franoia, Proprietario, per Napoli. 
Badalucchi illa, di Roma, Cantante, per 3 
Bassi Luigi, di Ferrara, Corriore, por Nap 
Bond Gio., di Rui P. 
Berthier Emilio, d 


, per F 
Dafilhol Luigi, di Francia, Cavaliere, per Napoli. 
Fontan F., di Francia, per Tolone. 
Fordham Anna, d'Inghilterra, Proprietaria, per Firenze. 
Henri Lnigi, di Francia, Proprietario, por Tolone. 
Jaussens Gio., di Francia, Negoziante, per Firenze. 
Jones Gugl., d'Inghilterra, Proprietario, per Napoli. 
Kalbermatten Elia, di Svizzera, Proprietario, per Napoli: 
Macon Enrico, d'Inghilterra, Proprietario, per Firenze. 
Masloff, di Ri roprietario, per Napoli: 
Miller M., di Russia, Proprietario, per Napoli. 
Morison I., d'Inghilterra, Proprietario, per Napoli. 
G. B., del Belgio, Proprietario, per Napoli. 
gariglia Marco, di Ascoli, Conte, per Firenze. 
Spaccatroni G., di Albano, Proprietaria, per Napoli. 
Sprot Gio., d'Inghilterra, Proprietario, per Napoli. 
Vider Luigi, di Francia, Proprietario, per Napoli. 
| I _i 
MINISTERO DEL COMMERCIO, 
BELLE ARTI, INDUSTRIA, AGRICOLTURA 
E LAVORI PUBBLICI. 

A forma della Notificazione dei 23 Settembre 1826, 

il sig. Commendator Jacobini ha accordato il diritto 
ietà per talune opere musicali ai seguenti 


ig. Scipione De-Rossi per il Melodramma in 
tre atti, intitolata Elena da Tolosa, poesia di Dome- 
nico Bolognese, posto in musica dal Maestro sig. En- 
rico Petrella, del quale esibì la regolare cessione. 
AI sig. Giovanoi Campi per una Polka-Marzurka 
da lui composta, tratta da un tema dell'Opera in Mu- 
sica del sig. Maestro Verdi, intitolato 7 Trovatore. 
AI sig. Marchese Raffaele Muti-Papazzurri per 
una cantata Sacra a quattro voci con coro, intitolata 
Il Ravvedimento divisa in dae parti, da esso posta in 
musica. 


SOCIETA' ROMANA DI ASSICURAZIONI 
MARITTIME E FLUVIALI. 

Si prevengono i signori Azionisti, che a norma 
dell'art. 52 dello Statuto si aprirà l’ annuale Consi- 
glio generale il giorno 1 del prossimo mese di Mag- 
gio alle ore 11 antimeridiane, nella sala della Camera 
primaria di Commercio in via de' Cesarini num. 8. 

In questa adunanza si procederà alla nomina del 
Presidente, vice-Presidente, e Segretario pel detto Con- 
siglio generale; e si presenterà il Bilancio del 1852 
come prescrive l' art. 49 dello Statuto stesso, ond’ es- 
sere esaminato da dye Siodacatori che verranno con- 
temporaneamente prescelti dal Consiglio medesimo. 

Il detto bilancio trovasi depositato nell’ officio 
della Società posto sulla Piazza della Minerva N.° 76 77 
affinchè ogui interessato lo possa preventivamente 
esaminare. 

N Segretario Luci Viviani. 


venga reintegrato al possesso di doe stanze di casa 
acquistate con istromento del Picarelli del 23 Apri- 
le 1833 che si ritengono dal citato Bellucci, o re- 
stituirsi so. 129 85 e mezzo pagati a Teresa, Geo- 
tile ed Angela Maris Belluoci, con la condanna 
nel ‘primo cato ei pagamento delle pigioni, nel se- 
condo agl'interessi, e l' ordine esecutorio per i 
danni © spese anche stragiudiziali per patto 
Gio. Innocenti Proc. 
Magino 8 Aprile 1853 affissa a forma di legge. 
. G. Pezzini Curs. 


precsriamente. L'annuo tabellato onorario che il 
Comune stesso retribuisce è di sc. 200 pagabili 
in ogni bimestre posticipatamente. Chiunque per- 
tento bramasse concorrere, è pregato di rimettere 
4 suoi requisiti in forma autentica e franchi di po- 
sta al Priore Comunale, colla direziono — Subia- 
co per Cerreto — e ciò prima del giorno 42 Mag- 
gio prossimo, poichè fino a tale epoca rimane aper- 
to Il concorso. 
Il Priore — Axpuna Da Onazns. 
Andrea Giolisni Segret. interino. 


Chiunque volesse comprare il colse 
castagno della Belva di Foto Acquettno; ii 


Ospedale, 
giorno 8 Maggio prossimo sile ore 34 1/8 fa Ca 
prarola nel solito locale, ove sd sccensione di can: 
dela sarà deliberato sì maggiore e migliore obla= 


ROMA. — NELLA TIPOGRAFIA 


DAL DOTTORE SMITH 
IN FORMA DI PILLOLE 


; con argromzione de Colegio edito chirar- 
ico di Roma si vende I' Estratto di Salsaparighia 
rimedio Lalicerisino Nt 


delle decogioni 
volte così gravi allo stomaco, 


dopo giorni sen 
per sentirsi condannare al pi 
porto di funzioni 
patrociate dell 
conto in alti prodoito e rilasciari ffetto l'or- 
dine esecutorio colla condanna alle spese, con di- 
chisrazione che se entro il termine suindicato il 
citato non avrà eletto il domicilio si procederà a 
norma di quanto è aggio nella Sez. XVII del 
vig. Regol. giud. Mi Baldassarini Proc. 
Tifo sig. Governatore di Merino. 
Ad lsteosa del sig. Bonaventura Amadei pos- 
sidente domie. in Marino, rapp. del sottoso. Proc. 
Si déduce e notizia del signor Carlo Soldini 
d'incogoito domicilio, figlio e coerede della fa An- 


+ che l'Istante 


Ilio sig. Governatore di Marino. 

Ad istanza del sig. Bonaventura Amadei pos- 

sidente domic. ia Marino, rspp. dal sottoso. Proc. 

Stante la contumacia socusata li 12 corrente 

si cita per la seconda volta il sig. Carlo Soldini, 

figlio è coerede della fu Angela Maria Bellucci , 

a compar. dopo tre giorni per seotir ordinare che 
l’Istante venga reintegrato al possesso di due 
lo del Pica 


torio per i denni 
patto. Gio. Innocenti Proc. 
Marino 42 Aprile 1853 affissa a forma di legge. 
G. Pessini Curt. 


LVIUCCI IN PIAZZA DE' SS. XII. APOSTOLI. 


CONDIZIONI DELL' ASSOCIAZIONE 


Il Giornale di Roma uscirà ogui giorno 


eccettuati i festivi. 
‘ 


I prezzi vengono fissati 
A Roma per trimestre 
Alle Province (franco) . . 


All’Estero ( franco fino ai conli 2 80 


GIORNALE 


GLI ATTI DEL GOVERNO 


OSSERVAZIONI METEORULOGIUHE FATTE 


LA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL 


ALTEZZA DI ME 


AVVERTENZE 
Le lottero, leghi, i gruppi, co- 
me le richieste d'inseraioni , dovranno 
essore diretti affrancati all'Ufficio d'Am- 
ministraziono del Giornale di Roma, in 
Piazza di Pietra Num. 3%. 


1 48,7 SUL LIVELLO DEL MARE 


GIORNI 
DELL' OSSERVAZIONE 


Barometro ridotto 
alla Temperat. di 0°R 


Termometro R. 
ester. al Nord 


Igrometro 


a capello Direzione del wemo 


Stato del cielo 


Osservazioni fatte ad ore diverse 


Ore 7 antim Poll. 28 lin. 05 
12 Aprile. I » 3 pomer |» 270 118 
» 9pomer| » &7a 112 


Sereno. 
Ser. nuv. sp. 
Chiarissimo. 


Dalle 9 pom. digli 11 Aprile, lino alle 9 pom. del 12 detto. 


Temperat. mass. + 11,2 Temperat. min. + 3,6 


ROMA 13 Aprile. 


Int 
NOTIZIE DIVERSE 


Sua Emza Rma il sig. Card. Vannicelli-Casoni 
Arcivescovo di Ferrara nel giorno 11 partì da Roma 
per restituirsi alla sua Diocesi. 

Jeri sera giunse in Roma Sua Emza Rma il si- 
gnor Cardinale De Angelis, Arcivescovo di Fermo. 


NUOVO PIANETA 

L'anno 1852 sarà sempre memorabile nei fasti 
dell'astronomia per la scoperta di otto pianeti, cioè 
Psiche, Teti, Melpomene, Fortuna, Massalia, Lutezia, Cal- 
liope, Talia, due dei quali Psiche e Massalia sono do- 
vuti al sig. De-Gasparis. Ora ecco che questo infati- 
cabile astronomo viene ad aprire la carriera anche 
per l'anno attuale colla scoperta di un altro nuovo 
pianeta trovato nella costellazione del Leone la sera 
del 5 corrente. Le sue prime osservazioni danno 
Im. Nap. | AR. opp. deci. App. 
Mb 55m 3de | 41h 4m47s 75 | + 6° 48/ 40/7 
9 16 4 3 50 15] +6 50 48 
esso è assai piccolo e molto difficile ad essere osser- 
vato col piccolo strumento di due pollici e mezzo di 
cui si serve il celebre astronomo. 

Ricevutone ieri avviso per cortesia dello scopri- 
tore la sera fu osservato all'equatoriale di Cauchoix, 
e confrontandolo con una stellina di 9° la cui posi- 
zione è propriamente 


AR.=11% 29 35° 71 decl. +-7° 6' 20." 2 
si ottenne 
1853 Aprile 11 
Tm. Roma = 8 590 47: 105 59 92 
AR. app. pio =" — 18137 |*_ 1975 
Decl. app. pian =" — 7 9"64|»— 7 627 
Quindi la posizione del pianeta 
AR. = 11120 17° 34 Decl. = + 6° 59' 10."6 
= 11h 22 15° 96 +6 59 13.9 


Il pianeta è veramente piccolissimo e della gran- 
dezza di una stella di 114* in 12*, può però osser- 
varsi con molta facilità e precisione nel nostro strumen- 
to, finchè la luna non è troppo vicina, Questo pare fi- 
nora il più piccolo degli asteroidi scoperti. Il celebre 
Herschell stimava a 140 miglia il diametro di Cerere 
e Pallade che sono due dei più belli asteroidi, e che 
eguagliano le stelle di 7° grandezza in splendore; che 
dovremo dire di questi che ora vengono ritrovandosi 
e che sono tanto più piccoli di quello. Non pare im- 
probabile l'opinione di chi crede che questi corpi for- 
mino il termine di passaggio tra i grandi pianeti e 
gli aeroliti, o le stelle cadenti. 

Dall’Osserv. del Collegio Romano 12 Aprile 1853. 


A. Seccni DELLA Comp. DI Gesu' Direttore. 


BANCA DELLO STATO PONTIFICIO 
Avviso. 
., Sono prevenuti i signori Azionisti, che il Pre- 
sidente sig. Principe D. Giulio Cesare Rospigliosi ha 
destinato il giorno 22 di questo mese per fa seconda 
riunione da tenersi nel solito locale della Banca, alle 
ore dodici meridiane, onde udire il rapporto 
dacatori, e quindi deliberare tanto sull' approvazione 
del rendiconto, quanto sulle altre materie, che ver- 
ranno proposte. 
Roma 12 Aprile 1853. 
1l Segr. dell Adunansa generale 
Domenico Avr, Bicrom 


+0E++ 


1853 Apr. 6 


NOTIZIE DELLE PROVINCE 


BOLOGNA 9 4prile. 

Il supremo Tribunale della S. Consulta in Roma, 
con sue Sentenze del 25 giugno e del 30 laglio 1852, 
condannava all’ estremo supplizio 

Sandon: Domenico, detto il Figlio dell’ Orbo d'an- 
ni 32, bolognese, facchino ( decesso nello Stabilimento 
Carcerario di S. Gio. in Monte il 30 novembre scorso); 

Conti Domenico, detto il Ghiretto, d'anni 33, bo- 
lognese, facchino; 

Zani Valentino, d' anni 38, bolognese, canapino; e 

Borghi Raffasle, detto Funfagnino ed anche Filip- 
paia, d'anni 22, bolognese; lavandaio, convinti rei, 
ì tre primi, di omicidio con animo deliberato 6 per 
ispirito di parte, in persona di Antonio Baraldi, agia- 
to possidente bolognese , già capo di una pattuglia 
cittadina, commesso nell’ infausto settembre del 1848; 
ed il Borghi di omicidio pure con animo deliberato 
ed in concorso anche di spirito di parto ( commesso 
in unione al fratello Giuseppe © colla  coadiuvazione 
di un Luigi Fiorini, morti durante il processo), in 

ersona del bolognese Luigi Tassinari, nel succitato 
‘atale settembre. 

Tale Sentenza ebbe stamane la sua esecuzione 
in Bologna, nel tratto di terreno interno fra le Porte 
di S. Felice e delle Lamme nelle persone di Conti, 
Zani e Borghi suddetti, là tratti ad espiare i loro 
misfatti. (Gazz. di Bologna.) 


+0Bee+ 
STATI ITALIANI 


REGNO LOMBARDO-VENETO 
VENEZIA 7 aprile. 

Oggi, alle 8 antimeridiane, logorato dalla vec- 
ia, cessò di vivere S. E. il sig. conte Leonardo 
Manin, gran dignitario del Regno Lombardo-Veneto, 
consigliere intimo di S. M. I. R. A., al quale i con- 
forti della religione, e il vivo amore della moglie e 
de' figli, alleviarono i patimenti de’ morbi e della 
grave età di 82 anni. Ci li; imo ad annunziare la 
perdita di questo veneto patrizio, illustre per ispec- 
chiate virtù, che consumò la vita in accurati studi, 
risguardanti le Memorie di Venezia, di cui il fratello 
del padre fu ultimo Doge. Dovrà tesserne la biografia 
il chiarissimo segretario dell' I. R. Istituto, cui spetta 
er incarico d' ufficio parlare degli estinti membri ef- 
fettivi, e massime di questo, che venne da S. M. elet- 
to presidente di quel Corpo scientifico ne’ primi anni 

della sua fondazione. (Gass. di Venezia. ) 


++BE-0+ 
STATI ESTERI 
FRANCIA 


PARIGI 3 Aprile. 

II conte Ornano, nominato aoveraalore degl' In- 
validi , in surrogazione al duca di Padova , defunto, 
oggi a mezzogiorno fu ricevato-, nel cortile d' onore 
del palazro, dal generale Sauboul, 
presenza dei funzionarii e delle 14 divi 

Incontanente dopo il ricevimento, il conte Orna- 
no pronunciò la segaente allocurione: 

Ufficiali, sottufficiali e soMati invalidi, 

Nominato , dalla fiducia dell' Imperatore, a gover- 
natore degl’ invalidi , io apprezzo altamente quanto 
vi ha onorevole per me nel trovarmi in mezzo ai ve- 
terani dei nostri eserciti, ai nobili sforzi dei quali 
io ho partecipato sopra tanti campi di battaglia , © 
nell’ essere ‘circondato altresi dai loro più giovani 
somuellitoni che ineffiarono del loro sangue la terra 

cana, 


Questo onore, di cui H'mîb degno e compianto 


= 


predecessore non godè che troppo breve tempo , è an- 
cora accresciuto dallo splendore che vi arreca il nome 
illustre del principe che, dopo aver comandato egli 
stesso, volle continuare a sopravvegliar sopra di voi 
come governatore onorario, e a presiedere alla custo- 
dia della tomba dell'eroe le cui ceneri gloriose sono 
a noi affidate. 

La mia sollecitudine, come quella de' miei pre- 
decessori illustri , si estenderà costantemente su di voi 

er procurarvi tutto il benessere che è richiesto dal- 
a vostra età, dalle vostre forite e dai vostri servigi. 

Io fo assegnamento, per secondarmi ne’ miei sfor- 
zi, sulbuono spirito e sul concorso di tutti. Non di 
menticate mai che dovete dare al giovane esercito 
l'esempio del buon ordine , della disciplina e delle 
virtà militari, 

ALTRA DEI. 4. 

Il corpo legislativo si è adunato oggi nei suoi 
uffici, ed ha nominato le due commissioni, pel pro- 
getto di legge relativo alle strade ferrate da Bordeaux 
a Baiona e da Narbona a Perpignano, e pel progetto 
di legge relativo alle modificazioni da introdursi nel: 
la legge del 29 novembre 1850 sulla corrispondenza 
telegrafica privata. 

Gli uffici hanno incominciato |’ esame del pro- 


getto di leggo portante la determinazione delle entrate 
e delle spese dell’ esercizio 1854. 

Si è distribuito il rapporto fatto dal signor Le- 
tuien sul progetto di legge relativo al regolamento 


lefinitivo del bilancio dell’ esercizio 1850. Il relatore 
propone che si adotti puramente o semplicemente il 
progetto di legge. (F.F.) 
VIENNA 
(Nel Delfinato. ) 

Nel costruire una casa a Vienna fa messa ulti- 
mamente allo scoperto una parte molto considerevole 
d' una gran sala romana la cui decorazione era di 
una gran ricchezza. La parto inferiore de' due muri 
che appariscono alla luce è rivestita d’ uno zoccolo 
di°marmo coronato da una cornice d’ un bell’ effet- 
to. Al di sopra sorgeva ua rincalzamento della stes- 
sa natura ma di cui non restano che poche tracce. 
Il pavimento è ben conservato, tranne alcune depres- 
sioni cagionate dal peso delle terro dalle quali è sta- 
to sopraccaricato per lo spazio almeno di quindici se- 
coli. I suoi compartimenti, di marmo di diversi co- 
lori e di svariati disegni, producono il più piacevole 
effetto. In mezzo agli avanzi di tegole, di mattoni ed 
altri materiali che riempivano codesta sala, si sono 
trovate delle medaglie di diverse epoche dell'alto e 
basso impero, delle parti di vasi di bronzo, di for- 
ma notevole, alcune statuette parimente di bronzo 
disgraziatamente molto maltrattate dal fuoco che ave- 
va distrutto la casa romana di cui faceva parte la 
sala. Una di esse, che tiene colle due mani le teste 
di due serpenti che intrecciano colle loro pieghe il 
suo corpo e le sue gambe, sembra rappresentare Lao- 
coonte. Oltre quest’ oggetti si sono scoperti nel me- 
desimo luogo dei bronzi che può supporsi aver ser- 
vito all'ornamento di qualche mobile di legno intie- 
ramente consumato dalle fiamme o dall’ umidità: di più 
uno scrignetto quadrato, d'argento, di circa cioque cen- 
timetri d'altezza e larghezza. Questo grazioso mobile è 
ornato di quattro foglie d’ acanto che graziosamente si 
contornano sui suoi angoli; in mezzo a ciascuna face 
cia è una testa moliebre, in basso rilievo. Un 
disotto dell' orlo, terminato da palme, vedesi al di den- 
tro una scanalatura destinata a ricevere un coperchio 
che non è stato ritrovato. 


MARSIGLIA 4 dprile. 


ll Sémaphore annunzia che la Commissione d° in- 
chiesta nominata dal Governo imperiale per efaminare 


{ 


la quistiono delle corrispondenze a vapore fra l' Ame- | 
rica ed i vari porti di Francia, deve presentare questi 
giorni il suo rapporto intorno le varie domande af. 
facciate dalle principali città marittime; e che la de- 
cisione ministeriale dietro quel rapporto sarà notifi- 
cata verso la metà del corrente mese. Pretende lo 
stesso foglio che a Marsiglia verrà conces 
del Brasile, quantunque le manifestate intenzioni del 
Governo francese facciano piuttosto credere il contrario. 
— Il magnifico stabilimento del Creusot, che ha 
costruito i primi vapori in ferro, deve consegnare in 
questi giorni a Marsiglia al rappresentante del Lloyd 
sustriaco la di cui residenza è a Trieste, quattro di 
vapori di 250 cavalli, destinati a fare un servizio re- 
golare sul Po. Questa consegna porterà a 12 il nu- 
mero dei vapori costruili in Francia, da un anno, per 
l'industria austriaca, impiegati al trasporto dei pas- 
seggieri, sia sul litorale dell’ Adriatico, sia sulle vie 
navigabili del Regno Lombardo-Veneto. 


SPAGNA 
MADRID 29 Marzo. 

La Espana da i ragguagli che seguono sopra i 
nuovi progetti di legge. hi 

La riforma comprenderà soltanto gli articoli che 
si riferiscono alla organizzazione del senato , all'esa- 
me del bilancio , al regolamento dei corpi legislativi, 
e ad alcuni altri punti di minore importanza. Vi sa- 
ranno tre classi di senatori, quelli di diritto, quelli 
ereditari e i senatori a vita. 1 capitani generali del- 
l'esercito, i cardinali e gli arcivescovi apparterranno 
alla prima categoria. Saranno senatori ereditari, i 
grandi di Spagua che riuniranno le qualità richieste 
da questo progetto di riforma. Vi sarà anche qualche 
cangiamento nelle condizioni che attualmente sì esi- 
gono per far parte de' senatori a vita. 

Quanto è ai bilanci, sarà stabilita una distinzio- 
ne tra quanto non può essere modificato senza rifor- 
mare una legge speciale, e quello la cui conservazio- 
ne e modificazione può essere effettuata senza la suac- 
cennata formalità. 

I regolamenti de' corpi legislativi saranno riuniti 
in un solo, e saranno approvati da una legge. 

La leggo di sostituzione ha per iscopo di procu- 
rare alle persone titolate i mezzi pecuniari per man- 
tenersi nel loro grado. Al quale effetto saranno per 
l’ avvenire richieste alcune condizioni dalle persone 


che possono essere chiamate a ricevere un titolo di 
Castiglia. 

La conversione del debito ondeggiante in rendita 
consolidata è, giusta l'avviso del ministro delle finan- 


ze, una necessità indispensabile, considerata al puo- 
to di vista politico ed economico. Politicamente, que- 
sta conversione permetterà al governo d' agire con 
maggior libertà, soprattutto allorchè avvenimenti gra 
vi, in Ispagna o all' estero, avessero a gettare un 
qualche timor panico in mezzo ai capitalisti. Econo- 
micameote poi, si otterrà il vantaggio di non avere 
a pagare se non un interesse minimo in luogo dei 12 
a 13 per cento che costa il rinnovamento mensile d 
boni del tesoro. Per conseguenza sarà creato in titoli 
del debito consolidato per un valore nominale di un 
bilione di reali; ma come è indispensabile di fare un 
appello ai mercati esteri a questo, si cercherà di ria- 
prire quelli che oggidi ci sono chiusi. 

Il che ad ottenere, dice il ministro , non v' ha 
altro mezzo che allontanare la causa che ce li chiuse, 
vale a dire di riconoscere la parte del debito che fu 
eliminata nell’ ultimo assettamento e soddisfare alle 
esigenze dei detentori delle cedole. Il governo è quin- 
di d' avviso che si può riconoscere alle cedole non 
convertite il decimo del loro valor nominale; di que- 
sta guisa , i detentori saranno soddisfatti e i titoli del 
nuovo debito saranno ammessi liberamente alla Borsa 
di Londra. 


GRAN BRETAGN 


LONDRA 5 Aprile. 

Si leggono nell’ Industrie i seguenti dettagli sugli 
introiti delle strade ferrate inglesi. 

I 10,773 chilometri in attività hanno prodotto 
dal 13 al 19 marzo una somma di 277,579 lire ster- 
line, cioè 6 milioni 939,476 fr. ciò che dà un aumento 
di 10 41/100 per 100 sulla stessa epoca dell’ anno 
precedente, ed un introito di 644 fr. il chilometro. 
Ora l’introito per le strade ferrate francesi dal 12 
al 18 marzo con una attività di 3,935 chilometri 
s'elevano a 2 milioni 425,375 fr. cioè 619 fr. il chi- 
lometro. Ne risulta che le strade inglesi producono 
25 fr. di più per chilometro delle strade francesi. 


Il consumo del thè è asceso in Inghilterra in 
quasi ultimi sei anni da 57,600,000 a 65,000,000 
i libbre, agli Stati-Uniti di America si è innalzato 
da 18,000,000 a 34,000,000 di libbre. 
( Gas. de Franc.) 


LIVERPOOL. 
Il naviglio inglese Porcupine di Liverpool era in 


cammino per la California suo destino, allorchè una 
notte, passando lo stretto di Magellan, toccò sopra 
uo banco d' arena. L'indomani mattina si trovò cir 


condata da numerose barche piene d' indigeni. Il ca- 
pitano pensando che essi potevano aiutarlo a rimet- 
tere la sua nave in acqua, lasciò salire sul ponte al- 
cuni de' capi. I Patagous proposero di vendere un 
dizionario di Johnson, sul primo foglio del quale era- 
no scritte queste parole: John Badiam, ianvary 1848, 
un libro di preghiera ed alcuni altri articoli che ave- 
vano evidentemente appartenuto ad una nave inglese. 

Il capitano accorgendosi che il numero delle bar- 
che aumentava ad oggi istante, e che coloro che li 
montavano portavano rami di pino accesi, diede ordi- 
ne all’ equipaggio ed ai passeggieri, la maggior par- 
te de' quali avevano delle carabine, di armarsi, ed 
un terribile combattimento cominciò. 

I Patagous si batterono da disperati, e provaro- 
no di bruciare la nave; dopo un lungo massacro però 
furono battuti ed obbligati a fuggire. 

Il capitano feco gettare 300 sacchi d' avena da 
sopra il bordo, e la nave rimessa in acqua potette 
riprendere il mare. ; vi, EER 

Due emigrati sogp stati uccisi e diversi seria- 
mente feriti. Il Porcupiné tutto disarmato ritornò alle 
isole Falkland per mettersi in stato di continuare il 
suo viaggio. ( Courr. du Havre. ) 


DANIMARCA 
COPENAGHEN 20 Marzo. 


La prima discussione sul Messaggio reale, re- 
lativo alla successione al trono !, continuò , nelle 
sessioni d’ier l'altro e d'ieri, della Dieta riunita , 
e lo sarà anche domani. Durante la discussione , il 
primo ministro respinse la malevola voce, sparsa nel 
pubblico, che le Note, venute da parte di Potenze 
straniere, e le quali domandano di affrettare lo scio- 
glimento dell’ affare della successione , fossero state 
sottomano ricercate dal Governo. 


1 giornali del mattino di Londra contengono una 
lettera del principe di Schleswig-Holstein-Noer al 
presidente della Dieta danese, nella quale il primo 
protesta contro l'accordo nella quistione della suc- 
cessione, conchiuso fra il Re di Danimarca e suo 
fratello il Duca di Schleswig-Holstein-Augustenburgo, 
e dichiara voler sostenere i diritti ereditarii della 
propria famiglia con ogni mezzo legale. Però egli, 
da parte sua, farebbe ogni sacrifizio, quando doves- 
sero darsi provvedimenti, e fare in modo che le co- 
rone di Danimarca e di Russia non sieno mai riu- 
nite sullo stesso capo, e che la Danimarca ed i Du- 
cati non vengano così mai incorporati all’ Impero russo. 

(Austria. ) 


Alla seconda lettura della legge sulla successione, 
fu presentato un emendamento sottoscritto da 40 
membri, il quale, abolito il messaggio reale, vuol li- 
mitare l' accettazione del trattato di Londra. Il nu- 
mero 40 importa già più d'un quarto della dieta riu- 
nita e sarebbe adunque sufficiente per la reiezione 
del messaggio. Il professore Larfen principale avver- 
sario del messaggio si è posto alla testa dei 40 a 
cui appartiene naturalmeute anche Clausen, non però 
Monrad e Madoig. La quistione si è adesso se i 40 
insisterauno sulla loro proposta , e questo dipende 
dalla maggiore o minore probabilità del ritiro del 
ministero. ( Corr. Ital. ) 


GERMANIA 


PRUSSIA 
BERLINO 3 Aprile. 

Circa gli arresti comunica il Pulicist quanto ap- 
presso: Furono catturati nuovamente il fabbro ferraio 
Gacker della contrada Dorotea ed il dottore in medi- 
cina sig. Muller. Presso Harter ebbe luogo una mi- 
nutissima perquisizione. Finora non s'ebbe alcun ri- 
sultato, tranne la confisca di una macchina da co- 
niare, che sembra appartenere ad un suo cognato. 

Il dottore in filosofia sig. Landerof perseguito 
mediante lettere requisitoriali fu un tempo presidente 
della terza riunione popolare di Berlino. Fece in que- 
sti ultimi anni parecchi viaggi, ed aveva a Berlino 
un domicilio temporario, e spesse volte interrotto. 
Per questo ed altri motivi che sono noti soltanto al- 
la polizia, pesa su di lui il sospetto di essero stato 
emissario della propaganda di Londra. Nella sua abi- 
tazione fu fatta parimenti una perquisizione, che però 
non ebbe alcun risultato. 

— Presso le persone arrestate in questi ultimi 
giorni per reati politici si sono rinvenuti, per quello 
che si sente, degli scritti molto importanti. Fu tro- 
valo nominatamente il manoscritto di un proclama 
che doveva promulgersi al momento dello scoppiare 
della rivoluzione, ed aveva a render edotto il popolo 
delle intenzioni dei rivoluzionarii. Dalle carte ritro- 
vate risulta ancora, che l’organizzazione di questo 
partito era affidata alle società sanitarie che esistono 
în gran numero in questa città. La presidenza di po- 
lizia ha deliberato perciò lo scioglimento di queste 
società. Questo scioglimento ebbe principio ieri. I 
rappresentanti delle società furono chiamati alla pre- 
sidenza di polizia, e messi a parte dell’ anzidetta 
risoluzione. 


(Corr. Ital. ) | 


BREMA. 


Il Corriere del Veser comunica che molti di quel- 
li che furono arrestati a Brema il 18 marzo, furono 
posti in libertà. AI H. K. scrivesi quanto appresso: 
il 28 furono praticati parecchi arresti, che stanno 
probabilmente in relazione colle misure prese ai 18. 
L'osteria dei falegnami fu chiusa per ordine della 
polizia. 


ANNOVER 1 Aprile. 


Il ministero ha discusso ieri e l'altro ieri sul- 
l' elaborato presentatogli dagli stati. Il 4 corrente si 
riuniranno gli Stati, al 22 le camere. ‘(Corr. Ital.) 


BAVIERA 
MONACO 1 Aprile. 


Onde solennizzare il giorno natalizio di S. A. R. 
la principessa, moglie del principe Luitpoldo, ebbe 
luogo quest'oggi dopo mezzogiorno tavola di famiglia 
presso Sua Maestà il Re Ludovico, a cui interven- 
nero tutti i membri della famiglia reale trovantisi in 
questa residenza. ( Corr. Ital.) 


IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 4 Aprile, 


Un Tirolese, del ceto dei negozianti, ha risoluto, 
in rendimento di grazie pel salvamento di S. M., di 
andare in pellegrinaggio in Gerusalemme, Quelli, che 
pensano di associarsi a tale pellegrinaggio, possono 
sapere il di più alla Cancelleria dell’ Unione di S. Se- 
verino Si va per Costantinopoli, Brussa, Smirne, Jalla 
a Gerusalemme, ed agli altri Luoghi Santi. Si torna 
per l'Egitto, la Grecia e Malta. 
— Dall'I. R. Giudizio statario militare ambulante 
di Szegedino a Csongrad, furono, nel 19 marzo 1853, 
condannati alla morte, con polvere e piombo, 9 in- 
dividui, per ricovero, aiuto e favore, dato ad assas- 
sini. Tale sentenza fu tosto eseguita contr’ essi. 
ALTRA DEL 6. 


Nella Monarchia austriaca sono attualmente in 
esercizio 1269 uffici postali con stazione, 29 semplici 
uffici postali, 7 spediture postali con stazione, 984 
semplici spediture e 75 stazioni di cambio di cavalli. 
Nell'anno scorso l' introito complessivo del porto 
lettere ammontò a 4,117,187 fior. m. c. cioè per 
marche 2,998,928 fior. , in effettivo 1,118,259 fiorini. 

( Corr. Ital.) 


TRANSILVANIA 2 4prile. 


Una spaventevole disgrazia è avvenuta in Tran- 
silvania nel piccolo distretto chiamato Ola Pian. Un 
lupo arrabbiato morsicò il prete della parrocchia e 21 
paesani nell’ istante che sortivano dalla chiesuola. La 
maggior parle di queste persone sono stale morsicate 
in viso. Undici sono di già morte. ( Univers. ) 


RUSSIA 


La Gazzetta Militare di Berlino pubblica, sotto il 
titolo di Lettere strategiche sulla Russia, parecchi schia- 
rimenti sulla presente condizione dell'esercito russo. 

In uno degli ultimi fogli si legge quanto segu 

La costruzione delle grandi strade ferrate a Mo- 
sca, ad Odessa, a Pietroburgo ed a Varsavia, offre 
una novella fase per le future mosse delle truppe 
russe. Ove si consideri il riparto attuale dell'esercito 
russo in varii corpi, trovasi che le truppe attive con- 
sistono in quattro corpi di fanteria riuniti in masse 
compatte nella Volinia, nella Lituania o nella Podo- 
lia ; fra questi quattro corpi di truppe e Pietroburgo, 
il corpo dei granatieri ha i suoi posti presso Novgorod, 
mentre le guardie si trovano a Pietroburgo. 

Nel Sud-Ovest, si vedrà il quinto corpo di truppe 
sulla Pruth; a Mosca, e nelle vicinanze, il sesto cor- 
po. Se una guerra parve sovrastare fino a questi giorni 
în Occidente, si poteva supporre che l' esercito attivo 
non si porrebbe in marcia se non quando la Polonia 
fosse occupata dal quinto o dal sesto corpo di truppe, 
0 dalle guardie venute da Novgorod o da Pietroburgo. 

Per eseguire queste mo»se si richiedevano mesi 
intieri per lo passato. Sì tosto che sarà compiuta la 
ferrovia da Pietroburgo a Varsavia, otto giorni ba- 
steranno; perchè, prima di avere poste le prime ro- 
taie di questa ferrovia, si è pensato alla futura sua 
utilità militare; e ciò, rispetto ai movimenti in massa 
delle truppe. Migliaia di convogli e di trasporti per 
le truppe si fanno in parte negli opifizii, ed i vagoni 
costruiti sono modelli. Nulla si trascurò, imballamento 
delle armi, bisaccie, selle per la cavalleria ecc. Per 
l'avvenire, la metà del corpo delle guardie e dei gra- 
natieri potrà in tre giorni arrivare nella Polonia, ed 
il corpo intiero in otto giorni ; mentre le riserve muo- 
veranno verso Pietroburgo sulla strada ferrata di Mo- 
sca, e forse loro terrà dietro il sesto corpo di truppe. 
Le condiziuni politiche, ed i rapporti colla Turchia 
determiveranno se il quinto corpo debba pure avvi- 
cinarsi all'Occidente. È certo, he la massa compatta 
dell'esercito attivo è per così dire staccata dal suolo, 
e potrà muoversi con tutta libertà; perché un governo 
prudente non vorrà sguarnire di truppe la Polonia , 
sebbene in questo momento essa non offra alcuna in- 
quietudine. 
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Tutta l'importanza militare e politica delle nuove 
strade ferrate consiste nel potere spedire in Polonia 
le guardie ed i granatieri in pochi giorni. Sc questo 
tronco si congiungerà ad Odessa, non si potrà più 
contestare che la Russia siasi notevolmente e di un 
solo tratto ravvicinata all'Europa, e sieno divenuti 
impossibili quegli iadugii che successero in Polonia 
nel 1831. 

autore di quest'articolo però trova un com- 

penso in questo, che, se la Russia si avvicina al- 

l'Occidente, questo a volta sua si avvicina alla Rus- 

a, e che, per effetto dell'estensione dei mezzi di 

comuni one, s' incontreranno sempre più numerose 

le persone che apprezzeranno giustamente la libertà 
e la sicurezza 


GRECIA 
ATENE 27 Marzo. 


Il barone d'Egloffistein, aiutante di campo del 
granduca di Oldenbargo , maggiore e ciambellano del 
granduca Pietro di Oldenburgo, oggi regnante, arri- 
vò io Alene, incaricato dell'alta missione di rimet- 
tere a S. M. il Re di Grecia la lettera di partecipa- 
zione della morte del granduca Paolo Federico d'OI- 
denburgo, padre di S_M. la Regina Amelia, la quale 
contiene le condoglianze del nobile fratello della no- 
stra augusta regina indirizzate alle LL. MM., nonel 
la notificazione dell'assunzione di S. A. il princi 
Pietro d' Oldenburgo, per diritto di 
verno del granducato di Oldenburgo. Il barone di 
Eglotfsicin ebbe l'onore di esser ricevuto il 16 in 
wilienza particolare dal re e dalla regina, e adempi 
presso le IL. MM. la missione di cui era incaricato. 

— L'Observateur d' Athines dà relazione dell'udien- 
za avuta dal sig. De Corniloft da S. M. ne' seguenti 
termini. Il contrammiraglio De Corniloff, che fa par- 
te della nuova ambasciata russa a Costantinopoli, ar- 
rivò io Atene il 20 marzo sulla fregata a vapore da 
guerra la Bessarabia per rivedere la Grecia e visita- 
re le nostre antichità. L'ammiraglio ebbe l'onore di 
essere ricevuto da S. M. il Re Ottone, che lo accol- 
se coll’usata sua bontà. Il sig. De Cornilolf aveva pu- 
re domandato l'onore di esser ricevuto da S. M. la 
Regina; ma essa, nella situazione dolorosa in cui si 
trova in seguito alla morte del suo venerando padre, 
non potè aderire alle istanze del nobile ammiraglio. 
Dovunque il sig. De Cornilofl! si presentò, ricevette 
sicure testimonianze dell’ alla stima e  riconoscen- 
za pubblica, giacchè il popolo non dimenticò che 
egli prese parte valorosamente, in qualità di uffizia- 
le, al combattimento di Navarino, che decise della 
sorte della Grecia. Col suo coraggio e col suo inge- 
gno il sig. De Corniloff pervenne all'alto posto di con- 
trammiraglio che occupa oggidi , ed ove S. M. l' Im- 
peratore di Russia si compiacque di collocarlo. Il si- 
gnor De Coruiloff, dopo 25 ore di soggiorno in Ate- 
ne, riparti per Costantinopoli. Egli era accompagna- 
to dal generale di stato maggiore Nipokochincky, che 
fu pure ricevuto da S. M. il Re. Nella stessa udien- 
za il sig. contrammiraglio De Corniloff presentò a 
S. M. gli uffiziali della fregata, nonchè due capita- 
ni di stato-maggiore dell’ esercito russo, che l' ac- 
compagnavano. ( Oss. Triest.) 


IPERO OTTOMANO 


SCUTAR! 23 Mar:o 

Il serraschiere Omer pascià , dietro reclamo di 
quest i. r. consolato, inviò addi 17 corrente tutti gli 
ostaggi e prigionieri Movtenegrini alla patria in nu- 
mero di circa 70 individui. Uoo di questi infelici per- 
ché infermo venne trascinato con una fascia, le mani 
legate a tergo, e colla faccia a terra, ed in quello 
stato mori miseramente per strada, e fu abbandonato. 
Il consolato provvide poscia alla tumulazione e ri- 
corse presso Omer pascià contro un simile atto di 
crudeltà. Il serraschiere promise di punire l' uffiziale 
incaricato del trasporto di quegl’ individui. — I com- 
missari imperiali, sig. tenente-colonnello Stratimiro- 
vich (che rimpiazzò il sig. Zarzeg) ed il sig. Kawa- 
lesky conclusero a Cetigne le condizioni del proto- 
collo stipulato in Podgorizza il 28 febbraio p. p. — 
I cannoni farono spediti verso i confini ottomani co- 
me pure il derubato bestiame , e 25 prigionieri turchi 
vennero spediti a Cattaro, donde verranno quanto pri- 
ma consegnati al confine di Antivari. — Da queste 
parti furono spedili gli ostaggi a sommo stento, ed 
anzi i commissari si sono lamentati che dall’ Erze- 
govina non venivano ancora rimandati. Omer pascià 
assicurò di aver dato già due volte gli ordini rispet- 
tivi a quel comandante militare, promise di spedire 
un terzo dispaccio a quella volta, nel timore che i 
primi due potessero essersi smarriti. Il console au- 
striaco di qui, sig. dott. Ballariu, ha insistito che il 
terzo dispaccio sia spedito col suo mezzo agli stessi 
commissari in Cetigne , il che avvenne difatti il 19 
corrente. (Oss. Triest.) 


AMERICA 


Il hastimento-calorico, Ericsson, destinato a pro- 
durre nella marina a vapore una innovazione di estre- 
ma importanza, sembra avere perfettamente corris- 
posto alle speranze del suo inventore e degli amici. 
La lunga e difficile escursione, testè da esso com- 
piuta, ha provato di nuovo i vantaggi di questo si- 


stema e l'eccellenza di questo naviglio. Il giorno 16 
febbraio l' Ericsson è partito da Sandy-Hook, con vio- 
lentissimo vento e con mar grosso. Secondo gli ordini 
ricevuti, il capitano si allargò in mare, malgrado il 
cattivo tempo, e continuò la sua corsa verso levante 
per 80 miglia. 

In appresso, essendo il vento girato a nord-ovest, 
la nave mutò corso, dirigendosi a terra. In questa 
doppia corsa il vento fu sempre contrario, ma l'Erics- 
son procedette sempre mirabilmente ; e, sebbene il 
suo bompresso si tuffasse nelle onde, e la nave an- 
dasse all'orza sì, da invaderla il mare dal fianco, 
le sue macchine non cessarono mai d’ agire colla più 
maravigliosa regolarità , senza che se ne provasse il 

stamento nel sistema di legname, che 


Solo dopo questo sì ivo esperimento, il ca- 
pitano si diresse verso ke. Appe- 
na entratovi, viglio fu di nuovo assalito da una 
bufera con neve; e quando toccò la bocca di Poto- 
mac, l'atmosfera diventò si burrascosa ed oscura, che 
il pilota ricusò di procedor altre, e la nave si anco- 
rò. Stette ancorata sette ore, poi ripigliò cammino, 
e giunse il 21 ad Alessandria presso Washington. 

Le macchine diedero prova evidente della loro 
potenza e perfezione, funzionando per 73 ore, senza 
veruna interruzione, senza che vi fosse bisogno di 
toccarne alcuna parte, e un solo fochista bastò al 
l’uopo per tutto il viaggio. Il combustibile consuma- 
to si limita a 5 tonnellute, per ogni 24 ore. Il ca- 
pitano Sandy, della marina degli Stati-Uniti, ch' era 
a bordo per assistere a questo importantissimo espe- 
rimento, è stato rapito all'effetto pratico, che risul- 
tò dalla nuova prova, e dichiarava ch' ei non esili 
rebbe ad imbarcarsi a bordo dell'Eriesson, per re- 

Che si può aggiungere ad un suf- 
fragio così concludente ? ( Bilancia. ) 


BRASILE. 

L'anno scorso, nel mese di luglio, il ministro 
del Brasile a Parigi, sig. Marques Lisboa , accom- 
pagnava all'Havre 33 suore e 7 fratelli di S. Vincen- 
zo de' Paoli, che s'imbarcavano per andare a Rio a 
prestare i loro servigi all’ospizio della Santa Miseri- 
cordia, destinato alla cura dei mentecatti. Al loro ar- 
rivo al Brasile, il sig. Clemente Pereira, superiore 
di quell’ ospitale stabilimento, temendo per esse i pe- 
ricoli che sarebbero derivati dal loro soggiorno in 
quell’ ospizio invaso dalla febbre gialla, volle prima 

uefarle al clima, facendole mutare il locale. Esse 
ricusarono , dicendo: » Siamo decise di morire al po 
sto d'onure, c'incumbe il dovere di soccorrere gli 
infelici, e siamo venute qui, non già per sottrarci 
al pericolo, ma per affrontarlo. » Nulla valse per far 
multar proponimento a queste sante donne; per lo che 
il sig. Pereira, raccontando questi fatti in una lette- 
ra diretta al ministro del Brasile a Parigi, soggiun- 
geva: » Noi avevamo chiesto alla Francia delle guar- 
die per i malati, ed essa invece ci ha mandato de- 
gli angeli. » 

Erano trentatrè suore, di cui sette perirono; ma 
non vi sono mai posti vacanti fra queste sante don- 
ne; perocchè una nuova partenza dovea aver luogo 
in breve, e dovea comporsi di trentasei suore e di 
otto fratelli. Giunta la notizia delle sofferte perdite, 
tutte volevan partire: ecco il solo effetto che ha pro- 
dotto sulla comunità di S. Vincenzo de' Paoli la ca- 
tastrofe che l'ha decimata. Soltanto i sette posti che 
la morte ha resi vacanti saranno occupati, e, per una 
combinazione piena d' umanità, la partenza di que- 
ste 51 persone avrà luogo nel mese di giugno, di- 
modochè il loro arrivo coincida coll’ epoca dell'anno 
in cui la febbre gialla è meno intensa, seppure non 
è intieramente cessata, ( Voir de la Verité. ) 


Il Chili trovasi in prospero condizioni finanziere; 
le province settentrionali si occupavano di lavorare 
nelle miniere d’argeuto e rame, minerali assai ab- 
bondanti in quelle regioni. La seconda sessione delle 
Camere avrà luogo nel prossimo giugno: il Presidente 

sitò varie province e fu ovunque ben ricevuto. Una 
parte della città di Valparaiso è illuminata a gas ed 
in Santiago fu stabilita una compagnia di pompieri 
addestrati alla militare. 

I prigionieri alle galere dell’ Isola di Juan Fer- 
nandez tentarono sollevarsi, ma il governatore av- 
visato a tempo potè impedire gravi disordini. É stata 
stabilita una linea di navi americane fra Boston e 
Valparaiso pel trasporto del ghiaccio; il privilegio 
per dieci anni fu accordato al Capitano Bogardus. 

(Eco d' Italia.) 


AUSTRALIA 
OVEN 30 Novembre. 

]l 16 del mese p. p. io lasciava Melbourne per 
i terreni auriferi di Oven. L'oro si trova ne' piccoli ru- 
scelli, che vanno a gittarsi nel gran fiume ad una di- 
stanza di circa 200 miglia. 

Le relazioni fatte ci decisero ad andare in questo 
luogo più tosto che in Ballarat, o al monte Alessan- 
dro. Partimmo in diecinove in quattro carretti e por- 
tando i bagagli su di un cavallo. 

Credevamo di trovare cattive strade, e di essere 
forzati a mettere almeno ire seltimane nel viaggio; 


ma nel secondo giorno la strada era eccellente. Po- 
temmo fare circa 25 o 30 miglia per giorno, e giun- 
gemmo nell'ottavo o nel nono. 

Vicino a Malbourne le strade sono pessime. Una 
delle nostre carretto ribaltò. Spesso eravamo obbligati 
a mettere tutti i nostri cavalli allo stesso carro per 
fargli traversare alcuni passi: ne trovammo alcuni, î 
quali assomigliavano ad un campo maltrattato da tro 
giorni di pioggia. Alla prima nostra stazione attac- 
cammo i nostri cavalli agli alberi, accendemmo uo 
gran fuoco per fare il thè, stabilimmo ua piccolo cam- 
po con tende e vi ponemmo tutti i nostri oggetti pre- 
ziosi. Tre di noi bene armati facevano la guardia, o 
custodivano i cavalli a noi si utili. 

._ Non bello il dormire sull'erba umida, la mat- 
ina eravamo tulti zuppi, ci affrettammo a fare cola- 
zione, e ci mettemmo in cammino al levare del sole: 
il tempo era buono, ma eccessivamente freddo. Non 
ci preudemmo pena di fare la toletta: è un lusso af- 
fatt ignoto nelle terre aurifere. Dopo alcune miglia 
si ruppe la cassa della nostra carretia, e non la 
temmo aggiustare: felicemente un fittaiolo del vic 
nato ci vendette una carrozza per la somma di 40 
pound Questo avvenimento ci fece perdere tre ore di 
tempo. Quindici miglia lontano arrivammo a Kinlo- 
chue, ove ci accampammo. In tutta la notte il vento 
soffiò fortemente e la mia tenda fu quasi rovesciata. 
Fui obbligato ad alzarmi per andare a riattaccare le 
corde. La nostra sentinella gridò: chi viva, non po- 
tendo immaginarsi chi mai fosse quel bianco. Rico- 
noscendomi, rise assai del leggero abito, che io te- 
nevo nella notte per passeggiare. Il giorno seguente, 
quindici miglia da Melbourne a Kilmore avvenne una 
altra disgrazia ad un altro nostro carro: ci si diman- 
darono 15 pound per aggiustarla, e fu il tempo si 
lungo, che ci raggiunse solo alle mine. 

Dopo Kilmore, caminammo rapidamente impe- 
rocchè la strada è bella, e con bellissime strade si 
traversò una graziosa foresta, ove non si trovava ve- 
stigio umano. Di tratto in tratto incontrammo alcuni 
piccoli alberghi lontanissimi gli uni dagli altri. 

Finalmente ci accompammo alcune miglia lontano 
dalle terre aurifere, decisi di non cominciare i nostri 
scavi, se non al principio del mese seguente, a mo 
tivo del diritto di pagamento cioè un pound e 10 scellini. 

Visitammo tutti i piccoli ruscelli : trovammo l'oro, 
ma in piccola quantità. Nulla è più curioso di un ter- 
reno aurifero. Gli uomini stretti l' uno contro l’altro 
picchiano, rimuovano, scavano una enorme quantità 
di terra. Non fummo felici nella scelta del posto, 
imperocchè scavammo una settimana intera per otte- 
nere un’ oncia d'oro. Alcuni de’nostri vicini poterono 
estrarre con maggiore felicità otto o dieci oncie per 
giorno. 

Vi sono certi luoghi che producono più libre di 
oro per giorno: la quantità media peraltro è di una 
oncia per uomo. Facemmo altri saggi, che riuscirono 
più o meno bene. Un giorno si sparse voce, che l'oro 
abbondava quattro miglia distanti dal luogo, ov'era- 
vamo. Tutti vi accorsero, e pur noi come gli altri. 
La vena era ricca, ma l'acqua era troppa, ed era im- 
possibile di vincerla. I mici amici si ritirarono e ri 
solvettero di ritornare a Malbourne con alcuni, i quali 
non volevano coltivare quel lavoro. Quattro settimane 
dopo il nostro arrivo mi lasciarono, ed io rimasi solo 
persistendo con tutto il calore a tentare la. fortuna. 
Avevamo perduto troppo tempo a provare nuovi mezz 
ho deciso di rinunziare a questo sistema, mi sono as- 
sociato ad un minatore, ed abbiamo molte speranze 
di riuscire. 

Da alcuni giorni è giunta una grande quantità di 
emigranti. Iddio solo sa dove va a finire’ questa fol 
I minatori cominciano a scavare più profondamente 
scavi dacchè sono più numerosi. Alcuni hanno ricu- 
sato di pagare i diritti, i costabili giunsero, ma fu- 
rono rovesciati. I capo-commissari sono giunti nei 
luoghi: hauno ricevuto bastonate e colpi di pietre: io 
stavo vicino ad uno quando una pietra lo gittò dal ca- 
vallo. Mandò a cercare le truppe, e ci fu pena a farle 
tornare nell'ordine. 

Un giovane inglese non dovrebbe tornare alle mine 
se ha un impiego qualunque, tutti i gentiluomini che 
stanno con noi non ci possono resistere. Abbiamo al- 
cuni che nella Inghilterra hanno occupato posti im- 
portanti nell’armata o nella magistratura, forzati di 
servire genti di una classe inferiore, le quali guada- 
gnano più perchè hanno braccia migliori 

Il modo di procurarsi l'oro è semplicissimo: ma 
se. ne perde una grande quantità col modo con cui è 
lavorato. Il lavoro delle mine è una fortuna per gli 
operai, che possono guadagnare un pound in circa per 
giorno. Le persone di una classe più elevata non vo- 
gliono assistere in quest anno a così aspro travaglio. 
Vorrebbero guadagnare insieme cnormi somme: fa- 
rebbero meglio a non tentare la fortuna ne’ terreni 
auriferi. 

Mi conviene finire la lettera. Dacchè l'ho inco- 
minciata, sono stato molto felice col mio associato. 
Abbiamo trovato alcune cose buone. Sono deciso di 
‘continuare; perchè la più grande attrazione per que- 
sli operai è quanto d’imprevisto si può avere in questi 
risultamenti. ( Mongeur) 


NOTIZIE POSTERIORI 


RUSSIA. 

Un terribile incendio è scoppiato a Mosca nella 
mattina del mercoledi 13 marzo p. p.; esso consumò 
con rapidità straordinaria il gran teatro di questa cit- 
tà, uno dei più grandi e dei più belli d'Europa. 
Fortunatamente si limitò al teatro l'incendio , mal- 
grado un forte vento di nord che trasportava le fiam- 
me nei quartieri del ponte dei Marescialli, della Pe- 
trowka, della Duntrowka, della Twerskoi, abitati 
principalmento dalla colonia francese. 

Il vento aveva concentrato talmente il fumo sulla 
piazza e sulle vie adiacenti, che ne seguì un' oscu- 
rità perfetta, il che incagliava molto |’ opera dei pom- 
pieri. Alla tpartenza del corriere non si conosceva 
il numero esatto delle vittime di questo deplorabile 
accidente. (FP. T.) 


COSTANTINOPOLI 28 Marzo. 

Le corrispondenze da Costantinopoli della 7. Z. 
che giungono fino al 28 marzo , dicono che il pri 
cipe Menzikoff ha presentato al granvisir il progetto 
d'un accordo, e ch’ ebbe da esso le più tranquillanti 
assicurazioni. Gli fu inoltre accordato il permesso di 
comparire nel Serraglio ad udienza, ogni qualvolta 
lo creda necessario, senz'altra formalità che quella 
di annunciarlo prima al maestro delle ceremonie, pri- 
vilegio goduto prima dal solo lord Redcliff. L'ammi- 
raglio Korniloff si è recato a Scbastopoli, ed il ge- 
nerale Niepokozschitski all’ esercito a Kischenieff. So- 
condo concordi notizie, le truppe russe , lasciando le 
ordinarie guarnigioni , si sono ritirate dal confine tur- 
co ne' diversi loro accantonamenti (1). 

( Triester Zeitung. ) 
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rando , e sol Volga deggiono ess 
truppe a Kestsch (?) Anche soldati, da 
lo, cho stettero all'esercito da 20 a 25 


PORTSMOUTH 3 Aprile. 

Il vapore a elice di 131 cannoni, Duck of Wellington, 
ha scaldato ieri per la prima volta affine di provare 
la sua macchina. 

L'esperienza ha dato, dicesi, i migliori risul- 
tamenti. 

. Il London, di 90 cannoni, capitano S. Mundy, ha 
ricevuto l’ ordine di star preparato per andare a rag- 
giungere la flotta del Mediterraneo che è a Malta 
sotto gli ordini dell'ammiraglio Dundas. 

(Morning Post.) 


PARIGI 5 Aprile. 

Non si hanno ancora notizie dirette della nostra 
squadra d' evoluzione; ma l’ultimo bullettino meteo- 
rologico ufficiale del Mediterraneo dà sopra di essa 
alcuni ragguagli interessanti. 

La squadra mise alla vela il 23 con un buon 
vento nord-ovest, e una buona brezza; il cielo era 
coperto, e alla mattina era caduta neve. Il mare era 
un po’ vivo. 

Il 24 e il 25 continuava il vento di nord-ovest 

con buona brezza. 
.___Il 26 la squadra trovandosi a traverso di Cagliari 
incontrò i venti d’ est che soffiarono in quella parte 
del mare sino alla fine del mese, ma la corsa dei va- 
scelli avendo allora cambiato direzione, essi devono 
aver trovato altri venti. 

Credesi, giusta indicazioni indirette, che la squa- 
dra si trovi al presente in vista delle coste della Mo- 
rea, e cho abbia potuto già essere segnalata nell’Ar- 
cipelago. ( Patrie. ) 


ANNUNZIO LETTERARIO 


Venerdì 15 corrente Aprila 6 giorni consecu- 
tivi allo ore 5 pomeridiane in punto ; avrà Inogo 
mel negozio di libri di Francesco Cruciani Piazza 
di S. Ignazio n 423, la vendita di una scelta li- 
Broria ecelesiastica od eradita, già appartenuta ad 
ua lilustro eccle: 

- Il catalogo si disi ratis nel suddetto 
negozio ove si ricevono le commissioni d'incanto. 


AVVISI 


VIENNA 2 4prile. 

Il Governo civile e militare ha messo fuori una 
taglia di 10,000 fiorini di convenzione a chi conse- 
guerà o darà sicuri i per arrestare il brigante 
Bozsa Sandor. Anche se l' arrestante dovesse nell’ atto 
incontrare la morte, il premio verrà versato a suoi 
eredi. Rozsa Sandor, legato col partito della sovver- 
sione, è un uomo di 40 a 42 anni, di piccola statura, 
robusto, ha capelli neri, occhio torvo, barba e mu- 
stacchi. ( W. Lloyd.) 

Aura DEL 7. 

Un firmano della Sublime Porta fa noto agli uf- 
fici doganali della Bosnia e dell’Erzegovina che dal 
primo corrente cessano tutte le imposizioni daziarie 
sugli articoli austriaci d' importazione ed esportazione 
e ritorna in pieno vigore il decreto dell'anno 1784, 
secondo il quale le merci di sudditi austriaci devono 
pagare soltanto il 3 per cento di competenze dirette 
ed indiretto. (F.T.) 


DISPACCI DEL TELEGRAFO-ELETTRICO. 


PARIGI 9 Aprile. 

Sono designati per compiere un'alta missione 
nei dipartimenti i signori Marchand, e generale Car- 
relet, senatori, Villemain e Dubessey consiglieri di 
Stato. 


I portatori dell’ imprestito turco saranno rimbor- 
sati dei 250 franchi versati per ogni obbligazione, 
non che di franchi 34 per interessi e premio. 

( Gazx. di Genova, ) 


BORSE 


Parigi 8 Marso. 


Quattro e 1/, per cento aperto a 103 50 
chiuso a . . + 103 45 
Tre per cento aperto a. . 8010 
chiusoa . . . . 7995 
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ARRIVI 
pat cionmo 10 aL cionwo 44 aprite. 
Bonssand, di Francia, Proprietario, da Napol 
Badki Guglielmina, di Prussia, Proprietaria, da Napoli. 
Beresford Gio., d’Inghilterra, Proprietario, da Napoli. 
Ballarini Luigi, di Medicina, Possidente, da Firenze. 
Barchin A., di Genova, Negoziante, da Firenze. 
Boehn Francesco, di Francia, Proprietario, da Firenze. 
Montagnie Ward, di Ameriea, Proprietario, da Napoli. 
Manin Ferdinando, di Piacenza, Sacerdote, da Bologna. 
Melgonoff Sofia, di Russia, Proprietaria, da Napoli. 
Rodi Leopoldo, di Austria, Proprietario, da Napoli. 
Vitturi Teresa, d'Austria. da Fuligno. 


PARTENZE 


nat giormo 10 4L cionno Ai APRILE. 

Apostolidi Dionisio, di Grecia, Diacono, per Malta. 
Boauvier Luigi, di Francia, Ufficiale, per Tolone. 
Bley Cristiano, di Francia, Proprietario, per_Napoli. 
Bacol Cesare, di Francia, Proprietario, per Firenze. 
Blancher » d'Inghilterra, Proprietario, per Firenze. 
Butler (De) Gio., di Francia, Consigliere, per Firenze. 
Bukle Cristofaro, d'Inghilterra, Luogotenente, per Napoli. 
Bulle Edoardo, d'Inghilterra, Proprietario, per Napoli 
Ballestà Michele, di Spagna, Sacerdote, per Torino. 


S'invita perciò chiunque vogli 
tale affitto, a dare nel termine di giorni trenta da 
oggi decorrendi , nell' OfMcio del suddetto Notaro 


Coudreux Emilio, di Francia, Viaggiatore, per Nizza. 
Cattero G., di Sardegna, Religioso, per Torino. 

Do 8t. Marie, di Francia, Marchese, per Marsiglia. 
Dubois G. B., di Francia, Avvocato, per Firenze. 

Do Lauts G., di Prussia, Proprietario, per Napoli. 

De Garvel, di Russia, Proprietario, per Napoli. 
Espineiro D., di Francia, Ufficiale, per Napoli. 

Eaus Guglielmo, d’Inghilterra, Capitano, per Napoli. 
Evans Eurico, d'Inghilterra, Capitano, per Napoli. 
Fonton Samuele, d'Inghilterra, Proprietario, per Napoli. 
Font F., di Spagna, Corriere, per Napoli. 

Fresnaye A., di Francia, Ufficiale, per Tolone. 
Francquevillo E., di Franoia, Proprietario, per Firenze. 
Grandidier V., di Francia, Proprietario, per Napoli. 
Grossrèe P. M., di Svizzera, Deputato, per Austria. 


attendi sig. Augusto Apollonj 
sorzio, situato in Vi 
trovasi osteosibili 


logo capitolato 


le Segretario del Con- 
Colonna n. 36, ove 
Il piano di esecuzio! 
0 dall' Ingegnere sig. Vincen- 
zo Glori, ammontante fra i lavori di compimento 


Gras Gio. et 

Hayoz Giuseppe, di Svizzera, Deputato, per Austria. 
Hoflich Gio., di Pru Corriere, per Prussia, 
Hoiselor (De) C., di Sassonia, Barone, per Parigi. 
lerome, di Francia, Console, per Firenze. 

Kamilton, d'Inghilterra, Capitano, per Firenze. 

King Guglielmo, di America, Proprietario, per Firenze. 
Lowdell G. e E., d'Inghilterra, Proprietari, por Genova. 
Ladey Vittorio, di Francia, Proprietario, per Napoli: 
Lebrun Gio., di Francia, Proprietario, per Napoli. 
Leo-Neustatter, di Baviera, Proprietario, per Baviera. 
Marchese Domenico, di Francia, Proto, per Napoli. 
Maes Andrea, di Svizzera, Negoziante, per Firenze. 
Miller M., di Pr Proprietario, per Conova. 
Mallor (De) A., di Svizzera, Proprietario, per Firenze. 
Olivieri Niccolò, di Voltaggio, Sacerdote; per Napoli. 
Papi B., di Lodi, Corriere, per Napoli. 

Primoli Pietro, di Roma, Conte, per Parigi. 

Rolandi Pietro, di Piemonte, Possidente, per Livorno. 
Ravenhill, d'Inghilterra, Proprietario, per Firenze. 
Schubert Anna, di Baviera, per Baviera. 

Starkey Arturo, d'Inghilterra, per Firenze. 

Boudet Roberto, di Francia, Prete, per Napoli. 

Taylor Luigi, d'Inghilterra, Capitano, por Napoli. 
Tetard Alessandro, di Francia, Proprietario, per Firenze. 
Thomely Alfredo, d'Inghilterra, Proprietario, per 

Vood Gio., d'Inghilterra, Proprietari 

Wittgensteia Leone, di Russia, Pri iglia, 
Wellerley R., d'Inghilterra, Proprietario, per Firenze. 
Zamighelli Carlo, di Modena, Nobile, per Modena. 
Zerene, di Russia, Proprietario, per Napoli. 


MINISTERO DEL COMMERCIO, 
BELLE ARTI, INDUSTRIA, AGRICOLTURA 
E LAVORI PUBBLICI. 
Il sig. Commendatore lacobini Ministro del Com- 
mercio ec. ha nominato a Scusale di Mercanzie in 
Ferrara Paolo Lattuga. 


s..P. Q. R. 
NOTIFICAZIONE. 


Volendosi procedere per parte dell'Eccmo Senato 
e Comune di Roma al nuovo appalto di manutenzione 
dei tetti de'palazzi e fabbriche capitoline, non che di 
alcuni lavori necessarii a metterli in istato di conse- 
gna; si previene il Pubblico, che il giorno 10 mag- 
gio prossimo alle ore 10 antimeridiane nella solita 
sala delle licitazioni sarà accesa la prima candela per 
devenirne come di regola ai consueti esperimenti di 
aggiudicazione. L'importo approssimativo de' lavori 
ascende a sc. 342. 80., e la spesa della manutenzione 
succitata ad aonui scudi 150. 

Il respettivo capitolato e dettaglio sono a tutti 
ostensibili nella segreteria comunale. Dipenderà dalla 
superiore sanzione la validità della delibera. 

Dal Campidoglio addi 9 aprile 1653. 

Luici VannuTeLLI Segr. 


NOTIFICAZIONE. 


Possessore il Comune di Roma della casa già 
Diomedi, posta nella via del Governo Vecchio presso 
S. Tommaso în Parione, distinta coi numeri civici 107, 
108, 109, e col num. 57 nel vicolo Savelli, il di cui 
valore è portato in perizia a scudi 4280. 41, venne 
nella determinazione di concederla in enfitensi perpe- 
tua, e n'ha avuto già la offerta in scudi 155 di an- 
nuo canone. 

Volendosi ora sperimentare le migliorie di vige- 
sima © sesta, si previene il Pubblico che per la prima 
ne sarà accesa la candela, giusta le consuete regole, 
presso la Segreteria comunale il giorno 12 maggio 
prossimo alle ore 10 antimeridiane. 

Saranno pur ricevute le offerte in iscritto date a 
forma di legge, e saranno aperte nell'atto dell'asta. 

È riserbata alla superiorità l' approvazione del- 
l'atto di delibera. 

Presso il sottoscritto è il capitolato ostensibile a 
tutti. 

Dal Campidoglio addi 11 aprile 1853. 


Luci VannureLLI Segr. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Si deduca a notizia di ognuno che Il sig. 
valier Sigismondo Marchese i Giustiniani 


d ana- 


@ quei di manatenzione nei nove annî, alla totale 


somma di so. 6290 94. 


Tali offerte dovranno essere in osrta di legge, 
ate, sottoscritte dall’ obstore e 


chiuse e 


a 9 Aprile 1853. 


Pel sig. Mario Damiani Not. 
Gioacchino De Dominicis Sost. 


Giovanni Castelli ha 
del Trib. Civile di M 
one che avendo egli tr 
rito il suo domicilio permanente in Roma ini 
di revocare qualunque altro siasi domicilio, sia di 
origine, sia di elezione ritenendolo per nullo. ir- 
rito c come non avvenuto, e ciò per ogni effetto 


AVVISO DI AFFITTO 

Del diritto privativo dell escoriazione 

I presso Porta Lcone. 

ua Eminenza Riîa il sig. Cardinal Visitato: 
della veo. Confrsteînita de' Cocohieri di Roma in 
8. Maria degli Angeli detta in Cacaberis, è venuta 
nella determinazione di affittare per un novennio, 
con riseri Beneplacito Apostolico , il diritto 
privativo escoriazione delle bestie cavalline 
moline © somarine che muoiono in Rome e nella 
adiacenze e vigo bane, unitamente al locale 
con acqua perenne @ stigli, addetto all’ esercizio 
di tal diritto, coi patti € condizioni risultanti dal 
epiteto che troni ostensibile agli oblalori nel- 

io dell' Infrascritto Ne 

1 ofgcio dll'lfracritto Notaro posto. in Plazra 


Avviso per l' appalto novennale 
della strada consorsiale di Ardea 
fuori di Porta S. Paolo. 


Avendo stabilito li signori interessati formanti 
Il Consorzio dell di Ardoa , rappresentaio 
dal sig. Daca D. Massimo, quel Mandaterio 
generale, di procedi nuovo appalto 
vennale manutenzione , 6 lavori di grosso ripara- 
zioni da eseguirsi nella nominata strada, che ha 
principio dalla così di iruta di Behiz- 


ine verranno aperte 
ione , salvo Il suc- 


ima, 
Roma 12 Aprile 1853. 


Tra | prodotli, 0) 
Bisogol giornalieri dell’ uomo stim: 
che qu le di olio chiamato pr capil. 
lorum ( pascolo dei capelli), "a ritrovato di 
molla utilità per la testa, dapi 
ssssi più lungamente la chiomi 
canizie, mantenendo il colore 
e conservandoli nella loro freschezza. 

Chi ne conosce la bontà, e per l'uso che ne 
abbia fatta, può trovarlo vendibile la al 
[reed] signor Simonetti , posto in Via della 


di ragione @ di legge ec. 
Candido Tosi Proc. del suddetto Marchese 
Bandini Giustiniani. 


Ilio sig. Avv. Soffredini Asses. Civ. 
Ad istanza del sig. Gaetano Caccia cessionario 
di Francesco Bambacari, rappr. da Carlo Camerali 
Proo. — Si citano gl' infrascritti a compar. dopo 
tro giorni, è pag: 56 99 importo lavori mu- 
forma del riparto ec. l’ ordine esecutorio 
alle spese. 
ina Colagiacomo madre tutrice e 
curatrice di Angelo e Giuseppe figli ed eredi del 
fa Sente Fumaati d'incognito domicilio a senso 
del $. 483 del Rogol. C. Camerali Proc. 


ROMA. — NELLA TIPOGRAFIA SALVIUCCI IN PIAZZA DE’ SS, XIl: APOSTOLI, 


i I i’ AM Giovedì 44 Aprile. 


CONDIZIONI DELL’ ASSOCIAZIONE 


Il Giornale di Roma uscirà ogni giorno 
occettuati i festivi. 


AVVERTENZE 
Le lettere, i pieghi, i gruppi, co- 
me le richieste d'inserzioni , dovranno 
essere diretti affrancati all' Ufficio d'Am- 


1 prezzi vengono fissati 
ministrazione del Giornale di Roma, in 


A Roma per trimestre sa 2 50 
Alle Province (franco ) .2 80 Piazza di Pietra Num. 32. 
All'Estero (franco fino ai confini). 2 80 


GIORNALE DI ROMA 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI. 
OGICHE FATTE NELLA SPE 


Barometro ridotto 
alla l'emperat. di 0° 


LA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'AL' 


Igrometro 
a capello 


GIORNI 


È Termometro R 
DELL'OSSERVAZIONE 


‘aleical Nafé Direzione del vento | Stuto del cielo Osservazioni falte ad ore diverse 


Ure 7 antim Poll. 27 lin. 9.5 + 8,2 15,1 Coperto. Dalle 9 pom. del 12 Aprile, tivo alle 9 pom del 13 detto. 


Aprile. d » 3 pomer x 83 
» 9 pomer 


69,2 Coperto. 


83,9 -S-E. Î Nuvoloso. 


l'emperat. min. + 5,3 | 


Temperat. mass. + 10,9 
i 


ROMA 14 Aprile. 


ini 


ITALIANI 
O DELLE DUE SICILIE 
NAPOLI 11 Aprile. 


Sabato scorso all’ una e tre quarti pom. s° intese 
in questa capitale una scossa di tremuoto, cominciata 
sussultoriamente, ed indi, dopo 10 a 12 minuti se- 
condi, terminata con lieve ondulazione indistinta, ma 


STATI 
REG 


probabilmente diretta dal nord-ovest al sud-est. Due | 


degli orologi a pendolo esistenti nella R. Specola ces- 
sarono dopo alcuni minuti dal lor movimento. 

Da' rapporti finora giunti si ha, che in Caserta 
ed in Nola come in Foggia fu del pari avvertita la 
scossa, non meno che in Salerno, ma fu più violenta 
in Campagna, comune appartenente al Principato Ci- 
teriore. Molte case rimasero ivi lesionate, tra le quali 
il palazzo della Sottintendenza, molto più l' Arcive- 
scovato, e più ancora la caserma della Gendarmeria. 

Anche in Avellino fu intesa con notevole inten- 
sità; ma in Bagnoli, comune di quella provincia, si 
ebbero de' danni ne’ casamenti. — Fino alle 6 pom. 
del giorno seguente altre due leggiere scosse eransi 
puranco sentite ne’ citati luoghi. 

( Giorn. del Regno delle Due Sicilie. ) 


PALERMO 30 Marzo. 

Dopo il tremuoto avvertitosi nella notte del 18, 
dal nuovo cratere, apertosi nell'ultima eruzione, ven- 
ner fuori rivoli d'infuocate lave, che pochi giorni 
dopo scomparvero del tutto, come cessò il chiarore 
per alcune sere riverberato dalla voragine. 

( Giorn. Offic. di Sicilia. ) 
REGNO DI SARDEGNA 
TORINO 6 4prile. 

REALE ACCADEMIA D' AGRICOLTURA DI TORINO. 
Pubblica Esposizione di fiori , di piante ornamentali e di 

prodotti orticoli pel prossimo maggio 1853. 

( Programma ). 
._ Art 1. Saranno ammessi a questa Esposiziono 
i fiori, le piante di ornamento fiorite, quelle rare e 
di ben intesa coltivazione ancorchè non fiorite, le frut- 
ta di anticipata‘ maturanza o protratta conservazione , 
e gli ortaggi di constatata bellezza. 

Gli stromenti, macchine, oggetti di ornamento 
ad uso dei giardini ed anche modelli ( trattandosi di 
oggetti di grossa mole, come per esempio aranciere, 
tiepidarii, serre , termosifoni ecc. ). 

Art. 2, I concorsi, in numero di sedici, saranno 
distinti come segue : 

Primo concorso. — Per ogni sorta di ortaggio in 
qualità più scelta o perfezionata , e di maturanza an- 
ticipata. 

._ Secondo colcorso. — Per le frutta da tavola di 
migliore qualità, di più protratta conservazione, od 
anticipata ed insolita maturanza. 

Terzo concorso. — Per la più bella raccolta di 
Camellie in fiore, in numero non minore di venti va- 
rietà, avuto riguardo alla loro migliore conservazio- 
ne e coltivazione. 

.. Quarto concorso. — Per la più bella raccolta fio- 
rita di piante di serra in generi e specie variate. 

Quinto concorso. — Per la più bella raccolta di 
Rosai in fiore, in numero non minore di quaranta va- 
rietà, avuto riguardo eziandio alla loro migliore col- 
tivazione, 

. Sesto concorso. — Perla più bella raccolta fiorita 
di piante di piena terra, perenni , annuali od erbacee. 

Settimo concorso. — Per la più bella raccolta di 
Rododendri ed Azalee indiche. in fiore. 


Ottavo concorso. — Per la più bella raccolta in fio- 
re di Cheirantus canus cd annuus ( viole ), Diantus ca- 
ryophillus ( garofani ). 

Nono concorso. — Per la più bella raccolta di Pe- 
largonii fioriti, in numero non minore di venti varietà, 
avuto riguardo alla loro migliore coltivazione. 

Decomo concorso. — Per la più bella raccolta di 
Coniferi, in numero non minore di venti specie e 
varietà. 

Undecimo concorso. — Per la più bella e ricca rac- 
colta di piante straniere nuovamente introdotte nei 
Regii Stati, avuto riguardo alla loro coltivazione. 

Duodecimo concorso. — Per la più bella pianta di 


_serra o piena terra nuovamente introdotta nei Regii 


Stati. 

Decimoterzo concorso. — Per il più bel lotto di 
piante ornamentali di qualanque siasi genere o specie, 
in numero non minore di venti, avuto riguardo sol- 
tanto alla loro migliore coltivazione. 

Decimoquarto concorso. — Al miglior disegno di 
fiore, considerato sotto l'aspetto di modello iconografico. 

Decimoquinto concorso, — Al più bel mazzo di fiori, 
avato riguardo alla qualità e bellezza di fiori, non che 
al loro meglio inteso ordinamento. 

— Decimosesto concorso. Per la coltivazione for- 
zata dei funghi commestibili, nella quantità circa di 
un chilogramma, avuto riguardo eziandio al loro mag- 
giore sviluppo. 

Art. 3. 1 premii saranno Medaglie di argento do- 
rato, di argento e di ramo, e si faranno pure Men- 
zioni onorevoli. 

A questi premii ne saranno aggiunti altri due di 
100 franchi cadauno, instituiti dal benemerito socio 
accademico marchese Breme di Sartirana; l'uno, cioè, 
per la più svariata collezione di ortaggi iv qualità più 
scelta o perfezionata e di maturanza anticipata, e più 
compiuto assortimento di frutta da tavola di migliore 
qualità, di più protratta conservazione o anticipata ed 
insolita maturanza. 

L'altro per la maggiore e più svariata qualità , 
maggiore bellezza, e pregio di piante fiorite e di piante 
ornamentali, siano di piena terra, siano di serra calda, 
siano indigene, siano esotiche, in complesso, che sa- 
ranno presentate dallo stesso concorrente. 

L'Accademia si riserva, ove ne sia il caso, di 
decretare pure alcune medaglie in premio per gli stro- 
menti, macchine, od altri ornamenti ad uso dei giar- 
di od anche per semplici modelli, come è detto al- 
l’ articolo 4. (Gazz. Piem. ) 

SAVONA. 

Mentre alcuni minatori stavano lavorando la mat- 
tina del 5 corrente vicino all'abitato di Stella, nella 
nuova strada consortile che da Sassello tende al mare, 
si staccò di repente un immane masso sovrastante al 
luogo del lavoro, e si ebbe a Seplorara la morte del 
minatore Prelle Gio. Battista, di Chiaveranno (Ivrea): 
rimasero pure gravemente feriti due altri minatori, 
Giacchetti Domenico, d' Ivrea, e Pietro Albertino, di 
Pratolungo ( Biella ). 

pur doloroso il vedere che ad onta di taotì 
fanesti esempi non si sappiano prendere in simili casi 
tutte quelle precauzioni che possano garantire la vita 
dell’ onesto artigiano da sì frequenti disastri. 
( Gass. Piem. ) 


REGNO LOMBARDO-VENETO 


MILANO 7 Aprile. 
Giovandoci di dati ufficiali, abbiamo fatta men- 
, nel nostro foglio del 5 aprile, della festa mi- 
litare ch’ ebbe luogo tin quel giorno, e abbiamo pub- 
blicati i nomi de' prodi, che ne furono il soggetto e 
la causa. 
Senza aver ricevuto nugye partecipazioni intorno 


a quella splendida solennità militare, ne piace di tor- 
nare sull'argomento, per far completo il nostro rac- 
conto, e per esprimere le sensazioni prodotte in noi 
nella nostra qualità di semplici ed imparziali spet- 
tatori. 

Tutte le truppe crano collocate in masse sulla 
piazza del Duomo e del palazzo di Corte , e schierate 
in linea lungo il Corso Francesco dal Duomo sino al 
dazio di Porta Orientale. Il magnifico aspetto delle 
truppe, il loro bello e marziale contegno, la cono- 
sciuta loro intrepidezza, non poterono a meno di de- 
stare l'attenzione generale, e di produrre in tutti la 
più favorevole impressione. All' aspetto di que' valo- 
rosi soldati s'affacciava tosto alla mente dello spet- 
tatore il pensiero di quanto essi hanno già operato 
negli ultimi anni, e di quanto a buon diritto si po- 
trebbe ancora attendere da milizie di tanta eccellen- 
za. Vedute da un balcone, che prospettava la piaz- 
za del Duomo, faceano imponente mostra di sè le 
masse di fanteria che coprivano tutta la piazza del 
Duomo e dell'I. R. palazzo di Corte. Bello ed im- 
ponente spettacolo e pel numero de’ soldati, e per lo 
splendore delle armi, e per la maschia fierezza dei 
volti, e per la severa vaghezza delle divise. Osser- 
vata da quel balcone la solenne distribuzione delle 
decorazioni, questo grande e memorabile atto riuscì 
oltre modo magnifico e commovente, e specialmente 
quando S. E. il Comandante Militare della Lombar- 
dia 6 del 5° corpo d'armata, Generale d' Artiglieria 
Conte Francesco Gyulai, decorava di propria mano il 
petto de' prodi soldati. \ 

Il bel tempo favori questa sptendida solennità , 
e il popolo vi accorse numeroso. Tutti i poggiuoli e 
le finestre erano adornate a festa tanto nello case cho 
prospettano la piazza, quanto in quelle che fronteg- 
giano il Corso di Porta Orientale infino al Dazio. 

Lo sfilare delle truppe innanzi a S. E. il Co- 
mandante militare e Generale d' artiglieria Gyulai sul- 
la piazza dell’I. R. palazzo di corte, dove stavano 
schierati tutti i decorati, durava prossochè tre quarti 
d'ora, e ben di rado ci avvenne di poter ammirare 
uno spettacolo militare di pari magnificenza. 

{ Gasz. Uff. di Mil. ) 
ALTRA DEGLI 8. 

Nolizie del 4 da Mantova recano che essendosi 
il fiume Po abbassato in modo da poter aprire le 
chiaviche del Cavo diversivo sotto Sermide e delle 
Quattrelle, si ottenne anche un abbassamento delle 
acque dei pubblici canali di scolo nel Sermidese, il 
perché è cessato il bisogno de’ soprassuoli. In quel 
giorno era imminente l'apertura Bova al Bondeno, 
per cui le acque del canal Rusco e del Cavo Manto- 
vano si scaricheranno ben tosto nel Panaro. I danni 
nell' argine sinistro del Cavo Mantovano souo stati 
subito riparati, e l' argine si sta rinforzando: le opere 
al Froldo Sabbioni sono iniziate. Le ultime piene non 
sembrano avere cagionati grandi guasti negli argiui 
e nei terreni adiacenti ( Gazz. di Milano. ) 

+0 REet+ 
STATI TERI 
FRANCIA 
PARIGI 6 Aprile. 

Monsignor Francesco de’ Marchesi Ricci Rao- 
danini Ablegato Apostolico è giunto in questa città. 

Porta, ‘secondo l'uso, la berrelta cardinalizia 
all' Emo e Rmo Morlot Arcivescovo di Tours nomi- 
nato poco fa Cardinale. 

Immantinente è andato al palazzo abitato dal 
nuovo Porporato, cui ha consegnato l’apostolico Breve. 

Domenica prossima (40 corrente ) si farà nella 
Cappella delle Tuileries da S. M. l' Imperatoro la 
ceremonia della imposizione della berretta. 

(Uni 


Univers. ) 


— 5350 — 


——————————————»—»—Fr—_r—71121+.._5 


Con decreto del 2 aprile il sig. Casimiro Delavi- 
gne è stato nominato uditore di seconda classe al Con- 
siglio di Stato. 

— Il Moniteur del 6 non ha nella parte officiale 
che un decreto del conferimento d'una medaglia 
d'onore al Luogotenente della marina reale inglese 
M. C. Pearson per un distinto atto di coraggio. 

— Dal 5 aprile in poi saranno ricevuti a Parigi 
dispacci telegrafici privati per Mont de Marsan, di- 
stante dalla Capitale 708 chilometri. 

— Il di 1° del corrente fu sentita all' Havre, ver- 
so le ore 11 di sera, una scossa di terremoto, che 
quasi contemporaneamente si senti, a Caco a St.-Lò, 
a St.-Brieue e in altri luoghi. 

— Il generale di divisione barone Blancard, uno 
degli uffiziali generali più distinti dell’ èra imperiale, 
morì ieri mattina dopo breve malattia nell'età di 78 
anni. 

— I dispacci telegrafici di Marsiglia continuano 
a dare eccellenti notizie sulla salute del maresciallo 
Saint-Arnaud, ministro della guerra. I medici avevano 
dichiarato che egli era completamente guarito. 

— Il trasporto Caravane è arrivato ieri a Roche- 
fort dalle Antille con 214 passeggieri militari e 31 ci- 
vili. La situazione morale e materiale delle Antille 
continuava ad esser buonissima. 

— Il ministro della guerra ha fatto venire dal- 
l America centrale una collezione di semi di salsapa- 
riglia la più usitata per farne un saggio nei nostri 
possedimenti dell’ Algeria, ove spera che possa benis- 
simo acclimatarsi. 

— Un recente dispaccio del Pireo conferma che 
in quel porto trovavansi parecchi bastimenti da guerra 
francesi, inglesi e russi. Vi erano arrivate da Costan- 
tinopoli notizie affatto rassicuranti. In quella parte del 
Mediterraneo regnava un gran movimento marittimo, 
ma senza alcuna apprensione di ostilita. 

— 11 3; ‘alle/AÒ phm madri 4i:98 anni il conte 
di Pontécoulant, antico senatore, antico pari di Fran- 
cia. Fu deputato alla Convenzione. 

— leri fu distribuito ai membri del Corpo Le- 
gislativo il rapporto del sig. Lequien sul regolamento 
definitivo del bilancio del 1850. 

Le spese ordinarie e straordinarie dell’ esercizio 
1850 sono stabilite nella somma di un miliardo 463 
milioni 289,900 fr.; e il relatore propone in nome 
della commissione di approvare puramente e sempli- 
cemente in tutte le sue disposizioni il progetto di 
legge destinato a regolare definitivamente il bilancio 
dell'esercizio 1850. 


La produzione ed il consumo di zuccaro di bet- 


terave in Francia continuano a presentare importanti 
aumenti; ma il consumo è lungi dal seguire i consi- 
derevoli progressi della produzione, di modo che esiste 
un poco d'ingombro nei depositi. 

Il numero delle fabbriche in attività, dal princi- 
pio della campagna, fino alla fine di febbraio, s' ele- 
vava a 338; erano 9 di più dell’ anno scorso alla stes- 
sa epoca. Le entrate si sono elevate a 8,961,959, con- 
tro 66,506,594 chil. nel 1851-1852. Le quantità fab- 
bricate si sono elevate di 7,147,101 chilometri con- 
tro 59,861,959, l'anno scorso; gli esiti si sono ele- 
vati a 32,030,131, e la consumazione a 20,827,561 
chil. Nell” anno scorso s’ erano esitati 27,072.915 chil. 
ed erano stati messi in consumo 16,606,994 chil. 

Gli zuccari entrati nei depositi fino alla fine di 
febbraio s' elevavano a 29,799,180 chilometri contro 
20,867,565 nel 1852. Gli esili di zuccaro sono stati 
di 15,386,614 contro 10,895,859 nel 1852. Restavano 
dunque il 13 febbraio ultimo 13,412,566 chil. nei de- 
positi, contro 9,972,006 chilometri in simile epoca 
dell’ anno scorso, (F. F.) 


Il 26 marzo p. p. la nave il San Luigi di Gran- 
ville, comandata dal capitano Alessandro Panier, si 
trovava fra il 48° 30 grado di latitudine nord e 8° 10 
di longitudine ovest quando vide un brick inglese 
colla bandiera in pericolo. Si avvicinò quanto potè, 
e seppe dal capitano che il suo legno colava a basso, 
che da trenta sei ore le pompe non erano mai state 
in ozio, e che non poteva più tenerlo sopra le onde, 
essendochè tutti gli uomini erano stanchi. 

Il San Luigi avendolo per qualche tempo oss 
vato, e vedendo che sempre più calava, già il ca 
tano Panier si disponeva col suo equipaggio ad in- 
viargli la sua scialuppa e salvare gli uomini, quando 
si avvide che due scialuppe si distaccavano dalla nave 
pericolante e si dirigevano verso il San Luigi. 

Il mare era singolarmente grosso, e l'operazione 
del salvamento difficile. Il capitano Panier però l'ese- 
guì con fortuna, ed ebbe il piacere di ricevere nel 
suo bordo dieci uomini, i quali componevano l'equi- 
paggio del brick Cornelius di Sunderland, capitano 
Pietro Anderson, il quale da quel porto andava a 
Paimboeuf carico di carbon fossile. 

. Appena l'equipaggio fa nel San Luigi la nave 
disparve. 

. Al suo arrivo a Granville il 30 il capitano Pa- 
nier ha rimesso l’ equipaggio di quel legno al Con- 
sole di Sua Maestà Britannica, il quale si occupa di 
farlo ripatriare. ( Moniteur. ) 


MARSIGLIA. 
Dopo quarantatre giorni di riposo al museo di 


Marsiglia, gli animali destinati al serraglio dell' orto 
botanico di Parigi sono. partiti sotto la condotta del 
sig. Latellier impiegatodi quest’ ultimo stabilimento. 
Leoni , giraffe, ruminanti, scimie e volatili erano in 
perfetta salute. 

Il convoglio si compone di quattro mute, delle 
quali tre a due cavalli. Queste portano ognuna una 
giraffa e due gabbie di minor volume, i piccoli ani- 
mali sono caricati sul quarto carro. 

Fra diciotto o. venti giorni, se non sopraggiunge 
alcuno accidente, il pubblico parigino sarà in pos- 
sesso nell'orto botanico d’una delle più ricche colle- 
zioni di diversi animali posti in questo splendido sta- 
bilimento. (FF) 


AVIGNONE. 


Fin dal mese d’agosto 1852 i RR. Padri Fran- 
cescani (Recollets) occupano in Avignone il monastero 
già appartenente alle Religiose Carmelitane le quali, 
per una coincidenza particolare, possedono da qual- 
che anno il conventa già appartenente a questi reli 
giosi. Il monastero delle Carmelitane, devastato pi 
ma dal vandalismo rivoluzionario e per ben 60 anni 
fatto servire a stabilimenti d'ogni genere, non avea 
quasi più forma religiosa quando i Francescani ne 
vennero al possesso. Fu ristorato convento e chiesa, 
a spese della generosità cristiana. Il 10 marzo se ne 
fece l' inaugurazione. L' Arcivescovo, assistito da' suoi 
vicari generali e da numeroso clero, fra l'immenso 
concorso degli avignonesi, ne fece la solenne bene- 
dizione secondo il rituale romano. Dopo cantata la 
messa Monsig. Arcivescovo con una vivace omelia 
provò l'utilità degli instituti religiosi e raccomandò 
ai fedeli i figli del patriarca de’ poveri. Si rallegrò 

i esani d'avere accolto con tanta ospitalità 
questi uomini di Dio i quali, con l'abito di saio, 
con la cintura di corda e coi sandali, sempre si ado- 
perano alla salute del popolo. Fini la festa colla be- 
nedizione dell’Augustissimo Sagramento. 

La vigilia, era stata benedetta una campana dal 
sig. Martin vicario generale ; la sera stessa fu solle- 
vata sul nuovo, ardito campanile. 

La comunità de’ PP. Francescani si compone di 
dodici religiosi : dieci sacerdoti e due fratelli laici. 
Oltre il santuario dei così detti Penitenti-Grigi, ove 
dirigono l'adorazione perpetua, questi operosi padri 
evangelizzano le campagne: ora sono dispersi per dar 
nelle vicine parrocchie gli spirituali esercizi. 

La chiesa fu disegnata dal famoso sig. Toffroi 
architetto della città e del dip. L'altar maggiore è 
separato dalla navata con due colonne unite fra loro 
da cancelli in bronzo per la comunione. L'altare è 
in marmo bianco, con ornati di marmo giallo di Siena. 
Il coro è di noce. 

» Non vi faccia sorpresa (così conchiude il sig. 
Agostino Canron scrivendone la relazione all’ Univers.), 
non vi faccia sorpresa se in sì breve tempo l'opera 
de’ Padri Francescani fu condotta a si buon fine. In 
un paese come il nostro, si profondamente penetrato 
delle dottrine romane, gli stabilimenti religiosi fiori- 
scono senza fallo: come nella Città Eterna, il monaco 
qui trova amici e fratelli in tutte le classi della po- 
polazione : i nostri concittadini non fanno osservazioni 
nè sul cappuccio nè sul colore dell'abito: sanno che 
il religioso il quale capita in mezzo a loro è mandato 
dal successor di S. Pietro: questo lor basta; e bene- 
dicono il momento del suo arrivo. » ( Cattolico. ) 


GRAN BRETAGNA 
LONDRA 3 Aprile. 

La commissione nominata dal ministero Derby 
per istudiare la quistione del miglioramento del per- 
sonale della marina, ha fatto noto il risultamento 
de’ suoi studii. 

Essa commissione propone in primo luogo di orga- 
nizzare l'educazione dei marinai sopra un piede sta- 
bile, e di non arrolarli al servizio che per un termine 
di dieci anni. Il Times è d'avviso che questa sarebbe 
una provvisione fondamentale della più alta impor- 
tanza, imperocchè i marinai che conoscono perfetta- 
mente il servizio delle navi da guerra, non solamente 
sono eccellenti soldati di mare, ma non cercano quasi 
mai di cangiar professione. 

. La commissione consiglia in seguito un sistema 
di arrolamento, per un egual periodo di dieci anni, 
costituendo marinai di prima e di seconda classe, i 
quali ricevono una paga più forte, e offrendo ai ma- 
rinai attuali di farne parte, ‘tenendo loro a calcolo 
il tempo che essi hanno già passato al servizio. 

Questi marinai allo spirare del loro ingaggio rice- 
vercbbero una pensione di sei d. al giorno, la quale 
potrà essere anche aumentata, a condizione che di- 
vengano membri d'un corpo di riserva che, in certe 
occasioni, sarebbe chiamato al servizio attivo, e ser- 
virebbe, occorrendo, a trasformare uo naviglio male 
equipaggiato in un eccellente vascello da guerra. 

La con e degl' impiegati subalterni sarebbe 
notevolmente migliorata, soprattutto mediante un au- 
mento di paga, né sarehbe fissato alcun limite al- 
l'avanzamento, a cominciare dal grado più umile fino 
al grado più alto. 

— 4 famiglia reale ha ricevuto cogli ultimi di- 
spacci di Bombay la notizia dell indisposizione 
di lord Federico Fits-Clarence. Egli propone di 


dare la sua dimissione dalle sue funzioni di coman- 
dante in capo e di ritornare io Inghilterra. Sembra 
che per eccesso di zelo nel suo comando militare si 
sia troppo esposto al clima delle Indie. 

Il conte d'Aberdeen è stato si occupato dagli 
affari pubblici che, ad eccezione di una breve visita 
fatta a Windsor castle, è restato in città durante le 
vacanze parlamentari. Il barone Brunow ministro di 
Russia ed il ministro d'Austria hanno avuto diverse 
conferenze col primo ministro nel corso della setti 
mana. (F.1.) 

ALTRA DEL 6. 

Il Morning Chronicle reca da Alessandria colla 
data 22 marzo, che il pascià d'Egitto abbia fatto delle 
importanti concessioni all’ Inghilterra riguardo al com- 
mercio di transito delle Indie. Il corpo diplomatico 
n'è molto agitato, ( Corr. Ital.) 

— Lunedì 4 aprile furono riaperte, come annun- 
ziava il telegrafo, le sedute delle due camere del 
Parlamento. 

La Camera dei Lordi credè, dice la Patrie, di 
poter rompere la monotonia dei suoi lavori col susci- 
tare una questione assai delicata e capace di produrre 
qualche eccitamento. 

Lord Campbell, profondo giureconsulto, indirizzò 
al ministero degli affari esteri la questione se la pre- 
sentazione fatta dalla Deputazione del commercio in- 
glese di un indirizzo all'Imperatore dei Francesi sia 
un atto legale, o se piuttosto i suoi autori non si 
siano renduti colpevoli di una contravvenzione alle 
leggi del paese e al diritto delle genti. Per. regola 
stabilita dai giuristi, diss' egli, le comunicazioni fra 
nazioni estere non possono aver luogo che per mez- 
20 di ministri o d' ambasciatori accreditati. L'ora- 
tore protestò che non intendeva mancar di rispetto 
ad alcuno, ma che si ristriogeva alla legalità; si ap- 
poggiò quindi a vari esempi da esso creduti congeneri. 

Lord Clarendon rispose, che il nobile lord dava 
all’affare maggiore importanza di quel che esso me- 
rita; che nello stesso indirizzo apparisce visibilmente 
la sua provenienza da una corporazione particolare 
di cittadini, e il suo scopo puramente privato; che 
gli autori di esso ne avevano benissimo. interpellato 
lui stesso, ma che non trovandovi alcunchè di officiale 
egli non credè che vi fosse bisogno del parere del 
Governo. 

Il conte d'Ellenborough si uni al parere di lord 
Campbell, ma il conte di Malmesbury, e il cancelliere 
dello Scacchiere sostennero l’ opinione di lord Claren- 
don, e l'incidente non ebbe altro seguito. 

Lo Standard disapprova la mozione di lord 
Campbell. 

— La Shipping and mercantile Gazette dice che 
secondo i provvedimenti del governo l'Inghilterra avrà 
d'ora innanzi una flotta permanente, come ha un eser- 
cito permanente. 


Siamo lieti di annunziare la partenza della nave 
di Lady Franklin, il vapore ad elice |’ /sabella, pel 
distretto di Bebring. 

Ha lasciato Woolwich la mattina di giovedì di 
buon' ora, lo stesso giorno è passato per Greenville, 
e nella sera è discesa al fiume rimorchiato dallo stea- 
mer di S. M. l’ Africano, che aveva ordine di assi- 
ster quella nave fino a Silly in caso di venti contrari. 

L' Isabella ha un grande interesse per tutti quelli 
che sono più vivamente occupati della liberazione di 
Francklin e de' suoi compagni, perchè è destinato ad 
andare direttamente ne’ paraggi fin qui non conosciuti 
al nord e all’ovest dello stretto di Behring, ove i 
vascelli o gli equipaggi, la cui assenza cagiona in- 
quietezza, possono oggidi ritrovarsi senza potersi in 
alcuna guisa sbarazzare da sestessi. 

— La corrispondenza di Nelson è stata venduta 
all’ incanto la settimana passata in Londra dai signori 
Sothebuy e Wilkinson nella loro sala di vendita di 
Wellington Street. 

Questa preziosa corrispondenza comprendeva circa 
300 lettere scritte da Lord Nelson a Lady Hamilton 
durante la guerra colla Francia, una quantità di let- 
tere indirizzate all’ ammiraglio da distioti officiali di 
marina e da illustri personaggi, inoltre la corrispon- 
denza della Regina di Napoli con Lady Hamilton 
nello stesso tempo, non che altri documenti di molto 
interesse. 

La vendita ba durato tre giorni ed ha prodotto 
la soma di 501 lire sterline, 6 scellini, 6 d 

La cosa più ragguardevole di questa collezione 
era l'ultima lettera scritta da Nelson. È segnata a 
bordo della Vittoria il 19 di ottobre a mezzogiorno a 
16 leghe da Cadice con un post scriptum del 20 ed 
indirizzata a lady Hamilton, che vi ha aggiunta qual- 
che riga. 

Questa lettera fu trovata aperta nell’ officio di 
Nelson dopo la battaglia di Trafalgar, e fu portata a 
Lady Hamilton dal capitano Hardy. É stata venduta 
23 lire sterline. 

(Monit. ) 


GLOCESTER. 

Tommaso Wardle è stato carcerato nel settem- 
bre ultimo, per ordine dei magistrati del distretto, 
e posto nella prigione di Glocester per essere giudi- 
cato del delitto di bigemia, alle assise di primavera. 
D' allora in poi si è acquistata la certezza che' egli 
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aveva sposato sei donne che tutte attualmente esisto- 
no: cioè una a Mancher, due nel Straffordshire, una 
nell’ isola di Mar, la quinta a Birmingham, e l'ul- 
tima a Dimock. Il piano di Wardle sembra essere 
stato di ottenere una certa somma di danaro da cia- 
scuna delle suc nuove fidanzate, ed in seguito di ab- 
bandonarla. Credesi che tutte queste donne saranno 
presentate alle assise. (F. 1. e Gazz. de Lyon.) 


GERMANIA 
PRUSSIA 
BERLINO 31 Marzo. 


L'Indicatore di Stato d'oggi pubblica un'ordinanza 
reale, con cui vengono regolati i rapporti fra lo Zoll- 
vercin e lo Steuervereia: « Poiché i governi dello 
Zollvercin da una parte, c quelli dello Steneverein 
dall'altra convennero per favorire fin d'ora l'imme- 
diato commercio fra ì due territori della rispettiva 
unione, epperciò, con riserva dell'approvazione delle 
Camere, noi ordiniamo: » ( Seguono le disposizioni, 
colle quali parecchi prodotti greggi e mercanzio si 
dichiarano affatto immuni di dazio, ed altri soggetti 
soltanto ad un piccolo diritto, cominciando dal 5 aprile 
di quest'anno. ) Affatto libero è il commercio dei pro- 
dotti greggi e delle merci di qualità inferiore; i dazi 
maggiori cui sono soggetti i tessuti di cotone, seta, 
i lavori sottili di cuoio ammontano a 10 talleri per 
ogni quintale. 


IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 6 4prile. 

Sua Maestà la regina Isabella di Spagna, vo- 
lendo dare all’Aiutante d'ala di S. M. I. R. Aposto- 
lica, colonnello conte O" Donell, un contrassegno della 
particolare sua stima e grazia reale verso il merito 
da lui acquistatosi nel salvamento di S. M_l’Augusto 
nostro Sovrano, con Sovrano autografo in data 16 
marzo si è compiaciuta di nominarlo Commendatore 
straordinario del reale ed augusto Ordine spagnuolo 
di Carlo HI. (Gazz. di Vienna.) 


ISOLE IONIE 

CORFU' 2 Aprile. 
A Batintro continuano ad ancorare 6 navigli della 
divisione turca, cioè due piroscali, due corvette, un 
brick ed un altro brick di trasporto. (Oss. Tr.) 


EGITTO 


ALESSANDRIA 22 Marzo. 

Il signor Linand-Bey, distinto ingegnere france- 
se al servizio del vice-rè d'Egitto da lunghi anni, è 
stato incaricato di fare nuovi studi sul livellamento 
dell’istmo di Suez. Dicesi che egli abbia ottenuto i 
medesimi risultati, che aveva or sono quattro anni il 
signor Bourdaloue. 

Sembra che la differenza dei livelli dei due mari 
non sia di dieci metri, secondo il primo estimo, e che 
il mar Rosso veramente non sia che di un metro più 
elevato del Mediterraneo. 

La costruzione e il mantenimento di un canale 
di congiunzione incontrerebbero dunque difficoltà mag- 
giori che a prima giunta non si credeva; ma saran- 
no queste difficoltà insuperabili come dicono gli in- 
gegneri inglesi che sono evidentemente troppo interes- 
sati nella quistione? Noi non lo crediamo. 

Il Constitutionnel ha notizie d' Egitto colla data 22 
marzo. Ciascuno rammenta la questione che si agitò 
ultimamente intorno all'applicazione del sanzimat in 
Egitto. Si sa che il dritto d' infliggere la pena di mor- 
{e nou era stato riconosciuto al pascià che per qual- 
che anno ancora; ma l'affare doveva trattarsi defini- 
tivamente in Costantinopoli. Ecco il risultamento della 
missione affidata dal vicerè d'Egitto per tal quisti 
ne. Noi crediamo che vi abbiano influito le compli- 
cazioni in cui si è trovata la Porta, 

Si attendeva con impazienza l’esito della missio- 
ne confidata a suafeccell. Edhem pascià, e può annun- 
ziarsi sin d'oggi ch'essa ha avuto un risultato sod- 
disfacentissimo, e quale era desiderato dal governo. 
L'esercizio del dritto della pena di morte è devoluto 
a S. A. il vicerè per tutto il tempo della sua vita, 
e la revisione delle sentenze non sarà più sottoposta 
ad altre autorità che a quelle del paese. 

Queste notizie sono state accolte in Egitto con ve- 
ra soddisfazione, e si mostra gratitudine al governo 
d'essere pervenuto colla sua costanza e la sua fermez- 
za a tagliar corto di una maniera completa su tutte 
le difficoltà che avrebbero potuto sollevarsi nell’ avve- 
nire tra la Turchia e l'Egitto. 

Le complicazioni della questione d' Oriente han- 
no dovuto farsi sentire sulle sponde del Nilo, e il go- 
verno ha creduto dovere per ogni avvenimento riempi- 
re i quadri dell’armata, e completare i reggimenti. 

(Gazz. di Genova.) 


ASIA 
GIAVA. 

Collo Steamer a elice Anibon, giunto da Sour- 
baya a Giava, il 16 gennaio ultimo, si sono ricevu- 
te tristi notizie delle isole Molucche. 

Il 16 Novembre, ua poco prima delle 8 del m. 
tino, una forte oscillazione verticale si è fatta senti 


re all'isola di Banda-Neira, ed è stata subito segui- 
ta da un'ondulazione dal nord-est al sud-est, che è 
durata piùdi venti minuti. Tutti gli abitanti sono sta- 
ti costretti di lasciare le loro case, ed era impossi- 
bile di tenersi in piedi, bisognava appoggiarsi ad un 
oggetto solido o gettarsi a terra. 

Alla prima scossa, molte case furono distrutte o 
gravemente danneggiate. Gli edifizi del governo, la 
chiesa, le case degli uffiziali ed i magazzini hanno mol- 
to sofferto; il quartiere di Cinesi non è più che un 
mucchio di ruine, ed il villaggio degl'indigeni sul Pon- 
negat è ora un luogo deserio. Il monte Paneberg si 
è in parte sprofondato, e due case di bambou costruite 
sui suoi fianchi sono completamente scomparse. Il vil- 
laggio di Louthoir non è parimenti che un mucchio 
di rovine. Quello di Selamu è stato orribilmente dan- 
neggiato, e massi di montagna sono sparsi all’ intorno. 

Ma un più terribile fenomeno succedè al terre- 
moto. Alle 8, il mare cominciò ad agitarsi e sconvol- 
gersi, e tutti gli abitanti atterriti di spavento si ri- 
fugiarono sulle più alte terre. La baia fu successiva- 
mente e più volte messa a seeco, e ripiena d’acqua 
nello spazio di qualche istante. Alle volte presentava 
pure l’ aspetto d’un fiume. La nave Atiatal-Bachmann, 
carica di riso ed ancorata nello stretto, toccò due vol- 
te il fondo, dopo essere stata successivamente trasci- 
nata da corrrenti contrarie. 

Quel maremoto s'aumentò in modo spaventevo- 
le, e per tre volte onde mostruose coprirono la Gran- 
de-Banda e Banda-Neira; l'ultima volta s'inalzarono 
a diversi piedi al di sopra del suolo delle case: e ne 
fracassarono le porte, nel ritirarsi conducevano tut- 
to seco loro e lasciavano dietro un' immensa quanti- 
tà di pesci. 

I battelli che si trovavano negli stretti s’urtava- 
no l'un l'altro ed erano precipitati sulla riva, e co- 
lati a fondo. Un piccolo numero potè scampare fug- 
gendo. Alcuni equipaggi, che avevano potuto guada- 
gnare la terra, provarono di ricoverarsi sotto una tet- 
toia ma furono portati via dal mare. Si calcola a ses- 
santa il numero dei morti. 

Ognuno si figura le angoscie fra le quali visse- 
ro gli abitanti di quelle isole. Onde di 26 piedi d’al- 
tezza avanzavansi verso di loro rotolandosi con fra- 
casso, e minacciavano d’ inghiottirli; il suolo tremava 
continuamente sotto i loro piedi; l’ atmosfera rimbom- 
bava di rumori simili a colpi di cannoni, e questa 
spaventevole perturbazione degli elementi durò — non 
già cinque minuti — non un' ora — non un giorno, — 
ma una lunga seguela di giorni e di notti; giacchè 
non cessò completamente che il 22 dicembre, essen- 
do così durata , senz’ interruzione, un mese e sei giorni. 

L'agitazione del mare non si fece sentire che dal 
nord di Banda-Neira fino al sud della Grande-Banda, 
e durante tutto il tempo il vulcano Gunong-Api restò 
tranquillo, lasciando solo uscire il fumo come ordi- 
nariamente. 

Ma nelle isole di Rosengein e d'Ay i terremuo- 
ti furono anche terribili. A Ceram, a Ternate, a Am- 
boyne e a Bachian violenti terremoti hanno pure ca- 
gionato numerosi guasti. L'atmosfera intanto era ge- 
neralmente ;calma, ed il vulcano di Ternale non ha 
più vomitato fumo come abitualmente: si sentivano 
soltanto alcuni rumori sotterranei ma poco Fioleatt: 

(E. L) 


AMERICA 


Non vi ha pressochè angolo nel nuovo mondo ove 
sovente non avvenga di scoprire un nuovo strato di 
metalli preziosi. Diresti quasi che vi si cammina sul- 
l'oro. L' Express di Lynchburg (Virginia) racconta 
che, nei dintorni di quella città, alcuni cacciatori, 
perseguitando una volpe ch' erasi rifug 
spaccato di una roccia dirupata, rinven 
di quarzo, misto ad un minerale giallo, di cui tras- 
portarono alquanti pezzi, che sottoposero agli espe- 
rimenti d'un orefice di Sarksonville. Un piede qua- 
drato di quel quarzo produsse in oro il valore di 16 
dollari. Quel filone è lungo 8 piedi, ed ha lo spessore 
di 11 pollici. Scrivesi anche da Rio Grande che alcu- 
ne mimere furono rinvenute a 60 miglia da Dona 
Anna. Queste miniere, che diconsi immensamente ric- 
che, sono situate nella parte orientale delle montagne, 
ed il minerale vi è a poca profondità ed in molta 
abbondanza. 


La squadra spedita recentemente dagli Stati-Uniti, 
con missione d' aprire l’inaccessibile impero del Giap- 
pone alle relazioni del mondo, sembra dover esser 
ricevuta in modo poco cordiale, se bisogna credere 
a una lettera emanante, dicesi, da un indigeno del 

aese, I Giapponesi sorvegliano con molta attività le 
loro coste, e dei fuochi sono accesi tutte le notti 
sulle montagne, ond’esser pronti pel caso in cui la 
squadra americana comparisse nella notte. Un milione 
di soldati son pronti a respingere |’ intervento degli 
Ameri Tatta la costa è guarnita di cannoni, e 
nella baia di Jedo, ove si aspetta più particolarmente 
la flotta, si è riu una inoumerabile quantità di 
giunche da guerra, e tutta la baia è circondata di 
forti ‘armati di batterie. La spedizione troverà nei 
Giapponesi migliori soldati di quelli che non si as- 
pettava; (FL) 


NUOVA YORK 23 Marzo. 

Il luogo del Senato era nel p. p. lunedì pieno di 
una brillante folla desiderosa di sentire il discorso 
del sig. Everett sugli affari dell'America centrale : 
quasi tutto il corpo diplomatico assisteva alla seduta. 

Il discorso dell'ex-Segretario di Stato fu il più 
moderato: ha assicurato che il governo della Gran 
Bretagna desiderava abbandonare il protettorato di 
Mosquito, ed aveva di già fatto varie importanti con- 

ssioni per risolvere pacificamente le quistioni suc- 
citate in seguito degli affari dell'America centrale. 
Ha dimostrato ch' è nell'interesse dell’ Inghilterra il 
conservare con noi amichevoli relazioni , e per que- 
sto motivo, se non per altri, quelli che si trovereb- 
bero alla testa del governo del paese, non mai con- 
sentirebbero a frangere novellamente i legami della 
buona amicizia di oggidi 

l sig. Everett parlò quindi dell’ accrescimen- 
to degli Stati-Uniti; ha mostrato il desiderio, che i 
futuri progressi nella nostra repubblica venissero con- 
trassegnati dalla pace e non già dalla guerra. 

( Herald. ) 


MESSICO 31 Marzo. 


Lettere di Nuova York del 19 marzo recano che 
i commissari, alla testa de'quali è fil sig. Espino, 
delegati per invitare Sant Anna a tornare nel Messico, 
sono arrivati all'Avana recandosi a Cartagena. L'opi- 
nione generale nel Messico è che il generale Sant'Anna 
non rientrerà subito a Messico. Egli aspetterà all'Avana 
che sia formato un esercito che si sta (dicesi) orga- 
nizzando in suo favore. 

Sette Stati ban votato per la sua presidenza. Non 
sì conosceva ancora il voto degli altri Stati, ad ecce- 
zione di Puebla che gli si è dichiarato contrario; ma 
la immensa maggioranza della popolazione è favore- 
volissima al generale, e vuole ch' egli ritorni al potere. 

Il generale Lombardine dava opera a riorganizzare 
l'esercito. Il marchese di Livero è sottentrato al mi- 
nistro spagnuolo Nog 

Una compagnia di francesi e di messicani si è 
formalmente costituita a fine di stabilire una linea di 
piroscafi tra Vera Cruz e la Francia. I signori Var- 
nauld e Comp. rappresentano i francesi, e i signori 
Clarte e Payno rappresentano i messicani. 

{ ( Times.) 


ISOLA DI CUBA. 


Il Diario della Marina e la Gazzetta cercano di 
spiegare la condotta tenuta dal sig. Generale Canedo 
riguardo l'onorevole nostro Presidente. 

Si crede che 15 dei 49 prigionieri della prima 
sessione , il cui processo dura da 15 giorni, verran- 
no condannati a morte: gli altri puniti coll’ impri- 
gionamento a Ceuta (Africa ) per più o meno lungo 
spazio di tempo. 

Nella seconda sessione altri 26 prigionieri saran- 
no giudicati. 

Si continuano nell'isola i lavori di difesa: le 
fortezze sono tutte armate di numerosi cannoni: e 
speciali ufliziali sono stati incaricati di fare i neces- 
sari ristauri. 

Un corrispondente ci dà i precisi particolari sul- 
le recenti importazioni di schiavi. 

Ci assicura che un brich di costruzione ameri- 
cano fabbricato da due anni è stato il 25 febbralo 
gittato alla costa fra Sagna e Sierra Morena: aveva 
più di 500 schiavi a bordo: un centinaio di essi so- 
no stati immediatamente trasportati in un battello pe- 
scareccio appartenente al sig. Marty a bordo di uno 
Schoonner, che ha fatto vela per Avana, ed è stato 
consegnato ai signori Francesco Marty e Forrens. 

La bilancia del carico è stata trasportata nell'in- 
terno, e quando lo Steamer inglese Bazzard è giun- 
to in que’ luoghi non ha trovato se nou gli avanzi 
della nave. 

I fanzionari dell'isola di Cuba, comel ci si dice, 
erano stati informati dello sbarco: hanno però pre- 
ferito al loro dovere l'acquisto di un premio di tre 
once di oro per testa. (Herald. ) 


———————_—___________—<& 
NOTIZIE POSTERIORI 


LONDRA 7 Aprile. 
Un dispaccio telegrafico di Parigi 8 pubblicato 
dai giornali di Marsiglia annunzia che il 7 la Regina 


d’ Inghilterra diede felicemente alla luce un principe. 
( Corr. dell’ Arno.) 


PARIGI 8 Aprile. 
Un dispaccio telegrafico di Atene annunzia che 
la fregata a vapore il Sané che precedeva la squadra 
francese era arrivata al Pireo. x 
Essa ha lasciato la squadra d’ evoluzioni a Milo, 
all'iogresso dell’ arcipelago, dove ha gettato l’ àncdra 
ia seguito d'un colpo di vento da lei provato, 
— La corvetta a vapore il Cason che trasporla 
a Costantinopoli il sig. de Lacour, nuovo ambascia- 
tore di Francia, le persone di sua famiglia e del suo 
seguito, ha approdato il 29 a Messina per provvedersi 
di carbone Essa è ripartita la dimaue pel tie 


VIENNA 8 dprile. 

A tenore di lettere dalla Bosnia, il visir Hurschil 
pascià sopperisco alla sua missione e continua di eser- 
citare a favore dei rajah severa giustizia, locchè evocò 
nella popolazione cristiana la miglior sensazione. Av- 
vennero già singoli cisi in cui furono severamente 
punite delle ingiustizie commesse da turchi a danno 
di cristiani. ( Corr. Ital.) 


BORSE 
Parigi 9 Aprile. 
Quattro e+/, per cento aperto a 103 50 — — 
chiuso a. . . .— — 410345 
Tre per cento aperto a . 7980 — — 
chiuso a . 8050 — — 
Vienna 7 Aprile. 
Cinque per cento 94 3/8. 
“Quattro e mezzo per cento 85 1/4. 
Pezzi da 20 car. ag. per 100. D. 8 3/4 L. 8 7/8. 
AuTRA DEGLI 8. 
Cinque per cento 94 5/16. 
Quattro e mezzo per cento 85 1/4. 

Pezzi da 20 car. ag. per 100 D. 8 3/4 L. 9. 
___________——_—_—_ © 
ARRIVI 
DaL giorno dl ar GIORNO 12 APRILE. 

Cristeu G., di Svizzera, Professor di lingue, da Perugia 
Flurfarter Augusto, di Austria, Cappellano, da Napoli. 

Gabbellini Gio., di Roma, da Napoli. 


Galin Fernando, di Prussia, Conte, da Napoli. 

Gilbert Beniamino, di America, Proprietario, da Napoli. 
Lorvestein Carlo, di Austria, Principe, da Napoli. 
Pendini Gio., di Venezia, Agente, da Venezia. 

Raulin Robin, d'Inghilterra, Proprietario, da Napoli. 
Schult Gaspare, di Prussia, Proprietario, da Napoli. 
Wittgenstein F., di Russia, Principe, da Civitavecchia. 


PARTENZE 
DAL giorno 11 aL GIORNO 42 arniLE. 
lemant O., di Francia, Proprietario, per Firenze. 
imans Giuseppe, dol Belgio, Pittore, per Napoli. 
Maria, di Civitavecchia, Possidente, per Napoli. 
Bishop F. d'Inghilterra, per Parigi. 
Calmus Carlo, di Wurtemberg, Proprietario, per Napoli. 
Campbell Gio., d'Inghilterra, Proprietario, per Napoli 
Campbell A., d'Inghilterra, Proprietario, por Napoli. 
Casali Luigi, di Roma, Corriere, per Napol 
Cattò F., di Aus Corriere, per Londra. 
Cayley Sara, d'Inghilterra, Proprietaria, per Firenze. 
Chalfield F., d'Inghilterra, Proprietario, per Napoli. 
Chase Tommaso, di America, Proprietario, per Napoli. 
Colabianchi A., di Napoli, Possidente, per Napoli. 
Crocker G., di America, Proprietario, per Napoli. 


|. D’ Alsace Simone, di Francia, Principe, per Firenze. 


D’ Amico D., di Napoli, Saverdote, per Napoli. 
Filosa Angelo, di Napoli, Orefice, per Napoli. 

Filton William, d'Ioghilterra, Proprietario, per Napoli. 
Frecland W., di America, Proprietario, per Napoli. 
Galletti Gio., di Napoli, Proprietario, per Napo 
Giorgi Vincenzo, di Napoli, Sacerdote, per Napoli. 
Glen 1. M., d'Inghilterra, Proprietario, per Napoli. 
Greenwell, d’Inghilterra,, por Firenze. 


Hantwatt Claudio, di Prussia, Proprietario, per Napoli. 
Hecon Giorgio, d'Inghilterra, per Firenze. 
Hovey Carlo, di America,.Proprietario, per Napoli. 
Hurd Guglielmo, di America, Proprietario, per Napoli. 
Kerinlin Soderling, di Svezia, Barono, per Napoli. 
Kullberg Gio., «di Prussia, Proprietario, per Napoli. 
Lenerd Gennaro, di America, Mercante, per Napoli 
Macalisten M., d’Inghilterra, Proprietario, per Firenze. 
Macfarsane I., d'Inghilterra, Proprietario, per. Napoli. 
Maderwood A., di America, Proprietario, per Napoli. 
Michel Gustavo, di Francia, Proprietario, per Firenze. 
Montfalcon L., di Svizzera, Uditore, per Napoli. 
Moison A., di America, Proprietario, per Napoli. 
Noukouloff Simone, di Russia, Proprietario, per Napoli. 
Ochoa Gabriele, del Messico, Proprietario, per Napoli. 
Ollivetti Giuseppe, di Torino, Sacerdote, per Napoli. 
Ormerod O., d'Inghilterra, Proprietario, per Firenze. 
Panissal (De) Raffaele, di Francia, Prete. per Francia. 
Parlam Elisabetta, d'Inghilterra, Proprietaria, per Napoli. 
Pauvezon Pietro, di Francia, Corriere, per Firenze. 
Petri Federico, di Toscana, Corriere, per Napoli. 
Rojas Massimino, di America, Proprietario, per Napoli. 
Segonzac (De), di Francia, Barone, per Firenze. 
Smith Gio., d'Inghilterra, Proprietario, per Napoli. 
Stewart Alberto, d'Inghilterra, Proprietario, per Napoli. 
Tartar (De) G., di Francia, Proprietario, per Napol 

sil Stefano, di Turchia, Proprietario, per Napoli. 
Walpole E., d'Inghilterra, Proprietario, per Firenze. 
W. Warner G., di America, Proprietario, per Napoli. 
Whitall Federico, di America, Proprietario, per Napoli. 
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Grano: lano . | 640 
Farina di grano . . 

| Fior di farina di grano e paste lavorate . . 
Semola di grano . ........... 
Farro. . .. DETRINONO 
Granturco. . . suore 
Farina di granturco 
Fagiuoli . 

Ceci 

Lenticchia . 

Cicerchia . . 

Fava ... 

Favetta . 

Biada . . 

Orzo .. 

Lupini . 

Riso 

Patate. 

Castagne con guscio . . . . 50: 
Dette senza guscio e farina di castagne. 
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AVVISI 


Prima diffidazione. 

Essendosi smarrite due cartelle di Rendita Con- | della medesima 
solidata, una al Registro Gen. n. 3621 intestata a | 2° Ultimo. 
Merani Silvestro Giunioro di sc. 14 42 e mezzo, 
l'altra al Regist. n. 3623 Intestata a Merani Luigi 
Giuniora di sc. 5 741 e mezzo. 

Si fa noto pertanto a chiunque avesse trova. 
to o comprato li detti cerlificati o cartelle, di fa- 
re la sua rappresentanza In Direzione Generale del 
Debito pubblico, a forma del Regol. 19 Agosto 1822. 


AVVISO DI AFFITTO 

In uno dei belli e grandiosi palazzi Jongo la 
Via del Corso presso la Plazza Colonna , avente i 
numeri civici 219 e 229, si renderà libero il pri- 
mo giorno del prossimo mese di Giugno un gran- 
de appartamento al secondo piano nobile, con cap- 
pella e loggia, composto di 16 
vi è un' ampia cucina coi Lui 
numerose soffitte, parta al L 
bili per altri usi. Vi è al di fuori l' iogresso sepa- 
rato che conduce a questi secondi ambienti , e vi 
ancora la comunicazione interna coll’sppartamento. 
Sono annesse a tutto ciò bellissime vasche per la- 
vare, Ja cantina, la rimessa, e la scuderia. L'enun- 
ciato appartamenti rà 0 nella totalità, oin 
parte, ed anch la rimessa © la scuderia. 

Per vederlo è d' uopo di farne ricerca nello 
stesso ftondo piano del sovrindicato palazzo, alle 
ore 10 della mattina. 


tune facoltà. 


i Proo. 


NUOVA-YORK, La ditta Pietro Kasler s' in 
caricherà della vendita in commissione di copi di 
te ed industria antichi e moderal. Dirigersi per 
informazioni si signori Pietro e Gio. Battista Sa- 


monati in Roma, © per la spedi 
ST ae ORIO 


Bonaparie, rapj 
si nn 


ANNUNZI GIUDIZIARI 
di prietà dell’ 


Loneni 48 corr, alle ore 8 del, matt 
alti del sottoserito Notaro, e nella cose de ti Li 


lippo Giorgi posta in Roma in Via delle Muratte 
N. 82, ove cessò di vivere Carolina Calvini vedo- 
va Giorgi di bo. me. si procederà sotto tutte le ri 
serve di ragione 


Si deduce a pubblica notizia per ogni effetto 
di ragione, ed a forma del $. 4547 del Regol. leg. 
Roma 43 Aprile 4853. 
Per il sig. Filippo Ciccolini Not. del Vicar. 
Francesco 


Il Tribunale Civilo di Roma in primo Tnroo 
con Ordinanza emanala nel giorno 42 Aprite cor- 
Le rente ha nominato in Cnratore sl minore Filippo 
Giorgi il sig. Ercole Fortupsti con tutte le oppor- 


In Nome di Sua Santità Papa Pio 1X. fel. reg. 
Ill è Rîi Signori. 
Luigi Conte Antemoro espone che essendo 
stato deputato in Curatore alla eredità giosente di 
igi Salvini di Rigoano, la bo. me. di Giuseppe 
Collegio, lestà morto, supplica di 
Ordinanza di Curatore in persona 
dro Ranuzzi, che ec. 
o procedendo in primo grado, de- 
oratore il proposto Curiale di Collegio 
Alessandro Ri “pre 
dente. V. Avv. Pi 
Consig. Per il Cancelliere, Colizi Sost. 
S'inserisoe a forma di legge. 


per affissione ed iaserzione nel Gior- 


n D. Carlo Bonsparte Principe d Canino, 
ed aialonaia dimorante in Parigi Rue de Lille 
n. 107, a compar. nella prima udienza a 
mine di giorni cento al Setti 
doonare al pagemento di so. 15,561 93 dornti per 

rendite @ frutti de'capitali © pro- 
tante, percetti dal citato a tutto l'ao- 
n0 4851 a forma del documenti. da prodursi in 


atti, colla condenna alle Con 
che I citato è lanuto. 2° lanioi del Ge 180%; 


residoo di utili, 


Iaventario de' beni, ed effetti 
senza Testamento li 23 Mar- 


za bisogno di allra citazione. 


aria Ciccolini Not. Sostit. 


Trib. Civ. di Roma primo Turno. 


Ad istanza della sig. Principessa D. Zonaide 
sottoscritto Proo. 

Si cita per affissione ed inserzione nel Gior- 
nale il sig. D. Carlo Bonaparte dimorante in Pari- 
gi Rue Lille n. 107, a compar. nella prima udien- 
12 dopo cento giorai, all oggetto di sentirsi con- 
— daonare al pagsmento di sc. 34,500 dovuti, quan- 
to a sc. 30,000 in restituzione del capitale frutti- 
fero contratto con istromento rogato dal Torriani 
li 40 Gepnaio 4826, ed accollato al citato con al. 
tro istromento rogato dal suddetto Notaro li 28 
Moggio 1842; e quanto a so. 4500 per frutti di 
no anno decorsi dal 40 Gennaio 4852 sl di 40 
Gennaio scorso, colla condanna allo spese. Con di 
chiarazione, che il citato è tenute a termini dei 
SS. 1644 è seg. del vig. Regol., eleggere il domi- 
cilio, e costituire il suo Procuratore, ® che sarà 
emanata Sentenza definiliva non ostante la sus con- 
tumacia, senza bisogno di allra citazione. 

Francesco Lasagni Proc. 

Visto sîla Direzione Generale di Polizia li 41 
Aprile 4853. L' Assessore Ferdinando Dandiol. PeSS 

Oggi 11 Aprile 1853. Affssa copia alla porta 
— dell’ uditorlo di questo Tribunale. 


Trib. Civ. di Roma primo Turno 
Ad istanza di 


Bonaparte, rappi 


Niccola Cecchini Proc. 


i. — L. Avv, Ciuffa Presi. 
Consig. L. Avv. Gagliardi 


Pietro Federici Proc. Rot. 


. Principessa D. Zenside 
l sottoscritto Proo. 


oggelto di sentirsi con- 


gioral cento, per sentir decrei 
trova per tutti gli effelli di 


rumini dei SS. 4644 è 


seg. del vig. Regol., eleggere il domicilio, e costi- 
tuire il suo Procuratore , e che sarà emanata sen- 
tenza definitiva non ostante la sua contumacia seo- 


Francesco Lasagni Proc 
Visto alla Direzione Generale di Polizia li 11 
Aprile 1859. L'Assessore Ferdinando 
Oggi 11 Aprile 1853. AfMssa copi porta 
dell’ udisorio di questo Tribunale. 
M. Quattrocchi Curs. Civ. 


M. Quattrocchi Curs. 


Ilio e Rio Monsig. Orlandini Giud. Ecoles. 


Ad istenza della sig. Priocipessa D. Zenaide 
Bonaparte, rappr. dal sottoscritto Proo. 

Si cita per affissione ed inserzione nel Gior- 
nale il sig. D. Carlo Bonaparte Priacipe di Canino 
attualmente dimorante a Parigi Rue Lille n. 107, 
4 compar. nella prima udienza dopo il termine di 
te che l' Istante si 

in stato di legit- 
Uma separazione di talamo dal proprio marito, e 
quante volte faccia di bisogno ordinare simile se- 
perazione, colla condanna sile spese. Con dichiara- — 


zione, che il citato è tenoto eleggere domicilio, 8 
costituire il suo Procuratore a Iermini dei 
del vig. Regol., e che sarà emi 

ni finitiva pon ostante la sua contumacia, senza 
altra citazione. Francesco Lasagni Proc. 

Visto alla Direzione Generale di Polizia li 11 
Aprile 1853. L'Assessore Ferdinando Danvini 

Oggi 41 Aprile 1853. AMssa copia alla porla 
dell’ uditorio di questo Tribunale. 

M. Quattrocchi Curs. Civ. 


Illo 6 Riîo Mensig. Orlandini Giud. Eccles 
Ad istanza della sig. Principessa D. Zenaido 
Bonaparte, rappr. dal sottoscritto Proc. 
Si cita per affissione ed inserzione nel Gior- 
nale il sig. D. Carlo Bonaparte Principe di Canino 
almente dimorante in Parigi Rue Lille n. 107, 
‘ompar. nella prima udienza dopo il termine di 
ni cento, per sentir ordi 10 rila 
soiarsi all' Istante i tre figli minori D. 
Batilde, colla condaona alle spe- 
jone, che il citato è tenuto eleg- 
gere il domicilio + e costituire il suo Procuratore 
ig. Regol., © 
iva non ostante 


Visto alla Direzione Generale di Pi 
Aprile 1853. L' Assessore Ferdinando 


dell udilorio di questo Tribunale. 
M. Quattrocchi Curs. Civ. 


Tribunale di Commercio di Roma. 

Aà Istanza del sig. Domenico Fedeli negoziante 
domiciliato Arco de' Tolomei N. 3, rappresentato 
dal Proo. Rotale sig. Crispino Balderi. Si citi per 
la seconda volta attesa la contumacia delli 11 cor 
rente Abramo Montesi Oste a senso del $. 483 
del vigente Regolamento, a comparire dopo tre 
giorni per sentirsi condannare Jin solidum a Vin 
cento Leoni sl pagamento di sc. 78 85 prezzo di 
Vino; si rilasci l'Ordine esecotorio reale, e per- 
sonale colle clausole commerciali e colla condann. 
allo spese anche stragiudiziali. 

Alssa li 12 Aprile 1853. 

M. Quattrocchi Curs. Civ. 


ROMA. — NELLA TIPOGRAFIA SALVIUCCI IN PIAZZA DE' SS, XII, APOSTOLI. 
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à me le richiosto d'inserzioni , dovranno 
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ROMA 15 Aprile. 


Oi 


PARTE OFFICIALE 


In seguito di proposta del sig. Pro-Ministro delle 
finanze, Sua SavtiTA’, nell'udienza del giorno 6 
corrente’, si è degnata di promuovere il sig. Enrico 
Broccard a Capo di divisione del secondo archivio 
nella Direzione generale de' Lotti attesa la giubilazione 
accordata al sig. Gaetano Freggiotti, ed in tal circo- 


stanza si & richiamato in attività uno degl'impiegati | 


della stessa Direzione, che trovasi in disponibilità per 
effetto della ultima riforma per rimpiazzare l’ultimo 
posto di risulta nell’ accennata divisione del secondo 


archivio. 
Ort 
NOTIZIE DIVERSE 


La diramazione degli Ecclesiastici studenti del- 
l'Unione di S. Paolo ha stabilito che s° intimi un con- 
corso da eseguirsi dopo il dì 20 maggio sopra la Teo- 
logia Morale pratica, e la Predicazione. 

In tale concorso, a norma del Breve Ex quo ae- 
ternae mentis della sa: me: di Papa Pio VII, si faranno 
tre esperimenti in tre distinti giorni. 

1°. La soluzione dottrinale di un caso morale in 
sei ore di tempo. 

2° Una Predica scritta in istile oratorio con 
buona e pura lingua italiana sopra tema proposto, 
in altre sei ore. 

3°. Un brevissimo discorso morale estemporaneo 
di un tema cavato a sorte sopra uno dei Vangeli del- 
l’anno fatto alla presenza dei Censori. A questo terzo 
esperimento non sarà ammesso chiunque non sia ap- 
provato nei primi due. 

In tale concorso si daranno due premii: il primo 
del valore di trenta zecchini, il secondo di quindici 
zecchini. 

I concorrenti dovranno esser forniti per essere 
ammessi al concorso dei seguenti requisiti. 1°, Esser 
romani, o domiciliati in Roma almeno da un anno. 
2°. L’aver frequentato una qualche congregazione , 
o altra opera pia, ‘3°. L' aver compiuto lodevolmente 
il corso di filosofia, o teologia nelle pubbliche scuole. 
4°. L'avere ricevuto almeno il Suddiaconato. 

I concorrenti si presenteranno al sottoscritto nel 
locale del Seminario Romano in S. Apollinare per 
consegnare i requisiti dimostranti la loro idoneità al- 
l’ ammissione del concorso, e questo prima del detto 
giorno 20 maggio. 

Nicora Bepini Censore Teologo. 


+0TRB00+ 
NOTIZIE DELLE PROVINCE 
BOLOGNA 11 Aprile. 


Dietro proposta del sig. Ministro del Commer- 
cio ecc., e sulla terna presentata da questa primaria 
Camera Commerciale, il 2 marzo, per la scelta del 
nuovo suo Presidente, la SantiTA' pi N. S. si è be- 
nignamente degnata di eleggere al menzionato incari- 
co il sig. conte Petronio Malvasia. 

— Un accademico intertenimento, secondo il lo- 
dato costume , ebbe luogo la sera del 4 corr. aprile 
nel venerabile arcivescovile Seminario bolognese, cui 
onoravano di loro intervento monsignor Gaspare Gras- 

3 Commissario straordinario Pontificio nelle le- 
gazioni e Pro-legato nostro, il sig. march. comm. Fran- 
cesco Guidotti Magnani, Senatore di Bologna, e co- 
spicui personaggi del clero e della nobiltà , ed altri 
nelle scienze e nelle lettere chia; , insieme ad 
eletto uditorio. — L' Aonunziazione di Maria ( di cui 
quel di festeggiavasi la ricordanza ) formò il soggetto 

lella poetica Accademia , in che una scelta dei gio- 


vani Alunni, intermediata da musicali concenti, pro- 
ducevasi a dar prova di costante progresso anche in 
ciò che alla piacente letteratura si addice , nobile sol- 
lievo ai più gravi studi, cui pongono la mente ed il 
cuore. — Quante lodi, e spesso distinte , toccassero 
alla giovane schiera, non è a dire; lodi che pur chia- 
re riflettono sugli egregi Maestri, che spendono in 
pro degli allievi le cure maggiori , e su chi quel ve- 
nerevole stabilimento con sommo amore presiede, e 
dirige, sotto la tutela ed il patronato di quell’ almo 
Pastore , che da tanti lustri reggo la Diocesi nostra 
con prudente consiglio, con affetto di padre, e di cui 
la confortante presenza, negata dai tardi anni, sola 
mancava a compiere la lietezza della festiva serata. 
( Gazz. di Bologna. ) 


+9BE+ 


STATI ITALIANI 
REGNO DELLE DUE SICILIE 


NAPOLI 9 Aprile. 

Il dì 21 un legno denominato Leonidas, che da 
Manfredonia andava a Castellammare, diè in secco 
sulla spiaggia Michelina in tenimento di Parghella (Ca- 
labria Ulteriore Seconda). Il carico di 6200 tomola 
di grano fu salvo. Fra i coraggiosi soccorritori de’nau- 
fraghi, dei quali un solo perì, si distinse il marina- 
io Tommaso Bagnato di Paolino. 

Il di 22 una nave vuota con bandiera americana 
che da Gibilterra andava a caricare agrumi in Paler- 
mo si rifuggi nella rada dell’ Angitola; ma imperver- 
sando la procella, fu l’ equipaggio costretto di salvar- 
si sulle lance, il che fece con l'aiuto di Raffaele Ac- 
cattatis sergente e di Pietro Deresa caporale della Rea- 
Je Gendarmeria e della guardia urbana di Maierato 
ivi spedita dal Regio Giudice del Pizzo, che fra gli 
altri funzionarii si distinse nel soccorrere i naufraghi. 

La stesso dì 23 nelle acque presso alla foce del 
Rosarno naufragò la nave inglese Dove partita da Pa- 
lermo con zavorra per Costantinopoli. Non si ebbe a 
deplorare la perdita ti alcun uomo, mercè le cure del- 
le autorità locali e della gente accorsa in aiuto. 

( Giorn. del Regno delle Due Sicilie. ) 


PALERMO 23 Marzo. 

Il Console generale di S. M. in Odessa ha fatto 
conoscere come in Ismail lo approdo di tre navi di 
real bandiera cariche di sale procedenti dalla Sicilia 
potrebbe essere di utile esempio a favorire la impor- 
tazione in Bessarabia di tal prodotto, stante la penu- 
ria che se ne risente. ( Giorn. di Catania. ) 

ALTRA DEL 30. 

Il 23 marzo partiva da Santo Vito diretta per 
Sferracavallo una hci da pesca, con sei persone, la 
quale giunta nelle acque di Carini fu travolta dal mare 
tempestoso, con la perdita di quattro infelici, due soli 
avendo potuto afferrar la riva a nuoto. 

(Gazz. Uf. di Sicilia.) 


CATANIA. 

Lo stato delle campagne presenta molli buoni au- 
gurii. Gli alberi han sofferto per l'impetuosità di vento 
che di frequente li ha molestati. Non per tanto tutto 
è ridente. 


ZAFFERANA ETNEA 26 Marzo. 

Per la lieve effervescenza riacquistata dalla eruzio- 
ne dopo la scossa di terra avvenuta nel 28 febbraio, ve- 
desi fino alla notte del 18 andante qualche lume, e 
circoscritte al solo punto della voragine scorrevano 
poche materie vulcaniche. Da più giorni però son que- 
Ste cessate e non più detonazioni nè chiarore la notte; 


ma solo poco fumo vedesi alzare di tratto in tratto, 
Può dirsi quindi tornata la eruzione al primiero stato 
di ammortimento. 


TRAPANI 17 Marzo. 

Dalle ultime notizie sulla zoppina lombarda che 
corre in questa provincia, si ha che è di già sparita 
dall'ex-feudo Villanova in territorio di Monte S. G 
liano, o che in que!lo di Sinapa in territorio di Sa- 
laparuta sia imperversata sugli animali attaccati, senza 
però estendersi agli altri. 

Le nostre campagne soffrirono dei guasti per le 
abbondanti grandini cadute e pei venti impetuosi; però 
sembrano rimettersi mercè bellissime giornate succe- 
dute e piogge opportune. 

ALTRA DEL 24. 

A causa delle tempeste avvenute in questi giorni, 
in questo porto sono arenati due brick schooner uno 
austriaco e l’altro francese; il primo non ha più spe- 
ranza di salvezza poichè si è rotto ed ha fatto il suo 
letto nell'arena; il secondo però è stato levato dal 
secco e sebbene rotto d'acqua pure è in salvo e si 
acconcierà in questo Lazzaretto. - L'austriaco era vuoto 
e proveniente da luoghi di libera pratica, quiadi il 
suo equipaggio è sceso a terra; quello fraucese però 
proveniente da Giaffa luogo di rifiuto e carico di co- 
tone e sesamo è guardato a vista e soccorso con tutte 
le cautele sanitarie. 

Nella p. v. ottava vi darò i dettagli di questi 
avvenimenti, ( Giorn. di Catania. ) 


REGNO DI SARDEGNA 
SASSARI 8 Marzo. 


Finalmente dopo 50 giorni di procella orribile , 
oggi è ricomparso il sole, che per più d’ un mese 
ci aveano nascosto le tempestose nuvole. Dicono che 
nell’ altipiano di Macomér e Bonorva , nel gran val- 
lone del Gocéano, nelle regioni silvestri della Gallura 
e in più altre contrade, la mortalità del bestiame sia 
stata tanta, che gli armenti e le greggie sieno state 
diminuite a un terzo del totale, che erano pochi gior- 
ni prima. Così doveva avvenire pel rigore del freddo 
e per la mancanza dei pascoli, coperti dal nevazzo. 
Il quale nelle regioni mediterranee si levò a quasi 
un metro, e tenne la terra coperta per più di otto 
giorni, ma fu meno spesso nelle regioni marittime, 
e più presto a risolversi. In queste perciò il danno 
dei pastori è stato di molto minore per tale causa, 
sebbene abbia sofferto non poco la specie porcina nel- 
la regione della Nurra, dove domina certo contagio, 
per cui gli armenti si van distruggendo. 

È ( L' Armonia. ) 
SINDIA 12 Marzo. 

Non bastò alle tempeste tatto il febbraio , perchè 
hanno occupato alcuni giorni di questo mese, conti- 
nuando i furiosi venti, la nevicazione , la pioggia, 
la grandine, i fulmini, sì che parea il finimondo. Nel 
giorno 4, verso le 10 antim., una folgore cadeva con 
orrendo tuono sul campanile della nostra parrocchia 
di S. Giorgio, e demoleadone la parte superiore pre- 
cipitava la gran campana, e gittava parte delle sue 
rovine sul tetto della chiesa cagionando nuove rovine. 

( L’ Armonia. ) 


BOSA 22 Marzo. 


onde 
i più 


bondanti e correnti più impetuose. La cui violenza 
tanto potè nella notte del 14 al 15, che, distrutto 
nelle sue parti più basse l' antico muraglione , che fa 
argine e fiancheggia lo stradone, per questa breccia 
irrompeva in vicinanza all'edificio della cattedrale ver- 
so le 12 ore, c con orribile mugghi adendo la re- 
gione bassa della città , si spartì quasi in fiumane per 
le vie, e inondò i piani terragni delle case. Sorgeva 
un grido di spavento dalle famiglie che vi abitavano, 
e cresceva in un miserabilissimo clamore, propagan- 
dosi come si estendevano le acque, per i gemiti dei 
fanciulli, e le strida delle femmine, per i lamenti e 
le invocazioni di aiuto agli uomini , ai Santi, a Dio. 
Risvegliavasi tutta la città, si sporgevano i lumi dal- 
le finestre , spenti spesso da' refoli della bufera, e si 
potea vedere, scena pietosa, le madri mezzo vestite, 
che gementi guadavan l' alto diluvio portando i loro 
piccoli , e si avanzavano alla parte, ove sorge il ter- 
reno ; i padri che portavan le figlie sulle spalle , i 
fratelli le sorelle , mentre altre persone di poca e di 
molta età, deserte di domestico aiuto, strillavano di- 
speratamente, alle quali sorvenne presto l’aita invo- 
cata, perchè dalla parte più alta della città, discesi 
non pochi generosi a cavallo , trassero da quella tri- 
stissima situazione gli infelici. Il Cielo favorì la pie- 
tà dei soccorrenti, e non perì alcuno in quel pericolo. 

Ma i danni sono incalcolabili pel guasto di mol- 
te derrate nelle botteghe, per l’avaria di molte merci 
estere ne' fondachi, de'grani nei magazzini, del vino 
nelle cantine , dell' olio nei depositi, senza porre in 
conto le robe delle famiglie povere, cho furono ra- 
pite dalla fiumana. 

Altre disgrazie si deplorano accadute nella cam- 
pagna, essendo stati devastati dalle acque gli orti, i 
campi seminati, le vigne, e dall'uragano i giardini 
e molto più gli oliveti. Molti capi di bestiame grosso; 
buoi e cavalli , restarono affogati. 

Mentre il riboccante fiume e la bufera tanto im- 
perversavano sulla terra, il prossimo mare rovescia- 
vasi sulla spiaggia con muggito orribile , e nella sua 
tumescenza respingeva l' efllusso della inondazione, 
che, non potendo sfogare, stendevasi più largamente 
nella valle. Era una grossa nave, ormeggiata presso 
l’ isoletta: ma questa male la riparava dalle furiosis- 
sime onde. Quindi, rotte le gomene, portata, come 
un sughero dai precipitevoli flutti, fa gittata in sulla 
spiaggia e fracassata. ( L’ Armonia. ) 


REGNO LOMBARDO-VENETO 
PADOVA 

La straordinaria mitezza dell'inverno, che sta per 
finire, e la conseguente precocità della primavera, 
hanno affrettato di tanto la vegetazione e la fioritura 
delle piante fra noi, che quasi tutte quelle, che so- 
gliono fiorire nel maggio, hanno già cominciato a farlo 
sino dai primi giorni del mese, in cui siamo; per cui 
gli è quasi certo che a quel tempo mancherebbero 
per intero que’fiori, che doveano principalmente ab- 

ellire l'Esposizione, promossa col programma nostro 
del luglio passato. 

È perciò che la Presidenza della Società, preve- 
dendo fin d'ora, come per le ragioni accennate, nè 
l’Esposizione stessa riuscirebbe pari alle precedenti, 
nè si potrebbero conferire i premii proposti, special- 
mente per le viole del pensiero, azalèe, rododendri, 
piante bulbose, altre piante primaticce , e fors' anco 
per le rose e pei pelargonii, che da qui a due mesi 
sarebbero già sfiorite, nè stando in sua facoltà, o di 
mutare il programma, o di tardarne la esecuzione, re- 
puta conveniente di sospendere l' Esposizione annun- 
ziata. 

A questa determinazione, che le viene suggerita 
dal dovere di tutelare il decoro della Società, e i suoi 
stessi materiali interessi, s’affretta la Presidenza di dare 
in tempo la necessaria pubblicità, recandola a noti- 
zia di tutti quelli, ai quali può giovare od importar 
di saperlo. 

Riservasi poi di raccorre nel venturo mese di 
agosto in generale adunanza i signori Socii, onde pi- 
gliare d'accordo quelle risoluzioni per l'avvenire, che 
a quel tempo dalla Società si stimeranno le più op- 
portune. 

Padova, li 20 marzo 1853. 

Prof. R. De Visiani, Presidente 
Cav. Treves De BomeiLI, Cassiere 
Dott. Roxconi, Segretario. 

( Gazz. Uf. di Venezia.) 


+0BE-#+ 
STATI ESTERI 
FRANCIA 
PARIGI 8 Aprile. 

Il Moniteur pubblica il rapporto del sig. de la 
Guéronnière, in nome della commissione incaricata 
DE regolare la questione della vendita girovaga dei 
ibri. 

Il relatore dicliiara che la commissione non do- 
veva giudicare quel che era falso in istoria , filosofia, 

ed economia politica, e ch'essa si è limitata 


aonare i libri irreligiosi, immorali ed anti- 
sociali. 


Sopra nove milioni d'opere vendute negli anni 
precedenti, otto milioni furono giudicate immorali. 


— 534 — 


Sopra 3649 opere sottomesse all'esame della 
commissione, 556 sono proibite alla vendita girovaga. 

— Il principe Poniatowski ministro plenipoten- 

io di Toscana presso le tre corti di Francia, In- 
ghilterra e Belgio, si è recato a Brusselles per com- 
plire il re Leopoldo, ia occasione della maggiorità 
del duca di Brabante, erede della corona. 

— Un dispaccio telegrafico d'Atene annonzia l'ar- 
rivo a Pirco della fregata a vapore Sané che prece- 
deva la squadra francese. Essa lasciò la squadra a 
Milo, all'ingresso dell'Arcipelago, ove aveva gettato 
l'ancora in seguito d'un colpo di vento. 

— È arrivato a Brest l'avviso a vapore Camé- 
léon proveniente da Caienna, che riconduce il signor 
Sarda Garriga, commissario di governo alla Guiana 
francese. 

— Il Journal de la Marne annunzia che nel bi- 
lancio del ministero dei lavori pubblici per l’ eserci- 
zio 1854 è compresa una somma di 300,000 fr. per 
ripigliare i lavori del canale dell'Aisne alla Marna. 


SPAGNA 
MADRID 31 Marzo. 

Una reale ordinanza, in data del 30 marzo, fir- 
mata dalla Regina e controsegnata dal ministro del- 
l’interno , sig. Antonio Benavides, chiama sotto le 
bandiere per otto anni, 25,000 uomini del contingen- 
te del presente anno. Le deputazioni provinciali sono 
incaricate di ripartire la cifra respettiva degli uomi- 
ni del contingente fra lo città delle province. 

La chiamata de' soldati sotto le armi comincerà 
il primo maggio e il 12 giugno seguenti ; le reclute 
dovranno essere riunite nel capoluogo della provincia, 

Quest'ordinanza è inserita nella Gassetta di Ma- 
drid di quest'oggi. ( Correspondance. ) 


GRAN BRETAGNA 
LONDRA 4 Aprile. 

La rendita del trimestre che finisco col 5 spri- 
le 1853, mostrerà probabilmente una leggiera dimi- 
nuzione, paragonata al trimestre corrispondente del 
1852. Si crede che le dogane presenteranno un leg- 
giero accrescimento che può attribuirsi alla recente 
riduzione su diversi articoli. Nelle tasse sulle bevan- 
de, vi sarà una diminuzione , ma non sarà conside- 
rabile. Quanto al bollo, un aumento d'attività nei di- 
versi rami di commercio , produrrà probabilmente un 
aumento di rendita. Una diminuzione d' introiti per 
le tasse può aver per causa la differenza esistente 
tra i dazi sulle case con finestre relativamente alla 
tassazione, come pure l'epoca dell' incasso. 

AÌ capitolo della tassa sulla proprietà, possiamo 
naturalmente aspettarci a un aumento, come resulta- 
to d'una prosperità crescente e conlinua, e, per la 
stessa ragione, si può sperare un accrescimento ne- 
gli introiti del poste-office. L' accrescimento della ren- 
dita per l'anno che finisce col 5 aprile 1853, para- 
gonata alla rendita dello stesso periodo del 1852, of- 
frirà probabilmente una cifra di più di un mezzo mi- 
lione di liro sterline. (Sund. Times.) 

Siamo lieti d'annunziare la partenzà per lo stret- 
to di Beriog del piroscafo a elice l’Isabel, apparte- 
nente a lady Franklin. L' Isabel lasciò giovedì matti- 
na (31 marzo) Woolwich e discese il fiume, ri- 
morchiato dall’ African della reale marina , il qua- 
le aveva l'ordine, in caso di venti contrari, di ri- 
condurre l' Isabel fino a Scilly. I due piroscafi sono 
stati visti al di la di Deal, e sono dovuti uscire dal- 
lo stretto in poco tempo, favoriti dal vento e dalla 
marea, (Morn. Chr.) 

ALTRA DEL 7. 

Alla fine della seduta del 5 nella camera dei Co 
muni il sig. d' Oliveira presentò una mozione ten- 
dente a far diminuire di 1 scellino per gallone la 
gabella del vino. 1l sig. Gladstone, cancelliere dello 
Scacchiere, risponde ch' ei non crede, come alcuni, 
che sia una folle speranza quella di veder maggior- 
mente sviluppato in Inghilterra il consumo del vino. 
Approva in massima l’idea del sig. d'Oliveira, ma 
pensa che debbasi andar per gradi nelle riforme in- 
teressanti il commercio e la finanza. Salle ulteriori 
osservazioni del sig. Mac' Gregor il sig. d’ Oliveira 
ritirò la sua mozione pei aspettare che il cancellie- 
ra dello Scacchiere abbia fatto , il 15 corrente, il suo 
rapporto sulle finanze. 

—Nella stessa seduta fu parlato per incidente 
della riforma del sistema monetario. Il sig. Gladstone 
disse che il Governo non avrebbe proposta l' adozio- 
ne immediata del sistema decimale, ma favorirebbe la 
proposta che venisse fatta di creare una commissione 
per l'esame della questione medesima. 

— Alla fino della seduta del 5 nella Camera dei 
Lordi è letto per la seconda volta il bill sul miglio- 
ramento delle terre (Irlanda), che mira ad estendere 
le facilità concesse dal Bill del 1847, promettendo ai 
proprietari fondiari di spendere i loro propri capitali, 
e di prendere a imprestito si dai privati come dal 
governo. î 

— Il governo ingle 


ha fatto pubblicare il pro- 
Spelto delle rendite per l’anno finanziero 1852 a 53 
che spirava il 5 aprile, e per il 1° trimestre del 4853, 
! restltati sono molto soddisfacenti. L'aumento del 


la rendita dell'anno, in confronto dell’anno prece. 
dente, è di un milione di lire sterline. Questo au- 
mento, dicono i giornali, è tanto più valutabile, in 
quantochè nell'annata 51 a 52, attesa l'esposizione 
universale, l'incasso delle pubbliche rendite dev' es. 
sere stato più forte del solito. 

— Il Morning Chronicle annunaia che il sig. Hub- 
bard è stato eletto governatore e il sig. Weguelin 
sotto governatore della Banca d'Inghilterra per l’an- 
no prossimo. Oggi avrà luogo l'elezione dei direttori. 

— Lo Standard dice: L'annunzio che il Cancel- 
liere dello Scacchiere proporrà certe risoluzioni re- 
lative al fondo consolidato, ha destato viva impres- 
sione. Si dice che una delle parti delle risoluzioni 
sarà la formazione e l'emissione di circa 20 milioni 
d'obbligazioni con coupons, pagabili al portatore e 
col frutto del 2 e mezzo l'anno. Si aggiunge che que- 
ste obbligazioni non subiranno diminuzione per 2% 
anni, c si presume che allora saranno riscattabili 
alla pari. Il Cancelliere dello Scacchiere ha probabil- 
mente immaginato tal provvedimento per constatare 
fino a che segno può riuscire la diminuzione della 
tariffa dell'interesse sui Consolidati al 2 e mezzo per 
cento, e per avvezzar così il pubblico a un regola- 
tore più moderato dell’ interesse. 

— In questi giorni 300 operai lavoravano per 
collocare i fili telegrafici, e i tubi di ferro che deb- 
bono collegare fra loro le Camere del Parlamento, il 
Tesoro, l'uffizio dell'Ammiragliato e il palazzo di 
Buckingham; essi comunicheranno direttamente con 
Holynead, Liverpool e le altre parti del nord-ovest 
o d'Inghilterra. 

La compagnia del telegrafo elettrico a Lothbury 
ha ora quasi terminato tutte le sue linee da una par- 
te all'altra del paese fino ai principali porti di mare; 
ve ne sono più di 360, mentre la compagnia europea 
e continentale del telegrafo sottomarino a Cornbill 
trasmette in ogni tempo, e viceversa, i messaggi a 
Parigi, Lione, Marsiglia, Bordeaux, Havre, e a tutte 
le città importanti del Belgio, Austria, Prussia e su 
quasi tutto il continente, come pure ai porti del 
Mediterraneo. ( Morn. Adv.) 


ll sig. Potier, che giunge dall'Australia, va ad 
esporre in Londra un pezzo d'oro, che ha chiamato 
Giovanni Bull, ed il cui peso è di 45 libbre e 6 oncie. 
L'oncia vale 4 lire sterliue. 

La quantità d'oro portata dai passeggieri di Great- 
Britain, arrivata sabato dall’ Australia a Liverpool, è 
stata assai grande: imperocchè ogni passeggero aveva 
da 150 a 2,000 lire sterline. 

Vari fra essi hanno avuto un cambio che fa ve- 
ramente stordire. Per esempio un uomo ha guadagnato 
20,000 lire sterline in dieci mesi tenendo un albergo 
a Melbourne: un altro più di 30,000 lire sterline in 
poco di tempo con un circo. Un marinaro, che era 
disertato da una nave, ha riportato 2,000 lire sterline, 
ed un semplice carrettiere un poco più di tale somma. 

Un passeggero portava un pezzo di oro puro pe- 
sante più di otto libbre e valutato 400 lire sterline, 
che aveva egli stesso raccolto colle sue mani. 

{ Monit. ) 


DEVONPORT 2 Aprile. 

Abbiamo ne’ nostri porti i vascelli e bastimenti 
da guerra inglesi di cui seguono i nomi: {l' /mprena- 
ble, il Saint-Georges, la Hogue, l' Edimbourg, il Sans- 
Pareil, il Vultur, il Rhadamantus, l'Avon, il Sylph, il 
Duck, il Pike, la Confiance; in rada, il Queen, il 
Prince-Regent, la Vengeance, l° Arrogant, la Magicienne, 
il Valorowa, il Sidon, il Leopard, il Desperate, l'Argus 
e il Nauticus. ( Morning-Herald. ) 


GERMANIA 


PRUSSIA 
BERLINO 4 4prile. 

Da alcuni giorni si parla del ritiro del ministro 
della giustizia Simons. Dicesi che verrà surrogato dal 
conte de Rittberg, dal presidente della prima camera 
de Uhden, oppure dal vice-presidente del tribunale 
superiore de Gòter. 

* — La presidenza di polizia di questa città ha 
trasmesso dla regia procura di Stato il rapporto su- 
gli arresti eseguiti ai 26 e 27 dello scorso mese. — Il 
dottore Ladendorf perseguito mediante lettere requi- 
sitoriali sarebbe stato arrestato a Soldin. 

— Il Corresp. Bureau reca: Lo scambio delle 
ratifiche del trattato commerciale e doganale austro- 

ano, fra questo ed il governo di Vienna e gli 

lello Zollverein, seguirà nei prossimi giorni. In 
questa guisa sarà portata a compimento anche for- 
malmente la grand’ opera commerciale politica. 

— Il trattato commerciale e doganale austro-prus- 
siano è obbligatorio per gli stati ita collegati col- 
l’Austria per la durata di quattro anni e nove mesi, 
e non per dodici anni come fu detto erroneamente 
in altro nostro numero. ( Corr. Ital. ) 

ALTRA DEL 5. 

Alla soscrizione del trattato di dogane che seguì 
da parte dei plenipotenziarii ancora nel corso di ieri, 
seguì oggi la soscrizione protocolli delle confe- 
renze doganali. I plenipotenziarii si recheranno per 


robabil- 
bostatare 
della 


he deb- 
nento, il 
azzo di 
ente con 


Cornbill 
ssaggi a 
a tutte 


ladagnato 
albergo 
rline in 


buro pe- 
sterline, 


confe- 
ino per 


conseguenza quanto prima alla loro patria. Circa le 
modificazioni della tariffa verrà convocata in breve 
una conferenza generale straordinaria di tutti i col- 
legati. Prima ancora verrà scambiata la ratifica del 
trattato. La ratifica del trattato 9 febbraio fu scam- 
biata digià quest oggi. La commissione istituita dalla 
seconda camera per dar parere su questo trattato, 
chiuse ieri nella sua terza seduta le discussioni e si 
pronunciò per la conferma del trattato principale e 
di tutti gli allegati. Alla seconda camera fu presen- 
tata l'ordinanza emanata il 29 dello scorso mese, 
relativamente alla facilitazione nella comunicazione 
fra gli Stati dello Zollverein e dello Steuervercin. 

— Riguardo allo scioglimento della società sani- 
taria fu pubblicato quest'oggi un decreto in cui ven- 
gona.addotti quali motivi della risoluzione le criminose 
teudenze che nutre la società sotto il manto della 
cura sanitaria, e la posizione eminente che in essa 
società occupavano i più caldi fautori del partito sov- 
vertitore. Il sospetto già da lungo tempo eccitato si 
è avverato mediante la scoperta dell'ultimo complotto. 
In conseguenza di ciò l'autorità di polizia è autoriz- 
zata per l'articolo 30 dello statuto e per il paragrafo 
16 della legge sulle società 11 marzo 1850 di scio- 
gliere e di confiscare i danari e le carte della società 
senza la cooperazione della procura di stato o degli 
ufficii giudiziali. 

— Ai Circassi rinchiusi nella fortezza di Weich- 
selmùnde fu annunziato, che essi sono liberi e pos- 
sono ritirarsi in un luogo qualsiasi di loro piacimento, 
avendo la Russia rinunziato espressamente alla loro 
consegna. ( Corr. Ital.) 


LIPPE DELMOLD. 


La Gazzetta prussiana pubblica un’ ordinanza del 
rincipe Leopoldo di Lippe dd. 15 marzo, con cui 
viene abolito lo statuto finora vigente. In essa viene 
citato brevemente il corso delle differenze colla dieta. 
La dieta convocata il 20 ottobre 1852 in conformità 
alla legge elettorale antica, ricusò di restituire lo 
statuto 6 luglio 1836 con una semplice risoluzione 
come lo richiedeva il governo appalesandosi al para- 
grafo 120 della deliberazione federale 23 agosto 1851. 
Per mantenere lo stato legale al governo non restava 
altro che riattivare l'antico statuto. (Corr. Ital.) 


ROSTOCK 30 Marzo. 


Iersera fu catturato il dottore Dornblùthe e que- 
sta mattina l'avvocato Hane. Oggi fu eseguita pari- 
menti una perquisizione domiciliare presso il commer- 
ciante Tommaso Schwarz, in seguito alla quale esso 
venne condannato all'arresto domiciliare. Jersera fu 
occupata dal militare la fabbrica d'oglio di Brockel- 
mann, ed oggi v'ebbe una perquisizione da parte 
della polizia che durò molto tempo. Sentiamo che in 
una compagnia di Dùrvel fu dissotterrato un canestro 
di granate e capsule coll' impronta prussiana. 

( Corr. Ital.) 


SASSONIA 
ALTEMBURGO 31 Marzo. 

Ieri dopomezzogiorno è giunto fra noi il nostro 
principe ereditario reduce da Berlino. Il matrimonio 
fra il principe ereditario e la principessa d' Anhalt 
seguirà nei primi giorni di maggio. (Corr. Ital.) 

IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 7 Aprile. 


Gli sponsali di S. A. il Principe Alberto di Sas- 
sonia con S. A. la Principessa Wasa saranno celebrati 
quanto prima. Il personale di corte della Principessa 
€ già nominato. La vedova dell' ex-ministro barone 
de Werthern ottenne il posto di prima maggiordonna 
di corte. 

— 1 aiutante generale di S. M. l'imperatoro il 
g. m. Kellner de Kollenstein e il capitano di caval- 
leria Carlo principe di Lichtenstein partirono ieri alla 
volta di Olmùtz per assistere ai funerali dell’ arci- 
Vescovo. 

— Il numero degli individui impiegati negli uf- 
fici postali austriaci ammonta a 1116, quello degli 
inservienti a 1511. 1 veicoli postali ammontano a 1731. 

— S. M. il Re di Prussia diede a Sua Maestà 
I. R. A. una prora novella di durevole partecipazione, 
conferendo all'aiutante d'ala di S. M. il conte 0' Don- 
nel l'ordine casalingo di Hohenzollern; rara distin- 
zione questa, perchè l'ordine anzidetto non fu finora 
mai conferito ad esteri. 

— Il signor consigliere ministeriale de Negrelli, 
ispettore generale delle ferrovie italiane, è ritornato 
a Verona, dopo essersi qui fermato parecchio tempo 
nell’ interesse delle ferrovie. 

— Le cinque ferrovie dello stato hanno attual- 
mente una lunghezza complessiva di 188 miglia. La 
ferrovia erariale del Sud è lunga 41% miglia con 41 
stazioni; quella del nord 62 miglia con 50 stazioni; 
quella del sud-est (Ungheria) 433 miglia con 30 s 
zioni, quella dell'est (Cracovia) 9 miglia con 9 sta- 
zioni finalmente la ferrovia erariale italiana da Venezia 
a Milano 318 miglia. 

— Molti dei nostri lettori si ricorderanno cer- 
tamente della cuoca erede di venti milioni. Una simile 


| 
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cospicua eredità sta ora per toccare a un contadino | 
tirolese della vallo dell’ Inn superiore. Dugento anni 
fa, uno spagnuolo sposò, dicesi, una bella fanciulla 
della valle dell'Octz, di nome Apollonia Auer. La 
sua famiglia, che attualmente appartiene alle più ric- 
che della Spagna, è prossima ad estinguersi e cerca 
nel Tirolo parcuti suoi, onde regolare gli affari di 
successione. ( Corr. Ital.) 


SALISBURGO 18 Marzo. 


Per la costruzione della ferrovia di Monaco e 
Salisburgo, vien fatto anche in questa stazione quel 
che può esser fatto. A Traunstein, Deisendorf e Salz- 
burg-hofen, vien presa cura onde ricoverare i lavo- 
ratori, e procurare le necessarie vettovaglie. Pel ven- 
turo anno, sarà terminato il tronco da qui fino al con- 
fine bavarese, oltre al passaggio su uo ponte del fiume 
confinario, la Saale. ( Gazz. U. d'Aug. ) 


IMPERO OTTOMANO 
BELGRADO 28 Marzo. 


Il rappresentante del Principe e ministro degli 
affari esteri, Elia Garaschanin, diede la sua dimissio- 
ne. Ancora ieri ricevette visite da parte del Pascià 
e di alcuni Consoli, mentre alla sera un impiegato 
della cancelleria principesca gli rimise per ordine di, 
S. A. la dichiarazione di dimissione ingiungendogli 
di subito sottoscriverla. A suo successore fu nominato 
Alexa Simics, sino ad ora ministro dell’ interno. 

( Corr. Ital.) 


AMERICA 


Sono già noti i risultamenti delle prime prove | 
alle quali fu sottoposto il vapore Ericsson, costruito 
in America secondo un nuovo sistema di locomozione. 
Questo sistema in cui l’aria calda si sostituisce al va- 
pore come forza motrice, avrebbe, come è noto, il 
vantaggio di effettuare un risparmio notevole di com- 
bustibile. 

L’Ericsson aveva fatto nella baia di Nuova-York 
due corse assai lunghe. Ma, siccome le semplici pas- 
seggiate non costituivano un saggio bastante del nuovo 
sistema , così restava ancora a sapere se durante il 
mare grosso la nave reggerebbe, e se le nuove mac- 
chine potrebbero agire con regolarità per più giorni 
successivi. 

Tale esperienza è stata fatta testò, ed offri i mi- 
gliori risultati. Il 15 di febbraio alle ore 3 pomeri- 
diane l'Ericsson prese il mare; alle oro 6 aveva su- 
perato i passi, ed alle 9 fu assalito da una burrasca, 
la cui violenza inspirava i più gravi timori sulla sua 
sorte. ; 

Quaotunque avesse a resistere ad un mare furioso 
e ad un terribile vento di levante, l'Ericsron ha po- 
tuto avanzarsi fino a 80 miglia in alto mare, e sola- 


de quantità di neve, che non permise al pilota di con- 
tinuare il suo cammino. 

Il tempo fece si che non si poterono adoperare 
con vantaggio le vele. 

La mia attenzione fu rivolta sulla pressione man- 
tenuta sulle macchine che il capitano Ericcson limitò 
ad otto libre. La velocità ottenuta durante la burra- 
sca fu disei giri e mezzo delle ruote per minuto; quan- 
do il vento si moderò, il loche indicava da sei a sel 
te nodi in pien mare. Sarebbe inutile lo accennare in 
modo particolare la velocità, perchè come già dissi la 
pressione era limitata, ma devo nello stesso tempo di- 
re che il risultato fu soddisfacentissimo. 

. Ognicosa ben ponderata, io giudico che il via 
gio di prova nell' Éricsson conferma in modo posi! 
vo il buon successo del nuovo principio, e spero che 
non è lontano il giorno in cui, introducendolo nel no- 
stro servizio marittimo, potremo salvare le nostre navi 
dal pericolo di essere colpite da una palla di cannone 
attraverso alle loro caldaie, e di scoppiare forse al 
momento stesso della vittoria. 

Ho l'onore di essere ecc. 

Josuma Sanp 
Comand. nella marina degli Stati- Uniti. 
È; 


NOTIZIE POSTERIORI 
SVITTO. 

Da S. Gallo è qui penetrata l'epizoozia, che 
sinora però è ristretta nella valle di Wigger, a Pfaf- 
fikon e sull’ Egg. Il governo ha preso le misure atte 
per impedirne la propagazione. (Gazz. di Genvva.) 


VIENNA 9 dprile. 

Il nuovo ambasciatore francese signor barono de 
Bourqueney sembra voler qui sfoggiare tutto il lusso 
d’un cavaliere francese. Il suo hote/, ai cui ristauri si 
lavora tuttora, promette di divenire uno dei più splen- 
didi della residenza. Equipaggi elegantissimi e caval- 
li delle razze più stimate arrivarono qui da Parigi 
per suo conto. 

— È giunto qui proveniente da Neutra il cardi- 
nale Primate dell'Ungheria. (Corr. Ital.) 


MARSIGLIA 9 4prile. 


Il vapore delle Messaggerie Imperiali, il Tancredi, 
comandato dal sig. de Sardi, luogotenente di vascello, 
è entrato nel nostro porto la scorsa notte all'una. 
Questo legno giunge da Costantinopoli che ha lasciato 
il 25 marzo. Nella sua traversata ha sofferto violen- 
tissime burrasche, e costretto a rientrare a Malta nel- 
la notte del 2 al 8 aprile ne è ripartito il 4 alle 10 
del mattino. Contrariato nuovamente dal cattivo tem- 
po, è stato obbligato a dirigersi verso la Sicilia per 
continuare il viaggio al sicuro vicino alla costa. 

Il Tancredi ha incontrato la squadra francese il 31 


mente dopo 2 giorni, si è presentato all'imboccatura 
di Potomac, dopo di avere ottenuto la certezza del- 
l'eccellenza e sicurezza del sistema calorifico, e del 
risparmio di combustibile, poichè non si consumarono 
che cinque tonnellate di carbone ogni 24 ore, mentre 
uno steamer della stessa forza-ne avrebbe consumato 
sessanta. | 
Le cose anzidette sono esposte da una relazione 
indirizzata al governo americano dal capitano di va- 
scello, incaricato di accompagnare il capitano Ericsson 


marzo all'altezza di Navarino. Correva essa nel golfo 
di Calamata con un fortissimo vento contrario dalla 
parte del S. E. L'indomani la squadra ha dovuto 
avere ancora un più callivo tempo, essendo passato 
il vento con una violenza estrema alla parte del N. E. 

La nostra squadra è passata ad una piccolissima 
distanza da Malta. Subito che è stata segnalata, l’ am- 
miraglio inglese ha spedito immediatamente una fre- 
Gata a vapore per riconoscerla, ed offrirle i suoi 


nel suo viaggio di prova. 

Ecco il testo di quella relazione pubblicata dal 
Commercial Advertiser di Nuova-York: 

» Washington 23 febbraio 1853 

Domandando il permesso di operare un tragitto 
sul naviglio ad aria scaldata, io mirava a vedere in 
azione il nuovo motore; e fortunatamente il tempo 
fu tale che ho potuto intieramente dissipare alcuni 
timori e dubbi ce tuttora mi restavano. 

Io temeva che con una novella macchina non si 
potesse ottenere la regolarità e la continuità di moto 
che si ottiene da una macchina a vapore. 

Ma con mia grande sorpresa osservai che per più 
di 70 ore di cammino consecutivo, la macchina non 
si fermò un istante, e che il movimento delle ruote 
fu regolarissimo, quantunque una di esse fosse non 
di rado fuori dell’acqua per effetto del forte tempel- 


servizi. 

Dicesi anche l'ammiraglio Dundas abbia fatto 
dire al sig. de Lassusso che s' egli desiderasse entrar 
a Malta colla flotta sotto i suoi ordini sarebbero date 
lo disposizioni per riceverlo. 

Si anounziava che la guarnigione inglese di Mal- 
ta sarebbe aumentata di tre reggimenti. Il 4, alla 
partenza del Tancredi, la squadra inglese non aveva 
ancora ricevuto alcun ordine per mettersi in movi- 
mento, e non faceva disposizioni di partenza. 

Il più gran mistero continuava a regnare a Co- 
stantinopoli, sulle negoziazioni diplomatiche. Il si- 
gnor Benedetti, l' incaricato d’ affari di Francia, era 
pervenuto a farle entrare in una via di temporeggia- 
mento che non permette di credere ad una pronta 
soluzione. 

Una fregata a vapore inglese era giunta a Co- 
stantinopoli per mettersi a disposizione dell’ ambascia- 


lamento del naviglio, che pescava notevolmente da 
prora. Osservai accuratamente che nella macchina ‘nulla 
si piegò; che anzi ogni cosa è rimasta così salda come 
se il naviglio fosse stato legato alla spiaggia. 

Il pistono agì perfettamente anche ne' più forti 
movimenti di tempellamento e di barcollamento. Jo 
aveva molto udito a parlare del gran calore comuni- 
cato alla macchina; quindi è che andai nelle camere 
delle fornaci, la cui temperatura, con mia grande 
sorpresa, era altrettanto fresca come quella di una 
cantina. Mi recò maraviglia che un solo fuochista ba- 
stasse, introducendo soltanto una piccola quantità di 
carbone di quando in quando. 

Gerpi che il regolamento prescriveva di non porre 
che 65 libbre di carbone per ogni 80 minuti, in cia- 
scuna delle otto fornaci. 

Il naviglio fa esposto a procelle ed a venti al- 
ternativamente contrari, durante quasi tutto il tempo 
impiegato dopo la partenza da Sandya-Hook, merco- 
ledi mattina. Pi) dio al momento in cui gettò l'ancora 
all’imboccatura di Potomac, sabbato mattina, con gran- 


tore britannico. 

La corvetta a vapore da guerra il Chaptal era 
ure nello stesso porto agli ordini dell’ ambasciatore 
Saccani 

Il Tancredi ha rimarcato nell’ Arcipelago un gran- 
de movimento di vapori russi. Tre piccole navi da 
uerra di quella nazione destinate per dispacci pren- 
doo parte a quel movimento. 

L'ammiraglio Romain Desfossés era a Smirne, e 
l'aviso francese l' Aiaccio era ancorato a Sira. Il va- 
pore francese l' Héron trovavansi al Pireo. 

{ Sémaphore. ) 


DISPACCI DEL TELEGRAFO-ELETTRICO. 
PARIGI 41 Aprile. 
BERLINO. 


La seconda camera approvò l'imposizione progres- 
siva sulle strade ferrate cade ammortizzare le azioni 
in vantaggio dello Stato. ( Corr. Ital.) 


ROTTI 


ma 


Furono sequestrate somme considerevoli destinate 
ad incoraggiare ln propaganda appartenente alla so- 
cietà igienica disciolta. 

LONDRA. 


Il sistema finanziero del Gladstone fu preso 
in considerazione; con esso si economizzano due mi- 
lioni di lire sterline. 


BELGIO. 


La cerimonia della prestazione del giuramento 
del principe reale, ammesso nel numero dei Senatori, 
riuscì imponentissima. 

Il Presidente terminò il suo discorso con queste 
parole: Principe, venito ad iniziarvi nella vita parla- 
mentare, i nostri cuori vi aspettano, la vostra augu- 
sta madre dall’alto del Cielo vi osserva. Il Belgio in- 
tiero vi ascolta. 

Il Principe termina la sua risposta : 

Possa il cielo che protegge sì visibilmente la pa- 
tria da 22 anni, ancora oggi esaudirla. 

(Gazz. di Genova. ) 


BORSE 


Parigi 8 Marzo. 
Quattro e 1/, per cento aperto a 103 45 
chiuso a . + 103 75 
Tro per cento aperto a . . 79 85 
chiuso a . . 80 50 

Vienna 9 Aprile. 


Cinque per cento 94 3/8. 
Quattro e mezzo per cento 85 1/2. 
Pezzi da 20 car. ag. per 100. D. 9 L. 91/4. 


ARRIVI 

dat ciorso 12 aL gIonNO 13 APRILE 
Aureli Francesco, di Roma, Libraio, da Milano. 
Althoffer M., di Francia, Ecclesiastico, da Livorno. 
Brunicardi L., di Lucca, Religioso, da Livorno. 
Begalli F., di Palermo, Religioso da Terracina. 
Belli F., di Napoli, Religioso, da Na 
Cattomai' Ax, di Fravola, Conto: da' Napoli: 
Cramer O., di Prussia, Proprietario, da Napoli. 
Croix G., di Francia, Artista, da Bolsena. 
Crabb N., di America, Ufficiale, da Civita Vecchia. 
Di S. Teresa N., di Genova, Religioso, da Genova. 
Di S. Giuseppe, A., di Torino, Religioso, da Genova. 
Di S. Teresa L., di Firenze. Rel: o, da Livorno. 
Di S. Giuseppe A., di Firenze., Religioso, da Livorno. 
Di 8. Mario A., di Savoia, Religioso, da Genova. 
De Martino N., di Napoli, Sacerdote, da Napoli. 
Di Siracusa S., di Napoli, Religioso, da Napoli. 
Ford Iames, d'Inghilterra, Proprietario, da Napoli. 
Filia Augusto, di Francia, Artista, da Bolsena. 
Fenton S., d’Inghilterra, Proprietario, da Napoli. 
Giammaria G. B., del Belgio, Sacerdote, da Marsiglia. 
Granyean V., di Svizzera, Proprietario, da Genova. 
Gunther G., di Francoforte, Proprietario, da Bologna. 
Giuliano R., di Napoli, Proprietario, da Napoli. 
Gayle N,, di America, Ufficiale, da Civita Veochia. 
Kestner G., d'Inghilterra, Proprietario, da Genova. 
La Greca F., di Napoli, Possidente, da Napoli. 
Paccini D., di Lucca, Religioso, da 
Pacifico F., di Napoli, Negoziante, 
Piukrey, di America, Ufficiale, da Civita Vècchi 
Saventan Giorgio, di Grecia, Proprietario, da Smirne. 
Stecle, di America, Ufficiale, da Civita Vecchia. 
Temple W. G., di America, Ufficiale, da C. Vecchia. 


PARTENZE 


CO ino 12 aL giorno 43 Al 


Amaral, Segretario della Legazione del Brasile in Lon- 
dra, per Firenze. 

Agar E., d'Inghilterra, Proprietaria, per Napoli. 

Atkinson G., d’Inghilterra, Proprietario, per Napoli. 

Akroid E., d'Inghilterra, Proprietario, per Napoli. 

Aubin A., di Francia, Medico, per Napoli. 

Arcos À., di Spagna, Proprietario, per Napoli. 

Aristeo G., Monte Fianco, Corriere, per Firenze. 

Aitchinson G., d’Inghilterra, Proprietario, per Napoli. 


Balladore Gio., di Piemonte, Negoziante, per Genova. 
Bailliard Luigi, di Francia, Proprietario, per Firenze. 
Browne A., d'Inghilterra, Proprietario, 
Boiet L., vizzera, Proprietario, per Napoli. 
Barston Maria, d'Inghilterra, Proprietaria, per Napoli. 
Benedetti A., di Lucca, Corriere, per Napoli. 
Barelay G., d'Inghilterra, Proprietario, per Firenze. 
Curzi L., di Recanati, Corriere, per Firenze. 
Codman C., di America, Proprietario, per 
Coster C. A., di America, Proprietario, per 

‘a, Proprietario, per Napoli. 

na, per Sardegna. 
Di Donato G., di Napoli, Negoziante, por Napoli. 
De Mesnard F., di Francia, Proprietario, per Firenze. 
Flarer Francesco, di Pavia, Medico, per Pavia. 
Girod Emilia, di Francia, Proprietaria, per Firenze. 
Girod G., di Francia, Proprietario, per Firenze. 
Geido C., di Sardegna, Corriere, per Firenze. 
Glaire G. B., di Francia, Proprietario, per Napoli. 
Gaultier C. e D., di Francia, Proprietari, per Parigi. 
Grigi Giov., di Svizzera, Corriere. per Marsiglia. 
Hepthurn A. C., di America, Proprietario, per Napoli. 
Henwod G., d'Inghilterra, Proprietario, per Livorno. 
King Giorgio, d’In ra, Proprietario, per Napoli. 
Kroneck G., di Sassonia, Proprietario, per Nupoli. 
King Howard, di America, Proprietario, por Napoli. 
Laudi F., di Firenze, Viaggiatore, per Firenze. 
Lanoi Fortunato, di Fano, Contabile, per Napoli. 
Lesobure M., di Francia, Proprietario, der Firenze. 
Londei B., di Roma, Possidente, per Napoli. 
Mann Carlo, di America, Proprietario, per Firen 
Marchand G., di Francia, Proprietario, per Napoli. 
Mayet Claudio, di Francia, Parroco, per Napoli. 
Maliolm d'Inghilterra, Proprietario, per Napoli. 
Martin G., d'Inghilterra, Proprietario, per Napoli. 
Peytral P., di Francia, Proprietario, per Napoli. 
Paggelli Andrea, di Tosi Possidente, per Ton 
Pieius F., di Atuerica, Proprietario, per Napoli. 
Pierotti L., di Lucca, Corriere, per Napoli. 
Rollus G., di America, Proprietario, per Firenze. 
Ravanschieri R., di Napoli, Conte, per Napoli. 
Sabatino G., di Napoli, Vescovo, per Napoli. 
Schiudeler S., di Svizzera, Proprietario, per Napoli. 
Staegeman A., di Prussia, Conte, per Parigi. 
Schepenl Gio., del Belgio, Possidente, per Parigi. 
Turnel A., d'Inghilterra, Proprietario, per Firenze. 
Trouve Gio., d'Inghilterra, Corriere, por Napoli. 
Toni Bartolomeo, di Sardegna, Possidente, per Genova. 
Trouwhelles, di Russia, Proprietario, per Parigi. 
Williom Vels., di America Proprietario, per Firenze, 
Willams T., di America, Proprietario, por Firenze. 


n 
Siamo lieti di annunziare l’ opera seguente. 


PATRUM 
NOVA BIBLIOTHECA 
ap Pium IX PontiFIcem Maximum. 


È questo il Titolo di una Raccolta di opere nuove 
de’ Ss. Padri greci e latini, tratta in massima parte 
dai Codici Vaticani dall'Emo e Rmo sig. Cardinal Mai. 

Sono sinora tomi sei in 4.° grande, bella Carta 
o molte Incisioni di antichi caratteri e di figure. 

I. Tomo contiene circa duecento nuovi Sermoni 
di S. Agostino, e più il di Lui Speculum, opera biblica 
di grando entità. Seguono alcuni discorsi di altri Padri, 
con appendici. 

Il. Tomo contiene nella prima parte 17 Opuscoli 
di S. Cirillo, greci con traduzione latina e annotazioni. 
Nella seconda dieci Opuscoli di altri Padri, ugual- 
mente in testo greco e latino. 

III. Tomo contiene dello stesso S. Cirillo i Co- 
menti ad alcune Epistole di S. Paolo, ed ai Salmi, con 
altri Frammenti dello stesso, e di taluni Padri. 

IV. Sono presso a quaranta Opuscoli e Pezzi di 
aotichi Padri, tra’ quali primeggiano Eusebio di Ce- 
sarea, S. Gregorio Nisseno, S. Giovanni Grisostomo, 
e Didimo. Con una istoria o confutazione de'Manichei, 
il ed un'altra maggiore contro l’Alcorano. 


V. Cinque nuove Opere di S. Niceforo patriarca 
per la venerazione delle sacre imagini contro gl’Ico- 
uoclasti, cioè il grande ed il piccolo Apologetico, e 
tre Invettive contro Costantino Copronimo. Nella se- 
conda parte del tomo sono discorsi e trattati di S. Teo- 
doro Studita. Ogni testo greco con traduzione latina. 

VI. Le lettere cortastiche ossia pasquali di S. Ata- 
nasio, stampate in siriaco per la prima volta in que- 

anni in Londra senza alcuna Traduzione. Ora ri- 
prodotte in Roma con traduzione latina per l'intelli- 
genza di tutti. Precede una Cronaca importantissima 
relativa alle cose di S. Atanasio, Nella seconda parte 
del Tomo sono tre grandi dissertazioni storiche e bio- 
grafiche di Leone Allacci, con la sua vita. Si aggiuo- 
gono presso a quaranta Opuscoli antichi, tra" quali un 
trattato greco-latino della Messa greca con undici ta- 
vole e loro dichiarazione. 
—— 

Siamo invitati a pubblicare il segueute 

EDITTO. 

Si deduce a pubblica notizia, che con petizione 
7 marzo andante N°. 2133 Martina Fraschini, di Co- 
dogno, assistita dall' Avvocato Ricca, ebbe a chiedere 
che mediante prova testimoniale sia stabilita e pro- 
nunciata la morte del di lei marito Giovanni Dragoni, 
fu Francesco, possidente di Codogno, il quale essendo 
addetto al 1°. battaglione della legione dei Bersa- 
glieri lombardi comandata dal Tenente Colonnello 
Giacomo de Medici, sarebbe rimasto ucciso sulla mura 
di Roma nel giorno 29 giugno 1849, combattendo 
contro le truppe francesi, venendo spiegata la detta 
domanda della Fraschini anche allo scopo di poter 
passare ad altre nozze. 

Sopra tale domanda venne con Decreto d' oggi 
deputato l'Avvocato Carlo Derighetti in Curatore al 
suddetto Giovanni Dragoni, e fu nominato l' Avvo- 
cato Giuseppe Martini iu difensore al suo matrimo- 
nio con l' attrice Martina Fraschini, e mentre si dis- 
pone per l' esaurimento della prova testimoniale , si 
invitano tutti coloro che avessero qualche notizia della 
vita, o delle circostanze della morte del 
Giovanni Dragoni, di faroe le relative indicazioni a 
questo Tribunale, o al suddetto Curatore, e ciò entro 
il termine di un anno. 

Si pubblichi per tre volte, coll’ intervallo di un 
mese dall'una altra, nella Gazzetta ufficiale di Mi- 
lano, nella Gazzetta di questa Provincia, e così anche 
nel Giornale ufficialo di Roma. 


Lodi, dall'I. R. Tribunale Provinciale li 22 
Marzo 1853. 


I Presidente 


L. S. GattarDI RivoLta. 


400,000 FRANCHI PER 1 FRANCO. 
GRANDE LOTTERIA ROMANA 


Autorizzata dal Governo Pontificio. 

Questa Lotteria offre 2500 vincite fra le quali 
la magnifica Villa Mellini, ed il Casinu Costa, col di- 
ritto di ozione per l'egual valore con una somma in 
oro ed argento. 

Le 2500 vincite guadagnano insieme fr. 2,500,000. 
Il sig. Conte Carlo Cardelli è il Direttore della Lot- 
teria. Il sig Conte Vincenzo Pianciani è il Commis- 
sario Governativo. 

L'estrazione avrà luogo in Roma l'ultima dome- 
nica di ottobre 1853. 

Ogni biglietto costa u 
iocchi 20 di moneta pontificia. 

Le case bancarie P. Jullien e A. Gautier, e 
Machean e C. sono incaricate dell’ operazioni banca- 
rie, e dello smercio dei biglietti. 


L'Ufficio della Lotteria è in Via de' Staderari 
num. 33. 


franco d'argento, o ba- 
1a, 


ANNUNZIO LETTERARIO 


Nella libreris Bonifazi sulla Piazza di Vene- 
zia n. 404 ds Lunedì 48 Aprile corrente in pol, 
si effettuerà la vendita alla pubblica auzione di 
una scelta libreria ecclesiastica ed erudita, sppar- 
tenute a Rev. Canonico defunto, 


AVVISI 


MUNICIPIO DI FRASCATI 


Con Sovrano permesso fin dal decorso anto ; 
venpe riattivata la Fiera di Maggio in questa città 
fissa nei giorni di Lunedì, Martedì e Mercoldi im- 
mediatamente dopo la Domenica di Pentecoste, 
per cui con il presente la Magistratora fovita an- 
che in quest’ anno tutti i proprietari di bestiami , 
di merci, © di altri generi a recarsi fn questa cit- 
tà nei giorni indicati potendo essere certi di rin- 
venire tulte quelle comodità , che si richieggono 
per situsre oggetti di qualunque sorta, ed a con- 
tatto della città uno spazioso piazzale fornito di 
acque perenni, che può contenere un numero ben 
vistoso di bestiame, prevenendosi, che in detti tre 
giorni sono esenti ds qualunque dazio tanto | ge. 


peri di pizzicheria, che le carni suine a forma di 
quanto dichiarasi nel relativo capitolato. 
Dato li 8 Aprile 1853. 
La Magistratura. 


Presto il sig. Gio. Tommaso Lowe in Civita- 
vecchia esiste una balla di Cannella, marcata n. 1 
giunta con polizza all' ordine da Londra col Brig. 
ogleso Aire, Capitano Gio. 8. Sawyer, da nessu- 
no reclamata, e rilirata dallo stesso sig. Lowe qua- 
le raccomandatario del bastimento. 8' invita per- 
taoto chi di ragione a volei ulre il ritiro con 
tutta sollecitudive. 

Roma 43 Aprile 41859. 


Si avvertono i signori forestieri, che In Or- 
vito in Piszza maggiore , è riaperta la Locanda 
delle Belle Arti da Vincenzo Pontani, con la co- 
modità di legai e cavalli, e con ottimi stradali che 
ivi conducono da Viterbo , e quindi da Orvieto a 
Siena ed a Perugia. 


AVVISO DI AFFITTO 


DI un casino in Monte Mario sulla Via Trion- 
fale poco distante dalla chiesa di 8. Onofrio a 


Canc. 5, composto nel pianterreno di un salone, 
due stanze, cucina, un camerino con forno, stalla, 
rimessa, e sottoposte cantine @ grotta; e nel piano 
superiore di 5 camere, soffitte, ed un grande Jog- 
gione coperio , ove godesi vasta, ed amenissima 
prospelliva , e respirasi aria purissima anche nel- 
l'estato. x 

VI è annesso un giardino; ed altr'area con 
un cocchio di verdura. Il detto casino è stato nel- 
l'interno, e nell' esterno tulto restaurato ed abbel- 
lito a nuovo. 

Le chiavi sono presso il vignarolo nell'altro 
‘ssino posto lungo it grande viale di detto Cancello. 

Sono affitiabili ancora nel prossimo Borgo 3 
camere, un salotto, e cucina di recante costruzione 
per una tenne pigione. Le chiavi sono presso la 
contigua osteria. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Con Ordinanza del giorno 8 Aprile corrente 


I, omaneta dal Trib, Civile di Roma in primo Turno 


è stato deputato l' Illo sig. Giscomo Tommasi 
Procaratore di Collegio in Curatore all'eredità gis- 
cente di Paolo Agrizoit, © Il medesimo sig. Tom- 


detlo l' atto di accettazione di curatela a forma del 
Regol. leg. e giud ; si deduce fl tutto a no- 
tizia di chiunque possa avere interesse con detta 
eredità, e per tutti gli effetti di legge. 
Paolo Paolucci Proe. 


Il giorno 29 Aprile corrente alle ore 10 an- 


dell' Impresa n. 24 in forza di Sentenza resa dal- 
l'Eccîmo Tribupale Civile di Roma li 25 Settem- 
bre 4852 sopra istanza del sig. Vincenzo Berardi, 
si procederà col mezzo del pubbiico incanto alla 
vendita giudiziale di una casa posta nel Comune 
di Ponza Via del Macello, composta di tre piani, 
confin. con Bernardino Lozzi e strada, salvi ec., 
sti so. 250 dal Perito sig. Domenico Bisutti 
dalla di lui perizia in atti alla quale ec, © 
serisce il presente a senso del $. 1314 del vi- 
gente Reg. leg. M. Salvaggi Curs. prim. 
BRRATA CORRIGE 
Nel Giornale di Roma n.83, pag. 4a, col. 2a 
degli Annunzi Giudiziari lin. 24, ove si legge Lol- 
gi Salvini, leggasi Luigi Salvioni. 


destra entro un csncello di ferro segnato. D. A. | mesi ha Cancelleria li 15 Aprilo sud- 
— NELLA TIPOGRAFIA SALVIUCCI IN PIAZZA DE’ SS, XII. APOSTOLI. 


ROMA, 


P_latina, 
i S.Ata- 
in que- 


b d'oggi 
atore al 


a forma del 
utto a no- 
con detta 


legge Lol- 


Num. 85. — 1%35. 


CONDIZIONI DELL’ ASSOCIAZIONE 
Il Giornale. di Roma uscirà ogni giorno 
eccetluati i festivi. 
1 prezzi vengono fissati 
A Roma per trimestre .. 2 50 
Alle Province (franco) . . .2 80 
All'Estero ( franco fino ai confini). 2 80 


VAZIONI- METBOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLE 


Sabato 416 Aprile. 


AVVERTENZE 
Le lettero, i pieghi, i gruppi, co- 
me le richieste d'inserzioni , dovranno 
essoro diretti affrincati all’ Ufficio d'Am- 
ministrazione del Giornale di Roma, in 
Piazza di Pietra Num. 32. 
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MA 


ALTEZZA DI METRI 48,7 SUL LIVELLO DEL MARE 


7 G'ORNI Barometra ridotto 
vnLL''ossanvazione alla Temperat. di 0°R 


lermometro & | Igrometro 
ester.al Nord | a capello 


Direzione del vento | Stato del cielo 


I 
Usservazioni fulte ad ore diverse fi 
i | 


Ore 7 antim Poll. 27 lin 72 


» 9pomer] » 7» 110 


+ 5,0 53, 2 


CAS + 6.2 | 84,6 DA Coperto. 
| 15 Aprile 3 » 3 pomer| » 27» 89 |.+ 6,0 


76,0 i È Coperto. 
% N-0. Chiarissimo. 


Dalle 9 pom. del 14 Aprile, fino alle 9 pom. del 15 detto. | 


Temperat, mass. + 7,7 Temperat. min. + 3,7 Il 


ROMA 16 Aprile. 


PARTE OFFICIALE 


La Santità di N. S. PAPA PIO IX si è beni- 
gnamente degnata di annoverare, con biglietti di Sua 
Eccellenza Rma Monsig. Francesco de' Medici dei Prin- 
cipi d' Ottaiano Suo Maggiordomo, 

Fra' Suoi camerieri segreti sopranoumerari: 

Il sig. D. Prospero Morel Canonico onorario del- 
la Cattedrale di Gand nel Belgio. 

Fra’ Suoi camerieri segreti di spada e cappa so- 
prannumerari: 

ll sig. Conte Ferdinando di Galen, della città 
di Munster nella Prussia. 

Fra' Suoi camerieri d'onore in abito paonazzo: 

Il sig. D. Raniero Ranieri, Primicerio della Cat- 
tedrale di Forlì, e 

Il sig. D. Bernardino Bruschelli, di Cortona 
nella Toscana. 

Fra’ Suoi camerieri d’ onore di spada e cappa: 

Il sig. Maurizio Virtz, di Ferrara, patrizio della 
stessa, e di Modena. 


+0=BE24+ 
NOTIZIE DIVERSE 


Teri con fenomeno straordinario nel nostro clima 
alla metà di Aprile, cadde neve sui Colli Albani e 
Tusculani, e questa mattina si è veduta brina in alcune 
vigne prossime alla Città. 


+-0MEet 
STATI ITALIANI 
REGNO DELLE DUE SICILIE 
NAPOLI 13 Aprile. 

Altri rapporti uffiziali ci fan conoscere che il tre- 
muoto di cui facemmo parola nel giornale di lunedì 
scorso , fu ben forte ne' comuni de’circondari di Cam- 

agna e Calabritto in Principato Citeriore, ed io quel- 
i di Ariano e di Lioni nei Principato Ulteriore. In 
S. Angelo de' Lombardi dalla prima scossa del giorno 
9 fino alle 11 a. m. del giorno 12, data dell'ultimo 
rapporto , le ondulazioni di non poca intensità eran- 
si ripetute forse le venti volte. In Avellino pur un' 
altra lieve scossa si ebbe il mattino degli 11 alle 
ore 9 14 a. m., come in Nola il di precedente alle 
5 3/4 p. m, così leggiera che fu da tutti avvertita. 
Calabritto , Senerchia e Quaglietta , come puro Lioni 
patirono delle lesioni negli edifizi. In Caposele soltan- 
to, rovinando delle case, perirono poche porsone. 

( Giorn. del’ Regno delle Due Sicilie. ) 


GRAN DUCATO DI TOSCANA 
FIRENZE 12 Aprile. 

Un cenno statistico delle prigioni dello Stato Pie- 

montese ci richiama ad avvertire che anche per le Car- 
ceri del Granducato negli ultimi del caduto anno 1852 
coi tipi della stamperia del Carcere delle Murate fu 
pubblicato un rapporto e statistica carceraria del Sopra- 
intendente generale degli Stabilimenti Peni ii di To- 
scana a S. E. sl Ministro di Grazia e Giustizia per 
l’anno 1851. 
. Questo lavoro è di poche pagine, ma di non poca 
importanza: perocché gli esperimenti del sistema Pe- 
nitenziario cellulare adottato nel nostro Paese pos- 
sono contribuire assai allo scioglimento delle gravi 
questiosi agitate dagli Statisti intorno ai diversi or- 
linamenti carcerarii. Nel farne un cenno pertanto pen- 
siamo far cosa gradita, nè *lubitiamo che per 
essere state pubblicate qualche tempo addietro le cose 
esposte in quel rapporto abbiano nulla perduto della 
loro opportunità. 


Lo scopo del rapporto, come nella sua prefazione 
lo dichiara l'illustre Autore, è di dar ragguaglio sol- 
tanto di ciò che risguarda la condotta tenuta dai con- 
dannati dopo la loro liberazione dall’ ultima metà 
del 1849 fino a tutto il 1851. 

Nel proposito pertanto di mostrar gli effetti della 
disciplina Penitenziaria, il rapporto, traendo partito 
da quelle informazioni positive che si sono potute 
avere intorno a 1227 liberati, dei quali 1162 maschi 
e 65 femmine, dividesi in risultati generali delle infor: 
mazioni, e risultati speciali. 

Nei risultati generali si fa vedere essere stati i 
liberati 

Maschi Femmine 
Di ottima condotta 621 
Di mediocre» 
Di cattiva » 


Totale... . 1162 


Lo che dà un ragguaglio |di ottimi calcolati a 
tanti per cento rimpetto alle cifre totali di 53 4/10 
per i maschi, di 38 4/10 per le femmine. Avvertendo 
però che in quelle cifre figurano anche 206 condan- 
nati per inosservanza dei Precetti di Polizia, dei 
quali per la brevità della reclusione è sempre a spe- 
rar poco in futto di correzione. Tolti questi dal no- 
vero, la proporzione degli ottimi ascenderebbe pei 
maschi al 64 2/10, per le femmine al 57 8/10 per 
cento. Nel che vuolsi notare un lior risultato di 
quelli recati dalla precedente statistica, in cui la pro- 
porzione fu di 63 2j10 per i maschi, di 52 1j10 per 
le femmine, non compresi i condannati per inosser- 
vanza ai precetti. 

Nei risultati speciali viene il rapporto ad enunciare 
gli effetti Suoni, mediocri o nulli del sistema Peniten- 
ziario secondo le qui sotto accennate circostanze, me- 
diante opportune tavole che nulla lasciano a desiderare. 

Le circostanze sono 

1.° Età. Intorno alla quale è da avvertire che 
nell'età dai 18 ai 30 anni, che altronde è dimostrata 
la più proclive al delitto, nelle. donne si riscontrano 
minori effetti di correzione, giacchè di 38, 27 sono 
notate di mala condotta. Sono stati liberati poi 

Maschi Femmine 
Sotto i 18 anni 112 9 
Dai 18 ai 30 628 38 
Dai 30 ai 50 322 13 
Dai 50 in la 100 5 


2° Domicilio. I buoni effetti dell'emendamento dei 


3.° Stato di Famiglia. La correzione ha operato 
Più efficacemente nell'animo dei coniugati che in quello 
dei celibi, massime dei maschi, fra i quali nel nu- 
mero di 390 coniugati si contano 233 ottimi. Ed è 
osservabile che il numero dei celibi liberati per i ma- 
schi a quello dei coniugati è di 772 a 390, per le 
femmine di 39 a 26. 

4.° Condizione sociale. Fra i maschi nel ragguaglio 
degli ottimi per condotta vengono 1.° gli esercenti 
rofessioni liberali — 2.° i possidenti e benestanti 
— 3.° gli artigiani e mestieranti — 4.° i campagnoli 
e braccianti. Fra lc femmine, mancandone al tutto 
delle due prime classi, migliori sono riuscite le con- 
tadine e braccianti. 

5.° Istruzione civile. Il ragguaglio degli ottimi lit- 
terati è a quello degli illitterati nella proporzione di 
64 7110 per cento, a 48 910. E si avverta a con- 
ferma dei buoni effetti dell'istrazione che i liberati 


maschi litterati sono 329, ed 833 gli illitterati, e che 
non v'ha nessuna femmina litterata. 

6.° Stabilimenti da cui son avvenute le liberazioni. 
Non facendosi conto del Penitenziario maschile di Luc- 
ca, come troppo recente, sebbene abbia ottenuto gli 
effetti più favorevoli di moralità nei liberati, gli altri 
che migliori ne hanno ottenuto vanno con quest'or- 
dine — 1.° Stabilimento di Volterra. — 2.° di S. Gi- 
mignano — 3.° delle Murate di Fireoze. 

1° Tempo consumato nell’espuazione della pena. Nello 
reclusioni al di sotto di un anno, il numero degli ot- 
timi è assai al disotto di quello che si scorge nelle 
reclusioni prolungate oltre l'anno. 

8.° Sottoposizione alla Società di Patrocinio. Le cor- 
rezioni ottenute dei sottoposti alla detta Società ri- 
spetto a quella dei non sottoposti sono per i maschi 
di 79 LAT) per cento a 49 4j10; per le femmine di 
87 5/10 a 31 510. 

9.° Ricidivanza. — Nel numero totale di 1162 
maschi, 145 sono stati i recidivi; e delle 65 fem- 
mine sole 10, lo che mostra un gran vantaggio rim- 
petto alle Statistiche antecedenti all'attuazione del si- 
stema di separazione. Tutte le recidive, tranne qual- 
che rarissima eccezione per furti, sono avvenute nella 
categoria delle inosservanze di precetti governativi, 0 
delle reclusioni correzionali dei miuori. 

10.° Titolo delle reclusioni. I minori emendamenti 
sono avvenuti nel titolo di inosservanza dei Precetti 
di Polizia, poiché in esso fra gli uomini il numero 
degli ottimi è di 10 6/10 per cento, fra le femmine 
di 11 1j10-quiadi nel titolo dei furti, in cui il nu- 
mero di ottimi fra i maschi è di 29 4/10, fra le fem- 
mine di 36 3/10. — Nei diversi titoli sono più nu- 
merosi i condannati 

Maschi Femmine 


Per inosservanza ai Pre- 

cetti governativi 179 27 
Furti 173 Al 
Ferimenti 143 3 
Resistenza alla Pubblica 

forza 115 _ 
Mala condotta 104 Il 

(Monit. Tosc. ) 


STATI ESTERI 
CONFEDERAZIONE SVIZZERA 
Leggesi nella corrispondenza parigina del Times: 
Gli atti del re di Prussia riguardo all’ affare di 

Neuchatel debbono presto o tardi fornirgli una occa- 
sione d’ intervenire nella Svizzera, e di secondare 
l'Austria ne' suoi disegni sul Ticino. È noto che i 
dritti del re di Prussia sul principato di Neuchatel 
furono riconosciuti dall’ Austria, dalla Russia e dal- 
l'Inghilterra nel protocollo del 24 maggio 1852, al 
quale anche la Francia prestò adesione. Quel proto- 
collo conteneva due articoli segreti; il 1° fissava una 
dilazione di parecchi mesi all'apertura dello discus- 
sioni diplomatiche colla Svizzera ; il 2° risguardava 
i mezzi di esecuzione che la Prussia è autoriz 
ad impiegare per farsi riconoscere sovrana del Can- 
tone. Fu stabilito che la Prussia potrebbe, in caso di 
persistente rifiuto, procedere ad una militare occu- 
azione, 0 colle proprie truppe, o con quelle della 
‘onfederazione germanica..... Ora l'accordo fra l'Au- 
stria e la Prussia non lascia dubbio sull’ adesione 0 
sull’ appoggio della Dieta. 


FRANCIA 
PARIGI 6 4prile. 
Sembra deciso che la traslazione delle ceneri del- 
1’ Imperatore Napoleone I dalla cappella di S. Girolamo, 
dove sono in questo momento deposte, nel monumento 
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che si sta terminando sotto il duomo della chiesa de- 
gli invalidi, avrà luogo il 4 maggio prossimo. Il 5 
essendo giorno dell’ Ascensione, è stato fissato il gior- 
no 8 per l'inaugurazione della tomba. Questa ceri- 
monia si farà con gran pompa. Si assicura che tutti 
i corpi dell'armata vi saranno rappresentati per mez- 
20 di deputazioni. L' Imperatore e l Imperatrice sono 
andati la scorsa settimana a visitare i lavori diretti 
dall abile architetto Visconti, e si mostrarono sod- 
disfatti. (Monit. de l'Arm.) 


ALTRA DEL 9, 


leri giovedì ha avuto luogo alle Tuileries il ballo 
che avevamo annuuziato due giorni sono. Nel numero 
degli invitati, che non ammontavano che a sette o 
ottocento, trovavansi le LL. AA. II. il principe Na- 
poleone e la principessa Matilde, S. A. il principe 
Luciano Bonaparte e S. A. il principo Murat. Le LL. 
MM. hanno fatto il loro ingresso alle 9 e mezza; vari 
seggi erano stati preparati per loro e per la famiglia 
imperiale; ma l'Imperatore ha continuamente circo- 
lato nei saloni e parlato nel modo più affabile con 
tutte le persone che si trovavano dove e' passava. 

Le LL. MM. si sono ritirate ne' loro appartamenti 
a un'ora e mezza. 

— Oggi, a mezzo giorno e mezzo, in virtù del 
senatus-consulto organico, e a tenore degli ordini del 
ministro della giustizia, guarda-sigilli, i sigg. com- 
ponenti la corte imperiale hanno prestato il giuramento 
prescritto dal decreto modificativo della Costituzione 
del 1852, in presenza della corte, tutte le camere 
riunite in udienza solenne, presieduta dal primo pre- 
sidente Delangle, delegato a tal effetto da S. M. l’Im- 
peratore e dietro richiesta del procurator generale 
imperiale Rouland. 

Dopo pochi istanti, i sigg. componenti il Tribu- 
nale della Senna, non che i cancellieri presso lo stesso 
‘Tribunale, hanno parimente prestato il giuramento 
prescritto dal decreto modificativo della Costituzione 
del 1852 nelle mani del primo presidente Debelleyme. 

— L'ex-sergente Pujo, il cui nome fece qualche 
rumore a Marsiglia come candidato del giornale le 
Peuple alla deputazione, e che riuvi allora ventimila 
suffragi democratici, compariva poc' anzi al tribunale 
di polizia correzionale, sotto l’incolpazione d'aver 
formato recentemente nella nostra città una società 
segreta. Egli è stato condannato a tredici mesi di 
prigionia e cinque anni di privazione de' dirit 
I suoi due coaccusati sono stati assoluti. 

( Gazette du Midi.) 

— Il Journal de la Corse del 5 aprile annuozia 
che l'Imperatore ha testè inviato al prefetto della 
Corsica una somma di 12,000 fr. presa sulla cassetta 
particolare, e destinata a venire in soccorso delle 
popolazioni che hanno sofferto pe’ rigori inusitati del 
verno. (E E) 


LIONE 6 Aprile. 


Lunedì, 5 aprile, è stata celebrata la chiusura 
del Giubileo del Puy. Malgrado la neve che cuopriva 
tutti i dintorni, e che nelle montagne s’inalzava in 
certi siti all'altezza di 20 piedi, la popolazione è ve- 
nuta in massa da ogni parte. Sulle vie intercettate , 
gli abitanti, per vincere gli ostacoli, aveano riunito 
le loro greggie che si mandavano innanzi e che apri- 
vano ad essi la via. Ogni due, tre, o quattro leghe, 
laddove si trovava un villaggio, un casale, s° erano 
spalate le strade, accesi dei grandi fuochi per riscal- 
dare i pii pellegrini e, come nel medio evo, i viag- 
giatori potevano prender parte gratuitamente all'agape 
rustica. Era cotesta la tappa del riposo, da cui ripar- 
tivano di poi con coraggio. Era a una volta spettacolo 
commovente, ammirabile e d'una gran poesia quello 
di cui si godeva dalle alture della cattedrale o dal 
Mont-Corneille. 

Da tutti i lati discendevano delle pie carovane 
seguite da’curati e da' maîres, e queste caravane ve- 
nivano da dieci, quindici e persin trenta leghe. Là 
era la città di St. Flour, con le sue confraternite di 

enitenti, che si vedeva scendere nella neve a tre chi- 
ometri di distanza per i sentieri tortuosi delle mon- 
tagne, precedute dalla croce pastorale e con i vene- 
randi pastori in mezzo a loro. A l'est, Saint-Etienne 
di cui tutte le carrozze erano ingombrate. Il Nord, il 
Mezzogiorno affluivano e inondavano tutte le strade. 
Nello spazio di un'ora, racconta il testimone oculare 
da cui ricevo tutti questi dettagli, passavano solto le 
nostre finestre quindici processioni e si vedevano venire 
da lungi numerose bandiere. Eravamo letteralmente 
portati in chiesa. Dalla mezza notte sino al fine del 
giorno, il clero, rinforzato sia dai PP. Gesuiti , sia 
dai curati dei contorni, distribuiva senza tregua il 
pane dell'Eucaristia, e i nostri lettori comprendono che 
molti pellegrini i quali non arrivavano che verso sera 
alla mensa eucaristica non avevano ancora preso alcun 
nudrimento del corpo. 

Tutte Je strade erano ornate di ghirlande, di 
banderole, d'iscrizi In una parola era un seguito 
di feste ripiene del più vivo entusiasmo. Era l'ammu- 
tinamento della pietà, ed il primo magistrato del di- 
Partimento s’univa a’notabili della città per dare l’esem- 
pio a tutta questa popolazione immensa, o, per dire 
meglio, per mescolarsi all'impulsion generale. 
Pel mezzo a queste cerimonie, il P. Lavigne, 

lo come semplice pellegrino, fu fortuitamente 


riconosciuto nella cattedrale, condotto nella sacrestia 
e; là, spogliato del suo maotello, rivestito d'una cotta 
e condotto in REID ove la sua parola eloquente, 
impressionata da queste solennità si commoventi, rad- 
doppiò ancora di forza e d’'anzione, 

(Gass. de Lyon.) 


GNAN BRETAGNA 


LONDRA 8 Aprile. 

Nella seduta della Camera dei Lordi del 7 il 
conte d'Aberdeen si alza e dice: » Pel felice avve- 
nimento d'oggi (la nascita di un cipe ) io vi pro- 
pongo un indirizzo di congratulazione alla Regina , 
per esprimerle in nome della Camera alta i sentimenti 
di devozione che S. M. è degnissima d' ispirare. Non 
mi bisogna cercar di convincere la Camera della op- 
portunità di tal proposta d'indirizzo. Crederei anzi 
di mancare a ciò cho io le debbo sc insistessi un mo- 
mento. Domando dunque la presentazione di un uwi- 
le indirizzo a S. M. per congratularci nell'occasione 
della nascita di on nuovo principe, e assicurarla che 
ogni accrescimento della felicità di sua casa da la 
maggior soddisfazione alla Camera dei Lordi. » 

La proposta appoggiata dal conte di Malmesbury, 
è approvata. a S 

Alla partenza del corriere il conte d Harrowby 
presentava una petizione di 7000 abitanti di Calcutta 
e della presidenza del Bengala pel rinnovamento del- 
la Carta della compagnia delle Indie orientali. 

Nella seduta della Camera dei Comuni del 7 lord 
Russell annunzia che i regolamenti sanitari appro- 
vali coa la convenzione fattasi a Parigi nel 1891 so- 
no stati ricevati dal segretario di Stato e da lui rin- 
viati alla direzione del commercio. Mi sembra, dice 
il nobile lord, che sollevino grandi obiezioni; ma 
essi sono oggetto di un esame, il cui fine è quello 
di giungere ad alcuni regolamenti che sarebbero utili 
a tutte le potenze marittime. 

Lord Russell fa poi una proposta simile a quella 
del conte d' Aberdeen circa un indirizzo alla Regina. 

Il sig. d’Israeli appoggia la proposta. 1 sen 
menti di fedeltà e di affezione della Camera alla Co- 
rona, dice l'oratore, assicurano il successo di tal 
proposta. Il paese pure partecipa a questi sentimen- 
ti, e ciò dipende dalla universale convinzione che i 
suoi più cari interessi sono legati con quelli della fa- 
miglia reale. (Applausi,) ; 

La proposta è approvata in mezzo agli applausi. 
Il 8il sull'insegoamento pubblico è letto la prima 
volta. La seconda lettura avrà luogo fra 15 giorni. 

Alla partenza del corriere il sig. Moore faceva 
una proposta sulle annualità consolidate d'Irlanda. 

— Il vascello di linea a vapore Duca di Wellin- 
gion, di 131 cannone, si recherà sabato nella baia di 
Stak per compiere le sue munizioni e gli armamenti. 
Non è vero che il London di 90 cannoni abbia rice- 
vuto ordine di star pronto a raggiungere la squadra 
del Mediterraneo; ha solamente avuto l'ordine di ap- 
parecchiarsi a prendere il mare 

Il vascello guardacoste a elice La Hogue di 58 
cannoni, deve fra poco partire pel Mediterrauco. Il 
Leander di 50 cannoni ha avuto l'ordine di recarsi a 
Plymouth. 

— Scrivono da Portsmouth al Morning Post cho 
il tenente generale lord Raglan, gran maestro dell’ar- 
tiglieria, accompagnato dall'ispettor generale delle for- 
tificazioni, dal direttor generale dell’ artiglieria, dal 
comandante del corpo reale del genio di quella guar- 
nigione, ha visitato Portsmouth e le sue vicinanze, 
fino all'estremità occidentale dell' isola di Wight. 

( Morning Chronicle. ) 


GERMANIA 


FRANCOFORTE 5 Aprile. 


Nella seduta dell'altroicri la Dieta germanica 
ha rinviato alla Commissione politica l'esame della 
proposizione del Ministro di Assia-Darmstadt risguar- 
dante i rifugiati politici di Londra. 

Non è vero che la Prussia abbia preso il partito 
di restare in un'attitudine passiva nella quistione dei 
refugiati, come lo hanno aonunziato vari giornali. 

La Prussia, come l'Austria, è interessata a man- 
tenere la tranquillità del continente. ( Débats.) 


PRUSSIA 


BERLINO 2 Aprile. 

L'altro ieri sera in una delle carrozze di un 
convoglio che andava dalla nostra capitalo a Magde- 
burg, due viaggiatori, l' uno incontro all'altro, par- 
lavano ad alla voce di un assassinio commesso nel 
giorno innanzi a Berlino. 

, Uno degl' interlocutori dopo avere deplorato i 
delitti che si moltiplicavano nella Prussia con una 
proporzione spaventevole, aggiunse che quello che in 
si tristo stato di cose lo consolava sì era, che niuno 
de' grandi malfattori ‘sfuggiva alla pena attesa Ja 
grande facilità e celerità, con cui ora si percorre- 
vano le più grandi, distanze, sicchè presto o tardi 
venivano tutti carceri 

Appena pronunziate queste parole, un giovane 
che gli era vicino si gitlò dalla finestrella fuori della 
carrozza. Il treoo fu fermato e minuti dopo fu rife- 


rito che il giovane il quale aveva saltato si era rotte 
le gambe ed il braccio sinistro. 

Alla prossima stazione la polizia esaminando le 
carte di quelli che arrivavano riconobbe in quell’ in- 
dividuo, di cui aveva ricevi connotati , l' autore 
dell'assassinio, di cui que' viaggiatori parlavano. 

Si chiama Geilhans, commesso di un mercante, 
di soli anni 23. Ha dichiarato che sentendo dire ad 
uno de' viaggiatori, che la giustizia giungeva sempre 
‘a mettere le mani ne'grandi colpevoli, era stato 
preso di orrore, ed erasi per istinto precipitato a 
fine di fuggire a traverso de’ campi. 

Geilhans è stato ricondotto a Berlino, e si trova 
attualmente nello Spedale della Carità, ov'è guardato 
a vista, 

— Gli arresti politici qui fatti hanno portato la 
conseguenza di carcerazioni nelle province. 

Sembra che i capi del partito rivoluzionario sieno 
giunti a far disparire tutti i fogli e documenti che 
gli avrebbero potuti compromettere. 

Il governo ha inviato nella provincia di Posen 
due altri funzionari di Polizia essendovi indizi, che 
colà la propaganda rivoluzionaria abbia avuto molte 
relazioni e continuate colla Polonia. ( Debats. ) 

ALTRA per. 6. 


Il Publicist parla dell'arresto di tre artiglieri 
seguito a Spandau. La forma dei razzi incendiarii 
trovati da Hausch:ild e Falkenthal sarebbe cioè tale 
da far sospettare essere stati essi fabbricati nel lavo- 
ratorio di Spandau. 

— In tutta la Prussia esistono attualmente 236 
casse di risparmio, e l'importo in esse riposto ascende 
a 27 miliovi di talleri. 

— La regia corvetta a vapore Danzica chbe l'or- 
dine d’ intraprendere una gita di esercizio. 

( Corr. Ital.) 


BREMA. 


Rapporto indirizzato dal sig. conte Reinhard al sig. Mi- 
mistro degli affari esteri di Francia, relativamente 
ad una casa fondata in Brema per ricevere gli emi- 
granti i quali aspettano in quel porto il momento di 
essere imbarcati. 

Sig. Ministro: 

Durante il soggiorno fatto nell’anno passato a 
Bremerhafen ho visitato uno stabilimento, il quale 
per la sua pratica utilità ha particolarmente fissata 
la mia attenzione. Parlo della casa destinata a rice- 
vere gli emigranti, che aspettano in questo porto il 
momento d'imbarcarsi per l'America. 

Questa casa è stata innalzata a spese de’ nego- 
zianti iscritti alla borsa di Brema. La fabbrica diret- 
ta dall'architetto Muller si è cominciata nell’ aprile 
del 1849, e si è terminata nell'aprile dell'anno se- 
guente. 

È un edifizio di stile gotico, che ha 177 piedi 
di altezza su 110 di profondità. Si compone di una 
facciata con due ale riunite da un cortile coperto, 
lungo 90 piedi. 

Nel sotterraneo si trova la cucina, assai vasta, 
per mettervi a cuocere nello stesso tempo e a mezzo 
del vapore, 3500 porzioni di pietanze. 

Rimpetto alla cucina stanno i magazzini; si è 
provveduto perchè i bagagli degli emigranti possano 
essere con facilità sbarcati nel porto in un luogo 
speciale, portati ne’ carri fino ai magazzini, conser- 
vati per tutto il tempo, in cui gli emigranti dimo- 
rano nella casa, e consegnati ai bastimenti , che par- 
tono per l'America. 

Pel trasporto de’ bagagli dal porto ai magazzini, 
e da questi alla nave, non si richiede dagli emigranti 
alcuna spesa. 

Nel sotterraneo vi sono luoghi, ove i marinari 
impiegati nel Porto ricevono il cibo, e le altre per- 
sone impiegate a fare le provvigioni. 

Nel pianterreno si trovano gli uffizi, l’apparta- 
mento dell'ispettore, dell'intendente, lo spedale, le 
camere ove i marinari vanno a mangiare, una ca- 
mera, ed una gran sala per la ricreazione. Nel cen- 
tro della fabbrica principale sta la cappella, che può 
contenere 400 persone. 

Nel primo e secondo piano destinato all'alloggio 
degli emigranti, sono sale alte 13 piedi, lunghe 60 e 
larghe 40. Nel centro di queste sale in iscompartimenti 
di 7 piedi di altezza sono preparati i letti per gli 
emigranti. La loro disposizione rassomiglia quella dei 
bastimenti da trasporto, e può servire agli emigranti 
di preparazione alla sorte, che gli aspetta, durante 
la traversata. 

Indipendentemente da questi scompartimenti ogni 
sala contiene banchi e tavole in numero sufficiente , 
perchè gli emigranti possano con commodo nutrirsi e 
attendere alle loro occupazioni durante la giornata. 
Una speciale, che può contenere 400 persone, 
è destinata agli emigranti che sono stati di già tras- 
portati a bordo delle navi, e che aspettando il mo- 
mento della partenza prendono il vitto nella casa. Al- 
la stessa casa è destinata la gran sala del pranzo, 
ove Gontono collocarsi 400 persone. 

elle camere particolari, destinate agli emigran- 


ti, che non vogliono abitare nelle camere comuni, 
o che non hanno fatto l'acquisto del letto, che de- 
vono portare, si possono ricevere 400 persone. 
D'innanzi alla sala evvi un luogo, ove gli emi- 
grauti si lavano. Il bucato si fa in un luogo partico- 
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lare. La biancheria viene asciugata ne' granari della 
casa. 

Un guardiano, posto in ogni sala, è incaricato di 
vegliare al buon ordine e alla nettezza. Scale di pie- 
tra divise in modo da esservene una per ogni sala, 
e condotti, col mezzo de’ quali può l'acqua salire in 
tutte le parti della casa, garantiscono dagli incendi 
lo stabilimeuto. 

Trentacinque letti si trovano nello spedale. I 
sessi sono separati. Vi si trovano stabiliti due me- 
dici, alcune infermiere, cd una guardia. 

Nel davanti nelle due ale, e nel cortile che le 
unisce, evvi un cortile interno lungo 90 piedi e lar- 
go 50. Nel mezzo del cortile si trova un bellissimo 
pozzo. " 
Inoltre la casa è cinta da un cortile esterno , 
nel cui fondo vi sono gli annessi lunghi 198 piedi, 
ed in cui si trovano le scuderie , le rimesse, i la- 
valoi cc. ec. 

Il cibo che si da agli emigranti è questo: 

La mattina alle 7 e mezza caffè 
tirro, pane nero 0 bianco, come essi vogliono. 

A mezzogiorno manzo 0 lardo arrosto, zuppa di 
legumi (piselli, fagioli, orzo, riso, patate ). 

La sera alle 7 the, zwieback, butirro e pane 
nero 0 bianco, se si vuole. 

Gli emigranti pagano per questo cibo e per l’al- 
loggio 75 centesimi il giorno, ma sono obbligati di 
procurarsi da se stessi il letto, gli utensili, e i vasi 
necessari per prendere il cibo ec. e pagano la lavan- 
daia a parte. 

Non possono mangiare se non nelle camere ove 
abitano, e devono rendere alla casa gli avanzi del 
cibo. 

Quelli che consentono a pagare di più, ricevono 
pel vitto un nutrimento maggiore. 

Regolamenti particolari determinano l'ordine da 
osservarsi nella casa, e i doveri degl’ impiegati. 

La casa stabilita in questo modo è collocata sot- 
to una direzione nominata dalla società degli aziona- 
ri; che i negozianti scritti alla borsa di Brema han- 
no formato pel riuscimento di tale intrapresa. 

Il governo di Brema esercita sovra di essa un 
diritto di sorveglianza per mezzo del balio di Bre- 
merhafen: ma nell’ammivistrazione si astiene da ogni 
intervento. 

Questo stabilimento serve a più cose. 

Per le vaste dimensioni bastanti ad alloggia- 
re oltre a 2000 emigranti, e per la facilità di dare i 
viveri a buon prezzo, è permesso agl' intraprenditori 
di trasporti di formare co' loro passaggeri contratti , 
con cui il mantenimento di questi è posto a carico 
degl'intraprendenti dall'istante, in cui i battelli de- 
stinati al trasporto degli emigranti nelle navi prin- 
cipali si sono messi in moto, fino alla partenza ef- 
fettiva delle navi stesse. Da qualunque causa sieno 
queste navi ritenute non ne risulta alcun aumento 
di spesa per gli emigranti, per cui l' ordinario prez- 
zo del passaggio in America è fissato a 127 franchi, 
compresovi il pasto dal sopraddetto momento. 

La moltitudine de' passaggeri, che si riproduce 
a Bremerbafen verso il 1 e il 15 di qualsiasi mese, 
giorni in cui i grandi battelli americani trasportano 
gli emigranti, non ha finora prodotto alcun incon- 
veniente. 


Le persone che per la traversata non vogliono 
fare contratti se non dopo il loro arrivo, o che van- 
no a Bremerhafen prima del tempo, in cui sono te- 
nuti a giungervi, essendo astretti a mantenersi a loro 
spese, trovano col moderato prezzo di 75 centesimi il 
giorno un buon pasto ed un convenevole alloggio. 

1 capitani de' bastimenti, i quali soggiornano in 
Bremerhafen, possono inviare i loro marinari a pren- 
dere il vitto a prezzi discreti nella casa degli emi- 
granti, permesso che deve assai valutarsi per essere 
proibito dagli attuali regolamenti di accendere il fuo- 
co nell'interno del porto. 

Gli operai di ogni specie, che per le fabbriche 
e per le operazioni commerciali sono di continuo 
chiamati in un porto così frequentato com’ è quello 
di Bremerhafen, ritraggono il più grande vantaggio di 
uno stabilimento che dà loro un sano ed abbondante 
vitto a buon mercato. 

Se il Commercio di Brema ha fondato il so- 
praddetto stabilimento per impegnare gli emigranti a 
preferire questo porto per andare in America, il go- 
verno di questa repubblica ha avuto lo stesso scopo 
nell’assicurargli le garanzie seguenti. 

1.I bastimenti destinati al trasporto degli emi- 
grati sono esaminati con premura, prima che sia loro 
permesso di ricevere a hordo i passeggieri. 

2. A spese degli' speditori sono assicurati, presso 
compagnie solide, non solo la somma pagata da ogni 
emigrato pel suo passaggio: ma ancora un'altra di 20 
ribes in orp (85 franchi ) per testa destinata, in caso 
di perdita o di avaria del bastimento, a fare fronte 
alle spese di un soggiorno prolungato in terra, a ri- 
parare un danno provato, all’ obbligo ia cui si potreb 
be essere di pagare pel trasporto degli emigranti in 
America, in caso che si trovasse fermato, una somma 
superiore a quella, che originariamente sia stata pa- 
Rata nella stessa Brema. Da 

Col mezzo di quest' assicurazione, per cui i pas- 
seggieri non hanno a fare né rimarchi, nè spese, 0 
chi è indipendente da quella, che giudicherebbero a 


proposito di fare pel valore e per gli oggetti, che 
trasportano, ognuno di essi ha tutte le garanzie, che 
possono essere date dalle istituzioni umane, perchè 
arrivi colla sua famiglia al luogo del suo destino. 

3. La quantità e qualità de' viveri, che il basti- 
mento è obbligato di prendere a bordo, sono esaminate 
con premura dai verificatori insieme uniti. 

4. Pel viaggio di Bremerhafen agli Stati-Uni 
regolamenti prescrivono imperativamente , che s' im- 
barchino per cento passeggieri ( contando per ognuno 
di essi un fanciullo maggiore di un'anno ) 

Pinar - libbre 6,500 
Farina, riso e legu . 3,500 
Patate . . 
Carne e lardo. . 
Butirro. . 
Siroppo. . 
Caffè FILA 
The . ragia di 40 

5. Prescrizioni severe regolano ugualmente il po 
sto, che dev'essere riservato a bordo per ogni passeg- 
giero, quali dimensioni debbano avere i letti, in quale 
modo dev' essere fatta la illuminazione della notte 
nella parte della nave abitata dagli emigranti 

8. Ogni speditore deve con giuramento attestare 
ogni volta che fa partire un bastimento, che si è con- 
formato esattamente alle disposizioni menzionate di 
sopra. 

7. Ogni cittadino di Brema, che si occupa del 
trasporto degli emigranti in America, o che vi ado- 
pra le suc navi, deve fornire una considerevole cau- 
zione come garanzia della fedeltà, con cui le soprad- 
dette regole sono state da esso eseguite. 

Devesi anche ricordare fra le prove di sollecitu- 
dine del governo di Brema sulla questione della emi- 
grazione, il novello porto, fatto costruire a Bremerha- 
fen in dimensioni assai vaste, perchè i grandi battelli 
a vapore americani possano non solo entrarvi, ma ri- 
tornare pure commodamente. 

Il considerevole aumento degli emigranti che per 
Brema vanno in America ha bene ricompensato il 
governo e il commercio delle cure prese, perchè le 
persone le quali vanno nel nuovo mondo rimangano 
soddisfatte del loro soggiorno nel territorio della re- 
pubblica, possano in seguito fare contratti meno dis- 
pendiosi pel loro passaggio, c sieno in fine protetti 
colle più forti garanzie durante la traversata. 

Essendomi io co’ propri occhi convinto or ora dei 
buoni risultamenti del metodo soguito in questa oc- 
correnza dal governo e dal commercio di Brema, 
mi prendo la libertà di chiamare l’attenzione dalla 
Eccellenza Vostra sulla utilità che nell'interesse bene 
inteso delle città marittime di Francia, ove si tratti 
del trasporto degli emigranti in America, come pure 
degli emigranti stessi, converrebbe, che disposizioni 
somiglianti a quelle della legislaz:one bremese fossero 
poste in vigore in materia di emigrazione. 

(Monit. ) 


BAVIERA 
MONACO 5 Aprile. 

La nostra gendarmeria ha ricevuto ieri a mez- 
zogiorno l'ordine del direttore di polizia di arrestare 
tutti gl'individui, che si sarebbero trovati co’ cap- 
pelli alla calabrese. L'ordine è stato eseguito. 

( Débats. ) 


IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 9 dAprile. 

In seguito a pratiche fatte dall’ Austria, la Porta 
ha accordato ai navigli bavaresi le stesse facilitazioni 
che godono i navigli austriaci nelle regioni danubiane 
appartenenti all’ Impero turco. 

— Nella Bulgaria verranno istituiti parecchi nuo- 
vi vice-Consolati affine di proteggere in quel paese 
il commercio austriaco di esportazione. 

— L'Austria contiene un prospetto delle merci da- 
ziate nel febbraio 1853 presso il capo-ufficio doganale. 
Confrontinsi i risultati del febbraio 1852, con quelli 
del febbraio 1853, e ne risulterà per quest’ anno un 
aumento del dazio d’ingresso per i fabbricati che nel 
primo anno di vigore della nuova tariffa doganale 
erano favoriti mediante un aumento del 10 per cento 
di dazio. Gli è naturale che la maggior parte degl’ im- 
portatori negli ultimi mesi dell'anno di favore ratten- 
nero possibilmente l' importazione per godere degli 
avvantaggi del dazio normale; questo è il motivo del- 
l’ aumento dell’ importazione nel febbraio 1853. Inol- 
tre nella daziazione d' ingresso è rimarchevole un au- 
mento nel zucchero raffinato di 13,721 libbre doga- 
nali, nel zucchero pesto per raffinerie di 376,545 |. d. 
nel vino di 11,368 1. d., e nelle macchine di 110,062 
I. d.; all'incontro una diminuzione nel caffé di 
344,134 I. d., nell'olio d' oliva di 72,606 |. d., nel 
cotone di 776,805 I. d., nelle lane di 59,277 |. d. 
Consolante è in ispecialità l'aumento nell’ importazio- 
ne delle macchine per iscopi agrari ed industriali; 
esso addimostra una operosa tendenza a non restare 
dietro ai progressi dell’ estero. La diminuzione nel 
caffè è spiegata dalla maggiore importazione del gen- 
naio. Quanto all’ olio d'oliva gli è lungo tempo che 
in questa piazza ne viene meno daziato, all'incontro 
proporzionatamente più al confine dell’ impero. 

( Corr. Ital.) 


TRIESTE 9 dprile. 


Questa mattina è stato varato allo squero San 
Marco in presenza delle LI. EE. il sig. luogotenente 
governatore civile e militare conte de Wimpfflen, e 
il sig. governatore ad latus barone di Cordon, della 
direzione del Lloyd austriaco, fra cui S. E. il signor 
barone de Bruck, e di altri distioti personaggi , il 
nuovo piroscafo della Società del Lloyd austriaco 
N.* 47 Roma, destinato pei viaggi di mare. 

(Oss. Triestino. ) 


RUSSIA 


MOSCA. 

Diversi giornali hanno annunziato l'incendio del 
teatro imperiale francese di Mosca. In una corris- 
pondenza particolare riceviamo i seguenti ragguagli, 
più circostanziati di quelli finora conosciuti. 

Il fuoco ha preso il 23 marzo, alle 10 del mat- 
tino, e s'è propagato con tale rapidità, che in tre 
ore questo monumento, uno de' più belli dell’ Europa, 
è stato interamente incendiato, ed ora non restano 
più che gli avanzi delle mura. Questo edifizio racchiu- 
deva i guardarobba , le biblioteche , il magazzino di 
decorazioni, ed il materiale d'ogni genere pei due 
teatri. Era abitato da più di centocinquanta impiegati, 
dava l'esistenza a più di mille individui. L'intensità 
del fumo, occasionato da un vento impetuoso, ha pa- 
ralizzato i coraggiosi sforzi dei pompieri. Sessanta 
allievi del conservatorio che si trovavano in quel mo- 
mento nelle classi di ballo sono stati salvati avendo 
ricevute però più o meno ferite o contusioni. Diversi 
fanciulli sono stati gettati dalle finestre e ricevuti nel- 
le tele disposte a tal effetto. La perquisizione ordina- 
ta constata undici morti finora, fra i quali citasi An- 
drè , il sarto del teatro. 

Il pregiudizio materiale è valutato a 3 milioni 
di rubli cioè 12 milioni di franchi. 

Questo teatro era amministrato da una compagnia 
di francesi, fra i quali figuravano distioti artisti. 

( Medit. ) 


AUSTRALIA 

Leggiamo nel Moniteur del 25 Marzo. 

MELBOURN 26 Novembre. 
(A peL sen) 

Questa città era già da qualche tempo piena di 
viaggiatori, nondimeno tuttodi ne giungono altri. Nella 
scorsa settimana hanno dato fondo nel porto cinque 
o sei vascelli provenienti dall'Inghilterra. Sonosi for- 
mati colle tende, oltre i sobborghi, dei piccoli vil- 
laggi. A meno di averne fatto l’esperienza, è imp 

un'idea del pessimo stato delle ca 
di affitto con mobili a cagione della folla che le in- 
gombra. Diversi capitani di vascello sono stati puniti 
ad Adelaide con la multa di 50 pounds, per avere pre- 
so a bordo un numero esuberante di emigrati. Biso- 
gnerebbe che per tutto si agisse in tal maniera per 
evitare ogni pericolo nei viaggi. 

I soldati del 40.° reggimento cominciano a diser- 
tare; più di 20 se ne fuggirono alle mine. Il governo 
ha promesso una ricompensa di 25 pounds per ogni 
soldato che si potrà arrest 

Dicesi che gli assassinii divengano più frequenti 
nelle foreste. Forse nello smuovere la terra si è tro- 
vato qualche cadavere da lungo tempo sotterrato, giac- 
chè presso alle mine succedono sempre degli assas- 
sinii. Dapertutto è facile commettere un delitto ; la 
difficoltà è di nascondere il corpo della vittima. Nelle 
terre aurifere e soprattutto nelle parti poco popolose, 
basta una buca per fare sparire ogni traccia. Un Gene 
leman viene di rado assassinato, poichè egli si dife: 
derebbe con coraggio, non abbandonandosi giammai 
alla ubbriachezza, e perchè si farebbero molte ricer- 
che per la sua disparizione. Egli è fornito inoltre di 
buone armi, e le sa bene adoperare. Ma è peraltro 
facilissimo di ubbriacare un uomo isolato, se fa- 
miglia, ed uccisolo, rubarlo del suo oro; quasi sem- 
pre la sua morte si crederà accagionata da una ac- 
cidentalità. 

Da alcune settimane vi è scarsezza di oro. I mi- 
natori ‘se ne lagnano, nonostante però gli ultimi con- 
vogli hanno portato oro per il valore di 100,000 pounds, 
senza contarci quanto i minatori stessi hanno nei loro 
bagagli e nei loro piccoli carri. Per mancanza di mae- 
chine da estrarre il prezioso metallo, fa d'uopo di 
molta forza fisica per procurarsene. 

Molte persone sono ritornate dagli Avens per aver 
fallato nella loro impresa. Nondimeno vi è dell'oro 
in quei luoghi; ma le vene ricche sono difficili a tro- 
varsi. Il sig. Argraves, colui che ha dato il primo 
impulso nella ricerca dell'oro in Australia, e qui test 
giunto, dopo di aver visitato tutti i terreni auriferi 
già conosciuti. 


NOTIZIE P( RIORI 
PIETROBURGO 17 Marzo. 
( Bullettino del colera. ) 


Ai 45 (di mattina.) 
Inicntai da a 
Nuovi casi 
Guarili . 

Morti. 


Restavano ammalati 


Ai 16 (di mattina ) 
Tarcurd «Le e vue se sa da 
Nuovi casi + ap 
Guariti n 4, 0 a Sa 19 
Morti. . - So 9 


Restavano ammalati . . . 202 
(Journ. de S. P. et Monit. ) 


COSTANTINOPOLI 21 Marzo. 

A Odessa gli armamenti continuano ; ma secondo 
le ultime notizie la 13% e la 14° divisioni imbarcate 
a Odessa e Scbastoli non portano seco nè cavalli nè 
caunoni, e non prendono viveri che per quattro giorni, 
In parecchi reggimenti il mantello grave è stato cam- 
biato in leggiero. } Vate 

Si assicura che i 300 mila imperiali portati di 
Russia dal principe Menschikofî, e che secondo l'odier- 
no prezzo dell'oro rappresentano 30 milioni di pia- 
stre turche, serviranno all’ acquisto di una parte della 
provincia di Lasistiu sulla costa orientale del Mar 
Nero. La Russia desidera di comprare dalla Porta 
quella porzione di territorio, compresovi il porto di 
Bathum. ni 

Il principe Menschikoff è rivestito del doppio ca- 


rattere d' ambasciatore e di generalissimo. 
( Moniteur. ) 


LONDRA 7 Aprile. 0a 

Oggi, a un'ora e dieci minuti, la regina si è 
felicemente sgravata d’ un principe. Erano presenti 
in questa occasione, nella camera di S. M., $. A. R. 
il principe Alberto , il dottor Locock e mistress Lil- 
ley, nutrice mensile. Negli appartamenti vicini , oltre 
agli altri medici (sir James Clarke e il dottore Fer- 
guson ) si Irovavano S. A. R. la duchessa di Kent, 
la dama di camera della Regina , come anche gli of- 
ficiali di Stato e i lordi del consiglio privato di cui 
seguono i nomi: il conte d’ Aberdeen, il conte di 
Granville , il duca di Norfolk, il duca di Wellington, 
il duca di Newcastle , il marchese di Lansdowne , il 
marchese di Breadalbane, il duca d' Argy!, il viscon- 
te Palmerston e illord cancelliere. Sono state spedite 
immediatamente lettere di convocazione per un con- 
siglio privato che si è tenuto a tre ore, e ove è sta- 
ta determinata una formola di preghiera in rendimen- 
to di grazie. ( Globe.) 

ALTRA DEL 9. 

Il vapore Indus della compagnia orientale e pe- 
ninsulare arrivato a Southampton il 6 aprile, avea la- 
sciato Malta il 27 marzo; la dimane mattina, alle due, 
esso ha incontrato vicino a Pantalaria la flotta fran- 
cese composta di 7 vascelli di linea e 2 fregate. Si 
credeva sull’Indus che questa flotta andasse a Malta 
a riunirsi alla squadra inglese composta del Britannia 
di 120 cannoni, dell’Alsion di 90, del Rodney di 90, 
del Bellerophon di 78, dell’Aréthuse di 50, della Modeste 
di 18, e degli steamer, Retribution Sampson Spitfire © 
Triton. AI momento in cui l’Indus parlò alla flotta 
francese, regnava un vento fortissimo di nord-ovest e 
il mare era agitato. Il vascello a elice Napoléon scor- 
reva in testa della linea. (Patrie) 


Scrivono da Plymouth al Morning Herald: 

Il contrammiraglio Corry ha inalberato la sua 
bandiera sul Prince-Regent dì 90 cannoni. Egli ha or- 
dine di fare una crociera col Prince Regent, la Ven- 
geance di 84, il Leopard fregata a vapore di 16, il 
Valorous fregata a vapore di 16, il Vultur fregata a 
vapore di 6, e il Magicien fregata a vapore di 16. 
Il Queen di 116 non è ancor pronto. La fregata a 
vapore Sidon di 22 è giunta a Spithead. Dicesi che ac- 
compagnerà nel Mediterraneo il London di 92 La fre- 
gata a vapore Arrogant di 46 deve andare a Leith a 
prendero il luogo del Leander di 50, che da Spit! 
si recherà nel Mediterraneo per prendere il luogo de 
l'Arethuse di 50. Il Duc do Wellingion di 131 potrà 
prendere il mare il 14 aprile. L'Agamennon di 90 a 
vite sarà pronto il 16 April 


FIRENZE 14 Aprile. 


Alibiamo per dispaccio telegrafico lo seguenti 
notizie : 

Secondo una Circolare del Ministro di Polizia a 
Parigi, l'ammissione e soggiorno in Francia dei re- 
fugiati politici devono essere autorizzati dal Governo. 
Furono sospese le sedute delle Cortes a Madrid in 
seguito dei vivi dibattimenti succeduti nella discus- 
sione del Senato; nel giorno stesso tutti i Ministri 
chiesero la loro di ione. 

Alla Borsa di Parigi del 12 il 4 12 per 0j0 fu 
aperto e chiuso a 103 50. Il 3 per 0j0 aperto a 80 
80 si chinse a 80 45. (Honit. Tosc.) 


ARRIVI 


nat giorno 13 aL GIORNO 44 aprite. 


Arimandi Giuseppe, di Piemonte, Religioso, da Genova. 
Buysse Leone, del Belgio, Proprietario, da 

Barbier Pietro, di Francia, Negoziante, da Firenze. 
Ciolli Agostino, di Roma, Conduttore, da Napoli. 
Cabb Gio. B., di Cagliari, Religioso, da Civitavecchia. 
Dann Iames, di America, Proprietario, da Napoli. 
Dorimedon A., di Russia, Religioso, da Firenze. 
Gauttier D. e C., di Francia, Proprietari, da Marsigli; 
Linthicum A., di America, Proprietario, da Napoli. 
Lehoruk F., del Belgio, Proprietario, da Marsiglia. 
Michelucci Gio., di Lucca, Sacerdote, da Firenze. 
Millard Samuele, di America, Proprietario, da Firenze. 
Neser Luigi, di Prussia, Proprietario, da Firenze. 
Palau R., di Spagna, Sacerdote, da Marsiglia. 
Raimond Maria, di Francia, da Genov: 

Renard D., di Francia, Proprietario, da Napoli. 
Slaiden E., d'Inghilterra, Proprietario, da Marsiglia. 
Silvestri Vincenzo, di Russia, Proprietario, da Napoli. 
Strilack Carolina, Prussia, Proprietaria, da Firenze. 
Sozzi Maria, di Roma, da Genova. 

Verna (De) B. e G., di cia, Proprietari, da Napoli. 
Vannelli Andrea, di Pistoia, Sacerdote, da Firenze. 
WallaceG., d’ Inghilterra, Proprietario, da Napoli. 


PARTENZE 
pat. giorno 13 aL cionno 44 apnitr. 


Anger Luigi, di Svizzera, Corriere, per Londra. 
Alegiani Giacomo, di Napoli, Pasticciere, per Napoli. 


Bottacchi B., di Piemonte, Proprietario, per Genova. 
Berford Gio., di Francia, Proprietario, per Firenze. 
Boot Francesco, di America, Proprietario, per Firenze. 
Baillio M., d'Inghilterra, Proprietario, per Napoli. 
Boncinelli Angelo, di Firenze, Corriere, per Napoli. 
Bromeley Edoardo, d'Inghilterra, per Napoli. 

Biolley (De) E., del Belgio, Visconte, per Napoli. 
Bavelli Francesco, di Sardegna, Pittore, per Napoli. 
Bertolini, G., d’ Austria, Proprietario, per Napoli. 
Butler (De) Augusto, di Francia, Proprietario, per Firenze. 
Butterfield Gio., di America, Proprietario, per Firenze. 
Costant (De) R., dei Pa ssi, Visconte, per Firenze. 
Chvisten G., di Svizzera, Studente, per Napoli. 
Connel C., d'Inghilterra, Proprietario, per Lendra. 

De St. Marie A., di Francia, Proprietario, per Firenze, 
Da Verazzano C., di ‘Toscana, Possidente, per Firenze, 
Dehais L., 0 P., di Francia” Proprietari, per Napoli 
Dennelly G., d'Inghilterra, Proprietario, por Napoli. 
Ewrett Edoardo, di America, Proprietario, per Firenze. 
Elwes Gio. Enrico, d'Inghilterra, per Napoli. 

Eynard Augusto, di Francia, Proprietario, per Vienna. 
Foot Tommaso. Ministro degli Stati-Uniti, per Firenze. 
Forchhammer, di Danimarca, Proprietario, per Napoli. 
Flarast F., di Danimarca, Proprietario, per Napoli. 

i Matteo, di Genova, Proprietario, per Gen 
Fulciola Antonio, del Belgio, Proprietario, per Toscana. 
Friderich G., di Svizzera, Proprietario, per Firenze. 
Griard Luigi, di Francia, Proprietario, per Marsiglia. 
Glagoberook S., d'Inghilterra, Proprietario, per Londra. 
Gilliat Alfredo, d'Inghilterra, Proprietario, per Napoli. 
Grerff Anna, di Sassonia, Proprietaria, per Napoli. 
Gardel (De) B., di America, Proprietario, per Firenze. 
Huau Luigi, di Francia, Proprietario, per Napoli. 
Herholdt Gio., di Danimarca, Proprietario, per Napoli. 
Hostrup Gio., di Danimarca, Proprietario, por Napoli. 
Hunolstein Luigi, di Francia, Conte, per Firenze. 
Hemolstin A., di Francia, Proprietario, per Parigi. 
Heva Giorgio, di America, Proprietario, per Marsiglia. 
Liev Alberto, di Danimarca, Proprietario, per Napoli. 
Meyer L., di Danimarca, Proprietario, per Napoli. 
Meerheimb, di Prussia, Proprietario, per Napoli. 
Menard Eugenio, di Fran Proprietario, per Napoli. 
Malsasia Antonio, di Bologna, Conte, per Firenze. 
Navakilde C., di Danimarca, Proprietario, per Napoli. 
Paribene Roberto, di Roma, Proprietario, per Firenze. 
Perponcher Luigi, di Prussia, Conte, per Napoli. 
Parazzoli (De) R., dì Francia, Proprietario, per Firenze. 
Paymawrin (De) G.., di Francia, Proprietario, per Firenze. 
Reyes Evaristo, di Bolivia, Proprietario, per Napoli. 
Reynolds P., d'Inghilterra, Capitano, per Napoli. 
Rogerest Gio., di America, Proprietario, per Firenze. 
Rufo Carlo, di Prussia, Proprietario, per Napoli 
Sagrave P., d'Inghilterra, Proprietario, per Napoli. 
Scolastra A., di Macerata, per Napoli. 

Soulacroiz A., di Francia, Proprietario, per Napoli. 
Stignani Luigi, di Bologna, Domestico, per Parigi. 
Szymorcowey, di Austria, Proprietario, per Genova. 
Tolley C., d’Inghilterra, Dama, per Napoli. 

Vai Giuseppe, di Toscana, Possidente, per Firenze. 
Vardon I. M., d'Inghilterra, Proprietario, per Firenze. 
Verreira Mariano, di Bolivia, Proprietario, per Napoli. 
Viney I., d'Inghilterra, Proprietario, per Napoli. 
Willard Luisa, d’Inghilterra, Proprietaria, per Firenze. 
Waszezute, di Austria, Proprietario, per Genov 

Wolff Artoro, di Prussia, Proprietario, per Nap 
Zaleski B. e Gio., di Francia, Proprietari, per Parigi. 
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AVVISI N. B. Morto in Roma la bo me. del Tenente 


Governo di Sezze. — Vendita giudiziale. 


dotto il capitolato, l' estratto autentico delle iscri- 


Avviso interessante. 
ESTRATTO FLUIDO 
DI SALSAPARIGLIA 
DELLA GIAMMAICA 

Esperimentato da lunga pratica medica come 
valevole specifico nelle affezioni sifllitiche, nei mor- 
bi cutanei, ed in modo particolare nei dolori reu- 
matici benchè iaveterati. 

MAGNESIA IN STATO FLUIDO 

Di molto preferibile alla magnesia in stato s0- 
lido, poichè oltre all' essere interamente assorbita, 
la sua limpidezza, ed il suo non disgustoso sapore 
la rende come una piacevole bevan 

MASTICE CINESE 

Per riunire con molta solidità i vetri, le por- 

cellane, © terraglie di ogni qualità. 
INCHIOSTRO INDELEBILE 

Per marcare con melta facilità «qualunque sor- 
ta di biancherie senza che soffra giammai la mi- 
nima alterazione nel colore. 

I suddetti articoli, preparati dal chimico far- 
macisla sig. Niccola Sinimberghi , membro della 
Reato Accademia Farmaceutica della Gran Breta- 
gna, trovansi vendibili nella di lui farmacia in Via 
del Corso n. 460. 


VENDITA VOLONTARIA 


Che si eseguisce in Roma il giorno di Mer- 
coledì 20 Aprile corrente Piazza della Cancelleria 
n. 63 due ore avanti il mezzogiorno. 

Consiste in letti compiti, biancheria ds tavola 
® da letto, comò, credenzoni e consolè, tavolini a 
toletta, sedie di noce , cornici coa cristalli , ore- 
denze, un gran busto con base di pietra e colon- 
pa di gesso del ritratto della ch. me. l'Eito Paocs, 
vasi di porcellana con campana, piatti, servizio di 
terraglia iaglese colorata blù di 104 in buon sta- 
to, orolegio da tavolino, tavolino con pietra di 
bastro, scrivania grande di noce antica con sette 
tiratori. 


ROMA. — NELLA TIPOGRAFIA SALVIUCCI IN PIAZZA DE' SS, XII, APOSTOLI, 


Gio. Chiario di artiglieria , gli eredi hanoo recato 
nella suddetta vendita i soli effetti militari, consi- 
stenti nell’ uniforme , bone! ced , spalline di 
canutiglia d' oro buono; cordini, dragona, granate, 
stelletto e pompò il tutto d' oro buono, caracò di 
paono, tunica, pennacchi e fascia, come gli elen- 
chi che si dispenseranno da Pietro Pucitta 31 suo 
negozio Via Panico n. 4, 0 il giorno avanti nella 


INDICATORE DI CASE SFITTE 
Avviso interessante. 

Sono pregati i signori Esattori, e Padroni di 
case, appartamenti, ed altri locali , che avendone 
sfitti si compiacciano darne lo indicazioni nell’ao- 
tico Ofcio di Agenzie in Via della Maddalena n. 25, 
ove gratuitamente saranno ricevute, che se ne cu- 
rerà l' affittonza. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Si fa noto a chiunque per ogni effetto di ra- 
gione, ed a forma del $. 4596 del Regol. leg., che 
dalla Santità di Nostro Signore accogliendosi l'i 

za della signora Sofia Mencacci ved. del fa Fran- 
cesco Filonardi con benigni Rescritti, e successivi 
decreti esecutoriali esibiti negli alli dell'infrascritto 
Notaro, la detta Sofla, non ostante il passaggio a 
seconde nozze, è stala confermata in Tutrice e Cu- 
ratrice della figlia Francesca Filonardi, ed esone- 
rato dall’ officio di Contutore, e Concuratore della 
suddetta pupilla Francesca Filonardi l'Illiîmo e Rio 
Monsig. Rusconi, è stato surrogato al medesimo il 
sig. Avvocato Achille Tritoni. 

Roma 45 Aprile 1853 
Fabio Ranuszi Not. della Segnatura. 


Avaoti al primo Turno del Tribun. Civile di 
Rosse nel dì 14 Aprile 
si 


genitore Costantino Diotal 


Si deduce a pubblica notizia per ogni effetto ec. 
Roma 14 Aprile 4889. v.. cent etelto eo 


Francesco Lasagni Proc. 


Ad istanza di Vincenzo Coluzzi e Lorenzo An 
toonicola possidenii domic. in Bassiano. 

In sequela del processo verbale di pignora- 
mento prodotto in atti si previene il Pubblico, che 
Sabato 30 Aprile corrente alle ore 17 nella Tenu- 
la di S. Fecitola, e precisamente nel luogo del 
guito pignoramento, si procederà mediante publ 
co incanto alla vendita giudiziale di cinque bestie 


a 
di sc. 135 diminuito di due decimi a forma di leg. 
go, giusta la perizia di Crescenzo Ricci depositata 
nella Cancelleria del Governo suddetto li 23 Set- 
tembre 1852 alla quale ec. A. Mercurj Proc. 


To virtù di Sentenza emanata dal primo Tur- 
no del Trib. Civile di Roma li giorno 411 Marzo 
scorso ad istanza del sig. Maggior Giacomo e di 
Monsig. Illo e-Rio Giuseppe fratelli Contini por- 
sidenti, domie. in Roma Via del Corso num. 397, 

sottoscritto Prob. 

lorno 418 Maggio prossimo alle ore 40 
antimeridiano , nella Depositeria Urbana di Roma 
si procederà per pubblico incanto alla vendita giu- 
dizialo del qui appresso descritto fondo, cioè : 

Vigna posta nel suburbano di Roma fuori di 
Porta Angelica alla distanza di circa miglia tre e 
mezzo da delta Porta, in vocab. Monte Arsicci o 
Piramo, di pezze 400, quarta 4, ordini 22 a sta- 
foll 6, confin. con la Tenuta di Prima Valle , la 
vigna del sig. Cav. Righetti, la proprietà Graziani 
Naselli, quella degl' Istanti, RR. PP. di 8. Ono- 
frio, vedova Folcari, e la strada del Pidocchio , 

Ivi eo., con casino, casa rurale, fienile, capanno- 
ne, e con tutti gli altri annessi, connessi ec., gra» 
vata dell’annuo perpetuo Canone di sc. 172 26 a 
favore del ven. Arcispedale di S. Spirito in Sassia, 
stimata del sig. Pier Luigi Brani Perito Ingegnere 
defelcato il suddetto annuo Canone so. 3371 17. 

Nella Cancelleria del Protoc. gener. avanti il 
sollodato primo Turno sotto il giorno 7 Aprile cor- 
rente sl faso. 2624 dell'anno 1852, trovasi pro- 


zioni ipotecarie, e quello del Censo. 

Il primo prezzo sul quale verrà aperto l' lo- 
canto , sarà nella suddetta somina di sc 3371 417 
a seconda della perizia del nominato Lui. 
gi Bruni Ingegnere, come dal di lui rapporto ia 
detto fascicolo prodotto li 7 Marzo detto, a forma 
del S. 4805 del vig. Regol. leg. e giud. 

Gio. De Romanis Proe. 
Carlo Danesi Curs. Civ. 


BORSA DI ROMA 
pet pì 45 apnite 1853. 
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EFFETTI PUBBLICI 
Consolidato Romano al 5 per cento godimento 
del primo semestre 1859. . . . So. 96 75 
AZIONI DELLA SOCIETA' DI ASSICURAZIONI 
Vita ed Incendi dividendo 4853. 

Azioni di Sc. 100 effet. . . . . So. 440— 
SOCIETA" ROMANA DI ASSICURAZIONI MARITTIME 
x PLOVIALI 
Dividendo 4853. 

Azioni di so. 300 4/10 effett., e 9/10 di 
piana 00 TO 
COMPAGNIA COMMERCIALE DI ROMA 
per lo Assicurazioni marittime. 
Dividendo 1853. 
Azioni di Sc. 500 1/10 effett., e 9/10 di 
gorsozia. . . .. CO 
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Firenze. 


Vienna. 
Firenze. 


Firenze. 
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Num. 86. — 18530: 


CONDIZIONI DELL’ ASSOCIAZIONE 
Il Giornale di Roma uscirà ogui giorno 
eccettuati i festivi. 
1 prezzi vengono fissati 
A Roma per trimestre 
Alle Province (franco) . . . . - 2 80 
All'Estero (franco fino ai confini). 2 80 


GIORNALE 


- 


DI 


unedi 48 Aprile. 


AVVERTENZE 


Lo lettere, i pieghi, i gruppi, co- 
me le richieste d'inserzioni , dovranno 
essere diretti affrancati all'Ufficio d'Am- 
ministrazione del Giornale di Roma, in 
Piazza di Pietra Num. 32. 


--@r 


ROMA 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI. 
OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLL 


DI METRI 48,7 SUL LAVEELO DEL MARE — 


GIORNI Barometro ridotto 
DELL' OSSERVAZIONE alla Temperat. di 0°R. 


Termometro R. | Igrometro 
ester. al Nord | a capello 


Direzione del vento Stato del cielo 


Osservazioni fatte ad vre diverse 


46 Aprile, 


Ora 7 sutimeri Poll. 28 lin. 
{ » 88 


AG 
Ore 7 antimmeri Poll. 23 lin. 
* 3 pomeridi € #8 è 

9 pomeridiane è 3» 


17 Aprile. 


Sereno. 
Nuvoloso. 
Coperto. 


Dalle ore 9 pomer. del 45 Aprile, fino alle ore 9 pomer. del 16 detto. 


Temperat. mass. + 10,9. Temperat. mio. + 4,8. 


Dalle ora 9 pomer. del 46 Aprile, fino allo ore 9 pomer. del 47 detto, 


Tempersi, mas, 4 49,8. Temperat. min. + 3.4 


ROMA 18 Aprile. 


n nni 


PARTE OFFICIALE 


La SantitA' pi Nostro Sicwone, a proposta del 
sig. Pro-Ministro delle Finanze, si è degnata approvare 
le seguenti promozioni nel Ministero delle diverse 
Aziende dipendenti dalla Direzione Generale delle 
Dogane. 

Nell’ udienza del 26 gennaio, nel Ministero del 
Macinato di Roma, 

Moisè Nicola d' Aiuto al Commissario Revisore è 
promosso a Commissario Revisore Capo; 

Villani Ferdinando da Commissario ad Aiuto al 
suddetto ; 

Pacini Nicola da Commesso di prima classe a 
Commissario; 

Ascenzi Filippo Commesso dalla seconda alla pri- 
ma classe; 

Balzani Germano da Soprannumero a Commesso 
di seconda classe. 

Nell udienza dei 1 febbraio furono promossi nel 
Ministero delle Porte di Roma 

Conti Francesco Custode dalla seconda alla prima 
classe; 

Benichi Antonio da Rincontro di prima classe a 
Custode di seconda; 

Nicolai Costantino Rincontro dalla seconda alla 
prima classe; 

Torrenti Carlo Rincontro dalla terza alla seconda 
classe. 

Nell’ udienza del 5 p. p. marzo, nel Ministero 
doganale è promosso 

Biagini Angelo da Rincontro di terza classe nella 
dogana di Ripa a Pesatore di seconda nella dogana 
stessa. 

Nell' udienza del 16 marzo negli Uffici esterni del 
dazio consumo nella provincia di Ferrara 

Baroni Federico e Ponti Giuseppe Assistenti sono 
promossi dalla seconda alla prima classe; 

Rossi Giovanni e Stagni Carlo Assistenti dalla 
terza alla seconda classe; 

Nonnini Carlo e Vallini Luigi da ff. d’ Assistenti 
ad Assistenti di terza classe; 

Piccioli Maurizio e Stagni Antonio da Sopran- 
numeri a ff. d’ Assistenti. 


Il sig. Commendatore Camillo Iacobini, Ministro 
del Commercio, Belle Arti, Industria, Agricoltura e 
Lavori Pubblici, ha nominato Assessore delle Antichità 
per la Scultura, il sig. Cav. Alessandro Laboureur, 
posto vacante per la morte del sig. Gaetano Giorgeri. 


nea 


NOTIZIE DELLE PROVINCE 
FERRARA 12 Aprile. 

Aonunziamo con la più viva lietezza dell' animo, 
che il zelantissimo nostro Pastore, Eminentissimo e 
Reverendissimo Cardinale Luigi Vannicelli Casoni Ar- 
civescovo di questa città ed Archidiocesi, reduce dal- 
la Capitale, sta per far ritorno fra l' amatissima sua 
greggia, ed è qui atteso per venerdì prossimo con ge- 
nerale ansietà e desiderio di manifestargli alta rico- 
noscenza per importanti beneficii ottenutici dalla li- 
beralità e munificenza Sovrana durante la sua dimo- 
ra nella Capitale stessa. ( Gazz. di Ferrara.) 

ONANO 11 4prile. 

Se grandi furono i segni di giubilo e di gratitu- 
dine allorquando dal nostro Comune si udi la pro- 
mozione alla Sacra Porpora dell’ Emo e Rmo signor 
Cardinal Caterini, illustre nostro. concittadino, non 


furono essi minori al certo nell’ averlo dal medesimo 
Sommo PontEFICE ottenuto a suo Protettore. 

A celebrare si memorabile avvenimento si de- 
stinò dal nostro Municipio la domenica, 10 del cor- 
rente aprile. Veniva l'alba salutata da copiose salve 
di mortari, e fin dallo spuntare del giorno incomin- 
ciavano i cittadini ad essere invitati a festa. 

Circa le ore 9 nel maggior tempio il popolo tutto 
adunavasi per assistere insieme alla Magistratura al- 
l' incruento sagrifizio accompagnato da scelta musica, 
e da novelle salve di mortari. Uno era il voto, uno 
il pregare di tutti: lunghi anni al Porporato novelle 
e al grande PonrericE, che ne avea così bene gui- 
derdonato il merito. 

Le soavi melodie del musicale concerto con- 
tinuarono quasi per tutto il giorno ora in uno, 
ora in altro luogo. Ovunque affisse leggevansi epi- 
grafi. Ricordavano le virtù, il sapere, gl’incarichi sì 
valentemente sostenuti dal Cardinale Caterini, e di- 
cevano quanto la patria si ripromettesse dal patro- 
cinio e dall' amore di sì grande figlio. 

Spontanee copiosissime luminarie vidersi nella sera 
nell’ intero comune: fu innalzai0 an globo aereosta- 
tico adorno pur esso d' iscrizioni analoghe all’ uni- 
versale cagione di giubilo, e con un graziosissimo 
fuoco artificiale si chiuse un giorno, che rimarrà peren- 
nemente impresso nel cuore di tutto il popolo di Onano. 

( Corrisp. Part.) 


STATI ITALIANI 
REGNO DELLE DUE SICILIE 


NAPOLI 15 Aprile. 

Il tremuoto del giorno 9 di questo mese fu pure 
sentito in Potenza, in Melfi e ne' paesi circostanti ; 
del pari che in Colliano, Contursi, Serre, Eboli, Ba- 
ronissi e Nocera nel Principato Citeriore, ed in Teo- 
ra e Solofra nel Priocipato Ulteriore. — Salerno av- 
vertì due leggiere scosse il di seguente. — In Avel- 
lino le scosse si ripeterono la notte del 12 a due ore 
ed a sei ore italiane e durante la notte del 13 al 14. 

( Giorn. del Regno delle Dus Sicilie. ) 


GRAN DUCATO DI TOSCANA 


FIRENZE 13 Aprile. 

Il Monitore Toscano pubblica un Rapporto del sig. 
Amministratore generale delle Dogane e Aziende Riu- 
nite diretto a Sua Eccellenza il sig. Presidente del 
Consiglio dei Ministri, Ministro delle Finanze, ec. ec., 
e da cui emerge in conclusione che 

I Prodotti Doganali d'ogni 
genere ascesero nell'anno 1852 
VR EE LONO L. 11,764,186 9 6 
I Prodotti dell’ Azienda 
dei Sali a... .. +. » 4,114,78818 4 

La rendita dell' Appalto 
del Tabacco a ie. + ® 2,672,500 

Totale L. 18,551,475 7 10 
Le spese d'ogni gene- 
re. dell’ Amministrazione 
delle Dogane ammontano a L. 4,763,791 6 3 


Quelle 
doi Bali a 706,254 13 8 


Totale L. "3,520,085 19 101 2,529,985 19 11 
L'utile netto versato del- 
l'Amministrazione delle Do- 
pu e Azieade Riunite nella 
sassa della R. Depositeria 
ascese per conseguenza a. . L. 16,021,489 7 11 
Questa rendita è la più alta che si 
conseguita. 


a 


Infatti i Prodotti netti nell’ anno 1850 ascesero 
a Lire 15,159,035 — 8, e quelli del 1851 a Lire 
15,992,611 18 4. 

La rendita dell’anno 1852 presenta un aumento 
di L. 862,454 7 3 nel primo, e quello di L. 28,877 9 7 
nel secondo confronto. 


REGNO DI SARDEGNA 
TORINO 7 dprile. 

Dietro le statistiche ufficiali il movimento com- 
merciale nel Regno di Sardegna nell'anno 1851 fu 
il seguente: a 

Valore dell' entrata e sortita delle merci da e per 
Stati esteri in lire piemontesi. a 

Entrata Sortita 
Acque bevande ed olii... 2,643,581  7,307,370 
Derrate coloniali, sughi ve- 
getali, medicinali, pro- 
dotti chimici, generi da 
tinta e concia, profume- 
19,532,832 
Frutti, semenzo, ortaglia, & 
piante e foraggi 2,367,487 
Grassina 3,906,242 
Pesci . + NICO 2,333,287 
Bestiame . ROGITO A,718,687 
Pelli. . 2,513,250 
Canapa, lino e relative ma- 
nifatture 5,022,352 
Cotone e relative manifat- 
30,483,380 
Lane, crine, peli c relative 
manifatture 
Seta e relative manifatture. 
Biade, cereali e paste 
Legnami e lavori di legno . 
Carta e libri 
Mercerie, chincag 
oggetti diversi 
Metalli comuni e loro la- 


1,608,442 


1,110,463 
2,629, 184 
615,739 
1,754,994 
713,785 
1,634,932 
91,158,88 
16,232,122 531,845 
A,607,570 36,191,344 
14/057,478 7,945,848 
2,521,449 1,260,187 
1,086,484 3,261,803 
8,121,649 


6,324,320 


2,270,712 


1,089,648 


Oro ed argento, lavori dei 

medesimi e pietre pre- 

ziose 1,065,166 
Pietre, terre ed altri fos- 

sili DE 2,420,559 
Vasellami, vetri e cristalli. 1,509,663 
Tabacchi 79,989 


209,922 
579,506 


Totale 131,548,047 73,133,389 
(Oss. Triestino. ) 


Autra peGLI 1. 

Jeri alle 3 pomeridiane, SM. ha ricevuto in 
udienza particolare dal sig. Duca di Guiche le let- 
tere che lo accreditano in qualità d' Inviato Straor- 
dinario e Ministro Plenipotenziario di S. M. l' Impe- 
ratore dei Francesi presso questa Corte. 

Il sig. Duca di Guiche fu presentato a S. M. 


. E. il Prefetto di palazzo. 
da S. E. il Prefetto di palazzi (Gase. Piem.) 


VERCELLI 8 Aprile. 

Nei poderi della famiglia Gattinara presso Albano 

fu ritrovato un vaso contenente moncte romane di 
bronzo. Sono di primo e secondo modulo, e tutte co- 
perte di bella patina verde, ed alcune di bella con- 
servazione. Vi si contano venti teste d' imperatori © 
imperatrici, cominciando da Caligola sino a Filippo 
seniore; il che fa credere essere stato questo tesoretto 
riposto non più tardi del 249 dell’ èra volgare in cui 
ruesto imperatore fu ucciso dai propri soldati presso 
erona. Fra i tipi più rimarchevoli di questo riposti- 


— 512 — 
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glio sono un Congiario di Commodo ed un Marco Au- 
relio in quadriglia. 

Nello scavo della strada ferrata presso a Borgo 
Vercelli fu rinvenuto un denaro d’oro di Zenone im- 
peratore,. ( Vessillo Vercell. ) 


+0SE4+ 


STATI ESTERI 
FRANCIA 
PARIGI 8 dprile. 


Domani sarà sottoscritto il trattato della compa- 
gnia transatlantica col ministro delle finanze. Questa 
compagnia si obbliga di fare due viaggi al mese, uno 
alla Nuova-Yorck, l’altro a Montevideo. Il governo 
le darà una sovvenzione di 600,000 franchi, e il ser- 
vizio postale sarà fatto gratuitamente. a 

— La malattia delle patate è oggi in Francia 
al suo sesto anno, e non sembra che debba ancora 
scomparire. È un vero flagello per la nostra agricol- 
tura e per le industrie che impiegano i diversi pro- 
dotti che si estraggono da questa pianta, ed anche 
per la massa de’ consumatori ai quali offriva sì pre- 
Zziosa risorsa, 

La scienza finora ha fatto vani sforzi per sco- 
prire le cause di questa malattia, e per trovarvi un 
rimedio. L'agricoltura deve dunque aiutarsi da se. Il 
mezzo pel coltivatore di tirarsi d'imbarazzo è di cer- 
care a sostituire la patata con altre piante, e sembra 
che ne esistano di quelle che col tempo si abituereb- 
bero perfettamente al clima come la patata e dareb- 
bero, senza maggiori spese, una raccolta più sicura 
e più abbondante. ((F. F.) 

ALTRA DEL 9. 

L' imprestito, non mai ratificato da S. M. T. il 
Sultano, sarà rimesso alla borsa dal 15 al 25 di 
questo mese all’ ambasciata ottomana a Parigi e alla 
ambasciata ottomana a Londra al cambio di 25 fran- 
chi per lira sterlina per i pagamenti che si faranno 
in Londra. 

I portatori delle obbligazioni del detto imprestito 
sono invitati a presentarsi dagli 11 al 15 del mese 
per far conoscere i loro titoli, e dal 15 al 25 dal mez- 
zogiorno alle 4 per ricevere sulla rimessa dei titoli i 
rimborsi di 
250 fr. capitale del primo versamento di un quarlo 

degl’ interessi 
34 fr. per premio ed interesse 


284 fr. totale per ogni obbligazione di 1000 fr. 

1 versamenti anticipati, fatti sotto, sconto saran- 
no in ugual modo rimborsati coll’interesse a ragione 
del 6 per cento l’anno dal 1 di marzo al 15 aprile. 

Comunicazione dell'Ambasciata ottomana a Parigi. 

(Monit.) 

— Un commissario di polizia si è presentato al- 
l’uffizio del Journal des Paits (il quale a titolo di 
premio dava ai suoi abbuonati alcuni libri) ed ha 
sequestrati 1200 a 1500 volumi d’opere diverse. Il 
gerente sig. V. Migne è stato quindi condannato a 
un mese di prigione e 100 fr. d' ammenda per con- 
travvenzione alla legge del 2 ottobre 1814 e al de- 
creto del 17 febbraio 1852 esercitando senza brevetto 
il commercio librario. (F. F.) 


SPAGNA 
MADRID 2 4prile. 


Il ministro dello finanze è stato autorizzato da 
S. Maestà la Regina il 28 marzo a sottoporre alle 
Cortes un progetto di legge per l'approvazione del 
Real decreto del 31 dicembre P. p. che aggiorna fino 
al 1854 l'adozione del sistema metrico decimale. 

Lo stesso ministro è egualmente autorizzato a 
presentare alle Cortes il conto generale del 1851 è 
i conti definitivi del 1850. 

— L'Heraldo del 2 da un sunto della seduta del 
senato del dì 1°, nella quale , esso dice, i signori 
Pezuela e Olivan discussero non la questione relativa 
al duca di Valenza ( Narvaez), ma varie teorie poli- 
tiche, delle quali è inutile far menzione. Il generale 
San-Miguel spiegò com’ egli intendesse la disciplina 
militare ; il generale Sanz gli fece breve risposta. E 
il presidente del consiglio avendo annunziato che il 
governo accettava il voto della minorità della com- 
missione, il senato procedè allo scrutinio sull’adesione 
A questo voto, e ne resultarono 79 voti affermativi e 
A negativi. In conseguenza rimase deciso dalla camera 
alta non esservi luogo a deliberare si - 
tanza del duca di Valenza. S"ROLAZTOLDEREO 

.__1 Senatori saranno avvisati del giorno della pros- 
sima seduta. 

.. , Nella Camera dei deputati parimente il di fo, 
il deputato Santa-Cruz interpellò il ministro dell’ in- 
terno sulle spese alle quali sono assoggettate varie 

vince e diversi munici Ri i 
pro cib Fa ma l'interpellazione 
sig. Pidal pronunzi indi î 

libertà della s0UCI A creo hier 
ad un esame gencrale dell: 
gabinetto. L’ ora alquanto 
nistro delle finanze di preni 
dere al sig. Pidal; ma il si 
reclamata per un assente, 


rispon- 
‘avea’ già 
a in di- 


fesa del gabinetto precedente, cd aggiunse che il si- 
gnor Bravo Murillo sarà in breve a Madrid per ris- 
pondere da se stesso alle imputazioni che gli vceu- 
gono date. ; 

— La Gaz. di Madrid pubblica il seguente re- 
gio decreto. 

Conformemente a quanto mi è stato proposto dal 
mio consiglio dei ministri, autorizzo il ministro del- 
le finanze a sottomettere alla deliberazione delle Cor- 
tes un progetto di legge chiedeate l'autorizzazione 
di emettere titoli 3 per 0j0 per un valore di 30 milioni 
di rendita annua, i cui prodotti dovranno essere de- 
stinati ad ammortizzare i 300 milioni che formano il 
debito ondeggiante e a pagare 10 1/2 p. 0j0 della 
parte del capitale che fu soppresso in seguito all’ ul 
timo regolamento ai detentori di boni non pagati del 
debito consolidato del 4 e del 5 per 0,0. 

Firmato di mano della Regina. 
Il Ministro delle finanze 
ALessanpRo LLORENTE. 


Abbiamo a lameftare la morte del Vescovo di Ca- 
dice ed Algesira, Mgr. Domenico de Silos Moreno, 
dell'ordine di S. Benedetto, in età di 83 anni. Fu no- 
minato vescovo nel 1824 senzachè egli pure sapesse 
essere quella sede vacante. Nell' occupazione di Cadice 
fatta dai Francesi fu nominato cav. della Legion 
d'onore, e il governo spagnuolo lo avea decorato 
della gran croce d'Isabella e di Carlo III, e creato 
senator del regno. Con tuttociò egli morì povero, in 
una povera casa, sopra un povero letto, come un 
povero monaco, perchè tutte le sue rendite consecrava 
alla chiesa ed ai poveri. Cadice a lui deve la bella 
sua cattedrale di marmo; egli quasi ottuagenario vi 
pose mano, si costitui il direttore, l’ amministratore, 
l'ispettore della fabbrica, e i suoi redditi e i doni 
do' fedeli condussero l' opera a buon termine. Un giorno 
De Leto, parente del Vescovo, viene ad avvertirlo : 
non esservi più un soldo in cassa, e bisognare sospen- 
dere il lavoro. — » Non già, rispose egli; anzi bi- 
sogna continuarlo, e Dio provvederà. » — Il domani, 
una dama che volle restare sconosciuta, gli inviava 
spontanea 20,000 reali. Or bene, dice un viaggiatore, 
a fianco di questa cattedrale sì ricca, è uu’antica 
casa, mezza ruinata e che il mare flagella co’ suoi 
fiotti. L'interno non presenta nè tappeti, nè mobili 
eleganti, nè tappezzerie, nulla di ciò che possa di- 
stioguerla dalla casa d'un povero. Il solo mobile de- 
cente che vi si vede, è una sedia a bracciuoli, dono 
della Giunta di Cadice. Ivi abitava Mgr. Moreno, 
l’antico fra Domingo de Silos, che avea rinunciato 
all'Arcivescovato di Siviglia per non abbandonar la 
sede a lui sì cara; che dopo avere sdegnato gli onori, 
le dovizie, la gloria, fe lodi, metteva il suggello alla 
sua vita da santo con un testamento che dovrebbe 
essere scritto a lettere d’oro. Sua patria fu Cannas 
nella diocesi di Calahorra, ove nacque il 23 luglio 1 

( Cattolico. ) 


GRAN BRETAGNA 
LONDRA 9 4pri 

Un dispaccio telegrafico datato da Londra, saba- 
to 9 aprile, ci fa sapere che la Camera dei Comuni 
ha adottato la serie delle risoluzioni finanziarie pro- 
poste dal sig. Gladstone relativamento al debito na- 
zionale. 

Da un’altra parte, troviamo nei giornali della 
sera il principio del rendiconto della seduta del di 8 
aprile. Il sig. D'Israeli ha domandato al cancelliere 
dello Scacchiere se era sua intenzione che la Camera 
votasse immediatamente sulle risoluzioni ch’ ei pro- 
pone. Il sig. Gladstone ha risposto ciò dipendere 
dalla Camera. Su di che, la Camera s'è formata in 
comitato, e sulla proposizione del sig. Bouverie, lord 
John Russell ha occupato il seggio. Alla partenza del 
corriere, il sig. Gladstone spiegava il suo piano fi- 
nanziario, (FL) 


GERMANIA 
PRUSSIA 
BERLINO 6 Aprile. 


Alle scoperte e trovamenti, fatti nella notte pre- 
cedente la prima festa di Pasqua, viene specialmente 
nei crocchi più elevati data la maggiore importanza. 
S. M. il Re si fece ieri mattina fare esteso partico» 
lareggiato rapporto, direttamente dal presidente di po- 
lizia. Hinkeldey, a Charlottenburgo, sui fatti della not- 
te di Pasqua, ‘sulle persone degli arrestati, sulle armi 
e provviste di polvere portate via, e su tutte le al- 
tre particolarità. Anche il ritorno, seguito subito dopo 
1 primi annuncii, del presidente dei tri di Man- 
teuffel dalla sua possessione campestre in Lusazia, pro- 
va che tali cose vennero considerate siccome aventi 
grande connessione politica; ed in questo senso avrà 
luogo anche la più ampia giudiziale inquisizione, per 
la quale dovrebbe già entrare in attività il nuovo Tri- 
bunale di Stato. La Procura di Stato ha assunto, ia 
questo momento, la prosecuzione delle scoperte ; in- 
teresse principale dolla quale sembra essere il provare 
la connessione, fermamente organizzata ed estesa da 

er tutto, della rivoluzione europea, anche a Berlino, 
love non l'ha mai sospettata nemmeno la qui esistente 
democrazia moderata, î militare fu [consegnato in tutte 


le nostre caserme, ed ebbe luogo anche la distribu- 
zione ad esso di cariche a palla. 

La nuova posizione del sig. di Hinkeldey, come 
capo supremo centrale della polizia, non poteva es- 
sere resa attiva da più importante congiuntura. L'ener. 
gia, la prontezza a colpire, l’unità e la preci ione, 
con cui l'operazione della polizia fu eseguita nei varii 
quartieri della città, e nel vicino villaggio di Moabit, 
vengono anche adesso riconosciute da tutti. Ma debbe 
essere osservato che l' Amministrazione della polizia 
del sig. di Hinkeldey tende propriamente da lungo 
tempo a scuoprire le fila, colle quali le Società segre. 
te democratiche e rivoluzionarie scorrono tutta VEu- 
ropa, nella loro solidaria ed unita attività. I diversi 
viaggi del direttore di polizia Stieber (che, anche nel 
26 corrente, diresse le prime principali inquisizioni 
nello Stabilimento di costruzioni di macchine di Han- 
schild ), il soggiorno di esso a Parigi ed a Londra, 
trassero fuori vedute e viluppi, che sorpresero in parte 
la stessa polizia francese, e terminarono di rendere 
fatto indubitato l’organizzazione di Società comuniste. 
Il sig. Sticher, in queste indagini estes 
partono da un solo ed unico punto di vista , fu in 
parte l'organo, in parte l’influentissimo consigliere del 
sig. di Hinkeldey; ed ci depose gli ottenuti risulta- 
menti in un libro assai notevole, dato alle stampe in 
forma di manoscritto, che fu da poco, in via d'ufficio, 
inviato a tutte le Amministrazioni di polizia dell'in 
terno e dell’esterno, con punto d'appoggio per le più 
urgenti inquisizioni. Alle cose, che in esso sono espo- 
ste, le scoperte di Berlino servono d' incontrastabile 
commento, almeno in tanto, in quanto cl nesse cesi- 
stono, in generale e senz'alcun dubbi fatti di una 
complessiva organizzazione rivoluzionaria quand'anche 
talune delle ivi risultanti particolarità non possono 
assolutamente essere spiegate dietro dati affatto nuovi. 
Specialmente le armi scoperte sono, per la maggior 
parte, armi nascoste della milizia civica, sottratte alta 
consegna del novembre 1848. Ed anche taluna delle 
cose trovate deriva senza dubbio dal saccheggio del- 
l'arsenale di artiglieria di Berlino, nell'estate 1848, 
Una parto non insignificante delle raccolte di polvere, 
scopertesi tanto in nascondigli segreti del suddetto Sta- 
bilimento di costruzione di macchine, quanto presso 
molti privati, portano le tracce di fabbricazione del 
tutto recente. 

La estensione delle indagini fa vedere dietro quali 
notizie estese, c minulissimamente particolareggiate, 
abbia in questo affare proceduto la polizia di Berlino 
al che deve aver dato la prima occasione, mediante 
le fatte comunicazioni, la polizia di Londra, la quale 
pare che negli ultimi tempi abbia assai attentamente 
sorvegliato quei Comitati dei rifuggiti. Ed era già an- 
che prima noto che singoli personaggi democratici di 
Berlino avevano stretti legami coi più eminenti frai 
rifugg moranti a Londra. In alcune occasioni, fu 
rono inviati anche da qui a Londra somme non dei 
tutto esigue, per fini di soccorso. Frattanto, era qui 
un segreto, quasi pubblico, ch'esistevano alcuni ri- 
masugli di Unioni democratiche, che in parte si ap 
poggiavano a Società di beneficenza e di divertimento 
nei distretti, o che si limitavano anche a riunioni 
private del tutto, senza apparenza, e non sindacabili, 
onde aspettare, con tendenza rivoluzionaria, gli acci- 
denti, che potessero sorgere. Negli ultimi tempi poi, 
subito dopo i fatti di Milano, giunsero ben maggiori 
notizie positive, sopr’una compiuta organizzazione ri- 
voluzionaria a Berlino, a questa Presidenza della po- 
lizia, e la caccia ai cappelli calabresi del 18 marzo 
stava già in connessione immediata con quegl'indizii. 
La polizia segui poscia, adoperando tutti i suoi mez- 
zi, le offerte tracce, ed osservò specialmente l’attività 
di un numero di persone nel procacciarsi armi e mu 
nizioni; il che potè presto condurre alla scoperta di 
un sicuro punto centrale di tutti questi sforzi che re- 
cavano sorpresa. 

Prima di tutto, dee indicarsi, come risultamento 
delle meravigliose scoperte, la convinzione che, anche 
a Berlino, abbia di nuovo esistito una Società secreta, 
sebbene composta da piccolo numero d’ individui, la 
quale, senza piani proprii ed in ogni caso diretta, 
mediante parole dall'esterno, impiegava intanto un’esal- 
fata attività, onde creare un apparato rivoluzionario, 
e tenerlo pronto, non si sa per quale momento deci- 
sivo. Questa unione fu, al di dentro di Berlino, svi- 
luppata da prima in modo abbastanza limitato, sebbene 
le importanti masse di polvere, le granate, i razzi in- 
cendiari , le sciabole bene aguzze, i coltelli da cac- 
cia ec., facciano conchiudere eziandio per una impor- 
tante cooperazione, diffusa anche nella sfera degli ar- 
tisti. Una diramazione colle Province fu dapprima av- 
viata in parte e parcamente, sebbene le indagini della 
olizia deggiano avere già scoperto in Slesia ed in 

osnania nuovi punti d' appoggio. L'esistito complotto, 
mantenuto da individui poco atti a giudicare della 
situazione politica delle cose, stava, anche sul terreno 
della nostra democrazia, tanto scompagnato ed isolato, 
che non vi prese parte nessun personaggio politico 
un poco noto. (G. U. d' Aug.) 


ROSTOCK 3 4prile. 


Il Corrispondente della Germania settentrionale dà 
una relazione, a quanto sembra, officiale degli ultimi 


avvenimenti, da cui to, lo quanto appresso. 3 
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multaneamente il 26 marzo a Berlino diedero motivo 
alla vigile polizia di Prussia di rivolgere la sua at- 
tenzione alla democrazia Rostock famigerata per 
le sue mene rivoluzionarie. Rostock era innegabilmen- 
te eletta a formare il deposito d'armi per la Germa- 
nia settentrionale da quei viserabili che cooperarono 
alle sanguinose nefandità di Milano e Vienna, La po- 
lizia di Be-lino vesti dopo le scoperte del 26 mar. 
20 alcuni dei suoi impiegati di pieni poteri e li 
mandò a Schwerino. Giunti colà il 29 marzo di 
buon' ora diedero insominciamento coll’ assistenza del- 
la Polizia di Rostock e di alcuni soldati del batta- 
glione di fanteria granducale che trovasi in quella 
città alle perquisizioni ed agli arresti. Quale sia stato 
il risultato di queste perquisizioni è noto. L’ impron- 
ta prussiana portata dalla maggior parte delle armi 
ritrovate e la circostanza che queste sono state rico- 
nosciute come cosa rubata al famoso assalto dell’ ar- 
senale di Berlino del 1848, gettano nuovamente una 
chiara luce sul concetto democratico delle idee di 
proprietà e furto. ( Corr. Ital. ) 


IMPERO AUSTRIACO 
VI AT Aprile. 

La statistica dell'economia rurale è già per sè 
oggetto importante, e doppiamente importante per 
l'Austria, la cui forza e prosperità stanno appunto 
nella produzione prima. Con tutto ciò questo ramo di 
scienza non raggiunse quel grado di sviluppo che ar- 
rivò già la statistica delle popolazioni. Le investiga- 
zioni fatte in questo campo dal dottor Francesco Làner, 
professore di statistica presso l'I. R. Università di 
Pest, approfittando delle dotte elucubrazioni del de- 
funto retario ministerale de Hain, meritano perciò 
una particolare attenzione. Ne comunichiamo qui al- 
cune delle più importanti. 

Per economia rurale non si deve intendere sol- 
tanto la coltura delle piante e l’ allevamento del be- 
stiame, ma anche le altre secondarie industrie rurali. 
Riguardo alla coltura delle piante, l’ estensione delle 
terre produttive, la qualità del suolo, il clima, l' at- 
tività e l'intelligenza degli abitanti, come pure le re- 
lazioni civili e sociali dei produttori e la grandezza 
delle singole possessioni, sono i più importanti ele- 
menti della produzione media. A questi vanno ancora 
annoverati, l' alleramento del bestiame e le altre se- 
condarie industrie rurali, siccome tutti i tre rami del- 
l’ attività rurale stanno in intima connessione fra loro. 
Per avere un prospetto generale, confrontiamo prima 
le aree produttive colle non produttive: 

D’ ogni 10000 iugeri ( una lega quadrata austria- 
ca) sono 

produttivi non pro- 

duttisi 

Nell’ Austria inferiore 
Nell’ Austria superiore 
Salisburgo . . . . 
Stiria 0. . + 0 + 
Carinzia . . . . . 
Carniola . . . . + 
Litorale . . . 
Tirolo e Vorarlberg 
Boemia . . . . 
Moravia . 
Slesia i + a 
Galizia e Cracovia. 
Dalmazia . . . . sa 
Bucovina. . SE pa TI 537 
Lombardia SARO foca Be 1566 
Venezia . È FREC 4 2051 
Ungheria . RIE 1523 
Voivodia e Banato 1353 
Croazia e Slavonia . . 1323 
Transilvania . sele 1323 
Confini militari. . . . . K 2067 

Le province più ricche di terro atte all’ agricol- 
tura sono la Moravia, la Boemia, la Slesia, la Gali- 
zia, il Lombardo-Veneto, l’ Austria superiore ed in- 
feriore, la Voivodia di Serbia e il Banato, |’ Ungheria, 
la Croazia e la Slavonia. La più estesa vinicoltura si 
trova in Ungheria e negli antichi dominii della corona 
ungarica, nella Dalmazia, nel Lombardo-Veneto, nel- 
1° Austria inferiore, nel Litorale e nel Tirolo italiano. 
I paesi alpestri, il litorale, la Bucovina, la Dalmazia, 
la Venezia, la Voivodia, il Banato e i confini militari 
sono limitati per i pascoli; al solo allevamento del 
bestiame, o in parte all’ agricoltura. Particolara.ente 
ricchi di boschi sono i paesi alpestri, l’ Austria su- 
periore, la Bucovina, i confini militari, la Croazia, la 
Slavonia, e precipuamente la Transilvania; mancanti 
di boschi sono la Venezia, le cui foreste furono de- 
vastate durante il dominio dei dogi, la Lombardia e 
la Voivodia col Banato. È rimarchevole che l' area 
adoperata per l'agricoltura è eguale a quella delle 
foreste. Un deplorabile mancamento nelle condizioni 
dell' economia rurale austriaca, è l' immensa estensio- 
ne dei pascoli. Più della settima parte dell’ area pro- 
duttiva (e più dell'ottava parte di tutta l’area su- 
perficiale ) della monarchia, sono pascoli. La Dalmazia 
e il Litorale ne hanno la maggior parte. Nei paesi 
alpestri non è possibile altro uso del suolo; ma pure 
ad onta di questa circostanza potrebbesi utilizzar me- 
glio la metà delle terra pascolative, locchè succederà 
certo, se, crescendo la popolazione, si troverà accre- 
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sciuta la mano d'opra, o se un coraggioso spirito in- 
traprendente s' impadronirà di quest’ oggetto promet- 
tente cotanto utile. Si rimarca invece con piacere il 
fatto che nelle regioni alpestri il suolo è, per quanto 
si può, utilizzato. 

Dopo l' abolizione del nesso di sudditela il con- 
tadino è dappertutto libero possessore di beni fondi, 
e come tale astretto all'osservanza delle prescrizioni 
legali, che per motivi d' economia rurale vengono pub- 
blicate nell’ interesse del tutto. Queste prescrizioni 
non sono mai d'ostacolo al libero sviluppo dell’ atti- 
vità, esse limitano principalmente lo sminuzzamento 
delle possessioni, e sono dirette contro la distruzione 
dei boschi. Nei confini militari, il cui ufficio speciale 
è il servizio delle armi, l’ economia rarale è natural- 
mente scopo secondario, quantunque se ne promuova 
essenzialmente l' esercizio. Anche qui però fu tolto il 
rapporto di sudditela anticamente vigente, e tutti 
beni stabili dei confinari divennero, verso | adempi- 
mento di tutti gli obblighi di confine, proprietà as- 
soluta delle comunioni confinarie. In quelle parti della 
monarchia, ove già da remoti tempi i beni stabili 
erano proprietà libera, l'economia rurale viene eser- 
citata, eccetto nel Tirolo tedesco, da fittniuoli, detti 
coloni, i quali pagano una determinata parte delle 
entrate ai proprietari dei fondi. D'ordinario la miglior 
cultura dei fondi è quella esercitata dallo stesso pro- 
prietario; ma colle debite precauzioni il sistema del 
fitto è di maggior interesse economico; ed ove una 
estesa possessione, per mancanza di mano d'opra o 
di mezzi d' esercizio, non può essere opportunamente 
coltivata, il sistema del fitto è il miglior modo per 
innalzare l’ economia. In Inghilterra, ove l' economia 
giunse all’ apice, si dimostrò utilissimo il sistema del 
fitto, nel Regno Lombardo-Veneto invece quel sistema 
è un ostacolo al progresso dell’ agricoltura, non come 
tale, ma per la povertà e pel basso grado di coltura 
dei coloni. Buoni effetti del sistema di fitto sono 
d’aspettarsi in generale soltanto, quando al fittaiuolo 
è prescritto un metodo razionale d’ economia rurale, 
dal quale egli non possa allontanarsi, quando il prez- 
zo di fitto è stabilito in una determinata parte delle 
entrate e non in una somma di danaro; quando la 
durata del fitto è prefissa per molto tempo colla ri- 
serva di condizioni oneste di licenziamento, quando 
il pagamento dello imposte e d'altri aggravi sta a 
carico del proprictario, e quando questi assume anche 
l'obbligo di procacciare i necessari mezzi d’ esercizio. 

(A;:6:) 
Autra peGLI 8. 

S. M. l'Imperatore ha ispezionato due battaglio- 
ni del reggimento veneziano di fanteria, tenente ma- 
resciallo di Zannini, distaccati da qui per la Mora- 
via. Le truppe avevano preso posizione nel viale, det- 
to Fortsmeister-Allee, dell’ I. R. Prater. Il primo aiu- 
tante generale, tenente-maresciallo conte di Grunne, 
ed il comandante d' esercito, generale di cavalleria 
conte di Wratislaw , erano all’accompagnamento del- 
l' Imperatore. (Lloyd di V.) 


RUSSIA 


CAUCASO 6 Febbraio. 

Dopo avere occupato nel 6 di febbraio le alture 
de Hob-Schavdon, le truppe del corpo spedizionario 
della Schetchnia praticarono un largo taglio nella fo- 
resta di Assanvin verso di Mitchyk. 

Questa operazione impegnò i ribelli ad evacua- 
re la posizione che avevano fortificato per difendere 
il passaggio del fiume nella direzione del forte di 
Kourinsk e a ritirarsi nel Promontorio formato v 
no l'altura di Hourdaloi dal confluente di Mitel 
e di Hansol. Prevedendo che la scalata di questi pa- 
stori fuggiti potesse costare molti uomini l’aiutanto 
generale Principe Bariatinsky la combinò con una ma- 
novra sul fianco del nemico. 

Così il 17 di febbraio sull’albeggiare tutta la ca- 
valleria comandata dal generale maggiore Baklanoff, 
e sostenuta da un battaglione di cacciatori con otto 
pezzi di artiglieria a cavallo, fu diretta sul posto ab- 
bandonato dai montanari per passarvi il Mitchyk, e 
ridiscendere verso l' imboccatura dell’ Hansol. 

Nello stesso tempo due colonne di fanteria sotto 
gli ordini de’ colonnelli Levine e barone Nicolai mar- 
ciarono a dritta dell'inimico , e profittando del ba- 
luardo, stabilirono una batteria di 14 pezzi di can- 
none , il che subito bilanciò la posizione. 

I cacciatori del barone Nicolai l' assalirono di 
fronte, mentre i cosacchi del generale-maggiore Bak- 
lanoff sboccavano sulla diritta. 

L'attacco simultaneo fu decisivo, i montanari pre- 
sero la fuga, ed inseguiti colle lance ai reni lascia- 
rono quasi 200 de’ loro sul terreno. Tre naib sono 
stati uccisi, se ne conta uno tra i feriti, il cui nu- 
mero è grandissimo. 

Questo importante fatto non ci ha costato se non 
due uffiziali e nove soldati feriti. ( Monit. ) 


AMERICA 
Il Presidente degli Stati Uniti, circondato dal suo 
gabinetto, ricevé il 16 marzo le Ambasciate estere. 
Il corpo diplomatico prese la parola in francese, e il 
general Pierce gli rispose in lingua inglese. Il sig. di 
Bodisco disse : 
» Sig. Presidente! Gli Stati Uniti, esercitando il 


loro diritto di eleggere di quattro in quatte’ anni il 
capo del potere esecutivo, vi scelsero a quest’ alta ed 
importante carica. In nome di questi minis 

di Legazione, ho l’ ovore, sig. Presidente, di porgervi 
le più amichevoli felicitazioni. Nello stesso tempo , 
esprimiamo la nostra convinzione che questa prova 
lusinghiera di fiducia v'indurrà a riunire tutti gli 
sforzi per assicurare il progresso dell’ incontrastabile 
prosperità di tutta l'unione. Il paese va debitore di 
questa fortuna in gran parte alla sua energia nazio- 
nale; ma soprattutto alla pace durevole, quale uno 
de' più efficaci elementi per usufruttare le capacità 
produttive di tutti i paesi, la conservazione delle qua- 
li esige il benessere generale. Il corpo diplomatico si 
tiene sicuro delle vostre ottime disposizioni verso i 
sovrani e i governi, che abbiamo l'onore di rappre- 
sentare, e aggiungo in nome de' miei colleghi che i 
nostri rispettivi governi desiderano sinceramente la 
continuazione dell'attuale sì fortunato accordo. 
buona opinione reciproca, libere ed oneste di 

zioni, consolideranno l' amichevole intelligenza fra il 
governo americano e i nostri; e in questo rispetto io 
esprimo con piacere, in nome del corpo diplomatico, 
quanto apprezziamo la vostra recente dichiarazione di 
mantenere la pace e l’ amicizia di tutte le nazioni. 

Il Presidente rispose : 

« Signori, accolgo con piacere le felicitazioni di 
cui mi onorate in nome dei ministri e capi delle Le- 
gazioni di qui, nell’ in ro che assumo le mie fun- 
zioni di Presidente degli Stati Uniti. Signori! Fra i 
depositi più delicati e soggetti a maggior responsa- 
bilità, che mi furono affidati mediante |’ elezione del 
mio paese, io annovero la direzione delle sue rela- 
zioni colle altre potenze. Come s'intende, nell’adem- 
pimento di questi doveri, io avrò in mira anzi tutto 
gl’ interessi e l'onore degli Stati Uniti, i quali ri- 
chieggono necessariamente l'esatta osservanza dei trat- 
tati nazionali, come pure il rispetto pei diritti degli 
altri governi ed un fedele attaccamento ai sacri prin- 
cipii della giustizia, che formano la legge generale 
della cristianità. Perciò rispondo volentieri alle espres- 
sioni d'amicizia nazionale, che mi rivolgete, e vi 
prego di assicurare i vostri rispettivi governi de’ vi- 
vissimi miei desiderii per la durata del pacifico ac- 
cordo. Vi prego altresì di accogliere l' assicurazione 
della mia particolare riverenza. » (F.1.) 


Un ingegnere di Baltimora ha intenzione di espor- 
re nel palazzo di cristallo di Nuova-Yurck una mac- 
china a vapore, che trasporterebbe un naviglio in 
Europa nello spazio di 36 ore! CO-F) 


NOTIZIE POSTERIORI 
MALTA 6 Aprile. 

La squadra britannica , composta dei vascelli 
Britannia, Trafalgar, Albion, Rodney e. Bellerophon, 
della fregata Arethusa, della corvetta Modeste, delle 
fregato a vapore Sampson e Retribution, e delle cor- 
vette a vapore (a vite) Wasp e Niger è sempre anco- 
rata nel nostro porto. (Port. Malt.) 


VIENNA 11 Aprile. 

Per quello che si scrive da Costantinopoli, nel- 
l'ambasciata turca alla corte di Vienna sono i 
nenti dei cambiamenti. Rifa'at pascià era già de: 
per il posto d’ambasciatore a Vienna, fu però me 
la sua nomina a ministro, impedito di assumere quella 
carica. 

La scoperta d'una congiura politica fatta a Ber- 
lino ha eccitato l'attenzione della nostra polizia. Si 
dimostrò però che uon vi esiste nessuna relazione coi 
congiurati di Berlino. Una voce che circola general- 
mente vuol sapere, che la prima denuncia del com- 
plotto fu fatta da un imp. reg. impiegato di confine. 


— ( Corr. Jtal. ) 
PARIGI 10 4prile. 

Il Moniteur d'oggi pubblica la nomina o il tras- 
locamento di cinque prefetti. I signori Ladreit della 
Charriàre, Girard di Vallesaison, Bourlon di Rouvre, 
Baylin di Montebel, e di Coetlegon sono nominati pre- 
fetti dei dipartimenti di Saone-et-Loire, della Creuse, 
dei Vosgi, del Cantal e dell'Ain. 

Il sig. Aladenise, dalla prefettura del dipartimento 
dell'Ain, è chiamato all'amministrazione centrale del 
ministero dell'interno. 

A cominciare dal primo novembre 1853, la carta 
soggetta al bollo sarà improntata dei nuovi bolli con- 
formi alle istituzioni imperiali che la Francia diede 
a sè stessa. 

— Leggesi nella Pazrie: TA x 

Un dispaccio telegrafico dà la notizia dell'arrivo 
del piroscafo il Tancredi, che ieri entrò nel porto di 
Marsiglia. 

Questo legno partì il 25 da Costantinopoli. Alla 
sua partenza le notizie erano sempro rassicuranti. Il 
Tancredi incontrò il 4 aprile la squadra d'evoluzioni 
nel golfo di Corone. 

ALTRA DEGLI 11. 

Sono stati fatti a Parigi degli arresti, dei quali 
ignoriamo la causa e la cifra esatta. Le persone ar- 
restate appartengono per la maggior parte all'opinione 
democratica. ( Presse ) 

— Il sig. Luigi Bellocq, già ministro di Francia 
presso la corte di Toscana, cessò di vivere a Parigi, 
il 9 corrente. (F.F.) 


spotiotpno 


patents 


Atra DeL 12 
Una corrispondenza di Parigi, diretta ad un gior- 
nale di Brusselles, attribuisce a delle distribuzioni di 
stampati emananti da Londra gli ultimi arresti avve- 
nuti a Parigi. ; 
Il numero dei carcerati inte) o 
(F.F. 


DISPACCI TELEGRAFICI 


COPENAGHEN 7 Aprile. 

Nella seconda discussione della Dieta iutorno il 
messaggio sulla successione al trono, fu adottata con 
94 voti contro 48 la proposta di Oerstedt, la quale 
è identica al messaggio. (0est, Corr.) 

FRANCOFORTE 9 4prile. 

In seguito a rozzi iusulti fatti a un posto di guar- 
dia militare, le sentinelle furono ora autorizzate in 
simili casi di far uso delle loro armi. 

( Corr. Ital. ) 
ANNOVER 9 dprile. 

I commissari equestri determinarono di rifiutare 
l'ultimatum del governo concernente la riforma della 
prima Camera e la riorgauizzazione degli stati pro- 
vinciali. ( Corr. Ital.) 

VIENNA 13 Aprile. 

La Wiener Zeitung d' oggi contiene la nomina di 
S. E. il sig. barone de Bruck ad i. r. Internunzio in 
Costantinopoli. — AI conte Rechberg è riservata un'al- 
tra destinazione. — Il sig. de Kletzl venne nominato 
ministro residente in Atene. (Oss. Triest. ) 


FIRENZE 16 Aprile. 

Abbiamo per dispaccio telegrafico le seguenti 
notizie : 

» Un dispaccio telegrafico di Parigi, reca che il 
42 la Regina di Spagna accettò la dimissione del Mi- 
nistero, e che il generale Lersundi fu incaricato del- 
la formazione del nuovo gabinetto. 

» 11 4 12 per 0;0 alla Borsa di Parigi del 14 
aprile aperto a 103 40 si chiuse a 103 15. 

» Il 3 per 00 aperto a 80 60, fu chiuso a 80 35. » 

(Monit. Tosc.) 


BORSE 
Parigi 13 Aprile. 
Quattro e 1/, per cento aperto a 103 30 
chiuso a. . . + 103 35 


Tre per cento aperto a. . 80 40 
chiuso a. . . . 8050 


Vienna 11 Aprile. 


Cinque per cento 94 3/4. 
Quattro e mezzo per cento 85 5/8. 

Pezzi da 20 car. ag. per 100. D. 83/4 L. 9. 
— PT ___—_ _6 
ARRIVI 
par giorno 44 aL cionvo 45 APRILE. 
Barthelemy (De) Leone, di Francia, Conte, da Napoli. 
Blin Eugenio, di Francia, Intraprendente de’ Lavori, da 

Marsiglia. 

Barrow Gio., d'Inghilterra, Proprietario, da Firenze. 
Bonnatyne G., d'Inghilterra, Proprietario, da Firenze. 
Chamaret G. di Francia, Proprietario, da Napoli. 
Camphell G., d'Inghilterra, Proprietario, da Napoli. 
D' Apice Sica Carlo, di Napoli, Proprietario, da Parigi. 
Dann Carlo, d'Inghilterra, Proprietario, da Firenze. 
Gonfier Ippolito, di Francia, Proprietario, da Parigi. 


AVVISI 


— SII — 


Luciani Luciano, di Toscana, Possidente, da Firenze. 
Lake Federico, d'Inghilterra, Proprietario, da Firenze. 
Le Gonnais Agostino e Michele, di Francia, Proprietari, 
da Napoli. 
Lefebure Carlo, di Parigi, Negozianto, da Napoli. 
Mogna Bernardo, di Sardegna, Maestro, da Viterbo. 
Roncaglia Germano, di Modena, Possidente, d’Ancona. 
Rizzi Cristofano, di Venezia, Negoziante, da Napoli. 
Romain Felice, di Francia, Proprietario, di Napoli. 
Santo (De) Giuseppe, di Napoli, Negoziante, da Napoli. 
Sckaleri Pietro, del Belgio, Proprietario, da Parigi. 


PARTENZE 
par cronvo 44 ar GIORNO 45 APRILE. 
Althoffer M., di Francia, Ecclesiastico, per Marsiglia. 
Bianchi Pietro, di Piemonte, Corriere. per Napoli. 
Burton Giacomo, d'Inghilterra, Proprietario, per Livorno. 
Busan Michele, d'Inghilterra, Proprietario, per Firenze. 
Barlke Filippo, d'Inghilterra, Proprietario, per Firenze. 
Brondwood S., d'Inghilterra, Propriotaria, per Firenze. 
Benellet, di Francia, -Proprietario, per Firenze. 
Cordero Francesco di Spagna Addetto all’ Ambasciata, 
per Firenze. 

Chichester G., d'Inghilterra, Proprietario, per Firenze. 
Chiesei Encics, di Francia, Proprietario, per Firenze. 
De Frederichs B., di Russia, Barone, per Napoli. 
Douglas Enrico, d'Inghilterra, Proprietario, per Londra. 
Da Fallon, di Russia, Proprietario, per Firenze. 
De Angelis S., di Regno, Possidente, por Regno. 
Denis Field, d'Inghilterra, Cocchiere, per Toscana. 
Di Saldern Alfredo, di Prussia, per Firenze. 
Ferrall, d'Inghilterra, Proprietario, per Parigi. 
Farat Giacomo, di Spagna, Proprietario, per Spagna. 

naye A., di Francia, Avvocato, per Firenze. 
Filippis (De) G., di Piemonte, Possidente, per Piemonte. 
Gillard Giacomo, d'Inghilterra, Corriere, per Firenze. 
Gennari Alessandro, di Rimini, Corriere, per Firenze. 
Giraud Ippolito, di Francia, per Firenze 
Hochlsolm R., di Danimarca, Proprietario, per Firenze. 
Hunte Anna, d'Inghilterra, Proprietaria, per Londra. 
Howell Carlo, d'Inghilterra, Proprietario, per Firenze. 
Haast F., di Francoforte, Proprietario, per Firenze. 
Kingsmille G., d'Inghilterra, Maestro, per Napoli. 
Lippi Raffaele, di Roma, per Genova. 
Malingri Di Bagnolo, di Piemonte, Conte, per Torino. 
Portes G. A., di America, Proprietario, per Firenze. 
Petorseu F., di Prussia, Proprietario, per Firenze. 
Rose, d'Inghilterra, Proprietario, per Firenze. 
Roque (De la) A., di Francia, Proprietaria, per Napoli. 
Rotschild G., di Francia, Barone, per Toscana. 
Recitrn C., di Russia, Proprietario, per Napoli. 
Rosotto M., di Piemonte, Possidente, per Piemonte. 
Richerdon Carlo, d'Inghilterra, Proprietario, per Fironze. 
Salustri Filippo, di Pesaro, Orefice, per Londra. 
Soulacroix, di Francia, per Firenze. 
Semper G., di Danimarea, Proprietario, per Firenze. 
Sohultze E., di Prussia, Proprietario, per Firenze. 
Villart, di Francia, Proprietario, per Firenze. 
Wheeler Guglielmo, di America, per Firenze. 
White Roberto, d’Inghilterra, Proprietario, per Irlanda. 
Walker Carlo, d'Inghilterra, Proprietario, per Napoli. 
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APPENDICE 
ASTRONOMIA 


Relazioni fra i moti dei satelliti di Giove e di Saturno. 

Se i pitagorici avessero conosciute le belle ar- 
monie scoperte dai moderni astronomi nel corso degli 
astri, avrebbero con molto maggior ragione discorso 
della musica celeste e del concento mirabile delle sfere. 
Quest'armonia si manifesta particolarmente nelle re- 
lazioni semplicissime che corrono fra i moti dei sa- 
telliti di Giove e di Saturno. È già noto da molto 
tempo che il tempo di rivoluzione del primo satellite 
di Giove è incirca la metà di quello del secondo e 
Il questo incirca la metà di quello del terzo. Ora il ba- 


di far contratti di sorta | punto, nell' ultimo domicilio del defunto stesso in 


rone Bchr trovò ultimamente che la durata della ri- 
voluzione del quarto satellite di Giove uguaglia la 
durata di quella del terzo, più i quattro terzi della 
differenza di tempo della rivoluzione del secondo e 
del primo. 

John Herschel scoperse che la durata della rivo- 
lazione di Tetide terzo satellite di Saturno è doppia 
di quella del primo satellite Mimante; e che la du- 
rata del quarto, Dione, è doppia di quella de! secondo, 
Encelado. A questo il barone Bebr aggiunse novella- 
mente, che la durata del settimo satellite Iperione è 
quintupla di quella del quinto satellite Rea, e la ri- 
voluzione dell'ottavo satellite Giapeto dura similmente 
il quiutuplo di quella del sesto satellite Titano. 

( Civiltà Cattolica.) 


VARIETA' 
Del tè verde e delté nero. 

Non dispiacerà forse ai dilettanti di tè udire ciò 
che intorno a’ tè neri e verdi ha detto M. Boyle nel- 
l’ultima Sessione dell'Associazione Britannica per l'avan- 
samento delle scienze. « É notabile che la cagione della 
differenza tra i tè neri e verdi sia stata fino ad ora 
oggetto di controversia. I Gesuiti che penetrarono nella 
Cina e Pigou pensarono che gli unie gli altri fosse- 
ro prodotti della stessa pianta, laddove Reeve gli at- 
tribuiva a due piante distinte. lo aveva adottato que- 
sta opinione e l'esame di alcuni saggi sembrava con- 
fermarla; ma ripetendo le prove, non si è confermata. 
M. Fortune, dopo la guerra colla Cina, essendo stato 
inviato colà dalla società d'orticoltura d'Inghilterra ha 
fatto intorno a ciò delle ricerche. Trovò il thea dohea 
impiegato nel mezzodi della Ciaa a fare il tè nero,e 
avanzandosi al nord fino a Shanghae trovò il (Asa vi- 
ridis che serviva a fare il tè verde, no' distretti ove 
si fa il miglior tè verde. Cio confermava l' opinione 
delle due specie di thea impiegata a fare le due sorti 
di tè: ma M. Fortune, visitando il distretto di Fokien, 
fu sorpreso vedendo ciò ch'ei riguardava come vera 
thea viridis servire a fare il tè nero. Presi de'saggi 
delle piante di Fokien li portò a Shanghae, nè poté 
trovar differenza fra le due sorte di piante. Restava 
a procurarsi de'saggi sui luoghi ove si fanno i tè neri 
e verdi del commercio: ciò si è fatto ultimamente. 
In conseguenza dell'ottimo successo ottenuto dalla col- 
tura sperimentale del tè negli stabilimenti deli' Ima- 
laia, M. Fortune fu di nuovo inviato alla Cina dalla 
Compagnia delle Indie Orientali: s'avanzò nelle parti 
settentrionali per ottenere semi e piante di tè delle 
prime qualità, che meglio doveano e nel clima 
dell'Imalaia: n'ebbe in gran copia e le inviò nell'Ima- 
laia, ove tutto fu poi coltivato. Tornato esso a Calcutta, 
i fabbricanti di tè, che avea seco condotti, hanno fatto 
il tè verde e il tè nero colle stesse piante del giar- 
dino botanico, ond'è evidente che il processo della 
fabbricazione e non la natura della pianta produce 
il tè verde. AI presente quanti conoscono la differenza 
tra i tè neri ed i verdi sanno che si può prepararli 
colla medesima pianta senza l’aiuto di alcuna materia 
straniera, benchè molto usino i fabbricanti d’ impie- 
garl'indaco, l’azzurro di Prussia ecc. per colorire il tè». 

( Civiltà Cattolica .) 
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Lunedì 18 del corrente mese si'aprirà la esposizio- 
ne delle opere de' signori Pensionati della Imperiale 
Accademia di Francia a Villa Medici per continuare fin 
all'ultimo del mese, dalle ore 11 antimeridiane alle 5 
pomeridiane. 


na valevole eccezione si è dedotta ad esclu- 


In seguito di superiore autorizzazione, il tem- 
le a presentare le offerte di Sesta per l'Ei 
dell'orto di proprietà della ven. Pia 

i, posto in Via dei Ss. Quattro presso 
in Laterano n. 19, viene ridotto ad 
un mese a decorrere dal giorno 24 Marzo scorso. 

Roma 45 Aprile 1853. 

Costantino Bobbio Not. 


È d'affittarsi nella città di Frascati in Via 
del Sanguineto n. 84 un Casamento composto di 
diversi piani di recente ristaurato e mobiliato con 
ogni decenza, in amenissima posizione ed orizzon- 
te, con comodo di scuderie, rimesse, con acqua 
potabile, vasche interne da lavare, e di beverare 

io @ corlile, e coll uso di 
delizioso giardino interno. 

Lo chiavi si trovano in detto Casamento pres- 
so il Guardarobba. Per trattarne l'affitto, o unita- 
mente © separatamente dirigersi dal proprietario in 
Roma Via del Gesù n. 85 terzo piano. 


Carlo Fratoni Perito Fiscale caldararo paten- 
fato, previene il Pubblico, che nel n 

della Scrofa n. 51, 52 

rami nuovi di ogni 

mente lavorati 

guiscono stagi 

rappezzi ec. a prezzi discreti 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Si fa noto a chiunque per ogni effetto di 
gione, ed a foi del $. 1596 del Regol. leg. 
dalla Sa ignore accogliendosi l'istan- 
Conte Carlo Trulli con benigne Rescrit- 
iorno 40 corrente, e successivo decreto ese- 
le esibiti negli dell' infrascritto Notaro, 
è stala interdetta sl medesimo ogoi facoltà di am- 


in Economo del di lui 
patrimonio il sig. Avv. Alessio Angelini 
Roma 46 Aprile 1859 
Fabio Ranuzzi Not. della Segnatura. 


Si deduce a pubblica notizia a forma del $. 1548 
del vig. Regol. leg. e giud., e per gli effeiti tutti 
di ragione, che esseado nel 45 del correote 
sato di vivere qui in Roma intestato il negozi 
Francesco Barbosi lasciati superstili la moglie si- 
guora Maria Casoglio col ventre pregnante, ed un 
figlio in età infantile per nome Giovanni, ad istan- 
20 della suddetta vedova nel giorno di Mercoldì 20 
del corrente alle ore 8 idiane, per gli atti 
del sottoscritto Notaro acipio all'inven- 
tario de' beni ereditari del suddetto defunto , nel 
suo negozio di orefice ed argentiere posto qui ia 
Roma nella Via del Governo Vecchio num. 89 A, 
per proseguirsi successivamente ove sarà duopo ; 
coll'opera de' Periti, e sotto tutto le riserve e pro- 
teste di ragione. 

Roma 16 Aprile 1853. 

Pel sig. Mario Damiani Not. 
Gioacchino De Dominicis Sost. 


Essendo passato all' eltra vita qui in Roma li 

42 corrente Giovanni Di Mattia del fa Geremia , 

ad istanza della sig. CI ai vedova del me 

desimo tanto coi usufruttoaria, che 

+ © curatrice del 

signora tia una dell' eredi proprie- 
tarle, non che el sig. Luigi De S: 

o 

ti del 

sottoscritto Notaro nello stesso giorno della morte, 

si procederà col ministero del Notaio medesimo al- 

la compilazione dell’ Ioventario legale estragiadi- 

ziale dei beni, ed effetti ereditari del detto defun- 

to Giovedì 2 corrente alle ore 9 antimeridiene in 


Roma in Via delle Colonnelle n. 16. 
Roma 416 Aprile 1853. 
Pel Successore di Gio. Tassi Not. di Colle- 
io, Dott Alessandro Delfini Not. di Col- 
gio Amministratore deputato. 


Nel giorno 22 Aprile corrente ad istanza delli 
sigg. D. Palino ed Igene Pellegrini figli ed eredi 
del defunto Giuseppe Pellegrioi morto ab intestato 
li 6 del corrente, nella casa di ultimo domicilio 
del suddetto defunto situsto qui in Roma Via di 
Monserrato n. 154 alle ore 9 antimeridiane, per 
gli atti dell'infrascritto Notaro, premessa la pro- 
testa di volere adire la suddetta eredità col bene- 
ficio della legge e dell’ inventario, e di voler go- 
dere gli effetti, che seco porta simil maniera di 
adire, si procederà sotto tutte le riserve di 
e di legge, mediante l' opera de ti, 
all’ incoazione del legale Inventario de'beni appar- 
tenuti sl suddetto trapassato, e si proseguirà in 
altri giorni da destinarsi. 

Si deduce a pubblica notizia per ogni effetto 
di ragione a forma del $.4548 del Reg. leg. e giud 

Roma 18 Aprile 1853. 

Luigi Guidi Not. di Collegio. 

Nella Causa iscritta al Protoc. 1843 n. 281 

rcolial, e si- 
‘nardino Pierangeli dom. in Piazza di Pon- 
te 8. Angelo n. 9, Aotonio Cicalè, 
sig. Agostino 
perchè vi 
ritratto dalla vendita 
degli oggetti somma di sc. 33 49 
previo il rilascio degli emolumenti dovuti alla De- 
positeria colla condanna nelle spese. 

Vista la sudi Istanza, l'istanza rinnuovata, 
ed il verbale, ed il verbale di vendita, e tutt'altro. 
Intesi i difensori. Considerando che con tulta ra- 
gione gli Attori richiedono la consegna, e che nia- 


dere quanto si richiede dagli Atto: Tribunale 
previa la unione delle istanze ord 
a favore degli Attori della somma 
vendita di cui nella istanza, condanna il citato a 
lo speso, che liquida in sc. 23 43 oltre quelle di 
redazione e notifica. — Giud. li 16 Marzo 4859. 
I. Avv. Baccelli. G. B. Avv. Jacobini Pel Canc, 
S. Lenti. — Ad istonza dei snddetti Guastini 6 
Pierangeli in tutto come sopra. Si notifica al si- 
goor Pietro Ercolioi per affissione e Gazzetta, al 
teso l° incognito domicilio, a forma di legge. 
Affissa copia alla porta dell’ uditorio li 16 
Aprile 1953. T. Berti Curs. Civ. 
Antonio Cicalé Proc. 


BESTIAME CONSUMATO IN ROMA 
La cadente settimana. 

Buoi e Vacche 

Vitelle SE 

Bufale. 

Agnelli. 


giovani 44 x vaneRDI 15 APRILE. 
Buoi e Vacche .... I + N. 209 
Vitello campareoce. . . . A SSR 
Agnelli . DO . » 6232 
MRDIA DELLI PREZZI DELLE CARNI 

DESUNTA DALLE ASSEGNE 

DATB DAI SENSALI DEL CAMPO 

Buoi di stalla è di erba ogni 10 lib. baj. 
Detti a peso ....... È . 
Vacche . A cu 
Agnelli . 


Per la Comarca. 
Buol e Vacche dreata 
Api IRA 

Dal Campo Boario li 15 Aprile 1853. 


ROMA. — NELLA TIPOGRAFIA SALVIUCCI IN PIAZZA DE’ SS. XII. APOSTOLI. 
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CONDIZIONI DELL' ASSOCIAZIONE 


Il Giornale di Roma uscirà ogni giorno 
eccettuati i festivi. 


1 prezzi vengono fissati 


A Roma per trimestre 
Alle Province (franco ) DE: 
All’Estero (franco fino ai confini). 2 80 


GIOR 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN 
OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE 


LA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALT 


Martedì 419 Aprile. 


AVVERTENZE 
Le lettere, i pieghi, i gruppi, co- 
me le richieste d'inserzioni , dovranno 
essere diretti affrancati all' Ufficio d'Am- 
ministraziono del Giornale di Roma, in 
Viazza di Pietra Num. 32. 


EO GIORNALE SONO OFFICIALI 


A DI METRI 48,7 SUL LIVELLO DEL MARE 


GIORNI Barometro ridotto 
vELL'OSSRRTAZIONE alla Temperat. di 0°R 


Termometro R. | Igrometro 
ester.al Nord | ‘a capello 


Direzione del vento | Stato del cielo 


Osservazioni fatte ad ore diverse | 


Ore 7 antim. Poll. 28 lin. 09 
18 Aprile. $ » 3 pomer]  » 8» 0.1 
» 9 pomer » 280 02 


+ 6.9 91,6 Calmò. Nuvoloso. 
+11,7 67,3 S-E. dd. Coperto. 
+ 8,2 85,6 Calma. Calma. 


Dalle 9 pom. del 17 Aprile, lino alle 9 pom del 18 detto. 


| 
| 
Temperat. mass. + 122 Temperat, min. + 6,6 | 


ROMA 19 Aprile. 


PARTE OFFICIALE 


Per la promozione alla Sacra Porpora dell’ Emi- 
nentissimo e Reverendissimo signor Cardinale San- 
tucci, Censore emerito e Segretario dell’ Accademia 
Teologica nella Romana Uniyer: a ntità di No- 
stro Signore Papa PIO IX si & benignamente de- 
gnato con biglietto di Segreteria di Stato di nominare 
a sì cospicuo oflicio Monsignor Domenico Fioramonti 
Segretario delle lettere latine e Censore emerito della 
suddetta Accademia. 


MINISTERO DELLE FINANZE 
Avviso 

Colle formalità e nei modi prescritti dall’ Editto 
dell’ Eminentissimo sig. Cardinale Segretario di Stato 
14 ottobre 1850 e successivo Regolamento del Ministero 
delle finanze 24 ottobre detto, sono stati compiuti 
per l'anno 1851 i ruoli di due Rioni cigè Trevi e 
Borgo dei contribuenti della tassa Arti e Commercio 
della Città di Roma. Essendosi questi trasmessi all'Emi- 
nentissimo signor Cardinale Presidente di Roma e Co- 
marca per l’ effetto delle vigenti disposizioni, sono 
prevenuti i menzionati contribuenti , che per la ri- 
scossione della tassa del suddetto anno resta incari- 
cato il sig. Giuseppe Tosti Amministratore della Da- 
tiva Urbana di Roma, il quale procederà secondo le 
disposizioni prescritte nel Regolamento medesimo. 

Quindi pel pagamento delle due prime rate qua- 
drimestrali i contribuenti avranno tempo a soddisfarle 
a tutto il prossimo venturo mese di maggio. 

La terza rata quadrimestrale sarà poi pagata col- 
la quarta rata Dativa dell’ andante anno, 

Dal Ministero delle Finanze li 15 aprile 1853. 

Il Pro-Ministro A. GALLI. 


+e=Be4e+ 
NOTIZIE DIVERSE 


La mattina de' 17 corrente, terza domenica dopo 
Pasqua dedicata al Patrocinio del Patriarca San Giu- 
seppe, l'Emo e Rmo sig. Card. Della Genga Sermat- 
tei Prefetto della Sacra Congregazione de' Vescovi e 
Regolari si condusse in treno alla patriarcale Basi- 
lica di S. Paolo per consecrarvi |’ eletto Vescovo di 
Forli Monsig. D. Mariano Falcinelli Antoniacci Mo- 
naco Cassinese e già Abate di quell’ insigne moni- 
stero nella Via Ostiense. 

La ceremonia fu eseguita nell’ absida della ri- 
sorta Basilica, essendovi stati situati gli opportuni 
altari e formatovi il coro con nobili paramenti , e 
con ogni digoità. Ebbe l'Eminenza Sua ad assistenti Mon- 
signor Ligi-Bussi de’ Minori Conventuali Arcivescovo 
d’ Iconio Vicegerente di Roma, e Monsig. Castellani 
dell'Ordine Romitano di S. Agostino, Vescovo di Por- 
firio e Sagrista di Sua SANTITÀ”. 

L’ augusto rito ri decoroso e commovente. 
Facevane al porporato bella corona non solo la reli- 
giosa famiglia e il convitto degli alunni in quel mo- 
nastero stanziati, ma eziandio parecchi Vescovi, un 
considerevole numero di Prelati, tra'quali S. E. R. Mon. 
signor Giannuzzi, Uditore generale della R. C. A. e 
gli Abati di tutte le benedettine congregazioni, che 
si ritrovano in Roma. 

Grande fu pure il concorso del popolo, fra cui 
si distinguevano molte illustri persone anche di esteri 
Stati ed in ispecie i diocesani del novello pastore. 


Il 16 del corrente aprile nella Casa di condanna 
4 Termini si è dato fine ai santi esercizi, de’ quali 
in due differenti mute banuo approfittato que' detenuti. 


Le prediche vennero fatte dai padri della Com- 
pagnia di Gesù coadiuvati nell' amministrazione dei 
sagramenti da varii sacerdoti del clero secolare è da 
altri padri della stessa Compagnia. 

Si sono veduli quasi tutti i detenuti avvicinarsi 
contriti al Tribunale della Penitenza e con una edi- 
ficante divozione cibarsi delle carni dell’ Agnello im- 
macolato. Si bene hanno corrisposto alla carità e allo 
zelo degli evangelici ministri. 

Nella mattina del sabato offerì l' incruento Sa- 
grificio Moosig. Tizzani Vescovo già di Terni, Cap 
pellano Maggiore delle truppe pontificie, il quale am- 
ministrò pur anco il Sagramento della Confermazione 
a cinque giovanetti, accostatisi nella Comunione gene- 
rale per la prima volta alla Santissima Eucaristia. 


La notte dei 17 corrente dopo lunga e penosa 
malattia passò a miglior vita munito da tutti i con- 
forti di nostra Santa Religione il Professore Ippolito 
Guidi Dottore in medicina, Cavaliere dell’ ordino di 
S. Gregorio Magno, medico privato della SANTITA' DI 
Nostro Sicwore e membro: del Collegio Medico Chi- 
rurgico della romana Università. 

Grande è il duolo, che sparse la sua perdita 
nel cuore di tutti i suoi congiunti, ed amici. 

Non mancherassi di darne quanto prima alcuni 
cenni biografici. 


Siamo invitati a pubblicare il segueote 
Avviso. 
LEGAZIONE DEL PERU” 
( Palazzo Mignanelli. ) 

Dovendo questa Legazione far eseguire, secondo 
gli ordini ricevuti dal suo Governo, una Statua Eque- 
stre rappresentante il General Bolivar, cd altre dodici 
statue di Marmo, gli Scultori che vorranno incaricarsi 
di fare il modello della prima, ed eseguire in marmo 
le altre, potranno dirigersi alla Segreteria di detta Le- 
gazione nel corso della presente settimana, onde co- 
noscere le condizioni, e proporre quelle che gli con- 
vengano. Saranno preferite, fra le ammissibili, quelle 
che saranno più vantaggiose, e meglio garantite. 

La segreteria resta aperta dalle 11 antim, alle 
3 pomeridiane. 

Roma 19 Aprile 1853. 

+0Beo+ 
NOTIZIE DELLE PROVINCE 
BOLOGNA 15 Aprile. 

Poc' oltre l'imbrunire di ieri, salutato da una 
salve dell’ I. R. artiglieria, e reduce dalla Capitale, 
giungeva in Bologna l'Emo e Rmo sig. Cardinale 
Luigi Vannicelli Gasoni, Arcivescovo di Ferrara, che 
discese all'Apostolico Palazzo, presso Monsignor Com- 
missario Straordinario nelle Legazioni, e Pro-Legato 
nostro, accolto e festeggiato condegnamente da esso 
e da eletto novero di nobili e distinti personaggi, nella 
fausta circostanza invitati. 

L'Eminenza Sua Rma, cui apposite Deputazioni 
Ferraresi cransi qui portate ad ossequiare, ripartiva 
poi stamane, accompagnato da esse, alla volta della 
propria Diocesi, dopo essersi recato a fare una visita 
all'Emo e Rmo nostro sig. Cardinale Arcivescovo. 

( Gas. di Bologna.) 


FERRARA. 45 Aprile. 

Alle ore quattro e un quarto pomerid. d' oggi 
fra il plauso della riconoscetite popolazione è giunto 
desideratissimo in questa città "Emo e Rmo signor 
Cardinale Luigi Vannicelli Casoni beneficentissimo no- 
stro Pastore, reduce da Roma. (Gazz, di Ferrara.) 
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STATI ITALIANI 
GRAN DUCATO DI TOSCANA 
FIRENZE 16 Aprile. 

Il Monitore Toscano pubblica un trattato di Com- 
mercio e di Navigazione conchiuso e firmato in Na- 
poli ai 10 di marzo fra S. A. I. e R. il Granduca 
di Toscana, e S. M. il Re del Regno delle Due Sicilie, 
unitamente al processo verbale delle ratifiche, fatto in 
Napoli ai 9 del corrente aprile. 


DUCATO DI MODENA 
MODENA 13 Aprile. 

Nel mattino del p. p. venerdì 8 corr. aprile la 
serenissima Signora Contessa di Chambord in compa- 
gnia degli augusti nostri Sovrani trasferivasi a Reg- 
gio, dove giungeva pure S. A. R. la Duchessa di 
Parma coi RR. Iofanti suoi figli. Dopo essersi ivi 
trattenute per alcune ore colla più mac cordiale 
soddisfazione, le RR. Persone si restituirono verso 
sera alle capitali d'onde erano partite. 

Nello scorso lunedi 11 c. m. alle ore 54 a. m., 
la prefata Signora Contessa, affettuosamente conge- 
datasi dalle RR. Coguata e Sorella, si rimise poi in 
viaggio per Venezia, accompagnandola fino al con- 
fine dello Stato il suo R. Germano. Na. 

La più viva gratitudine e gli ossequiosi ricordi 
di quanti l'ottima Principessa si degnò, ne' passati 
giorni, di consolare colle sue beneficenze ed onoraro 
co' suoi modi di somma benignità, la seguono nel suo 

i esta sua diletta patria nativa. 
o Citeisog. di Modena.) 


REGNO LOMBARDO-VENETO 
MILANO 12 Aprile. 

Deve certamente esser gradito a tulti, e può riuscir 
non inutile, che si diffonda la notizia d'un nobile uso 
di ricchezze acquistato con onorate fatiche. Per esso 
splende tra i più benemeriti della città di Pavia un 
uomo, che non la ebbe per patria, ma pur mostrò 
amarla, come dolce ricetto ai suoi studi iovanili, di 
affetto caldo ed efficace. Fu questo il consigliere Giu- 
seppe Fraok, nato in Rastadt il di 23 dicembre 1771 
da quel Giovanni Pietro, che fu tanto lume ed orna- 
mento, anche tra noi, della scienza medica, morto in 
Como il di 18 dicembre 1842, stato molti anni pro- 
fessore clinico nell'Università di Vilna, autore di as- 
sai pregiate opere, e per questi titoli giustamente par- 
tecipe della gloria del padre. Di lui e delle sue lar- 
ghezze verso quella città si pubblicò ivi un articolo 
poco dopo la morte di lui, e ancora receutissimamente 

er occasione dell'ultimo effetto, che alle generose di 
ui disposizioni diede il provvido e zelante esecutore 
testamentario marchese Tommaso Del Maino, compiendo 
una lunga scric di cure ispirate da schiettissimo amor 
atrio. Quelle disposizioni recano un gran numero di 
Feneficonio pubbliche e private, dalle quali non sem- 
bra escluso alcun affetto di parentela o di gratitudine 
o d'amicizia; ma anche riferendosi qui sol le pub- 
bliche esercitate a pro di Pavia, bastano esse ad at- 
{estar la grandezza dell'animo benevolo. na: 

Lasciò il Frank alla Biblioteca dell'I. R. Univer- 
sità i suoi libri e il suo busto, ogregio lavoro di Pom- 
peo Marchesi : il busto del padre fu da lui destinato 
al Moseo patologico. Alla stessa Università in favore 
della detta Biblioteca volle che appartenesse tutto 
quel che avanzasse della sua sostanza dopo l'adempi- 
mento dei moltiplici legati ( © l’avanzo, del quale si 
fece or son pochi di la consegna, risultò di oltre a 
160,000 lire austriache ), prescrivendo che la rendita 
fosse impiegata, prima nella ristampa della sua opera 
d'aniversale medicina pratica, della quale uo Cas 
plare fosse ogni anno donato a uno studente distin 


d'intelligenza e d'applicazione, poi nell'acquisto d'opere 
di medicina pratica e d'anatomia patologica. Così alla 
scuola comunale di pittura, della cui fondazione Pa- 
via è debitrice a Defendente Sacchi, assegnò 30,000 
lire austriache, coll’obbligo di istituire un premio trien- 
nale di 100 zecchini. La memoria d'un tal uomo e 
di tali benefizi vivrà lungamente nudrita, come ben 
n'è degna, da costante e operosa gratitudine: possa 
anche essere feconda per l'esempio. 
(Gazz. di Milano.) 


+40BEe+ 
I ES 
FRANCIA 
PARIGI 12 Aprile. 
Il governo ha ordinato ad uno dei più grandi 
costruttori di bastimenti a vapore, Mr. Cavé, una 


macchina della forza di 1000 cavalli, per il prezzo 
di un milione di franchi. ( PF.) 


STA ERI 


SPAGN 
MADRID 3 Aprile. 


Un decreto reale in data ‘del 30 marzo, inserito 
nella Gazzetta di Madrid del 3 corrente, nomina il 
sig. Josè Solano, marchese del Soccorso, a presidente 
della R. Accademia delle belle arti di S. Ferdinando. 

— La Espana avnunzia l'arrivo a Madrid del 
sig. Bravo Murillo. 

— Si legge nell’ Heraldo. 

Martedì scorso (29 marzo ) ebbe luogo la inau- 
gurazione de’ lavori della strada ferrata da Alicante 
ad Almansa. 

ALTRA DEL 5. 


Sua Eminenza Reverendissima il sig. Cardinale 
Brunelli, pro-Nunzio di Sua SanTiTA' in questa Ca- 
pitale, Domenica scorsa diede un pranzo nella circo- 
stanza della sua promozione al Cardinalato. V' inter- 
vennero i signori Ministri, il Corpo diplomatico, ed 
altri personaggi di alto grado. 

Jeri il sig. Presidente del Consiglio dei Ministri 
diede similmente un pranzo in contemplazione del 
medesimo Porporato. ( Espana e Cattolico. ) 


Il Senato deve discutere sul seguente progetto di 
legge relativo alle strade ferrate. 

1.° Ogni costruzione di strade ferrate immediata 
o lontana che aggravi gl'interessi pubblici o quelli 
delle province, sarà oggetto di una legge speciale. 

2.° Non si procederà alla costruzione di alcuna 
strada ferrata, per la quale sono state fatte conces- 
sioni e contratti da cui risulta un aggravio per gl’in- 
teressi del tesoro pubblico o quelli delle province , 
senza che sia intervenuta la legge speciale indicata 
sopra. 

3.° Le concessioni di strade ferrate , ora in co- 
struzione, e che conforme alla legge del 20 febbraio 
1850 sono soggette alla legge delle strado ferrate che 
deve esser promulgata, saranno ciascuna in partico- 
lare oggetto d' una legge speciale, e a questo fine il 
governo presenterà alle Cortes i progetti di legge re- 
Jativi. ( Heraldo. ) 


Leggiamo nel Contribuente, foglio di Madrid, del 4 
marzo, un paragrafo estratto dal Comercio che dà rag- 
guaglio della conversione di tre signore inglesi, la 
signora Isabella Sadler de Villar, e le signorine Ma- 
rianna ed Emilia Sadler native di Londra, ed educate 
nella setta anglicana. Esse furono ultimamente rice- 
vute .nel seno della santa Chiesa cattolica, nella sa- 
cristia della Cattedrale a Madrid, dal rev. D. Claudio 
Lopez, Rettore del Collegio di S. Filippo Neri in 
Madrid e canonico della suddetta chiesa cattedrale, 
assistito dal rev. D. Antonio Perez, beneficiato, e ce- 
remoniere della.stessa cattedrale, e dal rev. D. Seba- 
stiano De Castro, sacrista. Le convertite ricevettero 
in seguito la S. Comunione ed il Sagramento della 
Conferma da Mons. D. Rodesindo Salvado, Vescovo di 
Porto Vittoria nell’ Australia. Le padrine erano Donna 
Margherita Lonergan, Donna Maria Aramburn de Ca- 
sabal, e la Senorita, Donna Maria Eliza Carrera yY 
Aramburn. Il fervore , pietà e fede dei catecumeni 
dettero grande edificazione. 


GRAN BRETAGNA 
LONDRA 8 4prile. 


In una statistica ufficiale troviamo che il numero 
dei marinai nella marina da guerra francese ascende 
a 24,264. 

11 numero degli uomini e dei ragazzi che servono 
attualmente nella marina reale si calcola a 30,000 
compresavi la nostra forza che trovasi nelle estere 
stazioni e 500 uomini nelle coste dell’ Affrica. Sot- 
tratti a 30jm. uomini i 2000 che trovansi all’ ultima 
stazione; i 2000 nelle Indie orientali, i 500 al Capo 
di Buona Speranza e i 1,200 al Brasile avremo al- 
lora soltanto il medesimo numero di marinai e ragaz» 
zi nei nostri bastimenti in corso che ora possiede la 

compresivi quei che sono attualmente nei ba- 

i di S. M. nelle Indie orientali, nel Brasile, 

nel Pacifico e nel Mediterraneo, oltre ai nostri marinai 
in corso, abbiamo 6500 uomini imbarcati, circa 4,500 
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in terra c 3000 guardie di costa; ma la Francia oltre 
ai suoi marinai ha più di 40jm. zappatori che ser- 
vono lungo le coste e frontiere, alcune migliaia dei 
quali sono impiegati al servizio dei guarda-coste in 
Francia: essi sono uomini robusti e bene armati. 
(Plymouth Mail.) 

Il sig. Iohn W. Wadie, abitante in Ioho Street, 
nella parrocchia di S. Dunstano, uno dei più attivi ed 
intelligenti precettori laici, abbandonò la chiesa an- 
glicana, per i più elevati privilegi della santa Chiesa 
cattolica. Il sig. Wadie si è dedicato zelantemente, 
per il corso quasi di 4 anni, al servizio dei bisogni 
spirituali © temporali dei poveri del di lui distretto 
ed in molte occasioni ha dimostrato molta cortesia ed 
attenzione verso i membri della vera fede. 

( Corrisp. del Cath. Standard. ) 
ALTRA DEGLI M1. 

Sono alcuni giorni che il sig. conte Walewski 
ha incaricato il sig. Baudin, segretario dell’ Ambascia 
ta di Francia in Londra, a portare il testamento ori 
ginale dell’ Imperatore/Napolcone, che fino ad oggi 
stava deposto presso i doctors Commons. 

Questo documento era stato trasmesso al sig. conte 
Walewski da lord Clarendon. 

L'Imperatore è stato vivamente commosso del- 
l’attività e buon volere, che il Governo ha mostrato 
in questo affare. Il conte Walewski ne aveva in prin- 
cipio fatta dimanda a Lord Malmesbury, il quale ave- 
va risposto che se difficoltà essenziali non si oppone- 
vano, acciocchè questo prezioso deposito venisse re- 
stituito alla Francia, il gabinetto, di cui egli era mem- 
bro, presenterebbe al Parlamento un bill per appianarle. 

Non vi è stato bisogno di ricorrere a questo 
mezzo, e lord Clarendon è stato autorizzato a dare a 
questo affare una soluzione, che sarebbe stato per 
l'Imperatore la più soddisfacente. 

Sua Maestà, mi si dice, ha scritto a Lord Cla- 
rendon una lettera per ringraziarlo personalmente, e 
nello stesso tempo ha inviato una tabacchiera colla 
cifra imperiale al sig. Dike, procuratore della Regina, 
il quale era stato incaricato di trattare l' affare presso 
i doctors ('ommons. 

Il sig. Carlo Baudin, il quale ha avuto l' onore 
di trasmettere il testamento nelle mani dell'Imperatore, 
è stato in questa occasione promosso al grado di Of- 
ficiale della Legion d'Onore. 

(Morning Post e Débats. ) 

— Il Morning-Advertiser parla di una straordinaria 
nebbia foltissima che inviluppò mercoledì verso mez- 
za-notte il Canale della marina; essa cagionò molti 
sinistri a dei bastimenti mercantili. 

— Il valore totale delle merci inglesi esportate 
durante il mese di marzo 1853 ascende a 6,272,649 
Lire. — Nel mese di marzo 1852 ascese a_5,353,522 
Lire e nell’istesso mese del 1851 a 4,740,278.— Gli 
stati inoltre dimostrano un ben sostenuto consumo in 
tutti gli articoli, ad eccezione del tè il cui reddito è 
diminuito un po più del 10 per 0j0. 

( Globe. ) 

I lordi Commissari del Tesoro di S. M. avendo 
certificato ai Commissari della diminuzione del debito 
nazionale che l’ attuale eccedenza delle rendite del 
Regno-Unito sulle spese per |’ anno spirato il 5 gen 
naio 1853, ascende a 2,417,559 lire sterline, que: 
ultimi hanno deciso che la quarta parte di detta som- 
ma, cioè lire 604,389 con più lire 2416 d' interessi 
da riceversi sulle donazioni, legati ec., saranno de- 
stinate ed erogate dal 7 aprile al 5 luglio corrente 
alla diminuzione del suddetto debito. 

( Daily News. ) 

— L'ammiragliato inglese ha dato l'ordine di 
armare due nuovi vascelli di linea di 90 cannoni, 
una grossa fregata di 50 cannoni e tre bastimenti di 
minor forza. Le prime esperienze del Duke of Wel 
lington, vascello misto a elice di 131 cannoni, ebbero 
la migliore riuscita. (F.1.) 


GERMANIA 
PRUSSIA 
BERLINO 5 Aprile. 
Si è al ministero delle finanze che i trattati rel. 

al rinnovamento dello Zollverein furono sottoscritti 
dai commissari prussiani, Pommeresche, Delbruck e 
Phllippiborn da una parte, e dai delegati dei varii 
Stati dall'altra parte. L’ Annover collo Steuervereia 
è risolutamente entrato a far parte dell’ associazfone 
doganale germanica. 
.__Il nuovo Zollverein è costituito per 12 anni, 
simultaneamente furono sottoscritte le convenzioni , 
per cui tutti i componenti lo Zollverein, di cui l'An- 
nover fa ora parte, hanno aderito al trattato austro- 
prussiano del 19 febbraio. 

dunque terminata questa gran vertenza, che 
dura da quasi due anni, e che fu origine di tanti 
negoziati e di tante vicende. 
.. Si dice, che l’Annover avrebbe voluto modificare 
il praecipuum assicuratogli dal trattato di settembre; 
ma gli altri membri del congresso avrebbero obbiet- 
tato che le ragioni proposte dall' Annover verrebbero 
difficilmente approvate dalle Camere degli altri 
Inoltre le stesse ragioni potevano riprodursi dall' An- 
nover, spirato il termine dei dodici anni pel trattato; 
ora, questo appunto si volle prevenire. 


| 


| 


Si conferma, che la conferenza ordinaria del nuo- 
vo Zollverein, la quale dovrà discutere la tariffa ge- 
nerale, si aprirà nel prossimo maggio. (I. B.) 


BAVIERA 
MONACO 2 Aprile. 


Nella passata estate i fogli pubblici annunciaro- 
no che lo sbarco di un piroscafo inglese, percorren- 
te il Bosforo, dinanzi al palazzo del Gransignore a 
Bebeck, aveva dato motivo ad una zuffa coi Turchi, 
nella quale alcuni passeggeri erano stati più o meno 
gravemente maltrattati. Fra i maltrattati, fuvvi an- 
che un suddito bavarese, pel quale intervenne tosto 
la I. R. Interuunziatura austriaca, perchè gli fosse 
data la dovuta soddisfazione ed indennizzazione. Do- 
po che la domanda, per riguardo all' indennizzo, tro- 
vò per qualche tempo difficoltà, anch' essa fu compre- 
sa fra gli oggetti, su' quali l'Inviato straordinario au- 
striaco, conte di Liningen, dovea trattare col Diva- 
no. Il risultamento ne fu che, nel 2 marzo a. c., fu 
pagato al Bavarese maltrattato un indennizzo di pia- 
stre 15,000. (G. U. d'Aug.) 


IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 7 Aprile, 

La Corrispondenza austriaca ltografata così discor- 
re i vantaggi de' pii Istituti, noti sotto il nome di 
Presepi, 0 di Ricoveri pe bamami. 

Gl' Istituti di beneficenza, come veri mezzi di 
soccorso contro la povertà e le malattie, deggiono 
nello Stato consistere in una catena di Stabilimenti, 
i cui anelli, uniti fra essi, si appoggino vicendevol- 
mente, si sostengano, e la cui efli combinazione 
faccia che la beneficenza compiutamente raggiunga il 
suo fine. Il primo anello di questa catena di Stabili- 
menti di beneficenza e di generale utilità, sono i Pre- 
sepii, scopo dei quali è raccogliere, durante il gior- 
no, fanciulli delle classi più povere, che sono ancor 
troppo piccoli per essere ammessi negli asili infanti- 
li. Gl'Isututi dei Presepii, ad esempio della Francia 
e del Belgio, furono già fondati nella capitale di 
Vienna, hanno pienamente corrisposto alle aspetta- 
zioni dei loro fondatori, e ponno mostrare i più pro- 
pizi risultamenti, tanto per salute dvi fanciulli rico- 
verati in quegli Stabilimenti, quanto per la possi- 
bilità, che lasciano alle madri, di attendere ai gior- 
nalieri loro guadagni. Le utilità, che procacciano i 
Presepii, ridondano a vantaggio, non meno dei fan- 
ciulli e delle madri, che immediatamente vi parteci- 
pano, che degli altri Stabilimenti di beneficenza; 0g- 
gi all'Ospitale, domani all’ Istituto dei poveri, un'al- 
tra volta all’amministrazione della pubblica sanità, ec. 
come risulterà abbastanza dalla seguente breve Espo- 
sizione. 

1 Presepii raccolgono ed alimentano , in locali 
bene arieggiati, fanciulli dell'età dai 14 giorni fino 
ai 2 anni, di poveri e bravi genitori, che lavorano 
fuori di casa, verso un piccolo compenso, dagli ul- 
timi pagabile. 1 Prescpii ricettano quindi fanciulli , 
che poppano ancora ed anche già poppati , non però 
ammalati. Un medico sorveglia il ricevimento, e vi- 
sita giornalmente lo Stabilimento. La madre vi arre- 
ca il fanciullo la mattina, e lo leva la sera. Se il 
fanciullo non è ancora spoppato, viene la madre, 
ch'è al lavoro, durante l'ora di riposo, ad allattar- 
lo. Nei giorni di domenica e di festa, lo Stabilimen- 
to è chiuso. Alcune guardiane de' fanciulli hanno 
cura del necessario loro trattamento; donne benefiche 
sorvegliano lo Stabilimento, ch' è diretto da un € 
mitato de' suoi fondatori. La madre povera tro 
buoni esempi e buoni consigli per sè , ed educazio- 
ne pei suoi figli. I vantaggi di un Presepio si fanno 
sentire in molti sensi. Alla famiglia povera, che non 
ha altro capitale che il lavoro de' genitori, esso pro- 
mette forse un raddoppiamento, in ogni caso, un 
non insignificante aumento del piccolo suo guadagno; 
ai piccoli fanciulli salute e robustezza, fondamento 
inestimabile per tutti, indispensabile pel povero: così 
può loro riuscire di guadagnarsi un tempo onorata- 

il loro pane; così la mente loro può ottenere 
un indirizzo conveniente, giacchè è indubitato che 
tra la salute corporea e morale havvi grave relazio- 
ne. Pei fratelli e le sorelle del fanciullo, havvi la li- 
berazione della cura angosciosa di una custodia, la 
quale forse era rubata al tempo di scuola. Si evita- 
no così pur anco i pericoli dello slogamento o della 
contorsione delle membra; conseguenze sovente del- 
l' essere porti fanciulli dai fratelli e dalle sorelle 
più giovani. Per lo Stato, i Presepii acquistano im- 
portanza , mediante un influsso importantissimo sulla 
pubblica amministrazione del pauperismo e della sa- 
nità. Il Prescpio diminuisce il proletariato giacchè ren- 
de possibile o facilita ai genitori | accudire al gior- 
naliero loro lavoro, e contribuisce così a diminuire 
la povertà. Per l'esame medico, che precede l' acco- 
glimento del fanciullo nel Presepio, taluni genitori 
acquistano per la prima volta conoscenza dello stato 
infermiccio dei loro figli, ed è, così, fatto ad essi 
possibile di aver cura della loro guarigione, o in up 
Ospitale di fanciulli, od in un altro modo. Ciò vale 
altresì pei fanciulli già accolti, quando più tardi in 
sessi si palesino malattie. Molti fanciulli, che, per 
«mancanza di soccorso medico, non chiesto a tempo, 
morirono, sarebbero stati conservati ai loro genitori, 
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se avesse per essi sussistito il Presepio. Il Presepio 
rende possibile alle madri delle classi operaie più po- 
vere , di allattare da se i loro figlioli, favorisce la 
diffusione della vaccinazione, impedisce, con cura e 
sorveglianza opportune , il sorgere di varie malattie, 
il loro scoprimento, promuove la loro guarigione, ed 
opponesi alla diffusione di morbi maligni e contagiosi. 

In riguardo alla rappresentata importanza del 
Presepio, siffatti Stabilimenti furono raccomandati in 
vari dominii della Corona, mediante le Luogotenen- 
20, all'attenzione generale; e dee desiderars che tro- 
vino gradatamente fondatori ed appoggi in tutte le 
città, attesa In loro opportunità ed il vantaggio in- 
contrastabile, che arrecano alle classi degli operai. 

( Gazz. di Venezia. ) 
Aurra per 10. 

Il principe Francesco Giuseppe de Dietrichstein, 
conte di Proskau e Leslie, che già da lunga serie 
di anni la: la pensione dovutagli come cavaliere 
dell'ordine militare di Maria Teresa a vantaggio di 
vedove bisognose , orfani o parenti di defunti cava- 
lieri dell'ordine di Maria Teresa, inquietato dal pen- 
siero, che dopo la di lui morte questi soccorsi an- 
drebbero a cessare, ha preso la nobile e magnanima 
risoluzione d'istituire allo stesso scopo la fondazione 
d'un capitale di 24,000 fiorini m. di c. 

Sua Maestà I. R. A. con sovrana risoluzione del 
due corrente imparti la Sovrana approvazione a que- 
sta fondazione, e si degnò di terminare di propria 
mano il relativo documento, e di mandare al prin- 
cipe Dietrichstein il seguente Sovrano autografo. 

Caro principe Dietrichstein! 

lo impartisco Ja mia approvazione alla istituzio- 
ne da lei fondata per vedove bisognose, orfani e pa- 
renti di cavalieri defunti dell’ ordine di Maria Teresa. 

Fra le molte opere di beneficenza da lei fatte, 
la presente è uno stabile documento per lei, nobile 
fondatore, e per l’eccelso mio ordine di Maria Te- 
resa, nelle cui liste più antiche ella figura come de- 
gno membro di esso. 

Le vedove e gli orfani, a cui sono destinati i 
frutti di questa fondazione, potranno una volta bene- 
dire in silenzio la di lei memoria. lo m' assumo per- 
ciò di esprimerle anticipatamente i ringraziamenti in 
loro nome, ed aggiungo ai medesimi la mia piena ri- 
conoscenza del di lei operato , e l’ assicurazione della 
mia sincera affezione. 

Vienna li 2 Aprile 1853. 

FRANCESCO GIUSEPPE m. p. 
(F. Uff. di Verona. ) 
ALrra pecLI 11. 

Domani 12 corrente, vigilia dell'anniversario del- 
la morte di S. M. l'Imperatrice Maria Teresa Caro- 
lina, seconda consorte di S. M. l'Imperatore France- 
sco I, ava di S. M. I. R. A. attualmente regnante, 
avranno incominciamento in quest'imp. reg. chiesa par- 
rocchiale di corte gli esercizi funebri. Il solenne uf- 
ficio funebre verrà tenuto dopodimani. V' interverrà 
tutta l’i. r. corte. 

— L'aiutante del Sultano, Mustafà Effendi, ebbe, 
l’altrieri all’ una meridiana, l'onore di essere ricevu- 
to in udienza speciale da S. M. l'Imperatore, e di 
consegnargli un autografo del Gransignore. Nel corso 
della ventura settimana furà ritorno sul piroscafo che 
parte per Costantinopoli. Esso fu ricevuto a corte con 
speciale distinzione. 

— Nella camera di commercio di qui saranno 
quanto prima aperti dei dibattimenti sul progetto di 
legge contro la ristampa. Furono già a tal uopo ri- 
tirati i pareri di autori, artisti, compositori e periti 
in generale. 

— Il signor generale d'artiglieria e bano, barone 
de Jellacich, é qui giunto proveniente da Zagabria. 

— S. E. il governatore civile e militare di Te- 
mesyar, tenente maresciallo eonte Coronini Cronberg, 
nell'occasione del ristabilimento in salute di S. M. I. 

A. condonò il resto della pena a 25 prigionieri 
politici condannati a molte settimane di arresto in ferri. 
( Corr. Ital.) 
RUSSIA 
PIETROBURGO 31 Marzo. 


]l consigliere titolare Jakowiew si è rivolto a 

S. M. l'Imperatore colla seguente supplica. 
Graziosissimo Imperatore e signore! 

Oso avvicinarmi a V. M. I. coll’ umilissima pre- 
ghiera di poter offrire un milione di rubli d' argen- 
to (*), lasciando al beneplacito di V. M. I. il dispor- 
re di questa somma a suo arbitrio e secondo gl' im- 
pulsi del suo cuore. A tale preghiera mi spinge il 
desiderio soltanto di essere in qualche modo utile 
alla mia patria, e di esprimere i sentimenti di gra- 
titudine verso il mio graziosissimo Imperatore e si- 
gnore, per la protezione , mediante la quale accrebbe 
il ben essere di mio padre. 

Di V. M. I. fedelissimo suddito 
Jwaw figlio di ALExSI JAKOWLEW. 
Pietroburgo 26 Marzo 1853. 


Rescritto dell’ Imperatore al sig. Jakowlew. 


Sig. consigliere collegiale Jakowlew! Avete fatto 
conoscere il desiderio di offrire pel bene comune un 
milione di rubli d’argento, e ponete tal somma a 


Ì 


mia disposizione. Mentre apprezzo a dovere questo 
pregevole atto del vostro zelo pel bene comune, mi è 
grato di esprimervi per esso la mia piena soddisfa- 
zione; a dimostrarvi la quale, vi nomino graziosa 
mente ciambellano alla mia Corte, col grado di con- 
sigliere collegiale, e cavaliere di terza classe dell'Or- 
dine del santo apostolo Principe Wladimiro. Sono con 
benevolenza. 
Pietroburgo 27 Marzo 1853. 
Sot. NICOLO” 


Quindi, un ukase imperiale al Comitato degl’in- 
validi, istituito nel 30 agosto 1814, ordinò 
Il consigliere collegiale Jakowlew, ciambellano 
alla nostra Corte, ha fatto conoscere il desiderio di 
offrire un milione di rubli d'argento pel bene comu- 
ne, e pose tal somma a nostra disposizione. Consi- 
derando corrispondere egregiamente a tal nobile sco- 
po il soccorrere gli eroici difensori del trono e della 
patria, che versarono il loro sangue sul campo del 
l'onore, ordiniamo che la somma, offerta dal con: 
gliere collegiale Sakowlew formi parte del patrimo- 
nio capitale degl'invalidi. I Comitato non mancherà 
di prendere le misure corrispondenti. 
Pietroburgo 27 Marzo 1853. 
Sott. NICOLO" 
(G. Uf. di V.) 


(È) Un rublo d'argento vale 3 fr. e 45 c. 


Apprendiamo da fonte sicura, dice la Gazette de 
Poste che il consiglio di guerra istituito per giudi- 
care i membri del comitato della cassa degl'invalidi, 
si riunirà nella prossima settimana sotto la presidenza 
del principe Paskewitsch, feld-maresciallo, 
porrà di quasi tutti i generali di fanteria 
leria che si trovano a Pietroburgo. L'inchiesta preli- 
minare ha fatto conoscere finora i seguenti fatti : Po- 
litkoffsky, direttore della cancelleria del comitato de- 
gl'invalidi, consigliere privato e ciamberlano dell'Im- 
peratore, che ha sempre goduto della più grande fi- 
ducia di Sua Maestà e dei suoi capi, i presidenti del 
comitato, aveva, probabilmente coll'intesa dei subal- 
terni della cancelleria, sottratta la somma di 4,125,000 
rubli d'argento, ed aveva saputo ingannare i generali 
incaricati della revisione producendo falsi documenti. 

Questo Politkoffsky, che è ora morto, aveva, du- 
rante la sua amministrazione di 18 anni, commesso 
queste malversazioni con tanta finezza che tutti erano 
acciecati dalla sua apparente probità, malgrado il lusso 
immenso che spiegò fino al suo ultimo momento, e 
di cui niuno ne conobbe mai la sorgente. Egli stesso 
cercava di accreditare la voce che aveva vinto al 
ad un uomo ricchissimo la somma di 2,000,000 di ru- 
bli d’argento. 

Per quanto è stata grande l'indignazione contro 
l’autore di quel furto inaudito, altrettanto è grande 
e generale la compassione per la sorte immeritata dei 
generali formanti il suddetto comitato. 

Nel numero di questi ultimi trovansi il generale 
di fanteria Uschakoff, antico presidente, dell'età di 74 
anni; il vecchio ammiraglio Kotsakoff, di 85 anni 
il generale di fanteria de Mandenstern I, di 67 ann 
tutti uomini di grande merito, iuvecchiati al servizio 
del loro Imperatore. Essi attendono con fiducia la sen- 
tenza del consiglio di guerra, per veder subito giu- 
stificati agli occhi del mondo i loro nomi comparsi 
in tutti i fogli pubblici a fianco di quello dell'ingan- 
natore. ( Medi.) 


AFRICA 
Leggiamo nella Gazette de France del 28 Marzo 
il seguente articolo intitolato 


Il Soudan e il. Senegal 

Il Soudan paese dei negri, ed il Senegal, prima no- 
stra colonia affricana, sono separati dall’ Algeria per 
mezzo del gran deserto o Sahara-el-Falat. 

un tratto di Zona arida di sei a settecento leghe 
di larghezza, che facendo seguito al deserto dell’ Arabia, 
dopo il Mar rosso ed il Nilo, non fa sosta'che all'Oceano. 
Il gran deserto , vero mare di sabbia, ha i suoi porti 
nei confini del Soudan, ‘come alle estremità dell’ Alge- 
ria: sono questi i luoghi dove ogni mercanzia viene dalle 
caravane depositata. 

Ai confini del Soudan trovasi Kauka, Bernou, Kanon, 
non che altri capoluoghi di piccoli stati indipendenti 
retti da principi negri. Verso l’Ovest si fa capo a Tim- 
bektou ed a Dienné. Nelle vicinanze di queste città si 
fermano tutte le caravane che da Tougourt e da Onar- 
gia. Timbekton racchiude circa 12,000 abitanti. Il suo 
territorio è alquanto arido, e la sua importanza tutta 
commerciale. Un grande numero di mercanti arabì vi 
si è stabilito. La maggior parte delle importanti case 
di commercio di Tuoisi e di Marocco vi hanno degli 
agenti. Questa colonia araba gode di una cert 
nel paese, ed alcune volte è di tanto interesse agli af 
fari pubblici, quanto i negozianti europei nei porti 
Oriente. I negri di Timboktou si dedicano molto al 
commercio, cominciando dal loro re che, come i 
sudditi, profitta di questo mezzo per arricchire. Molti 
negri sono maomettani , e tre moschee sorgono nella città 
di Timbektou. Ma vi sono ancora dei pagani. E: 
hanno nè libri nò scritture; adoranogli scogli e gli al- 
beri, ed alcuni idoli che adornano di pietre preziose. 
Gli Arabi che hanno commercio con essiloro tengon loro 
alonne volte discorso dei Francesi, ed essi gli rispon- 
dono: » Se qualche francese verrà in mezzo di noi, lo 
vedremo con piacere, ei sarà ricevuto con cordialità, e 
con segni di sicurezza. » 


Lo foreste delle vicinanze di Timbektou contengono 
alberi di una grande varietà. Vi si trova l'albero che 
produce la gomma arabica, quello dell’incenso , come 
ancora un altro albero che produce una gomma si 
a quella del Belzuino. I frutti degli alberi d’incenso 
servono a fare un olio che ammorbida la pelle, e gua- 
risce dalla scabbia i cammelli ed i bovi. Cresco ezian- 
dio in queste foreste un albero chiamato Talh il di cui 
legno serve a fare delle tazze e coppe. Con i suoi frutti 
si possono conciare in un sol giorno le pelli dei bo 
Il paese è anche abbondante d’indaco. Di più vi sono 
nelle vicinanze di Timbektou marmi verdi, rossi e neri 
cristalli di rocca, diamanti salini, smoraldi, topazzi 
turchini, e infine dell'oro. Sembrami non potervi essere 
di meglio che possa attirare l’attenzione degli europei. 

Gli abitanti del Soudan non danno a queste ric- 
chezze mineralogiche lo stesso valore che gli venne dato 
dai bianchi. L'oro non ha per essi più pregio dell’ar- 
gento, per la loro moneta non si servono nè dell’ uno 
nè dell'altro. Le monete in corso nel Soudan sono delle 
conchiglie che vengono dalla costa. Le miniere d’oro 
le più ricche sono quelle di Scheégou; lo altre si tro- 
vano a Kerkary , a Melly, a Ghzanat ed a Bitta; m 
pare che queste non siano state mai lavorate. I neg 
limitano a radunare la polvere d’oro che i fiumi cir- 
convicini seco loro trascinano, e che i mercanti di Tim- 
beltou ricevono dando loro in cambio ordegui di ferro, 
stoffe inglesi o articoli di Parigi. 

Diennè che vien bagnata dalle acque del fiume c) 
mato Bahar-el-Nil, è un centro di affari assai più attivo 
di Timbekton, ei dista non più di 300 leghe dal Senegal. 

La nostra colonia del Senegal che data dal 1617, si 
divide in duo circondarii, quello di S. Luigi e quello 
di S. Goreo. Vi‘è in guarnigione nno dei nostri reggi- 
menti di Spahys algerini. La popolazione francese vi si 
dedica intieramente al commercio, ma poco può pene- 
trare nell'interno del paese essendovi le comunicazioni 
difficilissime. Per i negri non sono tuttavia molto imn- 
praticabili, e dagli stessi si trasmise al Senegal la not 
della vittoria d’Isly. Nondimeno, per il momento la no- 
stra colonia del Senegal, come tutti i banchieri della 
Ghinea, non commercia che colle coste. Il grande com- 
mercio degli Europei nell’interno dell’Affrica si fa per 
mezzo del Sahara e delle Caravane. 

Le vio delle caravane sono segnate da stazioni, a 
traverso il deserto. Quasi dapertutto vi sono dei pozzi. 
In alcune basta smnovero un poco la sabbia per tro- 
vare l’acqua; ma in alcune strade avviene di dovere 
viaggiare cinque o sei giorni prima di procurarsene. In 
certe direzioni s’ incontrano eziandio delle oasi che sono 
alcune volte molto estese. Così a ragione di esempio, 
fra l'Algeria ed il Senegal vi è l'oasi di Tonat. 

Il Fouat ha 100 leghe di lunghezza sopra 25 di 
larghezza e comprende doo fra città © villaggi. Offre 
stazioni comode per tutte le caravane che vanno da Tim- 
bektou al Marocco. Se nel tratto avvenire, per andare 
al Senegal e ricongiungere Saint-Louis alla Francia, noi 

remo per preferire la via diretta del deserto all: ada 
rischiosa e dispendiosa del mare, l'occupazione di [questa 
oasi sarà di un vantaggio inapprezzabile. Vi si scorgono 
alcune città importanti. La più vicina all’Algeria è 7i- 
minoun; e trovandosi a 225 leghe d’Algeri, ed a 15 
lamente dalle frontiere del Marocco, diviene il princi- 
pale luogo di deposito per i mercanti algerini che hanno 
commercio con il Sondan. Nel Sud a sette giornate da 
Timinoun trovasi Insalah che è egualmente il centro di 
un grande movimento commerciale del Marocco non solo, 
ma dell’ovest dell'Algeria con Timbekton e Dienné. 

All’Est, le caravane che partono da Tongourt per 
portarsi dalla parte di Kanou o di Bernou, passano Gha- 
dames, città di otto a dieci mila anime, in mezzo al 
deserto e che sì estende al Sud di Tunisi. Ma Ghadames 
molto più lontana di Tougourt da Tunisi, trovasi in più 
frequente comunicazione con Tripoli, porto della Bar- 
beria, ove le acque del Mediterraneo s'incontrano con 
le sabbie del deserto. 

AI Sud di Tripoli è posta un’ oasi non meno im- 
portante, cioè il Fezzan che forma un piccolo stato. Il 
Fezzan non ha meno di 100 leghe di lunghezza sopra 
70 di larghezza e rinchiude un centinaio di città o vil 
laggi : alcuni viaggiatori gli danno una popolazione di 
150,000 anime, Mourzonk, sua capitale, ha le mura di 
8 piedi di grossezza e 20 di altezza. All'arrivare delle 
caravane il Sultano di Fezzan suole riceverle fuori della 
città, e ponendosi su di una sedia di onore, si fa baciare 
la mano da tutti coloro che ne fanno parte. 

Le caravane del Sahara si compongono di 500 a 
1,500 Cammeli: e sono come piccole flotte, che com- 
piono i loro viaggi con un ordine ammirabile. Quando 
tutte le necessarie provigioni, e le morcanzie sono ca- 
ricate sopra i cammeli, il capo della caravana, dispotico 
quanto un capitano di vascello al suo bordo, dà il segnale 
della partenza, e la caravana si poue in marcia. A' fino 
di evitare ogni sorta di pericoli è cura del capo d’in- 
viare, alenni giorni invanzi la partenza, ila 30 a 40 esplo- 
ratori scelti fra i più vecchi viaggiatori, e che abbia 
una grande esperienza ed abitudine del deserto. 

Questi, che vanno parte a piedi, e parto sopra i 
cammeli, precedono di 20 a 30 leghe il convoglio, per 
riconoscere il paese, per scrutare le disposizioni delle 
tribù, il dì cui territorio fà d’uopo traversare, per dare 
avi di quelle alla cui buona fede non si deve fidare. 
Quando la caravana è giunta a dueo tre leghe da Tim- 
bekton, si ferma e pianta le sne tende in una immensa 
foresta di Sycomori, e di la spedisce le sue mercanzie nella 
città in poco quantità, e ad intervallo di qualche giorno 
por mantenere il prezzo degli articoli ad un saggio 
taggioso. Essa soggiorna in quei luoghi alcune volte anco 
due mesi. Quindi fa altrettanto a Diennè. 

Quando la caravana ha cambiato tutte le suo mer- 
canzie con i prodotti del Soudan, riprende la via del 
deserto, e ritorna ad Insalah, ad Ouangia, o a Tougonrt. 
Si disperde allora in piocoli distaccamenti che ritornano 
per diverse vie nello città più commerciali del Marocco, 
dell'Algeria o della reggenza di Tunisi 


ASIA 
INDIA. 
BOMBAY 14 Marzo. 


I giornali di Bombay contengono relazioni da 
Burmach sino al 23 febbraio, però troviamo in esso 
pochi fatti d'importanza. Secondo il Telegraph and 
Courier, a Bombay si crede probabilissimo che la pace 
coi Birmani verrà conchiusa tra breve, e cho il pi- 
roscafo, il quale doveva partire dalle Indie il 29 
marzo, ne porterà l'anvunzio all'Europa. Dicesi che 
il capo do' masnadieri Mia Ton, che cagionò si gran 
danno agli abitanti dei dintorni delle proviace bir- 
mane occupate dagl' Inglesi, abbia offerto di arren- 
dersi. In passato era stata posta sul suo capo una 
taglia di 1000 rupie. A quanto apparisce da qualche 
lettera citata dai fogli indiani, regna malcontento fra 
le truppe britanniche, stanziate nei nuovi possedimenti 
incorporati dagl' Inglesi. Esse desiderano vivamente di 
lasciare un paese che non amano, e sono stanche di 
soffrir privazioni, senz’ alcana prospettiva di gloria. 
Qualche giornale trae da ciò nuova occasione di sca- 
gliarsi contro il general Godwin, al quale rinfaccia 
di aver protratto inutilmente la guerra coi Birmani, 
e di non averla resa onorevole per le armi inglesi 
quanto avrebbe potuto divenire sotto un duce più 
energico e più abile di lui. I commissari della corte 
d’Ava erano in viaggio alla volta di Meaday per con- 
chiuder la pace. Parecchi prigionieri inglesi, che tro- 
vansi ad Ava, furono posti in libertà, o sono già 
arrivati a Prome. 

— A Bhawulpore seguirono alcune turbolenze 
che costrinsero gl’ Inglesi a mandare da Sukkur alcune 
truppe per reprimerle. Il Nabab, che testò aveva as- 
sunto il governo dopo la morte di suo padre, fido 
alleato degl’ Inglesi, venne deposto dal suo popolo. 
secondo alcuni, ovvero, stando ad altri, abdicò in 
favore di suo fratello maggiore, Hajee Mahomed , 
successore legittimo, che fu un tempo prigioniero ad 
Islamghur, e che aveva pregato invano il Governo 
britannico di esser posto in libertà e di poter abitare 
come suddito in quel paese che ora regge. Credesi 
che gl'Inglesi sanciranno la scelta fatta dalla popo- 
lazione di Bhawulpore, giacchè Hajee Mahomed non 
commise alcun atto di slealtà verso di essi, e inter- 
verranno soltanto per evitare la guerra civile. — Il 
Nizam d' Hyderabad va affrettandosi verso la sua ro- 
vina. Sopraccaricato di debiti e incapace di soddisfare 
il suo principal debitore, il Governo inglese, esso 6 
determinato ad accrescere il suo esercito, che già 
supera i 60,000 uomini. Dicesi che il governator ge- 
nerale abbia presentato il suo ultimatum al residente, 
che, a quanto si suppone, esigerà il licenziamento 
della metà delle forze mercenarie, che ora si stanno 
aumentando. — Il governator generale delle Indie 
ritoroò da Burmah britannica a Calcutta. Il coman- 
dante in capo non è ancora ritornato a Simla dalle 
sue ispezioni. (0. T.) 


CINA 


Il Lorth China Herald reca un ordine dell’Impe- 
ratore della Cina tradotto dalla Gazzetta di Pekino, col 
quale si rende noto che il censore Chang-wei presentò 
un memoriale a quel monarca, ove è dimostrata l’inef- 
ficacia delle leggi contro l'introduzione dell'oppio, a 
cagione del loro eccessivo rigore, e si propone di mi- 
tigare le pene e di accrescere le multe. Collo stesso 
alto vengono invitati i cancellieri, il consiglio di 
Stato e i 9 grandi nobili a radunarsi, a deliberare 
maturamente su tale oggetto ed a riferire la loro de- 
cisione all'Imperatore. L'Overland China Mail del 25 
febbraio, d'accordo col North China Herald, giudica 
poco probabile che tale misura venga attuata, e 0s- 
serva che ancorchè se ne facesse l'esperimento, non 
si riuscirebbe a nulla, ammenochè i navigli carichi 
d'oppio non fossero ritirati dalla costa e costretti ad 
esercitare il loro commercio soltanto ne’cinque porti 
aperti; cosa che il governo cinese potrebbe fare sol- 
tanto col concorso delle potenze straniere e fidando 
nella lealtà de'loro rappresentaati. 


AMERICA 
La sigoora Eliza Busch, moglie di Willam Busch, 
fu ricevuta nella Chiesa cattolica, Mercoledì 19 gen- 
naio, in America, nella chiesa di S. Giovanni, par- 
rocchia di Wappaghkonetta, contea Anglaize, dal rev. 
Dr. Winnads. Questa signora fu nata ed educata come 
Metodista, ma coltivando dei dubbi sul soggetto del 


protestantismo, risolvette di fare delle investigazioni, 

che ebbero per risultato la sua felice conversione alla 

sola vera fede. Ella morì il 22 Gennaio dopo ricevuti 

i sagramenti. ( Catholic. Telegraph. ) 
STATI-UNITI. 

Sulla strada ferrata che da Nuova-Yorck conduce 
a Buffalo, si rimette attualmente ad ogni viaggiatore, 
nel consegnargli il bollettino, una carta d’oggetti di 
consumo sulla quale sono indicati i differenti che 
si possono trovare alla stazione intermedia di Varsa- 
via, ove si ferma per far colazione. Il viaggiatore fa 
la sua scelta, indica, in un ufficio particolare, ciò che 
desidera per la sua colazione, c riceve in cambio un 
numero. Al suo arrivo alla stazione, si mette a tavola 
al posto che in I suo numero, e trova pronta la 
colazione che ha ordinato. Mentre il vapore conduce 
il viaggiatore, il telegrafo lo precedo nell'interesse del 
di lui stomaco. (F.I.) 

MESSICO. 

Le notizie del Megsico sono del 3 marzo. Il mo- 
vimento a favore di Sant' Anna guadagna terreno di 
giorno in giorno. I diversi Stati si pronunciano suc- 
cessivamente in suo favore, e sono di accordo in con- 
siderarlo come il solo uomo capace di salvare il 
Messico. ( Patrio. ) 


CALIFORNIA 


I giornali della California annunciano che un 
francese, il signor Limantour, reclama, in virtù d'una 
concessione ottenuta nel 1843 dalle autorità messi- 
cane, tutto il terreno su cui è fabbricata la città di 
S. Francesco. (E. L.) 


AUSTRALIA 


Leggesi nel Times: » Le ultime notizie dall’ Au- 
stralia sono piene d'interesse, perchè vengono così 
smentiti i timori ch'eransi propagati sulla vicina estin- 
zione delle miniere d' oro della Provincia di Vittoria. 
Sembra che la diminuzione del prodotto, avvenuta nel 
mese di dicembre, sole 185,526 oncie, non avesse al- 
tra causa fuorchè la momentanea partenza dei mina- 
tori più esperti, i quali recaronsi in massa ai letti 
d'Avenab, presso la frontiera della Nuova Galles del 
Sud, e la circostanza delle feste del Santo Natale. Dal 
primo febbraio al 25 dicembre 1852, venne traspor- 
tata a Porto Melbourne una quantità d’oro, pesante 
2, 081, 676 oncie e stimata 207 milioni e mezzo di 
franchi. Nell’ assemblea coloniale di Sidney era stato 
ammesso un bill sull’ amministrazione delle miniere 
dell'oro: una tassa di 30 scellini veniva determinata 
in pagamento della patente di esercizio; ma oltre, 
quela il bill contiene altre condizioni restrittive, e 
lestò non pochi lamenti. Nella Provincia di Vitto- 
ria, il Governo è più prospero, e perciò gli stranieri 
affluiscono in maggior numero. Nell'ultimo trimestre 
del 1852, Porto Melbourne avea veduti sbarcare 32,306 
emigranti, e tuttavia il prezzo dei viveri non era ca- 
ro. Un pane di quattro libbre costava 1 scell. 6 peo- 
ce, cioè 1 fr. 85 cent. Anche la Provincia dell’ Au- 
stralia meridionale incomincia a produrre una quan- 
tità considerevole d’oro. » (E. della B.) 


NOTIZIE POSTERIORI 
ODESSA 1 Aprile. 
Oggi è qui giunto un corriere da Pietroburgo con 
dispacci che ordinano la sospensione degli armamenti. 
( Tr. Zeitung 0 Gass. di Ven.) 


VIENNA 12 Aprile. 

Seri, 11 corrente, compiacquesi S. M. I. R. A. 
d’imporre nella i. r. chiesa parrocchiale di corte la 
berretta cardinalizia al Principe Primate del regno 
d' Ungheria ed arcivescovo di Gran, Giovanni Sci- 
towszky de Nagy-Ker, testà pervenuto alla dignità di 
cardinale. 

A tal uopo Sua Maestà, preceduta da r. cor- 
teo e dal nuovo cardinale, scese dai suoi apparta- 
menti nella chiesa — dove era già intervenuto il car- 
dinale pro-nunzio, Emo Yiale Prelà — assistette sotto 
ad un baldacchino al solenne sagrificio che fu cele- 
brato da questo Vescovo suffraganeo, indi, fatta let- 
tura del breve apostolico , impose al cardinale la ber- 
retta cardinalizia col solito cerimoniale d' uso. 

Indi fu cantato l'inno ambrosiano e per fine 
impartita dal cardinale la benedizione papale. 


Sua Maestà ritornò poscia accompagnata dall' i. 

r. corteo nei suoi appartamenti, dove si recò eziandio 

il cardinale indossando la porpora cardinalizia, onde 
fare i suoi ringraziamenti in un’ udienza speciale. 
( Corr. Ital.) 


DISPACCI DEL TELEGRAFO-ELETTRICO. 
COPENAGHEN 7 Aprile. 

Nella seconda discussione della dieta sul messag- 
gio concernente la successione, la proposta Oerstedt 
che consuona affatto col messaggio fu accettata con 94 
contro 48 voti. (Corr. Ital.) 

PARIGI 14 4prile. 
Madrid 12 Aprile. 

Oggi martedì venne dalla regina accettata la di- 
missione del ministero. Il generale Lersundi fu inca- 
ricato della formazione di un muovo gabinetto. Le 
sedute delle Cortes veunero riprese. 

(Gazz. di Genova. ) 


BORSE 
Parigi 1A Aprile. 


Quattro e 1/3 per cento aperto a 103 40 
chiuso a . + 103 15 

Tre per cento aperto a. . 80 60 
chiuso a . 80 35 

Vienna 12 Aprile. 

Cinque per cento 94 1/2. 

Quattro e mezzo per cento 85 3/4. 

Pezzi da 20) car. ag. per 100. D. 9 L. 91/4. 


ARRIVI 
par Giorno 45 aL cinano 16 APRILE. 


Abudarham S., d'Inghilterra, Proprietario, da Livorno. 
Acquarone A., di Piemoute, Religioso, da Livorno. 
Berretti Niccolò, di Firenze, Architetto, da Firenze. 
Ballati Nerlì, di Firenze, Marchese, da Firenze. 
Berardi G. M., di Napoli, Religioso, da Napoli. 
Buchignani Luigi, di Lucca, Sacerdote, da Lucca. 
Curci Carlo M., di Napoli, Religioso, da Napoli 
Coltellini Ginseppe, di Firenze, Comico, da Fin 
De Seniavine Leone, di Russia, Incaricato di dispacci, 
da Firenze. 
De Barberey M., di Francia, Possidente, da Ancona. 
Finnie Gug., d'Inghilterra, Proprietario, da Londra. 
Famiglietti Gio., di Napoli, Avvocato, da Napoli. 
Gordon Giorgio, di America, Proprietario, da Pari 
Guerrieri Agostino, di Verona, Conte, da Venez 
Gaudemer Luigi, di Fraucia, Ecclesiastico, da Marsiglia. 
Gallo Filippo, di Napoli, Religioso, da Napo 
Janka Giorgio, di Svizzera, Negoziante, da Firenze. 
Jourdain Felice, di Francia, Proprietario, da Orvieto. 
Kealy Elisa, d’Inghilterra, Proprietaria, da Napoli. 
Kecht Alberto, di Napoli, Impiegato, da Civitavecchia. 
Kotting Federico; di Pinssli, Barone: da Parigi. 
Leborgne Ernesto, di Francia, Proprietario, da Orvieto. 
Lace Margherita, d'Inghilterra, Proprietaria, da Napoli. 
Labbè Leone, di Francia, Sacerdote, da Ma 
Le Rosey Giulio, di Francia, Proprietario, d. a. 
Morelli Ulisse, di Napoli, Possidente, da Napoli. 
Marcus Maurizio, di Amburgo, Proprietario, da Venezia. 
Marchesini Paolo, di Firenze, Impiegato, da Firenze. 
Oro (Dell) V., di Piemonte, Negoziante, da Genova. 
Pocholat Carlo, di Francia, Viaggiatore, da Genova. 
Pontremoli R., di Piemonte, Pittore, da Genova. 
Pierotti Luigi, di Lucca, Sacerdote, da Lucca. 
Ross Gio., d'Inghilterra, Luogotenente, da Parigi. 
Ross Giorgio, d'Inghilterra, Capitano, da Parigi. 
Roth Ferdinando, di Prussia, Proprietario, da Napoli. 
Wallen R., d'Inghilterra, Proprietario, da Parigi. 


PARTENZE 

pat giorno 15 aL gionvo 46 aprite. 
Acton I. e T., d’Inghilterra, Proprietari, per Livorno" 
Alegiani Luigi, di AAA Possidente, per Napoli. 
Bensis Vittoria, di Francia, per Firenze. 
Catucoi Giuseppe, Religioso, per Napoli. 
Chastelain F., di Francia, Proprietario, per N: 
Denis Federico, di Francia, Proprietario, pei 
De Cheweus Alberto, di Francia, Duca, per F 
Gessi Autonio, di Faenza, Conte, per Firenze. 
Gaultier C. e D., di Francia, Proprietari, per Parigi. 
Gatton Howard, d'Inghilterra, Proprietario, per Firenze. 
Garcon Adolfo, di Francia, per Firenze. 
Greca (La) Federico, di Napoli, Possidente, per Siena. 
Giuliani Raffaele, di Napoli, Possidente, per Siena. 
Heurnoy Pietro, di Francia, Proprietario, per Napoli. 
Martino (De) N., di Napoli, Sacerdote, per Siena. 
Pierotti M., di Toscana, Corriere, per Firenze. 
Silvestri Luigi, Proprietario, per Vienna. 


AVVISI 


Il sottoscritto Amministratore deputato a SSîo 
al sig. Conte Carlo Trulli con Rescritto del gior- 
no 40 corrente, volendo procedere alla formazione 
dello stato attivo e passivo del Patrimonio del no- 
minato sig. Conte Trulli onde sistemare gl'inte- 
ressi del medesimo, invita tutti coloro che sono 

i titoli 

sottoscritti, a volerli esibire al 

miro Il presente mese onde 

nizione per norma della 

sua gestione. Il domicilio del suddetto Ammial- 

atratore è in Via degli UMci del Vicario n. 21 1° p° 
lessio Avv. Angelini. 


VENDITA VOLONTARIA 
L'Amministrazione dei Pii Stabilimenti fran- 
lo venuta nella determinazione di alie- 
ta chiunque volesse 


termina 
per essere 
prese in considerazioni 
ostensibile il capitolato al quelo dovranno i signori 
oblatori uniformare le loro offerte. 
Roma li 15 Aprile 1853. 
Affitto perpetuo della vigna posta fuori di Porta 
Aqgelica in contrada la Balduina, confinante coi 
beoi dei RR. PP. della Maddalena , con la strada 
del Monte della Creta, © la strada della Balduida, 


In detto Offcio trovast. 


della superficie di perzo 30 circa, con canneto e 
casino composto di pianterreno con stalla , tinello 
e due piani superiori, Esistono e si vendono con 
il medesimo, le botti, cavalio con carretto, ed al- 
tri oggetti che si trovano sul fondo. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 
Fallimento. — Questo Eccîo Tribunale di 
Commercio con Sentenza nel giorno di ieri, in 
quito delle dichi: 


Nerona, Gi e aver cessato dai suoi 
pagamen Î , ha dichiarato l'apertura del suo falli- 
mento, relrotraendone provvisoriameate gli effetti 


al giorno 28 Febbraio p. p.: 
dice Commissario il Giudice sig. Francesco Pagani 
con tutte le facoltà necessarie ed opportune, ed in 
Agente il sig. Antonio Maitini: ba ordinata l' im- 
mediata apposizione dei sigilli prescritta dalle leg- 
82; come altresì il deposito della persona del fal- 
lito nelle caroeri dei debitori morosi, ed ha preso 
finalmente tutte ltre provvidenze dalla leggo 
prescritto. 
Roms dalla Cancelleria del Trib. di Commer- 
cio li 49 Aprile 4853. 
Pel sig. Salvatore Lenti Cancel. 
Romualdo Polidori Sostit. Canc. 


ROMA. — NELLA TIPOGRAFIA SALVIVECÌ IN PIAZZA DE’ SS."XII. APOSTOLI. 


a Oerstedt 
ata con 94 


fa Livorno. 
i vorno. 
Firenze. 


hi dispacoi, 


Ancona. 


Livorno» 
Napoli. 


le Napoli. 
Fironzo. 


br Parigi. 
or Firenze. 


per Siena. 


Num. 88. 
CONDIZIONI DELL' ASSOCIAZIONE 
Il Giornale di Roma uscirà ogni giorno 
eccettuati i fostivi. 
1 prezzi vengono fissati 
A Roma per trimestre 250 
Alle Province (franco) ..... 2 $0 
All'Estero (franco fino ai conlini). 2 80 


GIORNAL 


più oledi 20 


d-} 


AVVERTENZE 
Le lettere, i pieghi, i gruppi, co- 
mo le richieste d'inserzioni , dovranno 
essere diretti affrancati all' Ufficio d'Am- 
miuistrazione dol Giornale di Roma, in 
Piazza di Pietra Num. 32. 


ROMA 


* GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI. 


MEVEGROLOG 


ZA DI METRI 48,7 S 


DEL MARE 


10 ROMANO ALL'ALTEZ 


IuNI Barometro ridotto | Termometro R | Igrometro | 
ester. al Nord | ‘a capello 


DELL''OSSUNVAZIONE alla Temperat. di 0°% 


Direzione del vento | Stato del cielo 


Osservazioni fatte ad ore diverse 


| ere 7 anum Poll. 2 
19 Aprile. De 3 pomer 


» 9 pomer 


97,0 | Calma. Coperto. 
56,6 | 0-50. 
8237 | SsE. Sereno 


Dalle 9 pom. «tel 18 Aprile, tino alle 9 pom del 19 detto. 


Temperat. mass. + 13.5 Tempera. min. + 4,3 


ROMA 20 Aprile. 


—_eettiditio— 
NOTIZIE DIVERSE 


Sua Emza Rma il sig. Cardinale Clarelli-Parac- 
ciani Vescovo di Montefiascone e Corneto, nel gior- 
no 18 partì da Roma alla volta della sua Diocesi. 


Essendosi venuto a conoscere che alcuni indivi- 
dui, col mezzo di lettere, con false sottoscrizioni di 
Sacerdoti, di Religiosi, 0 di altre persone ragguarde 
voli, si fanno a chiedere in nome di loro elemosine 
e sussidi; parecchie di esse persone hanno richiesto 
che si rendesse noto a chiunque, come si rende noto 
col prescate articolo, l'abuso che si commette in pro- 
posito da tali individui, all'insnputa prima, e poi 
contro la espressa volontà delle lodate persone. 

(Art. Com.) 


Siamo invitati a replicare il seguente 
Avviso. 
LEGAZIONE DEL PERU' 
( Palazzo Mignanelli. ) 

Dovendo questa Legazione fur eseguire, secondo 
gli ordini ricevuti dal suo Governo, una Statua Eque- 
stre rappresentante il General Bolivar, ed altre dodici 
statue di Marmo, gli Scultori che vorranno incaricarsi 
di fare il modello della prima, ed eseguire in marmo 
le altre, potranno dirigersi alla Segreteria di detta Le- 
gezione nel corso della presente settimana, onde co- 
noscere le condizioni, e proporre quelle che gli con- 
veugano. Saranno preferite, fra le ammissibili, quelle 
che saranno più vantaggiose, e meglio garantite. 

La segreteria resta aperta dalle 11 antim, alle 
3 pomeridiane. 

Roma 19 Aprile 1853. 


+0 Est 
NOTIZIE DELLE PROVINCE 


FILOTTRANO 10 Aprile. 

Allorchè l'Augustissimo nostro Sovrano e Ponte- 
fice Ottimo Massimo PIO IX volle rivestire della Por- 
pora Romana la scienza Teologica e Filosofica in 
Giusto Recanati da Camerino, i Padri Cappuccini di 
Filottrano stabilirono solennizzare nel giorno 4 del 
corrente aprile l’ esaltazioue dell’ illustre loro confra- 
tello, il nome del quale se accresce lustro ai solitari 
figli del Patriarca assisiate, aggiunge .ben anche glo- 
ria all’antichissima città di Camerino, non solo, ma 
a tutto il delizioso Piceno. Il Guardiano P. Venanzo 
da Camerino, degno cugino del Filosofo e Teologo 
camerinese, diede chiaramente a conoscere in siffatta 
circostanza come la generosità dell'animo suo venisse 
ispirata all'amore, ed alla a verso l’ illustre con- 
giunto. La sera, che precesse il giorno suindicato , 
lo squillo dei sacri bronzi annunziava festività, e se- 
gni di e-ultanza non comune manifestava il morige- 
ratissimo popolo filottranese. La dimane fu cantata 
solenne Messa con musica vocale ed istrumentale, 
celebrata dal sig. D. Filippo Sebastianelli , degnissi- 
mo Preposto della Cattedrale di Filottrano, nella Chie- 
sa dei suddetti Padri, che con generale soddisfazione 
di ben disposti addobbi miravasi decorata. All’ ora 
dei vespri il suono delle campane di ogni chiesa in- 
vitava il popolo al Tempio, c.niuno si tenue fra le 
domestiche mura, quando la campana della torre 
del Muoicipio suonata per ordine del benemerito Gon- 
faloniere della comunità filottranese, fece sentire il 
suo squillo, ed ognuno corse al Tempio ove coll' In- 
no Ambri si resero grazie all' Altissimo dell'ono- 
re accordato a nota sapienza congiunta a non meno 


€ virtù. La sera la via, che conduce alla 

a dei Padri, veniva tutta rischiarata di bellissi- 
ma illuminazione all'imboccatura della quale sorge- 
va bene architettato un arco trionfale, che facea vaga 
mostra di sè, perchè ricco di luce a variopinti co- 
lori, perchè decorato da una iscrizione appositamen- 
te dettata in lode del Porporato novello. Dal detto 
arco incominciava , dirigendosi verso il Tempio, del 
quale miravasi illuminata la prospettiva, una vaga 
Galleria risultante da colonne disposte ad eguali in- 
tervalli, fasciate di mirto a spirali, annodate da fe- 
stoni di alloro, ed era fatta più gaia da ben dispo- 
sta, e non meno ricca luminaria. La Chiesa , che ri- 
mase aperta alla devozione dei fedeli sino all'ora 
tarda, faceasi vedere illuminata da lampade, e da 
doppieri. Il popolo accorse in folla, c meatre che da 
un eletto drappello di filarmonici veniva rallegrato 
con vicenda d' armoniosi conceuti , si lasciò libero il 
volo ad un elegante globo areostatico, che intorno 
portava una iscrizione dedicatoria all’ Eminentissimo 
Recanati. 

Vana prova sarebbe il voler esprimere la gioia 
dei Padri, come quella pur anco dei cittadini Gilot- 
tranesi, ai quali è ben nota la fama del Porporato, 
nè la parola sarebbe atta a significarla; ed è pertan- 
to che essa ammutolisce nella piena di un sentimento 
purissimo e viv mo , che cioè il giorno della esal» 
tazione dell' Umile è giorno di conforto, e di spe- 
ranza a chiunquo tenga fede all'immutabile parola 
del Redentore. (Gazz. di Bologna. ) 

+9BEze+ 
STATI PTALIANI 
REGNO LOMBARDO-VENETO 
MILANO 12 Aprile. 

Allo scopo di prevenire, od almeno di diminuire 
gl’ inconvenienti che più volte in addietro si verifica 
rono, venne disposto che d'ora innanzi nessun indi- 
viduo appartenente alle Il. RR. truppe e nessun im- 
piegato civile o militare in attività di servizio, in di- 
sponibilità, quiescente od in pensione, potrà trasmet- 
tere opere artistiche o letterarie di qualunque sorta 
a Governi o Corti estere od a singoli membri delle 
medesime, se prima non ne abbia ottenuto regolare 
permesso dall' I. R. ministero o presidenza del Diret- 
torio, da cui rispettivamente dipende. 

( Gazz. di Milano.) 
ALTRA DEL 14. 

Teri l'altro fu chiusa la novena che si celebra 
ogni anno con grande magnificenza nell' insigne tem- 
pio della Beata Vergine presso S. Celso. V' interven- 
nero tutte le autorità militari e civili, e delegazioni 
del Municipio, e doi corpi scientifici ed insegnanti. 
S. E. il comandante militare della Lombardia e del 
quinto Corpo d'armata, generale d’ artiglieria conte 
Gyulai, v' intervenne in gran parata e con uno splen- 
dido Stato maggiore. S. E. rappresentava il feld-ma- 
resciallo Radetzky governatore generale militare e 
civile del Regno Lombardo-Veneto. Intervenne alla 
funzione, tornato appena dalla sua gita a Modena, 
S. E. l'Imperiale e Reale Luogotenente conte Stra- 
soldo, con tutti i consiglieri intimi, ciambellani e scu- 
dieri di S. M. I. R. A. e un gran numero di pub- 
blici funzionari. Il corso di S. Celso era splendida- 
mente addobbato alle finestre ed ai poggiuoli, solo 
non abbiamo ancora trovato nessuna miglioria nella 
povera strada che conduce a quel mirabile tempio, 
în cui ogni anno s'implora la Divina Provvidenza 
per la prosperità dell’ augusta casa d'Austria. Il tem- 
pio e l'atrio erano magnificamente parati, e all’ in- 
gresso dell’ atrio sorgeva uno splendido e vasto padi- 
glione. Fu cantata M a solenne con accompagna- 
mento di eletta mui e con replicate salve di mo- 


Schetterja offettaate dalla truppa schierata sul corso. 


Vi fu letta un' omelia allusiva alla festa, e la sacra 
cerimonia fu chiusa colla benedizione del Santissimo 
Sacramento. Dopo la cerimonia religiosa le truppe sfi- 
larono innanzi a S. E. il governatore militare conte 
Gyulai. ( Bilancia. ) 


— sare 


MALTA 2 Aprile. 

La corvetta a vapore (a vite) Niger, la quale 
aveva lasciato il nost‘o porto il 28 corrente, e che 
si era supposto che fosse stata spedita dall’ ammira- 
glio Dundas a Costantinopoli con dispacci, è ritornata 
ieri, dopo un' assenza di quattro giorni. Si sa ora che 
la sudetta corvetta fu spedita a raggiungere la squa- 
dra francese, che va in Levante, per rimettere dispacci 
all’ammiraglio Lassuse. — La Niger ha incontrato 
la squadra francese lamina. î 

— Coll’ultimo vapore francese della linea d'Italia 
sono arrivati i seguenti emigrati politici italiani, 
espulsi di recente da Genova, dopo d'essere stati 
tenuti per alcuni giorni in arresto nelle prigioni della 
sudetta città: — avvocato Francesco Crispi-Genova , 
siciliano, Napoleone Fortunati di Parma, avvocato 
Alfonso Trenti di Modena, conte Tommaso Pelatis di 
Treviso, Bartolo Bonatto di Vicenza e Simeone Gattaj 
di È ( Portaf. Malt.) 

ActrA DEL 7. 

ll 6 aprile è arrivata in porto la fregata a va- 
pore inglese Inflezibile in 5 giorni da Gibilterra. 

Un nuovo reggimento di rinforzo il 49mo, è 
arrivato nella corrente settimana da Corfa per la 
guarnigione in quest'isola. Una divisione è arrivata 
il 5 ed un’altra il 6 corrente. 

Il 6 corrente è partita per Halifaz una divisione 
del reggimento 76mo. ( L’ Ordina.) 


+0 BE#+ 
STATI ESTERI 
PARIGI 12 4prile. 


Il Moniteur pubblica una circolare del ministro 
della polizia generale ai prefetti, destinata a beno 
stabilire i regolamenti amministrativi pei caffè ove 
si danno trattenimenti musicali ( cafes-conceris), e il 
cui numero tende ogni giorno ad aumentarsi tanto 
nelle province quanto nella capitale. Guarentigie di 
ordine e di moralità dovranno essere richieste dalle 
persone che solleciteranno l' autorizzazione di aprire 
simili caffè. 

Il foglio ufficiale contiene inoltre l' esposizione 
dei motivi e il progetto di legge sui ricorsi d' ap- 
pello in materia criminale. (Gass. di Genova.) 

ALtRa DEL Î3. 

Un dispaccio telegrafico nto quest'oggi an- 
nunzia che la salute del maresciallo de Saint-Arnaud, 
ministro della guerra, era completamente ristabili 
e che il maresciallo proponevasi di lasciar Ma 
sabato prossimo, 16 aprile, per tornare a Parigi. 

— Un dispaccio recentissimo del Levante da al- 
cuni nuovi particolari. Il 27 marzo eravi nel ‘ porlo 
di Costantinopoli una fregata a vapore da guerra in- 

lese, di 450 cavalli; tre avisos da guerra russi, e la 
fregata a vapore francese il Chapial. 

La squadra turca era ancorata nella rada del 
Corno d'oro; pareva prendere le sue disposizioni per 
fare una sortita fra pochi giorni. 

La nuova del prossimo arrivo del sig. de Lacour, 
nuovo ambasciatore di Francia, era sparsa nella città 
e produceva un eccellente effetto; le notizie che cir- 
colavano nei circoli meglio informati continuavano ad 
esser rassicuranti. 

Un altro dispaccio d'Egitto annunzia che due ba- 
stimenti da guerra turchi, una fregata a vela di 60 
cannoni ed un brick, erano ancorati nolla rada d'Ales- 
sandretta: ( Patrie. ) 


BELGIO 
BRUSELLES. 


I padri bollandisti di Bruselles hanno terminata 
la stampa del Tomo VIII di ottobre dell'Acta Sanctorum 
Contiene le vite de’ Santi onorati dalla chiesa nei 
giorni 17, 18, 19 c 20 del suddetto mese. 

Il volume contiene circa 1200 pagine. 

In un quadro genealogico annesso alla loro ope- 
rai dotti scrittori hanno dimostr che santa Ed- 
vige duchessa di Slesia conta fra oi discendenti 
tutte le famiglie regnanti di Europa ad eccezione di 
poche , ed in ispecie la casa di Sassonia c quella dei 
Borboni. ( Gaz. de Lyon. ) 


PORTOGALLO 
LISBONA 29 Marzo. 


Il Diario do lioberno pubblica una corrispondenza 
tra il ministero dei lavori pabblici e i signori His- 
lop e Waring, concessionari della ferrovia a San- 
tarem. 

Il governo accorda la concessione alle condizioni 
che seguono: Il pagamento di due tratte di 15,000 
1. st. ciascuna a 90 giorni di data, da Carlo Waring 
su Waring fratelli, onde costituire il deposito; 2. IÌ 
governo sottoscrive per un terzo della spesa, 300,000 
lst. all'incirca, ma non farà alcun pagamento fino 
a che non abbia avuto luogo il deposito qui sopra 
accennato; 3. Il governo si riserba il diritto di con- 
chiudere contratti per la esecuzione de’ lavori; 4. Il 
governo nominerà puranco un terzo de' direttori; 5. 
Nessuna delle parti sarà tenuta a nulla, prima che 
il contratto abbia ottenuta l'approvazione delle Cortes. 

La commissione della Camera dei deputati ha 
fatto un rapporto favorevole alle misure dittatoriali. 

a discussione ha avuto luogo quest’ oggi. Il signor 
Rodrigo di Fonsega Magalhaens ha difeso il governo 
nella Camera alta. L'indirizzo sarà probabilmente vo- 
tato fra otto giorni. ( Morn. Chron.) 


GRAN BRETAGNA 
LONDRA 8 Aprile. 


Il cancelliere dello scacchiere propose alla Came- 
ra dei comuni le seguenti risoluzioni : 

1. Il capitale della corporazione del governo e 
della compagnia dei mercanti della Gran Bretagna, che 
fanno il commercio col mare del Sud ed altre parti 
dell’ America e per l’incoraggiamento delle pesche, 
chiamato fondo del mare del Sud; il capitale delle an- 
nualità 3 lire per cento conosciuto sotto il nome del- 
le antiche annualità del mare del Sud e il capitale di 
3 lire per 0/0, creato da un atto adottato nel dodi- 
cesimo anno del regno di Giorgio I, sotto questo ti- 
tolo: » Atto per accordare al re la somma di 2,100,000 
sterlini, da levarsi mediante annualità e coll’estrazio- 
ne a sorte; » e calcolato sul fondo di ammortizzazio- 
ne rimborsabile dal Parlamento, conosciuto sotto il 
nome di annualità di 3 lire per 00, 1751 saranno 
rimborsati e riscattati. 

II. Ogni individuo o corporazione che è attual- 
mente interessata o potrebbe esserlo nei capitali del- 
le dette annualità di 3 lire per 0/0, che, avanti il 6 
maggio 1853, farà conoscere il suo consenso di rice- 
vere dal governo degli altri valori invece delle dette an- 
nualità, in luogo di essere pagato in denaro, secondo 
la scelta delle parti, riceverà per ogni 100 lire 82 lire 
sterl. e 10 scellini in nuove annualità a 3 12 per 
00, le dette annualità saranno pagate al tasso di 3 
lire, 10 scellini per 0/0 all'anno, fino al 5 gennaio 
1894. Dopo il qual giorno, le dette annualità potran- 
no essere rimborsate dal Parlamento o per ogni 100 
lire delle dette annualità, la somma di 100 lire in 
nuove annualità, 2 e 1/2 per gjg; le dette annualità 
saranno pagate al tasso di 2 lire e 10 scellini per 0j0 
all'anno, fino al 5 gennaio 1894; dopo del quale le 
dette annualità saranno rimborsabili; o per'ogni som- 
ma di 100 lire delle dette annualità di 3 lire per 0/0 con 
un' obbligazione dello scacchiere della stessa impor- 
tanza, pagabile al portatore, con interesse al tasso di 
2 lire e 15 scellini per 00 all'anno, pagabile per sc- 
mestre, i primi di marzo e i primi di settembre 
ogni anno, fino al primo settembre dell’anno specifi- 
cato alla detta obbligazione, e non più tardi che il 
primo settembre 1846 inclusive, e ulteriormente a 2 
lire 10 scellini all'anno, pagabile semestralmento al- 
Jo stesso modo, fino al primo settembre 1894 inclu- 
sive, per esser poscia assoggeltato al riscatto al pa 
ri, secondo la scelta del portatore o quella dei com- 
missarii della tesoreria della regina, come dirassi nel- 
la detta obbligazione. 

IIL. 1 dividendi e interessi pagabili sull i 
nuove annualità 3 1j2 lire per ho e nuova rr 
lità 2 lire e 10 scell. per oò, e buoni dello scacchie- 
re saranno Sinpolatio imputabili sul fondo consolida- 
to del regno della Gran Bretagna e dell'Irlanda. 

IV. 1 dividendi attualmente pagabili, a termini 
della legge il 5 luglio e 5 gennaio di ogni anno, sui 
detti fondi annualità di lunga durata, 1726 6 1751 
continueranno ad esser pagabili fra il 5 gennaio 1854 
inclusi; amente o non più tardi. I dividendi attualmen- 
te pagabili a termini della legge il 10 ottobre e 5. 
aprile di ogni anno sulle dette antiche annualità del 
mare del Sud, continueranno ad essere pagabili fin 
al 5 aprile 1854 inclusive e non più td Gain 


— 5350 —- 


V. Se la corporazione del governo c della com- 
pagnia dei mercanti, che fanno il commercio coi ma- 
ri del Sud, ecc., 3 giugno significassero ai 
lordi della tesoreria di S. M. il loro consentimento al 
cambio del detto capitale o di tutte le parti nelle det- 
te annualità 3 lire e 10 scell. e nuove 2 lire 10 scell. 
per 0j0 o boni dello scacchiere, la detta corporazio- 

potrà fare il detto cambio alle stesse condizioni 
gl'iudividui o corporazioni interessate o aventi 

to al fundo di queste annualità 3 lire per 00, 
che si ha intenzione di rimborsare e di riscattare. 

VI. Ogni individuo o corpo morale detentore di 
una parte delle dette annualità che vorrà accousenti- 
re a ricevere le dette nuove annualità di 3 lire e 10 
scell. per 00 e nuove 2 lire e 10 scell. per 010 0 
boni dello scacchiere, avanti il 6 maggio 1853, dovrà 
significare al governatore e alla compa della Ban- 
ca d'Inghilterra, o al governatore della compagnia dei 
mercanti inglesi che fanno il commercio coi mari del 
Sud, il suo consenso in iscritto, firmato da loro o dai 
loro agenti, come pure l'ammontare delle sue annua- 
lità di 3 lire. Il detto consenso sarà registrato sui li- 
bri che terrà la Banca per quest’ oggetto speciale, e 
in caso di trasporto di parti o porzioni delle dette an- 
nualità dopo il detto consenso, le parti trasportate sa- 
ranno registrate nei detti libri, separate dalle ann 
l lire per 0j0 per le quali non sarà stato signi 
cato nessun consenso, e qualunque individuo o cor- 
po morale che avrà così consentito, o gli aventi di- 
ritto per ogni capitale di 100 lire per 0j0 delle det- 
te annualità 3 per 00, avrà diritto a 82 lire e 10 
scellini, del capitale delle nuove annualità 3 lire e 10 
scellini; ovvero 100 lire del nuovo 2 lire e 10 scel- 
lini; o ad una obbligazione dello scacchiere di 100 
lire col succitato interesse. 

È sottinteso che ogni individuo portatore del- 
le annualità di 3 lire per cento che non si trovasse 
nel Regno Unito dall'8 aprile al 6 maggio 1853, ma 
che fosse in un'altra parle dell’ Europa, avrà il di- 
ritto di notificare il suo consenso prima del 30 luglio 
1853, e se il detto individuo, dall'8 aprile al 80 lu- 
glio 1853, non é in Europa, egli avrà tempo di far 
conoscere la sua adesione prima del 1.° febbraio 1854, 
somministrando alla Banca d'Inghilterra la prova del- 
la sua assenza e che le dette parti d’annualità 3 per 
0/0 erano inseritte in suo nome o a nome del fede- 
commissario della sua entrata sui libri del governa- 
tore o della compagnia della Banca d'Inghilterra o del 
governatore e della compagnia dei mercanti nei ma- 
ri del Sud il 6 maggio 1853. Ben inteso anzi che 
ogni individuo assente del Regno Unito o dell'Euro- 
pa farà conoscere la sua adesione nei dieci giorni po- 
steriori al suo ritorno in Inghilterra. 

VII. Ogni persona o società o compagnia che è 
o sarà interessata, che avrà un titolo qualunque nel 
capitale della annualità di 3 lire, o nel capitale del- 
lo annualità del 3 per 00 ridotte, pagabili alla Ban- 
ca d'Inghilterra o alla Banca d'Irlanda, e che avanti 
il 10 ottobre 1853 significherà al governatore e 
compagnia della Banca d'Irlanda, mediante un'is 
zione sopra libri aperti a questo scopo, il suo de: 
derio di convertire e cambiare una o più delle d 
te annualità, alle quali essa avrà diritto, in una o 
più delle suddette nuove annualità di 3 lire 10 
scellini per cento o delle obbligazioni dello scac- 
chiere, avrà la facoltà di fare queste conversioni o 
cambi agli stessi termini e condizioni di ogni altra 
persona o corporazione interessata o avente diritto al 
capitale delle annualità di 3 lire per cento di cui si 
propone il riscatto e il pagamento come sopra. 

VIII. 1 commissari della tesoreria di S. M. sa- 
ranno autorizzati ad accettare, dal 1.° aprile 1853 al 
1.° aprile 1854, delle obbligazioni dello scacchiere pa- 
gabili al portatore, nei termini e condizioni suddette, 
e dopo un avviso pubblicato nella Gazzetta di Londra, 
a vendere di tempo in tempo queste obbligazioni del- 
lo scacchiere od una parte di esse, e ad applicarne 
il prodotto al riscatto di una parte del capitale in gi 
ro o dal capitale dell'annualità di cui sono proposti 
il riscatto e il pagamento, o alla compra ed alla di- 
struzione dei biglietti dello scacchiere, o a cambiare 
queste obbligazioni contro biglietti dello scacchiere, 
alle condizione che saranno giudicate convenienti dai 
detti commissari, ovvero a comperare e ad estingue- 
re delle annualità consolidate di 3 lire per 0/0, pa- 
gabili, secondo il caso, alla Banca d'Inghilterrà o 
d'Irlanda. 


à IX. L'interesse di queste obbligazioni dello scac- 
chiere sarà inscritto ed imputato, sul detto fondo con- 
solidato. 

. X. L'ammontare di quelle obbligazioni dello scac- 
chiere che saranno inscritte non dovrà eccedere la 
somma di 30 milioni di sterlini. 

._ XI. La legge permetterà al contabile generale di 
ciascheduna corte di cancelleria d'Inghilterra e d'Ir- 
landa, e al contabile dei fallimenti in Inghilterra, di 
significare, avanti il 6 maggio 1853, al governatore e 
alla compagnia della banca d'Inghilterra o alla cor- 
porazione del governatore e della compagnia dei mor- 
canti della Gran Bretagna che fanno il commercio dei 
mari del Sud edi altre parti dell’ America a conto di 
tutti gli interessati nelle annualità di 3 lire per 0/0, 
il loro assentimento ad accettare e ricevere una par 
te delle nuove-annuali 3 lire e 10 scell. por 040, 
o delle nuove annualità di 2 lite e 10 scell. per 010, 


o delle obbligazioni dello scacchiere invece di tali an- 
nalità di 3 lire per 0j0 inscritte a nome di ognuno 
di èssi, e i detti contabili generali e contabili saran- 
no pienamente garantiti contro tutte le azioni o pro- 
cedurò relativamente ad ogni alto, materia o cosa fat- 
ta da /ciascuno di essi rispettivamente in esecuzione 
di questo alto. 

XI. Tutti gli esecutori amministratori e fidecom- 
missari interessati ad una parte dei fondi antichi del 
mare del Sud o dei fondi muovi di 3 lire e delle an- 
nualità di 3 lire create coll'atto 13 di Giorgio 1, è 
delle annualità di 3 lire create coll'atto 24 di Gior- 
gio II, o delle annualità della banca di 3 lire ster- 
line consolid. per 010 o delle annua della banca 
di 3 lire rid. per 040 pagabili alla banca d’Inghilter. 
ra o a quella d'Irlanda, secondo il caso, che notifi- 
cheranno il desiderio di convertire le loro annualità 
in nuove anvualità di 3 lire 10 scell. per 010, nuo- 
ve annualità di 2 lire 10 scell. per 00 o boni del- 
lo scacchiere saranno indennizzati. 

Il cancelliere dello scacchiere fa notare che nel 1822 
lord Berkeley proposertn cambiamento nel debito pub- 
blico, operando sopra un capitale di 152 milioni di 
sterl. egli realizzò un’ economia di 1,200,000 sterlini. 

(EST:) 


GERMANIA 


BERLINO 9 Aprile. 


La seconda camera s' occupò nella seduta di je- 
ri quasi esclusivamente del progetto di leg 
nente l’ imposizione da contribuirsi dalle strade fer- 
rate. Si discusse soltanto sulle modalità dell'imposta, 
si trattò dell'importo e della scala proposta dal go- 
verno. Il governo adottò la proposta della commissione, 
la quale fu accettata con grande maggioranza dopo 
che farono rigettati tutti gli emendamenti. Delle di- 
scussioni pubblichiamo i seguenti dettagli : 

Il $ 1. fu adottato come segue: 

Tuite le società delle strade ferrate saranno sog- 
gette ad un'imposta che verra ricavata dall'iutroito 
netto della impresa della ferrovia. L'imposta verrà 
esatta appena nel 1854 dall'introîto netto del 1853. 

11 $ 2. che contiene l'idea dell'introito netto fu 
adottato dalla commissione. 

Nelle discussioni del $ 3 fece il ministro del c 
mercio in nome del governo un'interessante dichi; 
zione riguardo alla quistione: se in conformità alla 
legge sulle ferrovie, si possa pagare un dividendo 
maggiore del 10 per cento, e decise in modo che gli 
imprestiti di priorità devono aggiungersi al capitale 
fino alla seguita ammortizzazione, e,che l'introito del 
10 per cento deve calcolarsi compresi gli imprestiti 
di priorità. 

Così a cagion d'esempio osservò il ministro pre 
sidente che la strada ferrata da Magdeburgo a Lipsia 
potrebbe pagare sulle azioni primitive anche il 20 p 
cento di dividendo. La legge sulle ferrovie del 15: 
dichiarava non ammissibile un importo netto mag- 
giore del 10 per cento e stabili qualora questo sorpas- 
sasse una modificazione nelle tasse di porto. 

AI $ 3 che contiene le poste delle contribuzioni 
furono fatti molti emendamenti. 

Il governo ade alla proposta della commis- 
sione che stabilisce quanto appresso; Fino inclusiva- 
mente il 4 per cento d'iutroito netto dovra contribuirsi 
un quadragesimo di esso. Dell’ introito maggiore dal 
4 al 5 per cento inclusivamente, un vigesimo, dal 5 
al 6 un decimo e dall'importo maggiore del 6 due 
decimi di queste rendite. Esso venne adottato con 
grande maggioranza. Si discusse fino al 56. La vota- 
zione di questo venne aggiornata. (Corr. Ital.) 


e concer- 


RO AUSTRIACO 
VIENNA 10 dprile. 

Difficilmente si troverebbe un articolo di com- 
mercio che tanto influisca nella gestione finanziaria 
ed economica d'un paese, che abbia preso tanto slan- 
cio, ed abbia dato alla legislazione dei popoli curo- 
pei tanto da pensare, quanto lo zucchero. 

Il più importante avvenimento, che modificò si 
decisamente il commercio dello zucchero , si fu la 
produzione di zucchero di barbabiettole. Quest' indu- 
stria raggiunse già a quest’ ora una considerevole al- 
tezza; ed ella è incontrastabilmente sulla via di mag- 
giori progressi, e d'un avvenire sicuro. 

La stessa Inghilterra che non fu mai favorevole 
alla fabbricazione dello zucchero di barbabiettole, 
comincia ora ad occuparsene, e l' Irlanda spera da 
essa vantaggi eguali a quelli del suo lino. Oltre a 
quest' industria intervennero delle altre altre circostan- 
ze, che da una serie d’ anni influirono potentemente 
sul commercio dello zucchero, parte in favore e par 
te a detrimento suo, fra le quali merita essere par- 
ticolarmente notata l'abolizione del commercio di schia- 
vi negri. Con ciò decadde straordinariamente alle An- 
tille la voglia di coltivare la canna di zucchero. La 
forza lavoratrige degli schiavi non può essere surro- 

nessun' altra, nè pel diupenilio; nè pella quan- 


ga 
tità dei prodotti ottenuti. Quest’ influenza nociva vie- 
ne però bilanciata da altri momenti favorevoli , fra i 
quali, p. e. vanno annoverate, la concorrenza d L 

paesi, come delle Indie orientali, e la consumazione 
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aumentata. In questa maggior consumazione sta la ga- 
ranzia che l'industria dello zucchero di barbabiettole 
si manterrà sul conlinente europeo, o maggiormente 
si andrà sviluppando in una incalcolabile progressione. 

Gittiamo prima uno sguardo sul pperrano che 
essa ha già fatto. Con un aggravio di 45 franchi per 
100 chil. ( e la parità nel dazio collo zucchero co- 
loniale, dal 1 agosto 1847), del quale i difensori 
dell’ industria dicevano che non si sosterrà, la fabbri- 
cazione del zucchero di barbabiettole si va raddop- 
piando in Francia, nell'anno 1847 produsse 64 mi- 
lioni di chil. e ne consumò d’ ordinario 120 milioni 
di chil. Questi dati sono contenuti nei resoconti delle 
sessioni parlamentari : essi calcolano la produzione di 
Cuba , regina delle Antille, a 260 milioni di chil. Lo 
Zollverein produsse nel raccolto 1852 18,381,427 quin- 
tali di barbabietole, cioè a ragione di 1 quintale di 
zucchero sopra 15 cent. di barbabiettole 1,225,427 
quintali di zucchero greggio. L’anno antecedente ne 
produsse 981,620 quintali mentre tutto il consumo di 
zucchero greggio ammontò ad 1,602,177 quiut., 0 a 5, 
libbre e 34/100 per testa. Per cui l'industria in zuc 
chero di barbabiettole nello Zollverein, trasse a sè già 
più di due terzi del bisogno, mentre in Francia non 
supera la metà. Lo Zollvere 5 fabbriche. 
Nel 1848 v' erano in Austria 58 fabbriche, che pro- 
ducevano 2,900,000 quintali di barbabiettole ; dopo 
l'introduzione del dazio su questo zucchero nel 1851, 
le fabbriche sono 123, e lavorano 5 milioni di quin- 
tali di barbabiettole. La Boemia , la Moravia, la Un- 


quintali di zucchero in polvere, dai quintali si pre- 
parano 451,716 quintali di zucchero raffinato, e 90,343 
quiotali di sciloppo. Senza il contrabbando quella ci- 
fra sarebbe stata certamente maggiore. La Russia, le 
cui barbabiettole coltivate sotto un clima più freddo 
contengono più parti zuccherine che in altri luoghi , 
contava già nell’anno 1848—49, 307 fabbriche in 23 
dipartimenti, che producevano 796,000 pud di zuc 
chero. L' importazione di zucchero coloniale che nel 
1846 ammontava a 1,715,738 pud, era nel 1848 di 
1,547,714 pud. Così sovra una gran parte del conti- 
nente lo zucchero indigeno va occupando il terreno, 
pochi anùi innanzi di proprietà esclusiva ed incontra- 
stata dello zucchero estero. 

L' importazione dello zucchero è da noi, con po- 
chissima differenza, aggravata di dazii come nello 
Zollvercin. Lo zucchero greggio per le raffinerie paga 
nello Zollvercin 5 talleri per quintale, in Austria lo 
stesso; invece il dazio di consumo di fior. 1. 40 car. 
moneta di conv. che dal 1849 si percepisce da ogni 
quintale netto di zucchero greggio prodotto da materie 
indigene, è molto minore che quello di parecchi stati 
dello Zollverein. Se oltre a questa circostanza si con- 
siderano ancora le favorevoli condizioni del suolo del- 
l'Austria, non si può dubitare, non esservi bisogno 
che di perfezionare la parte tecnica di questa impor- 
tante industria , per invalzarla a straordinaria impor- 
tanza ed estensione. La fertile Ungheria colle vast 
sime sue puste la maggior parte ancora incolte, e la 
Galizia sembrano particolarmente chiamate a coltivare 
quest'industria , alla qual cosa i mezzi di comunica- 
zione grandemente sviluppati, saranno di massimo gio- 
vamento. (C. A.) 

ALTRA 12. 

A quanto udiamo, il sig. De Kletzl, incaricato 
d'affari austriaco a Costantinopoli, fu nominato a mi- 
nistro residente alla regia corte greca. Esso si fer- 
merà però all'attuale suo posto sino all'arrivo di 5. E. 
il sig. barone de Bruck. Ml sig. Eder, il quale dires- 
se interinalmente gli affari diplomatici ad Atene, 
torna a Costantinopoli. Sembra in generale che avran- 
no luogo ancora ulteriori traslocamenti nel personale 
dell’internunziatura austriaca. Si suppone che S. E. 
il barone de Bruck partirà verso la fine di questo 
mese alla volta della sua nuova destinazione. 

— Sua Maestà |’ Imperatore, onde facilitare il 
commercio col Montenegro, ha ordinato che a datare 
dal vegnente mese sia abolito il dazio di transito fi- 
nora incassato nella Dalmazia. 

— Sua Maestà I. R. A. si compiacque grazio- 
sissimamente di accettare il noto poema: — Eine 
Kronenschipfung — ( La creazione d’ una ‘corona ) 
del sig. M. G. Saphir, e di far trasmettere all'autore, 
in rimeritazione della dedica, un prezioso anello in 
brillanti. Ciò segui mediante uno scritto in cui si ac- 
cenna alla sensazione generale e profonda provocata 
dal poema, ed è espresso il desiderio che possa riu- 
scir sempre al sig. Saphir di ottenere mediante il suo 
esimio talento di simili veramente sublimi successi. 

— Per la chiesa votiva progettata da S. A. I. R. 
l'arciduca Ferdinando Massimiliano, fu erogata nelle 
province finora la somma di circa 180,000 fior. 

— La somma totale degli importi erogati in V' 
na per la chiesa votiva ammonta a 502,596 fiorini 
36 1/2 car., 203 zecchini in oro, 1 sovrana d'oro, 21 
pezzi da venti franchi, 6 imperiali in oro, 5 assegni 
monetari prussiani a 5 talleri l'uno, 700 lire italiane 
e 2 talleri in argento. 

— La Grazer Zeitung racconta il seguente com- 
movente fatto: Fra le molte ed importanti sventure 
che arrecò l’ultima nevicata agli abitanti le regioni 
alpestri all’intorno di St Lorenz in der Wuste; una n'è 


rimarchevole per il suo corso luttuoso. A due ore 
dall'anzidetto borgata, a piedi d'una ripida falda del 
monte Bacher, abitava un carbonaro colla sua fami- 
glia e i suoi servi in due capanne. Nel dopopranzo 
del 28 marzo i due famigli sgombrarono i tetti delle 
capanne dalla neve, mentre nell'interno di esse il car- 
bonaro godeva del riposo, la donna sua apprestava il ci- 
bo della sera, una fanciulla siedeva alla stufa riscaldan- 
dosi, e le altre due giacevano dormeni un letto, 
mentre due maschi scrivevano ad un tavolino. 
Non cessando mai di nevigare, il carbonaro, conside- 
rata la posizione del luogo, d'improvviso ebbe il pen- 
siero che la neve potesse seppellire le sue capanne. 
Non passò gran tempo, che i due famigli occupati sui 
tetti delle capanne, videro nell'alto del Bacher un nu- 
golo di neve e tutto d'un tratto una valanga larga 200 
e alta 4 pertiche precipitò con grande fracasso, cho 
spinse violentemente i duc famigli nel fiume sottopo- 
sto, e seppelli le capanne sotto di sè. Tuttavia uno 
degli infelici riuscì a liberarsi dalla neve e sortire di 
sua sepoltura e tosto servendosi d'una tavola si tra- 
scinò attraverso l'alta neve. Infrattanto un altro fa- 
miglio del carbonaro si svincolò dalla neve che lo te- 
neva sepolto, e sentendo nel fondo della neve dei la- 
menti cominciò a scavare la neve e salvò ambi i fan- 
ciulli che giacevano nel letto. Infrattaato sopravvenne 
il contadino coi suoi famigli e si diede ora mano a 
disseppellire i miseri. Il carbonaro fu trovato tra duc 
travi soffocato; la moglie fu salvata ma gli fu fracas- 
sata una gamba. La fanciulla ch dava fu tro- 
vata supina sui carboni; i criventi ebbero 
schiacciati i capi, mentre sotto alla tavola rimasero 
illesi un cane e parecchi polli. Il famiglio del carbonaro 
che prima dell’irruzione della valanga sgombrava la 
neve fu trovato cadavere nel fiume, ( Corr. Ital.) 


TRIESTE 13 Aprile. 

L’I. R. Governo centrale marittimo ha con ap- 
posito decreto del 10 aprile a. c. num. 1815 manife- 
stato al capitano Antonio Basal del piroscafo Mafmudie 
del Lloyd austriaco la speciale sua soddisfazione per 
l’assai lodevole contegno da esso spiegato nella notte 
del 18 al 19 febbraio p. p. nel salvare durante un 
fortissimo uragano l' equipaggio del bark inglese Wun- 
dern, investitosi sullo scoglio di Vido nella rada di 
Corfù, e per il soccorso apportato nello stesso fran- 
gente all'urca valacca Persifone, la quale pei 
sotto lo scoglio Bruxciato. (0, 7. 


IMPERO OTTOMANO 
DARDANELLI 26 Marzo. 

I venti sciroccali che per poco aveano ceduto il 
campo alla tramontana verso il finire della luna di 
febbraio , si rimisero in queste parti già da diversi 
giorni colla consueta furia: cosicchè al giorno di oggi 
possiamo contare circa quarantacinque giorni durante 
i quali siamo continuamente molestati da questi. Dal 
19 principalmente a tutto ieri il vento si approssi- 
maya ad un continuo uragano. Diverse disgrazie di 
mare da aggiungersi alle precedenti si ebbero a de- 
plorare colla nuova fase lunare. 

Nella giornata del 16 veniano gettati sulla costa 
asiatica dal furore degli elementi il brig inglese 
Peacuck, carico di manifatture, da Liverpool; la ga- 
leazza olandese Elena, ed una altra pure galeazza 
della stessa bandiera, la prima in savorra, la seconda 
carica di sale, provenienti da Inghilterra. Questi tre 
legni si salvarono dopo sofferte alcune avarie; il bri- 
gantino mettendo a terra gran parte del suo carico, 
e le galeazze, l'una gettando in mare il sale e l'altra 
sgravandosi della savorra. 

Nello stesso giorno il brigantino austriaco F/o- 
rida, capitano Poschich, provveniente da Trieste in 
savorra, fece costa sulla punta di Galataria fra Gal- 
lipoli ed i Dardanelli. Sulle prime si temeva molto 
per la sorte di questo naviglio; ma dopo incessanti 
cure e sudori, la Florida si rimise a galla, con poca 
avaria, domenica scorsa. 

L’altro ieri altri bastimenti appartenenti a varie 
bandiere investirono in diversi punti; ma tutti si 
rimisero a galla senza avari 

Teri il bark russo Nellwn, provveniente da An- 
versa in savorra, di tonnellate 223, fu gettato sulla 
punta Barbieri. JI console spedì sull’ istante delle per- 
sone a riconoscerne la posizione, le quali 
che il Nellwin fa molta acqua e che non vi è speranza 
di salute per esso. 

Teri pure arenò un altro bastimento russo carico 
di cereali, provveniente da Costantinopoli, alla punta 
di Galataria. Il console spedi a notte avanzata delle 
persone per offrire al capitano ogni soccorso. Non so 
ancora in quale stato si trovi questo naviglio. 

Nella notte del 19 alcuni bastimenti che aveano 
sboccato il canale diretti per il mar Bianco tutti eb- 
bero chi più chi meno a soffrire, e la maggior parte 
riguadagnarono il canale. Fra questi una bombarda 
ottomana che si trovava alla puota di Sigri, dovette 
far getto di tutto il suo carico, consistente in acqua- 
vile e verragiia, e ritornarsene ai Dardanelli in uno 
stato assai deplorabile. 

Il brig scuner svedese Najaden, di cui vi annun- 
ziava il naufragio, dopo la condanna dei periti, e 
dopo essere stato abbandonato dall’equipaggio, il solo 
suo scaffo fa messo al pubblico incanto. Fu comprato 


dai fratelli Swan, i qua to dei due vapori 
rimurchiatori a loro appartenenti, dopo otto giorni 
di fatiche c spese immense, e di avere rischiata la 
vita nei propri vapori, giunsero a cavarlo dal suo 
arenamento , ed a rimurchiarlo sulla nostra rada. 
L'altro ieri il Brothers, uno tra i due piccoli vapori, 
rimurchiò la Najaden per tirarla a Costantinopoli. 

( Portaf. Malt.) 

AFRICA 
CAPO DI BUONA SPERANZA 22 Febbraio. 
Proclamazione di pace. 

Attesochè il capo indipendente Kreli ha manife 
stato di recente il desiderio per la pace e la riconci- 
liazione col governo di Sua Maestà, e di essere nuo- 
vamente conside c fedele amico di Sua Mae- 
stà; — ed attesochè, dall'invasione del territorio del 
suddetto capo , nel mese di agosto ultimo, non è sta- 
to commesso dal suo popolo alcun atto di aggressio- 
ne, e non è imputabile di alcuna partecipazione nel- 
la ribellione di Galka, avvenuta dopo quell’ epoca ; 
— ed attesocchè, quale pegno di sommissione, una 
quarta rimessa di bestiame è stata fatta volontariamen- 
te dal suddetto capo verso la finale definizione della 
piccola porzione che tuttora rimaneva della multa a 
lui imposta; — ed attesochè il detto capo si è pure 
dichiarato severamente punito, chiese la remissione 
della rimanente porzione della multa, e sollecitò umil- 
mente la pace. — Pertanto, colla presente, per parte 
di Sua Maestà ed in virtù dei poteri di cui sono in- 
vestito, proclamo , dichiaro e fo noto che tutte le ri- 
manenti porzioni di bestiame imposto da miei prede- 
cessori al suddetto capo Kreli sono colla presente an- 
nullate, e che la pace e l' amicizia sono ristabilito tra 
Sua Maestà ed il suddetto capo Kreli sulle seguenti 
condizioni solamente; — 1. Che il suddetto capo Kreli 
continuerà in tutto vero e fedele a' suoi impegi 
2. Che riconoscerà la linea dell'Indwe e del Kei come 
il limite tra i territori di Sua Maestà ed i suoi. — 
3. Che frenerà e punirà qualunque attentato da parte 
del suo popolo di disturbare la pace dei sudditi di Sua 
Maestà, anche nelle terre accordate ai tambuki o al- 
le altre tribù entro i territori di Sua Maestà, sulla 
parte occidentale dei fiumi Indwe e Kei. — 4. Che 
nel caso sarà permesso di nuovo ai viaggiatori o traf- 
ficanti di risiedere nel paese del suddetto capo Kreli, 
col suo consenso , essi dovranno conformarsi a quelle 
convenzioni che avranno essi stessi fatto col suddetto 
capo. Il governatore, come rappresentante del gover- 
no di Sua Maestà, non avrà nulla da fare con tali 
convenzioni , ma riterrà il suddetto capo responsabile 
per la sicurezza della vita e delle proprietà di quei 
sudditi britannici ai quali egli avrà permesso di abi- 
tare entro i suoi territori. — 5. Che nel caso saranno 
derubati dalla colonia, cavalli, bestiame od altre pro- 
prietà e tracciate nel suo paese , il suddetto capo sa- 
rà tenuto di ricuperare e restituire la proprietà de- 
rubata, e di puvire i ladri. — 6. Che il suddetto ca- 
po, quando s a lui richiesto, dovrà ordinare che 
siano catturate e consegnate alle autorità britanniche 
più vicine, per essere giudicate secondo la legge , 
tutto le persone che avranno commesso, o sulle qua- 
li vi sarà un ragionevole sospetto di aver commesso, 

ssinio, furto od altre offese, entro i li- 
i di Sua Maestà, e che saranno trovate 
nei domini del suddetto capo. — Dio salvi la regina! 

Dato sotto la nostra firma e suggello nella città 
di King's William, il 14 di febbraio 1853. 

Geo. Carncart. Governat. ed alto Commis. 
(Port. Malt. ) 
AMERICA 


CALIFORNIA 

Noi abbiamo fatto conoscere gli arditi attentati 
rimproverati da' giornali americani a un ladro mes- 
sicano, denominato Joaquin, che sparse il terrore nel- 
l'alta California. Le autorità americane non avendo 
potuto, malgrado i loro sforzi, metter mano su questo 
bandito, n’ è risultato un gran fermento popolare nella 
contea della Calaveras. 

Ecco il racconto che dà il Siglo del Messico 
de' 15 e 17 febbraio. 

« Il popolo della contea di Calaveras s'è solle- 
vato contro la popolazione messicana, ch' ei vuol ren- 
dere responsabile de' misfatti commessi da alcuni la- 
droni appartenenti a questa nazione. Tutte le case de- 
gli abitanti messicani sono state bruciate ; son eglino 
stati espulsi tutti quanti dalla contea. Vera stata al 
Double-Springs un meeting nel quale s' era deciso che 
sterminerebbe la razza messicana, che i Messicani che 
ricuserebbero d' escire dalla contea sarebbero fucilati 
e i loro beni confiscati. » 

Lo Heraldo di S. Francisco dice che gli Ameri- 
cani hanno messo ad esecuzione le loro minacce colla 
più terribile energia 


NOTIZIE POSTERIORI 
COSTANTINOPOLI 4. Aprile. 
Leggiamo nell’ Indicatore Bisantino del 1° che l'I. 
R. consigliere di legazione e incaricato d' affari a Co- 
stantinopoli, sig. Edoardo di Kletzl, ricevette da parte 
dell'I. R. Governo i pieni poteri onde far adempiere, 
mediante ulteriori negoziazioni, le domande dell' Au- 
stria riconosciute dalla Turchia. Del resto pochi altri 
fatti di rilievo troviamo ne' giornali e nelle corrispon- 


ue 
fin 


denze della capitale ottomana. Il Journal de Costanti- 
nople pubblicò sin dal 29 marzo la notizia da noi ri- 
ferita, che il Sultano approvò la fondazione della Ban 
ca di Costantinopoli, e che il relativo decreto fu ema 
nato il 28 p. p. In seguito a tale fatto si notò un 
miglioramento nella Borsa di quella capitale, benchè 
sinora il nuovo istituto non abbia dato segui di atti- 
vità, Ora il Governo si occupa molto della quistione 
delle strade, e si parla, fra altro, del progetto di una 
ferrovia da Costantinopoli ad Adrianopoli, e di là a 
Filippopoli, nonchè di un' altra verso l'interno del- 
l'Asia, che comincerebbe a Samsun. L'Impartial, che 
reca questa voce, esprime il desiderio che la politica 
non turbi | effettuamento di siffatto idce del Governo. 
(0. T.) 


Riguardo le trattative fra il principe Mentschikoff! 
e la Porta, si erede sapere cho l'ambasciatore dello 
czar abbia chiesto, fra fe altre cose, che in avvenire 
il patriarca greco a Costantinopoli sia. nominato a 
vita, e dipende esclusivamente dal Sinodo di Pie- 
troburgo. Inoltre nel caso che scoppiassero turbolenze 
nella Moldavia o Val dovrebb' essere accordato 
all'esercito russo il privilegio di poter occupare quel- 
le province senza l'intervento delle troppe turche. 
Finalmente il principe chiederebbe l'allontanamento 
delle guarnigioni turche da tutte le fortezze serbiche. 

Negli arsenali della capitale regna da qualche 
tempo insolita operosità. Si armano anche i più forti 
piroscafi mercantili. La riserva (redif) è già chiamata 
sotto le bandiere; si attendono spedizioni d' armi dal- 
l'estero, e dicesi che le principali fortezze verranno 
poste in istato di difesa. ( Triester Zeitung. ) 

ATENE 8 Aprile. 

La flotta francese, comandata dal vice-nammira- 
glio barone di La Susse, arrivò il 4 al Pireo, ed 
andò immediatamente ad aucorarsi nella baia di Sa- 
lamina. (O. 7) 


LONDRA 11 Jprile. 
Questa sera la Camera dei lordi si occupò dei 
casi di corruzione elettorale a Canterbury e all’ in- 
chiesta proposta si opposero lord Lyndhurst e il lord 
cancelliere. 
I bollettini medici continuano ad annunciare no- 
tizie favorevoli sulla salute della Regina e del neona- 


to principe. Si dice che quest’ ultimo riceverà il nome 


di Giorgio. (F. L) 
VIENNA 13 Aprile. 

S. M. l'Imperatore comincierà nel mese venturo 
a dar pubbliche udienze dopo il suo ristabilimento 
in salute. 

Il corpo d' armata concentrato sui confini della 
Moldavia e della Turchia è di 108,000 uomini con 130 
cannoni. Il principe Menzikoff ne ba il comando in 
capo. È erronea la notizia che le truppe siansi già 
ritirate. ( Corr. Ital. ) 


PARIGI 14 Aprile. 

Alcuni arresti, dice il Débats, hanno avuto luogo 
da qualche giorno ; e si credono relativi al sequestro 
di corrispondenze coi rifugiati di Londra. Un manife- 
sto rivoluzionario sarebbe stato trovato presso un sarto. 
Gli arresti sono stati fatti specialmente fra gli operai. 


DISPACCI DEL TELEGRAFO-ELETTRICO. 
LONDRA 11 4prile. 

Secondo notizie di Nuova-York 26 marzo, erano 
scoppiate nell’ isola di Cuba gravi turbolenze militari, 
però senza successo. Uno scuner americano fu insul- 
tato nuovamente. (Oss. Tr.) 


PARIGI 16 4prile. 
La Corrispondenza di Vienna che annunziava ieri 
il congedo del ministro sardo sig. Revel contiene un 
articolo conciliante sugli affari del Piemonte. 
A Parigi nulla d' importante. 
(Gazz, di Genova.) 
BORSE 
Parigi AA Aprile. 
Quattro e 1/, per centoapertoa 103 15 
chiuso a. . + 103 20 
Tre per cento aperto a. . 80 20 
chiuso a. . . . 8030 


AVVISI 


Viene il Pubblico di avere fino dal dì 26 Agosto 
4850 rinnovato l'affitto medesimo con 8. E. D. Cle- 
mente Altieri, non avere però usato del diritto di 


Vienna 13 Aprile. 
Cinque per cento 94 1/2. 
Quattro e mezzo per cento 85 3/4. 
Pezzi da 20) ag. per 100. D. 9 L. 91/4. 


ARRIVI 

nat gronno 15 aL GIORNO 47 APRILE 
Bergamin F., di Venezia, Negoziante, da Napoli. 
Cercelet Alfredo, di Francia, Capitano, da Napoli. 
Chevalier Etienne, di Francia, Negoziante, da Napoli. 
Conti Cosimo, Principe, da Firenze. 
De Cappet Luigi, di America, Proprietario, da Toscana. 
Gambleton C., d'Inghilterra, Proprietario, da Napoli. 
Giraud E., di Francia, Proprietario, da Napoli. 
Howard Vyse G., d'Inghilterra, Maggiore, da Napoli, 
Joly de Bammeville, di Francia, Proprietario, da Napoli. 
Lafond Stefano, di Francia, Proprietario, da Nap 
Matera Leonardo, di Napoli, Religioso, da Arpino. 
Milone Gaetano, di Napoli, Religioso, da Napoli. 
Rickerton Pemel Lyon Riccardo, d'Inghilterra, Incari- 

cato di dispacci, da Londra. 
Stellati Carlo, di Napoli, Religioso, da Arpino. 
Villifranchi Luigi, di Fireuze, Medico, da Firenze. 
Westen Gio. e E., di America, Proprietari, da Toscana. 
PARTENZE 

par gionno 16 aL GIOUNO 17 APRILE 
Armfelt Maurizio, di Russia, Conte, per Napoli. 
Barbier Pietro, di Francia, Negoziante, per Napoli. 
Bariatioki Anatolio, di Russia, Principe, per Napoli. 
Beuhello D., di Genova, Possidente, per Genova 
Blinvello G. B., di Francia, Sacerdote, per Marsiglia. 
Bourguignon E., di Svizzera, Proprietario, per Napoli. 
Braun Stefino, di Baden, Proprietario, per Firenze. 
Bronda F., di Piemonte, Proprietario, per Piemonte. 
Brochner Gio., di Prussia, Proprietario, per Genova. 
Brown A., d'Inghilterra, Proprietario, per Genova. 
Bruni Girolamo, di Toscana, Corriere, per Firenze. 
Canale Pietro, di Roma, Guardia Nobile, per Napoli. 
Clacke Sara, di America, Proprietaria, per Napoli. 
Crolla Gio., di Piemonte, Negoziante, per Piemonte. 
De Bancel Stefano, di Francia, Negoziante, per Firenze. 
Do Lang» F., di Russin, Proprietario, per Napoli. 
Destoucher Carlo, di Francia, Proprietario, per Napoli. 
De Sehterich, di Russia, Proprietario, per Napoli. 
De Richter, di Russia, Barone, per Napoli. 
Emanueli G., di Palermo, Proprietario, per Napoli. 
Fiz Gio., di Baden, Proprietario, per Firenze. 
Gibbons Gio., d'Inghilterra, Proprietario, per Napoli. 
Grant A., d'Inghilterra, Proprietario, per Napoli. 
Hills H. W., di America, Proprietario, per Napoli. 
Huber Angusto, d'Inghilterra, per Napoli. 
Julich Federico, di Prussia, Pittore, per Napoli. 
Lintz Carolina, di Francia, Proprietaria, per Napoli. 
Lupi Mauro, di Roma, Cameriere, per Napoli. 
Mathieu Augusto, di Francia, Proprietario, per Napoli. 
Metscherski"A., di Russia, Principe per Napoli. 
Modigliani Giacobbe, di Roma, Negoziante, per Livorno. 
Mora Silvio, di Toscana, Proprietario, per Firenze. 
Nostitz, di Russia, Conte, per Napoli. 
Odler Luisa, di Annover, Proprietaria, por Germania. 
Parfait Carlo, di Francia, Professore, per Napoli. 
Paget Arturo, d’Inghilterra, Proprietario, per Napoli. 
Perret Pietro, di Francia, Negoziante, per Milano. 
Pomares Candido, di Corfù, Domestico, per Napoli. 
Power E. T., d'Inghilterra, Proprietario, per Napoli. 
Remy, di Prussia, Consigliere, per Napoli. 
Regnolds, d'Inghilterra, Proprietario, per Vienna. 
Sivers Edoardo, di Russia, Conte, per Firenze. 
Shaw F. G., di America, Proprietario, per Napoli. 
Stroganf Alessandro, di Russia, Conte, per Napoli. 
Swanoff A., di Russia, Proprietario, per Napoli. 
Thompson, d'Inghilterra, Proprietario, per Napoli. 
Trompheller Carlo, di Sassonia, Dottore, per Napoli. 
Venusio Ottavio, di Napoli, Possidente, per Napoli 
Waddell M., d'Inghilterra, Proprietaria, per Napoli 
Waldron Maria, d'Inghilterra, Proprietaria, per Napoli. 
Wallfisch Luisa, di Russia, Cameriera, per Firenze. 
Werder, di Russia, Corriere, per Napoli. 
Wermaun Filippo, di Prussia, Possidente, per Firenze. 
Wyrsch F. A., di Svizzera, Proprietario, per Genova. 


APPENDICE 


ARCHEOLOGIA. 
La Pontificia Accademia Romana di Archeologia 
pubblicò i Tomi XI e XII dei suoi atti. 
Essi contengono le seguenti dissertazioni. 
TOMO XI. 

. I. La moneta primitiva e i monumenti dell’ Italia 
antica messi in rapporto cronologico e ravvicinati 
all’ opere d' arte delle altre nazioni civili dell’ antichi- 
tà, per dedurre onde fosse l’ origine e l' avanzamento 
delle arti e della civiltà, dissertazione del Dottore 
Achille Gennarelli premiata dall’ Accademia. Letta 
dall'autore, divenuto socio ordinario soprannumero 
il 13 luglio 1842 (con nove tavole in rame). 


da farsi con il medesimo. 


rompere la Tenuta a forma del contratto ed aver: 


Essendosi sotto il di 31 Marzo p. p. da Mon- 
signor Vitelleschi Amministratore deputato al Pa- 
trimonio di S. E D. Clemente Altieri, invitati con 
apposito avviso gli oblatori sd offrire all'atto 
della Tenuta Solfarata 6 Petronella con granaro io 
Albino; Il Cav. Ignazio Amici attuale afittuario a 
tutto il mese di Settembre prossimo faturo,, pre- 


la quindi lasciata nello stato di feracità attuale oo- 
de goderne a suo agio durante il tempo della rio- 
novazione. Potendosi dare che taluno ignaro di tale 


Finnovazione si presenti ad offrire, quindi si de- 
duce tutto ciò a pubblica notizia , essendo inten- 
dimento dello stesso sig. Amici volere l'osservanza 
del suo contratto, tanto contro l' Amministrat 
quanto contro chiunque pretendesse andare 


ROMA. — NELLA TIPOGRAFIA SALVIUCCI IN PIAZZA DE 


II. Sopra uno specchio metallico ed un sarcofago 
etrusco. Dissertazione del socio ordinario Avvocato 
Secondiano Campanari, letta nell'adunanza dei 18 giu- 
gno 1839 (con due tavole in rame ). 

III. Sulle antiche ghiande missili e sulle loro 
iscri . Dissertazione dell’ Avvocato Gaetano De Mi- 
nicis, socio corrispondente, letta il 3 novembre 1839 
(con tavole in rame numero due). 

IV. Di due Sepoleri romani del secolo d'Augusto, 
scoperti tra la via Latina e l' Appia presso la tomba 
degli Scipioni. Dissertazione del socio ordinario Com- 
mendatore Giovan Pietro Campana, tesoriere dell'Ac- 
cademia, letta il 7 maggio 1840. Parte 1 e Il (con 
tavola in rame ). 

TOMO XII. 
Parte I. 


Orazione funebre detta nella chiesa dell’ Archi. 
ginnasio romano dal conte Giuseppe Alborghetti in 
occasione delle solenni esequie fatte dall' Accademia 
medesima il dì 29 febbraio 1844, alla chiara memoria 
dell' Emo sig. Cardinale Giacomo Giustiniani. 

Sulle iscrizioni intorno a' teatri antichi e a'giuo- 
chi in essi rapprescatali, ragionamento primo del cav. 
Luigi Grifi. 

Explicatio musivi in villa Burghesiana asservati 
quo certamina ampbiteatri repraesentala extant. Aucto- 
re G. Henzenio Bremano, dissertazione premiata. 

Memorie de' Pontefici massimi di Roma antica 
scritte dal socio corrispondente Clemente Cardinali, 
e lette dopo la morte di lui. 

Intorno ad un'anfora dipinta rappresentante il 
ratto del Palladio posseduta dall’ Emo e Rmo principe 
il sig. Cardinale Luigi Lambruschini. Dissertazione 
del cav. Luigi Grifi. 

Come Costantino Augusto Imperatore innalzasse 
in Roma i primi sacri edifizi del culto cristiano. Dis- 
sertazione di monsignor Domenico Bartolini prelato 
domestico. 

Intorno quattro vasi funebri di alabastro prove- 
nienti dalla necropoli di Menfi ora posseduti dall' Emo 
sig. Cardinale Luigi Lambruschini. Dissertazione di 
D. Luigi M. Uugarelli. 

Della iscrizione geroglifica iscritta sopra un sarco- 
fago vaticano-egiziano, lettura di D. Luigi M. Ungarelli. 


Parte II. 


Diplomatica pontificia, ossiano osservazioni paleo- 
grafiche ed erudite sulle bolle de' Papi, di monsignor 
Marino Marini, prelato domestico, lette nell'Accademia. 


0 in forza di nuova ed illegittima convenzione 


Filippo Salvati Cur. Rot. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Con Rescrilto SSfîo del giorno 20 Gennaio 
scorso, © successivo decreto esecutori 
gli atti dell'infrascritto Notaro, è stato deputato 
in Consuleote del sig. Camillo Micocci di Olevano == 


SS. XII. APOSTOLI. 


S. P. Q. R. 
NOTIFICAZIONE. 


Nell'anno 1851 il Comune di Roma fece ese- 
guire alcuni lavori nella fontana detta del moro in 
piazza Navona mediante l’opera di Vincenzo Paris 
muratore, di Pietro Anselmi scarpellino, di Camillo 
Santini stagoaro, di Angelo Falena falegname, di 
Giuseppe Gatti ferraro e di Fortunato Casali e com- 
pagno scarpellini. Collaudati ora i detti lavori , vo- 
lendo il Comune devenire al pagamento dei decimi 
rilasciati in garanzia dei lavori stessi, senza pregiu- 
dizio però dei ereditori privilegiati, o per opere im 
piegate, o per materiali somministrati, o per qua- 
lunque altro titolo, proveniente sempre dai lavori 
succitati, invita chiunque fosse come sopra creditore 
dei sunnominati intraprendenti a presentare, entro il 
perentorio termine di giorni quindici a datare dal pre- 
sente, i respettivi titoli documentati, presso questa Se- 
greteria generale, onde esser presi in considerazione. 

Si avverte peraltro che, trascorso questo termi- 
ne , e non prodotti i titoli anzidetti, si procederà al 
relativo pagamento , senzachè alcuno possa quindi 
esercitare verso l’Amministrazione Comunale diritto, 
o pretesa qualunque. 

Dal Campidoglio addi 16 Aprile 1853. 


Luci VanvureLLi Segr. 


AVVISO. 


I figli, nipoti, pronipoti, o altri parenti degli 
sposi Leonardo Morelli e Clementina Pistecchy , che 
vivevano a Roma dal 1800) al 1810, sono pregati di 
farsi conoscere il più presto che sia possibile al sig. 
R. Rey, via Gregoriana N.* 5 piano terreno, che 
avrebbe a fare loro una communicazione la quale può 
interessarli. 


il sig. Giuseppe Micocci parimenti di Olevano; il 
cui assenso ed autorità dovrà sempre concorrere 
sotto pena di nullità, in tutti gli affari più gravi 
risguerdanti il detto Camillo Micooci, e special- 
mente nell' alienare , sostenere liti, contrarre de- 
bili ed imporre ipoteche. 

Bi deduce a pubblica notizia per ogni effetto 
di ragione a forma del $.1596 del Reg. leg e giud. 

Roma 49 Aprile 4853. 


Fabio Ranussi Not. della Segnatura. 
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CONDIZIONI DELL’ ASSOCIAZIONE 
Il Giornale di Roma uscirà ogni giorno 
eccettuati i festivi. 
1 prezzi vengono fissati 
A Roma per trimestre . .... 2 50 
Alle Province (franco) . . . . . 2 80 
All'Estero (franco fino ai contini). 2 80 


GIORNAL 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESP@-GIORNALE SO! 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICI AT 


LA SPECOLA 


ALTEZZA DI METRI 48,7 


-_2/Giovedì 24 Aprile. 


AVVERTENZE 
Le lettere, i pieghi, i groppi, co- 
me le richieste d'inserzioni , dovranno 
essere dirotti affrancati all'Ufficio d'Aut- 
ministrazione del Giornale di Roma, in 
Pisrra di Pietra Num. 32. 


ROM 


OFFICIALI, 


LIVELLO DEL MARE 


GIORNI Barometro ridotto 
vrLL' ossEntAZIONE alla Temperat. di 0°R 


Termometro R 
ester. al Nord 


Igrometro 
a capello 


Ore 7 antim. | Poll. 27 lin 118 
20 Aprile. » 3 pomer » lo IMA 
» 9 pomer » 27» 110 


$creno. 
luvoloso. 
Coperto. 


+ 6°4 | 889,5 
+ 139,2 | 59,2 s. m. 
+10°,4 | 859,9 


Osservazioni fatte ad ore diverse 


Dalle 9 pom. del 19 Aprile, fino alte 9 pom. det 20 detto. 


Temperat. ioass. + 19°,A Temperat. min. + 5,°0 


ROMA 21 Aprile. 


NOTIZIE DIVERSE 


Domenica 17 aprile la insigne Congregazione 
artistica de' Virtuosi al Pantheon festeggiò colla usata 
solennità, nelta Chiesa di Santa Maria ad Martyres, 
la ricorrenza della festa del Patrocinio di S. Giu- 
seppe, speci protettore della stessa Congregazione. 
Monsig. Giovanni Battista Rosani, Vescovo di Eritrea, 
Virtuoso di Onore, celebrò pontificalmente la messa 
accompagnata con musica vocale ed istrumentale es- 
pressamente composta dal giovine maestro, sig. Filip- 
po Sangiorgi, romano. Intervennero con bella frequen- 
za i Virtuosi di Merito e di Onore, e popolo quanto 
potea contenerne l’ ampio recinto del maestosissimo 
tempio. Terminata la messa, il Reggento perpetuo 
della prelodata Congregazione distribuiva così le sei 

agelle dotali, a norma del testamento Belletti come 
le vesti secondo il legato di Donna Olimpia Aldo- 
brandini. 


Siamo invitati a replicare nuovamente il seguente 
Avviso. 
LEGAZIONE DEL PERU' 
( Palazzo Mignanelli.) 

Dovendo questa Legazione far eseguire, secondo 
gli ordini ricevuti dal suo Governo, una Statua Eque- 
stre rappresentante il General Bolivar, ed altre dodici 
statue di Marmo, gli Scultori che vorranno incaricarsi 
di fare il modello della prima, ed eseguire in marmo 
le altre, potranno dirigersi alla Segreteria di detta Le- 
gazione nel corso della presente settimana, onde co- 
noscere le condizioni, e proporre quelle che gli con- 
vengano. Saranno preferite, fra le ammissibili, quelle 
che sarantio più vantaggiose, e meglio garantite. 

La segreteria resta aperta dalle 11 antim, alle 
3 pomeridiane. 

Roma 19 Aprile 1853. 
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STATI ITALIANI 
REGNO DELLE DUE SICILIE 
NAPOLI 16 Aprile. 

Il Giornale del Regno delle Due Sicilie pubblica il 
trattato di Commercio e di Navigazione tra S. M. il 
Re del Regno delle Due Sicilie. e S. A. I. e R. il 
Granduca di Toscana, sottoscritto in Napoli dai respet- 
tivi plenipotenziari ai 9 dello scorso mese di marzo. 


PALERMO 5 4prile. 
Vioa il Re: 


E questo grido la sera del 1 aprile irruppe col- 
l'impeto della riconoscenza da tatti i coori, e come 
sciotilla elettrica passò per tutte le labbra nunziatore 
all'intera città, che il magnanimo nipote di $. Luigi 
avea fatta grazia della vita a Giambattista Castiglia, a 
Francesco ed a Stefano Levantino, a Girolamo Roma- 
no, imputati e convinti di detenzione di armi vietate, 
e gli ultimi tre complicati nella cospirazione contro 
la sicurezza interna dello Stato, cospirazione che il 
Real Governo seppe sventare con quella instancabile 
preveggenza, la quale rendendo impossibile il delitto, 
rende ad un tempo sempre più tranquille e riposate 
le condizioni del nostro viver civile. 

E non sì tosto, portato sulle ali del telegrafo , 
îl lieto innunzio suonò per la città, che quel grido 
scoppiava nel sacro luogo, ove i colpevoli, confortati 


dalla voce augusta della Religione, si ap arecchiavano 
‘a subire l'estremo supplizio, e l'inno in rendimento 
di grazie all' Altissimo rivelava ad essi che dal Trono 


di clemenza era disceso sulle lor vite il celeste raggio 
del perdono. 

Sabato a sera la via di Toledo risplendette per 
moltiplici fiaccole, qual manifestazion solenne della 
riconoscenza di una intera popolazione verso quella 
clemenza inesaurabile, che muta in letizia il lutto di 
afflitto famiglie, e fa dal dolore scaturire la gioia. E 
nella seguente domenica la strada dell Argenteria, ove 
trovasi la casa del Castiglia brillava nuovamente 

er isfolgorare luminarie, che vestivan di luce tutte 
le case, e più copiosamente il trono dorato, sotto il 
quale, in mezzo a grossi torchi di cera, vedevansi 
esposti i mezzi busti di S: M. il Re (D. G.) e del- 
l’augusta sua Compagna. 

Mal potrebbe la parola esprimere l' entusiasmo 
della popolazione accorrente in quel luogo numerosa; 
mal potrebbe dipinger l'allegrezze di quella festa ci- 
vile, colla quale, come leggevasi in una iscrizione 
ivi posta, 


ALLA 
SOVRANA CLEMENZA 
DI 


RE FERDINANDO II 
LA GRATITUDINE 
DI UNA INTERA CITTA’ 
rendeva solenne attestato di riverenza ed omaggio di 
fede; mal potrebhe ripetere il linguaggio di quegli 
affetti, che per tre sere continue fecero echeggiar le 
vie di quel grido unificatore dei voti, delle speranze, 
delle benedizioni, che tatto un popolo innalza al cielo 
pel Sovrano, nel quale la clemenza, più che virtù, 
è un bisoguo dell'animo suo religioso e piissimo. 
Queste scene consolanti si posson comprendere, 
ma non descrivere: tanta fu la potenza delle commo- 
zioni, la eloquenza degli affetti, l' entusiasmo della 
gratitadine. ( Giorn. Offic. di Sicilia. ) 


REGNO LOMBARDO-VENETO 
MILANO 14 4prile. 
Appena avvenuti i depiorabili fatti del 6 febbraio 
pi pil’ 


Arcivescovo di Milano col suo clero promosse 
tosto una colletta a favore dei soldati feriti. La somma 
ascendente a num. 500 pezzi d' oro da 20 franchi ve- 
niva dall’ Arcivescovo, accompagnata da una deputa- 
zione dei Prevosti Parrochi della città,'offerta all'uopo 
suindicato, con un appropriato indirizzo a S. E. il 
| sig. generale d'artigl comandante militare della 


ardia conte Gyulai, il quale promise di rasse- 
guarlo a S. E il sig. generale d'artiglieria comanden- 


+e 
STATI ESTENI 

CONFEDERAZIONE SVIZZERA 

La Gazzetta Nasionale Svizzera ha la seguente 
corrispondenza da Lugano. Sembra che ne' prossimi 
giorni sarà eseguita l'espulsione di tutti i rifugiati che 
ancor rimangono e di tutti i disertori. Il Governo in 
un suo rapporto al Comi lo federale esprime il 
voto che siano’ esclusi ‘da questa misura i disertori 
ammogliati o domiciliati , od impiegati ‘nel Cantone, 
© che ‘ad ogni modo tale misuta , se deve essere ese- 
guita', ritardato. Sembra però che nò l’ uno; 
nè l'altro di- questi ‘voti ‘seranno esanditi: |- . 


— La Gazzetta di Schwyts annunzia che in ese- 
cuzione delle istrozioni del commissario federale, in 
uesti ultimi giorni un grandissimo numero di casse 
‘armi sono state trasportate dal Ticino nell' interno 
della Svizzera pel lago dei Quattro-Cantoni. Uno dei 
suoi redattori, dice, è stato egli stesso testimonid 
della spedizione di più d'una mezza dozzina di quel- 
le casse, imbarcate sul battello a vapore a speso della 
Confederazione. 


FRANCIA 
PARIGI 12 Aprile. 

La Francia è stata messa in possesso di un mo- 

numento istorico, il quale direttamente si rannoda ai 

iù gloriosi e più tristi avvenimenti del secolo, e che 
Bro ad ora non si era giammai deposto ne'nostri ar- 
chivi nazionali. 

Il testamento dell'Imperatore Napoleone I, scritto 
tutto di sua mano a Longwood il 15 di aprile 1821, 
era stato dopo la sua inorte mandato in Londra alla 
corte di prerogativa dell'Arcivescovo di Cantorbery os- 
sia Doctor's Commons incaricato nell'Inghilterra della 
custodia di tutti i testamenti, e vi era conservato da 
trentaduc anni, ignorato da un grande numero di per- 
sone, € visitato solo con somma venerazione da quanti 
ne sapevano l’esistenza. 

L'Imperatore Napoleone III ha voluto daro a que- 
sto preziosissimo deposito un posto più degno di lui 
e della Francia Imperiale, ed ha voluto rendere a 
quel popolo francese, che l’Imperatore tanto amava le pa- 
gine stesse, in cui la moribonda sun mano appalesava 
il voto omai compito, che le mis cenneri riposimo sulle 
rive della Senna. ; È 

Negli ultimi mesi dell’anno p.p. e per ordine di 
S. M. I.il sig. Drouy-de-Lhuys Mioistro degli affari 
esteri incaricò il sig. Conte Walewski ambasciatore 
di Sua Maestà l'Imperatore in Londra di dimandare 
al governo di Sua Maestà britannica, che il testamento 
di Sua Maestà l'Imperatore fosse renduto alla Francia. 

Il conte di Malmesbury, allora principale Se- 
gretario degli affari esteri, accolse a nome del governo 
della Regina e colle più cordiali premure le tratta- 
tive del sig. conte Walewski. Promise all'Ambasciatore 
di fare presso i magistrati della corte de Doctor's Com- 
mons i passi necessari per ottenere, che in contrario 
a tutti i precedenti, si disfacessero del testamento 
dell'Imperatore. S'impegnò, nel caso che la legge in- 
glese nol permettesse, di presentare al parlamento un 
hill speciale, che l'autorizzasse eccezionalmente a fare 
uscire dai loro archivi un documento di tale impor- 
tanza, 

» Nondimeno l'esigenze della legge ed il 

hanno potuto coneiliarsi col buon volere, di cui l'at- 
tuale ministero di Sua Maestà britannica si è mostrato 
animato, non meno di quello fosse già stato il si- 
gnor Malmesbury e alla richiesta del prater della Co- 
rona d'Inghilterra, la corte dei Doctor's Commons il 
giorno 16 di febbraio p.p. ha fatto un decreto, con 
cui ordinava che il testamento e i codicilli venissero 
trasmessi alle autorità giudiziarie di Francia. x 

In esecuzione di tale decreto il testamento cogli 
codicilli, deposto dai magistrati nelle mani del conte 
di Clarendon principale segretario di Stato di Sua 
par gli affari esteri, è stato da lui trasmesso 
conte Walewschi, il quale ba incaricato il sig. 
lo Baudin, primo Segretario di Amba: 
cia in Londra di portarlo a Parigi. 

Il sig. Carlo Boadin presentato all'Imperatore dal 
sig. Ministro degli Affari esteri ha avuto l'onore di 
consegnare il testamento a Sua Maestà Imperiale, in 
nome del sig. conte Walewski. 

Quindi per volontà di Sua Maestà Im 

tato al Presidente del Tribun: prim 
lella Senna, il quale secondo le prescrizioni 


ll costeme 
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leggi francesi l’ha segnato e vidimato e l'ha trasmesso 
al sig. Casimiro Noel notaro della famiglia Imperiale, 
dopo avere compilato l'atto di formalità. 

Il testamento e i codicilli sono tutti scritti dalla 
mano dell’ Imperatore: sottoscritti e sigillati da lui 
non contengono disposizione, che non sia stata dal un- 
go tempo integralmente e testualmente stampata. 

Una copia autentica © legalizzata resterà deposta 
nell'officio del sig. Noel per fare fede in caso di | 
sogno, ed il manoscritto ‘originale per ordine dell' Im- 
peratore sarà deposto negli archivi nazionali. 

L'Imperatore ha voluto testimoniare direttamente 
a lord Claredon la sua soddisfazione per la restitu- 
zione di un si memorabile documento, e per la buona 
grazia, che il governo di Sua Maestà britannica ha 
posto nell’effettuarla. Cotali sentimenti gli ha esso ma- 
nifestati in una lettera indirizzata al Ministro degli 
affari esteri della Regina Vittoria. 

Sua Maestà per mezzo del suo Ambasciatore 
Londra ha fatto rimettere una scatola d’oro colla ci- 
fra imperiale in brillanti al sig. Dike proctor della 
Corona d' Inghilterra in memoria delle cure prese 
presso la corte dell'Arcivescovo di Cantorbery per ot- 
tenere la consegna di tale testamento. ( Moni.) 


ALTRA DeL 13. 

S. M. l’ Imperatore ha ricevuto il di 12 da Sua 
A. R. il granduca di Assia la risposta officiale alla 
notificazione del suo matrimonio. 

— Il ministro della marina di concerto con quel- 
lo degli esteri, e per l'oggetto della distruzione del 
Banditismo nella Corsica stabili una crociera nelle boc- 
che dello Stretto di Bonifacio, che separa la Corsica 
dalla Sardegna. Sappiamo ora, dice la Patrie, che i 
resultati di questo provvedimento sono già visibili, 
giacchè i banditi, che per quella via passavano in 
Sardegna facilmente e così sottraevansi alla giustizia, 
sono affatto scomparsi da tutto il sud della corsica. 

— Il sig. Gustàvo Fould , figlio del ministro 
di Stato, arrivò il di. 8 a Marsiglia in compagnia dal 
sig. Lavoix, incaricato di una missione scientifica nel 
Levante. Essi partirono l'indomani per Atene propo- 
nendosi di visitare la Grecia, e l'Oriente e tornare iu 
Francia pei Principati del Danubio e per l'Italia. 

Anche il principe della Moskowa arrivò a Mar- 
siglia rendendosi nell’ Algeria. 

— Il sig. di St-Maurice, antico introdattore de- 
gli ambasciatori, ha pubblicato una nuova e intera 
traduzione della Divina Commedia di Dante. Questo 
lavoro, dove abbiamo trovato, dice il Moniteur, una 
grande fedeltà, uno stile robusto ed elegante unito 
a grande erudizione, è preceduto da una notabile in- 
troduzione, la quale discorre dal lato storico e let- 
terario i tempi anteriori a Dante. Si leggerà pure con 
diletto la lunga notizia sulla vita e sulle opere del 
padre della moderna poesia; il cui genio, malgrado 

i molti lavori, è tuttavia poco conosciuto in Francia. 
Prediciamo al sig. St-Maurice il più onorevole suc- 
cesso. 

— Oggi si sono cominciati, dinanzi alla sesta Ca- 
mera del tribunale correzionale della Senna, i dibat- 
timenti dell’ affare detto delle corrispondenze dei gior- 
nali stranieri. L'interrogatorio occuperà probabilmen- 
te ancora l' udienza di domani; lo che fa presumere 
che quest’ affare non avrà termine se non fra 3 0 4 
giorni. I signori Dufaure, Plocque, Laboulie , Du 
Teil, Giulio Favre sono i principali avvocati, a cui 
è affidata la difesa degli inquisiti. 

— L'amministrazione delle Finanze ha emesse 
le nuove monete di rame da un centesimo : quanto 
prima quelle da due centesimi e da cinque saranno 
poste in circolazione. (F. F.) 

ALTRA DeL 14. 

Il sig. ministro della polizia generale indirizza ai 
prefetti la circolare seguente in data del 9 aprile 1853. 

Il governo , in virtù delle leggi di polizia che 
regolano la condizione degli esteri in Francia, ha 
sempre il diritto d'interdire a que' di loro, ch'egli giu- 
dica pericolosi, la facoltà di risiedere ne' dipartimenti 
o nelle comuni, nelle quali la loro presenza può of- 
frire inconvenienti per la tranquillità pubblica. 

Le leggi speciali che concernevano i rifugiati han 
cessato d’ esistere. Il governo, non più reclamando la 
loro proroga, ha sentito che il diritto comune basta- 
va, e che essendo padrono sempre del «suo territorio, 
e libero di determinare le condizioni alle quali la 
Francia offre l' ospitalità agli emigrati esteri, e non 
avea bisogno di domandare poteri speciali ad una le- 
gislazione transito: A tal effetto, per confermare 
© per completare le istruzioni ch' esistono sulla ma- 
teria, ecco ch'io v'invio le regole priucipali da cui 
l’amministrazione non potrebbo mai allontanarsi; io 
le formulo così: 

1° Alcun refugiato politico non dovrà essere 
ammesso a recarsi od a risiedere, sia nel diparti- 
mento della Senna, sia nell'agglomerazione lionese, 
sia a Marsiglia, a meno d'un’autorizzazione espres- 
sa emanante dal ministero della polizia generale. 

2.° I rifugiati spagnoli, di tutte le categorie, 
non dovranno essere ammessi » senza la medesima au- 
ona a recarsi od a risiedere nelle città 0 co- 

luni situate un raggi i iri i 
dala fronte Fa, piaggio di meno di 16 miriametri 
. 3: I refugiati alemanni‘o polacchi non devono 
mai ottenere l'autorizzazione di recarsi ne’ diparti 


menti vicini alla Svizzera o alla Germania, a meno 

d'un’eccezione ch'io mi riservo solo d' autorizzare. 
4.° Dev' essere lo stesso, quanto a’ dipartimenti 

vicini all'Italia, ove si tratti d'emigrati italiani. 

5.* Ogni volta che nuovi emigranti cerchino di 
entrare in Francia, devono essi essere disarmati e 
mandati immediatamente in una città distante per lo 
meno 10 miriamotri, con ingiunzione d' aspettarvi 
sotto la sorveglianza dell’antorità locale, che il mi 
nistro della polizia generale abbia deciso se siavi 
luogo © no di tollerare il loro soggiorno in Francia. 

6.° La regola precedente soffrirà un'eccezione 
qualunque volta in virtù d'ordini trasmessi anticipa- 
tamente, il goyerno avrà ingiunto alle ità della 
frontiera di rispingere, senza eccezione , tale o tal'al- 
tra categoria d'esteri: queste interdizioni mireranno 
naturalmente su’ refugiati che venendo di lontano , 
avrebbero digià trovato un asilo in paese intermedio. 

— Si annunzia per la settimana prossima Ja 
presentazione al Corpo legislativo del progetto di leg- 
ge sui piroscafi transatlantici. 

— Gli arresti che hanno avuto luogo qualche 
giorno addietro, sono relativi, dicesi, al sequestro 
di corrispondenze co’ refugiati di Londra. Un mani- 
festo rivoluzionario sarebbe stato trovato presso un 
sartore. Questi arresti sono stati fatti fra gli operai. 

( Union. ) 

— I dibattimenti dell'affare detto delle Corrispon- 
denze son continuati nell’ udienza d’ oggi 

I difensori degl’imputati, dei qua 
mo dato i nomi, sono stati uditi. 

Si crede che oggi sarà pronunziata la sentenza. 


i abbia- 


BELGIO 


Sua Maestà la regina d'Inghilterra ba inviato un 
magnifico regalo al duca di Brabante in occasione del 
15° anniversario della sua nascita. Il dono, che fu 
rimesso al principe da un ufficiale della R. Casa della 
regina Vittoria, consiste in un nécessarie di vermiglia, 
di una squisita bellezza e ricchezza. 

— Il senato adottò oggi all'unanimità il bilancio 
delle dotazioni. Quindi ha cominciato la discussione 
degli articoli del progetto di codice forestale. Furono 
votati i primi 35 articoli, e la discussione verrà con- 
tinuata nella seduta successiva. Il duca di Brabante 
assisteva alla seduta, e dal suo nome cominciò l'ap- 
pello nominale fatto a termini del regolamento per 
verificare il numero dei senatori presenti. 

( Independance Belge. ) 


GRAN BRETAGNA 


LONDRA 8 dprile. 


Continuazione della proposizione del Cancelliere dello 
Schacchiere. 
( Vedi Giornale di Roma N. 88.) 


Nel 1824, lord Ripon, operando sopra un capi- 
tale di 77 milioni di sterlini, realizzò un'economia 
di 390,000 sterline; nel 1831 Goulburn, operando so- 
pra un capitale di 153 milioni di sterline, realizzò una 
economia di 773,000 sterline, e nel 1844, lo stes- 
so Goulburn, operando sopra un capitale di 246 mi- 
lioni di sterline, fece un'economia di 1,244,000 lire 
sterline. Queste operazioni differiscono essenzialmen- 
te dalla presente. 

Ridurre l'interesse del 5 0j0 a 4, det 4 a 3 114 
e del 3 1j4 a 3 è un'operazione molto diversa da quel- 
la che consiste a trattare di un debito a 3 0/0, Que- 
sto debito ammonta a 50 milioni di sterlini, e di più 
il Parlamento ha voluto che non si facesse nessuna 
riduzione o cambiamento senza il preavviso di un an- 
no prima. 

Il ministero non può dunque procedere che so- 
pra una scala più piccola, e le misure attuali non 
sono iche il cominciamento di operazioni che devono 
aprire la via ad operazioni più importanti. 

. Egli presenta, sul proposito della conversione del 
debito pubblico , il progetto di cui abbiamo già dato 
un'analisi. Dopo aver rammentato le conversioni pre- 
cedenti, dimostra le difficoltà speciali che presentava 
la conversione di un fondo disceso a 3 per cento, e 
domanda alla Camera se il governo le ispira qualche 
fiducia di spedire rapidamente il progetto presentato. 

Il mio progetto, dice il sig. Gladstone, si divi- 
de in tre parti: 1° esso liquida ed estingue certi fon- 
di inscritti a diversi titoli nel debito pubblico, par- 
ticolarmente in nome della Compagnia del mare del 
Sud; queste rendite ascendono insomma a 9,500,000 
lire sterline. 

Vi sono, dice l'oratore, motivi di utilità prati. 
ca per far disparire queste rendite patriarcali. È van- 
taggioso di avere fondi di più specie, ma non fondi 
di titoli diversi, quando le loro condizioni sono le 
stesse, soprattutto allorchè bisogna loro un' ammini- 
strazione speciale la quale aggiuoge, in pura perdi- 
ta, almeno 25,000 lire sterline all'anno alle spese 
pubbliche e tiene fondi inattivi; 2° creazione ed emis- 
sione CU obbligazioni allo Scacchiere; 3° conversione 
facoltativa, a scelta dei portatori del gran fondo dei 
3 per cento copsolidati e ridotti, L' importanza di 
questo fondo è di 500 milioni di sterline; la sua 
conversione è lo scopo definitivo, del Ripgotio se sì 


può riguardaria come il fondamento, della mi 
posta. ora ai persone ponagno che; questa 


riduzione del 3 per cento si farà da se sola e per 
la forza delle cose. Si esce da un tempo in cui i ca- 
pitali erano cari; oggi essi sono a buon mercato e 
s'immagina che l'interesse abbasserà sempre; ma le 
cose non vanno così. 

lo rammenterò alla Camera che il 3 per cento, 
il quale ora è alla pari, nel 1739 era a 107. 
to alle obbligazioni proposte, esse saranno 
fore e daranno interesse a 2 e 4 quarti per 
più fino al 1° settembre 1564, e quindi al 
20 per cento per 30 anni, fino al | setti 

cui saranno di nuovo soggette a riduzione Le em 
sioni di titoli in 2 6 mezzo non dovranno secritere 0 
milioni di lire sterline. 

Il sig. Gladstone espone quindi [le proprictà di 
queste obblizazioni: esse saranno cambiabili con. 
tro boni dello Scacchiere, contro le rendite, « po- 
tranno così essere vendute ed il loro prodotto appli- 
cato al riscatto ed all'estinzione dei boni dello Scac- 
chiere. Egli sviluppa i motivi per i quali opitri che 
queste obbligazioni sarsuno 
pratutto in provincia e al di fuori, e 
negoziazioni. 

Quanto alla terza parte del progetto; alli quele 
si oppongono gl'impegni enormi contratti per conto 
della posterità, ella consiste nell'offrire ai censuari, 
a loro scelta, due fondi nuovi, un 3 e mezzo per 
cento e un 2 e inezzo per cento. Si è detto che tutti 
concorrerebbero al 2 e mezzo, al quale sono accor- 
dati vantaggi eccessivi. In previsione di questo av- 
venimento, il sig. Gladstone ha modificato il suo pro- 
getto ed ha limitato alla somina di 30 milioni l'esito 
di titoli di 2 e mezzo; questi titoli saranno rimessi 
ai primi che li domanderanno. Si deve desil 
dice egli, che il capitale del debito pubbi 
menti il meno possibile; con questa modificazione, 
non può aumentare più di 3 milioni, e si avrà un 2 
e mezzo non rimborsabile. 

Dopo avere dimostrato che la conversione non è 
obbligatoria per i fondi delle Corti di cancelleria è 
dei fallimenti, se non per i vecchi titoli. il cancel 
liere dello Scacchiere ha terminato un'esposizione 
chiara e precisa, che ha durato un'ora c tre quarti, 
consegnando al presidente i progetti di risoluzione 
sottoposti alla commissione. VELI 


AutRA DEL 9. 

Fin dalla costruzione delle linee di strada ferrata 
molti si sono lamentati delle nuove vie di comu- 
nicazione, che toglievano, dicevano essi, il lavoro 
alle popolazioni pei paesi che percorrono. Basterà di 
guardare un poco la seguente statistica per convin- 
cersi dalle cifre che le strade ferrate danno lavoro a 
molti che non potevano essere impiegati secondo il 
sistema delle antiche vie di comunicazione. 

Secondo le cifre più esatte, il numero delle per- 
sone impiegate sulle strade ferrate d'Inghilterra e del 
paese di Galles, era alla fine di giugno 1852, di 55,331. 
La lunghezza di queste strade era di 5,433 mizlia 
con 1,790 stazioni; si costato da un anno all’altro 
un aumento di 3,352 persone, 233 miglia e 171 sta- 
zioni. Nella Scozia, alla stessa epoca, si contavano 
8,271 impiegati, 661 miglia e 314 stazioni; aumento 
sull’ anno precedente di 165 impiegati e di 7 stazioni. 
In Irlanda, 680 miglia, 152 stazioni e 23.999 impie- 
gati; aumento di 552 persone, 43 miglia e 10 stazioni. 

Alla fine di giugno 1852, si contavano sulle li- 
nec di strade di ferro 176 segretari, 50 tesorieri, 
138 ingegneri, 317 sorvegliatori, 131 guarda-magaz- 
zini, 146 agenti contabili, 654 ispettori, 1,074 capo- 
stazioni, 119 scrivani, 5,418 seritturali, 86 capi di 
officine, 3,397 meccanici, 2,560 fuochisti o aiutanti 
fuochisti, 2,257 guardie, 2,088 guarda-barriere, 1,367 
policemen, 10,434 commissionarii, 13,682 operai. 
Circo 67,601. 

Il numero degl’impiegati sulle strade di ferro 
in costruzione in Inghilterra era sempre, alla «tes- 
sa epoca, di 25,393, e di 10,414 iu Irlanda. La lun- 
ghezza delle linee messe in circolazione era di 7,075 

iglia, e quella delle linee in costruzione di 738. 
(Hedit.) 


accolte con five so. 
valori di 


ALTRA DEL 13. 


Nella seduta del 12 il sig. Hume chiede che si 

i alla Camera uno stato del numero degli 

uomini puniti con la frusta dal 1847 al 1852 inclu- 
sive nel Regno Unito, con dichiarazione della colpa, 
del reggimento, della guarnigione, del tempo, della 
sentenza e del numero dei colpi inllitti. Ciò è concesso. 

Seguono alcune interpellazioni a lord Russell di 
lord Dudley Stuart e la risposta del ministro. 

Da ultimo il sig. Headlam chiede al cancelliere 
dello Scacchiere, se i portatori del nuovo fondo tre 
e mezzo e due e mezzo per cento goderanno, quanto 
all’ imposta della rendita dell’ immunità concessa nel 
1801 ai portatori di 3 e mezzo per cento. 

Il Cancelliere dello Scacchiere dice che non in- 
tende bene la interrogazione. Si chiede probabilmente, 
se le nuove rendite saranno esenti dall’ imposta della 
rendita. Se questo è il senso della domanda dell’ ono- 
revole preopinante, io dirò che non veggo ragione per 
derogare alle leggi vigenti. 

— Il Times pubblica un notabilissimo articolo 
sulla questione d' Oriente. 

— Il Luogotenente generale Raglan, mastro ge- 
nerale dell'artiglieria, e il Luogotenente generale si 
John Burgoyne, ispettore generale delle fortificazioni, 
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tornarono sabato, 9, da una ispezione sulla costiera 
sud-ovest dell’ Inghilterra. ( Standard. ) 

Il Times e il Morning Herald s' intrattengono del 
colossale vascello a vite Doca di Wellington di 131 
cannone che l'1l uscì dal porto di Portsmouth per 
far le sue primo prove, le quali riuscirono ottima- 
mente. Il secondo giornale nota che nel tempo delle 
prove il sig. Abethell costruttore del Duca di Wellington 
e il sig. Dupuy de Lome costruttore del Napoleone ra- 
gionavano amichevolmente fra loro. i 

— L' Ipsvich Express dice che la Compagnia del 
telegrafo elettrico deve far passare fili elettrici della 
stazione di Colchester a Orfordness nella contea di 
Suffolk. Di là un canapo sottomarino andrà a Scheve- 
ningen sulla costa di Olanda, e l' Toghilterra avrà un 
nuovo mezzo di comunicazione col Continente. 


FRMANIA 


PRUSSIA 
BERLINO 10 Aprile. 


Nella seconda camera fu trasmessa un’ importan- 
te proposta alla commissione per l'ordine degli affari, 
che risguarda la riassunzione di tutte le proposte ri- 
maste inevase in una sessione della camera per la 
prossima sessione. Il ministro presidente presentò i 
trattati commerciali, con cui viene costatato uflicial- 
mente il seguito prolungamento ed ampliamento del. 
la Lega doganale e commerciale. Seguì di poi la di- 
scussione sulla legge dell’ imposte per le strade fer- 
rate. Le proposte della commissione restarono in mi- 
noranza mediante l'accettazione dei due seguenti ps- 
ragrafi final 

$ 5. L'importo dell’ imposta deve impicgarsi ri- 
guardo all’ammortizzazione del capitale messo in azio- 
ni nell’ impresa della strada ferrata per modo che con 
esso si possano acquistare azioni originarie della ri- 
spettiva società in via del libero commercio, ed ado- 
prare allo stesso scopo gli interessi ed i dividendi che 
cadono sulle azioni acquistate. 

$. 6. Le disposizioni dei $$ 1 fino a 5 hanno 
applicazione su tutte le strade di ferro che si trovano 
iu proprietà di privati, eccetto quelle per cui median- 
te trattati fu stabilito altrimenti. 

— La commissione della seconda camera per la 
discussione preliminare del progetto di legge risguar- 
dante la stampa non prussiana ha accettato la propo- 
sta nella sua seduta d’altroieri con 8 contro 4 voti. 

— Le difficoltà che s' opponevano all’approvazio- 
ne dei trattati commerciali politici per parte dell’ An- 
nover e Cassel erano di sì lieve significanza che po- 
terono esser tolti mediante comunicazione telegrafica ; 
il plenipotenziario dell’ Assia elettorale ebbe per que- 
sta via l’ordine di soscrivere i trattati. Il 7 corr. si 
radunarono i plenipotenziari a tavola dal ministro del 
commercio sig. v. d. Heydt; il giorno addietro par- 
tirono alla volta della loro patria. Se la conferenza 
generale che suole aver luogo in giugno si radunerà 
anche questa volta in quel mese oppure in maggio, 
non è stabilito finora. ( Corr. Ital. ) 

— In quest epoca la carezza del ferro, che in 
tutta Europa venne promossa dall'attività dell'indu- 
stria nell'anno 1852, creò non pochi ostacoli, mns- 
simamente alle costruzioni de’ bastimenti foderati di 
ferro. Il Governo prussiano prese un partito decisivo: 
permise per un anno la libera entrata dai porti del 
Baltico delle lamiere di ferro, destinate alla marina. 

(I. des Deb.) 
COLOGNA 1 Aprile. 

Dal Sud e nominatamente dal Wurtemberg giun- 
gonogiornalmente centinaia diemigrati. Nel mesedi feb- 
braio trasportò la strada ferrata del Reno più di 1100, 
nel marzo due mila persone che prendono la loro via 
per Havre ed Anversa. (F.T.) 


BAVIERA 
MONACO 9 Aprile. 


La linea telegrafica da Aschaffenburgo a Offen- 
bach fu portata a compimento. Questa linea verrà adun- 
que aperta alla pubblica comunicazione quanto prima. 

( Corr. Ital. ) 


ALtra peL 10. 


Un caso sgraziato, ma però senza importanza 
durevole per le sue conseguenze, avvenne in casa 
del professore Liebig. Per desiderio delle LL. MM. 
la Regina Maria, la Regina Teresa ed il Re Lodo- 
vico, il professore tenne ieri una lezione di chimica, 
alla quale assistettero anche le LL. AA. RR. il Prio- 
cipe e la Principessa Luitpoldo, le Principesse Elena 
ed Elisa, la Principessa di Altemburgo , ed alcuni 
personaggi, invitati dalla Corte. Facendosi il bello 
ed innocuo esperimento della combustione del vapore 
di carburo di zolfo con gas di ossido di azoto, de- 
scritto da Berzelius nel suo Manuale, vol. 1.° p. 523, 
e che il prof. Liebig è solito fare in ogni semestre 
delle sue lezioni, il suo assistente, ripetendo |’ espe- 
rimento per farlo vedere una seconda volta, dopo che 
la prima era bene riuscita, gli diede in mano una 
fiasca con acido, ch' era destinato per una combustione 
di fosforo, invece di un'altra fiasca di gas ossido di 
azoto. Versato il carburo di zolfo ed acceso, ne seguì, 
come ogni intelligente può bene imaginarsi, una 
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csplosiono che ridusse in mille pezzi il recipiente di 
vetro con un fragore simile ad un colpo di pistola. 
Nel primo momento, questo inaspettato caso sorprese 
tutti gli astanti; giacché, come doveva supporsi, iu 
quella occasione non doveva esser fatto nessun espe- 
rimento, che avesse né meno la più lontana apparenza 
di pericolo. L’ esperimento però aveva avuto luogo in 
una camera vicina, sicchè gli spettatori non videro 
la cosa che pel vano della porta. Eppure, dalla vio- 
lenza dell’ esplosione e dai pezzi di vetro, slanciati 
qua e là, ne derivarono alcune ferite. La Regina 
Teresa si accorse ta prima di molto sangue, derivante 
da una ferita alla guancia, lunga un pollice. Il Prin- 
cipe Luitpoldo fu ferito leggiermente da un pezzo di 
vetro alla sommità della testa ; la contessa Luxburg 
alla clavicola; e la contessa Sandizell al capo. 

La presenza di spirito di tutti gli eccelsi perso- 
naggi in questo tristo caso fu ammirabile. La Re- 
gina Maria fu per tutti un angelo tranquillante. Il 
coraggio della Principessa Luitpoldo fa maggiore d'ogni 
espressione. Il Re Lodovico fu tranquillo, come se 
nulla di straordinario fosse accaduto. Quando il pro- 
fessore Liebig spiegò alle Regine Maria e Teresa co- 
me, per errore del suo assistente, fosse nato l' ac 
dente, la prima parola delle due Regine si fu: « Non 
gli dite niente. » Il Principe Luitpoldo, cessato il sangue 
si fece spiegare tutto il fatto col maggiore sangue fred- 
do. Il professore Liebig, ch'era del tutto vicino, fu 
leggermente ferito nella sinistra mano, ed varie 
parti del corpo. Sembra ch'ei debba la sua vita ad 
una scatola di metallo, che tolse ogni violenza ad 
una grossa scheggia di vetro, la quale aveva lacerato 
il panno e ciò ch'eravi al di sotto, in linea trasver- 
sale, sopra la grande arteria della coscia, e che 
fermossi sulla scatola. (G. U. d' Aug.) 


IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 11 4prile, 

Si fece calcolo, che le spese delle Ambascerio 
estere a Vienna, importano l'annua somma di circa 
2,500,000 talleri, denaro che ridonda quasi intiera- 
mente a vantaggio del commercio interno. 

(Gazz. Uf. di Mil.) 

— Nel suo N. del 9 corr., la Gazzetta di Pest ha 
un articolo, che nota i progressi fatti nel distruggere gli 
assassini, e che specialmente rileva essere la severità 
delle leggi assai opportuna contro i loro ricettatori. 
Quel giornale ha anche da fonte sicura, dover esser 
agcordate all industria ed al traffico tutte le possibili 
facilitazioni, quando non ostino al compimento del- 
l'opera già principiata. 

— Giusta comunicazione telegrafica da Presbur- 
g0; 9 corrente, nella passala notte una massa di terra, 
precipitata allo ScAlosserg, al disopra della casa Marc- 
ziban al N. 229, ricoperse un'abitazione costruita 
sul fianco del monte, e consistente in due camere, 
in un cogli abitatori di essa, cinque fanciulli c tre 
adulti. Soltanto nella mattina dopo, fu conosciuto 
l'infortunio, e si cominciò a disseppellire gli otto 
cadaveri, ed a trovar abitazione agli abitanti, minac- 
ciati da eguale pericolo. ( Corr. austr. lit. ) 


ALTRA DeL 12. 

La Gazzetta di Vienna d'oggi contiene il rendiconto 
della carta monetata dello stato in circolazione alla 
fine di marzo. Fatta comparazione di questo resoconto 
con quello pubblicato dalla banca nazionale ai 29 di 
marzo, si hanno i seguenti risultati. 

La diminuzione della carta monetata dello stato 
in circolazione fu nel mese di marzo di milioni 2 34 
di fiorini , la diminuzione in note di banca fu di un 
milione, assieme di milioni 3 3/4; la circolazione 
della carta monetata ammontava in tutto alla fine di 
marzo a milioni 315 3j4 di fiorini, alla fine di feb- 
braio a milioni 349 1j2; ( la massima somma in cir- 
colazione fu di 390 milioni nel settembre 1851 ). 

La limitazione della carta monetata dello stato 
alla sola specie dei buoni del tesoro fece ulteriori 
progressi; di tutta la somma in circolazione alla fine 
di marzo, di 184 milioni e mezzo ne erano 125 mi- 
lioni di buoni del tesoro non portanti interessi, e 7 
milioni e 14 portanti interesse. La somma maggiore, 
che non può essere snperata dalla carta monetata del- 
lo stato, sarà, dopo l’annientamento annunciato pel 16 
aprile, di 159 milioni. Quando sarà seguito quest’ an- 
nientamento , si saranno impiegati 16 dei 25 milioni 
Westinati a tal” uopo dall'ultimo prestito, e ne reste- 
ranno ancora 9 milioni per annientamenti ulteriori. 

Lo stato pagò nel corso del mese di marzo un al- 
tro milione a conto del debito contratto, il quale è 
così ridotto a 60 milioni; tutto il debito dello 
verso la banca era al 29 marzo di 129 milioni ( l' 
porto maggiore del debito era quello alla fine d' ago- 
sto 1840, cioè di 220 milioni e mezzo. 

A conto dei 15 milioni destinati dall'ultimo pre- 
stito per la diminuzione del debito verso la banca, 
ne furono già versati 10 milioni, e 5 ne restano a 
versarsi; un milione sta a ciò pronto in Trieste , il 
quale , fino alla attivazione della figliale della banca, 
viene adoperato in isconti, per cssere poi versato nel- 
la banca, subito che incomincierà l’attività della fi- 
gliale di Trieste. 

L'importo impiegato in isconti presso la banca, 
fa alla fine di marzo di 36,042,058 fior. di confron- 
to a 36,175,642 fior. del mese di febbraio ; l' importo 


impiegato in prestiti fu alla fine di marzo di 19,376,001) 
fior. di confronto a 19,316,800 fior. alla fine di feb 
braio; l'importo adoperato in tutti due gli affari era 
assieme alla fine di marzo di 55,418,658 fiorini, 

di 55,492,442 fior. alla fine di febbraio. La diminu 
zione nella circolazione delle note di banca ebbe quin- 
di luogo senza considerevole diminuzione negli affari 
della banca, (C.A.) 


TRIESTE 12 Aprile. 

Il colonnello russo Kovalevsky, il quale era stato 
spedito nel Montenegro in qualità di corriere di Ga- 
binetto, è giunto qui ieri per la via di Cattaro, a 
bordo del piroscafo del Lloyd. (0. 7.) 


ISOLE IONIE 


Ci scrivono da Corfù in data dell’ 8 corrente. 

Attualmente sono ancorati a Butintro tredici legoi 
della divisione turca, cioè: 2 fregate a vapore da 44 
cannoni, 2 piroscafi da guerra da rimurchio, 2 cor- 
vette da 22 canuoni, 4 brick da 20 cannoni e 3 navi 
a tre alberi da trasporto. Tutti questi bastimenti son 
pronti a far vela. (Gazz. di Genova.) 


GRECIA 
ATENE 8 Aprile. 

La Porta aveva inviato all’ ambasciatore greco in 
Costantinopoli una nota, in cui domanda la restitu- 
zione di tre villaggi posti nell'eptarchia di Karpeni- 
si, che asserisce appartenere alla Turchia. Non si 
conosce la risposta del Governo greco; però esso ave- 
va fatto subito rinforzare le truppe di confine e di 
presidio in Lamia mediante 1000 uomini e alcuni can- 
noni di montagna, per guarentire agli abitanti la tu- 
tela necessasia. ( Triost. Zeit. ) 


IMPERO OTTOMANO 


COSTANTINOPOLI 28 Marzo. 


Il Sultano avea fatto signilicare a' suoi ministri 
che egli intendeva di essere quotidianamente informa- 
to di tutti gli affari, ed in ispecie de’ negoziati di- 
plomatici: e a questo fine Rifaat-bascià, ministro de- 
gli affari esteri, avea ricevuto l' autorizzazione di re- 
carsi al palazzo ogni qual volta lo crederà opportuno. 

(Presse. ) 


Il Journal de Constantinople tributa somma lode 
al nuovo progetto finanziario, dal quale esso attende 
immensurabili benefizi per lo Stato. Il relativo decreto 
del 25 marzo, è, secondo quel giornale, da porsi nel- 
la stessa categoria dell’ hactisceriff del 3 novembre 1839 
con cui Abdul Medjid guarentì ai suoi sudditi |’ in- 
violabilità della vita, dell'onore e della proprietà. IL 
capitale della Banca ascenderà a 350 milioni di pia- 
stre, divisi in azioni di 100 |. st. cadauna. ( 
potrà prendervi parte. Il contratto fu sottoscritto da 
tutti i ministri e dal granvisir. La durata di esso è 
stabilita a 15 anni; il tributo egiziano costituisce la 
Quarentigia necessaria al muovo istituto. La Banca 
verrà diretta da un consiglio composto di 12 membri. 
I beschliks, nonchè le monete vecchie verranuo tolte 
dalla circolazione, ed anche la carta monetata ora in 
circolazione sarà sostituita da note di Banco. 


È POSTERIORI 
LONDRA 13 Aprile. 


La Vengeance, di 84, è partita domenica per 
raggiungere la squadra del Mediterraneo, sotto gli 
ordini del vice-ammiraglio Dundas. 

— L'emigrazione ha preso un tale sviluppo in 
Ioghilterra che i navigli mancano in questo momen- 
to ne' differenti porti della Gran Bretagna, e che gli 
laglesi noleggiano adesso de’ bastimenti ne' porti del 
Nord della Francia, per trasportare gli emigraoti in 
Australia. (FL) 

VIENNA 14 Aprile. 

Il signor conte Revel, real ambasciatore di Sar- 
degna presso il nostro governo, abbandonò ieri que- 
sta capitale. ( Oester. Corresp.) 

PARIGI 15 Aprile. 

Non si hanno ancora notizie positive dell’ arri 
vo della squadra al suo destino. 1 giornali di Lon- 
dra annuoziano che la fregata a vapore inglese il 
Niger, veniente da Atene, avea recato a Malta la 
nuova che la squadra francese avendo lasciato N lo, 
avea gettato l'ancora nella rada di Salamina. Le in- 
dicazioni e lu date esibite dal Niger non sono esatte 
e non corrispondono coi dispacci regolari che si so- 
no di già ricevuti. (F. F.) 

DISPACCI TELEGRAFICI. 
LONDRA 14 Aprile. 

La polizia operò una perquisizione nel do 

di Kossuth, e si suppone che abbia trova! 


seguito a ciò è probabile che si proceda in giudi 
( Oss. Triest.) 


DRESDA 13 Aprile. 
È comparsa un'ordinanza riguardo le armi e mu- 
nizioni nascoste e destinate a scopi illeciti. Il denun- 
ziatore ricevo 500 talleri di premio. (MW. Z.) 


FIRENZE 19 Aprile. 

Abbiamo per dispaccio telegrafico le seguenti no- 
tizio: 
Con dispacci telegrafici da Parigi del 17 si scri- 
ve che le notizie di Costantinopoli sono tranquilliz- 
zanti, che la flotta Iuglese trovasi sempre a Malta, 
che la flotta Francese si ancorò il 4 a Salamina, e 
che il Ministero Spagnuolo è costituito. Lersundi alla 
Guerra, Ayllon agli Esteri, Gavantes alla Giustizia, 
Berbudes, alle Finanze, Egana all' Interno Paral alla 
Marina. pda 

» Nella Catalogna la tranquillità è ristabil 

» Il 4 © mezzo per cento aperto il 16 a Parigi 
a 103, 20 fu chiuso a 103, 30. Il 3 per cento aper- 
to a 80, 40 fu chiuso a 80 30. » 

(Monit. Tosc.) 


BORSE 


Vienna 14 Aprile. 
Cinque per cento 94 5/8. __ 
Quattro e mezzo per cento 85 5/8. 
Pezzi da 20 car. ag. per 100. D. 9 L. 9 1/4. 
ALTRA DEL Î5. 
Cinque per cento 94 7/16. 
Qdattro e mezzo per cento 85 3/4. 

Pezzi da 20 car. ag. per 100. D. 9 L. 91/4 
———T "_—_—— 
ARRIVI 
par giorno 17 aL GIORNO 48 APRILE. 

Assais, di Francia, Proprietario, da Napoli. 

Althaus F., di Svizzera, Proprietario, da peli 
Arckley Elia, d'Inghilterra, Proprietario, da Napoli. 
Brook Knight Gio., d’Iaghilterra, Capitano, da Firenze. 
Bleniot Francesco, di Francia, Ecclesiastico, da Napoli. 
Boza Josè, dd Perù, Addetto alla Legazione, da Napoli. 
Boulnois Luisa, di Francia, Proprietaria, da Napoli. 
Bayley Isabella e Daniele, d'Inghilterra, da Napoli. 
Confalonieri Eagenio, di Milano, Religioso, da Bologna. 
Colton Neivell C., d'Iaghilterra, Proprietario, da Napoli. 
Catherine R., di Russia, Pro) ario, da Geno 


Da Temple de Chevngay Luigi, di Francia, Proprietario, 
da Napoli. 

Elias A. del Perù, Addetto alla Legazione, da Napoli. 

Jamieson M. e G., d'Inghilterra, Proprietari, da Napoli. 


Lacoste Prospero, ‘di Francia, Ecclesiastico, da N 
Levy Giorgio e Tommaso, d'Inghilterra, da Napoli. 
Mamo Niccolò, d'Inghilterra, Proprietario, da Napoli. 
Monnot Gio., di Francia, Proprietario, da Napoli. 
Ravelli Paolo, di Torino, Religioso, da Bologna. 
Scholler Leopoldo, di Prussia, Proprietario, da Firenze. 
Sardi Girolamo, di Torino, Religioso, da Bologna. 
Secling Guglielmo, di Austria, Proprietario, da Napoli. 
Sommerfeldt T., di Prussia, da Civitavecchia. 
Scammon Franklin, di America, Proprietario, da Napoli. 
Sprink Gio., di Ru Proprietario, da Napoli. 
Valagussa A., di Milano, Religioso, da Bologna. 
Verderewski Barbara, di Russia, Proprietaria, da Genova. 
White G., della Repubblica Argentina, apoli. 
paL cionno 18 aL cionvo 49 aP|ILE, 
Bonoman Giorgio, di Francia, da Firenze. 
Bostbarge G., di Francia, Viaggiatore, da Rieti. 
Bettini Alessandro, di Roma, Cantante, da Madrid, 
Coletti Filippo, di Anagni, Cantante, da Madrid. 
Clerici Nestore, di Austria, Negoziante, da Livorno. 
Calciati Antonino, di Piacenza, Possidente, da Foligno. 
ini Emidio, di Toscana, Religioso, da Livorno. 


AVVISI 


COMARCA DI ROMA 
COMUNE DI MARINO 
Esistono in questa città gli avanzi di una ca- 


neplacito da impelrarsi) per modum 

riunite di sua perlinenza, poste e situate sul- 
la Via de'Lucchesi, l'una confinente coi Beni P 
tenziani, e controsegneta coi Ciri 
36, e l’altra parimenti situ 
© facente corpo con la suiadic 


Dawson S., di America, Ufficiale, da Civitavecchia. 
Leo, di America, Ufficiale, da Civ sa vecchia. 

Minor, di America, Ufficiale, da Civitaveco] 

Muller Clemente, di Svizzera, Proprietario, da Lucerna. 
Petzipin Giacomo, di Turch Impiegato, da Malta. 
Pace Antonio, di Massa, Pussidente, da Regno. 

Stroug I., di America, Ufficiale, da C. Vecchia. 
Stimpson Gio.; di America, Ufficiale, da Civitavecchia. 


PARTENZE 
pat gionso 47 ar GIORNO 48 APRILE. 


Aprea Giuseppe, di Napoli, Domestico, per Napoli. 
Aten Giacinto, di Spagna, Negoziante, per Spagna. 
Assailly Enrico, di Franoia, Proprietario, per Firenze. 
Berti Carlo, di Francia, Negoziante, per Fisa. 
Bergamini F., di Venezia, Negoziante, per i 
Boonen Grares, di America, Proprietario, per Firenze. 
D' Aubermsnil, di Francia, Proprietario, per Napoli. 
Durante Lucia, di Napoli, Cameriera, per Napoli. 

De Coppet Lnigi, di America, Proprietario, per Napoli. 
Do Sciarnu C., di Francia, Proprietario, per T'olone. 
De Verna Giuseppe e Bartolo, di Francia, per Firenze. 
Esteva Mariano, di America, Proprietario, per Napoli. 
Fornoni Antonio, di Venezia, Possidente, per Venezia. 
Gobillot A., di Francia, Proprietario, per Firenze. 
Muller Gio, di Russia, Proprietario, per Russia. 
Meloni Uli logna, lento, por Toscana. 
Majer Michele, di Russia, Cavallerizzo, per Rus 
Poster G., di Castel Fidardo, Proprietario, per Parigi. 
Ros Ignazio, di Spagna, Proprietario, per Spagna. 
Somner W., di America, Proprietario, per Firenze. 
Santamaria R., di America, Proprietario, per Napoli. 
Schiafino F., di America, Proprietario, per Napo! 
Wagner A., di Francia, Proprietario, por Nizza. è 
Weston E. e Gio., di America, Proprietari, per Napoli. 


pat giorno 18 aL giorno 19 APRILE. 


Brunod G., di Sardegna, Proprietario, per Napoli. 
Brodie Tommaso, d'Inghilterra, Proprietario, por Napoli. 
Barthelemy (De) L., È Fraocia, Conte, per Marsiglia. 
Bersantini Maria, di Toscana, Possidente, per Firenze. 
Biagge G., d'Inghilterra, Proprietario, per 
Balfour Carlo, d'Inghilterra, Capitano, per Londri 
Bastes Giuseppe, del Perù, Proprietario, por Fi 
Clementi A., di Castelfidardo, Negoziante, per Marsi 
Chassagnolle A., di Francia, Proprietario, per Par 
Calvori Angelo, di Roma, Cantante, per Aquila. 
Counor, d'Inghilterra, Proprietario, per Parigi. 
Cenoni F., di Firenze, Sacerdote, per Firenze. 
Delaplaco F., di Francia, Proprietario, per Napoli 
De Lavall L. A., del Perù, Proprietario, per Firenze. 
Dubost Luigi, di Fran Proprietario, per Firenze. 
Eliar Antonio, del Perù, Proprietariu, per Firenze. 
Enguerand E., di Francia, Proprietario, per Napol 
Friesen (De) R., di Barone, per 
Garside Carlo, d'Inghilterra, por Firenze. 
Gaisford Tommaso, d'Inghilterra, Capitano, per Londra. 
Le Gunais A., di Francia, Proprietario, per Milano. 
Le Febre Carlo, di Francia, Proprietario, per Milano, 
Luciani Luciano, di Toscana, per Toscana. 
Landi Giuseppe, di Firenze, Sacerdote, per Firenze. 
Lovat Samuele, d'Inghilterra, Proprietario, per Parigi. 
Mesterini Pietro, di Firenze, Sacerdote, per Firenze. 
Meester Pietro, def Belgio, Proprietario, per Napoli. 
Mauro Carlo, di Napoli, Cuoco, per Napoli. 
Manni Francesco, di Roma, Domestico, per Napoli. 
Magher Enrico, d'Inghilterra, Proprietario, per Londra. 
Mosequera F., di Spagna, Proprietario, per Spagna. 
Milles G., d'Inghilterra, Proprietario, per Lond 
Martinez F., di Spagna, Impiegato alla Legazione, per 
Madrid. 
Morelli G., di Firenze, Sacerdote, per Firenze. 
Ozzone Stefano, di Napoli, Sacerdote, per Napoli. 
Pereina E., d’Inghilterra, Proprietario, per Firenze. 
Prina Marcellino, di Sardegna, Letterato, per Napoli. 
Pianelli Carlo, di Corsica, Sacerdote, per Bastia. 
Robin Raulien, d'Inghilterra, Proprietario, per Napoli. 
Romain (De) Felice, di Francia, Proprietario, per Francia. 
Redingfeld Carlo, d'Inghilterra, per Firenze. 


del Corso, 


Moote d' Oro n. 92. 


‘i 
terà l'affitto coi proprietari domiciliati 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Renard, di Francia, Proprietario, per n 
Rahnofer Gio., di Baviera, Proprietario, per Firenze. 
Rold Kugh, d'Inghilterra, per Firenze. 

Rock Daniele, d'Inghilterra, per Firenze. 
Shrewsbury Carlo, d'Inghilterra, per Firenze. 
Salting S., d'Inghilterra, Proprietario, per Marsig] 
Slaiden Enrico, d’Inghilterra, Proprietario, per Lon 
Sègur (De) Eugenia, di Francia, Contessa, per Mai 
Suarez L. 8., di America, Proprietario, per Napol 
Shurlock G., d'Inghilterra, Proprietario, per Napoli. 
Sardes G., d'Inghilterra, Capitano, per Firenze. 
Torti Enrico, di Toscana, per Toscana. 

Vyso Gio., d'Inghilterra, Proprietario, per Marsiglia. 


= n 


ACCADEMIA DI RECITAZIONE 


La sera del 6 Aprile corrente i Socii esercenti 
della Filodrammatica Romana dettero uva nobile prova 
di filantropia e d’amore per l'Arte drammatica, di cui 
già sono sì benemeriti, eseguendo nella sala del pa- 
lazzo Braschi un nuovo dramma del sig. Giuseppe Cen- 
cetti, già cognito per altri suoi pregevoli lavori sce- 
nici e questo a suo totale vantaggio. Vizio e virtù venne 
giustamente intitolato dall'autore questo suo lavoro, 
perchè altro non è che una lotta fra queste due contra- 
rio potenze, dalla quale quest'ultima esce vittoriosa. 
L'argomento, come scorgesi, è eminentemente morale 
e quindi degno del teatro moderno: l'effetto corrispose 
picvamente alla grandezza del soggetto, quantunque 
esposto in teatro troppo angusto; onde caldamente lo 
raccomandiamo ai signori capi di compagnie dram- 
matiche. 

L'esecuzione fu eccellente; tale, da non potersi 
sperare da qualunque altra società di dilettanti. La 
signora Clelia Massimi nel carattere che simboleggia 
la virtù, sorprese per la naturalezza del metodo, del- 
l'azione, la forza e la verità delle passioni ch'espri- 
meva. L'impressione che recò nello scelto uditorio 
coll'affettuoso carattere da lei si maestrevolmente di- 
pinto, e che bene addicevasi alla fisonomia del suo 
volto ed alle sue belle maniere, non potrà giammai 
cancellarsi. Il sig. Francesco Scifoni, che sostenne il 
carattere di primo attore amoroso è un dilettante che 
potrebbe percorrere una luminosa carriera nell' arte 
comica.... e per questa sarebbe un vero acquisto! Il 
sig. Ariodante Molajoli nel personaggio che simboleggia 
il vizio, sostenne Îa sua fama di provetto attore, non 
lasciò nulla a desiderare. Il sig. Valania è foruito di 
ottime quolità ed eseguì la sua parte con amore e 
bravura. Il sig. Airoldi nella parte del brillante mo- 
strò franchezza di un vero artista, tanto difficile a 
trovarsi nei dilettanti che sostengono tal carattere. La 
signora Giulia Bianchi è una perla creata per brillaro 
sulle scene: nessuno potrebbe mai stancarsi di vederla 
e di udirla. La signora Marucchi, i signori Bianchi, 

ali, Petruzzelli, Vairolido recitarono con affetto 0 
lode. Il pubblico applaudi costantemente gli attori ed 
il poeta; questi non potè esimersi dal ringraziarlo 
per tutti. 

Vi furono intermezzi di musica vocale, tra i quali 
piacque moltissimo il Duetto tra soprano e tenore 
del Poliuto, eseguito dalla signora Monti e dal sig. 
Giovannini. 

Coronò la serata la graziosa farsa del sig. Rossi 
intitolata Un bacio, ove si distinsero moltissimo la 
gnora Giulia Bianchi, i signori D. Giovanni de' Principi 
Chigi, e Scifoni. La serata riuscì brillantissima per- 
chè onorata ancora dalla presenza di rispettabili per- 
sone anche di Estero Stato. 


C. N. 


io. 


- la vendita giudiziale dei beni Immobili qui appiò 
Piazza di 


descritti, ed in seguito della produzione prescritta 
dal $ 1308 del Regol leg. 6 giud. effettuata it 
giorno 13 Febbraio 1852 al fascicolo della Causa 
l'anno 4851. — Nel giorno di Merco- 

io prossimo alla ore 10 anlimeridiane, 


sa del tatto deperita, posta fra le due Vie di S. 
cis e le Coste, confin. con le altre case di 
prietà di Nicolini Marisno, Pavoni ved., Terribile 
Lorenzo, eredi Fumi i, Gagliardi fratelli ; le ruine 
della quale oltre che sono disdicenti, perchè tro- 
vausi nel centro del paese, servono egiandio per 
un arbitrio inveterato degli abitanti vicioi sd uso 
di letamaio, di maoiera che a seconda dei rapporti 
pervenuti io questo Comune dagl' Ihmi sigg. Pro- 
fessori sanitari rilevasi, che gli putridi eMuvi che 
vengono esala materie ivi coscervato e cor- 
rotte sono di gran nocumento al ben essere degli 
abitanti nelle adiacenze di essa. Perlochè il sotto- 
questo disordive , avverte con 
il presente avviso tutti coloro che potessero avere 
qualche diritto sul fondo in discorso, di farlo con- 
Ilia Comunità nel perentorio ter- 
i quiodici dalla data del presente , 
retti alla ricostrozione di essa fab- 
trascurandosi dal proprietari di fore 
jposto, saranno ritenuti come deca- 
ti da qualunque dirilto avessero potuto avere 
4ul fondo stesso; ed il Comune prenderà quelle mi- 
sure in proposito che l' Igiene degli abitanti, © le 
leggi di Polizia Urbans imperiosamente inculceno. 
Dolla Residenza Municipale di Mario, questo 


di 20 Aprile 1859. 
1 fl. da Magistrato 
Lonenzo Ciavia Anziano. 


L' Arcbiconfraternita det Santissimo Crocifisso 
eretta nella Ven: Chiesa di 8. Marcello, avendo 
nella Congregazione dei 17 Decembre del perduto 
anno risoluto di alianare (previo l' Apostolico Be- 


con li Civici Numeri 37, e 38 volgente sul 
dell'Umiltà, e portante ivi Il Civici Numeri 24, e 
25, e confîcante coi. Beni Brugiotli, s° invita chiuo- 
que volesse farne l'acquisto ad esibire nel tempo 
e termine di giorni ‘30 data del presente la 
sua offerta chiusa " il ile 
di 8. Luigi de'Frai 
N. 35, indicando il doi io dell'offerente, e 
stinguendo il prezzo di ciascuna di esse case, ll 
tochè le offerte surriferite debbino darsi e ricever- 
si per modum unius, onde esser prese in copside- 
razione, — Roma 45 Aprile 1853. 

Si rende noto che il deposito di Perle Roma- 
ne della fabbrica di Vittoria Pozzi ora defunta, che 
prima trovavasi in Via della Scrofa n.113, orà si 
è trasferito ia Via Condotti n. 33, 34 @ 35 presso 
N sie. Vincenzo Verdejo megosinto di mossi ed 
altro. 


Con apoca del giorno 49 Aprile corrente, An- 
tonio Cancellieri è divenuto affiltuario delle bot- 
tega ad uso di Pizzioaria situsta io Vis del Moro 
da Trame asi ia) deduce ciò a pubblica no- 

per agoi effetto di ragione © di legge. : 

Roma 20 Aprile 1853. se 

Elia Flammini Proc, 


AVVISO DI AFFITTO 


Trib. Civ. di Roma primo Turno 
Ad istanza della sig. Maria Giuseppa Coggillo 
vedova Preziosi domio. Via Bocca di Leone n. 3 
dal Proc. Francesco Caran- 


interessa col patrimo: 

pe Preziosi, qualment 

madre tutrice e curatrice del minorenne Augusto 
Preziosi adita la eredità del di lui genitore col be- 
neficio della legge e dell'inventario, ed avendo 
successivamente implorato dal Trib. una providenza 
tendente a tutelare l'interesse del nominato di lei 
figlio; il Trib medesimo con ordinanza stragiodi» 
ziale emanata io Camera di Consiglio il giorno 42 
Aprile corrente anslogamente al $. 1608 del giud. 
Regol. ha deputato in Curatore si minore Augusto 
Preziosi tanto per tutti gl' ibi 

sione paterna, quanto per tutte 

sione stessa rel 


di ragione non solo ec. ma 

Il Cencelliere ri. 

Li 30 Aprile 4853 A@Msa ne' soliti er 

M. Quatt Curs. Cio. 

Francesco Carancini Proc. 
Vendita giudiziale. — Aa istanza dell'Illio 
sig. Cav. Dott, Agostino Cappello possidente dom. 
ia Roma Via de' Barrò n. 154, rappr. dal sotto= 
soritto Proc. Ro. — In virtù di una Sentenza 
emenata della Congregezione di Roma se- 
con Torno. nell’. udienza! del: 2 Luglio 4851 spe- 
per ‘gli: atti Mariorelli Cancelli. , quale ordina 


nella pubblica Depositeria Urbana di Rui 
ziale al pubblico 
scritti im- 
mobili, il primo prezzi rto l' in- 
e fissato a forma della peri 
Perito sig. Luigi Sarmiento prodotta 
4. Terreno vizosto e seminativo posto nel Ter 
ritorio di Monte Rotondo, in vi 8. Anna , 0 
S. Lorenzo, della capacità superficiale di pezzo 2 
e quarta 1, libero di Canone. sc. 126 11. - 2. Ter 
goato, caneteto e seminativo posto nel Ter- 
ritorio di Monte Rotondo in vocab_la Bravigliola, 
capacità superficialo di pezze 2 ed ordini 24, 
to dell'anno Canune di sc. 4 25 a favore 
eredi di Pompeo Manzi, qual Canone deve 
difalcarsi sul prezzo in sc. 85, sc. 165 11 1/2. - 
3. Terreno vignato, canveteto e seminativo posto 
. 8. Martino, del- 
4 e quarta d, gra 
2 a favore della ve- 
qual Canone de 
sul prezzo in sc. 40; so. 70 50 1/2.- 
4.05 © seminativi 
posti nel Territorio suddetto, 
tino, e l'altro in lo Scopo, il primo della 
capsoità superficiale di pezze 4 e ordini 27, e l'at 
tro in voc. lo Scoppo della capacità superficiale di 
ria 4 è ordini 37, gravati di due Canoni, uno 
ore del Capitolo Sabino di 
so. 1 30, e l'altro a favore del sig. Angelo Sem- 
bucetti di so. ifalcarsi sul prezzo in s08- 
di 111, so. 258 76. 
I suddetti fondi seranno venduti separatamente. 
Pietro Federici Proc. Rot. 
4. Appollonj 'Curs. Gio. 
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CONDIZIONI DELL’ ASSOCIAZIONE 
Il Giornale di Roma uscirà ogni giorno 
eccetluati i festivi. 
1 preszi vengono fissati 


A Roma per trimestre .....2 50 
Alle Province (franco) .....% 80 
All'Estero (franco fino ai confini). 2 80 


GIORNALI 


AVVERTENZE 

Le lettere, i pieghi, i gruppi, co- 
me le richi d’inserzioni , dovranno 
essere diretti affrancatì all’ Ufficio d'Am- 
strazione del Giornale di Roma, in 
Piazza di Pietra Num. 32. 


I ROMA 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI. 


OSSERVAZIONI 


METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLI 


GIO BUMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 48,7 SUL LIVELLO DEL MARE 


GIORNI 
DELL' OSSERVAZIONE 


Barometro ridotto 
alla Temperat. di 0°R 


Termometro R 


Igrometro 


Direzione del vento | Stato del cielo 


Osservazioni fatte ad ore diverse | 


Ore 7 antm Poll. 27 lin. 102 
21 Aprile. Ì » 3pomer] » 27» 94 
» 9pomer| » 27n 92 


ester. al Nord | a capello 

+ 10°,3 | 88,0 | Cama. Coperto. 

+ 152 | 5852 | s. m.  |Ser. nuv.sp. 
+ 104 | 906 | s-s0. m Sereno. 


Dalle 9 pom. del 20 Aprile, fino alle 9 pom. del 21 detto. | 


Temperat. mass. + 159,6 Temperat. miv. + 9,°1 


ROMA 22 Aprile. 
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NOTIZIE DIVERSE 


Nelle Campagne Romane vi sono alcune mandre 
di Bufali, animali che secondo Paolo Diacono furono 
introdotti in Italia nell’anno 595 dell’ èra volgare. 

I vitelli di questo bestiame appena slattati sono 
attaccati, quasi in ogni anno, da un morbo comunemen- 
te detto barbone del quale ne muoiono circa il 10 
per cento. 

Nella tenuta di Maccarese esistente sulla spiaggia 
del mare, nel territorio dell’antico Fregene, havvi uno 
di questi procoi, il quale da sette anni non era sta- 
to attaccato da tale morbo. 

Ma è noto che le malattie quanto più tardano , 
tanto più le sono pericolose, e così appunto accadde 
in Maccarese. 

Ai 25 dello scorso mese di Marzo, il darbone 
attaccò quel procoio con tale intensità , che nello spa- 
zio di poche ore toglieva la vita agli animali, e con 
tale estensione che di 1400 bufali in 18 giorni ne mo- 
rirono 539 di varie età. 

Al primo apparire del morbo S. E. il sig. Prin- 
cipe Rospigliosi padrone del latifondo e della mandra 
vi mandò i signori G. Ponzi e R. Fauvet professo- 
ri, il primo di Zootomia, ed il secondo di Veterina- 
ria nella Università Romana della Sapienza, per prov- 
vedere in quanto fosse possibile all’ infortunio. 


Essi ci comunicarono una relazione nella quale / 


fra le altre cose si legge: 

» Recati sul luogo eglino conobbero all’ istante es- 
sero quella pestilenza prodotta da una invasione del 
così detto barbone delle bufale, che d' ordinario suole 
aggredire ogni anno i bufalini di recente spoppati , 
come il vaiolo della specie umana. La diffusione per 
altro della malattia, il grado in cui era di già per- 
venuta, e il corso così rapido, da vedere nella mag- 
gior parte dei casi precedere la morte allo svolgimen- 
to dei sintomi morbosi, non avendo permesso a quei 
professori di adottare un generale metodo curativo , 
stimarono piuttosto rivolgere i loro studi alla ricer- 
ca di una miglior cognizione di quella malattia fia 
qui poco o punto trattata, onde da tanta disgrazia 
trarre almeno la possibilità di giovare nel tempo av- 
veuire. 

» La quantità degli animali infetti e dei cadaveri 
comodamente si prestava alle loro mire, ed è per- 
ciò che tutte le loro occupazioni furono impegnate a 
rinvenire la sede del morbo, ad un’ analisi accurata 
dei siutomi, alla sezione dei cadaveri, c ad istituire 
alcuni esperimeoti sui metodi profilattici e curativi. 
Risulta pertanto da questi loro studi: 

1. Che il morbo denominato barbone delle bufale 
è assolutamente contagioso e costituzionale. 

2. Che viene contratto dalle sole bufale. 

3. Che i vitelli lattanti non lo contraggono, ma si 
sviluppa subito in essi dopo che sono stati spoppati. 

6. Che il contagio si contrae una sola volta nella 
vita, come il vaiolo, giacché le bufale che to aveano 
passato selle anni indietro, ne sono state eccettuate. 

5. Che gli animali più robusti lo risentono più 
intenso. 

4. Che questo morbo non consiste affatto in una 
angina violentissima come fu caratterizzata dagli auto- 
ri, perchè le fauci o non si rinvengono infiammate, 
© lo sono pochissimo e per irraggiamento. 

7. Che come gli altri contagi percorre i tre sta- 
di, d'invasione o irritativo, di sviluppo o iaflamma- 
torio, e di ci qualunque essa sia. 

8. Che osì detti fulminanti l’ infermo” 
muore nel primo'stadio d' irritazione. 

9. Che nel secondo stadio si determina sempre 


una infiammazione, ordinariamente ai muscoli motori 
del collo, talvolta alla spalla, più di rado alla coscia. 

10. Che giunto al terzo stadio l’ infermo o soc- 
combe per esaurimento vitale , ovvero ritorna alla sa- 
lute colla successiva diminuzione e scomparsa dei sin- 
tomi morbosi. 

11. Che questo contagio attacca direttamente le 
facoltà animali, e non le vegetative o organiche, e 
perciò le infiammazioni si sviluppano esclusivamente 
nei muscoli dei movimenti volontari. 

12. Che in tutti i casi qualunque sia il corso 
della malattia fio dal principio si manifestano i sin- 
tomi di tifo, stupidità, notabile diminuzione del sen- 
so e del moto, iniezione «delle congiuntive, e scolo 
dalle narici di una linfa densa e gelatinos: 

13. Che questi sintomi debbono aversi come pa- 
tagnomonici, perchè non mancano mai, mentre tutti 
gli altri possono variare, 0 mapcare del tutto come 
avviene nei casi fulminanti. 

14. Che nelle autopsie praticate su quelli morti 
nel primo stadio non si rinviene altro che una forte 
iniezione sanguigua dele meringi, e uno stravaso 
sieroso sanguigno nei ventricoli cerebrali. 

15. Che in quelli in cui la malattia passò al s 
condo e terzo stadio, oltre quella iniezione e strava- 
80, trovasi una violentissima infiammazione in una 
delle sopra indicate regioni, accompagnata talvolta 
da macchie cangrenose. 

16. Che queste infiammazioni sono sempre cir- 
coscritte ai muscoli motori, e non alle glandole, e 
agli altri organi prossimi. 

47. Che la sanguigna accelera la morte. 

18. Che l’uso degli ammoniacali e antimoniali 
amministrati nella invasione morbosa non hanno dato 
alcun risultato. 

19. Finalmente che dopo il purgante e il setone 
aperto in prevenzione, e quindi comunicato il mor- 
bo col contatto degli animali infetti, il Sarbone non 
si è sviluppato. 

» Da tali osservazioni si deduce che la malattia 
impropriamente chiamata barbone delle bufale , consiste 
in un virus contagiosissimo , che suscitato o comuni- 
cato dispiega un'azione diretta ed elettiva sul cer 
vello, da cui si diffonde agli organi della vita ani- 
male del senso e del moto. Laonde devesi avere co- 
me un tifo gravissimo, capace di spegnere la vita 
anche prima dello sviluppo morboso, contro il quale 
fin qui non si ha altro che un fatto, quale è quello 
del purgante e del setone preventivamente ammini- 
strati. Questo fatto peraltro, quantunque ripetuto su 
vari animali, non può ancora darsi come decisivo, ri- 
chiedendo nuove osservazioni e stu 

» Duranti siffatti esperimenti l'influenza del sar- 
Bone bufalino incominciò a decrescere al decimo gior- 
no della sua invasione: a nelle bufale adulte da 
cui prese principio, quindi nei vitelli, di modo che 
col diminuire il numero dei morti, e aumentar quel- 
lo delle guarigioni , mostra per gradi avvicinarsi alla 
totale cessazione. » 


G. Ponzi. — R. Fauver. 
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NOTIZIE DELLE PROVINCE 
GORGA 21 Aprile. 

Gorga (a 40 miglia da Roma, Diocesi di Anagoi, 
Legazione di Velletri) che va superba di esser patria 
dell’Emo e Rmo sig. Cardinate: Vincenzo Santucci, 
il 20 del corrente Aprile ha dato tutti i segni che 
maggiori per lei si potevano, di straordinaria allegrez- 
za per essere stato un suo cittadino sublimato all’al- 
tissima dignità della Porpora nel Conicistoro segreto del 
giorno 7 del passato Marzo, il che avrebbe fatto assai 
prima, se i tempi l’avesser permesso. In detto gior- 
no pertanto ‘nelig Chiésa di S. Michele Arcaògelo fa 


celebrata la solenne Messa; e nella sera fu cantato 
il Te Deum e recitate altre preghiere da tutto quan- 
to il popolo ivi radunato in ringraziamento a Dio. 
Sulla porta esterioro della Chiesa era stata posta la 
seguente iscrizione, in cui fra le altre cose viene an- 
cora ricordato il gran bene fatto mai sempre dal Car- 
dinale al suo luogo natio. 


DEO UPTIMO MAXIMO 
SVPPLICATIONEM ET SACRYM 
ORDO ET POPVLVS GVIGENSIS DECERNIT 
QUOD NON. MART. AN. MDCCCLIII 
PIVS IX PONTIFEX MAXIMVS 
VINCENTIVM SANTYCCIVM 
PATRICIA NOBILITATE ANAGN, CIVEM NOSTAVM 
DE RE CHRISTIANA ET PVBLICA OPTIME VERITVM 
PRAECLARIS IONORIBYS NITIDE FVNCTVW 
CVIVS PECVNIA ARDES MARIAE LABIS NESCIAE 
ET DOMINICI PATR. CAELESTIS PENE A FVND. REFECTA 
VIAE CIRCVM EXPLICATAE MVNITAE 
TEMPLA SPLENDIDIORI CYLTV AVCTA 
ADIVMENTA EGENIS DISTRIBVTA  SVNT 
IN AMPLISSIMVM PATRYM CARDD. COLLEGIVM ADLEGIT 
VTI VIRO EMINENTISSIMO 
BENE OMNIA ET FELICITER EVENIANT 


Sulla piazza della Porta era stato innalzato un 
arco trionfale colle arme di Sua Sayrirà”, di Sua Emi- 
nenza e del Comune. Il concerto musicale dell'Ospi- 
zio Apostolico di S. Maria degli Angeli di Roma, i 
palloni volanti, i falò, la generale luminaria e i fuo- 
chi artifiziati giovarono mirabilmeute ad accrescere la 
gioia universale; e sarebbe continuata la festa altri due 
giorni, se l’Emo Personaggio per cui erano fatte, non 
avesse mostrato piacergli assai più che quel dena- 
ro si distribuisse ai bisognosi. E qui ci piace per 
gratitudine riferire che fin dal 29 del passato Marzo 
non pure tulti i poveri, ma i meno agiati altresi del 
popolo ebbero sovvenzioni da Sua Eminenza, e duo 
zitelle furono da lui dotate. 

Gorga, finchè durerà, ossequiosa e riconoscente 
ricorderà essere venuta in fama per l’ onore grandis- 
simo a lei fatto dal regnante immortale Pontefice, 0 
a singolar vanto si recherà l' essere stato ascritto nel 
sacro Senato un suo cittadino per aver meritato assai 
bene della Religione e dello Stato. 

Francesco Millozzi Sacerdote di Gorga 
Maestro di Gram. Sup. nel V. Seminario Vaticano. 


+0 BE 
STATI ITALIANI 


REGNO DELLE DUE SICILIE 


MESSINA. 


Il 26 dello spirato mese stava sullo ancore presso 
alla spiaggia del Faro il brigantino austriaco Arta, 
comandato dal capitano Fetover, aspettando il soprag- 
giunger della corrente per uscire dallo stretto e con- 
tinuar suo viaggio; però messosi un vento furioso, 
quel naviglio retrocedendo dal luogo del suo anco- 
raggio, veniva ad urtare con violenza in uno scoglio, 
e perdeva il suo limone, che andò rotto in frantumi. 
Senza più guida in un mare disseminato di scogli, 
nessun’ altra speranza rimaneva al comandante del 
l' Arta fuori che quella di trarsi fuori a forza di vole 
dal periglioso passo per gettarpi sulla spiaggia cal 
colando che minori danni ne avrebbe a riportare il 
suo legno, come avvenne difati è 

I funzionari pubblici accorsi sul luogo ove il 
naviglio diede in secco, non senza soffrir molti gua- 
sti, furon larghi di ogni maniera di soccorsi , non 
omettendo d' altra parte nessuna di quelle precauzioni 
imposte dalla tutela della salute pubblica. 

( Giorn. Off. di Sicilia.) 
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GRAN DUCATO DI TOSCANA 
FIRENZE 16 Aprile. 
Gli articoli del trattato di Commercio e di Navigazione solto- 
scritto ai 10 dello scorso marzo fra la Toscana ed 
il Regno delle Due Sicilie sono i seguenti. 


Art. 1.° Vi sarà tra'Dominii delle alte Parti con- 
tracnti libera reciprocità di commercio e di naviga- 
zione. 1 loro rispettivi sudditi potranno liberamente 
viaggiare, risiedere e trafficare in qualunque parte 
degli Stati di ciascuna di esse; ed a tale effetto go- 
dranno della stessa sicurezza e protezione di che go- 
dono gli abitanti del paese dove essi riseggono, a con- 
dizione però di sottoporsi alle leggi ed a'regolamenti 
di polizia che vi sono o vi saranno in vigore. 

Non saranno i medesimi obbligati sotto verun pre- 
testo a pagare altre tasse o imposte che quelle le qua- 
li sono pagate o potranno pagarsi dalle Nazioni più 
favorite. 

Saranno cessi esenti da qualunque servizio sia per 
terra, sia per mare, da prestiti forzati e da ogni con- 
tribuzione straordinaria, purchè però non siano gene- 
rali o stabiliti per legge. Le loro abitazioni, i magaz- 
zini e tutto ciò che ne fa parte e loro appartiene per 
oggetti di commercio o di residenza, saranno rispet- 
tati, non saranno soggetti a visite o perquisizioni ves- 
satorie, nè potrà farsi alcun esame o ispezione arbi- 
traria dci loro libri, carte o conti commerciali, nè 
potranno tali operazioni altrimenti praticarsi che in 
seguito di sentenza legale de’Tribunali competenti. 

Le alte Parti contraenti si compromettono di gua- 
rentire in tutte le occasioni a’sudditi dell'altra di esse, 
che riseggono ne’propri Dominii la conservazione delle 
loro proprietà e della loro sicurezza personale, nello 
stesso modo che è guarentita a’suoi sudditi ed ai sud- 
diti o cittadini delle Nazioni più favorite. 

Art, 2.° I sudditi di Sua Altezza Imperiale e Reale 
il Granduca di Toscana non saranno sottoposti ne'Do- 
minii di Sua Maestà il Re del Regno delle Due 
cilie ad un sistema di esame e di perquisizione più 
rigoroso, che i sudditi di Sua Maestà il Re del Re- 
gno del Due Sicilie, per parte degli Uffiziali doganali. 

E dell'istessa maniera i sudditi di Sua Maestà il 
Re del Regno delle Due Sicilie non saranno sottopo- 
sti nei Dominii di Sua Altezza Imperiale e Reale il 
Granduca di Toscana ad un sistema più rigoroso di 
esame e di perquisizione per parte degli Uffiziali do- 
ganali, che ì sudditi di Sua Altezza Imperiale e Reale 
il Granduca di Toscana. 

Art. 3.° I sudditi dell'una delle due alte Parti 
contraenti potranno ne'Dominii dell'altra liberamente 
trattare i loro affari da sè stessi, o commetterli alla 
gestione di quelle persone che giudicheranno a pro- 
posito di nominare come loro mezzani, fattori o agenti, 
e non saranno essi impediti nella scelta delle persone 
che potranno agire in tale qualità, nè tenuti a pagare 
alcun salario o rimunerazione ad alcuna persona che 
non sia di loro scelta. 

Una libertà assoluta sarà data in tutte le circo- 
stanze al compratore ed al venditore di trattare in- 
sieme e di fissare il prezzo di un ‘effetto e di una 
mercanzia qualunque immessa negli Stati dell'una e 
dell’altra parte contraente, o esportata da essi, 
in generale gli affari pe' quali le leggi e gli usi del 


per terra sia per mare, saranno tassati nello stesso 
modo che gli stessi prodotti immessi da ogni altro 
paese qualunque, e non saranno sottoposti ad alcun 
dazio doganale diverso o più elevato. 

Sua Altezza Imperiale e Reale il Granduca di 
Toscana e Sua Maestà il Ro del Regno delle due Si- 
cilie si obbligano di non accordare ai sudditi o c 
tadini di alcun'altra Potenza, in materia di commer- 
cio o di navigazione, alcun privilegio, favore o im- 
munità, senza estenderlo nel tempo stesso al commer- 
cio ed alla navigazione dell'altro paese, gratuitamente 
se la concessione sarà stata fatta a titolo gratuito, e 
mediante una compensazione equivalente per quanto sa- 
rà possibile di valore e di effetto, da stabilirsi di co- 
mune accordo, se la stessa sarà falla a titolo oneroso. 

Art. 5.° Tutte le produzioni del suolo e dell'in- 
dustria dei due paesi e de'loro rispettivi Dominii, pro- 
venienti dall'uno e potendo essere legalmente immes- 
se, depositate o immagazzinate nell'altro, saranno sot- 
toposte agli stessi dazii e godranno degli stessi pri- 
vilegii, sia che vengano immesse, depositate o immagaz- 
zinate qer mezzo di bastimenti toscani, o per basti» 
menti delle Due Sicilie, ne'porti degli Stati delle due 
alte Parti contraenti. 

Nello stesso modo tutte le produzioni che po- 
tranno essere legalmente esportate 0 Fiesportate da 
uno dei due paesi nell'altro, saranno sottoposte a'me- 
desimi dazi e godranno dei medesimi privilegi, ridu- 
zioni, beneficii, concessioni e restituzioni, sia che ven- 
gano peportate © riesportate con bastimenti dell’,uno 
© dell'altro paese. 

Art. 6.° I bastimenti toscani arrivando ne’ porti 
del Regno delle Due Sicilie, e reciprocamente i ba» 
Stimenti siciliani giungendo ne'porti del Granducato 
di Toscana, saranno trattati slo paesi, al loro ar- 
rivo, durante la loro dimora ed alla loro uscita, sullo 
stesso piede che i bastimenti nazionali, per tutto quanto 
risguarda i diritti di tonnellaggio, di pilotaggio, di 


del Regno delle Due Sicilie in uno dei porti del Gran- 
ducato, se carichi, o per qualunque sorta di viaggio 
se vengono in zavorra. 

Non s'intende con ciò innovato quanto esiste per 
le discipline e le regole vigenti per le darsene ed i 
porti militari, rispetto ai quali i bastimenti toscani 
nel Regno delle Due Sicilie ed i bastimenti siciliani 
in Toscana avranno rispettivameote titolo ad essere 
trattati soltanto come i legni della Nazione più favorità. 

Art. 7.° Le stipulazioni del presente Trattato non 
si applicheranno affatto alla navigazione di costa o 
cabotaggio, che si fa da un porto all’altro in ciascuno 
de'due paesi pel trasporto di persone, di merci e di 
oggetti di commercio da bastimenti a vela o a vapore; 
un tale modo di trasporto essendo esclusivamente ri- 
servato ai bastimenti nazionali. 

Tuttavia i bastimenti di ciascuna delle due Parti 
contraenti potranno disbarcare una parte del carico 
proveniente dallo straniero in un porto degli Stati del- 
l'altra, e disbarcare il resto in uno o più porti dello 
Stato medesimo, e del pari prendere una porzione del 
carico destinato per l'estero in uno o più porti dello 
stesso, senza perciò pagare alcun diritto di dogana 
o di navigazione diverso da quello che pagasi da'le- 
gni del proprio paese, o da quelli delle Nazioni più 
favorite, essendo nella intelligenza delle parti che, allo 
effetto di che si tratta, le accennate operazioni non 
debbano considerarsi come cabotaggio. 

Art. 8.° La nazionalità de'bastimenti sarà rico- 
nosciuta ed ammessa a seconda delle leggi e dei re- 
golamenti particolari a ciascuno Stato per mezzo delle 
patenti o spedizioni marittime, e delle carte di bordo, 
rilasciate a' rispettivi Capitani e Padroni dalle Auto- 
rità competenti. 

Art. 9.° Per effetto delle stipulazioni che prece- 
dono, e sulla considerazione che alcun premio, rimessa 
o rimborso di diritti non esiste ne'Dominii di Sua Al- 
tezza Imperiale e Reale il Granduca di Toscana in 
pregiudizio del commercio e della navigazione delle 
Due Sicilie, Sua Maestà il Re in reciprocanza dichia- 
ra che ogni premio, rimessa o rimborso di diritti esi- 
stenti ne' suoi Reali Dominii in pregiudizio del com- 
mercio e della navigazione del Granducato è e rimane 
abolito. 

Sua Altezza Imperiale e Reale il Granduca di 
Toscana e Sua Maestà il Re del Regno delle Due Si- 
cilie dichiarano inoltre, che per la durata del presente 
Trattato niun dazio differenziale sarà istituito a svan- 
taggio de' bastimenti coperti dalla bandiera delle duc 
alte Parti contraenti. 

In conseguenza Sua Maestà il Re del Regno delle 
Due Sicilie promette, a’ termini delle condizioni con- 
tenuta nell'Articolo 5.°, che mentre durerà il presente 
‘Trattato la riduzione del dieci per cento, di cui gode 
la Sua Real Bandiera sopra i diritti risultanti dalle 
tariffe doganali, sarà del pari estesa alle produzioni 
del suolo e della industria del Granducato di Toscana, 
che saranno importate ne’ suoi Reali Dominii da ba- 
stimenti di commercio toscani. 


E Sua Altezza Imperiale e Reale il Granduca di 
Toscana, in compensamento della detta concessione 
del dieci per cento, dichiara che i bastimenti coverti 
della Bandiera delle Due Sicilie, non solo nel loro 
commercio diretto tra i rispettivi Dominii delle alte 
Parti contraenti, ma benanche nel loro commercio 
indiretto con la Toscana, continueranno ad essere 
trattati, così pe’diritti di navigazione come per quelli 
di dogana, in perfetta parità a’ bastimenti toscani, sal- 
vo quanto è pattuito all’Articolo 7 rispetto alla  na- 
Vigazione di cabotaggio. 

Art. 10.° Se alcun bastimento da guerra o mer- 
cantile farà naufragio sulle coste degli Stati di ciascu- 
na delle alte Parti contraenti, tali bastimenti o qua- 
lunque parte di essi, ed attrezzi ed appartenenze dei 
medesimi, ed ogni altro effetto e mercanzia che sarà 
salvata da essi, o il prodotto se venduto, sarà fedel- 
mente restituito il più presto che si potrà a’ proprie- 
tarii sulla loro richiesta, o di agenti debitamente da 
loro autorizzati; e se non vi sianò tali proprietari o 
agenti sul luogo, allora siffatti effetti e mercanzie, o 
il loro prodotto, del pari che tutte le carte ritrovate 
a bordo de' bastimenti naufragati, saranno consegnate 
al Console 0 Vice-console napoletano o toscano, nel 
cui distretto il naufragio ha potuto aver luogo; e tale 
Console o Vice-console, proprietari o agenti paghe- 
ranno solamente le spese incorse per la conservazione 
della proprietà, insieme con la rata di alvetaggio e 
le spese di quarantina che sarebbero pagabili in un 
simile caso di naufragio di un bastimento nazionale; 
e gli effetti e le mercanzie salvate dal naufragio non 
saranno soggette a dazio, a meno che esse non siano 
destinate per immissione, esentandosi in questo caso 
lo scafo e gli attrezzi del bastimento salvato dal nau- 
fragio. Beninteso che in caso di qualunque legale re- 
clamo su di talo naufragio, effetti 6 mercanzie, lo 


stesso sarà deferito alla decisione dei Tribunali com. 
petenti del paese. 


Art. 11.° Tutti i bastimenti mercantili altenepti 
ad uno de'due Stati, che per forza di mare saranno 
costretti ad approdare ne'porti de' Dominii dell'altro, 
andranno esenti da ognuno di quei diritti di porto e 
di navigazione, che si riscuotono negli Stati rispettivi 
nei casi di approdi ordinarii, sempre che siano chiare 
ed evidenti le cause che resero il rilascio indispen- 
sabile, ed il soggiorno non si prolunghi al di là del 
tempo da quelle strettamente voluto, e non abbiano 
luogo, per parte do’bastimenti medesimi, operazioni 
di commercio mediante imbarco o disbarco di mer- 
canzie. 

Non saranno però a considerarsi per operazioni 
di commercio i disbarchi ed i nuovi imbarchi moti- 
vati dal bisogno esclusivo di restaurare il bastimento 
dalle sofferte avarie. E nulla poi rimane innovato 
quanto all'obbligo di osservare rigorosamente, anche 
ne’ casi di approdo forzato, le regole e le 
sanitarie prescritte negli Stati rispettivi. 

Art. 12. I Consoli, Viceconsoli e gli altri Agenti 
commerci riconosciuti di ciascuna delle due alte 
Parti contraenti, godranno negli Stati dell’ altra degli 
stessi privilegi e poteri, de' quali godono quelli delle 
Nazioni più favorite; ma nel caso in cui i detti Con- 
soli ed Agenti commerciali volessero esercitare il com- 
mercio , saranno soggetti alle stesse leggi ed usi ai 
quali sono sottoposti i particolari della loro nazione 
nel luogo dove riseggono. 

1 Consoli, Viceconsoli e gli altri Agenti commer- 
ciali de' due paesi potranno come tali essere arbitri 
nelle questioni civili derivanti da contratti fatti al- 
trove tra' Capitani e gli equipaggi de' bastimenti della 
loro nazione, sempre che non vi siano interessati i 
sudditi della Potenza presso la quale riseggono; e la 
Autorità locali non potranno intervenire o prendervi 
parle che ne' soli casi in cui la condotta del Capitano 
e degli equipaggi turbasse l'ordine pubblico o la tran- 
quillità del paese. Tuttavolta questa specie di arbi- 
tramento non potrà privare le parti contendenti del 
diritto che hanno di richiamarsene al loro ritorno alle 
Autorità giudiziarie del proprio paese. 

Art. 13. 1 Consoli, i Viceconsoli e gli altri Agenti 
commerciali riconosciuti di ciascuna delle due alte 
Parti contraenti, residenti negli Stati dell'altra, rice- 
veranno dalle Autorità locali tutta l'assistenza che 
potrà legalmente essere ad essi accordata per la resti- 
tuzione dei disertori delle navi da guerra o mercan- 
tili dei loro paesi rispettivi. 

Art. 14. Il presente Trattato avrà la durata dal 
giorno in cui saranno cambiate le ratifiche sino al 
trentuno Dicembre del milleottocentocinquantacinque, 
potendo a quell'epoca le due alte Parti contraenti usare 
della facoltà d'intavolare trattative per una novella 
Convenzione sulle basi che l'interesse della navigazione 
delle rispettive bandiere saprà suggerire. 

( Monit. Tose.) 
28 
STATI ESTERI 
FRANCIA 
PARIGI 15 Aprile. 

Il HMoniteur del 14 non contiene nella parte ofi- 
ciale che alcuni decreti di nomine nell'ordine giudi- 
ciario, e un decreto che sottopone a esame speciale 
i sotto tenenti dell'armata che desiderano essere am- 
messi alla scuola d' applicazione dello stato maggiore. 

— Nella seduta dell'11 del Corpo legislativo, 
l'ordine del giorno recava la deliberazione del pro- 
getto di legge pel regolamento definitivo del bilancio 
dell’ esercizio 1850. 

Niuno domandò la parola sul complesso del pro- 
getto. 

Il presidente rammentò alla Camera che le cifre 
sulle quali essa doveva votare erano state scrupolo 
samente decomposte e verificate dalla commissione in- 
caricata di esaminare il progetto. Egli pone successi- 
vamente ai voti e la Camera adotta senza discussione 
i 12 articoli di cui si compone il progetto, come pure 
i quadri annessi; il risultato generale è riassunto nel- 
l'art. 6 così concepito: 

« Il risultato generale del servizio ordinario del 
bilancio dell'esercizio del 1850 è definitivamente as- 
sestalo come segue 

Introiti stabiliti dall'articolo precedente a fran- 
chi 1,360,595,737. 

Pagamenti determinati dall'art. 1° a 1,360,595,737 
franchi. 

Eccedente degli introiti, 65,591,834 franchi. 

Eccedente di spese del servizio coloniale, salvo 
regolamento definitivo di questo servizio coi conti del- 
l'esercizio 1851, 14,270,554 fr. 

Rimane un eccedente d' introiti sul servizio or- 
dinario di 51,321,280 fr. 

I pagamenti effettuati pel servizio straordinario 
sono stabiliti dall’ art. 1, alla somma di 92,336,047 fr. 

Eccedente finale di spese regolato alla somma 
di 41,014,767 fr. Questo eccedente sarà trasportato 
fra le anticipazioni e disavanzi del tesoro, che restano 
provvisoriamente a carico del debito oscillante in ese- 


«cuzione delle vigenti leggi. 


Il progetto nel suo complesso è adottato allo 
squittinio ad unanimità di 202 votanti. 
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V' è stata ieri una gran soirée presso S. A. I. la 
principessa Matilde. 

I diversi ministri della riva destra hanno aperto 
per la prima volta, ieri similmente, i loro saloni il 
martedì. Dappertutto i ricevimenti sono stati nume- 
rosissimi. 
V' è stata soirée dansante presso il ministro della 
marina e delle colonie; un gran numero d' officiali 
dell'armata di terra e di mare vi s'erano recati in 
costume. 

“Le danze non han finito che a un' ora dopo mezza 
notte ; sono state brillan me ed animate. 

— Tutti conoscono i grandi servigi resi all' in- 
dustria da Filippo di Girard. È quistione d’ accordare 
agli credi del celebre inventore della filatura mecca- 
nica del lino, diverse pensioni vitalizie. Il governo, 
nel suo desiderio di ricompensar degnamente gli uomi 
di gran talento c loro famiglie, s' occupa egualmente 
d'accordare una pensione alla vedova del sig. Euge- 
nio Buraouf. Tutte queste pensioni sarebbero fatte a 
titolo di ricompensa nazionale. 

Si è messo a studio il progetto di decreto sul 
regime finanziario de' licci dell' Impero. 

Il governo continua così l' esame di due progetti 
di decreti tendenti a autorizzare lo stabilimento di 
succursali della Banca di Francia a Nancy (Meurthe) 
a Tolone (Var). 

Infine, s' occupano del progetto di legge tendente 
ad accordare una ricompensa nazionale pei ser 
resi dal maresciallo Ney. 

— Leggesi nel Journal du Havre: 

Un piroscafo di un nuovo sistema è oggi entrato 
nel porto dell'Mayre, venendo da Parigi. La macchina 
è collocata nel didietro, come pure le ruote, che non 
oltrepassano la larghezza del piroscafo. Questa dispo- 
sizione ha il vantaggio di facilitare il passaggio sotto 
i ponti più stretti dell'Alta Senna, e | entrata nelle 
cateratte dei canali di Parigi. 

Il piroscafo che esce dai cantieri dei fratelli Ga- 
che, di Parigi, appartiene alla società C. Pieau e comp. 
che già stabili fra Rouen ed il bacino della Villette 
un servizio quotidiano e accelerato, composto di 5 pi- 
roscafi del medesimo sistema. 

— Si han nuove dell'Algeria. Le tre colonne 
spedizionarie organizzate nel Sud continuavano ad 
operare e non incontravano serie resistenze. Lo sceri 
sotto l'autorità del quale le tribù non sottomesse 
s' eran poste, non era per anche comparso. 

— Il consiglio municipale di Brest ha votato una 
somma di 100,000 fr. in previsione del viaggio che 
le LL. MM. II. fossero per fare nel Finistére. 

(F. F.) 


GRAN BRETAGNA 


La popolazione della Gran Bretagna e dell' Irlan- 
da ascende, dietro l'ultimo computo del 1852, alle 
cifre seguenti: 

Ioghilterra e paese di Galles. Sesso mase 
Sesso fem. 
47,922,768. 
Scozia . . . . . . . , Sesso mase. 1 
Sesso fem. 
2.960,784, 
Isole dei mari d'Inghilterra . Sesso mase. 96.511 
ss0 fem. 76,505 
143,016. 
Irlanda . + . . . . . Sesto masc. 3,176,720 
Sesso fem. 3,339.063 


LONDRA 9 4prile. 


Nella Camera dei Comuni dell’ 8 ebbe luogo l’ia- 
cidente che appresso. 

IL sig. Ewart crede dover chiamare l'attenzione 
della Camera sugli esami di attitudine che converreb- 
be fare per accertarsi della idoneità degli aspiranti 
al servizio diplomatico. 

Lord lohn Russell annunzia che appena lord Cla- 
rendon avrà adottata una risoluzione in proposito, la 
Camera ne sarà fatta consapevole. 

Lord Palmerston. Allorquando si tratta di diplo- 
mazia, io non approvo l' opinione degli oratori, che 
citano l'esempio degli Stati-Uniti e la loro politica. 
Quanto è a noi m'è avviso che noi dobbiamo occu- 
parci più delle cose de' paesi europei che di quelle 
degli Stati-Uniti. Se noi vogliamo una rappresentanza 
diplomatica, naturaimente andremo in traccia d’ uomo 
che conosca le cose di Francia, di Russia e d'Austria. 

In diplomazia è uopo che siano conosciute le con- 
dizioni di questi vari paesi. L'uomo che fa meglio 
gli affari del suo paese è quello che sa quel ch' egli 
dee fare. Lungi da me il pensiero di umiliare meno- 
mamente la diplomazia estera; ma io dichiaro che 
non v'ha alcun altro paese del mondo meglio servito 
del nostro in quel che si riferisce alle sue relazioni 
diplomatiche, e le informazioni che ci pervengono sono 
tali da indurre meno sovente in errore, che non le 
informazioni date da vari agenti diplomatiei delle 
altre potenze. ( Benissimo.) Tutte le persone che sono 
impiegate nella nostra diplomazia sono perfettamente 
istruite. Prima, addetti non pagati, poi addetti pagati 
e segretari di legazione, tale è la trafila per la quale 
passano gradatamente i nostri diplomatici. E ciò non 
ostante debbo dire che tra i diplomatici più abili, 0 
a cui sia meglio riuscita ogni pratica, dei nostri gior- 


ni, avvene alcuni che non avean ricevuta punto una 
educazione diplomatica, Citerò lord Clarendon, sir Hen- 
ry Bulwer, e il sig. Wise. Questi uomi; egregi, sen- 
za aver prima data prova di sè ne’ gradi inferiori 
della diplomazia, si erano da se stessi iniziati al se- 
greto delle funzioni ch' essi dovevano adempiere. La 
esperienza degli affari, acquistata da loro in questa 
Camera, era stata loro soprattutto d' utilità inestima- 
bile. ( Applausi). 

Il sig. Disraeli. Aggiungerò altri nomi illustri. 
Il duca di Wellington, lord Ashburton, il sig. Gren- 
ville, non avevano fatto alcuno studio speciale della 
diplomazia: nullameno si segnalarono per buoni suc 
cessi diplomatici. 

Questo incidente non ha altro seguito. 


Avrra pEr. 13. 

La camera de’ comuni d' Inghilterra ha discusso, 
nella seduta del 13 aprile, un bill avente per iscopo 
di dichiarare |’ incompatibilità delle funzioni giudi- 
ciarie col mandato di membro del parlamento. Lord 
Palmerston ha combattuto questa misura. 

È cosa ridicola, ha egli detto, di chiudere la 
porta del parlamento ad uomini che sono cotanto ido- 
nei per la dignità del loro carattere e la natura delle 
loro cognizioni speciali, a illuminare i dibattimenti. 
La loro presenza d'altronde non può che onorare la 
camera. 

M. Hume. Vi ha incompatibilità flagrante. Di già 
le corti e i tribunali non sono che troppo aggravati 
d'affari; è impossibile che magistrati, i quali sedes- 
sero in questa camera, amministrino convenevolmente 
la giustizia. Ne resulterebbero ritardi © scapiti con- 
siderevoli nella spedizione degli affari. 

Lord John Russell parla nel medesimo senso che 
lord Palmerston ; egli insiste sulla utilità per la ca- 
mera di possedere nel suo seno uomini dotati della 
più alta esperienza negli affari. Egli esprime la spe- 
ranza che la camera non approverà un bill escludente 
dal suo seno uomini capaci di rendere cotanti servigi 
quanto quelli precedentemente prestati da sir William 
Graham e lord Stowell. 

La seconda lettura del bill ha luogo a malgrado 
la opposizione dei ministri. 

M. Locke King ha annunziato nella camera 
de' comuni, che il 3 maggio, egli proporrà un hill 
perchè la franchigia elettorale nelle contee d'Inghil- 
terra e del paese di Galles sia la medesima che nei 
borghi, dando il diritto di votare a tutti i censuarii 
paganti annualmente 10 lire ster. 

— Il celebre Feargus O’ Connor, uno de’ capi 
del cartismo in Inghilterra, è da più d'un anno ca- 
duto in alienazione mentale. Un giurì di sedici mem- 
bri, presieduto da M. Henry Ponnok, è stato riunito 
per constatare il suo stato mentale. 

Il dottor Tuke ha dichiarato non esservi speranza 
veruna di vedere M. O'Connor ritornare in senno. 

iarato che dal 10 giugno 1852, M. 
O' Connor, colpito d'alienazione mentale, era fuori di 
stato dd’ amministrare i suni affari personali. 

— Le ultime notizie di Sydney ne fan sapere che 
la diserzione avea menato grandi guasti fra" marinai 
esteri, e che il governatore della colonia avea, per 
combatterla, messo in vigore una convenzione alla 
quale la Francia e parecchie altre nazioni han preso 
parte, e aveva adottato le più severe misure perchè 
i marinai io istato di deserzione fossero arrestati, in 
esecuzione di questa convenzione, e messi a disposi- 
zione de'consoli della loro nazione incaricati di rein- 
tegrarli a bordo de’ bastimenti. (Fl) 


GERMANIA 
PRUSSIA 
BERLINO 11 Aprile. 

Dicesi che al 15 maggio verranno chiuse le ca- 
mere. L' evasione di tutti i progetti di legge è quasi 
impossibile nell’ attuale sessione, e fu perciò fatta a 
buon diritto alla commissione dell'ordine degli affa 
ri, una proposta giusta la quale potranno riassumersi 
col consenso del governo nella prossima sessione del- 
lo stesso periodo legislativo tutti i progetti di legge 
del governo rimasti inevasi nel corso d'una sessione. 
Nell’ odierna tornata della seconda camera il demo- 
cratico presidente giudiziale di Ratibor signor Went- 
zel, fece un’ interpellanza al ministro dell interno a 
motivo del decreto, con cui il presidente di polizia 
de Hinkeldey trovò d' abolire la sor sanitaria di 
Berlino. Il ministro rispose che lo scioglimento della 
società sanitaria di Berlino seguì con sua consaputa 
a cagione delle sue riprensibili tendenze, e l'ulterio- 
re inquisizione dell' affare trovasi nelle mani delle au- 
torità competenti. 

— Il ministro presidente presentò l'altrieri alla 
prima camera in nome dei ministeri degli esteri, del 
commercio e delle finanze i trattati sal prolungamen- 
to ed ampliamento dello Zollverein, nonchè un pro- 
getto di legge sopra la modificazione della tariffa del- 
lo Zollverein. L' affare fu trasmesso ad una commis- 
sione eletta a quest’ uopo. La proposta di aumentare 
quella commissione coll’ accesso della commissione fi- 
nanziaria 0 membri fu rigettata, sendochè anche 
senza quell’ aumento vi cooperano delle autorità finan- 
ziarie che hanno digià occupato il loro seggio nella 
sunnominata commissione; in ciò si”scorge l’intenzi 
ne della prima camera di agire in conformità alle idee 


del governo, sicchè si può attendere con certezza che 
la convocazione della conferenza straordinaria avrà 
luogo al più tardi nel giugno dell’anno corrente. 

— I fogli di qui si credono in grado di fare sui 
trattati dello Zollvercin conchiusi il 6 aprile le se- 
guenti comunicazioni: Essi si compongono del tratta- 
to pel prolungamento ed ampliamento della lega com- 
merciale e doganale, conchiusa per lo spazio di 12 
anni fra la Prussia e gli altri stati dello Zollverein 
e dello Steuervercin, compresi 20 articoli separati ed 
un protocollo finale , inoltre di un accordo circa l' im- 
posta da mettersi sullo zucchero di barbabiettole com- 
presi quattro articoli separati ed un protocollo finale. 
Un'appendice del protocollo finale del trattato prin- 
cipale contiene delle disposizioni sulle esenzioni dal 
dazio per i materiali di metallo occorrenti per la co- 
struzione e riparature delle navi 
dice contiene l' accordo risguardante |’ alimentazione 
degli impiegati doganali fuori di funzione a carico di 
tutta la Lega. Le modificazioni della tariffa stabili 
nel trattato sono quelle stabilite dal trattato di set- 
tembre. Il dazio sullo sciloppo fu modificato , però 
soltanto sul greggio ossia quello che non contiene zuc- 
chero che possa cristallizzarsi. Quanto riguarda l’im- 
posta per lo zucchero di barbabietole esso fu stabi- 
lita dal 1 settembre 1853 in poi a 6 grossi d’ argen- 
to per un quintale di barbabiettole, verrà aumentata 
da 2 in due anni di mezzo grosso , qualora il medio 
degli importi ricavati dal dazio d' importazione per 
zuccheri esteri e sciloppo detratte le buonificazioni per 
la raffineria, non ascenda alla somma di 6 782/10000 
grossi d'argento per ogni capo della popolazione. L'at- 
tività dell'accordo sullo zucchero di barbabiettole eo- 
mincia col 1 settembre 1853. 

Le disposizioni del trattato di settembre furono 
assunte nel trattato principale. 

L' Annover e l' Oldemburgo s' obbligano nel trat- 
tato di pubblicare nei loro Stati: la legge doganale, 
l'ordinamento doganale, la legge penale daziaria, la 
legge sulle guardie dei confini e finalmente la vigente 
tariffa dello Zollverein con tutte le modificazioni già 
convenute o da convenirsi ( Corr. Hal. ) 


La prima camera adottò ieri il progetto di legge 
concernente la competenza del giudizio dello camere 
per l'inquisizione e decisione nei reati di Stato, e 
la procedura da osservarsi in argomento. 

— La seconda camera cessò nella discus 
dell’ ordinamento di città delle sei province orientali, 
contro il volere del ministro, le seguenti parole con- 
tenute nell’ introduzione del progetto di legge » sen- 
tite le diete provinciali. » Il suddetto progetto suo- 
nerebbe adunque: Noi Federico Guglielmo, per la 
grazia di Dio Re di Prussia ecc. ordiniamo col con- 
senso delle camere quanto segue: 

— La commissione del budget della seconda ca- 
mera ha preso a disaminare minutamente la progettata 
unione dell’ Indicatore di Stato e della Gasz. Prussiana, 
rigettò tutte le proposte relative ed accordò un au- 
mento di 5000 tal. richiesti dal governo per i sud- 
detti fogli. Lo stato del ministro essendo in complesso 
di 41,825 talleri, quello del gabinetto civile di 18,700 
tal. — Per il soprappiù di 5450 talleri domandato 
dal governo per lo stato della commissione generale 
dell'ordine vi aveva duopo d'una disamina. Lo stato 
dell’anno decorso stabiliva 21,850 talleri di spesa, 
quello dell’anno presente fa ammontare l'esito a tal- 
leri 26,900. Uno speciale memoriale del governo di- 
mostra che le aggiunte ricevute dalla commissione 
generale dell'ordine dal 1841—51 importano 75,752 
talleri. L’ accresciuto movimento nella vita interna 
dello Stato diede occasione negli ultimi tempi ad ul- 
teriori conferimenti di ordini. — Furono inoltre ac- 
cordati senza discussione per la camera superiore 
dei conti 117,140 talleri per la commissione istituita 
per esaminare gli uffici superiori d'amministrazione 
937 talleri; per la corte disciplinare 1,970 talleri, 
per il ministero degli esteri 729,155 talleri di con- 
fronto all'anno scorso un dippiù di 58,925 talleri, e 
di confronto al 1851 un dippiù di 89,735 tall. Una 
parte di questa aggiunta fu impiegata nell' istituzione 
d'un nuovo consolato generale nel Chili, e nel mi- 
glioramento della dotazione del consolato di Smirne. 

— Il ministro dell’ interno ha emanato un or- 
dine, in seguito al quale d'ora in poi non verranno 
rilasciati libri da viaggio a quegli artieri che non 
avranno subìto l'esame del garzonato. 

— I conti della società sanitaria diedero alle au- 
torità prova indubbia delle tendenze politiche di quel- 
la unione. Da essi emergerebbe cioè che somme con- 
siderevolissime degli importi contribuiti dai membri 
furono impiegate in fini politici e precipuamente 
per il mantenimento di rifugia 

Autra DEL 12. 

Si ritieno per significantissimo, che all’ interpel- 
lanza fatta ieri nella seconda camera per lo sciogli- 
mento della società sanitaria non vi furono presenti 
nè il ministro presidente nè i ministri della giostizia 
e della guerra. Corre anche la voce che il 4 aprile 
fu fatta al Re la proposta di dichiarare la città di 
Berlino in istato di assedio, la quale sarebbe stata 
decisamente rigettata per l'opposizione che essa iu- 
contrò nel ministro presidente. racconta anche , 
ll che un impiegato delle regioni superiori, interrogato 


sites 


se sia da farsi o meno l'interpellanza, abbia rispo- 
sto affermativamente. x 

— La breve presenza del generale austriaco do 
Schmerling starebbe in connessione con dei movi 
menti che si attendono a Francoforte sul Meno. 

— Il viaggio di S. M. il Ro alla volta della re- 
sidenza austriaca sarebbe sospeso, certo si è che Sua 


Maestà si recherà ad Ischl. o 
— Il capo dell'autorità centrale per affari di 


stampa Dott. Quel, il quale fungeva finora in qua- 
lità di referente del ministero dello stato senza uno 
speciale carattere d' ufficio, fu nominato in questi 
giorni a direttore dell'autorità centrale. La nomina 
fu fatta dal ministro presidente signor de Manteuffel, 

— Anche a Breslavia furono sequestrate le carto 
di quella società sanitarie. Essa conta 3266 membri. 

( Corr. Hal.) 


BAVIERA 
MONACO 16 Aprile. 

La Gazzetta d' Augusta dell'1l reca nella sua 
appendice la seguente data: Ci pervennero testè let- 
tere da Monaco di questa mattina, che confermano 
da sicurissima fonte tutte le circostanze annunziato 
oggi nel foglio principale intorno lo sgraziato acci- 
dente seguito nella sala delle prelezioni di Licbig, e 
aggiungono la consolante assicurazione che nessuno 
n'ebbe a soffrire ulteriori conseguenze funeste. S. M 
il Re Lodovico onorò iermattina di una visita ami 
chevole il prof. Liebig. 

IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 12 Aprile. 
Carta monetata dello stato în circolazione 
colla fine di marzo 1853. 

Importo massimo che giusta la patente imperiale 15 
maggio 1852 non poteva essere sorpassato dalla carta 
monetata dello stato in circolazione fi. 175,000,000 

In seguito al prestito di stato del 
4 settembre 1852 furono annientati: 

Giusta la notificazione del 12 marzo 
1853 . . £. 11,500,000 
al15 marzo 1853. . . » 2,000,000 


Assieme fi. 13,500,000 
Importo massimo che attualmente 
non può essere sorpassato da tutta la 
carta monetatata dello stato in circo- 


lazione. . . . . . 5 
fi. 161,500,000 


Importo effettivo della carta monetata dello stato 
in circolazione, e di quella attrovantesi nelle casse 
steurali e camerali indi in tutte le casse dello stat 

Alla fine di Allafinedi 
maroien Sobir 1553 


Assegni di cassa fruttanti 
il 3 per cento. 7 10,780 34,040 
Boni del tesoro fruttanti il 
3 per cento . . . 7,270,300 7,932,700 
Boni del tesoro senza in- 
teresse. . . . . . 124,811,380 125,311,935 
Assegni sulle rendite del- 
l'Ungheria . . . . 6,748,800  7,903,157 
Carta monetata spicciola 
soggetta ad estrazione 
a sorte. . . +. . 
Carta monetata spicciola 
non soggetta ad estra- 
zione a sorte. . . . 


2,103,362 —2,260,104 


7,517,968 = 7,797,176 


Assieme 148,465,590 151,239,112 
Comparando i risultati di ambidue i mesi risulta 
una diminuzione 


AVVISI LS 


VENDITA VOLONTARIA 


| 
"e lilinni di 


Degli assegui di cassa fruttanti il 3 per 

Con do COCA La QUE 23,260 
Dei boni del tesoro fruttanti il 3 per 

GENIO.CON cen de n a n 10000 
Dei boni del tesoro senza interesse con fi. 500,555 
Degli assegni sulle rendite dell’ Unghe- 

TI8scOnii (es ci a Ge BIT 
Della carta monetata spicciola soggetta 

a estrazione a sorle cono. . . + 
Della carta monetata spicciola non sog- 

getta ad estrazione a sorte con. . . » 279,208 


In tutte quindi una diminuzione di fi. 2,776,322 


» 156,742 


Dei boni del tesoro lombardo-veneto erano colla 
fine di gennaio 1853 ancora in circolazione 1,780,200 
lire. 

Dall’i. r. ministero di finanza. 

Vienna 11 aprile 1853. 

(Corr. Ital.) 
Avrra per. 13. 

Giusta una notizia giunta qui oggi mediante cor- 
riere, l'arrivo di S. M. il re di Baviera in questa 
capitale viene ritardato d' alcuni giorni, dimodochè 
S. M. arriverà qui appena nei primi di maggio. 

S. E. il barone di Bruck, già nominato ad i. r. 
internunzio a Costantinopoli, prima di recarsi al suo 
posto, verrà ancora una volta a Vienna. Il suo arri- 
vo è qui atteso nel corso dei prossimi giorni. 

— Le trattative risguardanti una convenzione ge- 
nerale sulle monete, che devono aver luogo giusta 
I’ articolo 16 del trattato di lega doganale austro-prus- 
siana, cominceranno, per quello che udiamo, nel me- 
se di giugno in Vienna. Così pure converranno con- 
temporaneamente a Berlino commissari dell’ Austria 
e della Prussia per stabilire a norma del trattato , le 
necessarie convenzioni e prescrizioni esecutive risguar- 
danti l'organizzazione dello Zollvercin. 

— Nel corso dell' anno 1852 furono istituiti da 
nuovo 23 uffici postali e stazioni posta indi 98 spe- 
diture di cavalli, assieme 121 stabilimenti postal 
allo incontro furono aboliti 18 uffici postali e stazi 
ni, 19 spediture postali: quanti lo stato degli uffi 
di manipolazione s’ è aumentato in complesso di 84 
e ciò essenzialmente nell'Ungheria. ( Corr. Ital. ) 


STATI-UNITI 


BALTIMORA 29 Marzo. 
Attualmente si sta ponendo in effetto il progetto 
a Baltimora della organizzazione di un corpo di pom- 
pieri pagati. Il personale sarà di 678 individui, e co- 
sterà in totale la somma di 38,000 dollari. 
( New York Her. ) 


NOTIZIE POSTERIORI 


SVIZZERA. 
La Gazzetta Ticinese ha il seguente dispaccio elet- 
trico in data di Berna li 5 Aprile ore 5 min. 30 pom. 
« L'Austria ha risposto alla ultima nota del Con- 
siglio Federale: il tenore è pacifico, ma senza aderire. » 


LONDRA 14 Aprile. 

Secondo una lettera di Teheran del 26 febbraio 
pubblicata dal Globe, un grave dissapore è insorto fra 
la corte di Persia e la legazione inglese, rispetto al- 
l'Hérat; temevasi una rottura. Quello che è certo, 
dice la lettera, si è che il colonnello Sheil, il quale 
dovea lasciar Teheran fra pochi giorni, in congedo, 


doveva condurre con se tutto il personale della’ sua 
legazione. 


PARIGI 16 Aprile. 


Il tribunale dopo 4 giorni di dibattimenti ha 
pronunziato il suo giudizio nell’ affare delle Corrispon- 
denze così detto. 


Per tal giudizio, il tribunale rinvia tutti gl’ im- 


in Via Marforio segnati coi n. 44' o 45, Trib. Civ. di Roma primo Torno. 
ed un Magezzeno in Piszza dello Chiavi d'Oro 


segnato n. 33. 
7. Fienili io Via de' Fienili in Trastevere segoati 


rappr. da Domenico Coari P. 
Si deduco a noti 


Ad istenza di Giuditta Wallis Werner dom. cc. Ad 


- Carlo Werner do 


putati sull'articolo relativo alla società segrete, e per 
il soprappiù de' capi d'accusa condanna Aubertin e 
Anatolio de Coetlogon, in contumacia, a un anno di 
prigione e 1,000 fr. d'ammenda; Alfredo de Coctlogon 
a 8 mesi di prigione e 200 fr. d'ammenda; Virmaitre 
e de Planhol ciascuno a tre mesi di prigione a 100 fr. 
d'ammenda; de Rovigo, de La Pierre e Flandin ognu. 
no ad un mese di prigione. 

I signori de Chantelauze e Vallée sono stati as- 
soluti su tutti i capi d' accusa. (F. F.) 

VIENNA 16 Aprile. 

S. E. Monsignor arcivescovo di Milano chbe ie- 
ri l'onore di essere ricevuto in particolare udienza 
da S. M., e di sedere poi alla mensa imperiale, cui 
venne subito graziosamente invitato. 

— L'aiutante del Sultano, Mustafa Effendi, feco 
negli ultimi giorni varie visite ad ufficiali di alto ran- 
g0, e visitò alcuni stabilimenti militari, di cui ammi- 
rò l'ordine esemplare e la buona direzione. Fra due 
o tre giorni ripartirà alla volta di Costantinopoli. 

Giunsero delle altre lettere mercantili da Costan- 
tinopoli le quali dicono che il commercio di questa 
capitale sia assai incagliato, e temono il fallimento di 
molte case primarie. ( Corr. Hal.) 


DISPACCI DEL TELEGRAFO-ELETTRICO 
VIENNA 17 dprile. 
La Commissione presieduta dal conte Rechberg 
si porterà in Italia per esaminare le proposte misure 
di organizzazione. 


PARIGI 17 Aprile. 
Ore 9. 
Costantinopoli 6 Aprile. 

Lord Stratford de Redclife è arrivato il giorno 4. 
Aveva convocato i nazionali e rassicurato la conti- 
nuazione della pace. 

Il nuovo ambasciatore francese presso la Sublime 
Porta sig. de la Cour giunse il giorno 5. 

Nell'insieme le notizie recate dal pacchetto Luwor 
sono tranquillizzanti. 

La flotta inglese trovasi sempre a Malta. 

La flotta francese si ancorò il giorno 4 nella baia 
di Salamina. 

Essa si compone di 8 vascelli; La Ville de Paris 
(che porta la bandiera del vice-ammiraglio), il Vatmy 
( colla bandiera del contrammiraglio Jacqueminot), 
I Henri IV, il Jupiter, il Montebello, il Charlemagne, 
il Napoléon e il Bayard; di 3 fregate a vapore; il 
Mageilan, il Séné (che aveva preceduto di parecchi 
giorni gli altri navigli ) e il HMogador, infine della cor- 
vetta a vapore il Caton. La fregata a vapore il Moga- 
dor e la corvetta a vapore il Caton partirono per Co- 
stantinopoli. 

PARIGI 18 4prile. 


L'Imperatore ha rimesso all’Arcivescovo di Tours 
con grande cerimonia la Berretta Cardinalizia; vi as- 
sistevano i membri della famiglia e la corte imperiale. 

L' Imperatore rispose con degne e graziose espres- 
sioni ai discorsi dell' Ablegato Pontificio, e del nuovo 
Cardinale. 

Il Moniteur contiene un decreto sull’ organizza- 
zione dei collegi. Sono stabiliti i prezzi di pensione 
e le spese per gli studi. ( Gazz. di Genova. ) 


BORSE 


Vienna 16 Aprile. 
Cinque per cento 94 5/8. 
Quattro e mezzo per cento 85 3/4. 
Pezzi da 20 car. ag. per 100. D. 9 L. 9 1/4. 


Parigi 14 Aprile. 
Quattro e ‘/, per centoaperioa 103 20 — 
chiuso a. . . .10330 — 
Tre per cento aperto a. . 8040 — 
chiuso a. . . . 8030 — 


Trib. Civ. di Roma primo Turno. 

aoza di Monsignor D. Salvatore Vitel- 
leschi Amministratore deputato a 8Siîio al Priocipo 
D. Clemente Altieri, rappr. dal Proc. Agostino 


Medoro Fabri Nizzica volendo in seguito di 
Sovrano Chirografo alienare gl' infrascritti fondi 
urbani posti in Roma, invita chiunque desiderasse 
accudire agli acquisti tanto unitamente che sepi 
ratamente per ciascun fondo, ad esibire la sua of. 
ferta presso l' OMcio del Notaro di Collegio signor 
Delfini posto in Roma Piazza de' Caprettari n. 67, 
ove si iroverà ostensibile il capitolato nel termine 
di giorni trenta decorribili dalla data del presente 
avviso. 

Le offerte si riceveranno în carta bollata colla 
firma 6 domicilio dell'offerente per essere prese in 
considerazione, dovendo le delibere essere assog- 
gettato agli esperimenti di Vigesima e Sesta fn ese- 
cuzione del suddetto Chi 
fl suddetto Notaio col deci 

Roma 21 Aprile 4853. 

4. Casa in Via Borgognona segnata col n. 7A 6 72. 
2. Casa in Via del Bufalo segoata col n. 122. 
2. casa al Vicolo del Spagnoli segnata col n. 41 

al 45, 

4. Casa in Piazza Giudia segnata col n. 4, 
5. Bottege in Via Condotll segnata col n. 62. 


coi n. 19 al 21. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Ad istanza della sig. Maria Benzi ved. 
Rafhelo Beraud Chiese morto in Romi di cedo 
corrente mese con Testamento rogato. nel giorno 
precedento dall'infrasceito Notaro, come Tutrice 
 Curatrice dei comuoi figli sigg. Enrico ed Anna 
Beraud Chiesa minorenoi , non cho dell’ Illtio. 8 
Riîo Monsig. D. Lodovico Lepri, @ dell'Ilitio si: 
guor Conte Filippo Antonelli Contutori, ed Eseca: 
tori testamentari nominati nell'anzidetto Testamen: 
to, nel giorno di Mercoldì 27 del correote mess 
per gli atti dello Notaro infrascritto , alle 

s o di oltima abitezione 
agna num. 
darà principio all’ Ioventario legale de'bent adele 
fetti totti ereditari del detto defanto per proser 
guiril, ed ultimarsi secondo gli appuntamenti she 
verranno presi nel chiudere élsscuna seisione, 
di raione, 6 a tra dal 3 dodo 
ch a forma del S. 4548 del Regol. leg. 
Roma 22 Aprile 4853: A ona 
Domenico Bartoli Not. di Collegio. 


a nolizia dell' Istante 

partire da Roma, e vendere tutto il 

pellettili, le quali nella maggior parte 

icca, vennero acquistate coi suoi da- 

nari dotali ; così essa nel cas0 affermativo si pro- 

testa contro la illegalità di questa vendita , e di- 

chiara di volere agire con tutti i mezzi voluti dal- 

le leggi per impedirla, protestandosi pure contro 

coloro che gli acquistassero, dichiarando tutto nul- 
lo ed illegale non solo ec. ma ec. Ruggeri. 

Li 24 Aprile 1853. Ho consegnata copia ad 

una donna di casa. Bertoni Curs 

Domenico Coari Proc. 


3 ® qualora 

Antonio Pie 

io 4834, 

con dichiarazione eziandio di non essersi mai im- 

mischiato in detta eredità, nè di volersene in mo- 

do alcuno immischiare. Bu di che eo. Luigi Pio- 
trosanti, — sig. Antoolo Ri 

Niccola Casini Commesso... deo! Cncellere» 

Bernardo Piccirilli Proc. 


gnoncelli. — Si notifica al sig. Ignazio Al 
chiunque altro per affissione in risposta alla pro- 
testa trasmessa li 2 Aprile corrente. qualmente 
l'Istante ritiene che non abbia mai esistito il pre 
teso contratto di nuova locazione di cui si fa men: 
zione nella protesta suiodicata, giacchè in primo luo- 
go non sussiste che il Principe Altieri stabilisse 
con l' intimato la pretesa rinnuovazione del con- 
tratto di affito della Tenuta di So! , ed inse 
condo luogo perchè volendo ancora ammettere per 
dannatissima ipotesi, che si fosse effettuata questa 
rinonovazione, sarebbe nulla per mancanza di cor- 
respetlivo, giacchè | pretesi danni della mancanza 
dell’acqua, benchè esistessero, non avrebbero mai 
formato il correspettivo di una rinnuovazione di 
affito, e finalmente perchè lesiva oltre ogoi cre- 
dere pel patrimonio amministrato, e ciò torna for- 
malmente a di re all'intimato, che ritiene co- 
me nulla ed stente la protesta come sopra 
trasmessa, per coi procederà al contralto di affito 

vore di chi crederà. 

A dì 20 Aprile 1853 consegnata copia sì do- 
mestico. A. Scomocchia Curs. Cio. 


ROMA. — NELLA TIPOGRAFIA SALVIUCCI IN PIAZZA DE’ SS. XII. APOSTOLI. 
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Num. 94. — 41855. 


CONDIZIONI DELL' ASSOCIAZIONE 
Il Giornale di Roma uscirà ogni giorno 
eccettuati i festivi. 
I prezzi vengono fissati 
A Roma per trimestro .....2 50 


Alle Province (franco) . ....2 80 
All’Estero ( franco fino ai confini). 2 80 


GIORNALE 


DI 


UA 
2 
ag, i pieghi, i gruppi, co- 
Noste d'inserzioni, dovranno 
essere diretti affrancati all'Ufficio d'Am- 
ministraziono del Giornale di Roma, in 


Piazza di Pietra Num. 32. 


ROMA 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI. 


ROLOGICHE FATTE NELLA S 


ECOLA DEL COLLEGIO ROMA 


ALL’ ALT 


A DI METRI 48,7 SUL LIVELLO DEL MARE 


GIORNI 
DELL'OSSERVAZIONE 


Barometro ridotto 
alla Temperat. di 0°% 


Termometro K. 
ester. al Nord 


Igrometro 


a capello | Direzione det vento 


Statu del ciel 


Osserdazioni fatte ad ove drcerse 


Ore 7 nutim Poll. 27 lin 89 
22 Aprile. $ » 3 pomer| 0 7» 89 
» 9 pomer n 270 92 


+ 
+ 
+ 


8,9 | 91,2 Ser. nuv, sp. 
15,0 | 631 ‘0. m | Sereno. 
11,0 | 8550 | S. dd. Sereno. 


Dalle 9 pom. del 21 Aprile, tino alle 9 pom del 22 detto. 


Temperat. mass. + 16°,1 Temperat. min. + 7,°8 


= = = 


ROMA 23 Aprile. 


E 


PARTE OFFICIALE 


COMMISSIONE SPECIALE PER L' AMMORTIZZAZIONE 
DELLA CARTA-MONETA. 
Notificazione 

Col primo giorno del corrente Aprile è rimasto 
aperto, secondo il solito, tanto presso la Depositeria 
generale della R. C. A. in Roma, quanto presso le 
Casse degli Amministratori Camerali delle Province 
il pagamento degl'interessi del primo trimestre del 
presente anno 1853 sui Certificati della nuova rendita 
creata per l'ammortizzamento della carta-moneta. 

Avendo creduto il sig. Pro-Ministro delle Finanze, 
per non apportare angustie al Commercio, di sospen- 
dere nel p. p. Marzo il concambio della vecchia carta- 
moneta colla nuova di surrogazione, palesa la Com- 
missione Speciale, che durante il detto mese nulla è 
avsenuto di nuovo relativamente a questa operazione, 
la quale però, dietro le premure eziandio della Com- 
missione stessa già riassunta, darà argomento alla No- 
tificazione del venturo Maggio: nella medesima verrà 
pure statuito il giorno del bruciamento della Somma 
di Scudi Trentanovemila novecento di vecchi boni enun- 
ciato colla Notificazione del 22 Marzo decorso. 

Roma dalla nostra residenza li 19 aprile 1853. 

Membri della Commissione presenti in Roma 


PIETRO Card. MARINI. 

SPINELLO ANTINORI Uditore della S. Rota 
DOMENICO Principe ORSINI. 

GIULIO CESARE Principe ROSPIGLIOSI 
VINCENZO Duca GRAZIOLI. 

CARLO Marchese BOURBON DEL MONTE 
GIOVANNI Cavalier GRAZIOSI 

PIETRO Cavalier RIGHETTI. 

FILIPPO Avv. MASSANI. 


+0 Bee+ 
STATI ITALIANI 
REGNO DELLE DUE SICILIE 
NAPOLI 13 4prile. 


Il lago presso Voltusara, in Principato ulteriore 
detto volgarmente il Dragone, si è alzato 40 palmi 
circa sul suo ordinario livello, per essersi otturato 
l’ emissario che alleggeriva le acque. Ciò ha molto 
danneggiato i campi coltivati che vi sono d’ attorno. 
Spaventa la misera condizione a cui si vedono ridotti 
i poveri abitanti di quel paesetto, che non si trova 
molto elevato sul livello del lago, ed è circondato da 
monti in ogni altro lato. La provvidenza del Governo 
ha già prese le misure opportune, e speriamo che le 
acque naturalmente o per arte prendano |’ antico o 
un novello avviamento, e non si aumentino i danni. 

(L' Ompnibus. ) 
ALTRA DEL 19. 

Tra i Comuni che pur intesero il tremuoto del 
giorno 9 di questo mese son da noverarsi quelli dei 
circondari di Sarno, Montoro e Montecorvino. Nes- 
sun danno nel primo, lievissime lesioni negli edifizi 
del secondo, ed un poco più sensibili in quelli di Acer- 
no, Comune appartenente al terzo de’ detti Circondari. 

Non vogliam passar sotto silenzio taluni atti di 
coraggio e di cristiana pietà praticati nel comune di 
Caposele, che più risentì i danni del tremuoto. — 
Il caporale di Gendarmeria Raffaele Campagna, in 
mezzo al comune avvilimento, provvide alle urgehze 
e fece tutto quello che ad uomo di cuore era dato 
oprare: prevenne gli sconcerti, rincorò gli spaven- 
tati, mise in salvo suppellettili ed altro. — L' arci- 
prete D. Girolamo Santorelli , seguito dal sacerdote 
D. Lorenzo Santorelli, accorse da per tutto col bal- 
samo spirituale, e pose in pratica ogni cura per sol- 


levare gli afflitti suoi figliani. Ed il Reverendissimo 
Monsignor Arcivescovo di Campagna stese sollecita 
la sua mano caritatevole a quel Comune inviando la 
somma di ducati cento per dispensarsi a' poveri. 

È pur degno di elogio il capo-urbano di Cala- 
britto D. Francesco Antonio Gonnella, il quali, oltre 
all’aver somministrato una quantità di tavole per 
barracche e molto pane a' poveri, offri il vasto suo 
giardino al ricovero dell’ atterrita gente. 

Attra DEL 20. 


Sua Maestà, con decreto dei 6 corrente , affidò 
il Reale Collegio vellino ai PP, delle Scuole Pie, 
i quali avranno il carico dell'amministrazione, della 
disciplina e della istruzione. 

Assegnò ai suddetti Padri, durante il tempo che 
avranno la direzione del Collegio, la rendita di du- 
ti 10,217, derivante, per duc. 2400 dai fondi pro- 
vinciali, per duc. 1225 da rendita iscritta sul gran 
libro; per duc. 1900 da ratizzi comunali , e per 
duc. 4712 dalle pensioni degli alunoi. 


( Giorn. del Regno delle Due Sicilie.) 


GRAN DUCATO DI TOSCANA 


FIRENZE 19 Aprile. 

Il Trattato di commercio fra Ja Toscana e la Fran 
cia è accolto, come conviene, dalli economisti ; e 
molte lodi si tributano ai due governi, i quali si stu- 
diano di rompere le barriere doganali. Ecco che cosa 
si dice in proposito nel Coltivatore , ottimo giornale 
agricola-economico , pubblicato dal Dr. Gera di Cone- 
gliano. 

» I grandi ioteressi commerciali sono comuni a 
tutto il mondo; e i vantaggi del commercio interna- 
zionale devono sempre presentare un generoso campo 
alla influenza morale di un popolo — diceva l' illustre 
generale Pierce, nel suo discorso recitato, quale pre- 
sidente. degli Stati-Uniti d' America. Da tale generoso 
pensiero partiva il Trattato testè conchiuso tra la Fran- 
cia e la Toscana: trattato che posa su que'principii di 
libertà di commercio, e su quel diritto ai frutti del 
proprio ingegno che il nostro giornale si vanta di avere 
costantemente proclamati e seguiti. Cun esso, gli inte- 
ressi materiali dei due paesi vanno a prendere un gran- 
de sviluppo, e la possanza delle lettere si accresce, gua- 
rentendo un maggior guiderdone, eziandio a quella elet- 
ta classe di cittadini che è pur tempo proteggere e 
premiare. E dappoiché il progetto del trattato nacque 
fino dall’ anno 1846; e fu condotto a termine, per 
fermo volere di S. A. Imp. Leopoldo II e di S. M. 
l' Imperatore Napoleone III, vincendo le cause che 
tratto tratto si frapponevano al corso delle pratiche 
necessarie ; così è dovere rendere loro solenni grazie; 
e salutare di viva gioia il giorno în cui vanno a to- 
gliersi fra i duo paesi le barriere doganali. » 

( Monit. Tosc. ) 


DUCATO DI MODENA 


La illustrissima Comunità di Modena costituitasi 
unitamente colla Rappresentanza del Ceto nobile in 
Tribunale Araldico ha nella sera del 23 p. p. dicem- 
bre fatto splendido uso della prerogativa che le com- 
pete a termini del sovrano Chirografo 3 gennaio 1816 
di ammettere in qualche caso ‘particolare di merito 
alcuna persona o famiglia per acclamazione all’onore 
dell'ascrizione al suo Libro d'Oro. — Il sig. conte 
Gio. Francesco Ferrari Moreni Podestà, caldo mai 
sempre di patrio amore, e convinto che l' onorare 
pubblicamente que’ benemeriti ed illustri concittadini 
che per istudi letterari e scientifici, per dignità ec- 
clesiastica, per valore artistico , per vasta e profon- 
da erudizione e per altre eminenti prerogative, gran- 
demente si distinguono, sia-mom .solo un dovere di 


n 


patria riconoscenza verso chi mantiene ed accresce 
il lustro della propria città, ma un potentissimo sti- 
molo ancora ad una lodevolo emulazione perchè non 
si giacciano neghittosi tanti feraci ingegni che pur 
potrebbero a meta segnalata pervenire ed a' quali non 
manca che una volontà forte e costante per rendere 
fruttuoso quell ingegno di cui fu loro il sommo Iddio 
largo dispensatore, propose successivamente ad uno 
ad uno in quell’ adunanza all’ effetto summentovato i 
seguenti soggetti. 

4.° Inerentemente alla di lui preliminare pro- 
posizione colla quale venne chiusa l'ultima preceden- 
te adunanza del 2 p. p. marzo, l' avvocato Marc' Anto- 
nio Parenti professore di Diritto Criminale nella R. 
Università degli studi, Socio attuale permanente della 
R. Accademia di Scienze, Lettere ed Arti di Modena 
e Direttore della sezione di lettere, Accademico del- 
la Crusca, e socio di più altre Accademie italiane, 
insieme alla sua discendenza legittima e naturale in 
perpetuo. 

Nell' adunanza del 23 dicembre 1852. 

2.° L’Eccellenza Reverendissima di Monsignore 
Francesco Emilio Cugini Patrizio reggiano dottore in 
Sacra Teologia , assistente al Soglio pontificio e Pre- 
lato domestico di S. S. il regnante Pontefice , attual 
nostro Vescovo ed Abbate Commendatario dell’ augu- 
sta Abbazia di S. Silvestro di Nonantola, Nu/lius cc. 
seguendo in ciò la pratica costantemente osservata 
dal Tribunale Araldico verso i di lui predecessori , 
oltre le egregie doti di cui va amplameote fornito. 

3.° Il cav. dottore Luigi Poletti, Presidente del- 
l'insigne e Pontificia Accademia romana, denominata 
di S. Luca, Cattedratico di architettura teoretica nel- 
la medesima, Architetto Direttore della riedificazione 
della Basilica di S. Paolo sulla Ostiense, Consi- 
gliere della Commissione Pontificia, generale consal- 
tiva presso il Ministero di antichità e belle arti, So- 
cio ordinario della Pontificia Accademia romana di 
Archeologia, e Corrispondente delta Reale Accademia 
di scienze di Torino, dell’ Istituto delle scienze in 
Bologna, e Membro di molte altre accademie , ec. 

4.° Il sacerdote D. Celestino Cavedoni professore 
di S. Scrittura e di lingua ebraica nella R. Univer- 
sità degli Studi e Presidente della Facoltà Teologica , 
Bibliotecario della R. Estense e Prefetto dell’ annes- 
sovi Museo delle medaglie, decorato della medaglia 
austriaca pel merito letterario, socio attuale perma- 
nente della R. Accademia di Scienze, Lettere ed Arti 
di Modena, corrispondente dell'Istituto di Francia e 
dell’Archeologico di Roma e delle RR. Accademie di 
Berlino, di Napoli, di Torino cc. 

Abbiasi il Tribunale ogni lode per avere alacre- 
mente assecondate le proposte del sul'odato sig. con- 
te Ferrari Moreni Podestà, il quale, cessando col. 
l'ultimo del passato anno il suo biennale ufficio, col 
promuovere un'aggregazione che illustra il modenese 
paria, ha lasciata una durevole memoria della da 
ui sostenuta magistratura. — Nè si deve a questo 
luogo lasciar di accennare le cure da esso medesimo 
adoperate per la migliore conservazione del quasi 
obliato avanzo de' libri e manoscritti che per legato 
dell'illustre letterato Camillo Coccapani e dell’ unica 
Tarquinia Molza negli anni 1592 e 1617 pervennero 
alla Comunità facendone redigere un distiato elenco 
descrittivo, e disponendo perchè vengano custoditi e 
conservati in apposita chiusa scansia. — È in voto 
che il benemerito concittadino compia l'opera sua e 
reintegri nel comunale Archivio la copia fatta da 
Gio. Battista Spacini della Cronaca della nostra città 
compilata da Tommasino Lancillotto (che autografa 
ed inedita si trova nella Estense) ricollocandovi la 
prima parte di essa copia (che incoinincia coll' an- 
no 1457 e termina col 1538), la quale scomparsa 
sul finire dello scorso secolo dall’ Archivio stesso, an- 


dò in varie mani peregrinando finchè giunse , non so- 
no molti anni, in quello del conte Ferrari Moreni 
che ne fece acquisto deponendola nella doviziosa sua 
collezione di manoscritti ed autografi. — Il patrio af- 
felto di questo nostro concittadino ci dà certezza 
che un tal voto otterrà quandochesia il desiderato 
compimento. dh 

La predetta adunanza del Tribunale Araldico eb. 
be fine coll’accordare, in seguito della Sovrana de- 
roga dell'art. primo del citato R. Chirografo rispetto 
al voluto domicilio e stabile permanenza degli este 
in questa città, la chiesta ascrizione al Libro d'Oro 
del nobil uomo sig. conte Battista Zampi fi- 
glio delli furono conte Antonio e della modenese con- 
tessa Massimilla Ferrari Moreni , e pronipote diretto 
del rinomato poeta conte Camillo , Patrizio Imoles 
e Sanmarinese , cav. di seconda clssse del Pontilicio 
Ordine Piano, Cameriere segreto di cappa © spada 
sopranumerario della Santità di N. S. Papa Pio IX 
ed odierno anziano della magistratura d' Imola, in- 
sieme alla sua discendenza legittima e naturale in 
perpetuo. 

Conte Mano VaLbnioHi. 
( Messag. di Modena.) 


0 LOMBARDO-VENETO 
MILANO. 

Dalle corrispondenzo della Gazz. d' Augusta da 
Milano 6 e 8 aprile ricavasi essere giunto un decre- 
to imperiale che ordina dover cessare col giorno 11 
aprile la contribuzione straordinaria imposta alla città 
di Milano in causa degli avvenimenti del 6 febbraio. 
Dal 7 febbraio sino al 10 aprile la somma che la città 
sborsò per questo titolo ascendo a circa 2 milioni di 
lire austriache. 


REG 


Si legge nell’ Eco della Borsa di Milano il se- 
guente articolo tolto dal giornale J. 8. di Vienna, 
in data 9 aprile. 

La notizia cho gira da qualche tempo su d'un 
viaggio di S. M. l'Imperatore d'Austria nel regno 
Lombardo-Veneto sembra guadagnare consistenza; © 
vi si attaccano molte misure di uua gran portata po- 
litica, che se zassero non mancherebbero 
certamente di produrre il miglior effetto. Assicurasi 
che S. M. si recherà in questo mese a Venezia, a 
Verona, a Milano ecc. Per donare poi al maresciallo 
Radetzky una prova tutta speciale del suo favore, 
l'Imperatore lo visiterebbe a Verona e farebbe final- 
mente diritto alla sua preghiera. L’arciduca Alberto 
è sempre designato come dovendo occupare un' alta 
posizione nell’ Italia settentrionale. 


<—@-r 
STA ESTERI 
FRANCIA 
PARIGI 15 Aprile. 
sposizione universale del 1855. 


Il sig. Ministro dell'Interno ha indirizzato ai signo- 

ri Prefetti la circolare seguente. 
l’arigi 8 Aprile. 
Sig. Prefetto. 

Voi sapete, che per decreto degli 8 di marzo p.p. 
Sua Maestà ha ordinato, che una esposizione universale 
de'prodotti agricoli ed industriali si farebbe in Pa- 
rigi nel 1855, e che a questa esposizione sarebbe riu- 
nita quella, che pe'nostri propri prodotti doveva aprirst 
il 1. maggio 1854. 

Conviene ora richiamare l’attenzione de’ vostri 
amministrati sull'importanza di questo solenne concor- 
50, © sulla necessità che hanno di non trascurare mezzo 
alcuno per sostenere degnamente la gara, a cui il Go- 
verno dell’Imperatore ha chiamato le produzioni di 
ogni paese. 

.Vi prego dunque, sig. Prefetto, di mettervi im- 
mediatamente in relazione colle Camere di agricoltura, 
di manifatture e di commercio, le quali sono.i primi 
rappresentanti, e gli organi naturali di così grandi 
interessi. Ai principali agricoltori e fabbricanti della 
loro circoscrizione indicherete e farete ben conoscere 
tutti i vantaggi che apporterà alla Francia l'univer- 
sale esposizione, la quale effettuerà la crisi industriale 
provocata dagli avvenimenti politici del 1848 © cui 
avcano posto ostacolo gli avvenimenti del 1849. lo mi 
confido, che raddoppieranno i loro sforzi, perchè il 
nostro paese conservi nella solennità del 1855 l'emi- 
nente posto, che si è assicurato nella esposizione uni- 
versale di Londra. 

Fissando al 1 di maggio del 1855 l'apertura della 
nostra esposizione universale l'Imperatore nella sua 
somma sollecitudine ha voluto lasciare tanto ai pro- 
duttori francesi quanto agli esteri il tempo di prepa 
rarsi a così vasto concorso, che aperto nel 1854 avreb- 
be potuto comparire non senza ragione molto vicino 
a quello del 1851, per cui le industrie di tutte le na- 
zioni avevano fatto sforzi straordinari, ed avevano 
sopportato privazioni più o meno grandi. 

Il dipartimento degli affari esteri ha notificato ai 
governi esteri l'esposizione del 1855. Avvisi e regola- 
menti saranno dati nell’ avvenire per l'introduzione 
dei prodotti, che invieranno i loro nazionali, c per la 
classificazione degli oggetti in generale ammessi alla 
_ esposizione. 


Avrò cura, signor Prefetto, di farli conoscere a 
voi 0 alle vostre Camere di agrico]tura, di commercio 
e di manifatture. Vi trasmetterò anche, quando il mo- 
mento sarà venuto, le indicazioni e i documenti ne- 
cessari per la formazione dei giuri di esame e per 
l'invio de’ prodotti de' nostri esponenti. 

Conto, signor l’refetto, che dopo avere comuni- 
cato alle Camere di agricoltura, di commercio e di 

ifatture la prosente circolare, di cui a tale uopo 
vi trasmeto gli esemplari, vi compiacerete di farmi co- 
noscere i risultamenti delle conferenze, che avrete con 
esse tenute, e le disposizioni fatte dai nostri indu- 
striosi e commercianti riguardo ad una solenne festa, 
che tutti sì direttamente gl'interessa. 

Siate, signor Prefetto, sicuro della mia più sin- 
cera stima. 

IL Ministro dell' Interno De-Pensiony. 
(Monit. ) 
Aurna pEr. 16. 

Ieri, giovedì, nella Cappella del Liceo di Luigi il 
Grande avvenne la prima Comunione di un grande 
numero di allievi: vi si contavano quisi 200 comu- 
nicani 

Monsignor Arcivescovo giunse circa le 8 accom- 
pagnato dal sig. ab. Beautein Vicario generale. 

Tutti gl'impiegati della casa, avendo alla testa 
i loro superiori, stavano alla porta a ricevere Monsig. 
Arcivescovo. 

Alle 8 precise il prelato ascese all'altare. Non si 
saprebbero ripetere le parole dette in quella occasione 
prima dell'offertorio e dopo la SSma Comunione. 

Immediatamente dopo la Comunione segui il $ 
gramento della Confermazione. 

Terminata la doppia ceremonia Monsig. Arci 
scovo ha visitato gli alunni nelle rispettive loro ca- 
mere, ed è stato accolto colle più vive grida di giubilo. 

Ognuno conosce che Monsignor Sibour e l'abate 
Beautcin sono stati allievi del Collegio di S. Luizi il 
Grande; e che per qualche tempo Monsig. Arcivescovo 
fu pure primo Cappellano di quel Liceo. 

(Gaz. de Lyon.) 


Il Honiteur pubblica un decreto imperiale del 13 
che fissa la distribuzione fra i dipartimenti degli 50 
mila uomini chiamati nel 1853 al servizio militare 


ati elevati, 
nell’ ordine della Legion-d'Onore, i sigg. Giovacchino 
Rossini al grado di commendatore , e Ponsard al gra- 
do di uffiziale. 

—- Il processo delle Corrispondenze estere è finito 
stamane. Sono stati condannati: 

Alfredo di Coetlogon a 6 mesi di carcere e 200 
franchi di multa, per offese verso il capo dello Stato 
e distribuzione di giornali pubblicati all'estero e in- 
terdetti in Francia; 

firemaitre a 3 mesi di carcere e 109 
Flandin, a un mese di 100 franchi 
di multa, come rei dello stesso delitio ; 

Renato di Rovigo e La Pierre, a un mese di car- 
cere e 100 franchi di multa, per offese verso la pei 
sona del capo dello Stato e detenzione di armi da 
guerra; 

Chantelauze è stato rimandato assoluto come pure 
Vallèe, uno dei tre imputati contumaci. 

Gli altri duo, Anatolio di Cocetlogon e Aubertin 
sono stati condannati a un anno di carcere e 1000) 
franchi di multa sopra tutti i capi di accusa , eccetto 
quello di società segreta, messo fuor di causa per tut- 
ti gl’ imputati 

— Il ministro della marina ha ordinato che i 
suoi ingegneri idrografici debbano in quest'a 
guire una esatta recognizione delle imboccature della 
Senna, della Loira, e della Gironda, in conseguenza 
dei cambiamenti avvenuti nella configurazione dei han- 
chi di sabbia e nella larghezza di alcuni pas i 

— Il ministro della guerra dovrebbe partire oggi 
(16) da Marsiglia e pernotterebbe ad Avignone, viag- 
giando a piccole giornate nel suo ritorno a Parigi. 


La cifra degli introiti delle imposizioni e rendite 
indirette, per il primo trimestre dell'anno corrente, 
costatano un accrescimento assai notevole in questo 
ramo delle nostre finanze, e il miglioramento che 
noi segnaliamo si fa sentire in modo molto più im- 
portante, quando paragoniamo i resultati dell'anno 
attuile con quelli del 1851. 

Dal 1° gennaio al 31 marzo, le imposte indi- 
rette hanno prodotto 199,600,000 fr., che stabiliscono 
sul 1852 un aumento di 14,334,000 fr. i quali pro- 
vengono dai diritti di registro, di cancelleria, d’ipo- 
teca, di bollo, dai sali, dalle bevande, dalla fab- 
bricazione degli zuccheri indigeni, dalla rendita dei 
tabacchi e dello polveri, dalla tassa delle lettere cc. 

— Abbiamo da constatare eziandio nel bilancio 
della Banca di Francia, fissato fai 14 aprile, delle 
variazioni poco favorevoli. Debbono esse attribuirsi 
principalmente all' abbondanza attuale del numerario 
sulla piazza, cd, in parte, al rallentamento degli af- 
fari commerciali che suol prodursi solitamente nel 
primo periodo di ciascun anno, e che è stato più 
sensibile, questa volta, dietro l'attività rimarchevole 
delle transazioni corse nell' ultimo trimestre dell’an- 
no precedenter 


Il portafoglio è calato di 118 milioni a Parigi 
e 14 milioni e mezzo ne' dipartimenti. Il suo totale 
è di 249,849,196 fr. 

V'è stato un aumento di 12 milioni e mezzo 
nel numerario, che 8° è elevato a 497 milioni. Dal 
suo lato la circolazione de' biglietti s'è accresciuta 
di sette milioni, tre de' quali a Parigi e quattro ne 
le casse filiali. Il suo insieme rappresenta 669,932,335 
fr. Dimodochè i biglietti al portatore surpassano di 
172 milioni I° incasso metallico. 

— Si assicura che le cerimonie funebri dei 4 è 
8 maggio non saranno concentrate nelle chiesa degli 
Invalidi, ma che la maggior solennità avrà luogo nel- 
la Basilica di Saint Denis. ((raz. de France.) 


BRUSSELLES 11 Aprile. 

AI banchetto offerto dal senato al re, il principe 
di Ligne, presidente del senato, fece il brindisi al 
Re! tre salve d' applausi accolsero il brindisi, e l’or- 
chestra intuono la 2radunconne. 

Hore si alzò, e disse: dero alla salute del senato: 
tre nuove salve d'applausi accolsero le parole del re. 

Poscia lo stesso principe di Ligne propose il brin- 
disi a S.A. R. il Duca di Brabante: V assemblea ac. 
colse con grani eevira il brindisi del suo president, 

Il principe rispose: » Signori, mi associo con 
tutto il cuore al brindisi che il re ha fatto al senato 
ed io eredo di corrispondere alle simpatie de' mi 
colleghi, bevendo alla salute del nostro onorevole pre. 
sidente il principe di Li 


SPAGNA 


+ I sig. Llhorente, ministro delle finnnze, 
ote incaricato di quel ministero. Il 
verno civile del ia di Madrid è con altro d 
creto affidato al generale Lersundi, « apitano generale 
della Nuova ( 5 
I decreti che destituiscono parecchi consiglieri di 
Stato e parecchi impiegati superiori dell'amministra- 
zione portano che questi personaggi sono ammessi al 
ritiro. Fra loro è il» 
corte di cassazione. 


PORTOGALLO 


LISBONA 10 Aprile. 
Ozgi in Portogallo deve essere posta la prima pis- 
tra della strada ferrata che da Lisbona giungerà alla 
frontiera di Spagna. ( Corr. part.) 


GRAN BRETA A 
LONDRA 13 Aprile, 
verno ha stabilito di sopprimere |" ospedale 
militare Kilmainham vicino a Dublino. IL sig. Butt 
fece il giorno 12 nella Camera dei Comuni la mo- 
zione di conservarlo. 

Il segretario al ministero della guerra ed altri 
membri dell'amministrazione combatterono la mozio- 
ne del sig. Butt, e ciò infruttuosamente giacchè fu 
accettata alla maggiorità di 198 contro 131. 

( Galrynani. ) 
Artra per 15. 

Nella seduta della Camera dei Comuni del 12 
furono fatte due proposizioni, sull’ oggetto delle quali, 
rispose il cancelliere dello Scacchiere, che era & 
rivolta l'attenzione del governo. La prima tendeva a 
regolare diversamente l'imposizione sulle vetture di 
minuendola per quelle che pagano, e assoggettandovi 
ancora quelle che ne vanno esenti. L'altra tenderebbe 
a far passare direttamente allo Scacchiere il prodotto 
lordo delle rendite dello Stato, è così sottoporre al 
sindacato del Parlamento una somma di circa 6 mi- 
lioni di lire sterline a cui ascendono le spese di per- 
cezione nelle diverse branche della finanza 

— 1 giornali inglesi rendono conto dell'ultima 

riunione che ebbe luogo a Londra del comitato dei 
portatori di cartelle dell’'imprestito ottomano. 
A JI comitato ha preso riseluzione di raccomandare 
ai portatori di cartelle | accettazione delle condizioni 
di rimborso del governo turco, esso ha inoltre pro- 
nunciato la sua propria dissoluzione. (SO) 


GERMANIA 
FRANCOFORTE 11 prile. 


Gli insulti delle guardie da parte di alcuni in- 


dividui, che agiscono per impulso d'altri, si sono 
ultimamente rinnovati. Il comando della città diede 
perciò alle guardie dello istruzioni più severe. Le 
pattuglio notturne furono parimenti rinforzate, e pre- 
cipuamente in quelle parti della città, in cui da qual. 
che tempo in qua si scorge qualche agitazione. 
(Corr. Ital.) 
DUSSELDORF. 

Attendonsi qui per il primo di maggio i frati 
dell’ ordine di S. Francesco 1 fondi necess per la 
fabbricazione del chiostro sono diggià pront 

( Corr. Ital.) 
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IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 14 4prile. 

Si dice che il generale d' artiglieria © Bano del- 
la Croazia, barone Jellacich , abbia ricevuto all’ i.r. 
corte l' assicurazione che S. M. l'Imperatore feliciter: 
anche in quest'anno di una breve visita le province 
della Croazia c Slavonia, 

Alla fine della scorsa settimana giunsero dispacci 
a questa ambasciata russa, che, a quanto sì assicu- 
ra, si riferirono alle trattative pendenti a Costantino- 
poli e dovevano essere comunicati al governo austria- 
co. Oltre di ciò si assicura, che la differenza turco. 
russa, ad eccezione della quistione dei Luoghi-Santi, 
può essere ormai riguardata come appianata. 

— Riguardo alla coserizione di sudditi austriaci 
a Costantinopoli per le file dell'i. r. armata fu 
bilito che gl' individui soggetti alla coscrizione nativi 
della Moldavia e Valacchia, della Serbia , Bosnia, 
dell’ Erzegovina e dell'Albania non abbiano più da 
presentarsi a Costantinopoli ma alla prossima commis- 
sione di leva stazionata nello stato austriaco. Questa 
disposizione fu estesa anche agli ivdividui austriaci 
trovantisi nelle piazze bulgare site al Danubio. La 
leva viene eseguita direttamente da parte degl’ i. r 
consolati. 

— A quanto riferisce il Soldatenfreund, | idea 
che l'armata dedichi al signor Ettenreich una memo- 
ria è partita dal sig. gen. d'art. c Bano barone de 
Jellacich. 

— Nell'anno 1852 furono puniti di morto i se- 
guenti individui arrestati dall’i. r. gendarmeria: ra- 
pinatori 69, grassatori 17, omicidi con rapina 10, 
parricidi 1, per aiuto prestato nelle rapine 2°, incen- 
diari 2, traditori, omicidi e r pinatori S; in tutto 
109 individui. ( Corr. Ital. ) 


La Sublime Porta adempiendo i suoi obblighi con- 
tratti in seguito alla missione del por tenente-ma- 
resciallo de Leiningen, riguardo al commercio au- 
striaco nella Bosnia e nell’ Erzegovina, emanò ai 
luogotenenti di quelle province due reseritti visiriali 
conformi, coi quali la questione doganale, tanto im- 
portante pel commercio austriaco , diviene evasa a 
seconda delle giusto esigenze dell’ Austria. In quei 
due rescritti è detto che i negozianti austriaci nelle 
due province ottomane di conlive non hanno da pa- 
gare per le loro merci importate od esportate, fra 
Je quali sono espressamente notate le granaglie, il 
sale e il bestiame ( pel quale si voleva percepire, 
com' è noto, nella Bosnia e nell’ Erzegovina la co- 
siddetta gabella mercuriale ), tassa di sorie oltre al 
dazio del 3 per cento, ma che anche i dazii addizio- 
nali non sono da pereepirsi da compratori o venditori 
indizeni, nelle loro transazioni con sudditi austria 

ppunto la determinazione che questo sistema 
daziario sia da mantenersi anche quando commercianti 
austriaci operano l'importazione © l'esportazione non 
în persona ma a mezzo d' incaricati, dimodochè an- 
che quando tanto compratori che venditori di me 
negoziate per conto di negozianti austriaci, sono sul- 
diti ottomani, nou si pereepirà che un dazio del 3 
per cento. In fine viene ordinata ia ambi que' reserit- 
ti visiriali l'immediata e completa restituzione delle 
sopraimposte finora ingiustamente’ riscosse. 

Mentre da ciò si scorge quali felivi risultati 
abbia avuto la missione del tenente-maresciallo conte 
Leiningen per gl’ interessi austriaci, si può sperare 
con fondamento che per l'avvenire. manche ogni 
motivo di gravami e reclamazioni di negozianti au- 
striaci, e ciò in vantaggio dell’ Austria e della Tur- 

b (C. 4.) 

EGITTO 
ALESSANDRIA 3 Aprile. 

Il contegno del governo egiziano durante la que- 
stione fra Russia e Turchia è stato tranquillo: senon- 
chè ha completato i quadri dell'esercito ed ha rinfor- 
zato la guarnigione d'Alessandria, che ora ascende a 
20 mila uomini. E 

Abbas Bassà ha negoziato per affari suoi col Di- 
vano mediante Edhem Bassa; e si dice che abbia ot- 
tenuto importanti concessioni. Secondo alcune lettere 
del Cairo la Porta avrebbe concesso ad Abbas un ti- 
tolo da esse non definito, ma che lo porrebbe sopra 
a tutti i bassà governatori generali di province , so- 
pra fino al gran visire. Il diritto di esecuzione dei 
condannati alla 


( Débats) 
=; SEM 
NOTIZI POSTERIORI 
LISBONA 9 dprile. 

La Camera dei Pari approvò ieri la risposta al 
discorso del Trono dopo aver respinto i diversi emen- 
damenti dell’ Opposizione, con 34 voti contro 22. Le 
due Camere approveranno precedentemente il bill di 


indeunità che legalizzerà la dittatura del 1851 e del 1852. 
(Globe) 


Un incidente d' indole piuttosto grave ha avuto 
luogo nella Camera dei Comuni del Î5 aprile. Si è 
trattato d'una perquisizione fatta dalla polizia di 
Londra în una casa occupata dal sig. Kossuth, per- 
quisizione che ha fruttato il sequestro d'armi e di 
munizioni da guerra. Ecco la conversazione che ha 
avuto luogo su tal riguardo nella Camera. 

Sir J. Walmstey. Desidero indirizzare al nobile 
lord rappresentante la città di Londra, una quistione 
relativamente a un famoso esiliato ( Kossuth ) la cui 
casa, per quanto annunzia un giornale della mattina, 

bbo visitata dalla polizia che vi avrebbe tro- 

quantità considerevole d' armi e di munizio- 

pere se questa nuova è esalta, e se il 

o inglese ha dato delle assicurazioni al governo 
proposito. 

Lord Palmerston. Ecco cos'è stato. Il governo ha 
saputo che in una casa, a Rotherhithe, si teneva na- 
scosta una quantità d'armi e di munizioni; si spiccava 
tosto un mandato da un magistrato per fare perqui- 
sizioni in cotesta casa. Quando le perquisizioni eb- 
hero luogo, s'è scoperta una gran quantità di raz 
alla Congrève, non già di quelli di cui si fa uso al 
Wauxhall (si ride) ma si di quelli che servono nei 
combattimenti, oltre 200 bombe non peranco cariche, 
una quantità considerevole d'armi e 300 libre di pol- 
vere. (Sentite! ) 

Tutto ciò è stato sequestrato, e delle procedure 
stanno per esser dirette contro i delinquenti, non colla 
mira unica di soddisfare la giustizia pubblica e le ve- 
dute del governo austriaco, ma anche d'impedire ch 

abusi della generosità mostrata dall Inghilterra rim- 
petto a'refugiati politici 

Prese la parola il sig. IL Duncombe. La dichia: 

azione ( diss'egli ) di lord Palmerston può suscitare 
degl: i timori sì nella Camera che fuori. Il fatto 

che l'asserzione del Zimes relativamente a Kossuth 
è interamente gratuita. La casa in cui fu fatta la per- 
quisizione non è una abitazione, ma un magazzino 0 
lavoratorio che da sei anni serve alla fabbricazione 
di razzi. Se il governo lo sà, e se la polizia ha agito 
illegalmente, Ia così entrera nelle attribuzioni dei tri- 
Dunali, e sarebbe ridicolo di parlarne qui come di 
affare politico. 

Il sig. Bright ristrinse la questione dicendo: Vi 
è egli insomma lungo di credere che Kossuth possa 
in qualche moto aver parte nel deposito d'armi, ce. 
che fu scoperto? Indipendentemente dalle sue opi- 
nioni, io credo che Kossuth debba avere a cuore la 
sua reputazione. 

A ciò lord Palmerston nuovamente ri 

Jo non posso veramente dar replica a questa do- 

- lo non intendo di aggravare d' imputazioni 

hessin. L'onorevole membro che pare. conosca 
benissimo Kossuth, potrebbe meglio che altri rispon- 
dere alla sun stessa questione, i 

Nuovamente pressato da Duncombe, e da lord 
Stuart a spiegarsi più categoricamente e seriamente, 
lord P'almerston, che ha il costame di spargere spes- 
so qualche frizzo ne' suoi discorsi, disse replicatamen- 
te esser vero che la casa in questione ha da sei anni 
servito alla fabbricazione di razzi, e che egli non 
aven formalato c non formulerebbe contro alcuno la 
minima imputazione, 

Lord Stuart si disse autorizzato da Kossuth a di- 
chiarore, che egli nulla sa delle armi e munizioni sco- 
perte, ed è totalmente estranso a questo all'ire. 

La questione non ebbe altra conseguenza, e la 
Camera passò all'ordine del giorno. (FL) 


PARIGI 16 Aprile. 

Ultimamente mori a Villafranca (Giers) una fem- 
mina chiamata Lestrade, vedova Cameperdon, nella 

di anni 108. Essa si era maritata nel 1761; quindi 
sono decorsi anni 92 fra l'epoca del matrimonio è 
quella della morte. Questa femmina giunse al termine 
della sua vita senza malattia. 

Visse sempre poveramente, e per molto tempo 
fu assistita dalla carità pubblica. Poco tempo prima 
della sua morte, accomodava la sua biancheria da se 
stessa e senza occhiali. (Moniteur. ) 


Acmna pEr 17. 


L' Imperatore ha fatto collocare alle Tuileries 
il ritratto di Papa Pio IX dipinto a Roma, dal naturale, 
dal sig. Eugenio Goyet. 

L'Imperatore dando braccio all’ Imperatrice, ha 
passeggiato venerdì, verso le tre pomeridiane, ne' giar- 
dinetti riservati delle Tuillerie. 

— 1 recentissimi arresti si collegano, a quanto 
narrasi, ad una cospirazione che avrebbe il suo cen- 
tro alla barriera di Fontainebleau e delle ramificazio- 
ni fino entro al castello. sE) 


DISPACCI DEL TELEGRAFO-ELETTRICO 
COSTANTINOPOLI 8 Aprile. 


La quistiove Russo-Turca è sempre negli stessi 
(ermini. 


BERLINO 18 Aprile. 
La Camera ha stabilito di guarentire l'interesse 


della ferrovia da Olberhausen fino alla frontiera ncer- 
landese. 


PARIGI 19 dprile. 


Nulla d' importante. 

Le azioni della ferrovia sarda son tutte esaurite. 
Esse sono molto ricercate. (Gazz. di Genova, ) 
BORSE 
Parigi 18 Aprile. 

Quattro e */, per centoaperto a 103 50 _ 
chiuso a. . . . 103 70 _ 


Tre per cento aperto a. . 80 40 
chiuso a. . . . 8060 


Arrna per 19. 


Quattro e */a per cento aperto a 103 75 
chiuso a... . 103 55 
Tre per cento aperto a. . 8070 
chiuso a. . 80 50 


ARRIVI 


nat gionno 19 AL GIORNO 20 APRILE 
Backe, dei Paesi Bassi, Proprietario, da Napoli. 
Bediende Teresa, dei Paesi Bassi, Proprietaria, da Napoli. 
Bourtonlin Demetrio, di Firenze, Conte, da C. Vecchia. 
Bertran Pietro, di Spagna, Sacerdote, da C. Vecchia. 
Burklin Federico, di Baviera, Proprietario, da Napoli. 
Clarke H. D., d'Inghilterra, Proprietario, da Napoli. 
Choquet Gustavo, di Francia, Avvocato, da Firenze. 
Chevalier Gabriele, di Francia, Negoziante, da Napoli. 
Del Magno Marianna; di Firenze, Possidente, da Firenze. 
a Carlo, di Sardegna, Proprietario, da Napoli. 
Dowden Samuele, d’Irlanda, Studente, da Londra. 
Di Gozze, di Anstria, Conte, da Genova, 
Escomel Luigi, di Francia, Proprietario, da Napo 
Flint Giacomo, di America, Proprietario, da Napoli. 
Foltz Luigi, di Baviera, Architetto, da Napoli. 
Gadsby Gio., d'Inghilterra, Proprietario, da Napoli. 
Grindrod G., d'Inghilterra, Proprietario, da Vienna. 
Lassell Gngl., d'Inghilterra, Proprietario, da Napoli. 
Lintz I, dei Paesi Bassi, Impiegato, da Napoli. 
Medlycott G., d'Inghilterra, Proprietario, da Napoli 
Nadejla Putialà, di Russia, Proprietario, da Napoli. 
Olivieri N., di Sardegna, Sacerdote, da Napoli. 
Peprata Antonio, di Francia, Professore, da Livorno. 
Pontheinier E., di Francia, Tipografo, da Livorno. 
Patrizi Filippo, di Roma, Marchese, da Firenze. 
Roccofort A., di Francia, l'roprietario, da Genova. 
Sturgea Federico, di America, Proprietario, da Napoli. 
Semitscoff, di Russia, Proprietario, da Napoli. 
Sneijder Pellegrino, di America, Negoziante, da Livorno. 
Tappan Ennio, di America, Proprietario, da Napoli. 
Vergè Gio., di Roma, Cantante, da Livorno. 
Van Rossnm Gio., dei Paesi Bassi, da Napoli. 
Verilier Latonr, di Francia, Proprietario, da Napoli. 
Zenker Vincislio, di Anstria, Proprietario, da Napoli, 
Zimirman, di Prussia, Proprietario, da Napoli. 
PARTENZE 
Du gionso 19 aL Gionvo 20 Arnite. 
Auger Otto, di Baviera, Proprietario, per Firenze. 
Bonteneif (De), Inviato Straordinario e Ministro pleni- 
potenziario di Russia presso la S. Sede, per Napoli. 
Benoist Luigi, di Francia, Proprietario, per Napol 
Baltonr Roberto, d'Inghilterra, Maggiore, per Napoli. 
Bohan R., di America, Proprietario, per Firenze. 
Bonhvin, di Francia, Proprietario, per Firenze. 
Calciati Antonio, di Piacenza, Conte, per Napoli. 
Castano F., di Francia, Medico, per Napoli. 
Coytier G. F., di Francia, Ufficiale, per Napoli. 
Coltellini Giuseppe, «i Firenze, Comico, per Napoli. 
Casulli Gio., di Napoli, Religioso, per Napoli. 
Du Pons Alfredo, di Francia, Artista, per Napoli. 
Duranti Gennaro, di Napoli, Sarto, per Napali. 
Ellice R., d'Inghilterra, Proprietario, per Napoli. 
Ford James, d'Inghilterra, per Firenze. 
Fillifranchi L., di Toscana, Possidente, per Firenze. 
Gilliat Alfredo, d'Inghilterra, Proprietario, per Napoli. 
Hugues Gio., di Francia, Proprietario, per Marsiglia. 
Hery Giulio, di Francia, Abate, per Parigi. 
Jousse F., di Francia, Coltivatore, per Tolone. 
Jolim Braen, di America, Possidente, per Firenze. 
Joly Da Nammeville, di Francia. Proprietario, perFirenzo, 
Kolart William, di America, Possidente, per Firenze. 
Loude G., di Francia, Proprietario, per Napoli. 
Leymoin W., d'Inghilterra, Proprietario, per Firenze. 
Leclere Saverio, di Francia, Domestico, per Parigi. 
Marasoi Niccola, di Francia, Proprietario, per Firenze. 
Monoot Gio., di Francia, Proprietario, per Firenze. 
Martelli Marco, di Firenze, Possidente, per Firenze. 
Marrocco Giuseppe, di Napoli, Religioso, per Napol 
Max de Ritsherg, di Russia, Proprietario, per Napol 
i Michele, di Toscana, Corriere, per Napoli. 
Oderisio Michelangelo, di Napoli, Corriere, per Napoli. 
Paribeni Roberto, di Roma, Possidente, per Firenze. 
Patre Francesco, di Francia; Proprietario, per Firenze. 
Rosselli Enrichetta e Sabato, di Toscana, per Firenze. 
Riccard, d'Inghilterra, Proprietario, per Firenze. 
Struckmann Gio., di Annover, Proprietario, per Napoli. 
Selby Giuseppe, d'Inghilterra, Gentiluomo, per Napoli. 
Schuttn Gaspare, di Prussia, Proprietario, par Firenze. 
Trabalza Vitaliani C., di Roma, Modista, per Livorno. 
Urpeauh Samuele, di America, Proprietario, per Firenze. 
Uccelli Fabio, di Firenze, Possidente, per Firenze. 
Venillot Luigi, di Francia, per Parigi. 
Vial Blase, del Chili, Addetto alla Legazione, per Napoli. 
White G., d'Inghilterra, Proprietario, per Napoli. 
Wallace G., d'Inghilterra, Proprietario, per Firenze. 
Zerli Marfa G., di Toscana, Possidente, per Firenze. 


APPENDICE 
ARCHEOLOGIA 
Genio del Populo Romano. 


Continuandosi lo scavamento nella estremità set- 
tentrionale della basilica, Giulia verso il foro romano, 


ci 


ir 


ione sotto la strada della Con- 
solazione, seguendo l'andamento della via Sacra , co- 
me veniva anticamente praticato , si rinvenne una pio- 
cola lapide in ma che sembra avere fatto parte di 
alcun pavimento nobile, pareva primieramente non or 
di alcuna importanza, quantunque apparisse tutta co- 
perta di lettere. Prendondola poscia a considerare con 
più cura , si trovò essere state grafite due differenti 
Porizioni, l'una per il lato minore della lapide con 
caratteri alquanto migliori » più leggibili, © 1’ altra 
per la sua lunghezza più informemente scritta eviden. 
Pemente dopo Îa caduta dell'impero romano. Dalla pri- 
ma si venue a leggere la seguente importante notizia 
soritta in tre brevi linee: csmivs | rorvLi | nomam. E 
chi scrisse la seconda non ebbe alcun timore di quan 
to venne scolpito in altra lapida che fu posseduta dal 
Fabretti e che forse si dovette rinvenire nello stesse adia- 
cenze, în cui si lesse: QVIS + HANC . ARA + LAESERIT - HA= 
BEAT | GENIVM . IRATVM | POPVLI. ROMANI | ET. NV 
ma . pivo | nvm (Fabretti, Inscript. pag. 76, VIII); 
perciocchè si trovarono espresse cose che non sono con- 
venienti. La importanza dell’ indicata prima iscrizione 
si rende paleso precipuamente dalla notizia che venne 
registrata in quel catalogo viennese degl’ imperatori ro- 
mani che fu primieramente pubblicato dall’ Eccardo e 
poscia dal dott. Mommsen, in cui si attribuisoo ad Au 
Feliano : Genium Populi Romani aureum in rostra posuit; 
giacchè la effigie di questo genio dovendo essero collo» 
cata sul suggesto dei Rostri, e necessariamente d'al- 
tronde dovendo la anzidetta lapide appartenere al suo- 
Jo su cui stava innalzato lo stesso monumento, ne de 
riva la importante conclusione che il luogo in cui es 
fa rinvenuta, si trovasse corrispondere da vicin 
quello occupato dal medesino insigne suggesto. E sicco- 
me il medesimo Inogo si trova posto vicinissimo a quello 
già occupato dall'arco di Tiberio e dal Milliario aureo , 
monumenti che stavano sotto al tempio di Saturno e 
nella fronte del foro situata ai piedi del Campidoglio, 
ove stava l’ indicato suggesto principale del foro distin- 
to con il nome de’ Rostri; così viene con tale ritrova= 
to confermato doversi decisamente riconoscere in quel 
grande basamento cnrvilineo, che si stende dal lato 
occidentale dell'arco di Settimio Severo a quello orien- 
tale dell’anzidetto arco di Tiberio, ciò che costitui- 
va propriamente il medesimo suggesto, come fu già 
ampiamente dimostrato nella seconda edizione della 
Esposizione storica e topografica del foro Romano e sue 
adiacenze , pubblicata nell'auno 1845. E d' altronde co- 
noscendosi da Dione nel far cenno di sinistri presagi 
avvenuti prima delle terribili stragi fatte dai triumvi- 
ri, e mentre Augusto ed Antonio facevano preparativi 


per aprire la comunica 


per la guerra da loro promossa, che alcuni uccelli di 
cattivo augnrio eransi  poggiati sul tempio della Con- 
cordia e sulla edicola del Genio del popolo (Dione 
Lib. XLVII, c. a, e Lib. L, c. 8), si trova sempre 
più confermata la stessa posizione occupata dall’ effi- 
ie anzidetta; poichè è ben cognito avere il tempio 
della Concordia sovrastato alla medesima parte dol fo- 
ro. E cosi tale monumento si trovava puro da vi 
quello eretto al Genio dell'Esercito; poichè la 

ad esso relativa, che fu riferita dal Grutero pag. CIX; 
n. 3, si dice rinvenuta vicino all’arco di Settimio Se- 
vero. E so la effigio aurea di Aureliano; essendo sui 
Rostri, sì trovava pure collocata entro l'anzidetta ve- 
tusta edicola, si potrà con molta probabilità credere 
che 1° ara surriferita del Fabretti stesso collocata avanti 
Alla medesima edicola: ma non però allo stesso monu- 
mento si può appropriare l'altra specie di ara che fu 
riportata dal Grutero alla pag. MVI, n. 5, perciocchè 
Al Genio del popolo romano si aggiunse altra qualifi- 
cazione, © si dicé rinvenuta sull’ Aventino. In fine è 
da osservare che la lapide rinvenuta dovea evidente 
mento appartenere al suolo che corrispondeva avanti 
entro alla medesima edicola , sulla quale vennero gra- 
fite le indicate iscrizioni. L. È. 


ACCADEMIA TIBERINA 

Lunedì 25 Aprile corrente alle ore 5 e tre quarti 
pom. gli Accademici Tiberini nelle sale del 
Sabino terranno uno degli ordinari esercizi con la 
prosa del R. P. D. Silvio Imperi do’ Chierici Rego- 
lari Somaschi, professore di filosofia nel Collegio € 
mentino, consigliere annuale esponente: Cenni diogra- 
fici del P. D. Luigi Parchetti Cherico Regolare Somasco. 

Seguiranno i componimenti poetici dei soci. 

Quindi vi sarà adunanza generale de' soci mede- 
simi. 


MUSICA 
ESECUZIONI 
NEL TEATRO DI APOLLO 
Il singolare accoglimeuto, e i vivi plausi che ot- 
tenne la c Opera dell'illustre Compositore Cav. 


Pietro Raimondi Romano quando nell’ estate passata 
fu, a pubblico giudizio, lodevolmente eseguita dalla 
Pontificia Congregazione ed Accademia, hanno, di con- 
senso coll’Autore, indotto il Consiglio della medesima 
a riordinarne delle ripetizioni. 

E si và convioti cho il desiderio di tornarla a_È 


poter, com'è solito, sollevar l'indigenza di molti col- 
tivatori dell'arte della musica che per malattia o disgra- 
te circostanze abbisognano di caritatevole soccorso. 

Una commissione deputata della Congregazione 
ed Accademia medesima si è data solerzia perchè tutto 
corrisponda a formare quel grande che un'opera cosi 
elaborata per se stessa richiede, ed in ciò è fiduciata 
sul valore di tanti eccellenti dilettanti e professori 
che, come allora, vi concorreranno con l'opera loro. 

avendo gentilmente ottenuto dal sig. Principe 
Torlonia la sala del Festino corredata di analoghi lam- 
padari, e col sig. Jacovacci convenuto per l'affitto, in 
questo teatro avranno luogo tre esecuzioni che solle- 
citamente si daranno di questa classica opera. 

Il Maestro Raimondi saldo alla promessa fatta di 
produrre in Roma il risultato di un nuovo tentativo, 
un'opera giocosa cioè ed un'opera seria scritte espres- 
samente perchè possano poi eseguirsi insieme col teatro 
bipartito, ne ha condotto a termine la composizione. 
Resta che un intraprendente col beneplacito delle Au- 
torità si determini a dare in esse uno spettacolo cu- 
riosamente atteso, perchè nuovo ed assolutamente in- 
tentato. (Art. Com.) 


S. P. Q. R. 
NOTIFICAZIONE. 


AIl' effetto di rimuovere il lastricato de' selcioni 
antichi ch'esistono nella via della Chiesa Nuova, la 
Eccma comunale Rappresentanza ha deliberato di farvi 
costruire il selciato in conformità delle altre strade, 
oltre gli occorrenti bracci di chiavica per incondottare 
le acque dei tetti. La spesa complessiva no ascende 
approssimativamente a sc. 257 68 9. 

Si porta a notizia del Pubblico che nel giorno 
23 del futuro maggio alle ore 10 antim. nella solita 
sala del palazzo Senatorio si procederà alla prima ac- 
censione di candela per effettuarsene la delibera se- 
condo i regolamenti comunali. 

È ostensibile nella segreteria a chiunque il ca- 
pitolato relativo con ogni accessorio. 

Dal Campidoglio addi 21 aprile 1853. 

Luci Vavsurecti Segr. 
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AVVISI 


Avviso interessante. 
ESTRATTO FLUIDO 
DI SALSAPARIGLIA 
DELLA GIAMMAICA 


Esperimentato da longa pratica medica come 
valevole specifico nelle affezioni sililitich», nei mor: 
bi cutanei, ed in modo particolare nei dolori reu- 
matici benchè inveterati. 


MAGNESIA IN STATO FLUIDO 


Di molto preferibile alla magnesia in stato s0- 
lido, poichè olire all' essere interamente assorbita, 
la sa limpidezza, ed il suo non disgustoso sspore 
la rende come una piacevole bevanda. 


MASTICE CINESE 


Per riunire con molta solidità T vetri, le por- 
cellone, e lerraglie di ogni qualità. 


INCHIOSTRO INDELEBILE 


Per marcare con molta fscilità qualunque sor- 
anchérie senza che soffra giommai la mi- 
alterazione nel colore. 


I suddetti articoli, preparati dal chimico fa 
macista sig. Nicola Sinimberghi , membro della 
Reale Accademia Farmaceutica della Gran Breta- 

a, trovansi vendibili nella di lui fermacia in Via 
I Corso n. 460. 


AVVISO DI ENFITEUSI 

Il proprietario dell'infrascritto casino posto in 
Albano essendo venuto nella determinazione di 
quello concedere in enfileusi perpetua, invita co- 
loro cui piacesse accudirvi a presentare, entro qua- 

nta giorni dalla presente data , nell’ Officio del 

otaro di Collegio sig. Giacomo Fratochi posto 
ia Via delle Muratte, le propri» offerte chinse c 
sugellate ond' essere prese in considerazione. Nel 
dello OfMcio trovansi ostensibili tento il capitolato 
s termini del quale serebbo procedato alla con- 
cessione, quanto ogni notizia relativa al casino s1ess0, 

Roma 23 Marzo 1853. 

Indicazione del Casino. 

È posto nella via principale di Albano deno- 
minata del Corso Confina a destra col palazzo del- 
l' Ecco sig. Baron Gavolti, a sinistra col fabbri. 
calo ad uso di Locanda del sig. Francesco Togni. 
È poi composto di pianterreno, primo, secondo e 
terzo piano, di due vani dopo un ripiano della sca- 
la, con loggia superiore alli medesimi , il tutto 
guardante la marina, del sotterraneo, e di cisterna 
d' acqua comune col lodato sig Beron Gavotti. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Mercoldì 27 corrente alle ore 9 antimeridini 
per gli atti dell' infrascritto Notaro si proce: 
legalo Taventario stragiudiziale de'beni ereditari 
del fu Giacomo Fiori morto in Roma li 49 cor- 
rente, con Testamento aperto 6 pubblicato in atti 
dello stesso Notaro il dì seguente. Tale Inventario 
rà principio nella csse di ultimo domicilio di 
etto defunto in Via de' Prefetti n.47, ad istanza 


del sig Salvatora Garroni di Iui coerede, e P. M. R 
Luigi esecutore testamentario 
Si deduce a pubblica notizia per ogni effetto 
di ragione a forma del $. 1548 del Reg. leg e giud 
Roma li 22 Aprile 1853. 
Tommaso Gradassi Not. di Collegio. 


Fallimento. — Questo Ecciîo Tribunalo di 
Commercio con Seatenza del giorno 21 di questo 
mese in seguito di dichiarazione emessa in Cancel. 
leria da Alessandro e Luigi fratelli Mauzia fin sot- 
to il 6 Aprile corrente di aver cessato dai loro pa- 
gamenti, ba dichiarato l' apertura del fallimento , 
retrotraendone provvisoriamente gli effetti al gior 
no 28 Febbraio scorso: ha nominato in Giudice 
Commissario il Giudice sig. Niccola Luigioni , ed 
in Agente il sig. Antonio Giovannini: Ha ordi- 
nato l' immediata apposizione dei sigilli a forma di 
legge, non che il deposito delle persone dei falliti 
nelle carceri dei debitori morosi , ed ha preso fi- 
nalmente tutte le altre provvidenze dolle legge 
prescritte. 

Roma dalla Cancelleria del Trib. di Commer- 
cio li 22 Aprile 1853. 

Pel sig. Salvatore Lenti Cancel. 
Guglielmo Seganti Sostit 


Tribunale di Commercio di Roma. 

Ad istanza di Cesare, Angasto ed sltri eredi 
beneficiati del fa Gio. Battista Zampi avente causa 
dal Rev. P. Ventura autore di varie opere cedute 
in proprietà al suddetto Zampi, non meno che del 
sig. Filippo Cairo stampatore di dette opere, tutti 
domic. in Piazza di S. Nicola a Cesarini n. 53, 
rappr. dal sig. Antonio Vasselli Cur. di Collegio. 

S' intima agl'infrascritti qualmente gl’ Istanti 
intendono prevalersi di tutti i diritti che accorda 
ai proprietarii di opere tento la Notificazione del. 
l'Etîo Camerlengo del 23 Settembre 1826, quan- 
to la Legge Edittale emanata dall Eîo Lambru- 
schini li 20 Novembre 1840 relativa alla Conven- 
zione Internazionale conchiusa , per la reciproca 
garanzia del diritto di proprietà dello opere, tra il 
Governo della S. Sede 6 quelli di Austria e S 
degna : © si protestano di tutti i danni oltre le pe- 
ne enunciate dalle suddette leggi. 

Ed attesochè gl'intimati non possono ignorare 
che le opere del Rev. P. Ventura furono cedete io 
proprietà a Giambattista Zampi dal quale gl'Istaoti 
hanno causa, come specialmente venne annunziato 
nel Diario di Roma al n. 36 in data 7 Maggio 1842, 
al o. 27 del 3 Aprile 18417, ed al n. 60 in data 
del 27 Luglio anno suddetto: 

Attesochò gl' intimati baono fraudolentemente 

impate e diffuse le opera del P. Ventura con 

e denno degl' Istanti, ed in aperta violazione 

— Attesochè negli articoli 15, 16 e 18 
della citata Legge Edittale del 20 Novembre 4840 
è preveduto questo caso di contrafazione delle ope- 
re di privativa, l'editore 6 lo spacciatore è tenuto 
alle conseguenze della violazione di le; 

Per queste ed 
luogo e tempo, gl'I protestano di voler non 
solo ripetere la emenda de' danni, ma che vogliono 
prevalersi intanto della facoltà, che secorda loro 
la legge, di sequestrare gli esemplari del 

P.V duti la 

presso qualunque detentore, 
integrati di tutti | danni avvenoti; 
ed intanto nei viù validi modi diffidano gl' iatimati, 
onde desistano dalle vendite usurpative alle pro- 
Istanti, protestendosi infine | medesimi 


di volere agire anche crimioalmente a forma delle 


suddette leggi. 

Stabilimento Volpato di Milano, Editore del- 
l'opera del P. Ventura, Il Tesoro nascosto, in da 
ta 1852. — Sig. Dario Rossi, editore della sud- 
detta opera in data di Genoa 4852, © chiunque 
altro. Antonio Vasselli. 


Rinnovazione di Avviso di vendita giudiziale 
In forza di Senteoza emanata dal Trib. Civile 
di Roma secondo Turno il 21 Agosto 1852 ad istan- 
30 dei RR. siguori D. Gio. Battista, e D. Michele 
fratelli De Santis, © della sig. Maria Di Cosimo 
vedova De Santis nei nomi ec. domic. ia Frascati, 
rappr. dal sottoscritto Proc. 
Nel giorno 4 Maggio prossimo alle ore 40 an 
one, nella Depositeria Urbana di Roma 
procederà per pubblico incanto alla vendita giudi- 
ziale del qui appresso descritto fondo con tntti i 
avoi annessi, connessi ec., del valore risultante 
dalla perizia Lepri prodotta nel n. 4504 del. 
l'anno 1850 ove trova.i prodotto ancora il capi- 
tolato , e l'estratto ipotecario : del qual fondo es- 
sendosi sotto il giorno 49 Aprile corrente posto 
all'incanto, non potè seguirne la vendita nè del. 
nitiva, nè provrisionale, non essendov 
offerta che quella del sig. Salvatore Greci di scu- 
di 5 sopra la stima. Pertanto nel suindicato gior- 
no si aprirà l' incanto di detto fondo sulla somma 
offerta dal sig. Salvatora Greci in sc. 270 50, la 
quale costituirà il primo prezzo d' incanto, che do- 
aumentarsi dei decimi volati dalla legge. 
Vigna posta nell' Agro Romano, Territorio di 
Frascati, vocab. S. Matteo, a capo la salita deno- 
minata di Vermicino, confin. coi beni del sig. Sal- 
vatore Greci, col Vicolo detto di S. Matteo, e la 
strada pubblica che conduce a Frascati, della quan- 
tità di quarta 4, scorzi 3 e quartucci 2, eguali a 
tavole censuarie 8 e cont. 95, gravata dell’ annuo 
Canone in ragione di sc. 12 a rubbio a favore del 
sig. Costantino Meli, e non dell’ Ecciia Casa_ Bor- 
ghese come per equivoco ba riferito il Perito Lepri. 
Francesco Marucchi Proc, 
R. Bertoni Curs. Civ. 


Avviso di vendita giudiziale. 
Ad istanza del sig. Benedetto Fer 


pui 
tizia che nella Depositeria Comunale di Arsoli, 
ove Irovasi ostensibile il capitolato e quant 
si prescrive dal $. 1308 del vig. Regol. già pro- 
dotto nel fasc. della Causa num. 76 192 del 1850 
fin dal giorno 4 Ottobre 1852, col ministero de. 
gl' infrasoritti Cancelliere e Cursore alle 40 anti- 
meridiane del giorno 48 del mese di Maggio pros- 
simo, si procederà alla vendita giudiziale di una 
amera a pianterreno con piccolo vano smantellato 
sonesso per uso di latrina, posto nel Comune di 
Arsoli Vicolo del Forno Panicolo, confin. svanti 
gol vicolo suddetto, da un lato colla casa dotale 
della sig. Giostina Felice in Sciarra, dall'altro Lo- 
reto Felici, salvi eo., della quale fo ordinata la 
vendita con Sentenza dell’ Illino sig. Governatore 
di Arsoli proferita nell'udienza del .21 Febbr. 1851. 
L'incanto si aprirà sul prezzo di sc. 20 62 7 
diminuito di un decimo, ossia di so. 48 75 valore 


attribuito al fondo dal Pe Carlo Edoardo 
Belli all'effetto deputato a forma della perizia pro- 
dotta al fascicolo suddetto fin dal giorno 12 Mar- 
20 1851, salvi gli aumenti voluti della legge. 
Arsoli 13 Aprile 4853 
Il Cancelliere Benedetto Capitani 


BORSA DI ROMA 


peL pì 22 aprite 1853. 
— se 


Napoli 

Livorno 
Firenze 
Venezia. metal 
Milano. metal. 
Genova 


EFFETTI PUBBLICI 
Consolidato Romano al 5 per cento godimento 
del primo semestre 1859. . . . Sc. 9650 
AZIONI DELLA SOCIETA' DI ASSICURAZIONI 
Vita ed Incendi dividendo 1853 
Azioni di Sc. 100 effett. So, 140 — 
SOCIETA' ROMANA DI ASSICURAZIONI MARITTIME 
E FLUVIALI 
4 Dividendo 41853. 
Azioni di se. 300 4/10 effett., e 9/10 di 
mangia); 0 n a E TE 
COMPAGNIA COMMERCIALE DI ROMA 
per le Assicurazioni marittime. 
Dividendo 1853. 
Azioni di Sc. 500 4/10 effett., e 9/10 di 
garanzia. FU GNA pre BOI 


BESTIAME CONSUMATO IN ROMA 
La cadente settimana. 
Buoi e Vacche . . .. sio 209 
Vitello . 
Bufale, 
Vitello bufalino . . . 
Agnelli. SERE 
Castrati . sa 
BESTIAME CONDOTTO AL MERCATO 
Giovapi 2 x venerdi 22 APRILE: 
Buoi e Vacche 
Vitelle campareooe. . . 
Agnelli . .. 
MmeDIA DELLI 
DESUNTA DALLE ASSEGNE 
DATE DAI SENSALI DEL CAMPO 


ROMA. — NELLA TIPOGRAFIA SALVIUCCI IN PIAZZA DE’ SS. XII. APOSTOLI. 


CONDIZIONI . DELL’ ASSOCIAZIONE 
N Giornale di Roma uscirà ogni giorno 
eccettuati i festivi. 
1 prezzi vengono fissati 
A Roma per trimestre 
Alle Province (franco) . . . 
All'Estero (franco fino ai confini 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI. 


RVAZIONI METEOROLOGICHE FAT 


ALL' AL 


© 


Lunedì 25 Aprile. 
AVVERTENZE 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, co- 
me le richieste d'inseraioni , dovranno 
essere diretti affrancati all'Ufficio d'Am- 
ministrazione del Giornale di Roma, in: 
Piazza di Pietra Num. 32. 


OMA 


48, 


GIORNI 
DELL' OSSERVAZIONE 


Barometro ridotto 
alla Temperat. di 0°R. 


Termometro R. | Igrometro 
ester. al Nord 


n 


Direzione del vento Stato del cielo 


a capello 


Osservazioni fatte ad ore diverse 


Poll Tio 95 
23 Aprile, » 


9 pomeridiane 


Nuvoloso. 
Novoloso. 
Coperto. 
Sereno. 
Coperto. 
Sereno. 


Dalle ore 9 pomer. del 22 Aprile, fino alle ore 9 pomer, del 23 detto. 
Temperat, mas. + 15,3. Temperat. mio. + 9.1. 

del 23 Aprile, fino alle ore 9 pomer. del 24 detto. 

Temperat. min. + 8,3. 


Dalle ora 9 pom 


Temperst. mam. + 44,6. 


ROMA 25 Aprile. 


ev 


NOTIZIE DIVERSE 

Ai 19 giunse a Fiumicino l'Emilia cap. Tomei 
da Marsiglia con danni di bordo, e si crede con 
qualche danno nel carico. 

Nei giorni scorsi si presentò alla bocca di quel 
portocanale il cap. A. Zazzini col suo trabacollo 
1’ Elena proveniente da Morea con carico di vallonea. 
Il grosso mare e il vento da O-L. lo teneva in gran 
pericolo, e già aveva dato fondo inutilmente a due 
ancore. Issata la bandiera di soccorso, il cap. Nicola 
Succi dal trabaccolo il Tebro che si trovava in fiu- 
mara, uscì subito con la sua barcaccia ed altre due 
lance montate da una trentina di marinai, ed affron- 
tando il vento ed il mare, andò ad affondar l' an- 
cora sopravento, montando quindi a bordo dell’ Ele- 
na per attaccare le cime; così il bastimento potè en. 
trare. Lode al coraggio e allo zelo del Succi che sep- 
pe portarlo a salvamento. 


(La Comp. Commerciale di Roma.) 
< pa 
STATI ITALIANI 
REGNO DELLE DUE SICILIE 
CATANIA. 

Il giorno di Pasqua l’ Arciconfraternita di S. Gio- 
van Battista sotto titolo degli Onorati consegnava al- 
l'amministratore delle prigioni centrali numero 55 
camice e 55 calzoni per uomo, non che 11 vesti ed 
11 camice per donna. Tali vestimenta sono state acqui- 
state per mezzo di elemosina e colletta fatta dalla 
detta Confraternita per sovvenire i poveri carcerati. 

( Giorn. Off. di Sicilia. ) 


CEFALU’ 

Ancora un nuovo disastro dobbiamo aggiungere 
a quelli avvenuti nell’ ultimo mese, ancora nuove vit- 
time dobbiam rimpiangere in quella classe di uomini, 
che vivono di stenti e di perigli sul mare. 

Nelle ore pomeridiane del di 28 marzo sette bar- 
che da pesca eran sorprese da impetuosa bufera, e 
non potendo lottare colle onde furiose e commosse dai 
venti di nord-ovest, abbandonaronsi alla corrente, che 
li trasportò lontano da queste spiagge. Nessun’ altra 
speranza ad esse rimase in tanta ira di elementi oltre 
quella di poter approdare in un ricovero, che si apre 
ai piccioli legni, distante quattro miglia da Cefalù, 
ed a sei di quelle barchette arrise la fortuna, perchè 
riducevansi a salvamento in quel luogo, mentre che 
la settima veniva capovolta, e dei pescatori che in 
essa stavano, quattro afferraron la terra, due furon 
iogoiati dal mare. 

Alle desolate famiglie dei due sventurati pescatori 
venne soccorrevole la generosità del Real Governo. 

(Giorn. Off. di Sicilia.) 


GRAN DUCATO DI TOSCANA 
FIRENZE 20 Aprile. 

Lunedì ultimo, il sig. Conte di Monttessuy, Mi- 
nistro di Francia presso la nostra R. Corte 
brillante serata, ove si trovavano iti 
del Ministero Toscano, la più eletta società i , 
i Componenti del Corpo diplomatico, gli stranieri di 
distinzione ed un gran numero di francesi qui di 
passaggio. Tutti s'erano renduti con premura al cor- 
tese invito, anche per coglier l'occasione d 
al Conte ed alla Contessa di Monttessuy l’ 
zione del vivo piacere che provavano di rivederli in 
Firenze, dopo una non breve assenza. La scelta de- 


gli invitati, la grazia squisita dell'accoglienza, la 
disposizione delle splendide e numerose sale, tutto coo- 
però a rendere graditissima ed animata quella bella 
riunione. ( Corr. dell’ Arno. ) 


REGNO DI SARDEGNA 


TORINO 15 Aprile. 

La cronometria ha perduto testè forse il più di- 
stinto de' suoi numerosi cultori. Il celebre Deut, oro 
logiere della regina d'Inghilterra, del principe Al- 
berto, dell’ Imperatore delle Russie ec., premiato più 
volte, e nuovamente nell'esposizione universale di 
Londra, caro alla scienza ed agli astronomi pe' suoi 
preziosi cronometri, chiuse improvvisamente gli ov- 
chi alla luce del giorno nel di primo del corrente 
aprile. Si ricevette ancora in Torino una sua lettera 
del giorno 5, ed il di 9 ci fu annunziato il fatale 
decesso. Duole vivamente che il valoroso meccanico, 
il quale seppe costrurre macchine di una così sq 
sita perfezione per misurare i minimi tempuscoli, sia 
uscito improvvisamente dal tempo, nell' istante in cui 
si disponeva appunto di venir a visitare Torino, per 
vedervi i suoi amici e riconoscervi due de’ suoi capo- 
lavori, il Cronometro del reale Osservatorio , e l'Oro- 
logio normale che si sta invalzando in questi giorni 
sulla facciata del Palazzo Civico, e che siamo lieti 
di annunziare con piena convinzione, dietro |’ auto- 
revole giudizio de’ più intelligenti astronomi ed oro- 
logieri, forse il primo orologio del mondo. 

(Gazz. Piem.) 
ALTRA DEL 19. 

Stamane giungeva in Torino in congedo e pro- 
veniente da Vienna il cav. Adriano di Revel, Inviato 
straordinario e Ministro plenipotenziario di S. M. il 
Re di Sardegna presso S. M. l'Imperatore d’ Austria. 

( Gasz. Piem. ) 


NIZZA 19 4prile. 

Il Consiglio Municipale ieri sera fu convocato 
straordinariamente onde deliberare sulla proposizione 
fatta da una compagnia Anglo;-francese di costrurre 
una ferrovia da Tolone a Nizza. ( Avenir. ) 


REGNO LOMBARDO-VENETO 


MILANO 14 Aprile. 

Questa Gazzetta ha annunciato che il dottor 
Willems di Hasselt aveva scoperto l'anno scorso un 
metodo di cura per la preservazione dei bovini dalla 
polmonea. 

Il Ministero dell’ interno, sempre sollecito a pro- 
muovere ciò che tornar può vantaggioso all’ industria 
agraria, si fece premura di comunicare alla Luogo- 
tenenza di Lombardia un sunto dell’ opera del dottor 
Villems, che essa diramò alle Delegazioni provinciali, 
raccomandando loro di diffonderne la cognizione nel 
pubblico. 

Essendosi sviluppata la polmonea nel Lodigiano, 
la cura del dottor Villems-venne messa in pratica su 
molte mandre, e, quantunque questo primo tentativo 
non possa dar norma sicura d’ an giudizio, che esser 
deve l' effetto di una lunga esperienz può fin d'ora 
presagire bene della cura a, specialmente circa 
all' effetto d' impedire la diffusione del morbo. 

Anche in qualche Comune .della Provincia di Mi- 
lano è stata praticata la cura stessa, con lodevole ri- 
sultato. 

È per altro a. desiderarsi che la perizia dei cu- 
ranti sia resa più sicura, giacchè gli esperimenti fi- 
nora fatti condussero bensi alla preservazione dei bo- 
vini, ma non a salvare tutti quelli, che erano già 
colti dal morbo. 


a 


La Luogotenenza ba spedito sul luogo il veteri- 
nario governativo, per essere meglio informato del fin 
qui operato. ( Gazz. di Milano. ) 


+e BE++ 
STATI ESTERI 
CONFEDERAZIONE SVIZZERA 
SAN GALLO 6 Aprile. 

Dietro invito del governo del Vallese si è tenu- 
ta il 12 a Losanna una conferenza dei deputati del 
Vallese, di Vaud, Friburgo e Neuchatel per addive- 
nire ad un definitivo accordo circa alla strada del 
S. Bernardo. (Gas. Tic.) 

FRANCIA 
PARIGI 17 Aprile. 

Progetto di legge sugli appelli in materia crimi- 
nale, adottato dal consiglio di Stato. 

Articolo unico. Gli articoli 299 c 301 del codi- 
ce d'istruzione criminale sono modificati come segue. 

Art. 299. La domanda in nullità noa può esse- 
re formata che contro la decisione di rinvio e nei 
quattro casi seguenti. 

4. Per ragione d' incompetenza ; 

2. Se il fatto non è delitto qualificato dalla legge; 

3. Se il pubblico ministero non fu sentito. 

A. Se la decisione non fu emanata dal numero 
dei giudici stabilito dalla legge. 

Art. 301. Nonostante la domanda di nullità , la 
istruzione è continuata fino ai dibattimenti esclusi- 
vamente. 

Ma se la domanda è fatta dopo l' adempimento 
delle formalità e lo scadere del termine prescritto 
dall'art. 296 del codice d'istruzione criminale, si 
procede all'apertura dei dibattimenti e al giudizio. 
La domanda in nullità ed i mezzi sui quali essa è 
fondata non sono sottoposti alla corte di cassazione se 
non dopo la decisione definitiva della corte di assise. 

Lo stesso dicasi d'ogni ricorso in appello for- 
mato dopo l'estrazione a sorte del giuri, per qua- 
lanque siasi cagione, contro la decisione di rinvio o 
contro ogni altra decisione sopra questo cas 

— V'è stato oggi consiglio de’ ministri. — 

— Si assicura che una convenzione relativa al 
servizio de' piroscafi francesi ne’ porti del regno di 
Grecia, è stata firmata da S. M. il re de' Greci. 

— Si annunzia che un credito di 80 mila fran- 
chi sarà assegnato alla erezione d' una statua di Na- 
poleone I, a cavallo, col globo in mano, e che deve 
esser collocato nel Palazzo di Cristallo dei Campi 
Elisi, come la Regina Vittoria nel Cristal Palace di 
Londra. ( Presse.) 


MARSIGLIA. 

Alcuni missionari cercarono di vedere il vapore 
della fregata americana San Jacinto entrata nel porto 
per riparazioni. Il p. Tortel che lungo tempo soggior- 
nò in Inghilterra e due oblati, inglesi di nascita, si 
videro tosto circondati a bordo da' cattolici inglesi e 
americani della fregata, sorpresi di udir in Marsiglia 
sacerdoti parlare la loro lingua. Questi giovani ma. 
rinai erano sì avidi dei divoti discorsi loro fatti da 
missionari che entrarono questi di tratto in pensiero 
di organizzare sul legno stesso una missione in buona 
regola. Ogni di il p. Tortel predicava e confessava © 
gli oblati spiegavano il catechismo. Il capitano prote- 
stante se ne adombrò : proibì la missione a bordo , e 
ai marinai di scendere a terra durante il rattoppamen- 
to. Due uffiziali , dal divieto esenti pel grado , già 
tocchi dalla grazia , visitavano ogni dì iu terra que sa- 
cerdoti inglesi, seguivano ad instruirsi con docilità e 
dirittura di spirito che però non escludeva una minu- 
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ta esposizione de' lor dubbi nè la dimanda di mille 
spiegazioni. Monsignor Vescovo di Marsiglia ricevette 
nella sua cappella l' abiura dei due ofliciali, e loro 

amministrò la SS. Eucaristia e la Confermazione. 

( Cattolico. ) 

STRASBURGO. 

Kobès vescovo di Masson , coadiutore di 
Mons. Bessieux, Vicario Apostolico delle due Guinde 
(Africa ), proveniente da Dakar, sulla costa della 
Senegambia ove risiede da ben quattro anni, giunse 
in questo mese a Strasburgo e si recherà a Fessenhein, 
cantone di Truchtershein, nel seno di sua famiglia. 
Porta seco due giovinetti negri alunni del seminario 
da esso fondato per l' educazione dei nativi diocesani. 
Questi due negri, l'uno di 13, l’altro di 24 anni, 
intendono il francese per eccellenza , 0 si esprimono 
assai bene nella propria lingua. Appartengono alla na- 
zione de' Jolaf, la cui lingua si parla sui mercati del 
Senegal e sulle coste della Guinda. Questo popolo non 
ha nè lingua nè tampoco alfabeto. Pure i missionari 
cattolici ridussero a lingua il dialetto, compilarono 
una grammatica e un dizionario, fondarono anche una 
stamperia da' cui torchi uscì un catechismo in lingua 
jolafa: mg. Kobés molto contribuì a quest’ opera ; 

nuova nel suo genere. ( Alsacien, ) 


DIJON 13 Aprile. 

Una funebre ceremonia è stata celebrata nella chie- 
sa Saint Michel, a richiesta del 26° di linea, in memo- 
ria d'un combattimento fra i Francesi o gli Arabi 
nel quale questo reggimento, combattendo con erois- 
mo contro molte truppe, provò perdite considerevoli. 
Il 26° assisteva in corpo a questa trista cerimonia. 

Ecco su questo fatto d'armi eroico, alcuni det- 
tagli estratti da un ordine del giorno del maresciallo 
Bugeaud, Era l'11 aprile 1842. Un distaccamento 
di 51 soldato, tutti del 26°, avendo alla loro testa 
il sergente Blandan, fu assalito nel bel mezzo d'una 
pianura , fra Boufferick e Méred, da 300 cavalli arabi. 
Il capo indigeno, contando sulla sua forza numerica, 
intima alla piccola truppa d' arrendersi; ma Blandan 
risponde con un colpo di fucile che rovescia il suo 
nemico, e allora s° impegna un sanguinoso combatti- 
mento ma, ahi! di troppo ineguale. 

Il sergente Blandan è colpito da tro palle e grida 
cadendo: « Coraggio! amici, difendetevi fino alla 
morte! » La lotta continua difatti; e, quando arri- 
vano pur finalmente due deboli rinforzi, non restano 
più che 4 prodi, i quali combattono pur tuttavia. 

Due di questi eroi francesi, due superstiti di 
questo glorioso fatto di Beni-Méred, il  sotto-tenente 
Michel ed il sergente Stal, circondati dai rispettosi 
sguardi di tutto il reggimento, assistevano religiosa- 
mente , in mezzo ai loro camerati, al servizio fune- 
bre commémorativo di questo glorioso anniversario, 
e, la sera, all'esecuzione d'una cantata in onore 
del sergento Blandan, nella sala Berthet, ove si era 
recato, con musica innanzi, il corpo intiero dei sotto- 
‘ufficiali. ( Spectateur. ) 


ALGERIA 

.. Due sacerdoti cattolici , il rev. padre Brumauld 
e il rev. padre Abram, fondarono in Algeria diversi 
stabilimenti da allogarvi fanciulli dai 10 ai 13 anni, 
onde farne allievi coloni. Vi sono istruiti e indirizzati 
ai lavori campestri e relativi mestieri. Finita |’ edu- 
cazione , il governo accorda loro la piena e assoluta 
proprietà da 4 fino a otto ettari di terreno. Il consi- 
glio generale del Basso Reno volle prendere parte a 
quest’ opera di beneficenza. Nell' ultima sessione votò 
un sussidio di fr. 2000 destinato a inviare in Algeria 
nella casa degli orfani di Misserghin, diretta dal rev. 
padre Abram, due allievi dell' ospizio dipartimentale 
( trovatelli , fanciulli abbandonati e orfani poveri ). 
Questi fanciulli sono partiti per la loro destinazione 
il 1° febb. p. p. e il prefetto fu già assicurato dal 
rev. p. Abram che essi sono contenti della sorte che 
Jor si procura e che godono di perfetta salute. Sono 
già abituati ai lavori loro assegnati ; o capiscono che 
1° Algeria loro offre un avvenire che non potevano spe- 
rare in Francia. ( Courrier du Bas. Rhin.) 


SPAGNA 

Il giornale di Madrid la Espana pubblica il to- 
stamento del celebre pittore Murillo, in data del 3 
aprile 1682. Ecco un estratto che ci fa sapere co- 
me gli erano pagati i suoi lavori. 

» Io dichiaro che in questo momento sto ese- 
guendo un gran quadro e quattro piccoli quadri pel 
convento dei cappuccini a Cadice, tutti per il prezzo 
convenuto di 900 piastre ( 4500 fr. ), a conto delle 
quali ho ricevuto 300 piastre. 

» Io dichiaro che son debitore a Niccola Oma- 
sur di 100 piastre (500 fr.) consegnatemi l'anno de- 
corso, 1681, e che all’ incontro io gli ho consegnato 
due piccoli quadri del valore di 30 piastre (150 fr) 
ciascuno, dimodochè rimango debitore verso Omasur 
di 40 piastre che ordino di pagargli. 

» Io dichiaro che Diego Campo mi ha commes- 
so un quadro rappresentante la devozione di S. Ca- 
terina martire, il cui prezzo convenuto, che é di 32 
piastro (160 fr.), mi è stato pagato anticipatamente. 


In conseguenza ordino ai miei esecutori testamentari 
di consegnargli il detto quadro, che è finito e ter- 
minato. 

» lo dichiaro che un tessitore, del quale io non 
mi ricordo il nome e che abita sul Corso, mi ha 
commesso un quadro rappresentante la S. Vergine in 
busto, per cui mi ha dato 9 vare (7 metri o mez- 
20) di raso. Questo quadro è solamente abbozzato ; 
se non si può consegnarglielo bell'e terminato , bi- 
sognerà pagargli il valoro delle 9 vare di raso. » 

Questo testamento che il Murillo dettava a un 
notaio, termina così: 

» Nella città di Siviglia, il 3 aprilo 1682, cir- 
ca le 6 della sera, fui chiamato per ricevere il te- 
stamento di Bartolommeo Murillo, maestro pittore , 
domiciliato in questa città, e mentre io scriveva la 
clausola d’ istituzione di eredi, quando mi ebbe det- 
to i nomi dei due suoi figliuoli Gaspare ed Estaban 
Murillo, mi accorsi cho moriva; io gli feci la do- 
manda d'uso se aveva o no fatti altri testamenti, 
ma non rispose e poco dopo spirò. 

GRAN BRETAGNA 
LONDRA 15 Aprile. 

La nuova cattedrale metropolitana per i cat- 
tolici romani, cho devo inalzarsi a Londra all’ estre- 
mità nord d' Hatton Garden, sarà costruita sul mo- 
dello della basilica, non solo in vaste proporzioni, 
ma con grande magnificenza. Gli architetti sono il 
sig. Gualandi di Bologna ed il sig. J. H. Stevens. Si 
ha l'intenzione di non csigere retribuzione alcuna 
per l'ammissione in chiesa; i sermoni debbon esser 
pista edi sacramenti amministrati in dieci diverse 
ingue. Le scuole saranno intieramente gratuite © po» 
ste sotto la: dipendenza del consiglio d' arcata 

y 

Nomi e rispettiva età dei figli della Regina Vittoria. 

Vittoria Adelaide Maria Luigia priucipessa reale, 
nata il 21 novembre 1840. 

Alberto Edoardo principe di Wales, conte di Du- 
blino, nato il 9 novembre 1841. 

Principessa Alice Maria, nata il 25 aprile 1843. 

Principe Alfredo Ernesto nato il 6 agosto 1844. 

Principessa Elena nata il 25 maggio 1846. 

Principessa Luigia Carolina nata il 18 marzo 1848. 

Principe Arturo Guglielmo nato il 1 maggio 1850. 

E l’ultimo principe non ancora battezzato nato 
il 7 aprile 1853. (G. di Corte. ) 


La mozione del sig. Milner Gibson, relativa al 
diritto sugli annunzi, sul bollo de'giornali e sulla 
carta, è stato l'oggetto d'un voto a scratinio di di- 
visione nella seduta della camera de' Comuni d’ In- 
ghilterra, del 14. La prima parte della mozione, re- 
lativa agli annunzi, è stata votata nonostante l'op- 
posizione del ministero, con 200 voti contro 169. Le 
due altre parti sono state rigettate. Del resto , non 
si tratta d’ un’ abolizione immediata di queste diverse 
tasse, ma d’una semplice dichiarazione della conve- 
nienza di sopprimerle ulteriormente. 

Il sig. Disraeli ha parlato in favore della mo- 
zione del sig. Milner Gibson. 

Scrivono da Pembroko al Times. 

Sono stati ricevuti ordini per mettere in cantie- 
re, entro la prossima estate, due vascelli di linea 
di 90 cannoni ciascuno, una fregata di 50 cannoni 
e tre bastimenti leggieri ( dei quali uno di 16 ed uno 
di 10 cannoni). Per far luogo a queste nuove costru- 
zioni, molti dei bastimenti attualmente sui cantieri, 
e che stanno per esser compiuti al più presto, sa- 

ati. Si può avere un' idea della importanza 

lorità annettono al motore a elice come for- 

a pei vascelli da guerra, dal fatto che 

tutti questi bastimenti , grossi e piccoli, debbono es- 
sere provveduti d'un elice. 

— Il 3 aprile morì in età 

» Livingstone, ammi: 
più tardi custode del palazzo reale in Linlithgow e 
del castello di Blackness. Egli servi dal 1782 in poi 
nella flotta, e divenne ammiraglio soltanto nel 1888. 

— La camera dei lordi d'Inghilterra ha donato 
alla biblioteca del senato di Francia una magnifica 
collezione di documenti parlamentari e legislativi che 
fanno segnito a quelli, dei quali a interrotto, l’in- 
vio dopo la rivoluziona di febbraio. Prima di quel 
tempo le due camere alte di Francia e d' Inghilterra 
si scambiavano i loro documenti parlamentari , ag- 
giungendovi altre opere importanti pubblicate nell'uno 
e nell'altro paese. L'invio presente è composto di 
circa 200 volumi in foglio, legati con gran lusso. 

GERMANIA 
PRUSSIA 
BERLINO. 

Secondo i calcoli provvisorii relativi alle entrate 
comuni delle dogane pel 1852, queste entrate ammon- 
tarono come segue nei varii Stati : la Prussia, con una 
Popolazione di 16,669,153 abitanti, ha 17,239,328 
tal li entrata totale, e 15,519,924 talleri di en- 

rata netta, vale adire, fatta deduzione delle speso 
di riscossione, di sorveglianza ai confidi ec. 


vanzata il signor 


| 


La Baviera, con una popolazione di 4,526,650 
abitanti, ha 1,226,290 tall. di entrata totale, e tall. 
933,150 di profitto netto. 

La Sassonia, con 1,894,431 abitanti, 2,024,875 
tall. di entrata totale, e 1,898,455 tall. d'introito netto, 
il Wurtemberg, con 1,805,598 abitanti, 354,339 tall. 
di riscossione totale, e 332,774 tall. d’introito netto, 

Baden, con 1,360,599 abitanti, 785,220 tall. di 
entrata totale, e 462,312 tall. d'entrata netta. 

L' Assia Elettorale, con 731,584 abitanti, 410,508 
talleri di totale riscossione, e 320,287 talleri d'in- 
troito netto. 

Il granducato d'Assia, con 682,917 abitanti, ha 
un totale di 471,492 talleri, e di 461,617 talleri di 
entrata netta. 

La Turingia, con 1,014,854 abitanti, 379,182 tall. 
e di profitto netto 377,024 talleri. 

Il Brunswick, con 247,070 abitanti, 399,844 tall. 
e 237,448 talleri di entrata netta. 

Il ducato di Nassau, con 425,686 abitanti 77,240 
tall. di totalo e 76,822 tall. di profitto netto. 

Francoforte, 881,003 talleri di entrata lorda e 
643,915 tall. di entrata netta. 

Il Lussemburgo, 189,783 abitanti, 75,678 talleri 
di totale e 12,073 talleri d' introito netto. 

In tutto adunque, 21,251,657 talleri. Questa som- 
ma è ripartita nel modo seguente. 

Per la Prussia, 11,916,124 talleri; per la Ba- 
viera, 3,235,925 talleri; per la Sassonia, 1,354,234 

el Wurtemberg, 1,290,723 talleri ; pel gran- 
ducato di Baden, 972,639 talleri; per l’ Assia Elet- 
torale, 522,981 talleri; pel granducato d'Assia, talleri 
616,866; per la Turingia, 725,551 talleri; pel Brun- 
swick, 176,621 talleri; pel ducato di Nassau, 304,306 
talleri; per Francoforte (non accertato); pel Lussem- 
burgo, 135,668 talleri. 

Il riparto dell’ eccedente degl’ introiti, aumenta 
la porzione della Prussia a 12,123,312 talleri; quello 
di Baviera, a 3,304,167 talleri; della Sassonia, a 
1,375,951 talleri; del Wurtemberg, a 1,317,943 tal- 
leri; del granducato di Baden, a 993,192 talleri ; del- 
l’ Assia elettorale, a 534,009 ; del granducato d' Assia, 
a 663,872 talleri; della Turingia, a 737,177 talleri; 
di Brunswick, a 179,806 talleri; di Nassau, a talleri; 
310,767 di Lussemburgo, a 138,559 talleri. 

La Prussia adunque, della sua entrata dee ren- 
dero 3,352,586 talleri; la Sassonia 652,619 talleri ; 
il Brunswick, 62,842 talleri ; al contrario le rendite 
di Lussemburgo ricevono una somma addizionale di 
146,092 tall.; quelle di Baviera, di 2,340,953 tall.; 
del Wurtemberg, di 977,562 talleri; di Baden, di 
471,977 tall. ; dell'A Elettorale, di 212,943 tall.; 
del granducato d'Assia di 167,444 tall. ; della Tu- 
ringia, di 360,093 talleri; e quelle di Nassau, di 
232,065 talleri. 

Secondo calcoli provvisorii, l'eccedente da pagarsi 
alla città libera di Francoforte snlle entrate generali 
delle dogane, è di 34,598 talleri. 

(Gast. di Milano.) 
ROSTOCK 3 4prile. 

Rostock fu scelto a principal campo e deposito 
d'armi per | Alemagna del Nord, da quegli stessi 
serabili, che furono complici degli orrori sanguinosi 
di Milano e di Vienna. La polizia di Berlino, dopo 
gli scoprimenti del 26 marzo, spedì alcuni impiegati 
a Schwerin, provveduti del più ampio maodato. Ven- 
nero poscia qui, e la mattina del 29 marzo, a buo- 
nissima ora, cominciarono le perquisizioni domiciliari, 
assistiti dalla polizia di Rostock e da' soldati del bat- 
taglione d' infanteria, qui stanziato. É noto il risul- 
tamento di quelle investigazioni. Le armi trovate, por- 
tando in gran parte i bolli prussiani, ed essendo state 
in parte riconosciute derivanti dal saccheggio dell’ ar- 
senale di Berlino del 1848, anche ciò fa veder chiaro 
che cosa i democratici intendano per proprietà e furto. 
La giudiziale inquisizione dimostrerà se sia fondato 
il timore che costoro sieno stati avvertiti a tempo da 
amici di Berlino, nel dopo pranzo del lune: Pasqua, 
e che così abbiano potuto porre in sicuro una parte 
delle carte più importanti ; il che si connette anche 
coll' improvvisa assenza di Maurizio Wigger, il favo- 
rito del popolo. Oggi si attende il ritorno degl’ im- 

iegati della polizia prussiana, e nuove istruzioni da 

hwerin, giacchè tutto fu fatto di pieno accordo col 
Governo del Mecklemburgo. Le comunicazioni con 
Londra e col Comitato dei rifuggiti in quella città 
avevano luogo nel modo più attivo, specialmente me- 
diante navigli di proprietari democratici e capitani 
eguali opinioni, Si trasse profitto da essi per inviare 
segrelamente i. Significante abbastanza è il fatto 
che uno degli arrestati più compromessi, il negoziante 
Schwarz (genero del proprietario di fabbriche e ne- 
goziante Brockelmann), è aiutante della guardia ci- 
vica di Rostock. (G. U. d'Aug.) 


IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 14 Aprile. 

Da questi II. RR. Giadizi di guerra, dopo la No- 
tificazione del 4 corrente, ed oltre a 12 casi penali 
minori furono condannati i seguenti individui. . 

Pel crimine di spionaggio nel raggio delle forti- 
ficazioni, aggravato dal possesso di stampe proibite ed 
ostili al Governo, il fabbro macchinista Pietro Ernich 
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a 2 anni, e per lesa maestà in secondo grado il la- 
vorante calzolaio Ignazio Ballemf ad vn anno di la- 
vori ai forti, con ferri leggieri. 

Per discorsi eccitanti, il giornaliero Antonio Pa- 
schinger, oltre all’ arresto inquisizionale sofferto, a 5 
mesi; l'assistente chirurgo Adolfo Wondraschek, a 4 
mesi, e lo scaricatore di birra Giuseppe Hausler a 3 
mesi di arresto militare, in ferri. 

Per ascondimento di armi e di munizioni, aggra- 
vato dal possesso d' imagini e scritti politici eccitanti, 
il lavorante fabbricatore di stoffe di seta Francesco 
Richter, ad 8 settimane di arresto militare in ferri; 
il falegname Martino Dolleschall, a 3 settimane di ar- 
resto militare; e la vedova Maria Schollar a 3 scet- 
timane di arresto semplice. 

Per possesso e diffusione d'imagini eccitanti, il 
litografo Eduardo Grundig, a 4 settimane di arresto 
militare; finalmente 

Per offese verbali alla gendarmeria, il legnaiuolo 
Giovanni Knabe a 15 colpi di bastone. 

Dalla sezione dei Giudizi di guerra dell’I. R. 
Governo militare, Vienna 10 aprile 1853. 

(Gazz. Uff. di Vienna.) 
ALTRA DEL 15. 


Fu impiegato presso questa regia ambasciata spa- 
gouola il giovane duca d'Alba, cognato dell'attuale 
Imperatore dei francesi. 

— Gli esperimenti cominciati nell'anno andato su 
parecchi beni ungheresi colla coltura del tè verranno 
continuati anche quest'anno. A quanto si puv sapere, 
il tè ricavato non è minore in Toula del tè importa- 
to dalla Russia. 

— Degli assegni d’antecipazione o di riscatto da 
ritirarsi, trovasi in corso ancora un importo di circa 
sei milioni di fiorini. Il bilancio ne dovrebbe tra po- 
co essere pubblicato. 

— La conferenza dei direttori delle ferrovie austro- 
alemanne che ebbe luogo l'anno scorso a Berlino ver- 
rà tenuta quest'anno nel mese di maggio a Halle. 

— Quanto prima verrà pubblieata la legge sul 
commercio con acque minerali, su cui questa Came- 
ra di commercio e d'industria diede già il suo pare- 
re. Questa legge interdirà la vendita di acque mine- 
rali false e vecchie. 

— A Cronstadt riescì al 7 corrente ad 11 indi- 
vidui pericolosi di evadere delle prigioni. Ammazza- 
rono tre guardie dei trabanti, sbarrarono l’escita al 
carceriere ed alla guardia, e riuscirono persino ad 
impadronirsi di 6 fucili e 2 giberne, e fuggire. Fu- 
rono tosto distaccate in tutte le direzioni delle  pat- 
tuglie per ripigliare gli individui pericolosi e traspor- 
( Corr. Ital.) 


tarli in luogo sicuro. 


ALTRA DEL 16. 


Per ordine del ministero di finanza, tutte le di- 
rezioni dello imposte devono praticare indagini per 
convincersi se la quantità delle monete di rame con- 
venzionali del nuovo conio che si trovano in circola- 
zione nei loro distretti corrispondono al bisogno del 
traffico e poi avanzare relativo rapporto. 

— Al congresso per organizzare un piede uni- 
tario di monete, che avrà luogo in breve a Vienna, 
prenderanno parte, a quaoto si assicura, non solo la 
Prussia e l’Austria, ma.anche gli altri stati della 
Confederazione germanica. 

— Il gen. d'art. e bano della Croazia, barone 
de Jellacich, è partito per Zagabria. 

— Tra l’Austria e la Sassonia fu stipulato un 
trattato, a senso del quale lc rispettive gendarme- 
rie possono passare nel territorio dell’ altro stato 
quando si tratta di inseguire delinquenti fuggitivi. 

— Nelle miniere dell’ Austria, tranne quelle di 
carbone, sono attualmente impiegati 119,000 individui. 

— Nel prossimo mese è atteso a Carlsbad Sua 
Maestà il Re Ottone di Grecia. 


— L'arrivo silenzioso dello straordinario amba- 
sciatore ottomano, Mustafà Effendi, in questa città, 
diede motivo alla supposizione che la venuta dell'uf- 
ficiale turco non abbia motivi politici; ma non la è 
così. Egli recò a questa ambasciata turca l'ordine 
espresso del divano di mettersi d'accordo col governo 
imperiale circa l’ andamento della crisi orientale. A 
Costantinopoli si fa calcolo che l'Austria impiegherà 
la sua influenza e la sua posizione amichevole verso 
una grande potenza nordica per inanire ogni serio 
conflitto delle grandi potenze relativamente alle pre- 
tese della Russia. 

— Corre voce che la i. r. flotta stazionata nelle 
acque di Cattaro farà ritorno alle anteriori sue 
zioni, quando saranno partite le truppe di te 
soltanto nel porto di Klek resterebbe come per lo in- 
nanzi stazionato un imp. reg. naviglio di guerra. 

— Giusta le disposizioni vigenti per l’ istituto 
della.riserva militare nessun milite di riserva può 
allontanarsi temporariamente o sempre dal luogo suo 
di dimora senza presaputa del capo comunale e del- 
l’ autorità distrettuale. In conseguenza gli organi po- 
litici incaricati della gestione dei protocolli sui mi- 
liti di riserva furono diffidati a ben informarsi af- 
finchè possano ad ogni istante dar [ragguagli su di 
ogouno dei militi di riserva appartenenti al loro di- 
strejto. . ( Corr. Hal.) 


TIROLO 
ROVERETO 16 Aprile. 

Il Messaggere Tirolese del 7 febbraio 1852 aveva 
parlato di un fatto che, ai 4 di quel mese, aveva 
messo in apprensione i pacifici abitatori del borgo 
di Mori. Molti villici al suono delle così dette bren- 
telle, erano intenzionati di portarsi nel bosco Bordi- 
na, di ragione privata, per devastarlo. Ciò sarebbesi 
anche eseguito, 0 solo le sagge e pronte misure del- 
l'autorità politica valsero a rendere vani gl’ingiusti 
desiderii di que' villici. La pubblica forza fu soste- 
nuta da buon numero di soldati spediti con tutta ce- 
lerità in Mori, ed in poche ore venne ristorata la 
tranquillità , che sembrava fortemente compromessa. 

L'i. r. autorità giudiziaria procedette tosto alla 
investigazione del fatto per la punizione dei colpe- 
voli. Condotto a termine il processo scritto, si tenne 
il dibattimento avanti l'i. r. sezione correzionale di 
questa corte di giustizia il di 12 e 13 del corrente. 
Tredici individui furono posti in istato di accusa per 
il crimine di tentata pabblica violenza; uno dei me- 
desimi non comparve, impedito da malattia. Assunte 
le prove dell'accusa e della difesa, venne pronuncia- 
ta sentenza di condanna contro tutti dodici i compar- 
si accusati, in conformità alla proposta del pubblico 
ministero. 


RUSSIA 


KALISCH 5 Aprile. 

La morte rapi nuovamente due generali alla Rus- 
sia, cioé il tenente generale de Wessel, ispettore delle 
manifatturo di armi, cd il general-maggiore barone 
de Pirch, uno degli eroi di Borodino ; sono morti en- 
trambi a Pietroburgo. (F.T.) 


PRINCIPATI DANUBIANI 


IASSY 4 4prile. 


Ieri alle ore cinque del dopo pranzo, 1° Ospoda- 
ro della Moldavia fece il suo solenne ingresso nella 
capitale circondato dai suoi ministri. Il suo seguito 
era numerosissimo e la folla di popolo straordinaria, 
Dinnanzi al palazzo del principe erano schierate le 
truppe che furono passate in rivista da S. A. fra i 
concenti delle bande militari e gli evviva della mol- 
titudine. Alla sera la città era splendidamente illu- 
minata. Ieri il principe ricevette la visita dei Con- 
soli stranieri. Egli, del tutto ristabilito e di buon 
umore, riprese di nuovo le redini del governo. A quan- 
to si assicura, egli è debitore di questa favorevole 
piega delle cose ad una lettera da Eielroborgo, 

(FF. 


ASIA 
MALACCA. 


Scrivono da Singapor in data del 18 gennaio : 
Sette minatori europei venuti dalla California avendo 
udito che nelle adiacenze di Malacca si trovava del- 
l'oro, alle falde del monte Gunong-Ledang ( Monte 
Ophir ), vollero vederci dentro. Non fu inutile il ten- 
tativo, e si dà per certo che vi raccolgono da 25 a 30 
oncie d’ oro al giorno. Gunong-Ledang è circa 2 gior- 
nate di viaggio da Malacca, nell’ estremità meridio- 
nale della penisola malese, poche miglia distante dai 
confini delle possessioni della Compagnia delle Indie. 
Più anni fa i chinesi lavoravano quelle miniere : ma 
i malesi li costrinsero ad abbandonarle. In seguito non 
se n’ era fatto più caso. 

( Annales du commerce ezierisur. ) 


AMERICA 
NUOVA-YORK 20 Marzo. 


Col pacchebotto postale il Canadà giunto dome- 
nica a Liverpool si sono ricevute le nuove della 
Nuova-York fino alla data de’ 20 marzo. 

Le notizie hanno poco interesse: lasciano le cose 
nello stesso stato, vale a dire il governo del genera- 
le Pierce sempre nel medesimo imbarazzo per prov- 
vedere ai 40,000 posti, che può dare, e che sono 
richiesti da un numera.dieci volte maggiore di aspi- 
ranti. 

Le corrispondenze di Washington assicurano che 
la spedizione progettata contro il Giappone, e che 
di giò caminava pel suo destino, è stata disintimata 
dal nuovo Governo , il quale provvisoriamente vi ri- 
nunzia, 

Il presidente Pierce avrebbe detto: » quello che 
» si fa ora è troppo poco: troppo poco per forzare 
» le porte del Giappone, e troppo per non giungere 
» se non a perdere uomini e denaro. » 

Si hanno le nuove della California fino al primo 
di Marzo. Sono favorevoli alle produzioni delle mi- 

portano però il solito contingente, di latrocinii, 
sinamenti e di violenze di ogni specie. 

Le nuove delle isole di Sandwich giungono fino 
al 19 di gennaio. Annunziano il ritorno a Honolulu 
del console di Francia sig. Perrin a bordo della cor- 
vetta da guerra la Brillante comandata dal sig. Lape- 
lin. L'epidemia, che aveva fatto grandi vittime nel- 


in, 
l’arcipelago, era quasi interamente sparita. 
Ua dispaccio elettrico ricevuto in Londra colla 


via di Trieste annunzia l’arrivo del corriere, partito 
da Calcutta il 5 marzo. Le nuove delle Indie sono di 
poco momento. Il governatore generale sig. marchese 
de Dalhouvie, che di persona erasi condotto sul tea- 
tro della guerra, è ritornato a Calcutta. 

Le nuove della Cina vanno fino al 25 febbraio. 
Il dispaccio annunzia, che i ribelli fanno sempre pro- 
gresso, ed in Pechino si comincia a stare in vive in- 
quietezze. ( Débats. ) 


NOTIZIE POSTERIORI 
MARSIGLIA 16 Aprile. 

Col vapore Lougsor entrato sabbato nel nostro 
porto abbiamo notizie di Costantinopoli del 5 aprile. 
Esse fanno sperare che la questione russo-turca avrà 
una soluzione pacifica. 

L'arrivo della flotta francese nell’Arcipelago aveva 
prodotto un buonissimo effetto, e si parlava del ritor- 
no in Russia del principe Mentzicoff. L'ambasciatore 
di Francia de Lacour e quello d'Inghilterra lord Rad- 
cliffe erano giunti a Costantinopoli, e la loro presenza 
aveva tranquillizzato tutti gli animi. 

Un movimento straordinario continuava a mani- 
fostarsi nelle regioni uffi Il 31 marzo il colon- 
nello Rose e Benedetti incaricato di affari di Francia, 
avevano avuto simultaneamente una lunga conferenza 
con Riffaat-Pacha. Nella sera il sig. Mletz ministro di 
Austria ebbe pure una conferenza collo stesso perso- 
naggio. Il 4. aprile il principe Mentzicoff conferì per 
alcune ore col ministro degli affari esteri e tre giorni 
dopo il sig. d'Ozerfoff, ambasciatore accreditato dalla 
Russia, si rese presso il ministro della guerra ed chbe 
seco lui una lunga conferenza. 

Finalmente lo stesso giorno, l' incaricato d'affari 
di Austria ha fatto una nuova visita a Riffaat-Pacha, 
che durò alcune ore. L'indimani 2 questo diplomatico 
diede un gran pranzo ufficiale al quale hanno assi- 
stito Riffaat-Pacha, e tutti i capi di missione. Al des- 
sert, il principe Mentzicofî portò un toast a S. M. I 
il Sultano e Riffaat-Pacha vi rispose con un toast al- 
l'Imperatore di Russia. ( Semaphore. ) 


BERLINO 48 Aprile. 

La prima camera ha rigettato il progetto di leg- 
ge, già adottato dalla seconda camera, concernente 
il periodo legislativo di sei anni di quest’ ultima. 

( Corr. Ital.) 
VIENNA 18 Aprile. 

La commissione militare incaricata della confi- 
sca dei beni dei rifugiati politici di Milano, s’ occu- 
pa attualmente in conformità al $ 4 del decreto di 
confisca, onde fare, di cointelligenza col ministro del- 
l'interno, delle proposte riguardo all’ impiego dei 
beni colpiti dal sequestro, per la qual’ occasione si 
recherà quanto prima a Milano un impiegato supe- 
riore del ministero dell’ interno. 

L' aiutante del sultano Mustafa Effendi fece do- 
menica parecchie visite diplomatiche e fra le altre 
anche presso l' ambasciatore inglese lord Westmore- 
land. Il suddetto è ancora giovine, prediletto del 
sultano, ed ebbe la sua coltura, che può chiamarsi 
eminente sotto ogni riguardo , parte delle scuole fran- 
cesi, parte nelle italiane. La sua partenza seguirà 
quanto prima avendo esso già fatte le sue visite di 
congedo. ( Corr. Ital. ) 


DISPACCI DEL TELEGRAFO-ELETTRICO 


COSTANTINOPOLI 13 Aprile. 

Fuvvi uno scontro tra i Turchi fanatici ed i Cri- 
stiani, in cui dodici di questi vennero feriti. La cal- 
ma però venne tosto ristabilita coll’intervento dell’au- 
torità militare. ( Gazz. di Genova. ) 

AIA. I 

To Olanda il ministero cadde nuovamente. Nel 
nuovo gabinetto figurano i signori Vanhall agli affari 
esteri, e Vandoorn alle finanze. 

BERLINO 

Fu presentata una legge che prescrive l'interdì - 
zione delle stampe estere senza la previa autorizza- 
zione giudiziaria. 

PARIGI 21 Aprile. 

Ieri ricorse l'anniversario della festa dell’ Impe- 
ratore; la cerimonia fu protratta ai 15 di agosto gior- 
no di S. Napoleone. 

Ieri fu firmata la nuova convenzione postale colla 
Prussia. 


BORSE 
Parigi 20 Aprile. 
Quattro e */, per centoapertoa 103 60 — 
chiuso a. . . . 10350 — 
Tre per cento aperto a . 80 60 —- 
chiuso a . 8035 — 
Vienna 18 Aprile. 
Cinque per cento 94 3/8. 
Qdattro e meszo per cento 85 1/2. 
Pezzi da 20 car. ag. per 100. D. 91/8 L. 91/4. 


ALTRA DEI 19. 
Cinque per cento 94 1/2. 
Quattro e mezzo per cento 85 3/4. 
Pezzi da 20 car. ag. per 100. D. 9 L. 91/4. 


ARRIVI 
nat gionvo 20 AL Gionno 21 APRILE. 

Bologna F., di Piemonte, Studente, da Genova. 
Calmus F., di Wurtemberg, Proprietario, da Napoli. 
Carenzi Luigi, di Piemonte, Proprietario, da Genova. 
Casado Mattia, di Spagna, Proprietario, da Livorno. 
De Laire B., dì Francia, Proprietario, da Livorno. 
De Laire Maurizio, di Francia, Proprietario, da Livorno. 
Duport Filippo, di Francia, Proprietario, da Napoli. 
Fimmernann G., di Prussia, Proprietario, da Genova. 
Fescher Giorgio, di Austria, Proprietario, da Livorno. 
Falvard De Mastau, di Francia, Proprietario, da Livorno. 
Kruger Giorgio, di Amburgo, Proprietario, da Napoli 
Kelsey Earico, d'Inghilterra, Proprietario, da Napoli. 
Lacoste de la Valle Gio., di Francia, da Livorno. 
Quaglia Egidio, di Torino, Religioso, da Firenze, 
Rensrelb Giorgio, d'Inghilterra, Proprietario, da Napoli. 
Sciuller G. B., di Baviera, Ministro e Segret con 

dispacci, da Napoli 5 
Segrà Giuseppe, di Livorno, Negoziante, da Napoli. 
Schmid M., di Baviera, Proprietario, da Acquapendente. 
Tannahill Gio., d'Inghilterra, Proprietario, da Livorno. 
Thompson A., d'Inghilterra, Proprietario, da Napoli. 
Virano F., di Torino, Negoziante, da Acquapendente. 

vat cionso 21 AL GIORNO 22 APRILE 


Bellis Lorenzo, di Napoli, Studente, da Napoli. 
Baptist Gio., di Francia, Maestro, da Napoli. 
Cisnera Manueley.del Perù, Proprietario, da Napoli. 
Cortecci A., di Sîena, Possidente, da Livorno. 
Gotth Baurr, d'Inghilterra, Proprietario, da Napoli. 
Jarvis Carlo, d'Inghilterra, da Napoli. 
Manton Walter, di America, da Napoli. 
Meaffels F., di Medlemburg, Duca, da Napoli, 
Monzini Teresa, di Venezia, da Ancona. 
Paulckonhtzef S., di Russia, Proprietaria, da Napoli. 
Peytral Paulin, di Fraucia, Negoziante, da Napoli. 
Ritter C., dei Paesi Bassi, Proprietario, da Napoli. 
Rawazzini Gio., di Modena, Gesuita, da Ferrara. 
Scollay Caterina, di America, Proprietaria, da Napoli, 
Tottenham R., d'Inghilterra, Possidente, da Livorno. 
Tohanni Gio., di Austria, Proprietario, da Napoli. 
PARTENZE 

nat gionso 20 LL Gionso 21 APRILE 
Bruno Saverio, di Piemonte, Conte, per Torino. 
Bernabò Ambrogio, di Genova, Sacerdote, per Genova. 
Carter E., d'Inghilterra, Proprietaria, per Napoli. 
Chauney Enrico, di America, Proprietario, per Firenze. 
Ds Bassonconsrt G., di Francia, Proprietario, per Napoli. 
D. Willemenard F., di Francia, Proprietaria, per Napoli. 
Gallois Leonardo, di Francia, Seminarista, per Tolone. 
Gunther G., di Francfort, Proprietario, per Firenze. 
Gorvais Gio., di Francia, Proprietario, per Napoli. 
Hopbudy A., di Russia, Proprietario, per Poloni 
Kismaine, d'Inghilterra, Lord, per Marsiglia. 
Larrain M., Incaricato d'affari del Chilì, per Francia. 
Lilla Gio., di Livorno, Orefice, per Toscana. 
Ros Pietro, di Vicenza, Pittore, per Vicenza. 
Rizzi Cristoforo, di Venezia, Negoziante, per Venezia. 
Rookin Enrico, d'Inghilterra, Proprietario, per Firenze. 
Rochn, di Francia, Proprietario, per Marsiglia 
Sneden Gio., di America, Proprietario, per Napoli. 
Thesaut Luigi, di Francia, Dottore, per Messina. 
Valdo, d'Inghilterra, Dottore, per Firenze. 
Vieussenx G., di Ginevra, Proprietario, per Napoli. 
Willes Anna, di America, Proprietaria, por Napoli. 

par gionno 21 aL gionno 22 APRILE. 
Aranqurien G., di Spagna, Proprietario, per Napoli. 
Birkberch G., d'Inghilterra, Proprietario, per Napoli. 
Butter, d'Inghilterra, Generale, per Napoli. 
Bini Teofilo, Prelato, per Lucca. 
Birloy Riccardo, d'Inghilterra, Proprietario, per Livorno. 
Cammara Domenico, di Roma, Agente, per Napoli. 
Challaye Andren, di Francia, Proprietario, per Napoli. 
Da Celano Venanzio, Religioso, per Toscana. 
Da Ferentino Bernardino, Religioso, por Toscana. 
Du Temple de Chevrigny, di Francia, per Venezia. 
Dorimedont, di Russia, per Firenze. 
Deseconet Luisa, di Francia, Proprietaria, per Napoli. 
Di Scorraille, di Francia, Conte, per Napoli. 


AVVISI 


AVVISO DI VENDITA 
Gio. Rattista Celli proprietario del gran m 
= guzzino di attrezzi teatrali unico in Roma, e 


er Napoli» 
li. 
Nagai 


Milber 

Nuser Luigi, di Prussia, Proprietario, per Napoli. 
Orred, d'Inghilterra, Proprietario, per Napoli. 
Przylusky Ladislao, di Polonia, Proprietario, per Firenze. 
Porcher Giulio, di America, Proprietario, per Livorno. 
Partthat Antonio, d’Iaghilterra, Proprietario, per Napoli. 
Segrè Giuseppe, di Livorno, Negoziante, per Livorno" 
Stoppa L., di Toscana, Impiegato, per Firenze. 
Strilach C., di Prussia, Proprietario, per Napoli. 
Whegmann, di Spagna, Console, per Napoli. 


APPENDICE 
ARCHEOLOGIA 


Nel mese di gennaio ristaurandosi una casa posta 
nel vicolo chiuso dietro la tribuna di S. Maria sopra 
Minerva dal numero 19 al 21; si trovarono diversi fram- 
menti di marmi scolpiti ad imitazione della maniera 
egiziana. 

Fra questi vi è un bellissimo capitello con la parte 
inferiore della sua colonna, in egual modo decorati del- 
le comuni simili opere dell’ antico Egitto, ed una pic- 
cola colonna di granito spezzata în tre parti, ma ter- 
minata inferiormente a somiglianza dello colonne egi- 
ziane, 

Il ch. sig. Commendatore L. Canina illustrò questi 
monumenti con la seguente memoria. 

» Quantunque fosse già cognito che in quella posizio- 
ne esistessero edifizi sacri alle divinità dell’ Egitto per 
i grandi ritrovamenti che vi si fecero negli ultimi 
coli, pure non si faceva mai alcuna distinzione tra 
tempio dedicato propriamente a Serapide e quello sacro 
ad Îside', sinchè non ne venne dimostrata la loro sep 
rata posizione tanto nei N. XCII e XCIII della espo 
zione sulla Regione IX della grande mia dimostrazione 
topografica della parte media di Roma antica, ed anche 
nella pianta delle termo di Agrippa riferita nel Vol. IV 
dell’ opera sugli edifizi antichi ultimamento pubblicata, 
come pure nella descrizione della Regione IX della quar- 
ta edizione dell’ indicazione topografica pag. 403. Tale 
distinzione è principalmente dimostrata nei cataloghi 
della Notitia e del Curiosum con i titoli distinti Zseum 
et Serapeum. Come sia palese che il Serapeo esistesse 
da vicino alla chiesa di S. Stefano del Cacco, venne 
abbastanza dichiarato dai ben noti ritrovamenti fatti in 
quelle adiacenze che si possono appropriare al culto di 
Serapide, e quindi dalla più opportuna applicazione che 
si può fare del frammento delle lapidi capitoline esi- 

te nella Tav. XVI, in cui si legge il titolo senarevm. 
Ma per il tempio d’Isido ino ad ora meno 
determinate notizie per stabilirne la sua precisa noti» 
zia; poichè ad eccezione di quanto venne accennato 
nei seguenti versi di Giovenale che lo indica posto in 
vicinanza dei Septi: 

A Meroe portabit aquas, ut spargat in aedem 

Tsidis, antiquo quae proxima surgit Ovili. 

(Satira VÎ, v. 5a7) 

E della notizia esposta da Giuseppe Flavio sull’alloggio 
che presero Vespasiano e Tito nello adiacenze del tam- 
pio stesso prima del loro trionfo (Guerra Giudaica L. VII 
c. 17). Come eziandio può servire a convalidare la stessa 
corrispondenza, quanto si è conosciuto in seguito della 
statua d’Iside con il piccolo obelisco che esiste sulla 
piazza della Minerva che dicesi rinvenuto al tempo di 
Clemente X nella parto del monastero dei frati della 
Minerva che corrisporide verso il giardino (Ficoroni Me- 
morie N. x19, ed Aldroandi Mem. 37), e che secondo 
la interpretazione dell’Ungarelli si attribuisce ad Hophre 
o Apries, Faraone della dinastia XXVI (Znterpretatio Obe- 
liscorum Urbis. Romae 1842). E forse fu rinvenuto nel 
luogo stesso l’altro piccolo obelisco ora esistente sulla 
piazza della Rotonda che stava già collocato da vicino 
alla chiesa di S. Macuto ( Flaminio Vacca. Mem. 91 ). Ed 
ancora la medesima corrispondenza del tempio d’ Iside 
si contesta per la scoperta fatta nell’anno 1719 nello 
scavare le fondamenta della biblioteca Casanatense del- 

col titolo 18101 sACR che esiste nel museo] Capito- 


dichiarsto e dicbi; 


all" eredità del di lui defaato genitore Paolo Giu- 
stiniani passato # miglior i 12 Gennaro p. p. uto nella riserva della Tenuta di Valle 


lino ( Ficoroni Memorie. N. 17. Oliva In marmor Isia. 
cum. Rom. 1719, e Foggini. Museo Capit. Tom. 1V. T. X). 
Da questo notizie ben si poteva conoscere che tale 
pio doveva esistere nelle adiacenze della parte poste- 
riore della chiesa anzidetta diS. Maria sopra Minerva: 
ma non se ne poteva precisare il luogo. La enunciata 
scoperta, benchè contenuta in piccoli oggetti, pnre serve 
di valevole documento per ilire 1a sera posizione di 
tale edifizio; cioè ove furono rinvenuti i gradi anzidetti, 
doveva essere la fronte del tempio, che si trova cor 
spondere dietro alla tribuna della chiesa a poca distan- 
za dal luogo, in cui furono scoperti i suddetti altri og- 
getti. Ed il capitello, ivi rinvenuto con la parte infe- 
riore della colonna in marmo, doveva evidentomento ap- 
partenere alla decorazione della stessa fronte dell’ edi= 
fizio; mentre la colonna di granito, ivi pure rinvenuta, 
doveva far parte di quello che componevani 
eretto intorno al tempio st: 
trovamento si trova avere corri mente a quan= 
to venne stabilito nelle già citate esposizioni topogra- 
fiche esibite nella Tav. Il della grande pianta della parte 
media di Roma antica ai N. XCII e XCIII. E simil. 
mente in quella dello terme di Agri 
lume IV dell’opera sugli Edifizii antichi Tav. CXGVIII. 
E così il detto tempio d’Iside con quello di Serapido 
venivano ad essere posti nei lati del principale accesso 
alle detto terme di Agrippa che corrispondeva in circa 
a ora detta Piè di marmo, ove eravi nel suo prin» 

cipio verso la piazza del Collegio Romano l’arco volgar= 
mente detto di Camilliano, ed insiemesi trovavano pure 
tra i Septi ed il portico di Pompeo, come s’ indica da 
Marziale ( Lib. IL. epist. 14). Così nel lato di detto ac- 
cesso alle terme di Agrippa corrispondente avanti alla 
fronte del tempio di Serapide, dovevano essere collocati 
le statue del Nilo e del Tevere che furono rinvenute in 
tale posizione e nel lato opposto verso la fronte del 
tempio d’Iside dovevano trovarsi i due anzidetti piccoli 
obelischi. Se effettivamente tanto l'Iseo che il Serapeo 
furono edificati da Domiziano, come si dice in molte 
memorie, e principalmente da Eutropio: Domitianus.. 
Romae quoque multa opera fecit... Iseum er Serapeum 
(Histor. Lib. VII. c. 5); è così nel catalogo Vienuese 
degl’imperatori romani pubblicato dall’Eccardo ; si do- 
vrebbe credere che i medesimi edifizii fossero in 
precedenza già stabiliti; perchè nella citata notizia di 
Giuseppe Flavio al tempo di Vespasiano e Tito già si 
trova ricordato il tempio d'Iside. Ma volendosi concor- 
dare siffatte notizie, può con molta probabilità supporsi 
che il detto tempio d’Iside fosse, se non edificato dai 
medesimi due principi, almeno di molto avanzata la sua 
costruzione, e che Domiziano la portasse a compimento 
e ne facesse la dedica ; perciocchè effettivamente le re- 
liquie discoperte non sembrano avere potuto appartenere 
ad alcun edifizio anteriore ai detti principi; e d’altronde 
da Svetonio già si trova fatta memoria dell’Isiaco in prin- 
cipio della vita di Domiziano. Lo stesso edifizio dovette 
poi acquistare nuovi ornamenti in seguito delle dispo- 
sizioni prese da Caracalla in favore del culto d'Iside 
(Sparziano in Caracalla c. 9). E così pure allorchè Ales- 
sandro Severo decentemente ornò tanto l’Iseo che il Se- 
rapeo: Isium et Serapium decenter ornavit, additis signis 
et Deliacis et omnibus mysticis ( Lampridio in Alessandro 
Severo c. 35) La detta scoperta, mentre si rende impor- 
tante per avere determinato la vera situazione del tem- 
pio d’Iside e definita ogni sua connessione con quello 
di Serapide, che stava in vicinanza di S. Stefano del 
Cacco, serve poi a dimostrare che lo stesso tempio fu 
decorato con architettura propria dell’ Egitto, da dove 
fu tratto il culto d’Iside, ciò che non era palese dai 
precedenti ritrovamenti. Ed anzi i medesimi oggetti of- 
frono forse il migliore esempio della imitazione del ge- 
nere di decorazione egiziana fatto dai Romani, che ci 
sia tramandato. E sono perciò meritevoli della maggiore 
considerazione e nel tempo stesso della loro conserva» 
zione nel luogo del loro ritrovamento, o almeno ne fosse 
palesamente dichiarata la loro pertinenza; giacchè al- 
trimenti verrebbero ad essere compresi in quell’immenso 
altro numero di monumenti antichi che hanno perdu- 
ta ogni loro importanza col loro traslocamento senza os- 
servare memoria del luogo in cui furonoJrinvenuti. » 

Il sig. Silvestrelli, padrone della casa, in cui questi 
monumenti furono trovati, li offrì al Museo Vaticano. 

Si scolpì sopra di essi l’epoca ed il luogo in cui 
furono rinvenuti. 

Saranno collocati nel Museo Egizio. 


Igoazio Amici per nome Giuseppe Virgili ri- 
jorao di Lunedì 48 corrente fu 
li- 


DEPURATIVO DEL SANGUE 
ESTRATTO DI SALSAPARIGLIA 


composto 
DAL DOTTORE SMITH 


IN FORMA DI PILLOLE 


Con approvazione del Collegio medico cl 
gico di Roma si vende I° Estratto di Salsapariglia , 
fimedio efficecissimo nello. malattie del sangue © 
della pelle, composto delle parli più attive della 
Salsapariglia, non che di allri estratti di sostanze 
vegetabili, senza la minima dose di mercurio. Co- 
loro che vanno affetti da erpeti, da tumori ed ul- 
cera scrofolose © sifllitiche, da quei mali che s0- 
gliono conseguitara alla scabbia precocemente spa- 
rità, di emorroidi, 0 di qualunque affezione utuo- 
rale, e che abbiano bisogno dei così detti depu- 
rativi del ssoguo , possono molto sperare da que- 
sto farmaco. il quale può amministrarsi in tutte 
le stagioni. La forma pillolare lo rende più sod- 
disfacente al medico e più comodo all'ammalato 
perchè contiene in picciolissimo ‘volume tutte le 

iù medico delle decozioni e de' sciroppi spesse 
volte così gravi allo stomaco. 

II deposito in Roma è presso la Farmacia del 
sig. Balestra Borioni , Via del Babuino n. 98. 


viziosamente fornito di qualunque cosa possa, o- 
correre per qual siasi pubblico spettacolo, essendo 
venuto nella determinazione di disfarsene , invita 
chiunque volesse ferne l’ acquisto a portarsi alla 
sua bottega di doratore posta in Via dell' Avima 
n. 9, oe privatamente ed amichevolmente. potrà 
combinarsene la vendita , essendo. il proprietario 
disposto a rilasciarla ad un discreto prezzo. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Ad istanza dell' Illîo sig. Giacomo Tommasi 
Procuratore di Collegio, Curatore deputato alla ere- 
dità giacente di Paolo Proviaclàli, come da Ordi- 
nanza del Trib. Civile di Roma primo Torno, i 
giorno 8 Aprile corrente, si procederà coll’ opera 
del sottoscritto Notaro alla compilazione dell’ In- 
‘ventario de' beni lasciati dal defunto, @ 
go nei mezzanini della cass in Via degli O@ci, del 
l' Eito Vicario a. 47, il giorno 28 corrente Apri- 
le ad ore 4 e mezza pomeridisne. 

Si dedace a pubblica notizia per ogai eletto 
di ragione, ed a forma del $. 4548 del Rogol: leg. 

Roma 23 Aprile 1853 - * 

igi ‘Hilbrat Not. di Collegio. 


Si rende noto a chiunque posse Ori inte 
reso y che Il sig. Coote Vincenzo ‘Giustiniani 


e come meglio risulta dalla dicbi 


sotto {1 giorno 23 Aprile corfente avanti il Trib. 


Civile di Rome in primo Turno. 
Affisso li 23 Aprile 1853. 
Carlo Angelotti Curs. Civ. 


Trib. Civ. di Roma primo Turno. 


Ad istanza del sig. Principe D. Tommaso Lot- 
tieri domio. in Nspoli, ed elettivamente fo Roma 
nel palazzo Farnese presso il suo Agente sig. Au- 
gusto Mancini, rappr. dal Proc. Attilio Ferrari. 
Si cite Camilla Tovitti domio. ia Napoli Via 
Ponto di Chi 87, a com 
per soatirsi prel 
di prestare idonea cao: 
gli obblighi inerenti all’ usufrutto dei beni ere 
tari della defunta Duchessa Chiara Lottieri esisteoti 
qui in Roms; qual termine inutilmente scorso di- 
citata decaduta dal detto usofrulto, ed 
l'immissione dell'Istante nel possesso dei 
i beni per amministrerli a forma di legge, 
emanere ogni opportuno decreto con l' ordine ese- 
cutorio, e la condsnni agure: 
Presentata in Polizia 1146 Margo 4853. 
M. Quattrocchi Curs. Civ. 


Ja seguito di querela esposte innanzi di noi 
pel giorno 20 Aprile cortente dal Guardiano del 


ore, 3 cla pomeridiano, posta fuori, di 


to, una cavalla la quale pasce' 
l'erba in detta riserva esistente, 

scendosi a chi si appartenesse venne 

Guardiano anzidetto alla Deposit 

Porta 8. Giovano! detta Fontan: 

Analogamente sl $. 527 del vig. Regol. si fa 
pertanto noto a chiunque sia il padrone della sud- 
detta bestia cavallina, che se nel termino di gior- 
ni otto decorribili dalla data del presente, uon de- 
durrà le sue ragioni contro |’ accasa, la bestia me- 
desima si venderà all'asta pubblica , ed il prezzo 
sarà erogato nel pagamento del danno, della pena 
0 delle speso, previa giudiziale liquidi 
sene da noi d'officio nella forma prescritta dai 
SS. 525 è 526 del nominato Regol. — Dalla no- 
stra residenza, Roma li 23 Aprile 4853. C. Avr. 
Soffredini Ass. Civ. — Pel Cancel., L. Vallaperia 
Bost. Filippo Salvati Proc. Rot. 


DEPOSITERIA URBANA 

Il giorao 29 corrente Aprile allo ore 11 s0- 

, nella suddetta Depositeria si effettuorà 

la vendita 31 pubblico ineanto di un carrozzino 
tinto scuro, coo molle alle poliguacca, scarpa, ca- 
tera, è tatte lunghe di ferro, serpa parimenti 
di ferro, 6 das lampioni. Luigi Brunelli Diret. 


ROMA. — NELLA TIPOGRAFIA SALVIUCCI IN PIAZZA DE’ SS, XII. APOSTOLI. 


Il Giorn 
eccell 


A Roma 
Alle Pro 
All'Este 


Nell 
pesci di 
io 18: 

il rimbo 
impiegal 
ficace in 
gio 1550 
di teneri 
del sale 
fino al tl 
1° abbuoi 
della le 
concessa 
cessive 
le caden 
prospera 
gressivo 
contribu 
nazional 
colo del 
anto 
3 1 


dal prin 
colla no] 
mente al 
del prez 
colla nu 
pesci di 
della 

quarta | 
chiarera] 
pesci dil 

2 

del pre; 
ne l' ob 
gli altri 
finita la 
colle gi 
zione d 
so nell’ 
sere eso 
la cauzi] 


quarto 
re al So 
il sale, 
tale ind 
tende di 
il sale 
rifiche. 
oteneni 
la sal 


terzo Ci 
di sale 
perfezio 
5. 
presentd 
regalia 
pline chi 


zione d 
tenute 
present 

Ro 


\) Martedì 26 Aprile 


CONDIZIONI DELL' ASSOCIAZIO) AVVERTENZE 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, co- 
mo le richieste d'inserzioni , dovranno 
essere diretti affrancati all'Ufficio d'Am- 
ministrazione del Giormale di Roma, in 
Piazza di Pietra Num. 32. 


Il Giornale di Roma uscirà ogni giorno 
eccettuati i festivi. 


I prezzi vengono fissati 


A Roma per trimestre 2 50 
Alle Province (franco)... 2 
All'Estero ( franco fino ai confì 280! 


GIORNALE DI ROMA 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI. 
ERVAZIONI METEOROLO! 
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ROMA 26 Aprile. 


titti 


PARTE OFFICIALE 


MINISTERO DELLE FINANZE 
NOTIFICAZIONE. 


Nella vista di animare la salagione nazionale dei 
pesci di mare venne con notificazione dei 5 Febbra- 
io 1825 accordato agl'intraprendenti della medesima 
il rimborso di tre quarti del prezzo del sale in essa 
impiegato; e per dare a siffatta industria un più ef- 
ficace impulso, con altra notificazione del primo Mag- 
gio 1830 furono sgravati tali intraprendenti dal peso 
di tenere sborsata la somma occorrente per la valuta 
del sale a prezzo di tariffa dall’ epoca dell’ acquisto 
fino al termine della salagione, facendo loro godere 
1° abbuono de' succennati tre quarti nell’ atto stesso 
della leva del genere. Quest’ ampliazione di favore 
concessa in origine per tre anni, e quindi con suc- 
cessive notificazioni prorogata a tutto il mese di Apri- 
le cadente, ha corrisposto allo scopo di far vieppiù 
prosperare la enunciata industria, e ripromette il pro- 
gressivo incremento di essa. Nell' impegno quindi di 
contribuire con tutti i mezzi al sostegno dell industria 
nazionale, la SAntITA' DI Nostro Sicwore coll’ ora- 
colo della sua viva voce ci ha ordinato di pubblicare 
quanto segue. 

4. Viene confermata per un anno, computabile 
dal primo Maggio venturo, la disposizione rinnovata 
colla nostra notificazione del 1 Maggio 1842 relativa- 
mente al modo di far godere l' abbuono di tre quarti 
del prezzo del sale, già accordato per via di rimborso 
colla notificazione dei 5 Febbraio 1825 ai salatori dei 
pesci di mare , i quali per ciò pagheranno nell’ atto 
della leva dai magazzini dell’ Amministrazione la sola 
quarta parte del prezzo di tariffa pel genere che di- 
chiareranno di volere impiegare nella salagione dei 
pesci di mare. 

2. Ogni salatore, nel ricevere il sale al quarto 
del prezzo, dovrà fare in favore dell’ Amministrazio- 
ne l'obbligo garantito da solida cauzione di pagare 
gli altri tre quarti per quella porzione del genere, che, 
finita la salagione , non si provasse erogata in tale uso 
colle giustificazioni prescritte nella suddetta notifica- 
zione dei 5 Febbraio 1825 da esibirsi nel modo espres- 
so nell’ articolo 5° della stessa notificazione, ond' es- 
sere esonerati dalla obbligazione fatta, e svincolare 
la cauzione prestata. 

3. Per ricevere il sale col pagamento del solo 
quarto del prezzo dovrà ciascun’ intraprendente esibi- 
re al Soprintendente del magazzino nel quale prenderà 
il sale, il certificato di essere in caso di esercitare 
tale industria, dichiarando inoltre il luogo, dove in- 
tende di eseguire la salagione, e quello dove riterrà 
il sale preso, perchè possano farsi le occorrenti ve- 
rifiche. Il suddetto certificato verrà rilasciato dal Luo- 
gotenente del Porto, nel di cui distretto vorrà farsi 
la salagione. 

4. Inuno de’magazzini tanto del primo, quanto del 
terzo Circondario marittimo, si formerà un deposito 
di sale granito di Comacchio, affine di contribuire alla 
perfezione della manifattura. 

5. Ad impedire le collusioni, che con abuso del 
presente favore si potessero commettere in danno della 
regalia de’sali, ci riserbiamo di dare le ulteriori di 
pline che si riconoscessero occorrenti a reprimerle. 

6. Le regole pubblicate colla surriferita notifica- 
zione dei 5 Febbraio 1825, e le altre disposizioni con- 
tenute nella medesima, che non sono in opposizione 
presente, vengono confermate, e dovranno osservarsi. 

Roma dal Ministero delle Finanze 25 Aprile 1853. 


Il Pro-Mimstro A. Garu. 


NOTIZIE DELLE PROVINCE 
CAMERINO 19 Aprile. 


Nel giorno 17 aprile, a premura della Magistra- 
tura di Camerino, venne festeggiato il fausto avveni- 
mento dell’ esaltazione di Monsig. Giusto Recanati del- 
l'Ordine de' Cappuccini alla dignità cardinalizia. 

Nel tempio metropolitano fu, coll’ accompagno 
di musica vocale ed istrumentale, pontificata solenne 
Messa dal vigilantissimo Arcivescovo Monsig. Felicis- 
simo Salvini, alla quale fecero seguito il canto del- 
l'Inno Ambrosiano, e la benedizione coll’ Augustissi- 
mo Sacramento. 

Alle preaccennate sacre funzioni si trasferirono 
formalmente ad assistere le Autorità governativa, am- 
ministratiya e giudiziaria, non che i collegi e profes- 
sori della Pontificia Università. Quindi all’imbrunire 
della sera ebbe luogo una brillante illuminazione ge- 
nerale della città. 

Onde poi eternare la memoria di sì gloriosa cir- 
costanza, che tanto lustro aggiunge ai fasti della pa- 
tria, si sarebbe, in coerenza all'analoga deliberazio- 
ne del Municipale Consiglio, collocata nella gran sala 
del pubblico pafàzzo una iscrizione lapidaria in ris- 
pettoso omaggio al sullodato Emo Porporato, ed osse- 
quioso tributo non meno di riconoscente amore e sud- 
ditanza filiale verso il Sommo Genarca, che nella 
somma clemenza si è degnato impartire tanto onore 
alla di lui fedele Camerino, ma la singolare mode- 
stia di chi n'era il soggetto non lo ha acconsentito. 

( Corrisp. part. ) 
+0BE0+ 
STATI ITALIAN 
REGNO DELLE DUE SICILIE 
NAPOLI 21 Aprile. 

Dai rapporti ufficialmente pervenuti ravvisiamo 
che il tremuoto del 9 di questo mese spiegò la sua 
maggior forza nei circondari di Calabritto e di Cam- 
pagna nel Principato Citeriore, estendendosi pel Prin- 
cipato Ulteriore fino a Solopaca verso i confini della 
proviacia di Molise, fino alla capitale nella linea di 
Caserta e Nola, e fino a Melfi nella linea di Poten- 
za. Meno che in quei pochi comuni da noi già men- 
zionati nei precedenti giornali, non cagionò danni di 
sorta. Caposele fu il paese più maltrattato. L' inten- 
dente della provincia Comm. Valia noo ponendo tem- 
po in mezzo accorse sopra luogo. Verificò che molte 
case erano ruinate, molte eran vacillanti, e le altre 
chi più chi meno lesionate. Atteso questo stato di 
cose, ei non credè opportuno di far demolire gli edi- 
fizi crollanti e far trasportare altrove i materiali, af- 
fin di non compromettere la vita dei lavoratori in 
mezzo alla strettezza di quelle strade: si limitò quin- 
di a vietarvi il passaggio degli abitanti , come il vie- 
tò pel ponte, provvedendo che nei modi di arte se ne 
costruisse alquanto più giù uno provvisorio di legna- 
me. Dispose in pari tempo la requisizione anche nei 
vicini comuni di tavole ed artefici per la formazione 
di baracche. Fece consegnare ad una commessione 
una somma per ripartirsi tra i poveri. Provocò final- 
mente gli ordini superiori per attivarsi la costruzio- 
ne di varie opere pubbliche in progetto, perchè si 
dessero alla gente lavoriera i mezzi di vivere. Reca- 
tosi in Camp provvide che si abbattessero le po- 
che vecchie case minaccianti révina. Ordinò per que- 
sto comune, come per gli altri che avevan sofferto, 
distinti e dettagliati rapporti  degl' ingegneri. Trovò 
ivi e plaudì le precedenti disposizioni date dal Sot- 
tintendente, specialmente pel passaggio de’detenuti in 
prigioni limitrofe per essere state quello distrettuali 
in Campagna bastevolmente danneggiate. 

Dall' altra parte I° Intendenie di Avellino Com- 
mendator Mirabelli Centurione, emetteridò solleciti 


provvedimenti pe’ Comuni della sua provincia che fu- 
ron soggetti al Iremuoto, si affrettò di offrire al suo 
collega tutto ciò che avesse potuto bisognare al sol- 
lievo di quelle popolazioni danneggiate , indirizzando 
appositi ordini a' sindaci de' Comuni limitrofi al Pri- 
cipato Citeriore. 

ALTRA DEL 22. 

Le dirotte e continue piogge che han chiusa la 
stagione vernale, non sono state innocue da per tut- 
to. Tre comuni del Principato Ulteriore han maggior- 
mente sofferto: Fragneto Monforte per la ruina di 
molti edificii pubblici e privati; Volturara per tra- 
boccamento del bacino del Dragone ; S. Paolo unito 
a Tufo per una frana che sconvolgea molte moggia 
di terreno. 

Pari ai disastri quasi contemporancamente avve- 
nuti sono stati i Sovrani provvedimenti. Non sì to- 
sto la Maestà del Re N. S. n’ cbbe i precisi raggua- 
gli, fece in sua impareggiabil munificenza dispensar 
vistose somme per soccorrersi le famiglie danneggia- 
te e dotarsi 53 povere donzelle lor pertinenti, ordi- 
nando che si costruissero argini, e durante la ristau- 
razione delle strade guaste, altre se ne aprissero ai 
traffichi; e che si rifabbricasse la Chiesa di Fragneto 
e s'intraprendessero gli studi per l' apertura d' un 
emissario perenne al mentovato bacino, opera gran- 
diosa che frutterà la bonificazione di più che 8000 
moggia di terreno. Nel tempo stesso la M. S. degna- 
va mgstrar la sua Sovrana compiacenza per la istitu- 
zione di due Monti frumentari provocata dalla ope- 
rosità di quell’ Intendente commendatore Mirabelli 
Centurione , lodando quanto si era fatto per riparar 
i danni o antivenirne. Ba 

( Giorn. Uffic. del Regno delle Due Sicilie. ) 


REGNO DI SARDEGNA 
NIZZA. 

Nel mentre si sta attendendo alla ultimazione dei 
lavori della nuova chiesa del porto, che presto spe- 
riamo sarà aperta al culto, si trovò fra gli antichi 
arredi di quella parrocchia, il tabernacolo che ornava 
l’altare della cappella di Sincaire, la quale, come 
ognuno sa, fu costrutta per voto pubblico 1’ anno 1592, 
in commemorazione della celebre vittoria del 1543. 
Questa preziosa reliquia verrà, dicesi, collocata nel- 
l’altare che si trova a sinistra del nuovo tempio. 


( Nizzardo. ) 
+0 
STATI ESTERI 
CONFEDERAZIONE SVIZZERA 
LUGANO 7 dprile. 

Il tribunale di prima istauza di Mendrisio pro- 
nunciando sentenza sull’ affare doll’ avv. e cons. na- 
zionale Benigno Soldini di Chiasso, ritenendo correi 
di esso Bernardo Bernasconi e suo padre Paolo Ber- 
masconi , li ha condannati a morte; Senatore Re: 
ritenuto complice, fu condannato ai ferri in vita ; 
Guglielmo Matti, ritenuto esso pure complice, ma 
in minor grado, fu condannato a 5 aoni di carcere; 
er Mauro Matti fu dichiarato non costare abbastanza 
la colpabilità. N 

I suddetti furono tradotti l'altro ieri dalle car- 
ceri di Mendrisio a quelle di questa città, ove si ra- 
dunerà straordinariamente il tribunale d aprallo la. 
nedì 25 corrente aprile, come è voluto dalla proce- 
dura criminale ne’ casi di condanna a morte. 

(Gazz. Ticin. ) 


FRANCIA 
PARIGI 417 dprile. 


Il Messagger dell Allier racconta che una religiosa 
dell'ordine di-S. Vincenzo, la quale era andata a Peys 
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el giubileo, nel ritornare cra stata schiacciata sotto 
’ imperiale di una pubblica vettura, la quale era ca- 
duta pet essere stata caricata di soverchio. 

Questa infelice monaca è morta due ore dopo. 

— Una donna del villaggio di Haidhausen vicino 
a Munich ha fatto battezzare il suo vigesimo quarto 
figlio. (FSE) 

Autra per. 18. 

Si assicura che i dispacci arrivati a Parigi an- 
nunziano che la spedizione diretta contro i pirati del- 
le isole di Bissagos situate nella costa occidentale 
d'Africa, aveva avuto luogo, e che quelle popolazioni 
feroci erano state gastigate in maniera esemplare. 

— Si assicura che un certo numero di arresti 
siano stati fatti nella penultima notte. Questi arresti 
sembrano riferirsi a delle distribuzioni di stampati 
emanati dai rifugiati di Londra e di Svizzera. 

( Union.) 

— Il sig. Yvan, ex-rappresentante, segretario 
dell’ Assemblea Legislativa, dottore in medicina a Di- 
gne, sottoposto all'internamento dal 1851 in poi, fi- 
gura fra gli ultimi amnistiati delle Basso Alpi. 

Vi sì nota anche il sig. Fradin, ex-redattore del- 
Echo de l Quest. (F. F.) 

Aura DEL 19. 

Si hanno notizie della Capricieuse che trovavasi 
a Macao, di ritorno da una spedizione sulle coste 
dell’ impero Cinese. Il mandarino della provincia di 
Kuang-Si aveva messi in libertà, ad istanza del no- 
stro incaricato d'affari, due missionari che erano stati 
arrestati contro le stipulazioni del trattato di Kampoa. 

— Il sig. Edoardo Hygton, ingegnere inglese, 
ha fatto citare la compagnia del telegrafo sotto-ma- 
rino Brett e Wallaston, innanzi alla 3% camera del 
tribunale di polizia correzionale della Senna, come 
colpevole di contraffazione per aver adoperato nella 
linea telegralica da Douvres a Calais una gomena 
metallica atta a proteggere i fili conduttori, della quale 
pretende essere egli l’ inventore. 

Il tribunale, statuendo oggi su questo affare, ha 
assolto Brett dal ricorso fatto contro di lui, e ha 
condaanato Hygton nelle spese. (E F.) 


SPAGNA 
MADRID 12 Aprile. 

leri l’altro, l'Ambasciatore della Regina Vitto- 
ria, a Madrid, ha dato un gran pranzo d' addio al- 
l'Ambasciatore dell’ Imperator de’ Francesi, il gene- 
ral Aupik il quale, com’ è noto, lascia la nostra ca- 
pitale per andare ad occupare le funzioni di Senato- 
re. Più di quaranta persone, e fra queste le più di- 
stinte del corpo diplomatico, assistevano a questo ban- 
chetto. L' Ambasciatore francese e la signora Aupick, 
che lascia le più amabili ricordanze, nell’alla so- 
cietà di Madrid, occupavano naturalmente i posti di 
onore. 

Questo banchetto, uno de’ più magnifici che ab- 
bia dato il rappresentante della regina Vittoria, atte- 
sta la stima sincera e affatto cordiale che non ha 
cessato di regnare fra il generale Aupick e lord 
Howden, dacchè si sono trovati riuniti nella nostra 
capitale. ( Heraldo. ) 

ALtRA DEL 15. 
. Un dispactio di Madrid da la composizione del 
ministero e rettifica il dispaccio telegrafico dato. 

Il gen. Lersundi, presidente del consiglio, mi- 
nistro della guerra; 

Sig. Ayllon, ministro degli affari esteri; 

Sig. Govantes, ministro interino della giustizia; 

Sig. Bermudez de Castro, ministro delle finanze; 

Sig. Egena, ministro dell’ interno; 

Sig. Antonio Doral, ministro della marina; 

D. Luigi Lopez de la Torre Ayllon è ora mini- 
stro plenipotenziario di Spagna a Vienna. 

( Débats. ) 


GRAN BRETAGNA 


LONDRA 16 Aprile. 


g igioni di Charleston sono state distrutte da 
un incendio: 8 prigionieri furono preda delle fiamme. 
( Morning Chronicle. ) 
. Le conseguenze dello spopolamento dell Irlanda 
divengono sempre più grandi. 

Di già mancano i lavoratori per coltivare i campi. 
1 proprietari delle terre nel Galway sono obbligati di 
andare assai lontano per trovare uu lavoratore, e non 
sempre ci riescono. Converrà forse per mancanza di 
braccia interrompere i grandi lavori del disseccamento 
del lago di Cowib: in ogui caso le spese saranno gran- 
dissime per l'aumento de' salari. 

Il lavoro non manca in alcuna parte, e molto 
meno la buona volontà di pagar bene gli operai. Ep- 
pure tutto questo non impedirà di crearsi una esi- 
stenza dall'altra parte dell’ Oceano posta a ridosso 
della verde Erin all'isola della poesia, della povertà 
e della fame. 

Di già, ciò che altre volte sarebbe sembrato in- 
credibile, si sono esportati bestiami dall'Inghilterra 
nell’ Irlanda. 

Forse non è lontana il tempo, e la fertile Irlanda 
andrà a dimandare all’ Inghilterra -sovraccaricata di 
popolazione una parte delle derrate più- necessarie 


alla vita, ovvero lavoratori inglesi andranno nell’ Ir- 
landa a coltivare le terre, mentre altre volto truppe 
d' Irlandesi senza numero traversavano ogni anno il 
Canale per prestare i loro servigi ai loro fratelli più 
fortunati d' PROT, (Gazz. di Colonia.) 

— Secondo un ragguaglio della dogane, doman- 
dato dal sig. Alcook, l'importazione del guano nel- 
l’Inghilterra che nel 1851 saliva a 243,014 tonnel- 
late, è stato nel 1852 solo di 129,889 tonnellate. 

— Il commercio della città di Newcastle-sur-Tyne 
e quello di Chichester hanno inviato manifesti alla 
città di Nantes esprimenti simpatia per | Imperatore; 
e desiderio di concordia tra Francia e InghiMerra. Li 
città di Nantes ha risposto con indirizzi sitfili, rive- 
stiti di parecchie migliaia di firme 

— 1 giornali cattolici inglesi si diffondono in de- 
scrizioni sulle feste pasquali in tutte le città dei tre 
regni ove esiste un clero cattolico. 

Il numero delle conversioni cresce ogni di fra le 
classi elevate, e principalmente fra le classi istruito 
della società. 

Secondo un prospetto ottenuto ieri dal sig. Oli- 
veira, membro del' Parlamento, gli stipendi dei vari 
agenti diplomatici d' Inghilterra ascendono a 2 milio- 
ni 948,875 franchi e le indennità di alloggio a fran- 
chi 247,500; in tutto 3 milioni 196,375 francl 
Inoltre il servizio diplomatico in Persia costa 7679 
lire sterline. ( Times.) 


LIVERPOOL 10 Aprite. 


In questi giorni vennero fatti nel fiume Mersey 
degli esperimenti per muovere i battelli a vapore con 
altro ordigno diverso dalla vite propellente, chiamato 
Propulsore alia Boomerang. Boomerang è un giocattolo 
noto presso gli abitanti dell’ Australia. Una mezzaluna 
di legno con un arco piegato nel centro, che lanciato 
nell’ aria ritorna a colui che lo lancia con particolari 
oscillazioni. Ora questo Boomerang supplirà alle vite 
d’ Archimede. Il Yimes contiene una descrizione del- 
l'esperimento, che ommettiamo perchè oscura. Tut- 
tavia avvi luogo di essere contenti della macchina. 

( Morn. ) 


GERMANIA 
PRUSSIA 
BERLINO 14 Aprile. 


Giusta il Correspond. bureau lo perquisizioni do- 
miciliari seguite nella Posnania non starebbero in nes- 
suna relazione con quella di Berlino. 

— Il Corr. di Norimberga, che contava 179 anni 
di esistenza, cessò dalle sue pubblicazioni il 7 del cor- 
rente mese. Dal 1 gennaio anno corrente in poi fu 
sequestrato 55 volte. 

— Le discussioni dei plenipotenziari sulla con- 
venzione monetaria avranno cominciamento colla ria- 
pertura delle conferenze dello Zollverein. Circa il 
giorno d'apertura, avranno luogo, secondo il Corr. bu- 
reau, delle trattative fra il nostro ed il gabinetto di 
Vienna. 

— Nel Giornale di Magonza leggesi la notizia che 
S. A. R. il Granduca ba trovato di approvare la co- 
struzione d'una ferrovia da Aschaffemburgo per Darm- 
stadt a Magonza, e di un'altra da Magonza a Bingen. 
Si assicura contemporaneamente che l'amministrazione 
di queste due vie verrà congiunta con quella della 
nostra strada ludovicea, sicché questi tre ferroviarii 
formeranno un grande intero. Alla testa dell'impresa 
stanno le più ragguardevoli case di commercio. 

ALTRA per 16. 

Ieri sera è giunto fra noi S. A. R. il Principe 
elettore d'Assia. Fu ricevuto allo sbarcatoio dai gene- 
rali, dagli ufficiali dello stato maggiore e da una guar- 
dia nobile. 

S. A. R. mosse verso il castello regio dove fu 
accolto negli appartamenti stabiliti per sua dimora, 
dalle LL. AA. i Principi reali, dalle cariche di corte 
e dagli aiutanti generali. 

Oggi mattina v'ebbero i saluti da parte di Sua 
Maestà il Re, dopodichè S. A. R. il principe elettore, 
in compagnia dell’altefata Maestà Sua, si è compia- 
ciuto di intervenire ad una parata. Nella sala bianca 
sarà tavola di gala, a cui assisteranno Sua Maestà la 
Regina, le LL. AA. RR. i Principi © le Principesse, 
i ministri ed altre ragguardevoli persone dello stato 
civile e militare. 

S. A. R. il Principe Elettore abita nel rogio ca- 
stello le stanze della Regina madre. Perla tavola di 
oggi nella sala bianca furono divisi 160 inviti. Per 
domani fu stabilita una tavola di famiglia nel castello 
di Charlottemburgo. 

— La terza parata di primavera della guari 
ne di qui ebbe luogo questa mattina sotto i Tigli in 
presenza di S. M. il Re. ( L'Indic. di Stato ) 

— Per l'apertura della prossima conferenza do- 
ganale non fu stabilito peranco alcun termine. 

— ll 13 corrente moriva quì dopo lunga malattia 
il plenipotenziario di Francoforte presso la conferenza 
doganale Schoff-Coster; la salma ne verrà trasportata 
a Francoforte. 

— Il colonnello di Nordamerica sig. Hoguns tro- 
vasi attualmente quì coll’incarico in entrare in comu- 
nicazione diretta coi governi del continento nell'iat- 
resse dell'imminente esposizione artistica ed induatriala 
di New-York. 


— Dalla Turchia è giunta quì la notizia che la 
Porta arma la flotta e le fortezze e chiama i militari 
sotto le bandiere. ( Corr. Ital.) 


SASSONIA 
DRESDA 15 Aprile. 


Sui comuni introiti doganali nel territorio dello 
Zollvereia per l'anno 1852 e sul confronto cogli in- 
troiti: del 1851, il Giornale di Dresda comunica quanto 
appresso: 

Gli. introiti sporchi offerti alla comune divisione 
imporpind: 

nell'anno 1852 nell'anno 1851 
talleri talleri 
Nelle contribuzioni 
d'importazione 
Nelle contribuzioni 
d'esportazione 329,920 264,950 
Nelle contribuzioni 
di transito 367,165 445,375 


23,772,636 22,545,687 


hè nell'anno 1852 s'ebbe di confronto all'an- 
no 1851 nelle contribuzioni d'importazione un dippiù 
di 1,226,949 talleri, nel intribuzioni d'esportazione 
un dippiù di 64,931 talleri, nelle contribuzioni di tran- 
sito un di meno di 78,210 talleri per modo, che l’in- 
troito totale dell'anno 1852 sorpassa quello del 1851 
d'un importo di 1,213,670 talleri. 

Al dippiù dell'introito nel dazio d'importazione 
contribuirono più specialmente i seguenti articoli: 
Caffè, foglie di tabacco, ferro e merci di ferro, zue- 
chero greggio, riso, frutti meridionali asciutti burro, 
sciloppo, sego, oglio, filo di lino greggio e cacao. Da 
ciò si riconosce che non solo la comunicazione ed il 
commercio, ma anche l'industria ed i mezzi di nutri- 
mento si migliorarono. Il progresso dell'attività indu- 
striale dei paesi dello Zollverein si dimostra anche in 
ciò, che quegli articoli sono più specialmente ricevuti 
per cui fu ribassato il dazio. Il dippiù dell'introito 
nelle contribuzioni d'importazione dipende dall’accre- 
sciuta esportazione di lana. 

Il di meno nelle contribuzioni di transito fu ca- 
gionato in parte dalla circostanza che per la tempo. 
raria esenzione del grano dal dazio d' importazione, 
fu rimesso anche il dazio di transito. 

( Corr. Ital.) 
NUOVA-STRELITZ 15 Aprile. 

Secondo la (Gazzetta di Nuova-Strelit:, la scorsa 
settimana non v'ebbero perquisizioni domiciliari sol- 
tanto presso gli avvocati Buttel e Gebeke, ma anch» 
presso il mercante Honvitz, ed a Vecchia-Strelitz non 
solo presso il Dr. Petermann, il Dr. Sandocs e Mul- 
ler Lehmann, ma anche presso il ferraio Rolfs, a Nuova 
Brandemburgo presso il libraio Lingnau, a Mirow 
presso il rettore Rolo@f in seguito a requisizione di 
autorità estere. ( Corr. Ital. ) 


BAVIERA 
MONACO 
Il consigliere di governo sig. Dyck, l'attivo ed 
intelligente presidente dell'ufficio telegrafico della Ba- 
viera, si è recato alcuni giorni fa a Kissingen per 
prendere colà le relative misure per l'istituzione di 
una stazione telegrali Ella sarà cosa molto grata 
ai numerosi frequentatori di questo bagno e special 
mente ai diplomatici, i quali vi sogliono convenire 
annualmente, di vedere che il governo ha trovato di 
assumere Kissingen nelle rete telegralica. 
condo una notificazione del nostro magistra- 
to, gli istituti di beneficenza che trovasi sotto la sua 
amministrazione ebbero nel 155152 un introito di 
circa mezzo milione ed un esito di circa 400000 fior. 
La maggiore rendita ebbe lo spedale dello Spirito 
Santo cioè 133,124 fior. con una spesa di 125,983 £., 
dipoi lo spedale della città, introito 137,439, esito 
144,067 fior. Fra gli istituti d'istruzione si distingue 
il fondo scolastico tedesco con 75,319 fior. d' introito 
e 71,637 fior. d'esito. (Corr. Ital. ) 


IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 15 Aprile. 

La Sublime Porta adempiendo i suoi obblighi con- 
tratti in seguito alla missione del signor tenente-ma- 
resciallo de Leiningen, riguardo al commercio austriaco 
nella Bosnia e nell’ Erzegovina, emanò ai luogotenenti 
di quelle province due rescritti visiriali conformi, coi 

i la questione doganale, tanto importante pel com- 
mercio austriaco, diviene evasa a seconda delle giuste 
esigenze dell'Austria. In quei due rescritti è detto 
che i negozianti austriaci nelle due province ottomane 
di confine non hanno da pagare per le loro merci 
importate od esportate, fra le quali sono espressamente 
notate le granaglie, il sale e il bestiame (pel quale 
si voleva percepire, com'è noto, nella Bosnia e nel- 
l'Erzegovina la cosiddetta gabella mercuriale), tassa 
di sorte oltre al dazio del 3 per cento, ma che anche 
i dazi addizionali non sono da percepirsi da compra- 
tori o venditori indigeni, nelle loro transazioni con 
sudditi austriaci. V'è appunto la determinazione che 

uesto sistema daziario sia da mantenersi anche quan- 
austriaci operano |’ importazione 0 
l'esportazione non in persona ma a mezzo d’ incari- 
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cati, dimodochè anche quando tanto compratori che 
venditori di merci negoziate per conto di negozianti 
austriaci, sono sudditi ottomani, non si percepirà che 
un dazio del 3 per cento. In fine viene ordinata in 
ambi que' rescrilti visiriali l'immediata e completa 
restituzione delle sovrimposte finora ingiustamente ri- 
scosse, 

Mentre da ciò si scorge quali felici risultati ab- 
bia avuto la missione del tenente-maresciallo conte 
Leiningen per gl'interessi austriaci, si può sperare 
con fondamento che per l'avvenire mancherà ogni mo- 
tivo di gravami e reclamazioni di negozianti austriaci, 
e ciò in vantaggio dell Austria e della Turchia. 

(0. 7.) 

— Parecchie dame di Vienna comprarono un gran 
numero di libri di preghiere, e ne fecero dono ai sol- 
dati della guarnigione per le feste di Pasqua. 

( Presse di Vienna.) 


ALTRA pEL 18. 

Gl'introiti erogati per la chiesa monumentale da 
erigersi in Vienna in commemorazione del prodigioso 
salvamento di Sua Maestà |’ Imperatore, ammontano 
oggi qui in Vienna a 509,015 fiorini 50 12 carant., 
203 zecchini in oro, una sovrana d'oro, 21 pezzi da 
venti franchi, 6 imperiali in oro, 2 assegni monetarii 
prussiani a 5 talleri correnti, 3 assegni monetarii 
prussiani a un tallero corrente, 1 viglietto di cassa 
sassone a cinque talleri, 700 lire italiane e 2 talleri 
in argento. 

— L'altrieri arrivò qui l'i. colonnello russo, 
signor Kowalewsky, al quale, tempo fa, era affidata 
una missione nel Montenegro. 

— Per incarico del ministero di commercio fu 
fatta una collezione dei campioni di tutte le merci 
che trovansi nei mercati del Levante. Essa consiste 
per la maggior parte di merci di seta, lana e cotone 
e ne fu partecipata la distinta alle camere di com 
mercio. 

— La convenzione sanitaria di Parigi fu per la 
maggior parte e con parziali modificazioni adottata 
dalle potenze estere. Affine di esaminare le modifica- 
zioni additate fu proposta la riconvocazione di un 
congresso e pendono ora le relative pratiche. 

( Corr. Ital.) 


ALrra DEL 19. 


S. M. l'Imperatore ha ordinato che la nuova pa- 
fente sul commercio girovago, già attivata negli altri 
dominii della corona, sia estesa, previe alcune modi- 

zioni, anche all'i. r. confine militare. Il permesso 
di commercio girovago viene dato dal comando mili- 
tare di provincia. 

— Con sovrana risoluzione del 10 gennaio a. c. 
Sua Maestà I. R. A. compiacevasi d'ordinare che la 
luogotenenza dell'Ungheria, che dev'essere organizzata 
da nuovo, debba fungere iu cinque sezioni separate. 
Affine di dar esecuzione a questo decreto S. A. I. R. 
l'arciduca Alberto ha deferito in data 28 febbraio a. 
c. una parte dell'attività d'ufficio dell'i. r. luogote- 
nenza di Buda alle cinque reggenze distrettuali, e 
trovò opportuno di assegnare ad esse col 1 maggio 
anche gli altri affari politici della sua sfera d'ammi- 
nistrazione. Con questo giorno adunque le cinque reg- 
genze distrettuali di Pressburgo, Buda, Cassovia, 0e- 
demburgo e Granvaradino, cominciano ad esercitare 
la sfera d'azione assegnata colla risoluzione del 10 
gennaio a. c. alle sezioni luogotenenziali dell'Unghe- 
ria ed ai loro capi. Esse avranno col 1 maggio ‘il ti- 
tolo di: i. r. sezione luogotenenziale di N. Il proto- 
collo degli esibiti dell’attuale i. r. luogotenenza di 
Buda viene chiuso colla fine d'aprile. L'i. r. luogote- 
nenza di Buda, a datare dal 1 maggio, non può più 
assumere l'evasione di quelli presentati sino al 30 di 
aprile, c ciò fino al 15 maggio a. c., nel qual giorno 
ne dovrà cessare assolutamente l'attività d'ufficio. 

COSA) 

— La Presse dice sapere, consistere la missione 
che fu affidata al conte di Rechberg ed al consigliere 
ministeriale de Lackenbacher in Italia, nella sistemiz 
zione di certi rapporti amministrativi della Lombardia. 

— Sabbato scorso è qui giunto un corriere da 
Londra, il quale dopo breve fermata presso questa 
ambasciata inglese, parti alla volta di Costantinopoli 
onde recare “ll'amba ciatore inglese di colà, lord 
Stratford Redeliffe, nuovi ordini. 

— Non essendovi dubbio che il trattato di lega 
commerciale e doganale testè stipolato tra l'Austria 
e la Prussia, procurerà anche alle vie ferrate mag- 
gior sviluppo dei loro lavori: le direzioni delle fer- 
rovie presero già delle-disposizioni aflinchè sieno au- 
mentati i mezzi di trasporto e furono falle per ciò 
delle commissioni onde in caso di necessità poter s0p- 
perire a tutte le esigenze. 

In seguito ad ordinanze del ministero di guerra 
gli affari di costruzioni necessarie all’i. r. istituto di 
Veterinaria sono demandati all’i. r. direzione e la re- 
visione all’i. r. contabilità aulica militare. 

— La sovrana patente emanata al 19 ottobre 1846 
a protezione della proprietà letteraria cd artistica , 
entra col 1. del venturo in attività pell' Ungheria e 
gli anteriori suoi paesi aderenti. E 

— Tra breve vedrà la luce una nuova legge e- 
neralmente operativa concernente le esposizioni indu- 
striali separate fatte nei singoli distretti dello came- 
re di commercio, e a tal'uopo furono esatti i neces- 
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sari pareri. Affinché i tanieggi che attendonsi da sif- 
fatte esposizioni vengano anche raggiunti, fu proposto 
di stabilire che non siano tenute troppo spesso nello 
stesso luogo, e d'impedire che nei prossimi distretti 
non vi siano contemporancamente esposizioni 

— Nel corso di quest'anno saranno istituite nel- 
l’Austria le seguenti lince telegrafiche: Da Zagabria 
a Carlstadt, da Carlstadt a Zara, da Milano a Buffa- 
lora e da Milano a Chiasso, indi due linee da Feldkirch 
e da Bregenz a S. Gallo. 

— L'i. r. giudizio statario militare di Temesvar 
condannò tre individui per rapina alla pena di morte, 
e la sentenza ne fu eseguita a Baia al Î del corrente. 

( Corr. Ital.) 


UNGHERIA 


Il principe Arcivescovo di Gran primate dell'Un- 
gheria, indirizzò al V. di Arras, presidente dell'Opera 
della S. Infanzia, una lettera, da cui togliamo il se- 
guente tratto: 

» Reverendissimo Fratello, 

« Con premura e per corrispondere al desiderio 
che mi a espresso, m' affetto di annunciarvi le 
disposizioni da me date per promuovere quest'Opera, 
e gli ottenuti risultamenti. Scorgerete con soddisfazione 
che nella nostra Ungheria gli animi non sono meno 
disposti ad accogliere la pia associazione, ed a fare 

zii per la med . Nella sola metropoli un- 
garese sono già inscritti dodici mila fanciulli, e colla 
gioia nel cuore recano la loro piccola offerta. 

» Le notizie che ricevo dai Decanati delle cam- 
pagne, si numerosi in questa archidiocesi, non sono 
meno favorevoli. In seguito di queste disposizioni ho 
il dolce piacere di annunziarvi che le prime collette 
ascesero a 7 ducati c più di 1,777 fiorini di nostra 
moneta. Furono anche raccolte parecchie vesticciuole. 
Vi rimetto colla presente i 7 ducati, 1,200 fiorini e 
le suddetto vesti affinchè possano essere ulteriormente 
dirette alla loro destinazione. I rimanenti 577 fior. 
30 c. furono già inviati a S. Ecc. il Nunzio Aposto- 
lico a Vienna, per esservi egualmente trasmessi. ». 

È noto come l'opera della S. Infanzia è stabilita 
in Ispagno. Una lunga relazione dell Arcivescovo di 
Toledo a S. M. fa conoscere i progressi che ha fatto 
l'Opera in questa parte d' Europa. ( Umvers.) 


RUSSIA 
PIETROBURGO 23 Marzo. 
Il 22 marzo nel mattino vi erano 194 malati in 
cura pel cholera. 
Si sono contati in questo giorno 13 nuovi casi, 
12 guarigioni, 9 morti. 
Restavano 186 malati. 
ALTRA DEL 2 APRILE. 
S. A.I. la duchessa vedova di Leuchtenberg par- 
tirà ai 7 corrente per la Germania, purchè il tempo 
lo permetta. Essa recherassi per Varsavia a Weimar 
e di là per Francoforte a Cronstadt presso sua so- 
rella principessa reale di Wurtenberg. L'uso di quelle 
acque è stato consigliato dai medici al figlio minore 
del defunto duca, principe Sergio. Durante la pros- 
sima state la duchessa fa conto di visitare, per lo 
stesso motivo, un baguo di mare in Inghilterra, 
credesi nel Devonshire, (G. U.) 


(Monit.) 


IMPERO OTTOMA 
CATTARO. 

Secondo le lettere che ci pervennero da Scutari 
d'Albania in data del 9 e del 10 corrente, 20 pri- 
gionieri ottomani si trovano attualmente a Cattaro, 
ove la commissione austro-russa li fece tradurre dal 
Montenegro affinchè non restassero esposti alle ven- 
dette di quegli abitanti. 

Le truppe irregolari furono sciolte ad eccezione 
di 2000 uomini. Di truppe regolari si trovano qui 
9500 uomini. Benchè la flotta ottomana non costeg- 
gi più come per lo innanzi il distretto di Antivari, 
essa continuò però a stanziare nei paraggi del mare 
Ionio, attendendo disposizioni della Sublime Porta. 
Fin ora non giuuse a Scutari alcun avviso ufficiale , 
che dichiari levato il blocco della costa d' Antivàri ; 
bensi Omer pascià avea dichiarato al consolato au- 
striaco doversi considerare il blocco come levato , che 
per altro doveva seguire un avviso del governo ot- 
tomano. Disposizioni queste tuttora incerte , le qua- 
li, senza recare alcun utile alla Sublime Porta, man- 
tengono l’ inquietudine fra il ceto mercantile. 

(Oss. Triest.) 


AMERICA 
STATI-UNITI 


Le notizie dagli Stati-Uniti, recate dall’ Africa, 
spiegano nel modo più soddisfacente il fatto di Tru- 
xillo, Questa città non fu presa nè minacciata. Non 
si trattò mai se non del possesso d’ un territorio, sul 
quale lo Stato di Honduras e il Re di Mosquito mo- 
vevano eguali pretensioni. La fregata inglese la De- 
vastation fece una dimostrazione a favore del Re di 
Mosquito. Presentata così, la difficoltà non ha nulla 
che tocchi la dottrina di Monroe, ne la diguità degli 
Stati-Uniti; essa entra nella categoria delle divergenze 
incessanti, che la questione dei confini suscita nel- 


l'America centrale, e richiede tutt’ al più un arbitrato 
per parte dell’ Amministrazione di Washington. 

— Dispacci recenti dalla Plata danno nuovi par- 
ticolari sullo stato del paese. L'assedio di Buenos- 
Ayres continuava sempre; ma gli assedianti non ave- 
vano sufficienti navigli da guerra per eseguire il blocco 
dalla parte del fiume: e questa circostanza paralizzava 
il complesso delle loro operazioni, che venivano sem- 
pre spinte vigorosamente dalla parte di terra. Assi- 
curavasi avere Urquiza informato i suoi luogotenenti 
ch'egli giungerebbe dinanzi la città col nerbo del suo 
esercito, non appena terminata la messe. (F. I) 


ll sig. Muffnagle, console americano a Calcutta, 
nell'India, ha scritto una lettera, pregando i suoi con- 
cittadini di stabilire una linea di vapori fra la Cali- 
fornia e Calcutta. Così si esprime: 

La compagnia peniosolare ed orientale di Londra 
reca adesso corrispondenze e passeggieri dal Bengal 
e la Cina per la via del Mar Rosso, partendo da Cal- 
cutta per Suez il giorno 8 di ogni mese. I loro va- 
pori grandi e comodi sono sempre pieni di passag- 

e la tariffa a Suez in cima del Mar Rosso, viaggio 
di venti giorni, ascende a quasi cinquecento scudi. 
Non vi è opposizione alcuna in questa sezione del tra- 
gitto. La medesima compagnia ba una linea di vapori 
fra Calcutta e Hong-Kong nella Cina. Da Hong-Kong 
attraverso il Pacifico verso le nostre sponde, su di un 
Oceano placido ed irresistibile, non havvi finora mez- 
zi di viaggiare, eccetto per mezzo di navi mercantili 
costrette ad abbandonare le latitudini calde in cerca 
di venti propizi 

Quando si sarà costruito il canale pei bastimenti 
attraverso l'istmo, unendo i due grandi Oceani, le 
ricchezze orientali dovranno passare per le ‘nostre 
sponde: ma potrebbesi fare molto di somma impor- 
tanza innanzi che questa desiderata intrapresa possa 
compiersi, se nell’ assenza d'intrapresa privata si no- 
leggiassero dei vapori dello Stato, inerti, onde traspor- 
tare lettere e passaggeri da Hong-Kong nella Cina, a 
Panama o a qualche porto nel territorio degli .Stati 
Uniti, dal quale i passaggeri potessero essere traspor- 
tati attraverso gli Stati-Uniti in Europa con sicurezza 
e comodità. Questo sarebbe l'apertura di quel gran 
cammino pel commercio ed il traflico del mondo, ed 
oso opinare che centinaia d'individui dall'Indie si pre- 
valerebbero dell'occasione, allorquando la strada fosse 
stata esplorata con buon successo. 

— Si pone attualmente una linca telegrafica in 
California dalla città di Sagramento sino all'isola Mor- 
mon; Colombia, Placerville Auburn, Grass Valley c 
Nevada, distanza di centocinque miglia. I pali, ad ec- 
cezione di quattordici miglia di strada, sono stati posti 
dapertutto. ( Eco d'It. ) 


Il colonnello Benton, deputato alle Camero de- 
gli Stati-Uniti, ha pubblicato il suo piano circa una 
strada ferrata sino al Pacifico. Egli perora pel cam- 
mino centrale che il colonnello Fremont da lungo 
tempo dimostra preferire. Egli è del parere di fare 
questo stradone molto ampio, serbando un tratto della 
larghezza di un miglio per tutta specie di strade, 
ruotaie e lastricati, e due margini della larghezza di 
cento piedi per liuce indipendenti e rivali telegrafi- 
che. Si oppone al voler fare questo stradone con mezzi 
pubblici e privati, e dare terreni a compagnie, ma 
sostiene che gli Stati-Uniti dovrebbero far la strada 
con le solidità necessarie, ed affittaroe l'uso pello 
spazio di sette o dieci anni al minor offerente. L' at- 
tuale sistema di strade ferrate dal Mississipi all’ Atlan- 
tico è da esso considerato qual disteso ventaglio, i 
razzi del quale convergono a S. Luigi, il manico che 
di là si estende a S. Francisco. (Eco d' Italia.) 


Tutti i giornali americani sono pieni di dettagli 
sopra un insulto fatto dagli spagnuoli alla bandiera 
americana. La goletta Manchester di Baltimore ritor- 
nando dalla Giammaica a Charleston è stata abbor- 
data il 15 marzo da un guarda-coste spagnuolo di 
18 cannoni; 20 uomini armati comandati da un negro 
si slanciarono sul ponte del Manchester, e tenendo in 
rispetto l'equipaggio ed il capitano procedettero ad 
una minuta rivista della goletta e non le permisero 
di continuare la sua strada che dopo averle imposto 
una contribuzione di 30 dollari. (Medit. ) 


Dicesi che alla digià partita spedizione navale pel 
Giappone sarà spedito contrordine. se, 

La cronaca generale di questa settimana è ripiena 
di gravi e numeroso calamità occorse sulle strade fer- 
rate ed al bordo di due vapori. Le caldaie del vapore 
Farmer nella baia di Galveston nel Texas scoppiarono, 
mentre il piroscafo solcava lato a lato con ua” altro 
vapore. Perirono treutasci persone e moltissimi pas- 
seggieri furono feriti. Sulla strada ferrata di Cum- 
berland un convoglio sortendo dalle rotaie cagionò 
la morte ad otto persone. sn 

Le elezioni municipali in Nuova Orleans riesci- 
rono favorevoli al partito democratico. È 

Da Haity ci scrivono che l' Imperatore Faustino 
I. trovavasi a Aux Cayes © vi si celebravano feste 
pubbliche. , 

Riceviamo notizia che la corvetta Americana 


ne ha preso possesso del Porto di S. Juan de 
Niswcegia. (Eco d’ Italia.) 


Durante il mese di marzo p. p. sono entrato 
nel porto di Nuova York 388 navi, che ci hanno 
portato 12,940 emigranti. ( Herald.) 


NOTIZ, POSTERIORI 
FRANCOFORTE. 

La Gazzetta delle Poste di Francoforte reca quanto 
segue. 

La Dieta germanica si occuperà bentosto intorno 
alla quistioni della stampa; a non prescriverà fuor- 
chè regole generali. Le particolarità si lascieranno alle 
legislazioni degli Stati particolari. 

— S. M. l’ Imperatrice di Russia è attesa a Ber- 
lino, e stabilirà il suo soggiorno a Saint-Souci. L'Im- 
peratore l’ accompagnerà sino a Varsa (Patrie.) 


MALTA 13 dprile. 

Secondo la nostra corrispondenza in data di Co- 
stantinopoli 2 Aprile, i preparativi militari della Rus- 
sia sono spinti con la solita attività. La Turchia pure, 
da quanto sembra, prende misure di precauzione. 

In data poi del 5 scrivono che si rimarca una 
straordinaria attività nelle Direzioni militari di tutti 
i porti russi del Mar Nero, e della frontiera limi- 
trofa alla Turchia. 

ALrRA DEL 16. 

Una squadriglia a vapore, sotto il comando del 
capitan Drummond, composta delle fregate Retribution, 
ed Inflezible, della corvetta Niger e dello Spitfire, uni- 
tamento alla corvetta a vela Modeste, deve partire oggi 
per un viaggio di esplorazione in traccia di una sec- 
ca che si dice esistere a 90 miglia all’ est di questa 
isola. Esplorazioni per lo stesso oggetto hanno avuto 
luogo diverse volte, ma senza alcun esito. È un pi- 
loto greco quegli che assicura l'esistenza di questa 
secca. 

— La squadra del Mediterraneo, giusta le ulti- 
me notizie di Londra, sarà rinforzata del vascello 
a vite, Sanspareit, da 81 cannoni, e delle fregate a 
vite Hogue 60, Edinburgh 50, ed Imperieuse 50. 

ALTRA DEL 20. 

Sabato verso le ore 4 p. m. hanno lasciato il 
nostro porto la fregata a vapore Retribution, la cor- 
vetta a vite Niger, la corvetta Modeste ed il vapore 
Spitfire, per esplorare la secca che si suppone esiste- 
re a circa 90 miglia a levante della nostra isola. 

( Port. Malt. ) 


VIENNA 20 Aprile. 

A quanto si vocifera qui nei crocchi diplomatici 
il sigoor de La-Cour ricevette a Parigi le istruzioni 
di insistere a Costantinopoli affinchè sia eseguito il 
firmano emanato dalla Porta a prò dei cattolici e dei 
luoghi santi, e di rigettare decisivamente ogni in- 
chiesta di ritardo. 

— A quanto ci si riferisce, l'i. r. ambasciatore 
austriaco presso la corte piemontese signor conte Ro- 
dolfo Appony abbandonerà per poco Torino, onde re- 
carsi a Milano per conferire col plenipotenziario i. r. 
sig. conte di Rechberg. 

— Nella commissione che va a costituirsi a Mi- 
lano sotto la direzione del conte di Rechberg , vi 
sarà eziandio il capo dello stato maggiore dei quar- 
tieri in Italia, generale Luigi de Benedek. 

( Corr. Ital, ) 


DISPACCI DEL TELEGRAFO-ELETTRICO 
NUOVA-YORK 9 Aprile. 


Le difficoltà relative a S. Giovanni di Nicaragua 
furono risolte. La spedizione del Giappone non fu 
puato abbandonata. 


AVVISI 


canizie, mantenendo il colore'neturale ai capelli, 
#@ conservandoli nella loro freschi 


COPENAGHEN. 
]l messaggio reale concernente la successione al 


trono fu respinta dalle Camere. Le assemblee furono 
disciolte; due ministri diedero le loro demissioni. 


AIA. 
A motivo della chiusura della sessione la gazzetta 


«non è giunta. 


(Gazx. di Genova. ) 
PARIGI 22 Aprile. 

La concessione della grande strade ferrata cen- 
trale fu aggiudicata alla Compagnia Morug. Eessa 
comprende le sessioni da Bordeaux a Lione, da Li- 
mogos a Agen, e da Clermont a Montaubane. 


BORSE 
Parigi 21 Aprile. 


Quattro e */, per centoapertoa 103 50 
dilaga OTTAVIA 


Foltz Luigi, di Baviera, Architetto, per Firenze. 

Foster F., d'Inghilterra, Proprietario, per Firenze. 

Fraud Gugl., d'Inghilterra, Proprietario, Nona Firenze. 

Fries Felice, del Perù, Proprietario, per Firenze. 

Gadsby Gio., d'Inghilterra, Proprietario, per Milano. 

Gagiati Filippo, di Roma, Negoziante, per Firenze. 

Gaiard V., di Francia, Prete, per Parigi. 

Grindnod G., d'Inghilterra, Proprietario, per Milano. 

Holmes Gio., di America, Proprietario, per Firenze. 

Nasloy F., di Francia, Abate, per Ma 

Neyley Isabella, d'Inghilterra, Proprietaria, per Fironze. 

Perrey Carlo, di Francia, Precettore, per Napoli. 

Prampolini Vincenzo, di Francia, Libraio, per Livorno. 

Rorpigliosi Pallavicini dei Principi D. Francesco, per 
irenze. 

Schuller G. B., di Baviera, Segretario, per B 

s igi ia, Abate, per Marnigli: 

White Gugl., di Argentina, Proprietario, per 

Zimmermann G., di Prussia, Proprietario, per Genova. 


—— ——————+—_m- 


Tre per cento aperto a . . 80 40 
chiuso a. . . + 8065 


Vienna 20 Aprile. 
Cinque per cento 94 1/2. 
Quattro e mezzo per cento 86. 

Pezzi da 20 car. ag. per 100. D. 9 L. 91/4. 
———r—rr——r——rr—rr__  — 
ARRIVI 
paL gionno 22 aL Gionvo 23 aprite. 

, Sacereote, da Bruxelles. 

Proprietaria, da Pa 
Berchut Luigi, di Fri Pittore, da Parigi. 
Blommart Gio., d'Inghilterra, Proprietario, da Livorno. 
Bogier Pietro, di Francia, Parroco, da Marsiglia. 
Cartwright T., d'Inghilterra, Proprietario, da Londra. 
Centurioni dei Principi Vittorio, di Genova, da Genova. 
De Donato G., di Napoli, Negoziante, da Napoli. 
Delebegne Luigi, del Belgio, Prelato, da Bruxelles. 
De Gamel Carlotta, di- Russia, Proprietaria, da Napoli. 
De Restorf Carlo, di Danimaroa, Proprietario, da Napoli. 
De Maussabrè, di Francia, Marchese, da Napoli 
Dreher Gio., di Prussia, Proprietario, da Marsiglia. 

hilterra, Proprietario, da Londra. 

Flacheron Isidoro, di Francia, Pittore, da Marsiglia. 
Fransoni Matteo, di Genova, Marchese, da Bologna. 
Godlee Burwod, d'Inghilterra, Proprietario, da Napoli, 
Ledebour G., di Sassonia, Negoziante, da Parigi. 
Lenartowiez T., di Polo da P: 
Liebe Carolina, di Pi Proprietaria, da Vienna. 
Marchetti Ippolito, di Torino, Gesuita, da Foligno. 
Nicoletti I., di Toscana, Religioso, da Firenze. 
Osy Edoardo, del Belgio, Barone, da Bruxelles. 
Paganelli Luigi, di Genova, Religioso, da Spoleto. 
Poeffenbacher M., di Baviera, Proprietario, da Venezia. 
Pounet Andrea, di Francia, Ingegnere, da Marsiglia. 
Ripley John, d'Inghilterra, Proprietario, da Firenze. 
Sopranis Felice, di Genova, Gesuita, da Foligno. 
Terlecki I., di Polonia, ionario, da Parigi. 
Thibault Adolfo, di Francia, Proprietario, da Parigi. 
Tollemache A., d'Inghilterra, Proprietario, da Londra. 
Torres Jorge F., di Spagna, Avvocato, da Spagna. 
Verbist Teofilo, del Belgio, Sacerdote, da Bruxelles. 
Vielleville A., di Francia, Proprietario, da Parigi. 
Willdiny R., d’Inghilterra, Proprietario, da Firenze 
Wild Federico, di Prussia, Proprietario, da Marsiglia. 
Zeri S., di Toscana, Religioso, da Firenze. 


PARTENZE 


DAL giorno 22 AL GIORNO 23 APRILE. 
Barberini dei Principi D. Filippo, per Firenze. 
Blanquart, di Francia, Arcivescovo, per Marsiglia. 
Blanquart Amadio, di Francia, Vicario, per Parigi. 
Bochmer Gugl., di Prussia, Proprietario, per Firenze. 
Bonnatyne G., d'Inghilterra, Proprietario, per Genova. 
Burklein, di Baviera, Proprietario, per Firenze. 
Campbell Gio., d'Inghilterra, Proprietario, per Livorno. 
Clements E., d'Inghilterra, Proprietario, por Livorno. 
Dantoni Lorenzo, di Rema, Proprietario, per Napoli. 
Desprey Vittorio, di Francia, Proprietario, per Firenze. 
De Mori Celestino, di Roma, Negoziante, per Firenze. 
Dologes Carlo, di Francia, Proprietario, per Firenze. 
Dobel Carlo, di Wurtemberg, Proprietario, per Firenze. 
Duprors Filippo, di Francia, Proprietario, per Marsiglia. 
Faet Giacomo, d'Inghilterra, per Livorno. 


di Roma primo Torno. 


BELLE ARTI. 
Lavori in iscagliola. 

Il Concepimento della Beatissima Vergine fin ab 
eterno nella mente di Dio Padre. Ecco il sublime e 
difficile Soggetto, che il giovano apprendista Filippo 
Galli Facntino, alunno dell' Istituto dei Sordo-Muti in 
questa dominante, ha voluto esporre in quest' anno, 
incoraggiato dagli encomi, e rallegramenti riscossi 
nello scorso per un suo primo lavoro in gesso esposto 
in una delle sale di pubblica esposizione al Popolo. 
(V. Giornale di Roma 24 marzo 1852). Già è trascor- 
so oltre un mese da che il Bassorilievo in scagliuola 
esprimente il Soggetto in discorso, ci chiama l' atten- 
zione del risguardante, nè se ne diparte senza rima- 
nerne assai soddisfatto. 

Troppo lungo sarebbe, nè lo stretto spazio di un 
semplice articolo permette descriverne esattamente le 
singole parti per farne risaltare la bellezza artistica, 
e la esattezza, con cui è stato eseguito questo lavoro. 
Si tralascia parlare di ciascuna figura, che tra intiere, 
e teste alate se ne numerano 270: della maniera di 
panneggiare modesto, largo, e nel tempo stesso natu- 
rale, leggiero c delicato: e si tace della disposizione 
dei gruppi, che, potendosi ciascuno separatamente con- 
siderare come un tutto, uniti insieme diventano parti 
di un altro tutto in forza dell' armonica relazione dello 
linee, e del nesso che hanno fra loro. Per dare alme- 
no una idea di questo Bassorilievo diremo dei sog- 
getti contenuti nei diversi gruppi che lo compongono. 

Primieramente nella parte superiore ammirasi 
l'Eterno sedente in mezzo ad una raggiante schiera 
di Serafini, che sembrano infinitamente multiplicarsi 
ed aggirarsi nelle vaste regioni de' Cieli. Nel mezzo 
vedesi leggiadra Verginella in umili atteggiamenti, 
cui immenso stuolo di Angioletti finno aurea corona. 
È dessa Manta, la prediletta dell’ Eterno Padre, che 
fio dall’ eternità la contempla, l' abbella, la ricolma 
di sovrannaturali doni, e se ne compiace vedendola 
nel tempo destinata a Madre del Verbo, ed esaltata 
sopra tutti gli angelici Cori, i quali sottostanno alla 
Vergine divisi in innumerevoli schiere; sembra vederli 
venire da lontano con nobil gara per unirsi, come rag- 
gi al centro, intorno alla loro Regina. Finalmente nel 
fondo del quadro vedonsi sei Arcangeli in atto di 
adorare l’ Onnipossente, cui rendono infinite grazie, 
ed inni di gloria. 

Tale essendo il Bassorilievo non reca meraviglia 
che dagl' intelligenti venga assai encomiato, e che, 
portato a grandi dimensioni, si giudichi degno di fi- 
gurare in un'altare delle prime Chiese di Roma. 

Lode adunque al Sordo-Muto, e alla sua patria 
Faenza, il cui Municipio non cessa d' essergli benefico 
somministrandogli i mezzi a più perfezionarsi. Lode 
eziandio al di lui maestro e direttore il sig. Luigi 
Frisioni Genovese, il quale, affinchè i suoi scolari al 
più presto possibile possano riuscire egregi artisti, 
non tralascia cura, nè risparmia fatica, per agevolar 
loro la difficile carriera, che hanno intrapresa. 


D. S. S. in attestato di affetto. 


Avviso di vendita giudiziale. 


do nel Comune di Castel 8. Pietro in Co- 
la condotta Medico-Chirurgica coll’ 


vitano tatti coloro che volessero concorrerti sd 
iaviare franchi di posta li requisiti tutti voluti dai 
regolamenti in vigore a q i 


li 20 Aprile 1853. 
Il Priore — Giuseprs Fnatironi. 


Sulla Piazza del Pozzo delle Cornacchio n. 16 

è stato aperto un nuovo deposito di scelti Lam- 
padari, Coraucopi, Candelabri tanto di cristallo , 
quanto di bronzo, e oggetti atti ad illominare 
decorosamente chiesi + 6d altri simili locali, 
olo a prezzi discre- 

imi. Pertaato il proprietario invita tutti quel 
abbisognassero a volerlo favorire di 

ni sicuri di ritrovare vantaggiose facili- 


Tra i prodotti, che la chimica spparecchia pei 
bisogoi giornalieri dell’uomo stimasi generalmente 
che quella 4, di olio chiamato padulum capil- 
lorum ( pascolo dei capelli), sia un ritrovato di 
molta ulilità per la testa, dappoichè ne conserva 
assei più ongamente la chioma, e la preserva dalle 


Chi ne conosce la bontà, e per l'uso che ne 
abbia fatto, può trovarlo vendibile in Roma al 
negozio del signor Simonetti , posto in Via della 


Croce D. 3. 3 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Ilio sig. Avv. Desanctis As: 
Ad istanza della 
anche a nome di 
Benzi Proc. — S'iotim 


o, 
al detto intimato scordato l' assegno vi 

sile di so. 3 50 di lui vita naturale darante , che 
venne saldato a tutto Luglio 1848, per. coi da det- 
ta epoca sl 30 Giugno 4852 il sullodato Patrimo- 
pio ritiene so. 164 50 eo. ec. Si cita perciò lo stes 


so Quadrari a compar. dopo tre gioral, per septir * 


decretare a favore della Istanto la libera ci 
dello somme dovate dei seq 
portuno decreto munito dell’ 


sig. Domenico Marozzi possi- 
depte domic. Piazza Farnese n. 70, rappr. dal si- 
guor V. Diomedi. — Si citino | creditori incerti 
a compar. nell' Infrasoritta udienza per senlire am- 
meltere l'Istante al beneficio della cessione de'be- 
ni; il decreto e la condanna alle spese. 

Li 25 Aprile 4853. Si potrà leggere la prima 
udienza. L. Ciuffa P. 

Li 25 Aprile 1853. Affssa ec. 

MH. Quattrocchi Curs. Civ. 


Trib. Civ. di Roma secondo Turno. 
Mi 


In virtù di Sentenza resa dal Trib. Civilo di 
Roma ia primo Turno nell’ udienza del giorno 413 
Agosto 1852 sopra istanza della Ragion Cantante 
famiglia Paolo Tassara, con la quale venne ordi- 
nata la vendita del qui appresso descritto fondo ru- 
stico ; ed in sequela della produzione della perizia 
redatta dal Perito sig. Giuseppe Carletti effettuata 
nel fascicolo della Causa dell’ anno 1852 al n. 73% 
e della produzione del capitolato effettuata nel fa- 
scicolo spzidetto li 12 Aprile 1853. 

Nel giorno di Sabato 28 Maggio prossimo al- 
le ore 40 antimeridiane, nella Depositeria Urbana 
di Roma si procederà col mezzo del pubblico 
cento alla vendita giudiziale dell' utile dominio di 
un Terreno cannetato posto nel Territorio di Mon 
te Compatri in vocab. Pantano, della quantità su- 
perficiale di circa tavolo 3 © centes. 18, confin. 
con | beni dei sigg. Alessandro Giommini, Giosc- 
chino Albertazzi, e Simone Claudi, salvi ec. 

Il primo prezzo sul quale si aprirà l'incanto 
sarà di sc. 97 50 valore determinato dal suddetto 
Perito Agropomo depurato del Canone a forma del 
capitolato snsidetto. Filippo Delluca Proe. 

Pietro Fiocehi Curs. Civ. 


ROMA. — NELLA TIPOGRAFIA SALVIUCCI IN PIAZZA DE’ SS. XII APOSTOLI. 
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Num. 9. — 41853. 


CONDIZIONI DELL' ASSOCIAZIONE 
Il Giornale di Roma uscirà ogni giorno 
eccettuati i festivi. 
I prezzi vengono fissati 


A Roma per trimostre 
Alle Province (franco ) 
All'Estero (franeo fino ai confini). 2 80 


GIORNA 


M&cdedì 27 Aprile. 


Wi ERTENZE 
> 


, i pieghi, i gruppi, co- 
me le richieste d'inserzioni , dovranno 
essere diretti affrancati all'Ufficio d'Am- 
ministrazione del Giornale di Roma, in 
Piazza di Pietra Num. 32. 


DI ROMA 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATI 


ELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL' 


ALTEZZA DI METRI 48,7 SUL LIVELLO DEL MARE 


GIORNI 


< Barometro ridotto 
DRLL' OSSERVAZIONE 


alla Temperat. di 0°R 


Termometro R 
ester. al Nord 


Agrometro 


a capello Direzione del vento 


Stato del cielo 


Osservazioni falle ad ore diverse 


Ore 7 antim. | Poll. 27 lin 10,5 
26 Aprile. » 3 pomer » Tn DI 
» 9 pomer » 27» 100 


se 


+ 10°, 6 
+ 12°, 6 


76°, 9 S-S-E. d. 
62°,9 Ss. f. 
75°,0 S-SE. dd. 


Nuvoloso. 
Coperto. 
Nuvoloso. 


9,0 


Dalle 9 pom. del 25 Aprile, fino alle 9 pom. del 26 detto. 


Temperat. mass. + 14°,3 Temperat. min. + 5°,8 


ROMA 27 Aprile. 


NOTIZIE DIVERSE 


Mentre era Tesoriere Generale della R. C. Apo- 
stolica Monsig. Fabrizio Ruffo, dipoi Cardinale della 
Santa Romana Chiesa, promise il premio di un pao- 
lo per ogni albero di olivo che sino al fine di aprile 
del 1791 si piantasse nelle province meridionali dello 
Stato Pontificio , nell’ Umbria e nelle Marche. Se ne 
piantarono 200,000. Si accrebbe in tal guisa la produ- 
zione di circa 7 mila barili di olio all’ anno. Quin- 
di con un premio di scudi 20,000, si aumentò la 
ricchezza nazionale di circa annui scudi 60,000. 

Pio VIII nell’ ascendere al Trono annunziò im- 
mediatamente un miglioramento campestre. Impercioc- 
chè nel 1829 promise un premio per le nuove pian- 
tagioni di olivi. Posteriormente estese tale provviden- 
za ai gelsi, ed il Tesoriere (ora Cardinale) Mattei 
nel 1830 dispose che chiunque fino al 1840 facesse 
nuove piantagioni di olivi, avesse un premio di bai. 10 
per ogni albero, e chi le facesse di gelsi lo conseguis- 
se di bai. 7 e mezzo. In forza di tale incoraggiamento 
nello stabilito decennio, si piantarono 308,535 olivi, 
e 205,703 gelsi. Il Governo v' impiegò scudi 46,183, 
ma dopo alcuni anni la ricchezza nazionale sarà an- 
nualmente aumentata di circa 300,000 boccali d'olio 
del valore almeno di scudi 90,000, e di circa 10,000 
libre di seta che ne valerà scudi 25,000. 


{Discorio sopra alcuni Stabilimenti e migliorameni 
Coppi nell'Accademia Tiberina il di 45 Novembre 4841. 


La Commissione Governativa di Stato, sul rap- 
porto del sig. Camillo Jacobini Ministro di Agricol- 
tura e Commercio, con Notificazione dei 21 Novem- 
bre 1849, dispose come appresso. 

I. È istituito un premio d'incoraggiamento per 
le nuove piantagioni di alberi, sia da frutto, sia da 
lavoro, la concessione del quale sarà continuata pel 
corso di quindici anni. 

II. Durante il quindicennio, e principiando dal 
1850, un fondo annuo di scudi diecimila sarà posto 
in preventivo a disposizione del Ministro dell' Agri- 
coltura e Commercio pel pagamento dei premi. 

III. Le piantagioni da premiarsi, ed i rispettivi 
premi sono: 

Pini . . . +. +. +. Se 201 cento 

Olivi . ERRO MOON 15 i 

Aranci e Limoni in terra 

Gelsi . ro 

Castagni . 

dimo eat N 

Abeti e Larici. . . . .. id. 

Albucci e Pioppi . . . . . » 5 il mille 
{ Giornale di Roma 4849 num. 145.) 

Dai registri del Ministero del Commercio, Sezio- 
ne III,* risulta che la quantità e specie degli alberi 


piantati in un triennio, ed ammessi al premio, in i 


forza della suddetta Notificazione dei 21 Novembre1849, 
sono come segue. 


1850 Olivi 
Gelsi 
Olmi 
Castagni 
Pioppi e Albucci 
Mandorle 
Aranci e Limoni 


Totale degli alberi. 


Olivi 

Gelsi 

Olmi 

Castagoi 

Pioppi e Albucci 
Mandorle 

Abeti 


117,771 


1852 Olivi 


Gelsi 23464 

Olmi 5385 

40340 107,992 
9000 


28377 Î 


Castagni 

Pioppi e Albucci 
Mandorle 705 
Aranci e Limoni 121 


244,219 
Riassunto 


Olivi ela dre a a dea a IDOLI 
Gelli o e o III 
Olmi can ee din _9568 
Castagni . siae a af Vea 47740 
Pioppi © Albucci . dg me 1088) 
Mandorle si: e a 925 
Aranci e Limoni . . . ..... 221 
ADE A 00 


Totale ETSCA 
+0 BEe+ 


Sono vari anni da che alcuni sacerdoti ed ec- 
clesiastici del Clero secolare con molto zelo si ado- 
perano nel bene spirituale delle condannate stanziate 
di presente nel locale detto di Termini. 

Fra le altre pie pratiche cui hanno dato opera 
debbonsi annoverare i santi esercizi, i quali ebbero 
fine il giorno de' 22 di aprile. 

Copioso fu il frutto raccolto, Tatte si accostarono 
ai santissimi Sagramenti della Confessione e della 
Communione , e diedero tali segni di pietà e di rav- 
vedimento da consolare oltremodo quanti nello spiri- 
tuale e nel temporale han cura di quel luogo di pena. 

Il Direttore D. Raimondo Pigliacelli, Canonico 
della Patriarcale Basilica Liberiana , offrì in quel 
giorno I’ Incruento Sagrifizio, e distribuì alle peniten- 
ti la S. Eucaristia. 


+0 Beet 


Il giorno 25 del corrente fa aperta pubblicamen- 
te, siccome è uso, la Cella di Torquato Tasso a S. Ono- 
frio, e molto grande fu il concorso del popolo. In 
questa circostanza furono collocate sopra una delle 
pareti due iscrizioni. In una di esse sta scritto: 


A .D. MDCCCLII . XI. KAL. AVG. 
PIV8 . PAPA . IX . LOCVM . INVISIT 
ATOQVE . PONTIFICIA . MAIESTATE . DECORAVIT 


L'altra ricorda il tempo e le circostanze del ri- 
pristinamento. 


NOTIZIE DELLE PROVINCE 


BOLOGNA 25 4prile. 

Le intemperie e le dirottissime pioggie, da cui, 
massime nello scorso mese, fummo afflitti, generarono, 
siccome già accennammo, gravi ed estese inondazioni 
in tutta la più bassa parte della nostra pianura, im- 
posbiat dalla gonfiezza dei fiumi, ad ottenere 
lo scolo, mentre poi il colle ed il monte, nella Pro- 
vincia, erano infestati da rovinose frang e rovine. 

Alla costernazione degli abitanti dell’ una e del- 

l’altra regione risposero il vivo interessamento e le 
sollecite care di Monsignor Gaspare Grassellini Com- 
missario Straordinario nelle Legazioni, e Pro-Le{ 
di Bologna , il quale, fatti tosto disporre i primi e 
più urgenti provvedimenti, volle di più recarsi, lo 
scorso martedì , in Molipella, per avvisare, d'accordo 
cogli Ingegneri (ed in attesa degli studi affidati alla 
Commissione Idraulica, stanziata in Ravenna), ai mezzi 
più acconci ed opportuni per accelerare lo scolo delle 
acque accumulate tuttora ia que’ bassi piani. E men- 
tre colà Monsignor Pro-Legato sollevava i poveri abi- 
tanti di sussidii , ebbe ad ammirare'la loro docilità 
nel soltematicri rassegnati alla sciagura ond’erano 
colpiti, Alntata 


Fra' guasti poi e fe rovine, che afflissero la parte 
montuosa della nostra Provin: non la più grave 
certamente, ma quella che leva di sè maggior clamore, 
siccome toccante a generali interessi, si è lo scoscen- 
dimento e la dilamazione avvenuti nel versante a de- 
stra del fiume Savena, in parrocchia della Madonna 
de' Boschi, comune di Monghidore, e che trasse in 
rovina, per circa un quarto di miglio, la linea stra- 
dale per Toscana, detta delle Filigare. 

otale guasto , che vivamente interessa il com- 
mercio nonché il movimento per quella strada erariale, 
traeva pur esso la sollecita attenzione e le premure 
dell’ ottimo Preside, che di persona volle recarsi sul 
luogo nello scorso giovedi, a dar nuove ed opportune 
disposizioni per migliorare ed agevolare, intanto, il 
transito in una via estemporaneamente tracciata sulla 
cresta tra' due versanti della Savena e dell’ Idice, e 
ciò finchè le persone d' arte abbiano maturato il pro- 
getto definitivo di deviazione della strada erariale dal- 
la costa destra del primo degli accennati torrenti, 
divenuta al tutto impraticabile, alla costa sinistra 
dell’ altro, che pur sembra offerire le migliori con- 
dizioni. F 

A dileguare poi le false od esagerate voci, che 
eransi diffuse, circa l'assoluto interrompimento di 
passaggio per questa strada, avverliremo che, se pre- 
scindasi da un semplice ritardo di due a tre ore nei 
primi giorni del disastro, il movimento dei corrieri, 
dei viaggiatori e delle merci, lungo quello stradale, 
non rimase neppure per un solo giorno interrotto: e 
se malagevole fu alquanto pei grandi e pesanti cari- 
chi, non si tardò dall'autorità ed attivare sufficienti 
provvedimenti ; sebbene, essendo mai sempre rimasta 
in piena attività l'altra strada da Bologna a Firenze, 
per Porretta, non siano, al postutto, giustificabili le 
sparse dicerie di danni intervenuti al commercio. 


Stamane fa qui eseguita, mediante decapita- 
zione, la Sentenza prononziata l'11 febbraio corrente 
anno dal Supremo Tribunale della Sacra Consulta con- 
tro Vincenzo Tassoni, detto Vicincia e Gaggia, bolo- 
gnese, d'anni 29, convinto dell'uccisione, commessa 
per ispirito di parte nel 29 agosto 1848, in persona 
di Angelo Stanzani, ed indiziato di correità in altri 
quattro omicidii. ( Gazz. di Bologna.) 


+ 
STATI ITALIANI 
REGNO DI SARDEGN 


TORINO 20 Aprile. 

La voce di un sacrilego ed audacissimo furto 
sparsa ieri 19 per la capitale; commosse profonda- 
mente tutta la gente che non cessò in tutta la gior- 
nata dal trarre in folla al santuario della Consolata, 
per accertarsi della verità del fatto. La statua d'ar- 

cento di Maria SS. della Consolata, dono della pietà 
del Re Carlo Felice all’epoca del centenario della 
Consolata nel 1829, è stata involata. La statua fu sempre 
conservata nel così detto tesoro del santuario, in luo- 
go appartato nell' interno della casa degli Oblati che 
servono il santuario. Due anni sono incirca, in se- 
guito a reitérate istanze di cospicui personaggi » ve- 
niva collocata in chiesa sotto il pulpito, rinchiu 
apposito cancello di ferro e diligentemente chiuso a 
chie; La statua non era visibile, se non a coloro 
che chiedevano di vederla, e specialmente a’ fore- 
stieri. Ieri l'altro 18 alcuni forestieri (il che da più 
d'un mese non era più avvenuto ) chiedevano di ve- 
dere la statua. E quale non fu lo stupore, e siamo 
per dire il tramortimento del buon religioso, che aper- 
ta la porta della nicchia non vide più la statua del- 
la Vergine ? 

Corse tosto a recarne avviso al superiore, e que- 
sti immantinenti recavasi dal Questore di sicurezza 
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polli, che venuto sul luogo, fece il processo ver- 
ale, e raccolse le prime informazioni. Queste sem- 
brano aver qualche importanza, perchè ieri si pro- 
cedeva ad una perquisizione domiciliare in via dei 
Fornelletti, in vicinanza della Consolata. Sembrerebbe 
che i ladri, muniti di grimardelli o false chiavi, siansi 
fatti chiudere nella nicchia stessa della statua, la 
sera prima di chiudere le porte della chiesa, e, tras- 
portata via la statua, siansi nuovamente chiusi in 
chiesa per isgabellarsela a miglior agio. E ciò per 
non dar sospello, e provocare un' inchiesta imme- 
diatamente, qualora fossero state trovate aperte le 
porte, o vi fosse stata qualche rottura, per aver agio 
a traformare la non piccola statua, e togliere ogni 
traccia alle inquisizioni del fisco. 

Quando altri pensa, che la statua è del peso di 
chilogrammi 112 e mezzo di puro argento, oltre a 5 
miriagrammi circa di ferro, non può a meno di es- 
sere maravigliato dell' audacia e della destrezza dei 
ladri nell’ esecuzione del loro sacrilego disegno. La 
costernazione della città. è grande, la quale sembra 
colpita da una pubblica calamità. 

— Nella città di Casale avvenne pure un fatto 
consimile al furto della Madonna della Consolata. L'urna 
di argento che contiene le reliquie di S. Evasio, pro- 
tettore della città, è pure scomparsa. Il furto non si 
scoprì che il 18 corrente. La polizia informa anche 
su questo fatto. (L' Armonia. ) 


DUCATO DI MODENA 
MODENA 21 Aprile. 

Ia Commissione Militare Residente in Modena. 

Essendo proceduta con sentenza in data 14 corr. 
mese a giudicare il detenuto 

Canevazzi Antonio fu dott. Lucio, d’ anni 50, am- 
mogliato con prole, di condizione possidente, nativo 
di Modena e domiciliato in Spilamberto ; 

Processato e costituito in istato di accusa ; 

. Per detenzione d'una baionetta da munizione, 
in contravvenzione al disposto del venerato sovrano 
Decreto 2 novembre 1849; 

Ha condannato l' inquisito medesimo, inerente- 
mente al succitato R. Decreto, alla pena di 3 anni 
di carcere compresa la sofferta, e nelle spese pro- 
cessuali. 

La quale sentenza sottoposta a S. A. R. l'augusto 
nostro Sovrano, si è degnata la medesima A. S. R. 
con venerato Rescritto del 18 corrente, per la spe- 
cialità delle circostanze, di ridurre in via di grazia 
la pena suddetta a 6 mesi di carcere, a datare dal 
precitato sovrano Rescritto. 

Modena 20 aprile 1853. 

Dott. Ascmeri Cancelliere. 


(Mess. Mod. ) 
+0BE-0+ 


STATI ESTERI 
FRANCIA 
PARIGI 19 Aprile. 

La parte ufficiale del Moniteur contiene un decreto 
che richiama dal ritiro il ‘generale di divisione Ca- 
stelbaiac, e due decreti che autorizzano lo stabilimento 
di due succursali della Banca di Francia a Nancy e 
a Tolone. 


Un dispaccio testé giunto riferisce che la squadra 
francese trovavasi sempre all'ancoraggio di Salamina. 

L'ammiraglio russo, che era andato ad Atene, e 
che percorreva le varie isole dell'arcipelago; aveva 
egualmente ricevato quella del comandante marittimo 
delle coste di Grecia. Gli avvisi del Mar Nero dicono 
che gli armamenti cominciavano a rallentarsi. A Odessa 
si conosceva, alla data delle ultime notizie, l'ordine 
di partenza dato alla squadra francese. —(Patrie.) 


GRAN BRETAGNA 
LONDRA 18 4prile. 

Circa duecento membri conservatori si raduna- 
rono in casa di lord Derby in St. Iames Square af- 
fine di consultare sul presente stato politico degli af- 
fari. Lord Derby pronunziò un lungo discorso che fu 
molto applaudito. (Herald. ) 


IMPERO OTTOMANO 
COSTANTINOPOLI. 

Riceviamo sulla Banca di Costantinopoli i se- 
guenti particolari, i quali sono ben degni d’interes- 
sare i lettori: 

Si sa che la maggior parte delle monete, le qua- 
li circolano nell'Impero Ottomano banno un valore 
intrinseco inferiore al loro valore nominale. La Por- 
ta anni indietro ha fatto grandi sforzi per sostituir- 
vi monete di buona lega: ma il tesoro non potendo 
sostenere i pesi che ne risultavano, ba dovuto rinun- 
ziare al camino intrapreso, e si vide obbligata ad 
emeltere carta-monetata , chiamata Kaimeha coll’ 
teresse del 6 p. 0,0, e con un corso forzato in Co- 
statitinopoli. x 

La presenza di monete alterate e di una carta 
senza riserva metallica. portava necessariamente l’ef- 
fetto della ricerca di monete estere , il cui relativo 


prezzo saliva in un modo costante. L'altezza di que- 
sti valori portava conseguentemente l' abbassamento 
proporzionale delle monete ottomane. Il cambio cre- 
sceva sempre più, e vi voleva ogni giorno un consi- 
derevole numero di piastre turche per avere l’equiva- 
lente in moneta estera. 

In tale guisa i cambi avevano per conseguenza 
il restituire insensibilmente alle monete ottomane il 
loro valore reale a spese di quello nominale. 

È vano l'indicare i danni d'una situazione siffatta. 
Per evitare sempre più l'abbassamento della moneta 
la Porta aveva istituita una Banca, le cui operazio- 
ni consistevano in mantenere il cambio ad un livello 
determinato. 

Si conobbe la sorte di tale istituzione. Il gover- 

no Ottomano avendo ritirato, per dargli altre dest 
no, il capitale, di cui era stata dotata la Banca, 
è dovuto operare allo scoperto: ne risultò un deficit 
che obbligò i direttori a ricorrere al credito. Non 
essendosi potuto concludere il prestito la banca do- 
vette sospendere le sue operazioni e liquidare. Ri- 
prese allora il cambio il suo ascendente , ed il prez- 
zo della lira sterlina, che la banca aveva mantenuta 
al prezzo di 110 piastre, si alzò rapidamente al 125. 
Era di già salito Tamaro ad 11 per cento in cir- 
ca, quando la Porta ricevette a nome de' capitalisti 
di Londra, e dicesi anche di Parigi proposizioni, le 
quali divennero la base dell'operazione, che si sta 
per concludere. 

Ecco in sostanza in che cosa deve consistere la 
operazione. 

Verrebbe formata in fostantinopoli una banca , 
la cui amministrazione sarebbe esclusivamente devo- 
luta ad un consiglio di dodici persone , negozianti 
banchieri indigeni , o esteri stabiliti in Costantino- 
poli, fra i quali si trovano un francese e un inglese, 
e che si sono obbligati a versare una parte del ca- 
pitale. Le loro azioni saranno nominali e non potran- 
no alienarle. 

La banca avrà un capitale di 200,000,000 di 
piastre. I capitalisti esteri, nel cui nome sono siffat 
te proposizioni, vi contribuiranno in primo luogo per 
100,000,000, con cui faranno il fondo della banca. 
Il governo ottomauo verserà dalla parte sua 30 mi- 
lioni, rimborsabili senza interesse in capo a 15 anni, 
termine fisso per la durata di questa nuova istitu- 
zione. Per interessare il pubblico al buon successo 
della operazione si vorrebbero ottenere in Costanti- 
nopoli stesso i 70,000,000 di piastre necessarie per 
completare il capitale. Con questo scopo si emette- 
ranno azioni, di cui un determinato numero verreb- 
be sottoscritto da persone chiamate ad amministrare 
la banca. Quelle che non saranno collocate verranno 
prese dai capitalisti esteri. 

Costituendosi la banca prende verso il governo 
ottomano un triplice impegno. 

Dovrà 1° mantenere il saggio di 140 pia: 
ogni lira sterlina o 175 paras per un franco 
rare dalla circolazione nel più breve spazio di tem- 
po le monete alterate, e sostituirvi quelle di buona 

lega; 3° pagare a vista tutti li Kaimehs portanti in 
teresse che potrebbero essere presentati, assicurarne 
così la circolazione alla pari, e prendere provvedi. 
menti per ritirare in termine di 15 aoni la somma 
integrale, che verrà restituita al Tesoro senza che la 
Porta, la quale continuerà fino a tal tempo a pagar- 
ne l'interesse, sia obbligata a versare nella banca 
il contro-valore. 

1 Kaimehs portanti interesse rappresentano la 
somma di 132,000,000: i registri della zecca stabi- 
liscono, che si è data fuori moneta alterata per va- 
lore nominale di 262,000,000, la loro fusione por- 
terà la spesa di 225,000,000. 

La banca dovrà dunque dedicare a questa ope- 
razione. 

1. Cento milioni per compiere il suo capitale 
ammettendo che si giungano a collocare in Costanti- 
nopoli azioni pel valore di 72,000,000 di piastre, 

erchè sarà obbligata a prendere essa medesima quel- 
le che non troverebbero compratori. 

2. Centotrentadue milioni per ritirare i Kuimehs 
nella dilazione di 15 anni. 

3. Duecentoventicinque milioni , che saranno im- 
mediatamente impiegati alla emissione di monete di 
buona lega, ossia un assieme di 450,000,000, che i 
capitalisti s'impegnano a mettere senza dilazione a 
disposizione della anca. i 

Di queste tre somme, la prima resta in proprie- 
tà della banca, e le altre due sono acquistate dal 
tesoro oltomano. 

La Porta per parte sua s'impegna a rimettere 
ogni anno alla banca per 15 anni la somma di 30 mi- 
lioni di piastre, che è l’annuo tributo dell' Egitto , 
dimodo che prima del termine del suo contratto la 
banca avrà ricevuto 450,000,000, o l'equivalente 
della somma, che avrà principio dovuto impie- 
gare per le sue operazioni. "i 

Resterebbe a stabilire un conto d' interesse, ma 
questo conto non potrà esser fatto se non si deter- 
mioa prima il tempo preciso de' successivi versamenti 
della banca. Sembra in ogni caso assicurato che ne 

i garantire abbastaaza ai ban- 
chieri importanti vantaggi. 
. Questa somma di 30 milioni di piastre, la: Porta 
la impiegava ogai anno in operazioni di cambio de- 


stinate a sospendere l'abbassamento di prezzo de'va. 
lori monetari della Turchia. Così però attaccava il 
male negli effetti, e non già nell’ origine. La moneta 
di cattiva lega continuava a circolare ad un prezzo 
esagerato, e niuna riserva metallica assicurava il rim- 
borso dei Kaimeh. 

La nuova banca manterrà il cambio al saggio 
attuale, e coll’ emissione di nuove monete avente un 


. valore inseco uguale a quello del valore nominale 


combinata col ritiro de Kaimeh, farà sparire le cause 
delle variazioni rovinose, che diminuendo ne’ loro 
rapporti co’ valori strani rezzo nominale dei 
segni numerari della Turchia, abbassa in una maniera 
costante il livello della pubblica fortuna. 

In termine di quiodici anni assegnati alla du- 
rata della banca turca, la Porta avrà fatto cessare 
una situazione, la quale esercitava una disastrosa in- 
fluenza sulle finanze dell’ Impero Ottomano. 

I cambi non subiranno altre fluttuazioni se non 
quelle che sono nell’ Europa prodotto dell'azione di 
circostanze ordinarie. 

Il sistema monetario della Turchia avrà cessato 
di essere la causa permanente delle più spaventevoli 
turbolenze pel commercio, per l' industria e pel te- 
soro pubblico. Questi risultamenti si faranno senz'al- 
tri sagrifizi fuori di quelli, che la Porta ha fatti du- 
rante gli ultimi passati anni per impedire il male di 
prendere proporzioni più considerevoli. 

Ogni economia di proposizioni, che il Governo 
Ottomano si mostri disposto ad accogliere, consiste in 
fatti a capitalizzare la somma annua del Tributo del- 
l'Egitto, che deve in quindici anni salire ad una 
somma sufficiente per soddisfare a tutte le necessità 
della situazione. 

La [Banca sarà l’ istromento di questa operazio- 
ne: avrà ricorso al credito, e farà i sopravvanzi di 
questa stessa somma impiegandola col concorso del- 
la Porta a riformare il sistema monetario della Tur- 
chia: così ella intende di operare a fine di sottrarre 
il mercato di Costantinopoli all’ abbassamento , che 
gravita sulle monete ottomane. 

D'altronde non avendo più a fare alcuno sforzo 
per sostenere il prezzo della piastra, la quale avrà 
il suo valore intrinseco, potrà fare operazioni di cam- 
bio e di Banca, le quali invece di essere onerose di- 
verranno la sorgente di benefizi importanti e propri 
per assicurare il successo di questa operazione. 

Nellò stesso tempo la Porta pagherà ogni anno 
alla banca i suoi debiti, ed in termine di quindici 
anni il tesoro Ottomano e i capitalisti avranno fatto 
pure un vantaggioso interesse. (Honit.) 

AMERICA 
NEW-JORK 2 Aprile. 

Abbiamo inteso la morte di M. Fillmore, moglie 
dell'ultimo presidente, il senato aggiornò le sue sedute; 
i ministeri, e tutte le pubbliche amministrazioni sospe- 
sero i loro lavori per ordine del nuovo presidente ge- 
nerale Pierce e in segno di rispettoso cordoglio. 

Il senato ratificò un trattato consolare concluso 
colla Francia, che estende ai consoli le prerogative 
accordate finora ai soli agenti diplomatici, invece di 
considerarli quali semplici agenti commerciali. 

— Si ha pure la notizia che San Juan di Nica- 
ragua erasi arresa (previa una protesta de’suoi abi- 
tanti ) alla nave americana, in conseguenza di diffi 
coltà nate fra essi e la compagnia del transito ame- 
ricano. Sono state perciò trasmesse istruzioni partico- 
lari al comandante della squadra inglese. 

Il presidente Pierce ba fatto conoscere alcune delle 
più importanti nomine, cioé quelle degli ufficiali del 
governo federale negli Stati importanti di New-York 
e di Pensilvania. I candidati presentati da uno dei 
ministri, il sig. Marcy, sono stati messi in disparte, 
e corre voce che questo incidente possa portare una 
modificazione ministeriale : il sig. Marcy si ritirerebbe, 
e il sig. Caleb Cusbing, ora procuratore generale, di- 
venterebbe segretario di Stato, cioè ministro degli 
affari esteri. La missione di Londra sarebbe offerta 
al sig. Marcy. (F.L) 

ALTRA DEL 16. 

La signora Fillmore e la moglie del generale Cass 
soccombettero a brevissimi giorni d' intervallo. Il Se- 
nato feriò, e le pubbliche amministrazioni furono chiu- 
se nel giorno della morte della signora Fillmore. La 
malattia di sua moglie è quella che aveva necessitato 
l'assenza del generale Cass da Washington nel punto 
in cui le discussioni da lui suscitate, rispetto alle re- 
lazioni degli Stati-Uniti e dell’ Inghilterra, fornirono 
al Senato materia di diatribe passionate. 

Non v'ha dubbio che prestissimo gli avvenimenti 
non facciano rinascere queste discussioni; ciò chepre- 
sentemente avviene a S. Giovanni di ragua potrebbe 
bastare. Una quistione insorta tra le autorità più o 
meno regolarmente costituite che governano questa 
città, non sappiamo ancora bene a nome di chi, e gli 
agenti della Compaguia Americana che eserce il tra- 
gitto a traverso l' istmo di Nicaragua in forza di una 
carta accordata dallo stato dello stesso nome, provocò 
l' intervento d' una corvetta da guerra degli Stati-Uniti 
nell’ interesse della Compagnia Vanderbilt. Nel suo 
fondo, la quistione ebbe comi i 
tra le due sponde della riviera del S. Giovanni 

La Compagnia americana avendo ottenuto, sotto 
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colore di farne un deposito di carbone per i suoi bat- 
telli a vapore, la locazione di un terreno molto di- 
steso sulla riva dritta, alla Panta-Arenas, vi stabili i 
suoi magazzini, i suoi uffizi ecc., che attrassero da 
questa parte il transito ed i viaggiatori, il che fin qui 
era riuscito a -prolitto della riva destra, su cui è posta 
la città. Grande sdegno naturalmente ne nacque contro 
la Compagnia del transito, e ciò che avvi di singolare 
è che i sommovitori paressero essere Americani che 
avevano aperto botteghe, stabilito alberghi ecc. nella 
città. Dopo molto adoperarsi, si giunse ad ottenere 
dalle autorità locali decreto che annullava il contrat- 
to passato colla Compagnia di transito, ed essendochè 
questa rifiutava di obbedire e di sgombrare i luoghi, 
si cominciò ad usare verso di essa la forza. Gli è in 
questo frattempo che la corvetta da guerra il Cyane 
sopraggiunse, minacciò di adoprare alla sua volta la 
forza ed ha fatto rispettare gli stabilimenti delle Com- 
pagnia. 

Circa ciò il Governo di S. Giovanni ha fatto so- 
lennissima dimostrazione : dopo aver fatto trarre una 
salve di 21 colpi di cannone, tolse via le diverse 
bandiere che possono sotto titoli vari passare per ban- 
diera nazionale di S. Giovanni di Nicaragua; dichiarò 
poscia il suo proprio scioglimento rendendo il capi- 
tano americano responsabile delle conseguenze che po- 
trebbero derivare da queste misure straordinarie. Così 
fu, e qualche giorno dopo, senza che fosse avvenuto 
nulla di nuovo, il Console d’ Inghilterra a S. Giovanni 
essendo di ritorno da Bluefields, dietro suo consiglio 
si sono rialzate, al rimbombo di nuove salve, le ab- 
bassate bandiere. 

Fin qui le notizie, e si sarebbe forse tentati a 
non annettervi alcuna importanza. Però si cela sotto 
tutto questo alcuna cosa serissima. Dal 1848, quando 
l’ Inghilterra, al tempo di lord Palmerston, s' impa- 
droni del porto di San Giovanni di Nicaragua, l'uno 
de' due sbocchi del canale marittimo che si tratta da 
si lungo tempo di costrurre tra i due oceani, gli Sta- 
ti-Uniti non cessarono dal protestare contro questa 
presa di possesso fino al momento in cui, col trattato 
conchiuso l’anno scorso per le cure di Crompton e 
Webster, essi intrapresero a regolar la faccenda, di- 
chiarando la neutralità del porto di San Giovanni e 
dandogli una specie di governo libero in cui parec- 
chi posti importanti appartenevano ad Americani. Se 
l'Inghilterra si propone di protestare alla sua volta 
nell’ interesse di questo governo ancora innominato , 
potrebbero nascere serie difficoltà tra le due potenze. 

( Débats. ) 


CA LIFORNIA 
Agricoltura. 

Vi fu una gran fiera nella città di Sacramento 
per gli agricoltori. Il sig. Morse parlò in quest’ oc- 
casione, ed espose i seguenti ragionamenti circa i po- 
deri di varie persone. Disse che, nel giardino del sig. 
Bennet, il quale racchiude 30 iugeri, eransi ottenute 
60 staia di grano per iugero: egli impiega 10 uo- 
mini, ed accumula settimanalmente lire sterline 595. 
Il giardino dei signori Smith e Barber, che conta 
30 iugeri, frutta I. st. 60 il giorno. Il sig. Southwick, 
tiene nel suo podere 125 vacche, ad una spesa di |. 
st. 600 il mese. Vende giornalmente 176 galloni 
latte a I. st. 1 — il gallone. Ottiene dalla sua cam- 
pagna sola 1. st. 63,000, Il Gen. Hutchinson ottenne 
su 80 iugeri 50 staia per iugero, i quali pesavano 
52 libbre per staio, e valevano |. st. 91,584. Il sig. 
Davis, possiede 2,000 bestiami, in un podere di 600 
iageri. Il Sig. Horn, di San Rose Valley, ha un po- 
dere di 200 iugeri che produce 80 staia d'orzo per 
iugero; parimente, 150 iugeri di patate, che produ- 
cono 300 staia per iugero. Valgono I. st. 4 lo staia; 
oltre di gran raccolte di grano ed avena. 

Il sig. Beard, dello stesso luogo, ha 540 iugeri 
producenti orzo, grano ed avena, i quali rendono a 
presso a poco, 50 staia per iugero. Parimente 260 
iugeri di patate, cho danno 250 staia per iugero. Il 
valore aggregato è di I. st. 260,000. 

Ad un'ultima adunanza dei Contadini in Nuova- 
York il Sig. Shelton, di California, disse che il grano 
tarco, non progrediva comunemente in California. 
Giunge ad un'altezza straordinaria, in piccole rac- 
colte, da 20 a 25 piedi almeno. Il clima è oltremodo 
irregolare. Il sig. S. dice aver veduto del grano di 
Canadà dell'altezza di quattro a sei piedi, le spighe 
toccavano quasi a terra. I venti occidentali sorgono 
impetuosamente a S. Francisco, e dissipano l'aria 
calda nella valle ove trovasi la città. I rami degli al- 
beri sono tutti volti verso oriente: diversi di questi 
sono talmente guasti dal vento e dalla sabbia che di- 
vengono storti e crescono quai cespugli. Tosto che 
giunge la stagione piovosa l'erba incomincia a cre- 
scere, ed è tenera e folta. Le donne Indiane ne rac- 
colgono delle ceste piene, ogni giorno, e ne costituiscono 
una specie di bevanda. Le colline e le valli sono co- 
perte di avena salvatica e d’ erba ; di queste pascolasi 
ìl bestiame e riescono molto pingui; l erba possiede 
da quindici o venti diverse qualità di colori, ed è 

ellissima ; motea nativa produce da due a cinque 

tonnellate il iugero: ha dieci piedi d' altezza. L'erba 
spilla ha una crescenza ridicolosissima. Un' erba acida 
® molto feconda nelle valli; gli aborigeni ne fanno 
una specie di limonata la quale è salubrissima. 


ar 


Il sig. S. raccolse uno staio d' erba acida la quale | 


pesava 3 libbre. 

Il Signor Filch, di California, asserì che la ve- 
getazione incomincia nel mese di Novembre, e secca 
nel mese di Giugno. Questa siccità continua fino a 
Novembre, e non è accompagnata da rugiada, I cam- 
pagnuoli incominciano a segare l'orzo circa la fine 
di Maggio, e lo pongono in terra per quasi due mesi, 
senza ammontichiarlo. (Eco d’ Italia. ) 


TERRANOVA. 


Prima della rivoluzione del 1789, Ja pesca del 
merluzzo sul gran banco di Terranova s' effettuava 
col mezzo di navi di piccolo tonnellaggio, armate nei 
diversi porti della Manica. Queste navi erano da 60 
ad 80 tonnellate. Il loro equipaggio si componeva di 
12 a 15 marinari tutto compreso. Da venti anni in 
poi, il tonnellaggio delle navi spedite per Terranova 
è stato considerevolmente aumentato, e il numero di 
uomini che s' impiegano attualmente varia da 15 a 
19 secondo il tonnellaggio. 

Altre volte, la pesca del merluzzo non si prati- 
cava, come ai nostri giorni, col mezzo di linee di 
fondo--Mentre la nave era in deriva, ogni marinaio, 
in piedi, sopra una botte o barile solidamente legato 
sul ponte, senz'altro movimento che quello delle 
braccia, teneva tutto il giorno una corda con un piom- 
bo in mano che tirava a bordo quando sentiva che 
il pesce era preso. Verso sera si tagliava il merluzzo, 
poi si salava sia in botti sia in casse. Così preparato, 
questo merluzzo si chiamava merluzzo verde. 

Dopo un'assenza di sette a otto mesi, queste 
piccole navi, quando la pesca era stata buona, ritor- 
navano in Francia con 18 o 20 mila pesci. Andavano 
a vendere il loro carico a Dieppe, all' Havre o a 
Honfleur, ove il merluzzo verde aveva i principali 
mercati, e di dove spedivasi in tutte le parti della 
Francia ed in Italia che ne consuma enormemente. 
Le spedizioni avevano luogo per botti di 100 pesci 
ognuna. Il prezzo medio era di 158 lire la botte. 

Nel 1780, gli armamenti dei diversi porti della 
Manica che si dedicavano alla pesca del merluzzo 
verde sul gran banco di Terranova s’elevarono a 182 
navi montate da 2730 uomini. 

Queste navi si ripartivano così: 


Porti Navi 
Saint:Malò 

Granville 

Dieppe . 3 5 - 25 
Fécamp e St. Valery-en-Caux 25 
Honfleur 5 s : 16 
Sables d'Olonne . 5 16 240 
Le Tréport, . 5 . 11 165 
Bienic . . . x 1 15 


Marinari 
765 
555 
375 
375 
240 


Compresovi l'olio, che valeva a quell'epoca 210 
lire il barile di 225 litri, la vendita del merluzzo 
pescato da queste 182 navi produsse 4,547,070 lire. 
La parte che toccò ai marinari fu un quinto di que- 
sta somma, cioè 909,414 lire. 

Presso a poco verso lo stesso tempo, un capitano 
di Dieppe, chiamato Sabot, nello scopo d'avviare la 
durata della pesca, ebbe l'idea di sostituire all’ im- 
piego della linea dormente l'applicazione del metodo 
della linea di fondo, che i pescatori del Pollet pra- 
ticavano da lungo tempo nella Manica. Egli riuscì 
perfettamente a portare a Dieppe, in qualche mese, 
un carico completo di merluzzi, ed intraprese subito, 
nello stesso anno, un secondo’ viaggio che non fu 
meno fruttuoso del primo. Incoraggiato da quella 
riuscita, il capitano Sabot, ricominciò negli anni se- 
guenti, e fu subito imitato dai suoi compatriolti e dai 
pescatori di Fècamps, di St. Valery, e del Tréport, 
che abbandonarono il metodo di pescare in deriva per 
adottare quello delle linee di fondo. 

Benchè proibito dal governo d'allora, sotto lo 
speciale pretesto che si era esposti a perdere i ma- 
rinari nelle scialuppe; questo metodo di pescare fece 
rapidi progressi; ma le guerre della rivoluzione e 
dell’ impero misero ostacolo al suo completo sviluppo, 
e non fu che verso il 1816, al principio della pace, 
che si pervenne a perfezionarlo. 

I tre quarti delle navi armate da quell’epoca fino 
al 1830, preparavano i loro merluzzi in botti, e l'al- 
tra quarta parte in cassa. Dipoi la preparazione in 
botti è stata quasi interamente abbandonata, e si è 
data la preferenza al merluzzo tagliato piatto e desti- 
nato ad esser seccato, perchè questo genere di pre- 
parazione offre espedienti più considerevoli. 

Ad eccezione di alcuni che portano in Francia 
il loro merluzzo tagliato rotondo e fanno quasi sem- 
pre due viaggi nella stessa campagna, tutte le navi 
tagliano il loro merluzzo piatto e vanno in seguito 
a deporre il prodotto della loro pesca a' Bordeaux, 
Rochefort, La Rochelle, Nantes, dette; ecc., di dove 
ritornano al loro porto d’armamento con un carico 
di sale e di liquidi. Il prezzo di vendita del pesce 
portato da queste navi varia dà 44 a 18 fr. il quin- 
tale, secondo la qualità. 

. Il guadagno de' marinai dop anno per un viag- 
gio di sette a nove mesi di 600 a 800 CRT se 
condo la riuscita, compresovi il vino dato ad ogni 
uomo dell'armatore; alla. partenza, e che: s' eleva or- 


© dinariamente a 200 franchi. 
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Il guadagno de'novizi e mozzi è proporzionato 
a quello de’ marinari, e secondo l' ingaggio, de' 78, 
3/4, o 2/3 pei novizi e di metà pei mozzi. I benefizi 
del secondo della nave sono un poco più del doppio 
di quelli d'un marinaio, e quelli del salatore un poco 
meno del doppio. Si possono valutare i benefizi del 
capitano a cinque o sei volte quelli d'un marinaio. 

ll numero delle navi armato quest'anno nei porti . 
Fécamps, St. Valery, e Dicppe, per faro la pesca del 
merluzzo sul banco di Terra Nova, è di circa 70 mon- 
tate da 1,200 uomini. Il valore approssimativo delle 
navi e dell'armamento è di cinque milioni e mezzo. 
La maggior parte di queste navi hanno già preso il 
mare: le altre partiranno fra giorni. 

(Pays de Caur e Medit.) 
———————___—___________—T—=— 
NOTIZIE POSTERIORI 

COSTANTINOPOLI 7 Apri 

Leggiamo in un poscritto della Triester Zeitung: 

Lord Statford di Redcliff ebbe già la sua udien- 
za d’introduzione dal Sultano, e il sig. di La Cour 
doveva essere ricevuto l' 11 aprile. Non fu pur an- 
co evasa alcuna delle domande del principe Menzikoff, 
dicesi che il medesimo insista ora maggiormente pres- 
so la Porta, e abbia già minacciato di partire. 

La flotta turca fa i suoi preparativi per uscire 
dall’ interno del porto ed ancorarsi, come d’ ordina- 
rio, lungo il Bosforo. Le due fregate a vapore il 
Taif e l' Essere-Djedid, impiegate ancora a viaggi set- 
timanali, furono rimurchiate nell’arsenale, per rice- 
vore cannoni ed essere armate a guerra. 

Fra 10 giorni, verrà scagliato il bel naviglio ad 
elice, cho si sta costruendo ne'cantieri di Costanti- 
nopoli. Fu pure terminato un altro naviglio in costru- 
zione ad Ismit, e quanto prima esso sarà varato. 

(0. T.) 


ATENE 15 dprile. 

Il generale Gardikioti Grivas si serebbe dimesso 
dall'ufficio di comandante in capo delle truppe gre- 
che. La flotta francese è tuttora ancorata innanzi a 
Salamina. (Triest. Zeit. e 0. T.) 

PARIGI 21 Aprile. 

Un dispaccio telegrafico annunzia l’arrivo a Lio- 
ne del sig. maresciallo di Saint-Arnaud, ministro della 
guerra. La sua salute seguitava a esser buona. Il ma- 
resciallo deve recarsi domani a Chalon e partire gio- 
vedi maltina per Parigi, ove arriverà nelle ore pom. 


VIENNA 21 4prile. 

Nella giornata di ieri giuosero i seguenti due 
dispacci, l'uno che reca notizie da Costantinopoli 
del 12 per la via di Galacz e Pest, e l'altro dell'11 
per la via di Trieste. Esse sono del seguente tenore. 

« AI momento della partenza del piroscafo del 
Lloyd alla volta di Galacz regnava grande fermento 
tra‘i mussulmani, che davano di piglio alle armi, e 
costernazione tra i cristiani. Il Governo ha appostato 
su tutti i puoti principali dei piroscafi armati. A Brus- 
sa dicesi siano stati uccisi 15 cristiani. » 

Trieste 20 Aprile. 

I ragguagli da Costantinopoli vanno sino all'11 
del corrente. La costernazione è in aumento; si te- 
meva un'insurrezione, A quanto udiamo Menzikoff ur- 
geva la Porta e dicesi averle minacciato di partire. 

( Corr. Ital. ) 
TRIESTE 22 Aprile. 

A bordo dell’i. r. piroscafo da Guerra Custoza, 
proveniente dalla Dalmazia, giunse qui questa matti- 
na il principe Danilo del Montenegro, il vice-presi- 
dente di quel Senato, zio del principe, due senatori 
e due aiutanti. Collo stesso piroscafo giunse pure il 
luogotenente governatore della Dalmazia tenente-ma- 
resciallo barone di Mamula. (Oss. Triest. ) 


DISPACCI TELEGRAFICI. 
COPENAGHEN 17 Aprile. 

Ieri fuvvi seduta di notte. La votazione della leg- 
ge di successione dopo la terza lettura non è ancora 
seguita. 

ALTRA DEL 18. 

Il messaggio di successione fu adottato con 97 
contro 45 voti. 

FRANCOFORTE 20 4prile. 

Il ceto commerciale di qui ba nominato un co- 
mitato per schizzare delle proposte per l'istituzione 
d'una banca a Francoforte. ( Corr. Ilal. ) 


BORSE 
Parigi 22 Aereo Îa 
uattro e */ per cento aperto a 
> i a. Gi + 103 30 
Tre per cento aperto a . 79 85 
chiuso a . 80 15 
Vienna 20 Aprile. 
Cinque per cento 94 1/8. 
Quattro e mezzo per cento 85 1/2. 
Pezzi da 20 car, ag. per 100. D. 91/2. L. 9 1/4. 


ARRIVI 

par gionso 23 aL cionno 24 APRILE. 
Andover, d'Inghilterra, Visconte, da Napoli. 
Anselmi Antonio, di Genova, Religioso, da Foligno. 
Arnold Edoardo, d’Inghilterra, da Napoli. 
Baumgarten A., di Russia, Proprietario, da Napoli. 
Bernardes G. F., di Portogallo, Proprietario, da Napoli. 
Blaseo Pasquale, di Spagna, Proprietario, da Spagna. 
Boccard Gio., di Francia, da Napoli. 
Concordia Eugenio, di Fabriano, Cantante, da Napoli. 
Constantinoff Rosalia, di Ru: Proprietaria, da Napoli. 
Craig Gio., d'Inghilterra, Ufficiale, da Napoli. 
Do Biase Pasquale, di Napoli, Cantante, da C. Vecchia. 
De Villard de Montlaur, di Francia, Conte, da Napoli. 
Foucher A., di Parigi, Viaggiatore, da Napoli. 
Foucher G. C., di Bassiano, Architetto, da Napoli. 
Freund Federico, di Sassonia, Proprietario, da Napoli. 
Gale Federico, di America, Proprietario, da Firenze. 
Garrisson G., di Spagna, Proprietario, da Marsiglia. 
Gramlich Giorgio, di Austria, Proprietario, da Napoli. 
Haly Gio., d'Inghilterra, Proprietario, da Napoli. 
Kee Andrew, di America, Proprietario, da Firenze. 
Lagutus Fugenio, di Francia, Negoziante, da Firenze. 
Lavio Enrico, d'Inghilterra, Capitano, da Corfù. 
Lipparini Elisa, di Bologna, Cantante, da Napoli. 
Loveday Elisa, d'Inghilterra, Proprietaria, da Napoli. 
Luibermisky Teodoro, di Russia, Principe, da Napoli. 
Lusardi Angelo, di Sardegna, Sacerdote, da Fireuze. 
Mergenroth, di Baviera, Proprietario, da; Firenze. 
Muller Antonio, di Annover, Proprietario, da Napoli. 
Ollivette G., l'orino, Canonico, da Napoli. 
Pape Federico, di Annover, da Napoli. 
Parellò Matteo, di Spagna, Proprietario, da Spagna. 
Piccinini D., di Modena, Sacerdote, da Modena. 
Piumi D., di Modena, Sacerdote, da Modena. 
Rossi Dario, di Livorno, Negoziante, da Genova. 
Scarpellino N., di Regno, Negoziante, da Napoli. 
Segrè Sabatino, di Modena, Negoziante, da Firenze. 
Shelley Elena, d'Inghilterra, Proprietari, da Napoli. 
Stepanoff Pietro, di Russia, Proprietario, da Napoli. 
Wells Federico, d'Inghilterra, da Napoli. 
Whitley G., d’Inghilterra, Proprietario, da Napoli. 


vat sionno 24 aL gionvo 25 aPnILE. 

Bergè de Mazires, di Francia, Letterato, da Ancona. 
Bouteneff (De), Inviato straordinario e Ministro pleni- 
potenziario di Russia prosso la S. Sede, da Napoli. 
Campbell Gugl., d'Inghilterra, Comandante, da Livorno. 
Campbell Marco, d'Inghilterra, Propri: io, da Livorno. 
Cavan Giacomo, d'Inghilterra, Proprietario, da Napoli, 
Chlery Michele, d'Inghilterra, Proprietario, da Napoli. 
Coles Carlo e Anna, d'Inghilterra, Proprietari, da Napoli. 
De Baudicourt C., di Francia, Proprietario, da Marsiglia. 
De Grandeffe A., di Francia, Proprietario, da Marsiglia. 
Dejussien Pietro, di Francia, Proprietario, da Marsiglia. 
Delozanna Maria, di Francia, Proprietaria, da Napoli. 

Di Nitto Biagio A., di Gaeta, Sacerdote, da Terraci 
Doria Guglielmo, d'Inghilterra, Addetto al Consolato, 
presso la Porta Ottomana, da Ancona. 


Grierson, d'Inghilterra, Proprietario, da Livorno. 
Linghtwood G., d'Inghilterra, Possidente, da Ancona. 
Lomke Ferdinando, di Prussia, Proprietario, da Napoli. 
Mac Donnall, d'Inghilterra, Proprietario, da Vienna. 
Mandarini Vincenzo, di Napoli, Proprietario, da Napoli. 
Mermod F., di Svizzera, Negoziante, da Napoli. 
Mimerel, di Francia, Direttore, da Napoli. 
Miele G. B., di Gaeta, Proprietario, da Terracina. 
Nannucci Vincenzo, di Firenze, Bibliotecario, da Napoli. 
Neale Gio., d'Inghilterra, Proprietario, da Napoli. 
Nina Vincenzo, di Recanati, Impiegato, da Napoli. 
Partin Simone, di Francia, Proprietario, da Napoli. 
Porzan Angelo, di Vicenza, Possidente, da Trieste. 
Racaniè Paolo, di Francia, Negoziante, da Marsiglia. 
Ribbeck Otto, di Prussia, Proprietario, da Napoli. 
Rose Malcum, d’Inghilterra, Proprietario, da Livorno. 
Simarro Raimondo, di Spagna, Proprietario, da Napoli. 
Uretschko Antonio, di Austria, Cappellano, da Foligno. 
Viola Antonio, di Napoli, Negoziante, da Terracina. 
Warneken Enrico, di America, Proprietario, da Firenze. 
Wrisht Filippo, d'Inghilterra, Proprietario, da Livorno. 
PARTENZE 

paL gionso 23 aL Giorno 24 aPnitE. 
Borel Augusto, di Francia, Possidente, per Napoli. 
Cotton Carlo, d'Inghilterra, Proprietario, per Parigi. 
Du Bessey, di Francia, Proprietario, per Napoli. 
Flockher Adolfo, di Annover, Proprietario, per Napoli. 
Gardon, d'Inghilterra, Colonnello, per Firenze. 
Gilbert Beniamino, di America, Proprietario, per Firenze. 
Grahl Augusto, di Prussia, Proprietario, per Firenze. 
Krohn Alessandro, di Russia, Proprietario, per Napoli. 
Lanciaprima F., di Napoli, Sacerdote, per Napoli. 
Papi Giuseppe, di Firenze, Domestico, per Livorno. 
Plaskowski F., di Ru Proprietario, per Napoli 
Plionskowki R., di Russia, Proprietario, per Napoli. 
Rethel Alfredo, di Prussia, Proprietario, per Firenze. 
Rugon Cesare, di Francia, Proprietario, per Firenze. 
Schilden Oppen E., di Danimarca, per Napoli. 
Searle, d’Inghilterra, Proprietario, per Napo 
Sinclair G. e A., d'Inghilterra, Proprietari, per Livorno. 
Verger G. B., di Roma, Cantante, per Firenze. 

pat cionno 24 AL cionno 25 apmILE. | 
Aringa F., di Livorno, Possidente, per Livorno. 
Backe, del Belgio, Proprietario, pei Paesi Bassi 
Brigioli Ansuino, di Roma, Agente, per Geno 
British E., d’Inghilterra, Proprietario, per Parigi. 
Caloetti Vincenzo, di Genova, Possidente, per Livorno. 
Calza Vincenzo, di Roma, Comandante, per Firenze. 
Clesici Ettore, di Milano, Possidente, per Livorno. 
Crouch Giuseppe, di Francia, Possidente, per Lgndra. 
Fries Bernardo, di Austria, Proprietario, per Genov: 
Gase Augusto, di Francia, Possidente, per Marsiglia 
Gebron G., d'Inghilterra, Proprietario, per Londra. 
Knight E., d'Inghilterra, Proprietario, per Napoli. 
Lake Federico, d'Inghilterra, Proprietario, per Napoli. 
Lambert R., d'Inghilterra, Proprietario, per Napoli. 
Latour Verdier, di Francia, Cancelliere, per Pari 
Marling E., d'Inghilterra, Proprietario, per Napoli. 


Moron Riccardo, d’Inghilterra, per Londra. 
Russo Gregorio, di Messina, Studente, per Firenzi 
Taliapni Gio., di Francia, Possidente, per Ma 
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BELLE ARTI. 
Scultura Metallica, 


ll sig. Vincenzo Belli scultore in metallo che in 
questo medesimo giornale fu lodato per due suoi egregi 
lavori di Paliotto d'altare in argento, eseguiti per il 
Tempio di S. Paolo di Valletta in Malta, è tornato 
or ora a darci novello e non men distinto saggio 
dell’ arte sua con due statue per altare rappresentanti 
gli Evangelisti S. Marco e S. Giovanni, alle quali 
terranno dietro quelle degli altri due Evangelisti San 
Luca e S. Matteo. 

Questa onorevole commissione ebbela il valente 
artefice dal Sacerdote sig. Michelangelo Raimondo 
Calleja nobile patrizio della citta di Roban in quel- 
1’ isola stessa, il quale, zelatore siccome è del decoro 
e del lustro della casa del Signore, intende offerire 
il ricchissimo e bellissimo ornamento alla Chiesa di 
S. Filippo protettore di detta Città. 

Le due statue (nella totale altezza di p. r. A, ed 
o. 8) sono condotte di tutto tondo in argento e posano 
sopra un dado di bronzo messo d'oro: e queste con savio 
avviso volle il sig. Belli che ritraessero il concetto, 
e la purezza de' modi degli Evangelisti dipinti dal 
pennello dell jo sig. Cav. Overbech nella cap- 
pella del casino Torlonia a Castel Gandolfo; nel che 
è stato egli così bene secondato dallo scultore chi 
simo sig. Galli, che glie n' ebbe forniti i modelli 
plastica, che nel vero non può desiderarsi cosa più 
conforme ai sani principii dell'arte. Fuse poi le sue 
due statue il sig. Belli superando ogni difficoltà mec- 
canica, non che d'arte, atteso la soverchia loro leg- 
gerezza, e con tale una finitezza di cesello ce le ha 
date ora compite che hanno ricevuto le lodi di quaoti 
artisti le hanno finora vedute. Meritevole altresì di 
elogio il dado, o piedestallo che le sostenta tirato di 
vaghissime modanature in fogliami, ed ornato, nello 
specchio di faccia, di un componimento di vitichi di 
acanti che recano in mezzo l'arme dell’ illustre com- 
mittente, mentre nella parte opposta è sculta una epi- 
grafe rispondente all'opera stessa. Questo pregiato 
lavoro del sig. Belli si vedrà ancora per alcuni altri 
giorni esposto nella sua officina presso il Teatro Valle 
N°. 64, cioè a tutto il 29 del corrente aprile. 

(Art. Camm.) 


-> 


AVVISO BIBLIOGRAFICO 


Nel negozio librario di Francesco Archini in Via 
del Collegio Hcana n. 205; il giorno di Giovedì 28 
Aprile corrente, e giorni consecutivi eccettuato lo festa 
allo ore 22, ossia alle 5 e un quarto pomeridiane, avrà 
luogo la vendita per pubblioa auzione di una scelta Li- 
breria legale ed erudita, già appartenuta a distinto Giu- 
reconsulto della Curia Romana defunto la quale fa- 
rà immediatamente seguito altra libreria di scelte opere 
erudite, appartenente ad illustre letterato defunto. 

Il catalogo si dispensa gratis nel suddetto negozio, 
ove si ricevono le commissioni per l’ incanto. 
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MEDIO TRIMESTRALE DELLE OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatte all’ Osservatorio del Collegio Romano per gli anni 1852 e 1853. 
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Il medio mensile della temperatura tenendo conto delle correzioni da farsi per le ore delle osservazioni, si ottiene come segue: 


1852 1853 


GENNAIO, sita AT 7. 13 
AIO ....6. 55 6. 15 
MARZÒ 


Si vede che in generale la temperatura è stata più elevata nell’ anno attnale, ma la pioggia è stata doppia dell’anno scorso nei medesimi tre mesi. 
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CONDIZIONI DELL' ASSOCIAZIONE 


Il Giornale di Roma uscirà ogni giorno ‘ 


Le lettere, i pieghi 
eccettuati i festivi. re, i piegi 


me le richieste d'inserzioni , dovranno 
essere diretti affraneati all'Ufficio d'Am- 
ministrazione del Giornale di Roma, ia 
Piazza di Pietea Num. 32. 


I prezzi vengono fissati 


A Roma per trimestre 
Alle Province (franco ) È 
All'Estero ( franeo fino ai sonfini) . o pr 2h 


GIORNALE DI ROMA 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI. 


RVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIÙ RUMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 48,7 SUL LIVELLO DEL MARE 
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Dalle 9 pom. del 26 Aprile, fino alle 9 pom. del 27 detto. 


Temperat. mass. + 12°,3. Temperat. min. + 7°,0 


ROMA 28 Aprile. 


PARTE OFFICIALE 

Siamo autorizzati ad annunciare, che il Go- 
verno, con le disposizioni di recente adottate, si è 
posto in grado di togliere interamente dalla circo- 
lazione la carta-moneta di tutte le valute avente 
corso legale nello Stato, senza alcuna perdita a 
danno di chi la possiede. La relativa operazione, 
che potrà essere compita nell’anno, sarà eseguita 
senza incomodo de’ possessori della carta medesima: 
giacchè alle somme che in carta-moneta per qua- 
lunque dazio e tassa governativa si verseranno 
nella Cassa pubblica, verrà gradatamente sostituita 
la moneta effettiva, e la carta in tal guisa ritirata 
sarà distrutta mediante la regolare continuazione 
del pubblico bruciamento. 


+9BE+ 
NOTIZIE DIVERSE 


Per la promozione di Monsignore D. Mariano 
Falcinelli-Antoniacci alla Chiesa Vescovile di Forlì, 
essendo vacato l’officio di Abate della Basilica di San 
Paolo fuori delle mura sulla via ostiense, la Santità di 
Nostro Signore PIO PAPA IX, degnò eleggere ad 
Abate ed Ordinario di Nazzano, di Leprignano e di 
Civitella, il R. P. D. Simplicio Pappalettere, di Bar- 
letta, Professo della insigne Badia di Montecasino. 

Stabilitosi il giorno, di domenica, 24 del cor- 
rente aprile, perchè in quella patriarcale Basilica 
avesse luogo la benedizione solenne, fu il sacro rito 
compiuto dal sopraddetto Monsig. Vescovo, il quale, 
secondo che dal cerimoniale è prescritto, chiamar 
volle egli medesiîno sopra il suo correligioso e suc- 
cessore le celestiali benedizioni. 

Assistevano l’eletto abate i padri abati, D. An- 
gelo Pescetelli Procuratore generale della Congrega- 
zione Cassinese, e D. Raniero Viola Procuratore ge- 
nerale della Camaldolese. 

Alla pia cerimonia, eseguita nell'abside dell'au- 
gusta Basilica, con quella medesima magnificenza, 
ricchezza di parati e dignità, onde ebbe luogo nella 
scorsa Domenica la consecrazione del lodato Vesco- 
vo di Forlì, accrescevano decoro la presenza 
recchi Vescovi e Prelati, della religiosa famig 
sinese, di tutti gli abati delle Congregazioni bene- 
dettine e di molte altre ragguardevoli persone eccle- 
siastiche e regolari a tale uopo invitate. Fra queste 
vedevansi sedere i componenti il congresso della Com- 
missione che presiede alla riedificazione di quel Tem- 
pio famoso : perchè consacrato al Gran Dottore delle 
genti, e perchè , se fu già venerato per la sua an- 
tichità, ora sarà ammirato per la sua maestà e unio- 
ne di classiche opere delle arti belle. 


+0BE4+ 
BANCA DELLO STATO PONTIFICIO 
Avviso. 

Si fa noto ai signori Azionisti della Banca dello 
Stato Pontificio, che, a forma della risoluzione adot- 
tata dall'’Adunanza Generale nel di 22 del corrente 
Aprile, si farà luogo al pagamento del dividendo, 
incominciando dal gioroo 3 del prossimo Maggio. Ogni 
azionista a tal' nopo dovrà presentare Î° azione, di cui 
è possessore; ed il pagamento si effettuerà nella 
Cassa della Centrale, ed in quella delle due Succursali. 

Dalla Banca 28 Aprile 1853. 

Il Segretario Fiuiero Avv. CiccoNETTI. 


STATI ITALIANI 
REGNO DELLE DUE SICILIE 


NAPOLI 16 Aprile. 

Fra le opero pubbliche, le quali perpetuano la 
fama de' Sovrani ed assicurano agli Stati felicità du- 
ratura, debbono annoverarsi quelle, che mirano a sal- 
vare le vittime della sventura e della seduzione. 

Sotto il Regno del nostro Augusto Sovrano Fer- 
dinando II la mattina del 10 corrente, Domenica, una 
fra noi se ne inaugurava sotto il titolo di Casa di 
Asilo di S. Maria Maddalena ai Cristallini. Fu secon- 
data sì bell’ opera dall egregio Commendatore Murena, 
direttore dell’ Interno, il quale si bene corrispose ai 
voleri di S. M. Reale, che in meno di 18 mesi si è 
veduta sorgere la casa e la magnifica chiesa in una 
via che ne era priva. 

A tale fine generose somme furono largite dal Re 
medesimo, da S. M. la Regina, e da moltissime 
altre persone che o con donativi o con denaro vollero 
splendidamente contribuirvi. Si ebbero offerte perfino 
da Londra. 

La casa è situata nella salita de' Cristallini sopra 
ridente pendio. Allo stabilimento è unita la chiesa 
fabbricata dalle fondamenta. 

Il capitano del Genio sig. Pepe direttore de’ la- 
vori e l'ingegnere di dettaglio sig. Torcia vi hanno 
spese assidue gratuite cure con sommo amore ed 
alacrità. 

Fino dal giorno precedente la inaugurazione, la 
gente ingombrava la strada dei Vergini e Cristallini, 
al comiaciar della quale leggevansi iscrizioni latine ed 
italiane, che fregiavano pur anco le pareti della casa 
e del Tempio. 

Erario esse in gran parte in lodo del generoso 
Monarca e de' filantropici benefattori. 

La mattina del sopradetto giorno 10 di aprile 
destinato alla solennità Sua Eminenza Reverendissima 
il sig. Cardinale Riario Sforza nostro Arcivescovo si 
recò allo Stabilimento, ed in segno di riverenza si 
facevano ad incontrarlo gli uscieri del Ministero del- 
l'Interno, alla cui dipendenza la nuova Casa si ap- 
partiene. Lo ricevevano sul limitare della Chiesa il 
Direttore del Ministero suddetto Commendatore Mu- 
rena, il rev. Ardia, il Marchese S. Agapito, il cav. de 
Giorgio componenti il Governo del pio Luogo, ed 
altri ecclesiastici. Indi assunte le pontificali spoglie 
e circondato dai Canonici dell’Arcivescovato, dagli 
ebdomadari e dal Clero, la stessa Eminenza Sua, 
preceduta dalla croce arcivescovile, processionalmente 
incedeva fuori del sacro tempio, ove sotto apposito 
trono cominciò il sacro rito della benedizione. AI mo- 
mento stesso gl'invitati, lasciata vuota la Chiesa, 
prendevan posto nel quadrato, che una mezza compa- 
qua di pompieri di città aveva formato nell' esterno 
lella Chiesa anzidetta, che fu di dentro e di fuori 
benedetta dal prelodato Eminentissimo: indi fu da lui 
celebrata la Messa, durante la quale gli alunni del 
R. Albergo de' poveri diretti dal valente maestro Fa- 
brizi eseguirono svariati pezzi di musica. Una seconda 
messa fu celebrata, ed il Ze Deum venne intuonato 
da monsig. Monza Arcivescovo di Chieti, che impartì 
la benedizione. In seguito Sua Eminenza volle bene- 
dire lo Stabilimento, e giunto in una stanza ove erano 
per ora sole 50 reclase, nel di stesso trasferite dalle 
sale di mendicità di Santa Maria della Fede, disse 
loro in presenza del Nunzio Apostolico, del direttore 
dell’ Interno Commendatore Murena, del marchese del 
Vasto e Pescara, e del Governo locale, assai dotte e 
commoventi parole, con tanta vazione che le lagrime 
di quelle rigenerate formavano it più bel trionfo della 
religione e della morale, e dell Eminentissimo Ar- 
civescovo. 

In ultimo Sua Eminenza fa ricevuta con altri 
invitati in apposita sala -. — 


sg si 
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Assistevano alla sacra cerimonia oltre i cospicui 
personaggi già nominati, l' Intendente di Napoli col 
Segretario generale, S. E. il Sindaco di Napoli cogli 
eletti, i componenti il Consiglio degli Ospizi, Soprin- 
tendenti e Governatori degli stabilimenti maggiori, e 
distinte signore. 

Nelle ore pomeridiane la chiesa venne aperta al 
pubblico; ed innumerevole gente vi trasse in quello 
e nei tre di consecutivi, alla sacra parola annunziata 
nel primo di dal rev. Coppola, nel secondo dal rev. 
Rispoli, nel terzo dal rev. Bonavita, tutti tre maestri 
di teologia del Collegio dei Teologi. 

La benedizione nella prima sera fu impartita da 
monsignor vicario generale della Diocesi canonico Ma- 
resca; nella seconda da monsignor canonico De Rossi 
de’ marchesi di Castelpetroso, nella terza da monsignor 
canonico De Rosa de’ marchesi Villarosa. 

La strada Cristallini tutta illuminata per la lieta 
inaugurazione ha accolto nelle sere dei detti tre giorni 
una folla di popolo che, compiute le sacre funzioni, 
recavasi sotto il tempio dove erano le effigie delle 
LL. MM., ed ivi la banda del R. Albergo de’ Poveri 
asaonava l'iano Borbonico chiuso dagli evviva dei 
cuori riconoscenti e devoti. 

Dopo questa fedele narrazione in così nobile sub- 
bietto qualunque nostra parola sarebbe al di sotto del 
vero. (L’ Omnibus. ) 


GRAN DUCATO DI TOSCANA 
FIRENZE 25 4prile. 


Ier mattina partì per Modena il sig. Commenda- 
tore Alessandro Manetti per prender parte alle con- 
ferenze della. quinta tornata della Commissione inter- 
nazionale della strada ferrata della Italia centrale , 
in cui si hanno specialmente da esaminare gli studii 
formali dagli Ingegoeri in Capo Lapini e De-Luigi 
nelle Sezioni comprese tra Piacenza e Bologna e tra 
Reggio ed il Po, e deve essere determinato ciò che 
riguarda gli studii delle sezioni successive tra Bolo- 
gna e Pistoia, i quali saranno intrapresi ed alacre- 
mente condotti subitochè lo stato del Reno e le con- 
dizioni dell' Appennino lo consentano. 


I direttori della Banca di Sconto di Firenze, 
avendo fatto estrarre il Bilancio dell’ annata scaduta 
a tutto dicembre 1852; ed essendo il Bilancio me- 
desimo stato riveduto dalle persone a ciò destinate a 
forma dell'Art. 112 del Regolamento organico, pre- 
vengono i signori Azionisti che dal di 3 del prossimo 

io in poi saranno aperti i pagam degli utili 
divisibili della detta annata 1852, a ragione 
re 136. 12. 2. per ogni azione. (Monit. Tosc. ) 


REGNO DI SARDEGNA 
CASALE 19 4prile. 

Nella scorsa notte venne commesso un furto di 
grave entità e accompagnato da circostanze assai com- 
licate. Una bella e grandiosa urna d' argento serba 
i resti mortali di Sant'Evasio patrono della città © 
diocesi di |Casale. Ella era riposta sovra una bella 
tavola di candido marmo sostenuta da due angeli, în 
uno stanziotto tutto incrostato dello stesso marmo, di 
cui l'uno dei lati, aperto alla vista del pubblico, è 
difeso da un forte cancello dorato al di sopra dell’al- 
tare. Non si può entrare in quello stanziotto che da 
una porticina praticata di fianco, e chiusa da un forte 
uscio a tre serrature con chiavi diverse custodite da 
diverse autorità. Tutte le porte si trovarono intatte. 
Solo erano piegate duo sbarre del cancello al di so- 
pra dell’altare, in modo da dare passaggio ad un gio- 
vinotto smilzo, e ciò bastava per operare il furto il 
quale consisteva nel simulacro argenteo di San'Eva- 
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sio che giaceva in quell'ora si in vari ornati dello 
stesso prezioso metallo. Quel simulacro in gran rilievo 
a statura neturalo portava anche molte preziose gem- 
me alla mitra, al pettorale e alle dita. In un rrossi- 
mo numero daremo alcuni dettagli su quel religioso 
monumento. Ma del come poi il ladro od i ladri siensi 
introdotti nella chiesella del santo, e del come abbiano 
potuto uscirne colla preda, nulla si è potuto scoprire 
fino a quest'ora. ( Eco del Po e Catt.) 


NIZZA 20 Aprile. 
Se si deve credere al giornale la Provence d’ dix 
e la comunicazione officiale che egli avrebbe ricevuta, 
il governo imperiale si sarebbe deciso per la linea cho 
passerebbe da Aix, Brignolles, Draguignan a Grasse 
relativamente alla ferrovia che deve essere portata fi- 
no a Nizza. ( Corr. dell’ Arno. ) 


REGNO LOMBARDO-VENETO 
MILANO 14 Aprile. 
Leggesi nella Tri. Zeit. questa spiegazione sulla 
venuta del conte Rechberg in Italia. i 
Il conte Rechberg partirà il 19 corrente in com- 
pagnia del consigliere ministeriale de Lackenbacher 
per Milano. Il primo ha una missione speciale del- 
l'Imperatore ; dicesi cho assumerà il regime degli 
affari civili d'Itelia sotto l'alta direzione del Feld- 
maresciallo, ed avrà a lato il sig. de Lackenbacher. 
Avrà inoltre un carattere diplomatico, relativamente 
alle pendenti controversie col Piemonte e colla Sviz- 
zera. Le voci correnti da qualche tempo d'un immi- 
nente cambiamento nello stato del governo in Italia, 
partono, a quel che sembra, dalla suddetta disposi 
zione: il Feld-maresciallo rimarrebbe però come prima 
alla testa dell’ amministrazione, colla differenza sola, 
che ne verrebbe separata la parte politica, onde al- 
leggerirne il Maresciallo. Il circolo di azione riserva- 
to al conte di Rechberg sarebbe stato sancito da Sua 
Maestà Imperiale in una particolare istruzione. A 
uesto importante avvenimento, di cui seguirebbe 
fra pochi giorni la pubblicazione, si collegano altresi 
ulteriori aspettative sull'argomento dei sequestri e 
del blocco della Svizzera. 


+0 BEe+ 
STATI ESTERI 
FRANCIA 
PARIGI 17 Aprile. 

Oggi l'Imperatore impose la berretta a S. Emza 
il Cardinal Morlot Arcivescovo di Tours. 

Due carrozze di corte condussero alle Tuilleries 
il nuovo Cardinale accompagnato dal maestro di ce- 
remonie dell'Imperatore, da monsignore Ablegato e 
dalla Guardia nobile di S. Santità. 

Il corteggio del Cardinale era composto dell'abb. 
Malmouche, primo gran vicario di S. Emza e degli 
abbati Manceau, canonico di Tours, Etienne, supe- 
riore generale del seminario, Deguerry, parroco della 
Maddalena, Martin de Noirlieu, parroco di S. Luigi 
d’Antin, Duplessy, canonico onorario di Nevers e 
parroco di Pithaviers, Mac-Marthy, Chicolot e del 
sig. Noirot iuspettore generale deli’ istruzione pub- 
blica. 

Il corteggio discese al Padiglione di Flora. Men- 
tre il Cardinale s'ayviava in un salotto vicino alla 
cappella e che contenea gli ornamenti della sua nuo- 
va dignità, l’Ablegato venia condotto all’ udienza del- 
1’ Imperatore nel gabinetto di S. M. dove erano riu- 
niti i principi della famiglia imperiale , i ministri e 
gli uffiziali di servizio. 

Monsignor Ablegato pronunciò (in latino) il di- 
scorso seguente : 

» Potentissimo Imperatore, 

» La dignità del cardinalato essendo si eminente 
nella Chiesa, i romani pontefici posero ogni lor cura 
per conferirla agli uomini distinti, che Jo splendore 
della loro virtù rendeva degni di quest'onore. Fedele 
agli esempi dei suoi antecessori, Pio IX, cui Dio con- 
fidò il governo della sua Chiesa, dopo avere già scelto 
tra i vescovi [francesi alcuni prelati illustri per più 
titoli ed annoverati nel glorioso senato nella Chiesa 
romana, volle innalzare ancora a questa dignità un 
altro prelato, l'Arcivescovo di Tours, che risplende 
tanto pel suo zelo c vantaggio della religione, per la 
sollecitudine, per la fede, per la costanza nell’ adem- 
pimento del suo ufficio pastorale, sicchè voi l'avete 
giudicato degno della vostra raccomandazione imperiale, 
ed è tale realmente da meritare di essere decorato 
della porpora romana. 

» L'onore, che il nostro Sommo Pontefice ha 
fatto ai meriti del prelato, è una nuova prova del- 
la sua paterna benevolenza pel clero di Francia e 
per la nazione francese, che si gloria soprattutto dol 
nobile titolo di figlia primogenita della fede cristiana. 

. ” Io non poteva aspirare ad un onore maggiore 
di quello d'essere eletto per portare le insegne sacre 
che, in questa cerimonia, Augusto Imperatore, impor- 
rete colle vostre mani, secondo l'antica consuetudine, 
sul capo del nuovo Cardinale : e non dubito punto, che 
quest onore insigne, cui Dio volle elevato l'illustre 

relato, non sia un soggetto di gioia a tutta la nazione 
francese, che siete chiamato a governare. 

» Fin dal principio del vostro impero, avete di- 


chiarato, illustre Principe, che non penserete e non 


ran | 
intraprenderete nulla, che non fosse onorevole, giu- 


sto e vantaggioso alla fede cattolica , per difendere 
la quale questa grande nazione fin dai primi tempi 
s'è resa illustre, come l’attestano i monumenti del 
suo coraggio e della sua gloria consecrati nella me- 
moria eterna della posterità. Col Sommo Pontefice, che 
governa la Chiesa, e con voi, inclito Principe, che re- 
sterete coraggiosamente fedele a così bei priocipii, l'im- 
pero francese fiorirà come pure la vostra augusta casa; 
oichè il miglior mezzo di raffermare e consolidare 
Ta pubblica felicita consiste nell'onorsre e vantaggia- 
re la vera religione. » 

Sua Maestà rispose: 

» Monsignore, 

» E sempre per me un avvenimento solenne la 
imposizione della berretta cardinalizia a un prelato 
distinto e l'essere così l’ intermediario delle grazie 
del S. Padre. Mi congratulo con voi perchè S. San- 
tità vi ha scelto per questa onorevole missione. Vi 
ringrazio del modo con cui apprezzate i miei senti- 
menti per la religione cattolica e i miei sforzi per 
istabilire dovunque la pace e la concordia. Vi prego 
quando sarete ritornato a Roma, d'essere presso il 
Santo Padre l' interpreto dei mici sentimenti di ve- 
nerazione e di rispetto. » 

Dopo l'udienza l'Imperatore col suo corteggio 
s'avviò alla cappella. 

L'Imperatrice accompagnata dalle dame della sua 
casa avea già preso posto nella tribuna alta. 

Le LL. MM. assistettero ad una messa bassa con 
accompagnamento di musica, alla quale assistevano: 

Le LL. AA. II. il principe Gerolamo, il principe 
Napoleone e la principessa Matilde: 

Le LL. AA. il principe Luciano Bonaparte e il 
principe Murat: 

Madama la principessa Maria duchessa d' Ha- 
milton: 

Madama la principessa Murat: 

Madama la marchesa Bartholini: 

1 Ministri: 

I presidenti e i membri dell’ ufficio del Senato 
e del Corpo Legislativo: il presidente, il vice-presi- 
dente del Consiglio di Stato e i presidenti dello se- 
zioni: 

Il Nunzio del Papa: 

Il Cardinale Arcivescovo di Bordeaux: 

L' Arcivescovo di Pari 

1 marescialli e gli ammiragli: 

Il governatore degli invalidi, il gran cancelliere 
della Legion d'Onore, il general comandante in ca- 
po della guardia nazionale, il prefetto della Senna , 
il prefetto di polizia, diversi senatori, i deputati, con- 
siglieri di Stato ed altre persone invitate. 

Alla fine della messa, S. Eminenza, non essen- 
do ancora vestita dei suoi abiti di porpora, fu ia- 
trodotta nella cappella dal gran cerimoniere, e si col- 
locò a sinistra presso l' inginocchiatoio di S. M. 

Alcuni istanti dopo, Monsignor Ablegato venne 
pure introdotto nella cappella e prese posto nel luo- 
go ove era la berretta sopra un vassoio d'oro, per 
presentarla a S. Maestà. 

Allora il nuovo cardinale s' inginocchiò, e l'Im- 
peratore prendendo la berretta la pose in capo a Sua 
Eminenza, che appresso si ritirò. 

Avendo imposto fa berretta S. Maestà andò, se- 
guito dal suo corteggio e dalle persone invitate, nel- 
la sala di Luigi XIV. 

Il Cardinale vestì i suoi abiti di porpora , e ven- 
ne condotto, insieme coll’Ablegato, dinnanzi all' Im- 
peratore e all’ Imperatrice. S. Eminenza pronunciò 
il discorso seguente: 

» Sire, 

» Nel momento in cui ricevo dalle mani di Vo- 
stra Maestà le insegne della più alta dignità ecclesia- 
stica, dopo la suprema, non dovrei forse aprir boc- 
ca, se non per parlare della mia riconoscenza a voi, 
Sire, che m'avete fatto l'onore di indicarmi al Capo 
della Chiesa universale per una tale distinzione, e al 
Sommo Pontefice, che si degnò di accettarmi. 

» Ma, se è vero, che in quest'ora solenne, il 
sentimento di ciò che devo a Voi e al successore di 
S. Pietro non può essere sorpassato da nessun altro, 
non potrei neppure dissimulare la profonda commo- 
zione, che poso alla vista di questa dignità, di que- 
sti onori, che, nella Chiesa specialmente, son cari- 
chi reali ed onerosi, impongono a tutti una rispon- 
sabilità terribile e ‘ancor più spaventevole a colui, 
che deve applicare a sé stesso in tutta verità quel 
che la più profonda umiltà facea dire a S. Paolo: 
Jo sono l’ ultumo dei miei fratelli nell’ apostolato : io non 
sono neanche degno d' essere chiamato apostolo. 

_® Cionondimeno v'ha una certa cosa, che rial- 
za il mio coraggio e rianima la mia fiducia ; è il 
sentimento della mia debolezza; perchè è nota a Dio 
Onnipotente, che fa servir tutto a adempimento dei 
suoi adorabili disegni, e che conosce, che se in quin- 
dici anni d' episcopato, il mio cuore concepì desi- 
derii, non furono inspirati dal pensiero d' una nuo- 
va dignità. 

» È altresì nella conoscenza del mio amore per 
la Chiesa, e del mio più figlial rispetto al suo Capo, 
che credo poter rassicurarmi contraendo. verso la 
Chiesa e Ja Santa Sede obbligazioni delle quali compren- 
do tatta la estensione, 


» Siami finalmente permesso dirlo, senza volere 
lodare qui ciò che ciascuno vi ammira; gli obblighi 
d'un Vescovo, la missione d' un membro del sacro 
Collegio, associato più strettamente a tutte le solle- 
citudini del Pontefice Supremo, non divengono forse 
più dolci e più facili, lorchè colui che tiene nelle 
sue mani le sorti delle nazioni suscita, per governa- 
re una grande nazione, un Principe dotato di tali emi- 
nenti qualità e virtù da preparare un regno veramen- 
te riparatore e benefico , assicurando alla patria un 
avvenire glorioso e prospero: lorchè allato di questo 
monarca viene ad assidersi un’ augusta compagna, 
degna di dividere il suo trono e' | suo cuore, accop- 
piando all’ elevazione e alla forza d' animo, la più 
tenera sensibilità, rivaleggiando con lui nello zelo, 
nei buoni esempi , nei benefici per sanare le piaghe, 
che affliggono l’ umanità , per estirpare i disordini da 
cui sono afllitti i popoli, per asciugare le lagrime 
dell'infortunio, per ristabilire i pubblici costumi, sen- 
za i quali le migliori leggi nulla possono, per con- 
solidare la religione, eterno fondamento d’ ogni buona 
politica. 

» Con tali auspici e affidato alla divina assisten- 
za, accetterò con minore spavento lo funzioni di cui 
so che un giorno dovrò rendere conto. Fortunato, se 
a forza di sacrifizi, giungerò a non essere troppo al 
disotto dell' augusta benevolenza di cui sono |’ ogget- 
to e dell’ aspettazione del Pontefice il più venerato 
c il più degno d' esserlo. » 

L’ Imperatore rispose : 

» E 

» Una delle più nobili obbligazioni di chi ha il 
potere è di ricercare il merito; l'una delle più dol- 
ci sue prerogative è d' onorarlo. Provo soprattutto 
quel sentimento quando mi lice indicare al S. Pa- 

re quei prelati sui quali desidero specialmente in- 

vocare la sua preferenza. É uno spettacolo consolante 
il vedere l' accordo che regna, dopo il Concordato, 
tra il potere temporale e lo spirituale nel consacrare 
la scelta degli uomini più degni nel clero. 

» Vostra Eminenza, così conosciuta per le sue 
virtù cristiane è per lo spirito di conciliazione che 
la distinse finora, continuerà, ne son persuaso, a 
mantenere nella Chiesa quella unità che é la sua mag- 
gior forza, e ad accrescere, col suo esempio, l' in- 
fluenza d' una religione che non vuole altre armi fuo- 
ri della persuasione , e che per ispirito di carità of- 
fre sempre lumi a chi erra, rifugio a chi si pente. » 

S. Emza nominò a S. Maestà i personaggi del 
suo seguito , e l’ Imperatore presentò all’ Imperatrice 
l'Ablegato e la Guardia nobile di S. Santità. Poscia 
le loro Maestà si ritirarono nei loro appartamenti. 

Il cardinale Morlot, colle persone del suo segui- 
to, fu condotto alla sua abitazione nelle carrozze di 
eorte. 

Questa sera S. Emza pranzò alla mensa delle lo- 
ro Maestà col Nunzio del Papa, l’Ablegato, la Guar- 
dia nobile, il Ministro degli affari esteri e il Mini 
stro dell' istruzione pubblica e dei culti. 

( Moniteur. ) 
ALTRA DEL 21. 

leri, 20 aprile, era il giorno anniversario del- 
la nascita dell’ Imperatore. Sua Maestà non volle 
che ciò fosse occasione di alcuna solennità. La sua 
festa sarà celebrata ai 15 di agosto, giorno di S. Na- 
poleone. ( Moniteur. ) 

— Si hanno nuove della fregata a vapore il Gumer, 
che porta la bandiera del sig. contrammimpglio Ro- 
main-Desfossés , comandante la divisione navale del 
Levante. La fregata, dopo aver visitato Rodi e Coo, 
si trovava nel sud delle Sporadi ove avca riceruto 
l'ordine di venire a raggiungere a Salamina la squa- 
dra d' evoluzione. 

— Il consiglio municipale di Limoges ba messo 
a disposizione del maire di quella città un credito il- 
limitato per l’ accoglienza delle LL. MM., nel caso 
ch' elleno si compiacessero d' onorare Limoges della 
loro presenza. 

— Il Corpo Legislativo nella seduta del 19 adot- 
tò il progetto di legge sullo Stato maggiore dell'ar- 
mata navale, malgrado l'opposizione dei sigg. visconte 
Clary, visconte De la Tour e barone Reille. 

— La Patrie dice di aver sott'occhio un pro- 
getto presentato al ministro delle finanze, col quale 
si stabilirebbe un movimento commerciale di grande 
importanza fra l' Algeria, la Corsica, l’isola di Sar- 
degna e l' Italia. 

— Il Journal de Lot e Garonne aununzia la ven- 
dita dei beni del sig. Baze, antico questore dell’ As- 
semblea legislativa. 

— I fogli francesi dicono che la squadra francese 
mentre si dirigeva ai Dardanelli soffrì nello acque di 
Malta molte avarie per causa di tempi burrascosi, e 
che alcuni vascelli della medesima devono tornare a 
Tolone in riparazione. (F.F.) 


GRAN BRETAGNA 
LONDRA 19 4prile. 

L' esposizione finanziaria del cancelliere dello 
scacchiere é stata ben accolta nella City. I progetti 
di modificazione e riduzione son tali da soddisfare il 
pubblico generalmente. 

— Si legge nell’ articolo di Borsa del 7imes 
del 19 aprile: 
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» Il prezzo del ferro si sostiene; la richiesta di 
quest’ articolo per le costruzioni navali va sempre 
aumentando. ( Corr. dell’ Arno. ) 

ALTRA DEL 20. 

Nella Camera dei Comuni sir De Lacy Evans do- 
mandò che nella Commissione d' inchiesta relativa allo 
stato della corporazione di Londra si procedesse an- 
che all'esame del servizio della polizia posta sotto 
l'autorità della corporazione medesima ; e richiese 
se una Commissione simile potesse stabilirsi per la 
corporazione di Westminster. Lord Russel aderì alla 
prima domanda, ma fu di contrario parere sulla se- 
onda. 

ù Lord D. Stuart domandò se il governo avesse ri- 
cevuta la protesta del principe di Schleswig-Holstein 
contro il trattato 8 maggio 1852, e se possa questa 
esser comunicata alla Camera. La protesta, rispose 
lord Russell, è stata ricevuta, ma non posso rispon- 
dere ancora sull’ altro punto. 

— Nella stessa seduta il sig. Gladstone, cancel- 
liere dello Scacchiere, presentò alla Camera il piano 
finanziario aspettato con tanta ansietà. La lettura di 
questo piano durò 5 ore; i giornali ne parlano con 
grande ammirazione eguagliandolo ai piani di Pitt e 
di Pecl. 

Una grande misura di finanza, di cui l’Inghilter- 
ra è debitrice prima a Pitt e poi a Peel, cioè l' In- 
come-Tax, o tassa sulle rendite, figura io primo luogo 
nel piano Gladstone. Era questione se essa dovesso 
abolirsi o prorogarsi. Il sig. Gladstone ha provato che 
l'una el'altra cosa era attualmente ineseguibile. Egli 
dunque ha proposto di riformarne il sistema, per 
quindi devenire alla sua - abolizione. gradatamente. 
Oggi la tassa è di 7 denari per lira. Si rionuovi per 
due anni sullo stesso piede; nel 1855 si riduca a 6 
danari, nel 1857 a 5 e nel 1860 si sopprima. Oggi 
essa non colpisce che le rendite annue superiori a 150 
lire sterline, il sig. Gladstone considerando che an- 
che i piccoli possessori di rendite hanno risentito van- 
taggi nella riduzione di altre tariffe, estende anche a 
loro l Incéme-Tar, ma a 5 danari per lira soltanto, 
diminuibili con egual proporzione nei sette anni av- 
venire ; la tassa finalmente è estesa anche all’Irlanda. 

Da gran tempo era reclamata dall’ opinione pub- 
blica una tassa sulle successioni e sul passaggio del- 
la proprietà immobile; questa tassa mancava finora ; 
egli calcola di levarne 2 milioni di lire st. l’ anno. 

A fronte di questi introiti il sig. Gladstone pone 
la riduzione di altre tariffe che gravitano sul com- 
mercio, cioè sul butiro, sul formaggio, sulle frutta, 
sulle vetture, sui cavalli, sui cani, sui domestici, e 
finalmente sul bollo dei documenti commerciali. Ul- 
timamente fa proposta alla camera l’ abolizione del 
bollo sugli avvisi; il sig. Gladstone lo riduce da 1 1j2 
scell, a 1j2 scell. 

In sostanza se il piano del signor Gladstone è 
adottato ne’ suoi termini, esso porterà un aumento 
di rendita di circa 4 milioni di lire st. e una dimi- 
nuzione di circa 5 milioni; ma la prosperità del com- 
mercio indeonizzerà il Tesoro più che ad esuberanza 
del milione che apparentemente viene a mancargli. 

L' oratore ministeriale presentò alla camera lo 
stato del Tesoro del 1852 a 53 in cui l'incasso delle 
rendite avendo superata la previsione di 2,460,000 
lire, il governe s' impegnò in spese di difesa nazio- 
nale che assorbirono quel notabile avanzo. Presentato 
quindi il bilancio del 1853 a 54 dimostrò che vi è 
eccedenza di rendite per la somma di . L. 805,000 

Aggiuntevi per le nuove tasse . » 1,344,000 
. L. 2,149,000 
» 1,656,000 
E 

Rimane un avanzo di . .L. 493,000 

La camera ascoltò l'oratore colla massima atten- 
zione, giacchè la sua chiarezza fu costantemente pari 
alla sua eloquenza. 

— Nella seduta del 19 il sig. D'Israeli domandò 
se il governo sottoporrà presto alla camera il progetto 
di amministrazione degli affari delle Indie; lord Rus- 
sell rispose che spera di poterlo presentare fra otto 
giorni. 

— Secondo lo Standard, è cominciato il rimborso 
dell'imprestito turco con mandati sulla. Banca d'Inghil- 
terra tirati dal sig. Mussurus, ministro di Turchia in 
Inghilterra. 

— Il Times crede che si tratti di prendere prov- 
vedimenti sul numero considerevole di fondi provenienti 
dalle cassedi risparmio. Il totale dei depositi è 33 milio- 
ni 263,273 lire sterl. (831 milione 581,325 franchi ). 
* — Il Globe dice che si fanno grandi preparativi 
pel campo di Ascot. 

— Lo Standard annunzia la partenza da Ports- 
mouth di una compagala di guastatori e minatori per 
migliorare le difese di Hurt Castle, all’ in resso della 
riviera di Soutampthon e del canale dell’ est delle 
Brambles, dalla parte di Gosport. È È 

Il Morning Post ha da Woolwich che in quell'ar- 
senale furono trasportati i razzi trovati nella casa di 
Rotherhite. i 

— La Schippind and mercantile Gasette dice cor- 
rer voce che l’Ammiragliato voglia stabilire sulla Clyde 
un arsenale ausiliario per la costruzione dei basti- 
menti a vapore per la ina reale. (FL) 


Si formano. 
Tolto ciò che resulta dalle riduzioni. 


GERMANIA 
PRUSSIA 
BERLINO 17 Aprile. 

Secondo il €. Z: le pretese della Prussia pel 
trasporto di rifugiati polacchi nel 1848 nou sono di 
30,000 talleri, ma soltanto di tal. 4153. Dice inoltre 
quel giornale che gli altri governi confederati non 
pongono ostacolo alcuno a soddisfare ciascuno per la 
loro parte alle esigenze della Prussia. 

IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 20 Aprile. 

La suprema corte di giustizia e cassazione ha 
deciso che l’espressione di pubblico funzionario usata 
nel $ 311 del codice penale, comprende anche le 
guardio ed, in ispecialità i gendarmi. 

— Le costruzioni della ferrovia oltre il Semme- 
ring progrediscono alacremente, e si nutre già la spe- 
ranza, che, se non tutta la via, almeno un gran 
tratto ne sarà aperto all'esercizio pubblico. 

— S. M. l'Imperatore fece trasmettere al mac- 
stro compositore sig. p. Flotow la grande medaglia 
d'oro per le arti e scienze, e ciò in rimeritazione 
dell’aver questi trasmesso alla biblioteca imperiale 
gli spartiti di tutte le sue opere. 


ALTRA DEL 21. 

L'i. r. internunzio sig. barone de Bruck giun- 
gerà qui nella prima settimana del prossimo maggio 
per ricevere le sue credenziali , e tosto ripartirà alla 
volta di Costantinopoli. 

Il vicegerente del sig. ministro di finanza, sig. 
sotto-segretario di stato Michele de Rueskaefer, ca- 
valiere de Wellenthal, assumerà definitivamente la 
direzione del ministero appena col 1 di maggio, 
nella qual epoca il sig. ministro de Baumgartner, 
che tuttora agisce nel ministero di finanza, impren- 
derà il suo viaggio di permesso. 

— La Presse vuol sapere da fonte autorevole 
che S. M. I. R. A. rinuoziò per ora al viaggio di 
Venezia e Verona. 

— S. M. la regina di Prussia è attesa ad Ischl 
nel mese di agosto. 

— Si tentò qui invano di smaltire obbligazioni 
nordamericane ed azioni di ferrovie; nemmeno gli 
speculanti* ne acquistarono, 

— Nei primi tre mesi di quest'anno furono ef- 
fettuati a Leopoli 2739 arresti, dei quali 1 per ra- 
pina, 263 per furto semplice e con infrazione! 3 per 
diserzione cc. ec. e 2357 per questua, mancanza di 
legittimazioni , scorrerie notturne ec. ec. 

— Il regio ambasciatore spagnolo presso questa 
corte , don Luigi Lopez de la Torre Ayllon, testè 
nominato a ministro degli esteri, resterà probabilmen- 
te in Vienna, essendochè , a quanto udiamo, riguar- 
di di salute gl’impediscono di fare un lungo viaggio. 

( Corr. Ital. ) 


RUSSIA 
KALISCH 16 4prile. 

Il conte de Brieg designato a real ambasciatore 
del Belgio alla corte di Pietroburgo , arrivò questi 
‘giorni a Varsavia , proveniente da Brusselles, e partì 
subito col suo primo segretario, consigliere di lega- 
zione Desmaires, alla volta di Pietroburgo. Come im- 
periale ambasciatore straordinario e ministro pleni- 
potetalario di Russia presso la corte belgia, fungerà 
' attuale ambasciatore russo a Napoli conte Crepto- 
witsch. Questi. è notoriamente genero di Nesselrode. 
In luogo di Creptowitsch a Napoli verrà il consiglie- 
re intimo Kokoszkin. 

Ad Alessandro Ianowsky dimorante in Fraacia 
venne dall’ Imperatore , per intercessione del princi. 
pe di Varsavia, concesso il ritorno nel regno di 
Polonia. 

La Vistola da molti anni in qua non raggiunse 
l'altezza ch' essa ha presentemente; sono immensi i 
danni ch'ella recò colle inondazioni. Il giorno 14 
Varsavia ebbe a soffrire moltissimo per le acque tra- 
boccanti. ( Corr. Ital. ) 

—___ > eo =-—_ 


MONTENEGRO 


Secondo lettere che ci pervennero da Scutari di 
Albania in data del 9 e del 10 corrente, 20 prigio- 
nieri ottomani si trovano attualmente a Cattaro, ove 
la commissione austro-russa li fece tradurre dal Mon- 
tenegro affinchè non restassero esposti alle vendotte 
di quegli abitanti. Uno di questi, certo Ahmet, morì 
in consunzione nell'ospidale militare, ed un altro, certo 
Sadik, trovasi ferito nel suddetto ospidalo, e verrà 
spedito qui tostochè sarà risanato. Gli altri prigionieri 
sono giunti qui da Cattaro il 5 corrente. Le autorità 
austriache ebbero tutti i possibili riguardi per questi 
18 individui. 

Nello stato ottomano all'incontro si procedette in 
modo affatto diverso. I prigionieri che trovansi nel- 
l’Erzegovina non furono peranco' restituiti alle loro 
famiglie, secondo fu convenuto; parecchi di essi mo- 
rirono in seguito ai patimenti. senza alcun aiuto me- 
dito, Ne morirono alcuni anche a Scutari. Quattro 
Montenegrini giunti qui muniti dei loro passaporti fu- 
Tono arrestati, e ‘tre sono morti in carcere. Un altro 


Montenegrino morì per vio, trascinato colla facci; 
terra, in occasione che si trasportarono i prigionieri 
in massa da qui al Montenegro. — Siccome il luogo 
dove dimoravano le truppe in Scutari era poco salu- 
bre, si presero disposizioni per accampare ora la guar- 
nigione nella pianura di Vusai Stai, circa tre miglia 
distante da Scutari. 

Le truppe irregolari furono sciolte, ad eccezione 
di 2000 uomini. Di truppe regolari si trovano qui 
9500 uomini. — Benchè la flotta ottomana non co- 
steggi più como per lo innanzi il distretto di Antivari, 
essa conlinuò però a stanziare nei paraggi del mare 
Ionio, attendendo disposizioni della Sublime Porta. 
Fin ora non giunse a Scutari alcun avviso ufficiale, 
che dichiari levato il blocco della costa d' Anti 
bensi Omer pascià avea dichiarato al consolato 
striaco doversi considerare il blocco come levato, che 
per altro doveva seguire un avviso del Governo otto- 
mano. Disposizioni queste tuttora incerte, le quali, 
senza recare alcun utile alla Sublime Porta, manten- 
gono l'inquietadine fra il ceto mercantile. 

( Gazz. di Genova ) 
— mes 


IMPERO OTTOMANO 
DARDANELLI 6 Aprile. 

Recentemente abbiamo avuto il passaggio degli 
ambasciatori d'Inghilterra e di Francia, che si re- 
carono a Costantinopoli. Lord Stratford de Redcliffe 
giunse ai Dardanelli la mattina del 4 sulla fregata a 
vapore Fury. Il signor Stefano Pisani, primo interprete 
della missione inglese di C linopoli, aspettava sua 
eccellenza in questa città sin dal 26 dello scorso mar- 
zo; appena arrivata la Fury, questo signore si rese 
a bordo unitamente agli individui componenti il con- 
solato britaonico dei Dardanelli per felicitare sua 
eccellenza del suo arrivo. Nei brevi istanti che la 
fregata si fermò sulla rada, lord Stratford ebbe la 
visita dei governatori civile e militare, quindi si ri- 
mise in moto per la capitale accompagnato dal signor 
Pisani e dal proprio seguito. 

Il signor De Lacour ambasciatore dell’ impero 
francese giunse ieri mattina sulla corvetta a vite Caton, 
comandata dal capitano Legras. Sua eccellenza ebbe 
tosto la visita di felicitazione dal nostro vice-console 
francese, quindi pose piede a terra recandosi al vice- 
consolato, dove si fermò a prendere riposo per pochi 
istanti, e ricevè le visite dei governatori. Il signor 
De Lacour era accompagnato da sua consorte e da 
diverse distinte persone. Nella breve sua dimora ai 
Dardanelli si recò a visitare la nuova cappella cat- 
tolica recentemente costruita per opera di monsignor 
l'arcivescovo di Costantinopoli, e dopo incessanti fa- 
tiche e sudori del signor Battus vice-console di Fran- 
cia. Sua eccellenza ripartì tosto per Costantinopoli. 

Nella giornata del 29 marzo giunse da Alessan- 
dria il vapore egiziano Asciut con passeggieri e merci. 
Dopo avere compita la sua quarantina, parti per Co- 
stantinopoli il giorno 2 del corrente. 

Il 29 avemmo pure grande burrasca a vento di 
tramontana in canale. Grazie a Dio per altro alcun 
sinistro non si fece sentire iu queste parti in simile 
circostanza. Le conseguenze più marcate non furono 
che poca neve caduta, un freddo intenso e repentino 
coll’ abbassamento rapido del termometro, fase che 
dura per due giorni : in seguito si rimise il bel tem- 
po» che attualmente godiamo. 

Sua eccellenza Hassan Haldar pascià, allettato 
dagli ottimi risultati dello scorso anno in seguito alla 
caccia data alle locuste, già da vari gioroi emanò gli 
ordini più rigorosi perchè si cercassero e si racco- 
|| gliessero le ova di questo rodente insetto. Mandò anzi 
espressamente delle persone in vari punti per la pronta 
esecuzione di una misura così giudiziosa. Questi or- 
dini benefattori e le fasi della stagione di questo anno 
ci fanno sperare una abbondantissima raccolta in ogni 
genere di prodotto. 

Con dolore vi devo rassegnare delle nuove scia- 
gure di mare ia seguito alle protratte burrasche coi 
venti sciroccati succedutisi rapidamente in addietro. 
— Già vi scriveva coll’ ultima mia che un bark russo 
veniva gettato dal furore degli elementi sulla Punta 
Barbieri. Questo bastimento non era nominato Nellwin 
ma Augusta, e proveniente non da Anversa ma da 
Newcastle. L' Augusta cra comandato dal capitan Hog- 
man, e dopo ripetuti sforzi e sudori sia da parte 
del vice-console russo che da parte dei vapori rimur- 
chiatori, non fu possibile di salvarlo, e quel legno al 

giorno di oggi nou si è reso che una informe carcassa. 
| * Il 23 marzo naufragava la lefka ottomana $. De- 
metrio , capitano V. Panoglu, sulla rada di Cumcale. 
Questo naviglio proveniva da Sira carico di caffè , 
zucchero, lino, dattoli, piombo ed altre merci ‘etto 
per il golfo di Enos. Il naviglio fu in pochi giorni 
ridotto in pezzi, e le merci in massima parte perdute. 
Qualche poco di queste fu ricuperato e venduto ava- 
riato al pubblico incanto dalla autorità ellenica dei 
« Dardanelli, poichè tutta la mercanzia apparteneva a 
negozianti ellenici. 

Il 24 finalmente di marzo veniva gettato sulla 
punta di Galata presso Gallipoli il brigantino russo 
Candrat Savin, capitao Carlo Tornblom, proveniente 
da Odessa, carico di grano per Anversa. Dopo che 
gran arte del carico Hi questo fu deposta in diversi 

attelli mandati dalle rispettive autorità , il Candrat 


Savin fa rimesso a galla dal vapore rimurchiatore 
Swan, che lo condusse al porto di Gallipoli, dove 
questo naviglio riparerà alle sofferte avarie. 
Nell'ultima mia vi scriveva che la fregata a va- 
pore inglese 7iger era partita per il mar Bianco. Questo 
naviglio nella giornata, in cui vi annunziava la sua 
partenza, si recava in vece alla direzione di Costan- 
tinopoli per prendervi stazione. (Portaf. Malt.) 


COSTANTINOPOLI 7 Aprile. 

Ieri arrivò nel nostro porto l' ambasciatore fran- 
cese signor De Lacour: il quale stamattina alle ore 
94} sbarcò in terra, e fu accompagnato fino al palazzo 
dell'ambasciata dai comandanti dei vapori francesi in 
porto, da diversi negozianti ed altri sudditi francesi. 
— La Cason salutò la città ed il capitan pascià, saluti 
restituiti dal castello. Una corvetta austriaca ed uno 
dei vapori russi salutarono pure l' ambasciatore fran- 
cese ai quali fu pure risposto dal suddetto vapore 
francese. 

Nel porto trovansi oggi tre vapori da guerra russi, 
una corvetta austriaca, due vapori francesi da guerra, 
il Tiger, ed il Fury, che parte oggi. 

( Portafoglio Maltese. ) 
ALTRA DEL 11. 

Non appena il piroscafo Fury ebbe gettato l'àn- 
cora, lord Redcliffe mandò il suo interprete, sig. Pi- 
sani, dal granvisir e dal istro degli esteri, dichi 
rando che desiderava parlar subito al Sultano, es- 
sendo risoluto non isbarcare prima. Ma siccome in 
quel giorno era impossibile di aderire alla brama del- 
l'ambasciatore, egli ordinò circa 3 ore dopo di rispon- 
dere alla batteria turca, sbarcò privatamente e solo 
a Pera, si recò al palazzo dell'ambasciata russa, ove 
si trattenne non più di 3 minuti, visitò la residenza 
dell'ambasciata britannica e ritornò subito a bordo. 
11 6, essendo giunto per tempo nel Bosforo auche l'am- 
basciatore francese sig. de La Cour, lord Redcliffe gli 
fece una lunghissima visita sul naviglio, indi sbarcò 
alla presenza di non men di 12000 spettatori nel suo 
carattere officiale, e si recò in carrozza al palazzo 
dell’ambasciata inglese, accompagnato dai sudditi in- 
glesi, che gli gridavano evviva, e da altre persone. 
Ei tenne un discorso a coloro ch'erano venuti ad os- 
sequiarlo, di cui ecco la sostanza. 

Signori ! 

Vi ringrazio dell'accoglienza che mi faceste: ben- 
chè durante la mia assenza siano avvenuti spiacevoli 
fatti, io opino che non si possa fare di meglio che 
occuparsi dell'avvenire, seoza rivolgere lo sguardo al 
passato. Mi sento felice di trovare in voi tanta fran- 
chezza e lealtà, e son pure convinto che posso fare 
assegnamento con sicurezza sul vostro appoggio in qua- 
lunque momento. Le idee politiche dell'Inghilterra sono 
congiunte strettamente coll’indipendenza e colla darata 
di questo grande Impero; nulla può farci disperare 
del suo futuro progresso , e io credo che non avrò 
alcun motivo di pentirmi de’ grandi sacrifizi che feci 
presentemente coll’ allontanarmi dalla patria e dalla 
famiglia per ritornare in mezzo a voi. Vi ringrazio 
nuovamente, 0 signori, del ricevimento che mi avete 
impartito. 

Tosto dopo ei si recò dalegranvisir, presso il 
quale rimase più di 4 ore. 

Nel giorno 7 l'ambasciatore britannico fu rice- 
vuto dal Sultano, e gli diresse il seguente discorso. 

» Sire! 

» Per desiderio espresso della mia graziosissima 
Regina io fo nuovamente ritorno in circostanze di non 
poca entità, la Regina volle darmi novella prova del 
vivissimo interessamento, di cui ella e il suo Governo 
sono incessantemente animati per quanto riguarda la 
prosperità dell' Impero ottomano e la persona di V. M. 
lo ho obbedito agli ordini della mia Regina, malgrado 
alcuni particolari impedimenti non solo per dovere 
ed onore, ma anche con tutto quel piacere, che de- 
riva dal sincero desiderio di poter cooperare a pro- 
muover gl interessi di V. M., che stanno tanto a cuo- 
re alla Regina, nonchè dalla prospettiva di poter go- 
dere anche in seguito il favore, che incontrai sì so- 
vente alla corte di V. M. Sarebbe superfluo da canto 
mio l'aggiungere nuove assicurazioni a V. M. sul 
proposito. Gli amichevoli rapporti, che per buona 
sorte sussistono fra i duo Stati, poggiano su basi più 
solide che non siano i trattati. Essi si fondano sulla 
reciproca fiducia e sopra interessi che sono, più o 
meno, comuni ad entrambi. Oltracciò sono convinto 
che i favori impartiti ai sudditi britannici in questo 
paese non richieggono guarentigia migliore di quella 
che deriva dalla nota politica, come pure dai senti- 
menti di V. M. » 

Il Saltano, dice il Journal de Comstantinople, si 
mostrò s mente commosso a questi nobili senti- 
menti di , amicizia e simpatia, e scelse le pa- 
role migliori per esprimere le sue disposizioni verso 
la Regina, il Governo e il suo degno rappresentante. 

( Triester Zeitung.) 


NOTIZIE POSTERIORI 


COSTANTINOPOLI 12 Aprile. 
Ua dispaccio in data del 12 arrivato per la via 
di Galatz, annunzia che ja ha avuto luogo a 
Brussa; il numero de’ cristiani uccisi sarebbe di 15 
invoce di 12. 


renze. 
R 


Il governo turco ha- concentrato delle truppe 2 
Costantinopoli, e navigli a vapore, armati in guerra, 
han preso posizione sui punti principali. 

Do' navigli a vapore fussi sono partiti dalla loro 
parte per Yemleks per protegg@re i loro nazionali e 
i cristiani, 

Lettere ricevute quest' oggi in data del 7 aprile, 
ci mettono in caso di spiegare questa nuova , alla 
quale a torto s' è dato un carattere allarmante. 

1 battelli a vapore stabiliti a Costantinopoli per 
la navigazione del Bosforo, aveano causato uno sca- 
pito grande ai numerosi navicellai di Costantinopoli. 
Da 2,000 a 3,000 barche di questi navicellai , por- 
tarite ciascuna 2 o 3 persone, si sono riunite innanzi 
il palazzo del Sultano, al Teheragan, per pregare il 
sovrano di prendere i loro reclami in considerazione. 

La petizione soscritta da essi è stata rimessa a 
Reouf-Pascià e tutto è così finito. 

Non v è stato nulla di politico in questa mani- 
festazione. (Patrie.) 

COPENAGHEN 19 Aprile. 

Furono disciolte ambe le Camere, perchè secon- 
do la costituzione la maggioranza nell'ultima vota- 
zione fu insufficiente. Le nuove elezioni per il Volk- 
sthing seguiranno il 27 maggio, e quelle per il Land- 
sting il 3 giugno. Si dice che due ministri abbiano 
chiesta la loro dimissione, (Oss. Triest.) 


LONDRA 21 Aprile. 

Sono arrivate col Franklin notizie di New-York, 
che vanno fino al 9 aprile. 

Le difficoltà relative a San-Juan sono state com- 
poste. 

La spedizione giapponese non è punto abban- 
donata. 

Santanna è stato eletto presidente del Messico. 

M, Soulé è designato dal presidente Pierce per 
l'ambasciata di Madrid. 

Il posto di Londra è riservato a M. Benton o 
a M. Buchanan. 

— Si diceva stamane, all’ apertura della Borsa, 
che sarebbe fatta nella Camera de’ Comuni un’ op- 
posizione faziosa a parecchie fra le modificazioni pro- 
poste dal sig. Gladstone. ( Globe. ) 

PARIGI 22 Aprile. 

Oggi l' Imperatore ha' ricevuto le ‘congratula- 
zioni dei gran dignitari in occasione dell’ anviversa- 
rio della sua nascita , che cade precisamente que- 
st' anno il mercoledì come nel 1848, Leggesi infatti 
nel Moniteur Universe! del 21 aprile 1808, sotto la 
rubrica di Parigi, 20 aprile. 

» Oggi mercoledì , 20 aprile, a un'ora di mat- 
tina S. M. la regina d' Olanda (regina Ortensia ) ha 
dato felicemente alla luce un principe. x 

( Constitutionnel. ) 


VIENNA 22 Aprile. 


A quanto udiamo la partenza del sig. De Bruck 
per alla volta di Costantinopoli era stabilita per i 
primi giorni del prossimo mese. Gli ullimi avveni- 
menti del Bosforo accelerarono probabilmente la par- 
tenza di questo diplomatico. ( Corr. Ital. ) 


DISPACCI TELEGRAFICI. 


BERNA 22 4prile. 

Ua dispaccio del governo di Friburgo, di questa 
mattina, annuncia : Verso un'ora di notte, 2 a 300 
paesani, sotto la condotta del colonnello Perrier, en- 
trarono in città ed impadronironsi del collegio.Vi ebbero 
molti feriti e parecchi morti. Perrier è gravemente 
ferito. La guardia civica rimase padrona. Quasi tutti 
vennero fatti prigi ri. Due colonne di insorgenti 
sono rimaste al di fuori. Il consiglio federale è im- 
mediatamente convocato in seduta straordinaria. — Il 
sig. Bourgeois, commissario federale nel Ticino, è qui 
arrivato. (Gazz. di Bologna. ) 


BORSE 
, Vienna 23 Aprile. 
Cinque per cento 94 1/4. 
Quattro e mezzo, per cento 85 1/2. 
Pezzi da 20 car. ag. per 100. D. 91/4 L. 9 1/2. 


_r__——————————————————————— 
ARRIVI 
DAL cionno 25. aL Gionno 26 aPnILE. 
Andrè Luigi, di Franoia, da Napoli. 
Calwell Gugl., di America, Proprietario, ‘da Napoli. 
Cusolaro Domenico, di Napoli, Studente, da Napoli. 
coni A., di Livorno, Machinista, da Velletri. 
ini Gio., di Milano, Acrobatico, da Velletri. 
0. d'Taghilterra, Proprietario, da Firenze. 
Cousino Luigi, del Chili, da Napoli. 
Cumming G., di Francia, Proprietario, da Napoli. 
De Althaus E., del Perù, Vice Console, da Napoli. 
De Roucy Adriano, di Francia, da Napoli. 
Doner Carlo, di Messina, Negoziante, da Napoli. 
Espineira Domingo; del Chilì, da Napoli. 
Fasoglio M., di Piemonte, Machinista, da Velletri. 
Fe peri gaetano, di Modena; Tubi da pelle li 
vanson; d'Inghilterra, Propriatario, da Napoli. 
Gallagher Gio. d'irlando, Bacerdoto, da Firenze. E° 


Goyenecha Demetrio, del Chili, da Napoli. 
Hauzeur Enrico, del Belgio, Proprietario, da Napoli. 
Lamson Alvan, di America, Proprietario, da Napoli. 
Maisto Giuseppe, di Napoli, Speziale, da Napoli. 
Marshall Perry S., di America, Proprietario, da Napoli. 
Manche Alfredo, di Francia, Proprietario, da Napoli. 
Novella Giuseppe, di Piemonte, Vescovo, da Genova. 
nh A., di Baviera, Consigliere, da Livorno. 
i G., di rno, Gin ico, da Velletri. 
i Ludovico, di Piemonte, Religioso, da Genova. 
ichardson Boston, di America, Proprietario, da N. 
Simoni F., di Livorno, Negoziante, da Mont 
Sorrentini G., di Napoli, Religioso, da Napol 
Stephens A., di America, Proprietario, di 
Tasca Michele, diradova) Fitcora, di 
Turner Giuseppe, d'Inghilterra, Proprietario, 
Twisleton E... d'loghilterra, Proprietario, da Napoli. 
Wilson Gio., d'Inghilterra, Proprietario, da Napoli. 


PARTENZE 


pat cionno 25 4L Gionno 26 apnILE. 
Alegiani S., di Regno, Proprietario, per Napoli. 
Algernon, d'Inghilterra, Proprietario, per Firenze. 
Ashmore Lewis, d'Inghilterra, Proprietario, per Napoli: 
Barberey M., di Francia, Proprietario, per Firenze. 
Bilibin Barbam, di Russia, Proprietario, per Firenze. 
Bianco di Barbania, di Torino, Barone, per Genova. 
Inghilterra, Proprietaria, per Firenze. 
Burwood G., d'Inghilterra Proprietario, per Firenze. 
i Antonio, di Regno, Propri 
puis Giuseppina, di Svizzera,Proprietaria, per Napoli. 
Chiola Antonio, di Regno, Proprietario, per Napoli 
Cloquet Gustavo, di Francia, Proprietario, per Napoli. 
Curmmings G., d'Inghilterra, Proprietario, per Firenze. 
Danbeney Sofia, d'Inghilterra, Proprietaria, por Firenze. 
Darroch D., d'Inghilterra, Maggiore, per Firenze. 
De Andreis Rosa, di Roma; Possidente, per Genova. 
Do Biase Pasquale, di Napoli, Cantante, per Napoli. 
Deindas Tommaso, d'Inghilterra, per Firenze. 
De Gawel Carlotta, di Russia, Proprietaria, per Firenze. 
Del Fante M., di Roma, Possidente, per Firenze. 
De Tillet S., di Francia, Barone, per Siena. 
Escomet Luigi, di Francia, Proprietario, per Firenze. 
Garnier G., d'Inghilterra, Proprietario, per Firenze. 
Hurdiumow E., di Russia, Proprietaria, per Firenze. 
Massimini Filippo, di Roma, Negoziante, per Firenze. 
Machell Enrico, d’Inghilterra, Proprietario, per Napoli. 
Mebel Mosè, d'Inghilterra, Corriere, per Firenze. 
Menat Pietro, di Francia, Proprictasio, per Firenze. 
Newman Hall, d'Inghilterra, Proprietario, per Napoli. 
Pemer Edmondo, dei Paesi Bassi, per Paci 
Peytral P., di Francia, Proprietario, per Mars 
Piccioni Romolo, di Cingoli, Sacerdote, per Firenze. 
Radicati di Brosolo C., di Torino, Cavaliere, per Genova. 
Robertson, d'Inghilterra, Proprietario, per Firenze. 
Roseo Leopoldo, di Roma, Studente, per Parigi. 
Schumacher Gio., di Prussia, Architetto, per Genova. 
Scollay, di America, Proprietario, per Napoli. 
Siga Ciloetino, di Sardegna, Sacerdote, per Nizza. 
Vignetti Giuseppe, di Roma, Negoziante, per Napoli. 
Vita Marianna, di Roma, Possidente, per Firenze. 
Zonker W., di Austria, Proprietario, per Napoli. 


METEOROLOGIA 
Inverno del 1853. 

Quetelet ha raccolto diversi dati preziosi intorno 
alla temperatura mite e primaverile della stagione nel- 
l'inverno ora passato. Nel 18 di gennaio un grande 
pero del giardino dell’ Osservatorio di Brusselles era 
fiorito; Mot mandavagli da Mons spighe di aveva rac- 
colte in pien'aria; Villemens, giardiniere del castello 
di Kerloo, presso di Herenthal, scriveva di aver visto 
a fiorire rose del Bengala, della China e dell’ isola 
Borbone, di guisa che odorandone la soave fragranza, 
e mirandone le verdi foglie ed i bottoni, avrebbesi 
creduto di essere in piena primavera: così diedero 
fiori le mammole doppie azzarre e bianche, la mal- 
conia, la calceolaria, le petronie, le salvie, le cinerarie, 
l’achillea millefoglio ece., ed altre piante ed alberi 
ancora di alto fusto. i 

L’ inverno del 52-53 fu il più dolce degli inverni 
passati negli ultimi vent’ anni. La temperatura media 
dei mesi di novembre, dicembre e gennaio toccò i 
gradi 8,1 centigradi, mentre comunemente negli altri 
anni suol essere di gradi 4,5. La media più alta di 
tutte le temperature massime di ciascun giorno salì a 
gradi 10,1; la media delle temperature minime quo- 
tidiane non discese oltre i gradi 6,1. Il massimo as- 
soluto giunse fino a gradi 19,2; il minimo assoluto 
non oltrepassò — 0°,9 ossia meno di un grado centi- 
grado sotto lo zero. 

Morren ha letto all’ accademia di Brusselles ua 


fiori, e parte no. 
( Gass. Piem.) 


5 MUSICA. 
Nel nobile Teatro di Apollo avranno luogo le due 
Esecuzioni della. celebre Opera Il G ope dell' illustre 
Mpestro Cav. Pietro Raimondi Sal aprile e Do- 


OMA. — NELLA TIPOGRAFIA SALVIUCCI IN PIAZZA DE’ SS, XH. APOSTOLI. 
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Venerdì 29 Aprile. 


AVVERTENZE 
Le lettere, i pieghi, i gruppi, co- 
me le richieste d'inserzioni, dovranno 
essere diretti affrancati all'Ufficio d'Am- 
ministrazione del Giornale di Roma, in 


Piazza di Pietra Num. 32. 
All'Estero (franco fino ai conliai). 2 80 n Vi 


GIORNALE DI ROMA 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALL 


EGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 
tali SLI 
Stato del cielo 


Num. 96. 


CONDIZIONI DELL’ ASSOCIAZIONE 
Il Giornale di Roma uscirà ogni giorno 
cccettuati i festivi. 
I pressi vengono fissati 
A Roma per trimestre 
Alle Province (franco ) 


Barometro ridotto 
alta Temperat. di 0°R 


GIOR 


n Termometro R. | Agrometro 
DRLL'OSSERTAZIONE 


ester. al Nord | acapello | Direzione del vento 


Osservazioni fatte ad ore diverse 


Nuvoloso. Dalle 9 pom. del 27 Aprile, fino atte 9 pom. del 28 detto. 


Ser. nuv. sp. 


Ore 7 antim Poll. 27 lin. 11,9 


+ 6,6 
28 Aprile. » 3 pomer » 270 113 


+ 13°, 0 


+ 9,6 Temperat. mass. + 13°,5 Temperat. min. + 59,0 


» 9 pomer » 70 112 


$er. nuv. sp. 


ROMA 29 Aprile. 


VE 


PARTE OFFICIALE 


La Sanita’ pi Nostro Sinore, con biglietto 
di Segreteria di Stato in data 22 corrente, si è de- 
gnata di nominare il sig. Cardinale Giusto Recanati 
Protettore della Ven. Confrateroita di S. Felice da 
Cantalice in Roma. 


Con altro biglietto si è pure degnata la prelo- 
data SanTITA' SuA di annoverare tra i Consultori del- 
la Sacra Congregazione degli Affari Ecclesiastici straor- 
dinari Monsig. Barbolani di Montauto Sotto-Datario 
della SantiTA' Sua. 


+0RE0+ 
NOTIZIE DIVERSE 


Nel giorno 14 Novembre dell’ anno 1851, in con- 
seguenza d’ oragano, un fulmine investiva la Porta Pia 
in Roma, dalla parte che guarda la città, e serpeg- 
giando per entro a’ suoi elementi, ne fendeva le mura, 
ne spezzava le grosse masse dei travertini, ne tron- 
cava taluno degli ornati, e ne indeboliva l’ assieme a 
modo da doversi tener certa la caduta di porzione 
dell'arco con quanto gli sovrastava e gli era aderente. 

Il sig. Commendatore Angelo Galli pro-Ministro 
delle Finanze, al quale è fidata la tutela delle mura 
e delle porte che ricingono Roma, incaricò sollecito 
l'Architetto Camerale sig. Conte Virginio Vespignani 
alla pronta assicurazione per la garanzia del pericolo, 
non che per il programma del necessario restauro. 

Corrapna l’egregio Architetto allo incarico e pre- 
sentò quindi due progetti di restaurazione. Il primo 
manteneva il monumento come eseguito nella sua origi- 
naria costruzione, cioè compito riella parte inferiore, 
ov'è il vano della porta, cd iniziato soltanto in quella 
superiore; in nulla variando quanto di bizzarro era 
escito dalla mente di Michelangiolo che ne fa l’ au- 
tore d'ordine della santa memoria di Papa Pio IV. 
L'altro che, rispettando tutto ciò che esisteva, ag- 
giungeva al primo quanto mancava ad essere termi- 
nato, fermo mantenendone il carattere e le proporzioni. 
._ La Santità di Nostro Siguore PAPA PIÒ IX fe- 
licemente Regnante, cui furono ambedue umiliati dal 
lodato sig. prot stro, nella scienza che il maggior 
numero de' dotti e de’ cultori delle arti belle han sem- 
pre desiderato di vedere ultimata quella fronte (te- 
Stimone essendone l'autore delle Vite de' più celebri 
Architetti di tutte le Nazioni pubblicate in Roma 
nel 1768 ) degnò della So Sua approvazione il 
secondo e che in brevi mesi, vincendo tutte le diffi- 
coltà che si succedevano nello scioglimento delle vec- 
chie muraglie, nel muoversi de' travertini, nel dover 
innalzare pesi non lievi fio all'altezza di 
palmi 148, con solida calcol: atura, necessaria 

ur' anco alla garanzia della vita de' lavoratori, mercà 
le cure del sig. pro-Ministro e con la direzione e con 
lo impegno del nominato Architetto, fa condotto a 
termine. 

Ed ora che la prelodata Santita' Sua nel re- 
carsi dallo interno allo esterno della Città per la 
Via che guarda Nomento si den con molto inte- 
resse soffermare il suo sguardo sul Monumento ultima- 
to, non manchiamo di farne cenno in questo Giornale, 
laudando alla bontà e magnanimità d'un Sovrano che dà 
Vita a tutto ciò che sente del vero pubblico bene ed 
è tutto Amore per le Arti, e commendando all’ ope» 
ra che non poteva essere altrimenti condotta, sia nel 
rispetto a quanto esisteva nel rapporto del. nuovo 
che ne presenta il carattere stesso e le medesime 
proporzioni , come nel compiere il puo: il drappo, 
1 due binati di pilastri già da Michelangiolo (ii 


nella parte superiore, così nello assestarvi il nuovo 
ne' capitelli, nella cornice, e nel timpano con in mez- 
zo l'arma della rispettata SantiTA' SuA 

La Iscrizione che ricorda l'essersi terminato nel 
Pontificato della Santità di Nostro Signore PAPA PIO IX 
quel Monumento ch’ ebbe il suo incominciamento per 
la santa memoria di Papa Pio IV e dettata dal chia- 
rissimo R. P. Marchi della Compaguia di Gesù, leg- 
gesi nella parte superiore aggiunta, ed è: 


PIVS . IX . PONTIFEX . MAX. 
TVRRIM . DIV . IMPERFECTAM . FVLMINE . TACTAM 
REPARAVIT . ABSOLVIT . AN . MDCCCLII 


Nel di 26 morì Monsignor Pietro Giuseppe d'Avel- 
là y Navarro, Decano del Tribunale della Sacra Rota 
Romana. 

Era nato in Barcellona nel 1775, ed cra stato 
fatto Uditore della Sacra Rota ai 27 giugno 1831. 


+0RE0+- 
NOTIZIE DELLE PROVINCE 
BOLOGNA 26 Aprile. 

Partiva ieri mattina per Modena il signor 
conte Gaetano Zucchini , Commissario Pontificio per 
la Via Ferrata dell'Italia Centrale, ed ivi assistere al- 
le Conferenza della quinta tornata della Commissione 
internazionale. ( Gass. di Bologna. ) 


+eee+ 
STATI ITALIANI 


REGNO DELLE DUE SICILIE 
NAPOLI 25 4prile. 

Il di 16 gennaio ultimo fu benedetta e posta in 
Massafra la pietra fondamentale della Chiesa matrice, 
che colla spesa di ducati 40,000 deesi costruire sul 
disegno dell'architetto sig. Achille Vincenzo Bruno. 
Monsignor d’ Avanzo, Vescovo della Diocesi, vi si 
recava per solennizzare quella sacra funzione , che 
destò la gioia in tutta la popolazione, e fu chiusa con 
un'omelia dello stesso Pastore. Il giorno scelto per 
la cerimonia contribuì pure a raddoppiare il giubilo 
universale , poichè era il di natalizio dell’ augusto Du- 
ca di Calabria. 

Gli alunni del Reale ospizio de’ Ciechi in S. Giu- 
seppe e Lucia eseguirono maestrevolmente nel Giove- 
di Santo il' Miserere di Ziogarelli nella Parrocchia di 
S. Giuseppe a Chiaia , e lo re licarono il Venerdì 
nella Chiesa di S, Pasquale si P. Alcaptarini.. Ol- 
tre al direttore ed ai maestri dell' ospizio, merita lo- 
de il cieco Michele Sansono aiutante del maestro di 
cappel ( Giorn. del Regno delle Dua Sicilie. ) 


PALERMO. 
L' edificio che accoglie la Biblioteca del comu- 


| ne di Palermo è stato in questi ultimi tempi aggran- 
dito per nuove sale, e, come: continuazione al bel 
panico » è stata ‘condotta a termine una magpifica sca- 
la marmorea, storiata di tutte le memorie che si le- 
gano alle vicende di questo stabilimgote ed agli uo- 
mini onorandi , i quali vollero oto così gran de- 
coro alla terra che li vide nascere. Quindi con bellis 
sima disposizione e con vago disegno. decorativo do- 
ve si vede la effigie del dotto Alessandro Vanni e la 
Torre, principe di S. Vincenzo y. il quale vuol essere 
considerato come il primo fondatore della Biblioteca 
palermitana, dove sil i nomi di quei beneme- 
riti , che le focer preziosi e larghissimi doni , tanto 
che pel crescere della’ Volumi fa d’ uopo 
trasportarla daj Palazzo Pretorio jjn altre, più eni 
stanze, © fidalmento nella .Cast-Profeibi dei PP: 


suiti, ove oggi rattrovasi. E siccome nel 1775 furo- 
no dischiuse quello sale agli studiosi con pompa so- 
lenne, intervenendovi un Marco Antonio Colonna, rap- 
presentante del munificentissimo Re Ferdinando I Bor- 
bone nell’ isola, così, compiuti i nuovi lavori, è ve- 
nuto ad inaugurare la riapertura della Biblioteca co- 
munale S. E. il Duca di Taormina, Luogotenente Ge- 
nerale di S. M. il Re ( D. G.), sotto il cui regno 
tante stupende opere sono state condotte a termine in 
Sicilia. Nè è a dubitare che sempre migliori e pro- 
sperevoli condizioni sorridano a questo stabilimento 
per le cure assidue ed amorose di S. E. il Pretore 
di Palermo principe di Manganelli e dei componenti 
la deputazione , poichè il già fatto è guarentigia del 
moltissimo , che si propongono di fare gli. uomini egre- 
gi, i quali, regolato il dissesto della finanza, e su- 
perate le maggiori difficoltà, con ammirevole econo- 
mia han potuto crescere in maggior ampiezza l’ edi 
fizio, © splendidamente decorarlo. E già un immedi 
to beneficio va a ritirarsi dalle nuove ed ampie sale 
aggiunte , dappoichè si dà opera presentemente a rior- 
dinere, giusta uovi metodi bibliografici, lo ster- 
minato numero dei volumi , mentre d'altra parte cre- 
sce la copia delle nuove e più lodate opere , che tut- 
todi si vanno pubblicando in Italia e fuori. Così ia 
breve andar di tempo la Biblioteca del comune di 
Palermo sarà al corrente del movimento intellettuale 
europeo , con quanta utilità della gioventù , che trae 
numerosa a studiare in quel tempio della sapienza, 
crodiamo inutile ed ozioso il dirlo. 
( Giorn. Off. di Sicilia. ) 


REGNO DI SARDEGNA 
TORINO 23 4prile. 

Tutte le indagini fatte finora per iscoprire i de- 
rubetori della statua della Consolata andarono a 
vuoto. Né è vero ciò che correva ieri per la città, 
che si fosse trovata la statua. (Arm. ) 


REGNO LOMBARDO-VENETO 
VENEZIA 23 4prile. 

Col più solenne apparato, e coll’intervento delle 
LL. AA. II. RR. i sereni i Arciduchi Ferdinando 
Massimiliano 6 Carlo Lodovico, fu oggi, alle ore 11 
e mezza, nell'I. R. Arsenale marittimo, varata la nuova 
fregata il Prinoipo Schwarsenberg. 

(Gass. di Venezia.) 


VERONA 3A 4prile. 

Oggi nel magnifico tempio di S. Anastasia, de- 
dicato ns Pietro martire noslto concittadino, si dà 
principio ad una solenne funzione in onore di que- 
sto Santo, cadendo in quest' anno il sesto centenario 
della sus canonizzazione. Di questa solennità spero 
di scrivervi un po'stesamente quanto sarà compita. 


( Bilancia. ) 
+0 et 
STATI ESTENI 
FRANCIA 
PARIGI 418 dprile. ; 
Il Moniteur reca il seguente estratto di un rap- 
porto del governatore del Senegal: n 
Le isole Bissago erano molto inospitali pei no- 
stri legni, o di recente due navi del commercio. fran 
cese, arenate in quell'arcipelago ove la navigazione è 
difficile, erano state saccheggiato dai nativi. Il govér- 
natore del Senegal, di concerto col comandante della 
stazione delle coste occidentali d'Africa, ordinò una 
dizione quegli atti di pirateria ed im- 
che si rinnovassero. sta 
Una colonna composta di trecento uomini de 
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guernigione di Saint-Lonis e di 200 uomini prove- 
nienti dagli equipaggi della stazione, fu condotta nel- 
l'arcipelago dal capitano di vascello Protet, governa- 
tore del Senegal, che ne prese il comando. Lo infor- 
mazioni che quest’ufficiale avevasi procurate prima 
della sua partenza lo avevano convinto che i negri 
delle due isolo Corete e Cagnabac erano i soli colpovoli. 

Giunte a Corete il 25 febbraio, le truppe nostre 
vi operarono, nello spazio di due giorni, due sbarchi 
sopra due punti diversi. Fin dai primi colpi di fuoco 
scambiati tra i nostri bersaglieri e gli abitanti, il capo 
del paese ed il suo ministro furono uccisi, e gli abi- 
tanti, che da principio sembravano disposti ad una 
più vigorosa resistenza, si diedero alla fuga dopo aver 
provato l'effetto dei nostri obici. Tutti i loro villaggi 
furono presi; essi abbandonarono case, ricolti e pro- 
Vigioni. In questa prima lotta noi non avemmo nè morti 
nè feriti. 

La difesa doveva essere più fiera a Cagnabac. I 
nativi di quest'isola si batterono con intrepidezza, 0 
lo scopo della spedizione fu raggiunto dopo un'azione 
piuttosto viva. Gli indigeni si diedero alla faga dopo 
aver perduto oltre a 200 combattenti. Nel numero dei 
morti vi fu il capo Antonio, autore dei saccheggi com- 
messi sopra le nostre navi. Le capanne del nemico 
furono incendiate. 

Questa fazione ci costò 6 uomini uccisi 0 24 fo- 
riti. Il governatore del Senegal fa i più grandi elogi 
della condotta delle truppe che combatterono sotto i 
suoi ordini. 

Questa spedizione ebbe per risultamento la con- 
clusione d'un trattato che fu soscritto dal capo più 
potente delle isole Bissago, dal negro don Manuel. 
Questa convenzione esenta da ogni diritto i navigatori 
francesi che vorranno trafficare in quelle acque. Inol- 
tre, quel capo istesso si è impegnato a proteggere quei 
francesi che naufragassero sulle scogliere vicino a 
Cagnabac. 

ALTRA DEL 19. 


Da qualche giorno il maresciallo Narvaez è ri- 
tenuto in casa da un’ indisposizione alquanto grave. 
Al suo arrivo a Parigi egli riceveva la visita di pa- 
recchi ministri ed aveva l'onore di essere ricevuto 
dall'Imperatore e dall’Imperatrice. D'allora in poi egli 
sì mantenne in una riserva estrema, tenendosi lontano 
da ogni azione come da ogni manifestazione politica. 


F.) 


Alcuni giorni fa, scrivono da Saint-Lo, un tre- 
muoto scoteva la terra. Ieri un altro fenomeno nel- 
l'ordine atmosferico si è fatto vedero nella direzione 
del sud; un baleno immenso, che partì dalla regione 
del nord, si diresse verso la terra, donde, immanti- 
nente dipoi, un enorme globo di fiamme si inalzò, 
lasciando dietro di se una traccia rossa e luminosa. 
Quando la meteora ebbe oltrepassate le nuvole, verso 
Je quali ascese, c nelle quali disparve, un secondo 
lampo rischiarò l'atmosfera, e tutto finì. L'aria era 
perfettamente tranquilla, nè si udì la menoma deto- 
nazione. (F. F.) 

ALTRA DEL 20. 

Domenica sera ebbe luogo nella cappella parti- 
colare delle missioni straniere la cerimonia assai com- 
movente così delta la Partenza. Quattro di quei buo- 
ni missionari ricevettero l'addio nel momento del- 
l'imbarco da' loro amici e dai numerosi fedeli che 
avevano voluto partecipare di tale commovente distacco. 
Questi erano il sig. ab. Herrengt della diocesi di Cam- 
brai, destinato alla missione della Conchinchina; il 
sig. ab. Furet della diocesi di Mans ed il sig. ab. 
Leglizchere della diocesi di Saint-Bri 
stinati alla missione della Cina, il si . Millet, della 
diocesi di Mans, destinato alle missioni del Maduré. 

( Monieur. ) 


Oggi l' Imperatore ha ricevuto, in udienza par- 
ticolare , il sig. Mavrocordato , inviato straordinario 
e ministro \pieaifoleaziano di S. M. il re di Grecia, 
incaricato di rimettergli la risposta del suo sovrano 
alla lettera di notificazione del matrimonio di S. M. I., 
e il sig. Hubner, inviato straordinario e ministro 

lenipotenziario d’ Austria, incaricato di rimettergli 
la risposta di S. M. imp. e reale Apostolica alle let- 
tere di richiamo del sig. de Lacour. 

— L' Imperatore ha ricevuto da S. E. il sig. Juan 
Mora, presidente della repubblica di Costa-Rica, una 
lettera di congratulazione in occasione del suo avve- 
nimento al trono. Il sig. Herran ha rimesso al mini- 
stro degli affari esteri le lettere che lo confermano 
in qualità d' incaricato d' affari della repubblica di 
Costa-Rica presso il governo dell’ Imperatore. 

—, L' Imperatore ha ricevuto da S. A. R. il gran- 
duca Pietro d' Oldenburgo la notificazione della morte 
del suo genitore, il granduca Augusto d' Oldenburgo. 
In questa occasione, l' Imperatore ha preso il lutto 
per quattro giorni , a partire dal lunedì 18 aprile. 

( Honiteur. ) 

— Secondo le ultime notizie, gli arresti fatti in 
questi ultimi giorni si riferiscono ad un progetto d' im- 
presto che l'emigrazione francese avrebbe tentato a 

ondra. Sembra che sia stata fatta una lista delle per- 
sone alle quali si poteva ricapitare, e questa lista , 
contenente più di 300 nomi, sarebbe stàta venduta al- 
la polizia. Le visite domiciliari furono fatto'in casà 


delle persone iscritte sulla lista, e furono arrestate 
quelle chesi trovarono în possesso di armi e di carte 
compromettenti. 

Si legge nel Moniteur un decreto del 18, che con- 
voca per il 20 la commissione dipartimentale faciento 
funzioni di consiglio generale del dipartimento della 
Senna, por deliberare sui progetti relativi sull’ in- 
grandimento, del palazzo di giustizia a Parigi, e so- 
pra altri affari d'urgenza; 

Del 13, che convoca pel 28 il consiglio gone- 
rale del Cher, per deliberare sulla costruziono di un 
palazzo di giustizia a Bourges, e sopra altrì affari; 

Del 18, che nomina il duca di Montemart pre- 
sidento dell’ uffizio di consiglio generale dei Cher, 
il sig. Masst vice-presidente, o il signor Boytière 
segretario; 

Del 18, che autorizza la Banca di Francia a 
bilire una succursale a Nancy; 

Del 18, che autorizza come sopra una succursale 
a Tolone; » 

Del 16, che nomina diversi intendenti militari , 
e aggiunti di prima e di seconda classe. — 

È quindi seguono altri decreti di diverse date 
che conferiscono decorazioni della legion d' Onore e 
medaglie militari. 

Frai decorati di medaglia si notano i generali 
di divisione conte d’Ornano governatore degl’ Invalidi, 
e duca Lebrun gran cancelliere della legion ‘d'Onore. 

— Il corpo legislativo ha adottato nella seduta 
del 18 i due progetti di legge che accordano, a titolo 
di ricompensa nazionale, la pensione di 12,000 fr. 
l’anno alle vedove dei marescialli Excelmans e Ou- 
dinot (duca di Reggio). (PF. F.) 

ALTRA DEI. 22. 

La commissione bavrese, composta del maire, di 
due membri del consiglio municipale e di due mem- 
bri della camera di commercio, e che è partita per 
Parigi, aveva la speranza di venir ammessa al co- 
spetto dell’ilmperatore sabato scorso. Si annunzia che 
essa non potè essere ricevuta quel giorno, ma che ot- 
tenoe l'assicurazione di una molto prossima udienza. 

Cotesta commissione è incaricata di tener propo- 
sito all'Imperatore e di occuparsi presso il governo, 
non solo dell'affare dei piroscafi transatlantici, ma 
anche di quello dei docks, di quello delle fortificazioni, 
e generalmente di tutte le grandi quistioni ora all'or- 
dine del giorno, e le quali benchè interessino, per 
alcuni rispetti, più direttamente il nostro porto, sono 
ciò nondimeno del più alto interesse nazionale per 
tutta la Francia. 

In quanto alle nostre fortificazioni, pare che que- 
sl’affare sia il subietto d'una viva preoccupazione da 
parte del nostro governo; imperocchè sappiamo che 
il generale Niel, aiutante di campo del generale Vail- 
lant, presidente del comitato delle fortificazioni, era 
nelle nostre mura sabato scorso, e che vi si era re- 
cato per ordine del maresciallo a fino di vedere le 
cose da se stesso e di fargliene un rapporto preciso. 
Il generale è partito di nuovo la sera stessa per Pa- 
rigi. ( lournal du Havre. ) 

— La città d’ Angers ba fatto innalzare un mo- 
mumento alla memoria dei militari che perirono nella 
catastrofe della caduta dal ponte di questa città 
avvenuta nel 1850.- Questo è composto di una 
colonna di stile severo. Da una parte della base si 
legge la seguente epigrafe 

La città d’ Angera al 11° reggimento 
d''infanteria leggero 16 aprile 1850. 
Dall'altra parte vi sono incisi i nomi degli officiali, 
sotto-ufficiali vittime della catastrofe; i nomi dei sol- 
dati sono scritti nel fusto della colonna. Una colli- 
netta guarnita di lauri e rivestita di un terreno er- 
boso ricuopre i 226 cadaveri. (Univ. ) 


SPAGNA 
MADRID 16 Aprile. 

Si parla del gen. Lara o del gen. Cordova per 
la capitaneria generale di Madrid. Altri pretendono 
che vi sia un terzo candidato, sostenuto da alto in- 
fluenze, il gen. Pezuela. 

Dicesi che in questi giorni la Gazzetta pubbli- 
cherà il programma del nuovo gabinetto. (Patrie.) 


GRAN BRETAGNA 
LONDRA 21 Aprile. 

_ Nella Camera dei Comuni, seduta del 20, il can- 
celliere dello Scacchiere rettificò un errore corso nei 
suoi progetti di riduzione sui dazii doganali. I saponi 
esteri ino un dazio di consumo, stato già dimi- 
nuito; il sig. Gladstone propone che l'abolizione del 
dazio d'iutroduzione in Inghilterra cessi quando ri- 
marrà interamente abolito il dazio di consumo. 

= S. A. R. il principe Alberto ha tenuto per la 
regina un /evar a Saipt-James. Fra gli assistenti no- 
tavasi il ministro di Francia. 

—. Il' Morning Cronicle aonuozia l'grrivo a Lon- 
dra. del sig.. Beltot, luogotenente nella piòrineria fran- 

, con una lettera del suo governo che lo accre- 

‘presso l'ammiragliato er prender Rirte alla spe- 
difione del capitano foglefieldà =“. * * 

— Il Court Jowrnal angnazia che quanto, prima sì 
recherà a Londra il giovane Re di Amuovgr, hi quale 


non era andato a visitare i suoi augusti congiunti di 
Inghilterra dacchè divenne principe reale. Il Governo 
annoverese comprò un palazzo a Grosvenor-Place 
per il soggiorno del Re a Londra. 


SVEZIA 
STOCCOLMA 12 Aprile. 

Oggi fu sciolto il governo interinale che esisteva 
dal 25 ottobre anno decorso in poi, e S. M. il Re 
ha assunto nuovamente il governo. 

— Il Principe ereditario, Carlo Oscare Gu- 
gliclmo Federico, figlio di S. A. R. il principe della 
Corona, ha assunto il titolo di Duca di Inderman- 
nlands. ( Corr. Ital.) 


DANIMARCA 


Un dispaccio telegrafico di Copenaghen, giunto 

quest'oggi nelle ore pom. a Parigi, è così concepito: 
Copenaghen, lunedì, 18 aprile 

Le Camere riunite han rigettato il messaggio reale 
concernente la successione al trono, 

Per comprendere la natura ela portata del fatto 
menzionato nel dispaccio che precede, alcune spiega- 
zioni son necessarie. 

Nella sua seduta del 17 aprile la Diota riunita 
aveva da pronunziarsi sur una proposizione del sig. 
Oestedt, così concepita: 

La Dieta riunita accorda a S. M., avuto riguar- 
do alla legge fondamentale del 5 giugno 1849, l'au- 
torizzazione di regolare l'ordine di successione al trono 
per tutta la monarchia danese, conformemente al mes- 
saggio indirizzato alla Dieta il 1.° ottobre 1 

È probabile esser questa proposizione che è stata 
respinta. Ora, questa reiezione ha una gran portata. 

Difatti ci ricorderemo che un trattato firmato a 
Londra fra le grandi potenze nel 1852 ha regolato la 
successione al trono di Danimarca e conferito l'eredità 
alla famiglia principesca di Glucksburg, che come li- 
nea mascolina è atta a succedere nell' Holstein del 
pari che in Danimarca. 

Ma, dando la sua adesione al trattato, lo czar 
di Russia ha fatto, in sua qualità di capo della casa 
di Holstein Gottorp, delle riserve quanto alla sovra- 
nità d'una parte dell'Holstein in caso dell' estinzione 
della linea di Glucksburg. Ora siccome da un altro 
lato il trattato di Londra ha posto per principio l’unio- 
ne indissolubile di tutte le parti della monarchia da- 
nese, potrebbe resultare da un certo concorso di cir- 
costanze poco probabili, ma tuttavia possibili, che lo 
ezar avesse delle pretensioni da far valere sulla co- 
roma di Danimarca. ( Putrie) 


GERMANIA 
PRUSSIA 
BERLINO 19 Aprile. 

Leggesi nel Lloyd: Vi partecipo, che un membro 
del complotto scoperto ultimamente nel Brunsvigb di 
nome Willrich fu arrestato dalla polizia di Amburgo. 
Contro un altro democratico, che porta lo stesso no- 
me, fu rilasciata una requisitoria del seguente tenore: 
Vi ha tutta la probabilità che lo studente in legge 
Giorgio Willrich, sospetto d'essere uno degli emis- 
sari principali del partito sovversivo, si trovi nascosto 
a Meclemburgo e cerchi di fuggire per la via di mare. 
La sua attività sta nominatamente in congiunzione 
colle scoperte di Berlino e Rostock dd. 25 e 29 marzo. 
Un' autorità estera ha promesso, per colui che sarà 
l'autore mediato od immediato del suo arresto, un 
premio di 50 talleri. Molto diramato sembra essere 
particolarmente il complotto d'Annover. A Luneburgo 
ed a Stade v' ebbero parecchie perquisizioni domici- 
liari. Da quello che sì potè finora rilevare, emerge 
che le persone compromesse erano intente di corrom- 
pere innanzi tutto il militare. Qi Berlino furono 
consegnati gli arrestati dalla polizia alla procura di 
Stato e da questa al giudice inquisitore. Contempo- 
raneamente seguì la loro traslocazione dagli arresti 
della polizia alle carceri criminali. Onde accudire pun- 
tualmente alla legge, la quale stabilisce che 1’ arrestato 
deve essere sentito entro 24 ore dopo la consegna 
dell’ affare nelle mani del giudice, il giudizio chiamò 
lo scorso sabbato tutti i giudici inquisitori, i quali 
s' occuparono diffatti dell’ inquisizione degli accusati 
fino a tarda sera. Onde accelerare la cosa , l' inqui- 
sizione preliminare verrà eseguita d'ora innanzi da 
sei giudici inquisitori sotto la direzione*del consigliere 
Schlotke. 


izione risultò la 
piena innocenza dei tre individui che portavano lo 
stesso néme. ( Cor. Jtal. ) 
ALTRA DEL 20. 
Verso la fine della, seduta di ieri della seconda 
camera diede il presidente un progetto sulle proposte 
è sulle leggi del trattato commerciale coll’ Austria ; 
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che sono da evadersi fino alla chiusa della sessione, 
Ja quale, sebbene non sia istrutto ufli ialmente del 
termine, avrà luogo secondo tutte le probabilità verso 
la Pentecoste. Il presidente del ministero raccomandò 
come urgente la discussione dei trattati commerciali 
e doganali, a cui il presidente della rispettiva com- 
missione v' aggiunse l'osservazione che principalmente 
il progetto di legge risguardante la modificazione di 
alcune poste della tariffa (sul vino, caffè, tabacco, 
{è, ed acquavite ) esige una pronta evasione perchè 
in conformità agli accordi la sua pubblicazione deve 
seguire quanto prima. La commissione della seconda 
camera ha raccomandato del resto l’ accettazione del 
trattato commerciale coll’ Austria. Riguardo a questo 
trattato, il commissario del governo ha dichiarato nel- 
la commissione che l'importo minimo dei futuri in- 
troiti doganali sin calcolato per lo Zollverein colla 
modificazione delle poste doganali, approssimativa- 
mente a 338,000 tal. di cui 170,000 ne spettano alla 
Prussia. Pertanto devesi riflettere, che in effetto è da 
contarsi più su d'una diminuzione che su d'un au- 
mento dell’introito minimo, © che in seguito al trattato 
si svilupperà un animato commercio fra la Prussia e 
l' Austria. 

— L'ambasciata imperiale russa ha emanato le 
seguenti disposizioni riguardo al domicilio di sudditi 
prussiani nella Polonia e nella Russia: 1. Concessiono 
da parte del governo russo. 2. Attestato sull' illi- 
bato contegno politico. 3. Dimostrazione che l' emi- 
grante possede un capitale di 100 — 500 talleri. 

— Per conto inglese si acquistano attualmente 
nella Posnania e nella Slesia dei grandi boschi che 
contepgono una quantità di legno da costruzione na- 
vale. (Ior.) 


La somma totale delle rendite dell'anno 1852, 
che verrà ripartita fra gli Stati dello Zollvercio 
condo la popolazione, ammonta a 24,466,721 talleri, 
il che, comparativamente alle rendite dell’ anno 1851, 
offre un eccedente di 1,213,670 talleri. Il riparto si 
farà fra gli Stati interessati nel corso del meso di 
giugno. 

Il governo prussiano aveva fino ad oggi sospeso 
i provvedimenti cui intendeva di adottare alla carta 
monetata estera. Egli sperava che i piccoli governi 
dell’ Alemagna non avrebbero notabilmente accresciuto 
la circolazione della loro carta monetata. 

Ma, poichè si seppe che il governo dell’ Assia 
Elettorale stava per emettere ancora 1,000,000 di tal- 
leri di carta monetata, il ministero prussiano si de- 
terminò a prendere nuovamente in considerazione le 
risoluzioni differite, a fine di guarentire i sudditi 
prussiani contro il pregiudizio che potrebbero soffrir- 
ne in seguito della circolazione libera di questa nuo- 
‘va carta monetata. 

Si assicura che il principe Alberto, marito del- 
la regina Vittoria, visiterà la sua città natale di Go- 
tha , per prendere personalmente parte alle delibera- 
zioni sui beni demaniali dello Stato. È noto che nel- 
l'anno 1848 tutti i beni demaniali della Turingia e 
di Coburgo furono incorporati ai beni dello Stato. Mol- 
ti degli agnati protestarono contro tale disposizione. 

Questo affare si regolerà fra breve in una con- 
ferenza degli agnati. Siccome il duca regnante di Co- 
hurgo non ha figli, ed il suo successore eventuale è 
il secondo figlio del principe Alberto e della regina 
Vittoria d' Inghilterra, così il principe Alberto è di- 
rettamente interessato nella quistione. 

( Corriap. lit. ) 


WURTEMBERG 
STOCCARDA 15 4prile. 


riore de Harpprecht, dopo una spiegazione crilico- 
storica della recente legislazione alemanna e virtem- 
berghese sulla pena di morte, è proposta la mozione 
che segue: « L'alta camera voglia acconsentire al ri- 
stabilimento della pena di morte, chiesto dal governo 
ed approvato dalla camera dei deputati ( con 47 con- 
tro 34 voti.) » Il barone de Holzchuher s' espresse 
brevemente sulla necessità di adottare quella mozio- 
ne, e siccome contro la sua opinione non si alzò 
voce alcuna, si passò ai voti, e la mozione venne 
adottata all’ unanimità. Venendo alle particolarità del- 
la discussione , la proposta della commissione, di ac- 
cedere alla decisione della seconda camera riguardo 
alla applicazione della pena capitale all'omicidio, fu 
accettata e fu pure approvata l'aggiunta della secon- 
da camera concepita in questi termini: » Nel crimine 
d'omicidio , il tentativo dev’ essere punito coll’ erga- 
stolo da 8 a 25 anni. » In quanto all’ applicazione 
della pena di morte ai crimini d' alto tradimento la 
commissione approva l’adozione dell'articolo I, 1, del- 
la seconda camera, il quale fa cenno d' un attentato 
d'alto tradimento contro il re o il vicario dello Sta- 
to in senso dell'articolo 140, 1, del codice penale, 
propone invece di non aderire alle risoluzioni della 
seconda camera sopra l'articolo I, 2, 3, per le quali 
la pena di morte si nega ai tentativi d’alto tradimen- 


to commessi contro l' indipendenza e l’ integrità del- 

lo Stato, come pure contro la sua costituzione. Que- 

sta mozione fu adottata senza ulterior dibattimento , 

e con ciò si decise che la pena di morte debba essere 

applicata anche negli ultimi casi d'alto tradimento. 
( Corr. It.) 


IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 20 4prile, 


Lo svolgere nelle loro particolarità i dispositivi 
delle patenti sovrane del 2 marzo concernenti la siste- 
mizzazione delle condizioni di possesso risultate dal- 
l'abolizione del nesso urbariale, nonchè l'esecuzione 
degl’ indennizzi urbariali e l'esonero del suolo nei 
regni d'Ungheria, Croazia, Slavonia, nella Voivodia 
e nel Banato, sarebbe troppo lungo lavoro a cagione 
della singolarità e della compilazione dello menzionate 
condizioni. L'importanza però del soggetto c' impone 
l' obbligo di farne emergere le più importanti massime 
e convenientemente illustrarle. 

Gli articoli della dieta provinciale del 1848, coi 
quali era espressa l'abolizione del nesso di sudditela 
nonchè l'indennizzo delle prestazioni urbariali con 
mezzi della provincia, vennero a compimento conco- 
mitati da tanto terrore e tanti disastri, che nella co- 
sternazione generale ne fu stabilita soltanto la mas- 
sima, ma fu differita la soluzione delle moltiplici 
questioni di diritto e politiche che ne emanarono, Così 
venne all’ i. r. governo anche colà l' incombenza di 
regolare queste condizioni radicate nella legislazione 
di secoli andati; incombenza questa, cui, in vista 
degl’ incalcolabili benefizi che verrebbero al paese dal 
possesso regolare ed assicurato, fu sopperito volon- 
terosamente. 

Mediante il proclama imperiale del 2 dicembre 
1848, e la patente imperiale del 7 luglio 1849, fu con- 
fermata l'abolizione del nesso di sudditela, come per 
gli altri dominii dell’ Impero, anche per i paesi unga- 
rici. Essendo che la natura urbariale dei fondi e delle 
prestazioni competenti per l'usofrutto d'essi può i 
dubbiamente essere fissata, quella dei primi ci 
mediante le tabelle urbariali compilate all’ occ 
della sistemizzazione urbariale effettuata nell'anno 
1767 per ordine della Imperatrice Maria Teresa di 
perenne memoria, quella delle ultime mediante i det- 
tagliati dispositivi dell' articolo della dieta provinciale 
dell’anno 1836: fuvvi una norma inalterabile nel pa- 
reggiare le quistioni mosse da ambe le parti relati- 
vamente all'uso promiscuo di pascoli e boschi, l'im- 
piego dei fondi remanenziali. e delle lande diserte. 
In riflesso all'importanza sociale e politica delle con- 
dizioni in discorso, era cosa imprudente, anzi prati- 
camente impossibile di statuire arbitrariamente una 
qualunque massima, ma si dovette attenersi stretta- 
mente al suono letterale ed al senso delle leggi ur- 
bariali , le quali erano divenute ormai tradizionali per 
il popolo agreste. A causa però che cambiarono la 
condizioni in seguito all'abolizione del nesso di sud- 
ditela ed alla soggezione di tutti i cittadini dello sta- 
to alle imposte , erano ammissibili alcune eccezioni. 
L’ anteriore esenzione dalle imposte di cui godeva il 
possesso nobile indusse la legislazione del paese a pro- 
teggere specialmente il possesso dei sudditi, soggetti 
alle imposte , contro la progressiva diminuzione, anzi 
a curare la maggior possibile estensione di questo fon- 
do d'imposte. Così giusta le leggi urbariali le lande 
deserte dovevano venir popolate dai fondi rimanenzia- 
li e formate nuove colonie che però dovevano rimaner 
nelle mani dei loro attuali possessori, coll’ aggiunta 
che per queste ultime doveva aver luogo il riscatto. 

Hannovi migliaia di famiglie agresti, che da tem- 
pi immemorabili sotto differenti denominazioni , come: 
tassalisti, curialisti, contrattualisti , censualisti ecc. ecc., 
in parte prima ancora della regolazione urbariale di 
Maria Teresa, si trovano in possesso di fondi non 
urbariali trasmessi loro ad uso per tempo indetermi- 
nato dai proprietari verso un contratto verbale o scrit- 
to. In forza del diritto di proprietà diretta della Si- 
gnoria, era permesso al Signore di riprendere questi 
fondi verso l'indennizzo delle investiture. Che la re- 
pentina abolizione del nesso di sudditela dovesse pro- 
creare una confusione nelle idee del tto e il de- 
siderio di questi possessori di essere liberati anch'es- 
si da ogni prestazione avvenire, è naturale, e ciò 
tanto meglio perchè appuuto di conseguenza della sum- 
menzionata cura della legislazione onde siano mante- 
nute le forze contribuenti del popolo agreste , l' ob- 
bligo di prestazioni inerenti al fondo a norma del con- 
tratto, era protetto dalla legge contro aumenti ar- 
bitrari, la decisione delle liti che eventualmente ne 
emanarono era involata al diritto privato, e come ogni 
altro affare urbariale era devoluto alle supreme au- 
torità politiche della provincia, e così fu dato adito 
alla supposizione che la legge possa di essi disporre 
come dei fondi veramente urbariali. 

Per importantissimi motivi politici e morali 
sembrò inconveniente di ammettere illimitatamente 
tale confusione delle idee del diritto. Gli è però al 
trettanto chiaro, che il lasciare una gran parte del 
possesso fondiario in questo stato precario ed one- 
rato, sarebbe lo stesso che condannarlo all’ammise 
mento progressivo. Il grande sagrificio imposto a 
paese dall' indennizzo urbariale sarebbe rimasto sen- 
za risultato. Lo scioglimento dol nesso udditela 


sarebbe stato proficuo soltanto ad una parte della po- 
polazione agreste, allo invece di essere benefico per 
il complesso. Rimuovere questo seme di odio tra le 
differenti classi della popolazione agreste, mediante 
un'equa soddisfazione di tutti gli aventi interesse, 
convalidare la pacifica concordia loro , prevenire tutte 
le future agitazioni agrarie con una operativa 
mizzaziono di tutto il possesso fondiario, quest' era 
il tema la cui soluzione esigeva urgentemei 

premi riguardi politici ed economici. Essa fu trova- 
ta nell’ offrire ai contribuenti le possibili facilitazioni 
perchè possano pagare a tempo indeterminato i loro 
debiti, e pervenire gradatamente alla piena proprietà 
del loro possesso. Appena mediante tale sistemizza- 
zione è consolidazione che s’ estende a tutto il pos- 
sesso fondiario di quei paesi, e offerta la garanzia, 
che lo sviluppo maggiore dell’agiatezza comune ri- 
sarciva le momentanee perdite di singoli nonchè i sa- 
grilici di tutti in complesso , e così soltanto è resa 
possibile l'effettuazione di libri fondiari , del catastro 
e quindi la fondazione del credito reale, l'istituzione 
di banche ipotecarie , un'economia razionale, l' in- 
troduzione del sistema di arrenda ec. ce. , insomma 
tutte le istituzioni che devono cooperare allo svilup- 
po dell’agiatezza di questi paesi. (C. A.) 


IMPERO OTTOMANO 
DAMASCO 28 Marzo. 

Con universale soddisfazione s'intese la nuova che 
il famoso brigante druso, Mobamed Daud, che com- 
mise tanti assassinii ed infestò per lungo tempo la 
strada di Bairut, venne arrestato e tradotto a Bairut, 
ove fu esposto al pubblico, legato sur un palo. Non 
si conosce ancora quale sarà il suo destino. 

Ahmed effendi al Malki, membro del Consiglio 
municipale, fu mandato da questo Governo, con altri 
due notabili all'Horan, per abboccarsi cogli Scechi, 
onde trattare e finire alla meglio la pendente que- 
stiono del reclutamento. Secondo le ultime notizie, ci 
si trovavano in Sueida; ma l'abboccamento non aveva 
ancora avuto luogo. 

Il 24 corrente, fu arrestato fuori di città un al- 
tro omicida brigante, e fu tradotto in queste carceri. 
Il suo processo è già incamminato. (0.T.) 


DURAZZO 11 Aprile 

Il battello a vapore ottomano Er egli, facente par- 
te della flottiglia del blocco , approdò quì ieri sera 
per caricare 5 a 600 montoni per le truppe di Scu- 
tari, dove crano stati diretti da queste parti con ba- 
stimenti mercantili, ed anche per via di terra altri 
3000 montoni per lo stesso oggetto. Il 2 corrente ab- 
bandonarono 4 navigli turchi il porto di Valona per 
raggiungere in Gumenizza altri 8 o 9 bastimenti. 
Questi giorni passarono per Cavaja 800 uomini di 
truppe irregolari per recarsi a Scutari ; altri 800 si 
portarono colà per altre vio chiamati per ordine di 
Omer pascià. (Oss. Triest.) 


NOTIZIE POSTERIORI 
AIA 19 Aprile. 
Il nuovo gabinetto olandese è definitivamente co- 
stituito come segue : 
Affari Esteri, Mr. Van Hall; 
Interno, Mr. Van Recnen; 
Giustizia, Mr. Donker Curtius ; 
Culti, Mr. Lightenvelt; 
Finanze, Mr. Van Doorn; 
Colonie, Mr. Pahud; 
Guerra, il gen. Fortsner De Dambenoy ; 
Marina, l' Ammir. Eoslie. ( Moniteur. ) 


VIENNA 23 Aprile. 

I supremi dignitari dallo stato fecero ieri e l'al- 
trieri delle visite al signor conte de Rebberg, onde 
esternargli le loro felicitazioni. 

— Leggesi nella Corrisp. Austr. Notizie dirette 
da Costantinopoli dell 11 corrente attiote a fonte au- 
torevolissima, descrivono lo stato di quella capitale 
in modo affatto soddisfacente, e non fanno per nulla 
menzione delle notizie qui giunte oltre Galacz e T 
ste. Le- trattative concernenti i luoghi santi presero 
una consolante piega la quale fu principalmente pro- 
vocata dall'arrivo degli ambasciatori delle potenze 
occidentali. ( Corr. Ital.) 

DISPACCI DEL TELEGRAFO-ELETTRICO 

COSTANTINOPOLI 15 Aprile. 

Le notizie sono rassicuranti. 1 negoziati proce- 
devano in modo soddisfacente. 

COPENAGHEN 19 Aprile. e, 

Oersted è designato qual presidente del consiglio. 

( Corr. Ital.) 
PARIGI 24 Aprile. 

Le lince di comunicazione col Brasile saranno 
stabilite nel più breve tempo possibile , faciliteranno 
a studiare e sperimentare le nuova scoperte della na- 
vigazione, il cui scioglimento è necessario prima di 
poter concedere le linee transatlantiche. 

Il tribunale si è dichiarato competente nel pro- 
cesso Vèron-Aguado. In quanto al merito della que- 
stione, fu rimandata a 15 giorni. 


— L'articolo principale del progetto di legge 
sulla proibizione della vendita delle stampe estere in 
Prussia , è stato rigettato dalla Camera. 

— In Vienna si manifestano dubbi sopra gli ul- 
timi avvenimenti che avrebbero avuto luogo a Co- 
stantinopoli. (Gazz. di Genova. ) 


BORSE 
Parigi 23 Aprile. 
Quattro e 1/, per centoapertoa 103 50 
chiuso a. . . . — — 
Tro per cento aperto a. . 80 25 
chiuso a. . . . 8010 
Vienna 23 Aprile. 
Cinque per cento 94 1/8. 
Quattro e mezzo per cento 85 5/8. 
Pezzi da 20 car. ag. per 100. D. 9 14/. L. 91/2. 


ARRI 

paL Giorno 26 aL GIORNO 27 APRILE 
Azeve Eugenio, di Spagna, Pittore, da Madrid. 
Benvenuti Carlo, di Luci tario, da Firenze. 
Bianchi Felice, di Lucca, Proprie 
Bley C., di Francia, Ufficiale, da 5 
Bongi Isabella, di Lucca, Proprietaria, da] Firenze. 
Bolasco B., di Piemonte, Milite, da Genova. 
Bonet Edoardo, di Francia, da Marsiglia. 
Carew Simone, d'Irlanda, Studente, da Londra. 
Coppet Luigi, di America, Proprietario, da Napoli. 
Didot Paolo, di Francia, Tipografo, da Napoli. 
Dorau Alessandro, di Francia, Proprietario, da Napoli. 
De Charbet Antonio, di Francia, Barone, da Marsiglia. 
Farrell Gio., d'Irlanda, Studente, da Londra. 
Fitz Gibbon D., d'Irlanda, Studente, da Londra. 
Francesconi G., di Toscana, Negoziante, da Lucca. 
Granz Luigi, di Francia, Negoziante, da Firenze. 
Hestou E. e Gio., di America, Proprietari, da Napoli. 
Lozano Isidoro, di Spagna, Pensionato, da Madrid. 
Luckas C., del Belgio, Proprietario, da Fireuze. 
Nieri Ferrante, di Toscana, Negoziante, da Lucca. 
Rowley Gug., d'Irlanda, Studente, da Londra. 
Scasi Giuseppe, di Regno, da Napoli. 
Sheridan T., d'Irlanda, Studente, da Londra. 
Thallwitz T., di Sassonia, Barone, da Napoli. 
Tuzi Andrea, di Regno, Proprietario, da Napoli. 


PARTENZE 

par gionso 26 aL GIORNO 27 
Acquarone F., di Piemonte, Avvocato, 
Asa 8., di America, Proprietario, per 
Bianchi Natale, di Milano, Corriere, per Firenze. 
Belliti Cesare, di Livorno, Scritturale, per Livorno. 
Benwell G., d'Inghilterra, Proprietario, per Genova, 
Bucolini Giuseppe, di Roma, Scultore, per Livorno. 
Cianecoli Gregorio, di Roma, Pittore, per Firenze. 
De Robersars Alberto, del Belgio, Conte, per Belgio. 
Do Donato Gio. di Napoli, Negoziante, der Napoli. 
Fiser G., di America, Proprietario, no: ‘enova. 
Forli (Di) Duchessa, dì Napoli, per Napoli. 
Franklin 8., di America, Proprietario, per Firenze. 
Gordon F., d'Inghilterra, Proprietaria, per Firenze. 
Grawey F., di Francia, Proprietario, per Firenze. 
Kirton Pietro, d'Inghilterra, Naturalista, per Firenze. 
Lagorino A., di Piemonte, Sacerdote, per Piemonte. 
Mahr Francesco, di Lipsia, Proprietario, per Napoli. 
Morando Gio., di Piemonte, Marchese, per Piemonte. 
Muller Gio., di Prussia, Proprietario, per Napoli. 
Oliver S. G., di Toghilterra; 'roprietario, per Napoli. 
Prisco Maria, di Napoli, per Napoli. 
Passerini C., di Piemonte, Conte, per Piemonte. 
Ricci Feliciano, di Piemonte, Barone, per Piemonte. 
Richardson E., d'Inghilterra, Proprietario, per Firenze. 
Rossi Decio, di Sardegna, Negoziante, pet Ceno 
Sturbinetti S., di Roma, Possidente, per Genov 
Scardson Giorgio, di Amburgo, Proprietario, per Firenze. 
Schiaffino Gio., di Sardegna, Religioso, per Genova. 
Tesiste E., d'Inghilterra, Proprietario, per Firenze. 
Tannahill Gio., d'Inghilterra, Proprietario, per Genova. 


Wallen Gio., d'Inghilterra, Proprietario, per Napoli. 
PD e 


APPENDICE 


CHIRURGIA 
A rendere pago il desiderio del sig. professore 
Paolo Ranaldi, non che del sig. dottor Tommaso Giun- 


gi, ai quali diressi il mio metodo curativo dei fon- 

ticoli, offro al pubblico il suddetto metodo, non che 

l’esperienza dei suddetti, acciò la classe medico-chi- 

rurgica possa (se lo crede idonec ) esperimentarlo, 

potendo essere di sollievo all’ egra umanità. 
Carissimo Amico e Collega, 

Nel mio esercizio medico, più volte mi si sono 
presentate delle malattie, per le quali (oltre altri 
mezzi ) ho dovuto ordinare li fonticoli, per alleviare 
e sanare simili malori. 

Tal rimedio per quanto giovamento abbia portato 
ai pazienti, nulladimeno da molti ho sentito delle la- 
gnanze di patimento, cagionato dalla medicatura dei 
medesimi, é specialmente da un orlo calloso, ed escre- 
scenza, che formansi nell'imboccatura dei suddetti: 
studiando qualche mezzo, onde poter giovare a tali 
infelici, m'immaginai che il corpo estraneo usato nella 
medicalura potesse correggere simile inconveniente, 
e pensai a sostituire ai comuni corpi estranei che si 
adoperano, un piccolo ditalino d' argento, di un' am- 
piezza adattata al membro da mettersi, non che alla 
costituzione, e temperamento del paziente, di figura 
conica ottusa, levigato esternamente, pertuggiato nel 
suo corpo e fondo di piccoli forellini, quali restando 
a contatto del fonticolo facessero lo veci dei vasi as- 
sorbenti, e trasmettessero l’ umore nelle filaccia, delle 
quali dovesse essere ripieno il cavo di detto ditalino, 
e fornito di un bordo che dovesse basare nella sana 
superficie cutanea, per allontanare la formazione del- 
l'orlo calloso, e fungosità di esso. 

In fatti feci costruire tal ditalino, e lo feci met- 
tere in opera con molto vantaggio dei pazienti, e mia 
soddisfazione, per aver potuto in parte sollevare i miei 
simili e clienti. 

Comunico a voi, mio Amico e Collega, il suddetto 
metodo, non che il vero risultato di esso di mia espe- 
rienza, onde (se lo credete opportuno) metterlo in ope- 
ra al comune amico, e cliente, al quale ho prescritto 
un fonticolo nell'estremità inferiori. 

L'amicizia e la stima che ho di voi, mi ha spro- 
nato a dirizzarvi questa mia, pregandovi a darmi ri- 
scontro di ciò che sarete per fare, nell'atto che mi 
professo 

Vostro Amico e Collega 
Girolamo Dottor Ruggeri 
Primario nell'Ospizio Apostolico. 


All'Eccino tig. dottor Tommeso Giungi 
Chirargo nelle Armi Pontificie. 
Roma 45 Febbraio 1853. 


All Eccîo sig. Professore Chirorgo 
Paolo Banaldi, Primario nell'Ospe- 
ale di 6. Giacomo in Augusta. 
Risposte. 
Amico e Collega Carissimo. 

Allorchè vi compiaceste colla vostra del 15 Feb- 
braio comunicarmi i favorevoli risultati ottenuti dalla 
vostra pratica nella medicatura dei fonticoli col mezzo 
di un nuovo metodo, io non tardai a seguirne l' uso 
sopra il nostro cliente, al quale avevate prescritto di 
aprirsi un emuntorio. Sono trascorsi due mesi da che 
il fonticolo fa aperto coll'istromento tagliente, ed ora 
che questo è positivamente stabilito in perfetto corso, 
trovo verificati tutti quei vantaggi che voi gli prodi- 
gate. In fatti ho notato che la medicatura praticata 
col vostro metodo fa gemere dalla piaga una certa 
quantità di suppurazione sempre uguale ; non cagiona 

lore nel curarlo, nè si sviluppano quelle morbose 

fungosità, che comunemente si osservano alla super- 
ficie del foro, poiché la figura geometrica del corpo 
estraneo, il cui volume non varia mai, esercita ad 
uso di piastra una compressione sopra il bordo della 
piaga, che ne previene il suo sollevamento. 

Questo vostro metodo comparativamente alle altre 
medicature, che si praticano col pisello, colle pallot- 
tole di radico d'iride, od altro corpo analogo, pre- 
senta a mio credere più utili vantaggi all’ infermo di 
qualsiasi altro mezzo, poichè non gli cagiona dolore, 
e da se medesimo può anche rimuoverne le giorna- 
liere medicature colla massima facilità e speditezza. 


Gradite pertanto che colla presente ve ne attesti 
i miei rallegramenti, e vi ringrazi della partecipazio- 
ne che me ne faceste, e come foste cortese cun me, 
siatelo anche coi miei Colleghi cultori dell'arte chi- 
rurgica, persuaso che questi ve ne sarebbero grati, 
se ne inseriste una memoria sopra qualche medico 
giornale. 

State sano, e credetemi con stima 

Roma 16 Aprile 1823. 

Vostro Amico e Collega 
Tommaso dottor Giungi Chirurgo. 


AIl' Ecco sig. Professore 
sig. dottor Girolamo Ruggieri. 
Pregiatissimo sig. Dottore e Collega. 

Ancora io ho osservato con piacere in più d’ uno 
individuo, ed ho con vantaggio sommo praticato il 
vostro metodo carativo dei Cauterii in modo tale, che 
i malati stessi ne sono rimasti soddisfatti più di qua- 
lunque altro metodo per lo innanzi da essi messo in 
opera, ed è perciò che ve ne professo gratitudine, e 
ve ne rendo testimonianza, pregandovi nel tempo stesso 
di renderlo di pubblico diritto, e per maggior vostro 
onore, è per il bene dell’egra umanità, che ve ne 
sarà ben gra 

Accettate di cuore i miei più distinti ossequi e 
credetemi 

18 Aprile 1853. Vostro Affmo Collega 

Paolo Ranaldi. 
All'Illmo sig. dottor Girolamo Ruggieri. 

Letta da me sottoscritto la lettera informativa 
dell’ Eccmo sig. dottor Ruggeri, Medico primario nel 
Vea. Ospizio di S. Michele, sul nuovo mezzo e me- 
todo di curare i fonticoli, e rinvenendo in quelli, 
oltre una semplicità ammirabile, un’ azione ragiona- 
tissima a conseguirne un costante e proficuo effetto 
senza che ne risultino nè bordi dello stesso emuntorio 
callosità o escrescenze fungose, che sono inconvenienti 
a tutti gli altri mezzi fino ad ora adoperati comunis- 
simi; così avuto riguardo ai vantaggi che il nuovo 
mezzo offre per se naturalmente , e calcolando soprat- 
tutto l’esperienza avutane tanto dallo stesso sig. dottor 
Ruggeri, quanto dagli Eccmi signori Professori Paolo 
dottor Ranaldi uno de' Chirurghi primari nel Ven. Ar- 
chiospedale di S. como in Augusta, e Tommaso 
dottor Giungi Chirurgo nelle Truppe Pontificie, giu- 
dico esser cosa utilissima che il surriferito mezzo 
venga fatto palese per stampa a vantaggio e sollievo 
di quegl’ individui che a iorare l'egro stato di 
loro salute abbisognino di an mezzo quale si è quello 
di un permanente emauntorio. 

Roma 26 Aprile 1853. 

Gaetano Albites Chirurgo Professore 
nel Ven. Ospisio Apostolico di S. Michele ec. ec. 
(Art. Com.) 


S. P. Q. R. 
NOTIFICAZIONE 

In sequela della notificazione dei 22 scorso di- 
cembre si fa noto al Pubblico , che i Inoghi di sca- 
rico pei calcinacci, cementi e torre nel prossimò me- 
se di maggio sono i seguenti. 

Fuori di porta Cavalleggieri alla vigna di S. E. 
il signor Duca Massimo. 

Via de’ Fienili all' orto del sig. Giuseppe Pie- 
roni n. 4. 

Fuori di porta Pia alla via de’ Mastonelli e via 
Cupa. 

Fuori di porta Angelica alla vigna del sig. Gio- 
achino Belardi ad un terzo di miglio. 

Fuori della porta medesima all’ orto del sig. Ca- 
rini a mezzo miglio detto orto della Contadina. 

E nell'orto del sig. Holl al vicolo dello Spurgo 
fuori della porta suddetta. 

Dal Campidoglio addi 30 aprile 1853. 

IL Conservatore ff. di Senatore 
VINCENZO COLONNA. 
Luci VanwureLLI Segr. 


AVVISI 


Tersa diffidazione. 
Essendosi smarrito il certificato di Credito Con- 


rizione, dell'aonua rendita di so. 20, 
intestato a favore di Leali Giuseppe. 

Si fa noto pertanto chiunque avesse trova- 
to 0 comprato il detto certificato 0 cartella, di fa- 
re la sua rappresentanza In Direzione Generale del 
Debito pubblico, a forma del Regol. 49 Agosto 1822. 

Diffdazione. 

Nel furto accaduto pell'Officio di Cambia Va- 
lute in Piazza Colonna n. 204 furono comprese 21 
Azioni di priorità della Società Pis-Latina delle 
strade ferrate, segnato col numeri 4366, 8797, 
BALL, 5469, 4779, 4967, 5052, 5008, 4809, 
5009, 5798, 4071, 5239, 4946, 4079, 5348, 
4895, 5336, 4005, 8363, 5659. 

Restano perciò totti di@fdati nell'acquisto del- 
lo medesime, come di oggetto fartivo, secondo la 


dichiarazione emessa presso l'Amministrazione della 
Mossa Società. 


——_—_i_-t=__ ieri OTT 


GRANDE DIORAMA IN ROMA 
NELLA VIA DELLE COLONNELLE N. 3 
Vicino alla Piazza degli Orfanelli. 

totem del PE ETMA ESPOSIZIONE 
faterno del pelazzo di cristalio della gronde eso 
sizione di Londra del A8SÌ.— ©.” 
Il gran ponte delle strade ferrate sulla Lagona in 
Venezia. 
La colonne di bronzo e Piazza Vendòme in Parigi. 
La croce sulla cima del Monte Crimsel la Byig- 
con effetto di neve. ( Alpi Bernesi, ) 
Borl-er-Roos, o Torre de'Crani, Isola di Jerbech. 
(Affrica.) 
Gibilterra prosa di 
Uoa strada io Adrianopoli posta al nord della Grecia. 
Veduta generale della città di Boston. ( America. } 
Balbeb. 
mura del serraglio di Costen- 
tinopoli, si gettano nel Bosforo | ca- 
davori dei giustiziati. 
Veduta generale di Barcellona prosa dalla Locendî 


di Belvedere (in Spagna 
Città 6 Porto di Bathi n Jonio. ( Greoia.) 


Il Diorama è visibile tatti i giorni dalle ore 8° 


pomeridiane, fino alle 10 della sera. 
Per ottenere la massima concorrenza si è sta- 
bilito il disoreto prezzo d' ingresso bai, $. 
1 Leto gl ultimo giorno della pri- 
2 detto primo giorno della 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


820. Congreg. Conellil 
R. P. D. Angolo Quaglia Seorelario. 
Baren Congruse. 

Citetor ad formam AT9 et | vig. Reg. 
Jad. D. Vitus Nicolaus sd Tome {o dome. eleoto 
di Valenzano in Nespolitano Regno, ad comp. co- 
ram Ilifo D. Auditore infra terminum quadragiota 
dierum et allenta appellatione a citato interposita 
ad 8. Congreg. Conoilii a Sentent ria 
Baron diei 15 Novembris 1850 
dictam Sententiem et concordari di lias sub- 
soribi Infrascr, et destinari Congreg. pro causse de 
qua agilur propositione, ot decretum eto. 

Iostentibus RR. DD. Primiceriis Petro Trulli 
6! Vincentio Cateldo Prelibus pro quibus D. Alol- 
Mus Vannutelli 8. P. causarum patronus. 

Dubium. — An sententia Corise Archiep. Ba- 
ronsis sit confirmanda vel infirmanda fn casu eto. 

Li 26 Aprile 1853. Affssa a forma di legge 
© presopiata copia al sig. Direttore gen. di Polizia. 

M. Quattrocchi Curs. Cio. 


Ilio sig. Avv. Desanctis Asses. Civ. 

Ad Istanza del sig. Saverio Ssoreti cessionario 
domio. Via di 8. Maria in Campo Marzo num. 39 
Logale, rappres. da sò medesimo, — 8i citi fl si- 
quor Giuseppe Ferranti arttita affissione ed 


compar. dopo Ire giorni per sentirsi condannare 
10. 18 96 dovuti # forma dell' obbli; 
I qual' effetto il decreto eo. colla condani 

— LI 27 Aprile 4853. 
M. Quattrocchi Curs. 


Trib. Civ. di Roma primo Tarno. 


Ad istanza del sig. Carlo Werser domio. li 
Via delle Quattro Fontane n. 113, rappr. dal si- 
gnor Gioscchino Ceccscci Proc. 

Si notifica alla sig. Giuditta Walls Werner 
domio. in Via delle 


denari dotali della sig. Wallis, ma che essendo ® 
di fatto e di diritto di assoluta proprietà dell'Istan- 
te esso è in libertà di disporne come vuole. Im- 
pognando pertanto quanto falsamente si è detto in 
contrario, l' Istante dichiara di ritener come pullo 
l'atto sopra enunciato, @ si protesta contro chi di 
ragione pel danni che dal medesimo glie ne potes- 
sero derivare, riservandosi di agire in giudizio eo. 
non solo ec. ma ec. 
II 25 Aprile 1853. Copia simile è stata con- 
segnata ad una donna di casa. ) 
Francesco Cssicini Curs. Cic. 
Gioacchino Ceceacci Proc. 


ROMA. — NELLA TIPOGRAFIA SAEVIUCCI IN PIAZZA DE SS: XIL APOSTOLI. 
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Num. 97. 


———————___<Ò ) 
CONDIZIONI DELL' ASSOCIAZIONI (i 58 


Il Giornale di Roma uscirà ogni giorno 
eccetluati i festivi. 


I prezzi vengono fissati 
A Roma per trimestre 250 
Alle Province (franco) . ..2 80 
All'Estero ( franco fino ai confini). 2 80 


PT 
it 
AVVERTENZE 
Le lettere, i pieghi, i gruppi, co- 
me lo richiesto d’inserzioni , dovranno 
essore diretti affrancati all'Ufficio d'Am- 
strazione del Giornale di Roma, in 
Piazza di Pietra Num. 32. 


GIORNALE DI ROMA 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI. 
OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE MILLA SPECOLA DEL COLLEGIO. ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 48,7 SUL LIVELLO DEL MARE 


Barometro ridotto 


alla Temperat. di 0°R 


GIORNI 
DRLL'OSSERVAZIONE 


Termometro R. | Igrometro 
ester. al Nord | a capello 


Direzione del vento | Stato del cielo 


Osservazioni falte ad ore diverse 


Ore 7 antim Poll. 27 lin. 10,4 
29 Aprile. Ì » 3 pomer » Za 94 
» 9 pomer » 2. 91 


+ 7,8 88°,0 -N-E. d. Coperto. 
+ 10°,9 | 889,3 -NE. d. Coperto. 
+.10°,7 | 86,1 S-S-E. d. Coperto. 


Dalle 9 pom. del 28 Aprile, fino alle 9 pom del 29 detto. 


Temperat. mass. + 11°,3 Temperat. min. + 4°,5 


ROMA 30 Aprile. 


i 
PARTE NON OFFICIALE 


S.P. 0. R. 
NOTIFICAZIONE PER LA VACCINAZIONE 


Il di 10 Maggio prossimo si apriranno le con- 
suete sale del palazzo Senatorio in Campidoglio per 
operarvi l'innesto del vaiuolo vaccino a tutti coloro 
che vi si recheranno nei giorni sotto-segnati, dalle 
ore dieci antimeridiane fino al mezzodì, provenendo 
dalle loro parrocchie coll’ ordine qui appresso stabilito. 

Gli abitanti delle parrocchie suburbane potranno 
recarvisi in qualunque dei giorni designati. 

Un premio di baiocchi VENTI sarà dato a quelli 
che, nell'ottavo giorno della vaccinazione, torneran- 
no per mostrarne il successo e ritirarne la fede. 

10 Maggio S. Pietro in Vaticano. — S. Giovaoni in Laterano. 
41 detto S. Maria a Monti. — 8. Marco. 
. Maria Maggiore. — S. Maria in Via Lata. 
Maria Maddalena. — S. Lorenzo in Lucina. 
Agostino. — S. Rocco. 
Maria in Aquiro. — 8. Maria in Monticelli. 
S. Mai Campitelli. 


Mercello. — S. Lucia del Gonfalone. 
Aogelo in Pescheria. — S. Maria de' Marchegiani. 
Salvatore della Corle. — Ss. Vincenzo ed Anastasio. 
Apostoli. — S. Bernardo. 
dio. S. Mari; 


LA 
8. 
s. 
8 
8. Adrisi Tommaso in Parione. 
8 
s 
s. 


itta. — 8. Giscomo in Augusta. 
in Trastevere. — S. Grisogono. 

S. Dorotea. — Ss. Lorenzo e Damaso. 

S. Caterina della Rota. — S. Niccola in Carcere. 

S. Andrea delle Fratte. — Ss. Celso e Giuliano. 


Dal Campidoglio addi 28 aprile 1853. 


Il Conservatore ff. di Senatore 
VINCENZO COLO! 


Luici VannuTELLI Segr. 


+0_REat+ 
NOTIZIE DIVERSE 


La Pontificia Accademia Romana d*\rcheologia 
ha celebrato, seguendo suo costume, il Natale di 
Roma con istraordinaria raunanza e convito, ch’ eb- 
ber luogo nella villa Massimo, al Laterano, cortese- 
mente aperta all’ Accademia da S. E. il sig. Princi- 
pe Massimo. 

Il ragionamento solito a tenersi in sì fausta e 
solenne occasione fu dal R. P. M. De Ferrari de’ Pre- 
dicatori, Commissario del S. O., socio-ordinario. Il 
quale con eloquenza e dottrina svolse la storia del- 
l'antica grandezza di Roma, destinata sede alla san- 
tissima religione di Cristo, e ne desunse le lodi spe- 
cialmente traendole dai sacri testi. 

Fra la mensa poi, alla quale s' assisero gli Emi- 
nentissimi e Reverendissimi signori Cardinali Patrizi 
Vicario di Sua SantiTA', Altieri Presidente di Roma e 
Comarca, d' Andrea e Roberti: non che le LL. EE. 
i signori Principi Corsini , Massimo e Odescalchi, 
Presidente dell’Accademia , e altri cospicui personag- 
gi che ne decorano l’ albo. Fu prima d'ogni altra co- 
sa acclamato, levandosi a ciò l' Emo Patrizi, alla 
salute e- prosperità del Sommo Pontefice PIO IX fau- 
tore insigne dell’Accademia, per magnanimità del 
quale s'accrescono tanti sussidi agli archeologici stu- 

Î e tanto ornamento a Roma. L’Emo sig. Cardinale 
Altieri si degnò quindi di proporre la perenne lode 
e utilità della Pontificia Accademia d' Archeologia. 

Quindi s'udiroro le poesie di S. E. il sig. Prin- 
cipe Corsini, di Monsig. Rosani, Vescovo d' Eritrea , 
del Conte . Gnoli, del sig. Ab. Matranga , del 


sig. Commend. Visconti Commissario delle Antichità 
Romane e Segretario perpetuo della Accademia. 

In tale occasione fu presentata all'Accademia la 
splendidissima opera su’ monumenti d'Egitto pubblicata 
dal ch. sig. cav. pr. Lepsius per munificenza di S. M. 
il Re di Prussia, e da tanto insigne mecenate delle let- 
tere mandata in dono all'Accademia, della quale è 
socio d'onore. La nobiltà de’ tipi e l'utilità del dot- 
to lavoro furono egualmente ammirati dai presenti, 
che s'accordarono nel riconoscervi il più bell'orna- 
mento di questo ramo dell’archeologica scienza. 

Passarono quindi i soci all’ Anfiteatro Flavio do- 
ve con ammirazione e contento videro tutte le gran- 
di opere di ristauro, annunziate già con particolar 
lettura dal socio signor Commendator Canina, e che 
eseguite vennero a sostegno di quell'unica mole di 
ordine di Sua Santità PAPA PIO IX, che vi ha 
pur celebrato la memoria de’Sommi Pontefici Leone XII 
e Gregorio XVI, suoi predecessori. Tanto sontuosi e 
malagevoli lavori segnano un fasto nel glorioso ponti- 
ficato di Nostro SicnoRE, secondato nelle generose 
sue mire dal sig. Commendatore Iacobini Ministro dei 
Lavori pubblici, del Commercio e delle Belle Arti, 
non che dalla Commissione d’ Antichità e Belle Arti 
che ne cura l'esecuzione. 


Nel Giornale di Roma dei 28 Novembre 1851 fu 
data contezza di alcune delle cose più notabili spe- 
dite dal Governo Pontificio alla Grande Esposizione 
di Londra colla promessa che al sopravvenire dei rag- 
guagli ufficiali sarebbero resi noti i nomi coloro 
che si fossero procacciati l’ onore del premio. Essendo 
pervenuti da Londra i diplomi e le medaglie da di- 
spensarsi insieme coi libri contenenti gli atti di essa 
Esposizione, ed essendo già stati consegnati per mezzo 
del Ministero del Commercio ec., dobbiamo significare 
i nomi dei premiati come segue, 

I 
Medaglia grande di premio decretata dal Consiglio. 

AI sig. cav. Michelangelo Barberi per una tavola 
grande in musaico disegnata ed eseguita dal medesimo, 
ove sono rappresentate alcune vedute delle principali 
città d' Italia. 

I 
Medaglia di premio. 

Allo studio del Musaico al Vaticano, per la copia 
del S. Giovanni Battista del Guercino, eseguitavi in 
musaico dal sig. Raffaele Castellini, e per il meda- 
glione con entro il ritratto del Pontefice Bonifacio II 
dipinto dal sig. Bompiani eseguitovi in musaico dal 
sig. Giovanni Ubizi; 

AI sig. cav. Luigi Moglia pel quadro in musaico 
rappresentante una veduta dei tempii di Pesto; 

Al sig: Benedetto Boschetti per due tavole grandi 
in musaico, l’ una di stile bigantino con in mezzo una 
figura rappresentante un' anima celeste, e l’altra che 
racchiude entro un fregio allegorico il gruppo di amo- 
re descritto dal Petrarca; 

Al sig. Gio. Maria Benzoni per una statua di 
marmo grande al vero, rappresentante la Gratitudine, 
e per due gruppi nei quali lo Scultore ha effigiato 
Amore e Psiche e l' Innocenza difesa dalla fedeltà; 

. Al sig. Tommaso Macdonald per una Statua ico- 
nica alta sei piedi inglesi; 

AI sig. Tommaso Della Moda per una tazza di 
alabastro di Egitto, ornata di serpi, dagli intreccia- 
menti de’ quali sono formati i due manichi cavati sul 
masso medesimo della tazza. Il diametro di questa è di 

iedi i 3. 5. 5. Posa sopra un basamento quadrato 
o alabastro, che unito al piede della tazza 
di 3. 8. 0; 

AI sig. cav. Pietro Emiliani. per varie specie di 

carta fabbricata nella sua Cartiera di Fabriano, sic- 


come carta da disegno del sesto più grande, carta ra- 
sata, carta da stampare e scrivere. 
IL 
Sono stati giudicati degni di onorevole menzione 
col dono di una medaglia. ® 

Il sig. Tommaso Sauliui pei suoi cammei in pietra 
dura e in conchiglia; 

I signori Marchesi Alessandro e Giuseppe Ossoli 
pei mattoni musaici marmorati per pavimenti, fabbri- 
cati colle terre argillose nelle vicinanze di Roma; 

Il sig. Domenico Moglia pei suoi tre quadri in 
musaico nei quali sono ritratti il Foro Romano, il 
Colosseo, e i tempii di Pesto; 

Il sig. Antonio Roccheggiani per un quadro in 
musaico rappresentante i tempii di Pesto; 

Il sig. cav. Daniele Berretta per la seta lavorata 
nella sua filanda in Ancona; 

La Camera di Commercio di Ferrara per la la- 
vorazione della cancpa Centese ridotta in tela e in 
funi; 

Il sig. F. Bracci per la seta grezza lavorata nella 
sua filanda di Fano; 

Il sig. Meifredy professore Armentario per la seta 
grezza e in organzini ottenuta in varie educazioni di 
bachi. 

Tutti gli altri che hanno inviato oggetti all'Espo- 
sizione hanno ricevuto una medaglia. 


Nel rione di Campo Marzo, alla distanza di cir- 
ca 100 passi dal Tevere, si riedifica una casa, in 
via della Scrofa, num. 14 — 17. 

Nel mese di febbraio, scavandosi il terreno pei 
fondamenti, si trovarono sotto di essa alcuni rocchi 
di colonne antiche, di breccia affricana, del diame- 
tro di circa palmi romani 3 e mezzo, e di varia 
lunghezza. 

Sembra che siano state tolte da un antico edifi- 
zio, © quivi trasportate per farne altro uso. 

Ultimamente si scavò alquanto sotto la suddetta 
via della Scrofa avanti alla casa, ed alla profondità 
di cinque metri si trovò un gran masso del prezio- 
so marmo detto volgarmente GiaLLo ANTICO, di una 
qualità bellissima. n 

Esso è grezzo, di forma circolare, lungo metri 
3. 50, e del diametro di metro 1. 35. 

Sembra che abbia servito di base rotonda a qual- 
che insigne monumento ; e poscia siasi incominciato 
a ridurlo per altra destinazione 

Per cura del sig. Commend. lacobini, Ministro 
del Commercio e delle Belle Arti, fu estratto, e si 
trasporta al Museo Vaticano. 

+eBE-++ 
STATI ITALIANI 
REGNO DELLE DUE SICILIE 
NAPOLI 26 4prile. 

I danneggiati dal recente tremuoto nel Principato 
citeriore, massime i poveri del comune di Caposele, 
si attirano, con la medesima prontezza che i danneg- 
iati dalle inondazioni nel Principato ulteriore, quella 
Hire beneficenza che sta sopra ad ogni nostra pa- 
rola di lode. Non sì tosto ebbe l' augusto nostro Padre 
e Signore ricevuto l'annunzio del disastro che colpiva 
tante indigenti famiglie, ordinava che migliaia di du- 
cati della sua real cassa privata fossero distribuite 
fra loro con quella proporzione che sempre accom- 
pagna la illuminata carità. E mentre noi facciam noto 
questo novello tratto d'una munificenza sì perenne e 
ii ribile, quel sagace Iutendente ne fa risentire le 

lanti emanazioni a norma de’ bisogni, giusta il 
sapientissimo volere dell’ incomparabil Monarca. 

(Giorn. del Regno delle Due Sicilie. ) 
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REGNO DI SARDEGNA 
GENOVA 25 Aprile. 

La società costituitasi a Genova, il 4 ottobre 1852, 
per lo stabilimento d' un servizio regolaro di naviga- 
zione a vapore coll' America settentrionale e meridio- 
nale , sta per vedere favoriti i suoi proponimenti me- 
diante l' adozione del progetto di legge, sottoposto 
dal sig. ministro delle finanze alla disamina della Ca- 
mera elettiva nella tornata del 12 corrente mese. 

La Compagnia si obbliga di far costrurre basti- 
menti, i quali non possono essere inferiori a tonuel- 
late 1500, e dovranno essere muniti di macchine ad 
elice di forza non minore di 250 cavalli. Conveniamo 
che sia la portata; sia la forza dei piroscafi, sono lie- 
vi in confronto dei bastimenti inglesi ed americani 
che solcano le onde dell' Oceano, ed i quali sono in 
generale della forza di 800 a 900 cavalli , e proba- 
bilmente verranno ancora accresciuti. Ma se la Socie- 
tà si troverà incoraggiata, se le suc operazioni pro- 
spereranno , chi dubita che non accrescerà in tal caso 
le sue partenze ; se non può aumentare la forza ed 
estendere la capacità dei suoi bastimenti , perchè non 
è agevole il mutarli? 

Nelle imprese private, noi confidiamo innanzi tut- 
to nell’ interesse individuale. La Società saprà tute- 
lare e promuovere il proprio , ed ove il vedesse pe- 
ricolare per la concorrenza estera, non mancherà di 
adottare le misure che varranno a sostenerlo e vin- 
cere le difficoltà. 

I viaggi tanto da Genova a Nuova-York, quanto 
da Genova al Brasile fino a Montevideo , vengono sta- 
biliti ad uno al mese, ossia in totale 48 viaggi, tra 
andata e ritorno. 

La Società si obbliga di trasportare le corrispon- 
denze, i pagchi ed i pieghi dell’ Amministrazione po- 
stale, ed a prendere a bordo un impiegato , qualora 
si reputasse conveniente. In compenso riceve un sus- 
sidio annuale di lire 624,000 , ossia L. 22 mila per 
viaggio completo di andata e ritorno da Genova a 
Nuova-York, e L. 30 mila per viaggio da Genova al 
Brasile e ritorno. 

La traversata da Genova a Nuova-York e vice- 
versa debb' essere fatta in 22 giorni, e da Genova a 
Montevideo in 38. 

Per la linea di Nuova-York, i bastimenti della 
Società potranno fare scalo ne' porti di Marsiglia, 
Barcellona, Malaga, Gibilterra e Madera: per la li- 
nea del Brasile a Montevideo nei porti di Marsiglia, 
Barcellona, Malaga, Gibilterra, Madera, Fernambuco, 
Bahia e Rio-Janeiro. 

Noi siamo persuasi , che incominciato il servizio 
la Società si accorgerà potersi raccorciare il tragitto 
di qualche giorno, e non mancherà di farlo, perchè 
la celerità è una condizione indispensabile per regge- 
re alla lotta che le faranno le Società estere. 

Queste sono le condizioni principali. Sebbene 
abbiamo abbastanza esplicitamente espresso la nostra 
opinione, pure ci riserbiamo di ritornare sopra que- 
st’ importante argomento, onde gittare uno sguardo 
sui vantaggi che da siffatto servizio ritrarrà il porto 
di Genova, ( Gazz. di Genova. ) 


Ecce 
STATI ESTERI 
FRANCIA 


PARIGI 20 Aprile. 

Un decreto del 18 di aprile, cho già abbiamo 
pubblicato, porta che i marmi statuari originari e tras- 
portati dall'Italia non saranno più soggetti, che al di- 
ritto de’ marmi non denominati. 

Il marmo statuario pagava fino a questo giorno 
11 franchi per 100 chilogrammi. Il diritto era lo stes- 
so di 16 fr. 20 cent. per i marmi minori di 16 cen- 
timetri di grossezza, ed era portato a 24 fr. 20 cent. 
per i pezzi di 3 centimetri. 

Da ora in poi questi tre diritti rispettivi saran- 
no di 2 fr. 75 cent., 3 fr. 74 cent. e 5 fr. 50 cent. 
Una statua di 2 metri di altezza, come le statue or- 
dinarie del museo di Versailles esige 2 metri cubi c 
mezzo, d'un peso totale di 6,750 chilogrammi. La 
TNAerIA ; una tale statua portava un diritto di 742 
franchi : d'ora in poi non sari i 
RT P ‘à se non di un quarto, 

Il diritto delle dogane sopra i marmi statuari 
esteri era venuto da questo, che nel 1816 si era vo- 
Juta provocare l'impresa de' marmi statuari, che si 
supponeva esistere nelle nostre montagne e partico» 
larmente ne' Pirenei. Colpendo i marmi esteri si por- 
tava un grande vantaggio agli scavi francesi: era, è 
vero, a spese degli scultori e del pubblico amico del- 
le arti, ma a titolo temporaneo e come incorag- 
giamento dato alle imprese nascenti. Il diritto per 
quanto fosse elevato poteva motivarsi. Ma da quaran- 
t’anni questo reggimento dura, ed è rimasto senza 
effetto. Si sono cercati marmi statuari nel suolo fran- 
cese, e si sono trovate cave i i ese 
sere ricordate. A eiapa Le 

Il marmo statuario in bei blocchi è una sostanza 
rara nella natura. Era tempo di passare a diritti 
moderati : le arti soffrivano pel reggimento istituito 
colla leg e del 28 aprile 1816, Per questo diritto ec- 
cessivo, l'importazione de' marmi statuari era ristret- 
tissima. Nel 1851 ne sono entrati 84 metri cubi. 


Rammentiamo per un di più che, anche ridotto 
com’ è, il diritto sopra i marmi rimane anche più 
forte che prima del 1816. La tariffa del 1791 non 
tassava il marmo se non ad f fr. per piede cubo , 
ciò che torna a 29 fr. per metro cubo, ossia ad1 
fr. 6 cent. per chilogramma in luogo di 2 fr. 75 cent. 
La tariffa dell’ impero non era molto elevata di 
quella del 1791. Si contentava di un diri 
mezzo per decimetro cubo , il che corrisponde a 66 
fr. per metro cubo, o a 2 fr. 68 cent. per 100 chi- 
logrammi. 

All’occasione di questo decreto resta un voto ad 
emettere, vale a dire che la moderazione dei 
si estendesse pur anco a tulti i marmi statu: 
stintamente e non già a quelli solo dell' Italia. 

A parlare con proprietà non si trovano se non 
due sorte di marmi, il marmo italiano di Carrara, e 
il marmo greco di Paros. Lo scavo di questi marmi 
si è nella Grecia ripreso dacchè questa contrada ri- 
cuperò la sua indipendenza. x 

Fino a questo giorno i marmi greci erano sot- 
toposti agli stessi diritti di quelli dell’Italia. Nel 
teresse di coloro che adoperano i bei marmi bianchi, 
e perchò abbiano la scelta fra tutte le provenienze 
importa che sia mantenuta l' uguaglianza del tratta- 
mento fra i marmi d'Italia e della Grecia. 

Vi sono anche eccellenti ragioni per incoraggire 
specialmente la importazione de’ marmi della Grecia. 

Il marmo è una materia pesante, assai propria 
per caricarne le navi. Con i marmi per zavorra si 
fa la base di una navigazione economica, e per con- 
seguenza si fanno carichi vantaggiosi. 

Se le navi greche avessero la speranza di lasciar- 
ci i marmi, si mostrerebbero frequentemente ne' no- 
stri porti, ove non le vediamo che assai di rado. Ver- 
rebbero a portare ne' nostri avamporti, o a confidare 
al nostro commercio di transito le produzioni agricole 
de’ loro paesi e del Levante, e porterebbero prodotti 
delle nostre manifatture sia pel consumo nella loro 
patria, sia pel commercio in generale. (Debate. ) 

ALTRA DEL 21. 

I dispacci telegrafici, a meno di quelli official- 
mente pubblicati dal Governo, non banno altre au- 
torità fuori di quella, che appartiene a corrisponden- 
ze particolari. ( Moniteur. ) 

ALTRA DEL 23. 

Sua Maestà l’ Imperatore ha ricevuto per mano 
del signor Rives, ministro plenipotenziario degli Sta- 
ti-Uniti d'America, la risposta di quel presidente alla 
lettera di notificazione del matrimonio. 

— Dietro rapporto del ministro dei lavori pub- 
blici Sua Maestà Ro approvato la società formatasi fra 
il conte de Morny ed altri francesi ed esteri per la 
costruzione di tre strade ferrate. 

— L'Assemblee Nationale in un articolo citato dalla 
Patrie attribuisce specialmente all'esagerazione di al- 
cune notizie di Levante l'avvertenza pubblicata dal Mo- 
niteur rispetto all'uso del telegrafo elettrico. Il gio 
nale termina dicendo che il pubblico farà bene imi- 
tando la prudente diffidenza dell'ammiraglio Dundas, 
il quale benché invitato pressantemente dall’incaricato 
d'affari inglese a Costantinopoli, a recarsi colà colla 
sua squadra, non credè opportuno di partirsi da Malta 
ed aspettò colà gli ordini del suo governo. 

— Il marchese di Turgot, che va ambasciatore di 
Francia a Madrid, è giunto a Bordeaux. 

— Il sig. Defly è nominato console di Francia 
a Porto, in luogo del sig. Bosseron, nominato capo d'uf- 
fizio delle cancellerie nel ministero degli affari esteri. 

— leri è giunto a Parigi il maresciallo Saint-Ar- 
naud in buono stato di salute. 

— Madama Beecher Stowe, autrice del celebre 
romanzo : La capanna del compar Maso, verrà a Parigi. 
Un amico della famiglia ha preso a pigione un a 
partamento per lei nel quartiere Montmartre. Dic 
che soggiornerà quì tre mesi, prima di andare in Ita- 
lia e tornare agli Stati-Uniti. (F.F.) 

MARSIGLIA. 

Brano di una lettera spedita da Salamina a bor- 
do del vascello ammiraglio la Vills-de-Paris in data 
del 7 aprile. 

» Il nostro viaggio non fu senza pericoli, salpam- 
mo il mercoledì 23 marzo con un vento fresco di N. 
O., lasciammo la rada di Tolone alle undici del mat- 
tino. Uscendo dalla rada mo fatto i terzaruoli 
da caccia. Il mare era agitalissimo. Sulle due ore 
facciamo i secondi terzaruoli , ed il vento crescendo 
sempre, verso sei ore facciamo i terzi, poi i quarti. 
Filavamo nove a dieci nodi. 

» Il giovedì mattina allo spuotar del giorno non 
avevamo più con noi nè il Sané nè il Napoléon. Con- 
tinuammo la nostra strada obbligati di andare a se- 
conda del vento. Giovedì fu un giorno molto tristo per 
noi. L'ondeggiare ed il barcollare del bastimento di- 
vennero insopportabili, e le onde che eni 0 da 
babordo e tribordo, da prua e da poppa ci stancavano 
orrendamente, A nove ore e mezzo l' Henry IV ci fa 
intendere per mezzo dei segnali che un colpo di mare 
gli avea portate via due lance; a due ore e mezzo 
il Bayard ci fa intendere con lo stesso mezzo di aver 
perduto due lance ed una yole. In questo momento 
noi temevamo che qualche pezzo di cannone non si 
sciogliesse. 


» Il vento a e pa 
estrema violenza. L’ urto delle onde chi contrano, 
il barcollar dei cannoni, ci davano immenso fastidio. 
Finalmente spieghiamo le vele, e bordeggiamo dinanzi 
a Tunisi, sotto vento. 

» Scorgiamo da lungi un bastimento che sì diriga 
verso noi; era il Napoléon che ritornava solo a 
dere il suo posto, e ci faceva segnale 
ferte nella sua macchina. Dopo averci lasciato, un'on- 
da venuta da poppa gli avea smorzato tutti i fornelli. 
L'ammiraglio gli fa segno di far rotta con la squa. 
dra. Verso un'ora il Napoléon fa acqua, e dichiara 
di non poter più mantenersi in mare. Gli è ordinato 
di sostare a Tunisi. Appena ci ha lasciati il vento 
ingagliardisce. 

» Eravamo all'altezza di Malta. A due ore si 
fecero i terzaruoli per la terza volta. A due ore, venti 
minuti viriamo a orza. La prima squadra eseguisce 
questo movimento; il Va/my va a orza, il Charle Ma- 
gne fa altrettanto, ma il Montebello nel far questa ma- 
novra viene diretto su noi. La sentinella ha bel gri- 
dare : il Montebello ci vien sopra! — Era già troppo 
tardi. L'estremità dell'albero del flocco passato a 
quindici centimetri dalle nostre sarlie di mezzana, 
radendo l' albero di maestra , c' investe fieramente a 
babordo da poppa. Gli uomini che erano sul ponte 
gridano : siamo perduti! Tutti scampano nella terza 
batteria. Nella seconda batteria ci ha schiacciato due 
lance, una yole ed un youyon, che trovavansi a ba- 
bordo, dietro un pezzo di cannone. Nella terza bat- 
teria, i paranchini hanno resistito ma i ganci si sono 
storti come filo di ferro. La camera del secondo è 
stata demolita. Parecchie opere morte esterne so- 
no state sfondate. Si crede che sia con la sua ancora 
babordo che il Montebello ci ba fatto questi guasti, 
però non è certo. Sono stati chiamati i calafati, ma 
non aveano ueppure terminato il loro lavoro che il 
falso ponte era pieno di acqua. Finalmente sì è giunti 
a tarare il buco. Se si aggiunge che tulta questa scena 
accadeva di notte, uno può facilmente farsi un’ idea 
del pericolo corso. 

» Verso sei ore il vento si è calmato, ed il Mon- 
tebello era fuori di vista senza saper dove. 

» Il giorno di Pasqua è stato più terribile an- 
cora. Passavamo l'ispezione. Non eravi più vento ma 
il mare era talmente tempestoso che non si poteva 
più governare. Eravamo tutti dispersi senz’ ordine. In 
tempo della messa, il Jupiter ci si è avvicinato tanto 
che l'estremità del suo albero di fiocco ci ha toccato 
l’ antenna bassa. Cominciamo a sbarazzarcene quando 
un colpo di mare lo solleva, e ce lo getta sul fianco. 
1 falegoami fanno manovrare le loro asce. Per colmo 
di disgrazia il bonpresso del Jupiter si rompe e fa 
cadere con lui quindici uomini che vi erano sopra. 
Tutte le scialuppe e lance della squadra vengono in 
nostro aiuto. Eravamo pronti a tagliare l’ alberatura, 
quando il Jupiter rimorchiato da tutte le imbarcazioni 
felicemente si è allontanato. 

» Tutta la poppa della Ville-de-Paris è demolita; 
abbiamo molte avarie, facciamo acqua da tutte le parti 
come un paniere. Le pompe vanno tutto il giorno. 
Abbiamo scoperto, lunedì mattino, una via d’acqua 
nella sentina, e quattro sbarre spezzate. 

» Prescindendo da questi incidenti inseparabili 
delle tempeste che abbiamo sofferto , gli altri giorni 
si sono passati abbastanza bene, sebbene il mare non 
abbia cessato di essere agiatissimo, al punto di non 
potersi tener ritto sulle gambe. 

» Sabato abbiamo veduto il Caton che veniva da 
Marsiglia, col nostro ambasciatore che è venuto a 
bordo ed ha continuato il suo viaggio per Costan- 
tinopoli. 

» Crediamo che prima di due mesi saremo a To- 
lone, dove siamo obbligati di ritornare per riparare 
le avarie sofferte. 

Una lettera scritta dal bordo del Jupiter e ripor- 
tata dal Sémaphore conferma quei particolari, ed ag- 
giunge i seguenti = Alla sua partenza la squadra ha 
avuto il maggior cattivo tempo possibile. Fin da 4 ore 
incominciando ad annottare si perderono di vista il 
Napoleon, il Montebello, il Sané. Il giorno dopo il vento 
rallenta un poco, ed il Montebello raggiunge la squa- 
dra. Nella notte del giovedì al venerdì il tempo si fa 
bello, la mattina alle 4 la squadra era sul punto di 
toccare la punta sud della Sardegna. Questo stesso 
giorno a 7 ore essa avea scorto dinanzi a se il Na- 
poléon che avea con segnali detto al Sané di non la- 
sciarlo per timore di non potere più oltre tenere il 
mare. Nondimeno potè disfarsi della gran QUA di 
acqua da cui era invaso. Questa giornata fu bella, e 
la squadra dirigevasi sul capo che forma l’ estremità 
Est del golfo di Tunisi. Nella notte il vento divenne 
contrario, ed al levar del giorno tutto faceva presa- 
gire tempo cattivo. Avendo il Napoléon scoperto una 
nuova avaria gli fa dato l* ordine di fermarsi a Tunisi. 

» Si fu nella notte del sabato alla domenica, con 
un mare forlissimo che prima di virare a orza cor- 
rendo a contro-bordo della Ville-de Paris, il Montebeilo 
abordò l' ammiraglio al fianco di babordo, il Montebello 
non' si ruppe altro che l' estremità del flocco, la grue 
di cappone, ed il piccolo albero di parrocchetto. _ 

» Dopo quest’ abordaggio la squadra perdò di vi- 
sta il Montebello : sebbene l'ammiraglio lo facesse 
cercare in tutte le direzioni. Era il giorno di Pasqua; 
cercavasi il Montebello con un fortissimo vento di S. 
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E. cioè dire che bisognava andar incontro al mar 
grosso che il vento S. E. avea sollevato. Or il N. O. 
che sopraggiunse non era abbastanza forte per vin- 
cere la resistenza dei marosi, i vascelli potendo ap- 
lena governare. Il Jupiter manovra per allontanarsi 
dall'ammiraglio che era a sinistra a prua e del Bayard 
che era a diritta da poppa. 

» Verso le ore 9 il N. O. divenendo un po’ più 
forte, il Jupiter imitò il Bayard, governando questi 
due vascelli per porsi a sinistra dell’ ammiraglio. Presso 
a poco in questa contingenza ebbe luogo l' investi- 
mento. L'ancora urtò il fianco a babordo della Ville- 
de-Paris, la quale si spezzò non che il flocco. 

» Il 7 la squadra era ancorata a Salamina, a 
mezz'ora dal Pirco. Il Mogador avea allora. gettato 
l'ancora. Pensavasi che il Napoléon sarebbe il primo 
a tornare a Tolone, e probabilmente anche il Mon- 
tebello. Tulto spirava pace. » (Semaphore.) 


TOLONE 21 Aprile. 

Passando dinanzi a Malta, sebbene ad una gran- 
dissima distanza, e con un tempo nebbioso, la nostra 
squadra sarebbe stata scorta, dicono, dalle vedette 
inglesi, ed un bastimento a vapore spedito a raggiun- 
gerla l' avrebbe raggiunta il giorno dopo per recare 
all’ammiraglio La Susse i complimenti dell’ ammira- 
glio inglese, ed offrire ai nostri vascelli I° ospitalità 
del porto di Malta, nel caso in cui il nostro ammi- 
raglio non avesse giudicato più opportuno di conti- 
nuare la sua rotta pel Levante, essendo gli affari di 
Turchia in via d’accomodamento. Si dovè credere che 
le istruzioni date alla flotta francese non le permet- 
tessero di fermarsi per strada, giacchè l' ammiraglio 
La Susse ba ringraziato l’ ammiraglio inglese, ed ha 
continuato il suo rapido viaggio verso l’Arcipelago, 
dove è entrata due giorni dopo. Tutta la squadra è 
riunita a Salamina dove due giorni bastarono per ri- 
parare e riposare vascelli ed equipaggi. Ben approvi- 
gionata, perfettamente armata, animata dal miglio 
spirito la flotta è pronta a tutte le eventualità. 

( Debats. ) 


SPAGNA 


La Gazzetta di Madrid del 17 aprile pubblica il 
seguente documento che contiene il Programma poli- 
tico del nuovo ministero: 


Esposizione a Sua Maestà. 


» Madama, per corrispondere così pienamente, co- 
me desiderano i sottoscritti alla fiducia di V. M. e 
ai doveri contratti da loro verso il paese, accettan- 
do l'alto titolo di vostri consiglieri responsabili, giu- 
dicano soprattutto necessario di formulare il loro pen- 
siero sulla situazione in cui si veggono chiamati a 
dirigere gli affari pubblici 

» Se i cambiamenti ministeriali hanno vantaggi 
per lo Stato, in cambio degl'inevitabili inconvenienti 
loro propri, é necessario che gli uomini i quali pren- 
dono il governo, portino nell'adempimento delle lo- 
ro difficili funzioni, l'espressione di un principio pa- 
tente agli occhi di tutti e che prometta vantaggiosi 
resultati alla causa pubblica. Sentiamo in noi tanto 
di patriottismo da aspirare a questa gloria. 

» Contribuire al savio sviluppo delle diverse for- 
ze, sull'esercizio legittimo delle quali è assicurato 
l'avvenire della nazione; fortificare nella pratica con 
un appoggio fermo e costante i grandi principii che 
formano il cemento del nostro edifizio sociale e po- 
litico; questa è in poche parole l'alta missione che 
ci proponghiamo di adempire, questa è la nostra am- 
bizione ed il nostro unico programma. 

» Fu ell’orbita dei partiti, lo stato degli spi- 
riti e l'attitudine generale del paese, favoriscono sin- 
golarmente l’azione del governo per giungere a si uti- 
le scopo. Da ogni parte si manifesta con numerose 
ed eloquenti dimostrazioni l'amore che le popolazio- 
ni portano alla loro religione, alla loro regina e al 
sistema politico inaugurato col felice inalzamento di 
V. M., Si osserva per tutto lo stesso desiderio di pa- 
ce, lo stesso rispetto per l'autorità, la stessa risolu- 
zione di cooperare con accordo ed energia al progres- 
so morale e materiale della Spagna. 

» Due obblighi di prima importanza sono impo- 
sti più particolarmente al potete esecutivo per favo- 
rire questa tendenza generale: sviluppare quanto è 
possibile il credito e le risorse nazionali e spianare 
gli ostacoli che si oppongono all’impaziente ardore 
del paese, aprendo nuove e feconde vie agli sforzi 
privati. 

» Nell’ istesso tempo che i ministri di V. M. ten- 
teranno di contribuire all' adempimento della prima 
condizione con provvedimenti economici opportuni e 
colla fiducia che si promettono d'ispirare nella loro 
amministrazione, credono loro dovere di far un gran 
passo per ottenere la seconda, provocando la riforma 
delle leggi amministrative in modo da lasciare più 
larghezza all'attività locale, senza indebolire però la 
forza del potere supremo, e rendendolo forse più rispet- 
tabile e più decisivo nelle sue applicazio! 

» Ai risultati che si potrebbero sperare da tale 
situazione oppongono sveoturatamente grandi imbaraz- 
zi le ardenti diffidenze che sul terreno politico han- 
no agitato gli spiriti e che dividendo i partiti fino al- 
l'impotenza, impedendo le discussioni pacifiche e 


| 


za passione su cui si fondano i governi, hanno infir- 
mato l'azione benefica dell'autorità e turbato quella 
del paese medesimo, quando appena riposato dalle 
sue lunghe e dolorose convulsioni procedeva verso un 
avvenire prospero tentando ogni sorta di utili imprese. 

» Contro sì gran male di cui non è possibile, ne' 
permesso di far ricadere la responsabilità su qualche- 
duno in particolare, benchè i suoi deplerabili effetti 
siano siconosciuli da tutti, si è già levato con forza 
incontrastabile lo spirito pubblico, sempre savio e 
sagace per la difesa dei veri interessi del paese. 

» Qualunque siano state le infinite gradazioni di 
dottrina e di condotta nelle frazioni militanti, è un 
fatto confessato da tutti, eloquente per tutti , che 
l'accordo degli spiriti o almeno la disciplina dei par- 
titi politici, costituisce oggi la prima necessità pub- 
blica. Animati da questa unanime convinzione e ap- 
poggiandosi sopra di essa, i vostri consiglieri res- 
ponsabili confidano di corrispondere ai desiderii di 
V. M., e a quelli della nazione, e s'adoprano senza 
posa a questo fine. E' loro dovere di dichiarare che 
opereranno sempre secondo l'autorità suprema di cui 
sono depositari, restando nel limite delle loro attri- 
buzioni , ma facendo al tempo stesso rispettare in- 
flessibilmente i loro diritti. 

» Una politica prudente che dedicandosi al ser- 
vigio dei grandi interessi sociali, sarà tale da vivifi- 
care i loro atti collo spirito della giustizia e da con- 
sacrarli col sigillo della tolleranza, potrà render com- 
patibili coll’ interesse del governo tutte le opinioni, 
cooperare all’ estinzione degli odi e delle ingiuste pre- 
venzioni , ristabilire nel loro stato normale i partiti 
legittimi e concentrarli nella loro sfera senza toglier 
nulla alla loro vitalità, nè allontanarli dall’orbita d’in- 
dipendenza in cui debbono muoversi. 

» Madama: i vostri ministri non presumono che 
i loro atti e le loro dottrine otterranno l’approvazio- 
ne universale; ma si confidano di ottenere il gene- 
rale rispetto per l'autorità che esercitano, se hanno la 
sorte di rendere alla nazione positivi servigi, dando 
prova che per mezzo delle idee da loro professate, è 
possibile combinare © sodisfare tutti gl'interessi nella 
loro parte legittima. 

» Associare nel loro procedimento i principii del- 
la pubblicità e della discussione ben intesa, con quel- 
lo della autorità sì antico in Spagna, sì intimamente 
legato alle condizioni di nostra esistenza; lasciare a 
questo fine agli organi dell'opinione tutta la larghez- 
za che può essere lore concessa, conforme alla legi- 
slazione vigente, senza pregiudizio della presentazione 
alle cortes opportunamente convocate, di un proget- 
to di legge per regolare l' esercizio di un diritto sì 
importante ; aumentare quanto pareà conveniente tut- 


te le guarentigie di sicurezza e d' integrità che deb- , 


bono accompagnere le operazioni tutte del governo ; 
consultare sempre con scrupolosa attenzione gl'immu- 
tabili sentimenti, i costumi tradizionati, i bisogni per- 
manenti del popolo spagnuolo, così spesso violati o 
disconosciuti dai novatori nel mezzo all' effervescenza 
delle lotte politiche ; queste sono le nostre intenzioni, 
questi i mezzi che giudichiamo più atti ad ovviare 
agl’ inconvenienti della situazione ponendo al tempo 
stesso il paese, il governo e i partili in pieno pos- 
sesso di tutti i loro elementi vitali. 

» Se per disgrazia questa speranza fosse delusa, 
se la prudente espansione concessa a tulti aprisse la 
porta all'abuso da parte di alcuni e minacciasse di 
minorare l’ integrità del principio d'autorità, il go- 
verno sempre si affretterebbe a salvare quest interes- 
si capitali della Società senz' esser trattenuto da con- 
siderazione di sorte veruna per colpire coloro che aves- 
sero così operato. E la sua forza sarà grande quando 
ai vigorosi mezzi di azione , onde il potere dispone 
sempre , l'opinione pubblica aggiunga il suo eflicace 
appoggio e quando i vostri ministri vi unissero an- 
cora i loro antecedenti di rettitudine, d’ integrità e 
di moderazione. 

» Così, Madama, i sottoscritti sperano corri- 
spondere degnamente all’ infaticabile e materna solle- 
citudine di V. M. per la felicità de’suoi sudditi , ed 
all'alta missione di uomini di Stato, di cui aspirano 
a rendersi degni ad ogni costo. 

» Madrid 16 aprile 1853. 


» Il Presidente del Consiglio déi Ministri, Ministro 
della guerra e interinamente degli Affari Esteri 
Francesco DE LERSUNDI. 


» Il ministro di grazia e giustizia e intorinamen- 
te dei lavori pubblici, 
Pablo Govantes 


» Il ministro delle finanze, 
Manoel Bermudes de Castro. 


» Il ministro della marina, 
Antonio Doral. 


» Il ministro dell interno, 
Pedro de Egana ». 


— Fra le nomine importanti -dell'amministrazio- 
ne finanziera cita elle dei sigg. Ballesteros e Lo- 
pes Vasquez, ini lel sig. Mon, come pegno del- 
la via di conciliazione del nuovo ministero. 

È (FS) 


GERMANIA 
PRUSSIA 


BERLINO 20 Aprile. 

ll Correspond Bureau assicura d'aver rilevato da 
buona fonte, che il governo prussiano s' occuperà 
prossimamente della quistione di Neufchatel in spe- 
cie, che il ministero estenderà i punti, i quali do- 
vranno essere presentati alla dieta federale. 

— Dalla provincia della Posnania furono espulsi 
nel corso dell'anno passato circa 200 rifugiati polac- 
chi, i quali avevano abusato della clemenza del go- 
verno prussiano mediante il loro sospettoso contegno 
politico. Le perquisizioni domiciliari di Posnania non 
stanno del resto in nessuna relazione col complotto 
di Berlino. Esse riguardavano soltanto la società di 
Guttemberg, una riunione di lavoranti stampatori , 
che si erano collegati per il mutuo soccorso. Il s0s- 
petto della divulgazione d' idee socialiste non si è 
confermato mediante le perquisizioni; almeno non è 
pervenuto nelle mani dello autorità alcun pegno che 
dia motivo a crederlo. ( Corr. Ital.) 

DARMSTADT 18 Aprile. 

Ieri si radunarono qui i membri dell’ ammini- 
strazione della banca per commercio ed industria. 
Nominarono unanimemente a presidente onorario Sua 
Altezza il principe Felice di Hohenlohe, presidente 
della società per la tutela dei lavori patrii. Questi 
è noto già da molti anni, per la sua operosità per 
la riunione degli interessi patrii tedeschi, che difatti 
venne realizzata mediante il trattato di commercio , 
conchiuso fra l'Austria e la Prussia. A presidente 
fu eletto il signor Gustavo Mevissen noto vantaggio- 
samente nel mondo politico commerciale, ed a vice- 
presidente il signor A. Oppenheim da Cologna. S. A. 
il principe Hohenlohe accettò la presidenza ad honorem. 

( Corr. Ital. ) 


IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 20 Aprile. 

Il proprietario di una fabbrica, sig. Salomone 
Pribram, in occasione del felice salvamento di S. M. 
I. R. A., ha gratuitamente ceduto un fondo di giar- 
dino, della estensione di 300 klafter quadrati, e del 
valore di fior. 3000, attinente alla sua possessione, 
situata nel sobborgo di Praga, Smichow, perchè sul 
fondo stesso venga fabbricata una scuola, portante 
l’augusto nome della sullodata M. S. 

S. M. I. R. A., con sovrana risoluzione del 3 
aprile a. c., si è graziosissimamente degnata di ac- 
cordarno la permissione, e di ordinare al tempo stesso 
che venga espressa al suddetto proprietario la Sovrana 
soddisfazione per questa patriottica sua azione, 

(G. Uff. di Vienna.) 
ALTRA DEI. 22. 

Il signor conte di Rechberg ebbe ieri l' onore di 
essere ricevuto in udienza speciale da S. M. l’Impe- 
ratore, e di ricevere dalle mani del Monarca le istru- 
zioni sulla sua futura posizione nel governo del lom- 
bardo-veneto. 

La Porta ha accettata definitivamente la conven- 
zione sanitaria che fu progettata a Parigi nell'anne 
1851 dai plenipoteoziari dei 12 stati marittimi cu- 
ropei. 

— Ci vien riferito che l' eccelso ministero di fi- 
nanza abbia pagato nel corso della settimana un altro 
milione di fiorini alla banca. Con ciò è ritornato il 
debito dello stato verso la banca sul livello dell’ an- 
no 1847, circostanza questa, che forse ha influito sulla 
deliberazione del governo di permettere alla direzione 
della banca d’ emettere le azioni di riserva. 

— Alla borsa di ieri fu pubblicata la desiata 
sanzione sovrana dell'emissione delle azioni di ri- 
serva della banca nazionale, colle seguenti modalità: 
Emissione di guste le 49,300 azioni di riserva al corso 
fissato di 800 (od 850) in valuta di banca con termini 
facoltativi di pagamento entro 18 (0 16) mesi. Dicesi 
che verrà convocata immediatamente una riunione 
straordinaria di tutti gli azionisti. 

— Col giorno 1. maggio il codice civile univer- 
sale austriaco dell'anno 1811 entra in vigore pei re- 
gni d'Ungheria, Croazia, Slavonia, la Voivodia e il 
Banato; da quel giorno quindi sarà introdotto in tutti 
i paesi della monarchia, eccettuatine soltanto la Tran- 
silvania e il granducato di Cracovia. Per questo è già 
promessa l’ introduzione, ma fu dilazionata all’ epoca 
în cui saranno allivate le autorità giudiziarie di con- 
formità alla nuova organizzazione. (Corr. Ital.) 


AMERICA 
NUOVA-YORK 9 4prile. 

Abbiamo da varie regioni di America le notizie 
seguenti. 

HAITI. 

Il vomito nero era alquanto cessato in quest’ isola; 
negli ultimi 9 mesi vi morirono 50 marinai, 13 ca- 
pitani, 10 sotto padroni ed altrettanti forestieri. Il 
caffè è assai scarso e caro. 

AVANA. 

Il generale Sant' Anna di ritorno dal suo esilio 
approdò nel nostro porto dirigendosi poscia per Vera- 
Cruz. .Condusse seco diversi officiali dell' armata s 
guuola, ed altri di grado superiore ‘seguiranno in. 


breve la sorte del prode veterano messicano. Si crede 
ch'egli intenda stabilire nella sua patria un impero, 
come unico mezzo onde por fine alle continue guerre 
civili in quel sì bello ma sfortunato paese. 

Un dispaccio telegrafico dalla Nuova Orleans 
ci annuncia la perdita totale del vapore Tennessee nel 
Pacifico fra Acapulco e S. Francisco. Ci gode sapere 
che tutti i passeggieri e le valigie delle lettere fu- 
rono salvi. 

La città di Weaversville nella contea di Trinità, 
in California, fu distrutta dalle fiamme. La perdita è 
equivalente a lire st. 100,000. 

Si teme che sia perduto anche il vapore /nde- 
pendence. 

Sono state scoperte nell’Oregon molte miniere 
d'oro di gran valore. Il vapore Daniele Webster porta 
dalla California due milioni di polvere d' oro. 

Coll’ arrivo del vapore Prometheus a Charleston 
riceviamo la felice notizia che le ostilità fra Nicaragua 
e gli Stati-Uniti erano terminate amichevolmente. 

Un dispaccio telegrafico da Nuova Orleans ci no- 
tifica che S.Anna dappresso lo scrutinio delle elezioni 
è stato formalmente dichiarato Presidente della Re- 
pubblica Messicana. La sua inaugurazione avrà luogo 
appena egli giungerà nella Capitale. 

La sig. L. Cass sposa del Senatore Americano Inca- 
ricato a Roma morì a Detroit nella scorsa settimana. 

(Eco d' Italia. ) 


NOTIZIE POSTERIORI 


LONDRA 22 Aprile. 

Alla seduta della Camera de' Lordi, del 21 apri- 
le, una conversazione ha avuto luogo in riguardo al- 
le pescagioni stabilite sulle coste delle colonie ingle 
si dell'America del Nord. Il conte di Malmesbury 
ha domandato a che punto fossero i negoziati col go- 
verno degli Stati Uniti relativamente a questa qui- 
stione, 

Il conte di Clarendon, ministro degli affari este- 
ri, ha risposto che i negoziati continuavano; e che 
nel frattempo che se ne aspettava un risultato sod- 
disfacente, si erano mandate istruzioni all’ ammi 
glio sir Giorgio Seymour, che comanda la stazione 
di Terra-Nuova , onde continui a dare una protezio- 
ne efficace agli interessi delle pescagioni coloniali. 

ALTRA DEL 23. 

Nella seduta della Camera de' Comuni del me- 
desimo giorno, la risoluzione proposta dal cancellie- 
re dello Scacchiere (M. Gladstone ), per lo scambio o 
la conversione delle annuità del mar del sud ed altre 
annuità, è stata adottata alla maggioranza di 59 voti. 

F. 1.) 
PARIGI 22 Aprile. 

Il sig. Ministro della guerra & ritornato a Parigi. 

Il riposo che prese il sig. Maresciallo di Saint-Arnaud 


ristabili completamente la sua salute, ed oggi potè 
riprendere la direzione del suo ministero. 
( Moniteur.) 


ALTRA DEL 24. 

L'Arcivescovo di Parigi ba stabilito sotto il pa- 
tronato di S. Genoviefa un'associazione generale di 
preghiere per Parigi, e per la Francia. 

— Nella sua seduta di ieri il Consiglio d' am- 
ministrazione del Credito fondiario di Francia autoriz- 
26 prestiti per la somma di 1,705,000 fr.; la setti- 
mana scorsa una simile autorizzazione era stata ac- 
cordata per la somma di 1,914,000 fr. Il compimen- 
to delle formalità prescritte dalla legge speciale del 
credito fondiario ha permesso al consiglio di ammet- 
tere finora prestiti per 14,456,800 fr. (F. F.) 


DISPACCI DEL TELEGRAFO-ELETTRICO 


CINA 12 Marzo. 
Nankio cadde in potere degli insorti il 19 feb- 


braio. 
NUOVA YORK 12 Aprile. 


Il gabinetto amerîcano fu modificato per la de- 
missione di un ministro. 
Buchanan venne nominato ministro in Inghilterra. 


LISBONA. 
Saldanha é gravemente malato. È designato a 
suo successore Sadabandeira. (Gazz. di Gen.) 


Parigi 25 Marzo. 
Quattro e !/, per cento apertoa 103 50 
chiuso a. +. . . 103 40 
Tre per cento aperto a. . 80 25 
chiuso a. . . . 8055 


ALTRA DEL 26. 
Quattro e 1/, per cento aperto a 103 40 
chiuso a. . . . 103 40 
Tre per cento aperto a. . 80 60 
chiuso a . . 80 30 
r—————————_———————— 
fl ARRIVI 
DAL giorno 27 aL eionno 28 APRILE. 
Bassi Gio., di Bologna, Possidente, da Napoli. 
Campen Augusto, di Prussia, Proprietario, da Napoli. 
Franzogni Giuseppe, di Spagna, Prop! 
Galli Lnigi, di Regao, Negoziante, d 
Goritte Giuseppe, di Palermo, Avv 
Hitcheok G., d'Inghilterra, Proprietario, da Napoli. 
Howe Riccardo, d'Inghilterra, Proprietario, da Napoli. 
Hubert F., del Belgio, Sacerdote, da Marsiglia. 
Kames Niccolò, del Belgio, Sacerdote, da Marsiglia. 
Kolker Prospero, di Francia, Proprietario, da Napoli. 
Maniscalco D., di Napoli, Vescovo, da Na 
Manzer, di Austria, Proprietario, da Firenze. 
Narth Guglielmo, d'Inghilterra, Proprietario, da Napoli. 
Reder Onorato, di Francia, Parroco, da Marsiglia. 
Rueger Bernardo, di Sassonia, Proprietario, da Napoli. 


I 


Seymonrt R., d'Inghilterra, Proprietario, da Napoli. 
Willmann Gio., di Baden, Proprietario, da Ancona. 


PARTENZE 


var cionno 27 aL sionno 28 APRILE. 


Bamberger L., di Austria, Proprietario, per Livorno. 
Bartorè Maria, di Francia, Proprietaria, per Firenze. 
Bernardes F., del Brasile, Proprietario, per Marsiglia. 
Berolli Ippolito, di Lucca, Possidente, per Lucca. 
Blaser Gio., di Svizzera, Commesso, per Parigi. 
Blin Eugenio, di Francia, Proprietario, per Napoli. 
Bowen È., d'Inghilterra, Proprietario, per Firenze. 
Ciccanelli Zenaide, di Olevano, Possidente, per Napoli. 
Coghetti F., di Bergamo, Pittore, per Bergamo. 
Dell'Oro G., di Bergamo, Pittore, per Bergamo. 
Delozanne Maria, di Francia, Proprietaria, por Firenze. 
Devaux Giulio, di Francia, Propri 
Doncecchi Carlo, di Camerino, Possidente, per Napol 
Dragoni Ulisse, di Firenze, Corriere, per Marsiglia. 
Dandas Giacomo, d'Inghilterra, per Firenze. 
Gatt Griffin, d'Inghilterra, Proprietario, por Firenze. 
Gonfier L., di Francia, Proprietario, per Napoli. 
Grossi Guigi, di Roma, Stampatore, per Genova. 
Hauzeur Enrico, del Belgio, Proprietario, per Toscana. 
Harford John, d'Inghilterra, Proprietario, per Firenze. 
Hoyer J., del Belgio, Ingegnere, per Olanda. 
Krugir G., di Wurtemberg, Proprietario, per Trieste. 
Lavie Enrico, d’Inghilterra, Capitano, per Gonova. 
Michot Abramo, di Svizzera, Corriere, per Firenze. 
Nannucci V., di Firenze, Bibliotecario, per Firenze. 
Orrego Manuel, del Chili, Proprietario, per Napoli. 
Palma A., di Napoli, per Napoli. 

ebianco V., di Napoli, Pittore, por Bergamo. 
Sartori Tommaso, di Austria, Possidente, per Austria. 
Schakeu Pietro, del Belgio, Proprietario, per Napoli. 
Shelley Elena, d'Inghilterra, Proprietaria, per Firenze. 
Simoni F., di Livorno, Negoziante, per Toscana. 
Soubrier Gio., di Francia, Viaggiatore, per Genova. 
Stephens A., di America, Proprietario, per Firenze. 

oe 


AVVISO. 

L' Ammibvistrazione della Reale Chiesa dello Spi- 
rito Santo dei Napolitani in Roma fa noto alle Zitelle 
Napolitane, o figlie di Napolitani con domicilio fisso 
in Roma, che per antico obbligo rimesso in vigore 
dovendo in certe date solennità accordar loro delle 
doti sia per maritaggio, sia per monacazione, previene 
le medesime a voler presentare pel giorno trenta Mag- 
gio prossimo le loro istanze munite delle fedi di bat- 
tesimo, di povertà e di buoni costumi nell’ Ufficio del 
signor Gioachino Degli Abbati Notaio della Reale 
Chiesa posto in Piazza della Cancelleria N.° 87. 

Roma 30 Aprile 1853. 


MINISTERO DEL COMMERCIO, 

BELLE ARTI, INDUSTRIA, AGRICOLTURA 

E LAVORI PUBBLICI. 

Il sig. Commendatore Camillo Iacobini Ministro 
del Commercio ec. ha riabilitato all esercizio della 
professione di Sensale di mercanzie in Fano Angelo 
Marchesi, autorizzandolo a ritirare la data rinuocia. 


BORSA DI ROMA 
DEL pì 29 apriLR 1853. 


Livorno . . . 
Firenze . . 

Venezia. metal 
Milano. metal. 


Consolidato Romano al 5 per cento godimento 
del primo semestre 1859. . . . So. 9590 
AZIONI DELLA SOCIETA" DI ASSICURAZIONI 

Vita ed Incendi dividendo 4853. 

Azioni di Sc. 400 effett. . . . . So. 440 — 
SOCIETA’ ROMANA DI ASSICURAZIONI MARITTIME 
x PLOVIALI 
Dividendo 4853. 

Azioni di sc. 300 4/10 effett., è 9/10 di 

EE 


Dividendo 1853. 
Azioni di Sc. 500 4/10 effett., e 9/10 di 
quranzia. SRRCRSE 


‘ANNUNZI GIUDIZIARI 


R. P. D. Alberghini. 
la Sopplementi praetii. 

ro secunda vice, a0 alias omni eto. 
ad compar. cor. Iilîîo et Rio Domino In sedibus 
ejos Auditoris in prima sudieotia post terminum 
sexdeci I, comprebensa distantis, et in se- 
a DD. Maria Ru 
42 Julli 1851 a 


Instantibus DD. Francisco et Pschale fratri- 
bus La Valle degen. Beneventi in Parochia 8. Ma- 
rias Constantinopolis plibus sive etc. pro quibus 
D. Pontisnus De Sanctis Proc. Rota. 

D. Elisabeth Russo degen. in Comunitate Cep- 
paloni Provincia Principatus ulterioris in Conter- 
mino Regno Neapolis per azionem et insertionem 
ad formam $. 483 

4. Dubiu 
deposito, et 

2. Dubi 
rum, ita ut 
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Vincentio et Andres Comp: 
reliclis copiis, neo non sfizi 
valvas Tribunalis Beneventi, 


Ad istanza di Monsignor D. Leandro Cioffa 
esecutore le: h. Moosignor 
D. Pietro G 


dente mese di Aprile con Testamento aper 
dell' infrascritto Notaro, si procederà sd un 
Inventario di tutti e singoli beni ed effetti 
dalla detta ch. me., quale Inventario’ verrà com: 
pilato col ministero dell' infrascritto Notaro, ® col- 
l' opera dei rispettivi Periti da scegliersi a seconda 
dell'opportunità, ed avrà principio il giorno 4 Mag- 
gio prossimo alle ore 40 antimeridiane in pooto , 
nella casa già abilata dpl defunto posta in Roma 
Piazza di Sciarra n. 234 secondo piano; da groso- 
gulrsi in altri giorni, ore e luoghi da destinarai pel- 
le tenia ni 

d pubblica notizia per ogai effetto 
di ragione a forma del $. 1548 del Res. Dia # giod. 

Roma li 30 Aprile 1853. 
Giacomo Fratocchi Not. di Colligio. 


Ja nome di Sus Santità Papa Pio IX. fel reg. 
Civ. di Roma secondo Turno, 

Nella Causa al Prot. 344 del 1843 fra Agnese 
Mancini, e Lodovico Baroni e chiunque altro per 
affissione. Sull' istanza dall’ Attrice promossa. per? 
l'assicurazione della dota di sc. 439 57 e mezza, 
invocato il Nome di Dio, il Tribunale giudicando 
definitivamente in primo grado di 
metto l'istanza promossa 
Baroni per l'assicarazione so. 439 37 
© mezzo, e per l'effetto ordina che previa la de- 
sorizione giudiziale da farai coll’ opera del Cancel- 
Îere dei mobili ed effetti apparteneati » Lodovico 
Zeri, i rilasoino alla delle Meneini 
tari 


e dei frutti dotali fino alla concorrenza della som- 

ma ritrattane, salvo a favore dei creditori del ma- 

ll disposto dei $$. 1628 e 4629 cond. il Ba- 

lo spese, © delega il signor Avv. Lauri. — 

Giud. li 9 Aprile 1853. A. Caji o P., L Av. 

Baccelli Cons, G. Avv. Jacobini Giud. ud, — Si 
ordina ai Corsori di procedere. 

Si notifica la presente Sentenza per affissione. 

Eseguita li 27 Aprilo 1859. M. Quattrocchi Curs. 

Antonio Marini Proc. 


Nelle Causa in Prot. n. 1311 del 1846 fra la 
sig. Rosa Dionisi domic. in Albano da una parte, 
ed i sigg. Filippo Moroni d’incognito domicilio, e 
sig. Felice Bonaoni asserto creditore ipotecario do- 
mio. in Albano, ed altri creditori incerti ed aventi 
Interesse. altra. — Boll" dell Attrice 
tendente i 
in ordine 
di Albano dei 4 Geni 
secondo Turno ha emai 

Visto ec. Consider 


ra, esser luogo alla richi 
te a favore di 


Scalette n. 30; 

nel Territorio di Albano quarto Monti; 
terreno sito nel Territorio dell’ Ariccia contrada 
quarto Piani di 8. Maria, valutati dal Perito gia- 
diziato nella complessiva somma di so. 348 82 sia- 
no assegnati alla Istante in sicurezza del maggior 
credito della sua dote in so. 373 45, per ammini 
atrarli, ritenerli © percepirne le rendite a forma del 
$. 1620 del vig. Regol. di procedura, 6 ciò s. p. 
delle ipoleche iscritte, © dei creditori legittimi del 
marito. Condaona il Moroni alle spese, che tassa 
e liquida in so. 45 97 oltre quelle di redazione e 
notifica della presente Sentenza. — Giadicata nel- 
l'udienza del 22 Dicembre 1852, notificata ed af- 
fissa tanto in Roma che in Albano allo parti inte- 
ressato li 9 ed 41 Aprile 4853. 

8' inserisce a forma dei SS. 1596 e 1626 del 
Regol. Silvesiro Pediconi Proc. 

Ad istanza del sig. Barone Carlo Koebel pos- 
sidente il quale a forma del $. 1308 del vig. Re- 
gol. intende proseguire gli atùi di delibera del se- 

fondo, già incominelati e quindi sospesi sd 
dei sigg. Celestina Villanova Castellacci ed 
Antonio Stefanuocj. Ed ia vigore di Sentenza ema- 
la dal Trib. Civ. di Roma Turbo delle fer! 

giorìo 3% Otiobre 1851 a petizione dei 
coniagi Stefauucei, ‘con la quale venne ordi 
SESTTRE 
nessi 60., produzione 
per parle dei suddelti Stefanocci sotto li giorni 29 
Ottobre e 27, Novembre 1851 al fascic. num 27 


del 4850 avanti il Trib. Civ. di Roma primo Tur- 
no, tanto del capitolato, quanto degli estratti au- 
tentici delle iscrizioni ipotecarie , e del certificato 
ceusuario. — Nel giorno {1 Maggio prossimo alle 
ore 10 antimeridiane nella pubblica Depositeria Ur- 
bana si procederà col mezzo di pubblico incanto, 
alla vendita giudiziale di quanto segue. 


vergine, posto in Roma in Via 
civici num. 243 al 246, 
annesse situate nella Via delle Scalette anche 
segnate coi num, 4 al 10, con- 
ie, coi beni di Domenico Ca- 
taldi, quei del sig. Comelti ed allri del fidecom- 
misso Mencacci. 

Il primo prezzo sul quale verrà aperto l'ia- 
canto sarà di sc. 12,167 50 a forma del decreto 
emanato dal Trib. Civ. di Roma in primo Turno 
nel giorno 9 Marzo 1852, cioè so. 8417 50 valore 
censuale, e sc. 3750 aumenti risultanti di 
zia redaita dall’ Architetto giudiziale sig. 

Azzurri prodotta n icolo li 4 Marzo 
1852, © ciò s. proseguire gli atti di vendita 
degli altri fon orati con processo verbale del 
sottoscritto Cursore redatto li 40 Febbraio 41852. 
Ponziano De Santis Proc, 
Paolo Bonomi Curs. Civ. 


BESTIAME CONSUMATO IN ROMA 
La cadente settiman 


Buoi 6 Vacche . ..... è 


LN 494 
Vitelle ........ SK 


Bufal . . [LS 
Vitelle bufaline . . . 


BESTIAME CONDOTTO AL MERCATO 

giovani 28 x vananpi 29 aPniLE. 
Buoi e Vacche . .. 
Vitelle camparecce. . 

ÎA DELLI PAZZI DELLE CARNI 

DESUNTA DALLE ASSEONE 
DATR DAI SENSALI DEL CAMPO 
la © di erba ogni 40 lib. baj. 
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